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ALL.'ILLVSTRISSIMO 
·- SIGNORE SCIPIONE 

GONZAGHA CARDINALE 
D r S A N T A C H I E S 4~. 

('[~~~~): ~ V A NTVN QyE( IlluHrifiimo 
· Signore)grande,e merduigfiojàjia 

, N la varietà,che in tut tele cojè,chejò­
_,n. no .fotto il Cielo ji 'Vede, e rvarij an-

: cora gli Stud&,tlnclinationi,f5 In-
. uentioni degli huomini: quelli nondi 

meno .fono fl atifrà gli altri Eccellenti d~ Ingegno c~iudi­
cati degni di maggior lode, che con il me~o delle lette­
re hanno procacciato à ft immortal gloria, f5 bono­
re, e§ altrui rvtilità, e giouamento perpetuo. P erciòche 

Jèn'Z1 t amor delle lettere,non ji celebrare66ono più le r a­
gunan'Z!_ degli huomini, ne ji manttrre66ono più le 'R. t­
pt~6lrche , con le loro Politiche adminijlrationi : mà 
fèn'Z1 . leggc,jènz_;a Religione ,ftn~a humanità, ne rvi-
. * 2 uereF 
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tterefsimo quaji ad 'Vjò di /:;eflie: conciojia che quqte ne 
inftgnano il modo di 6en viuere,di 6ene operare,e di fal­
lire a!!a contemplatione dell'eterno hene Jacendo la N d­
tura noflra tanto il!ujlre, cheji appr~(fàpoco men che à 
Dio, e quelche è di maggior conjideratione,nefonno vi­
utre perpetuamete. (mal gr ado della lVI orte) co l eterna 
rrJemoria degli H uomini n.Jirtuoji. E quindi auiene, che 
frà dotti,e ftientiati naturalmente intercede con i Pren 
cipi, f5 H uomini grandi v n certo fonto, f5 indi!Jolu!Jil 
nodo di amic:itia, per lo quale eglino Jèambieuolmente Ji 
giouano,et aiutano l' rvn l' altro,queUi colfolleuare,f5 in 
a!~are l'arti, c lcrvirtù, e quefli-colfor cele!Jri,e col con-
ftcrareall'Ete.rnità i gCjlfi, c l'Impreft loro glorioftnel 
.lvlodo. Et inuero giaceriano fotto quello fmifurato M o­
te deUa mortalità nojlra ajèoft, e ftpolte tutte qucUe cofè~ 
che gli huomini jingulari,daUa fortunata Antichità He· 
roi,c S emidei chiamati,hanno fino dal principio del M o 
do à tempo diguerra_, e di pace rvalorojàmente operato~ 
fllofli!e de gli huomini letterati non l~hauejfe folleuate 
foora dc/l ofèt~ra ne/:;hia deU'O!Jlio, e dal cieco fondo di 
Lcthe!J in quefla chiara,e pu!Jlica luce'· e ciò mcritamen­
te,_non ~i ej[cndo altra cojà nel Mondo, onde l' huomo ft 
Jipojfà·acqttijlar laude, ne chiarez.&ajingulare:poiche. 
tutte l'altrcjòggette aUa rvariatione,e. mutatione del Te 
po,con eJiò nafcono, e con eJiò perijèono. H ora conojèen-. 
do io injicme ·con glialtri,quato !' Illtiflrif!ima Famiglia 
G~~a per antico,eproprio foo cojlume /iafl J!mprc di 

letta~ 



Iettata acqui.ftarfi eterna gloria, co' ljàuorirc i nobili ~rt-' 
gcgni, e§ in ogni qualità de huomim ifaltarc., e gradtrc 
fopra ogni altra cofa le lettere, e le h~one art~, e. q~tanto 
V. ~-ç. Illuftrtjfima ad tVjànZ;a de [uot lv l aggtori jia cono~ 
fèiuta generofa Protettrice, cF autrice dc tutte le 'Difèi­
p!ine, e fcien'Z!,: conueneuo!e cofà giudicai trà me ftejfo, 
che alcuni miei Ragionameti della Vaticana·Lthraria, 
che nuouamente fotto ilftlicifsimo .Jmpero di S 1 s T o V. 
ri.flor ata ,f5 amplia t a fi ruede, rufcijfero in qucjl o T h c a 
tro del Mondo fotto il chiarifsimo fuo nome: acciòchu 
queUa ofcurcZ&a, e deformità, che per [e fte(siportano 
dal tVt!tre materno:JtVenijfe in qualche parte da i lucidifsi 
mi raggidel!aBenignità:Je S apieZ.;a_fùa rifchùzrata:J f5 
il!uflrata. f2.!!!fti ne qua!i:J come in rvn hreue Epilogo, e· 
quaji in picciola r auolctta fifcorg e raccolto' e dipinto 
quanto dal principio del lV l odo Jino·à nofiri' tempi è fuc 
cejfo,alfocro nome di V.S.JUujlrifsima meritamenteft' 
doucuanoji perchejèndo eUa da S1sro, come da henigno 
P adrc teneramente amata, e nelfocro Cof!egiaripojla:J 
era giujlo ancora,che dellafllicità dell Imprefe fue, che: 
in efii fono regtflrate in qualche parte godejfeji an co per· 
che fendo amatrice dellarti,e delle virtù,pare che ji habj 
hi propojlo folamente auanti gli occhi lofcopo di portarji· 
à beneficio altrui,_di giouare·ad t~:.ffaifsimi', e dijòuuenire. 
aiutare,f5 ina!Z.,are l~ Difciplìne nohili.~ titoli rverameJ1, 
te di lodatifsimo Principe,come è léi,f5 ornamenti d' im 
morta.! memoria de! '?ome fùo) con i quali non ft hanno, 

daJ 



da paragonare ne le Lttur~e,hc i CarriTrionfali;chefi 
no à punto à guijà di pompofo S cena,che tojlo, che è leua 
ta dauati gli occhi de Spettatori,tutte qttelle rv.arietà ,f.§ 
apparenZ;ejù6ito,anche ellc,come om6re,e Jògnij}arifto 
no. Gli.occhi miei da/l altra 6anda non fono coji ciechi, 
che non ·~eggano gran parte deU~imperftttione mia, e 
quanto il mio Arco tirò fungi da!Jègno di quel!~ I dea, fa 
quale quando commandato mi fù eh~ io foori jpieg a [si~ 
hel!a più che poteineUamiamenteformai: màle M ate 
ric alti(sime Ji 6reuemente trttttate credo, che potranno 
fare à fin ceri Lettori induhitata jède,quanto ftn~a mia 
colpllf la molta hreuità l hahhijèemata la perftttione,e la 
dignità loro: P erciòcbe à Jèriuer dijfufomente quanto ne 
Genera/t Conci!&' in ~arij tempi celehrati occorrejfo,e§ 
i Gejli magnanimi,e gli Attipreclar),che da tanti Somi 
Pontefici,f5 Imperadori, che vi interuen-ero flt-rono fot 
ti,equante coft H eroichcfrà gli He6rci,Chaldei,Egit-· 
t& ,P erji, C're ci, 7{. o mani ,e C hrifliani aucntjfero ,e qua­
te ce!ehri .Jnucntioni da Adamo fino à nojlri tempi ritro 
uatefojfero (come per l occa(ione delle Pitture, che neUa 
Lihraria Vaticana Ji 'Veggono, era neccftitato di .fare,) 
era Materia coji ampia, c {ampo -cojijpatiofò~chc haue­
rehbe Jlac ata la P enna dc i più celebri .Scrittori del lv l o 
do ,e parer a forft la mia jèiocca prifùntione,e prejùntuo-
fo fciocche'J..&a lhauer 'Voluto rinchiudere cojigranlvla 
re in pie cio/o, f5 angujlo !fatio di poca carta. ~à cQ­
munque Ji Jìano,Ecco,che comparijèonoinnanZ-;i à V. S • 

. - ~ /U~ 



.lllaJlrifoma, per ftgno,e teflimonio della ftru.itù,e deuo 
tione nzia, hauendo io inqueflo imitato quei Popoli, ehc 
non hauendo Incenfo,per ejfor molto lontani dalle fortu­
nate regioni di S aheijàcrificano à gli 'Dei il latte. Ne il 
dedicarle io quejl e mie Jàtighe /u per iUujlrare il nome di 
Lei,comcfono flati alcuni J~crittor~foliti di fare: mà per 
fornepiù toft~fotto il fuofèlice, e benigno Nome la mia 
O per a più rifJett ata, e più degna: P erciòche no hà V. S . 
. /1/uflriflimabffogno dellaJrJiapenna per accr~fèere di 
C loria,lo cui f}lendore non veggo luogo fopr a la T erra, 
doue co chiaro,f5 honorato grido di Lei non giunga.Hà 
6en 6ifogno la penna mia delfouor fu(}, per potere. qua!­
che h onore acquiflarne,di che eUa è ignuda,e pouera,e§ 
infteme fotto lo fcudo, eprotettione fua viuer Jìcura dal:.. 
le Calunie, delle quali per tutto coji gran copia Jì ritroua. 
7\keua dunque 6enignamentc quejle miefotighe, come 
Jìnceramcnte da me ltjòno date,e degniji tenermifotto la 
protetti o ne del .foo Nome Illuftrifsimo, al quale hum_il­
mente inchinandomi fo riueren~ .In Roma ti dt .z.O: .. 
di~ar~ M. /). X C.. -

Di v. S. Illufl:rifsima 

. .. Htitnilifs. e deuotifs. Seruidore 

Mutio Panfa 
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A BENIGNI 
L E T .T ·o .R :1. 

GIOVANNI MARTINELLJ. 

~~~~~R A _le-celebri co[e,che hoggi in Rotna fot 
t o il felicifsitno P ontifìcato di SI STO V. 
fi veggono(benigniLettori)tnirabilifsitna 
Copra 1nodo ·t la Libraria Vaticana,la qua 
le contato fiudi o è .fiata da Lui rifrorata, 

,e con tanta \nagnificezaabellita, che può veramente dir 
fi, che habbi prefo nuouo elfere, e nuoua luce. Per l oche 
là pendo io che M.~1utio Panfa di Ciuitadi Penne,ne ha 
uea COlTI pilato vn vago, e cnriofo Volutne, nel quale no 
folatnente dell'origine,e rinouatione di effa:tnà an co de 
tutte l'Htfiotie, che vi fono nuouatnente dipinte fi ra­
giona:non mi fono refl:ato di v fare ogni ddigenza,e fiu ... 
dio d'itn portnne preghiere per attenerlo dal fopradetto 
Authore,e di giouarneàtnio co!l:o il J\Iondo: acciòche 
apparifse la Magnificenza dell'opere celebri, che h oggi 
in Roma {i veggono, e {ì tnanifefiafse l'ardente defide­
rio _,che hò di giouarui nella mia profefsione co nuoue 
cofe. Gradite dunque quello effetto della fincerJ.tnia v o 
l unta, che fe conofco;che v_i fia grato, no ceifarò giamai 
à bene_ficio ~ommune mofrranniui fem p re officio[o, e 
com p1aceru1. 



VATIC 'ANA. 
~v!GIO?\{.AME'NTI DI MPTIO 7.>.A~S..A 

. .Academico JlGGI~TO detto il CO"l{ST v1.~TE~ 

S;S E R fiato a:ntico l'v fa d · libri, 
e delle Librarie fi troua in molti 
Scrittori fi Chrifi1ani,come Gen- ., 
tili,da quali fi raccoglie in v n cer ' · · 
t o m odo l'vfò loro effer flato fin · 
dal principio del Monèlo,percio-
clie leggiamo, che Giuda .. Ap_ofl:o Giuda Ap• ~ 
lo allega in vna fu a Epi'fiola illi-flolo. 

brodi Enoch, che fu innanzi al Diluuio. ·E veramen-
te quanto all'inuentione delle lettere delle quali poi 
furono copofii i libri,ancorche fia grandiffitna difcor­
aanzafra gli Authori,habbiatno nondimeno che furo L_ette~e d&U 

d Ad 
r. . fi 1. 1. · li . chz prun~t- tr1 

no trouate a amo 1U01 g 10 1, e nepou ne a pr1- 11111e.J. 

ma eta del Mondo innanzi al Diluuio, le quali poi vé_­
nero conferuandofi in Noè,e fu o i defcendentì; finche 
vennero in Abramo,e dopò in Moisè,e di quefto pare-

A 1·e fu 
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2 DELLA LI RARIA 
x._v .. ?e1~4 cit re fù S.Agofiino, & Giofefo Authore H ebreo di non 
t a dz Dto. h . ' "l l r . h . N . d. Ad 
Primodcltan poca aut onta,t qua e 1Cnue,c e l epotl . l . a1no 
tiquità.. figliuoli di Seth fecero due colonne, vna dt ptetra., e 

l'altra di Mattoni, nelle qua.li lafciarono fcolpite, e 
fcritte tutte l'arti, che da loro furono ritrouate, & af­
ferma, che egli vide vna di q uefie colonne in Siria; 
dalle quali credo,. che gli Egittij dopo i imparaffero il 
modo di fcriuere)e di fignificare i loro mifieri) co quei 
caratteri, che fono chiamati Hieroglifìci in varie,e dj 
uerfe Piran1idi, delle quali fù già iÌ.copiofo l'Egitto 

ohelifchi' dil- che hoggi ancora. fe veggono in Roma, doue furon( 
l'Egitto inRo da quei prin1i Imperadori trafportate. Et è ciò cofa 
mtLJ. n1olto credibile perciòche leggiamo, che Adatno fù 
Perfittioni. di creato in fomn1a perfettione da Dio, e di tanto [ape­
Adamo~ re,e di tanta c ogni tione ch'egli itnpofe il nome à tut-

te le cofe fecondo la loro proprietà e natura, e che niu 
no intendeffe tnai fi bene i giri de Cieli, i mouiménti 
de pianeti,e delle fl:elle, e cognofceife fi perfettamen­
te la. natura delrherbe,delle piante, degli animali,e di 
tutte l'altre cofe del mondo quanto egli. ()nde bda 
credere ch'egli anca trouafie il modo di poter fare, 

. _ che fi conferuaife di ciò la mernoria ne pofteri,Confer 
z.t1,.7.rap 'f.Jl'- fi P l. · l S . d l l'h. ft . l 
timo. maque o , 1n1o o crlttore e 1 ona natura e, 
v .arij inuento-doue dopo l'hauere pofio il parer de dìuerfi, circa l'in-
1'HJt!Jeltttere. uentione di effe, co1ne alcuni diifero effer frate troua-

Lib. 1.-

tib. 1-. 

tc nella Siria da gli Affiri,& altri in Egitto da Mercu­
riol.e che in Italia foifero portate da i Pelafgi,&inGre 
eia da Fenici,e da Cadmo Capitani di effile che Pala­
mede nella guerra di Troia ne aggiiife quattro .altre, 
conchiude che à lui pare,che le lettere foifero eterne, 
che è quafi à dire, che cominciare co,l Mondo. Di qu~ 
fi raccoglie effer vana r opinione di coloro che differo 
gli Egittij effe re fl:a.ti inuétori delle lettere e de Il, arti, 
cotne tiene Diodoro Siculo, doue dice Mercurio ha­
uerle trouate in Egitto;quantunque il medefmo Dio~ 
doro altroue dica> che altri hanno hauuto per opinio-

ne ha-



V A T 1 C A N A. ; 
ne hauer prima hauute le lettere, quei di Ethiopia, e 
che da loro l'impararono gli Egittij. Di qui fi racco- M., fi\-

. h f' M · ' 'l · · d ll ouc mn rt ghe ancora c e non u o1se 1 pruno 1nuentore e e ,ilprimo inur: 

lettere, come alcuni Giudei, e Chrifiiani affertnano tord~tteJttte· 
per eifer flato il più antico de gli altri, à quali fi attrt- ru 

buifce l'inuentione di effe, come fù Cadmo il quale fu cadmoinche 

nel tépo che Ottoniel era Duca e Capitano di Ifraele, tem;o fo!fu . 

che fu quarantafette anni dopo che fù data à Moise 
la legge fcritta,e che da Moisè impararono le lettere: 
poi quei di Egitto, e che cofioro le diedero à quei di 
Fenicia: donde poi le trafportò Cadtno in Grecia, fe 
bene Attabano,& Eupolemo Authori gentili, dicono Mo~sè &Mt~ 

h l M · h ce · h · r cuno e.ffire tl c eque ere uno, c e arrennano tuttl auere l n te- medemo 1;,~ 
gnato le lettere in Egitto, era Moisè da gli Egitdj d01;lcuni. 

chiamato Mercurio. Di qui fi vede ancora,che l'inuen 
tione delle lettere fù più antica che non crede Filone 
Authore Hebreo,il quale diffe hauerle ritrouate A bra A, 

r , fi , .aoramo nD» 
mo:po1cia che eome iì e detto urono ancora a tetn,po effu flatopri 

di Adan1o,e fuoi figliuoli,e vennero poi confcruadofi "}0

11 
',~uento,. 

· N h f 1 - 1· d & ' d d H~e e 1tterc.,~o 1n o e c e u 1U01no ltterato e otto, e a ere ere 
che con effo lui lefcampaffe nell'arca, ben che dopo la 
confufione delle lingue,che auuenne nella edifica rio· 
ne della Torre di Babelle, la maggior parte -delle genti 
perdeffero le lettere, e la cogn1tione di e'ife .riman·effe 
.r l 11 - · l' d" H b d h" ·d r HehreidtHhi. 
10 atnente ne a tamtg 1a 1 e er, a c 1 po1 e1ce- difcefero. 

fero gli Hebrei,ì q uah non pcrderono la l or _prin1a li n 
gua, come affern1a Ago fii no, Eufebio, & la ·n1aggiGr -~v.de!l~ -cit· 

d d . d' l ft E F 'l l' l .. t a de Dto • parte e ottl e no ro tempo. 1 o ne, e _g 1 a rn, x dell" pre· 

che penfarono Mosè h auer trouate le.littere hcbbero par • .Eut~rtg. 
in q uell:o cagione de ingannarfi, pere h e è .n1anifefio, 
che i libri, & l'hiftorie fcritte da Moisè fono piu antì- H·n . d' 

che,che niunà altra che fia al Mondo, ne che la fapien~ Mo~sèor'dfo,' 
za degli Egittij, ne la 'Filofofia de Greci, come proua piùan_~ichedi 
A {t· ' G · r r: r · d A . ("' .tutte l alirt..J go lino, o JlOlCro 1cnuen o contra pp1onc _,-ra- . 
marie o, & ilmilmente Eufebio, e Giuftino Martire. Nel rmdem• 

E che auanti Moisè foifero le lettere, 'fì proua perche luogo. 

A 2. 1:ro-



., 4 DELLA LIBRARIA 
:.!~~:61:~ tro~iatno fcritt~ ch'egli appref~ i~.Egitt? fotto :Farac 
pùm:.a de gli ne· l arte,e la fapt~nza· de gh EgtttlJ, ne so cotne haue. 
Es,imJ. rebbe poffuto ciò fare fc loro prima non haueffero ha. 

uute lettere_, fe ben fappiamo che haueuano alcun' 

i1nagini .dette· Hieroglifice, con le. quali la maggio·( 

pa-r-te delle loro fciéze infegnauano, e dimofl:rauan_o. 

Lodi del!elct- ~afl:~:co111unq u·e fi fia Yinuentione deJle lcttere,e fiata 

:~r.:. veramente diuina,con1e quelle che fono gua·rdia,e di­

fefa di tutte l'altre inuentioni; e che fenza e1Te niuna 

fe ne può foftentare,e fono di tanto valore, che fanno 

gli h uomini q uafi itnmortali; poiche le cofe che fono 

mille anni paifate.ce le.{anno prefenti,e qtlelle che fo .. 
4 .no lontane le congiungono inlìeme, e le comunicano 

· come fe non fi feparaffero.Per effe fì fanno, & impara­

no tutte le ·difcipline., infegnando à i prefenti tutto 

quello che feppero,& imparo no i paifati,& conferuan 

do per quelli che han da venire quello che vanno ri-

1 . trouando i prefenti,& in fomma rvtilità che ne re.ca-

no,.e quafi infinita,& inefplicabìle,e p,er ciò n1eritarn:é-

o,.dine dellu dit~ dfiitLii?a dp~u todfi?, chehu~ana11~ I~q inuétione ~uò 
littere à tem· r 1. or I ne e caratteri qua rone a telnp,~ a-nt.tC9 

tonntiç~.. non me pare che fia da cercarfi: fendoc:he quello-pup-

tè eifere à voluntà e beneplacito dell'inuentore,come 

ogni giorno vediamo farft da quelli, che fanno cifre, 

. .& altri fegni in lo c<> di lettere con1muni, i qua_li no pf­
feruano ordine alcuno; bé e uero che poi permt:tgg~or 

.· diH:intion.e (urono collocate in quelrordiQechehq~ .... 
1
1
nu,emorsdel- gi fi.vede, . E P.erche n1o.lti dopo i fucceffiuatnente a g ... 
e tttere per- . r d Il' l . . . · 

1kemoJti çre- gtunJ..ero e a tre, o pure nou1 caratteri ntrouaropo 

,/uti. per quefio infini_ti furono creduti inuentori di effe, de 
quali parlaremo à bafianza difotto quando delle 

Pitture della Libraria Vat~cana ragio,naremo, r 

·fra le quali fon:oJ'imagjni,di tu t ti coloro. s; 

" che per ~nue_ntione di lettere, ò per 
l • aggxunnone funpno celebri 

al Mondo. 
DEL· 
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: . · I S C .. O . ~ 1 S .l O . · 1 I J f > 1; ·1 ~ t 

I ' . ·.· .J } i .i . 1 • 1 
An endo finl ora racg· ortato delle lettere è conue.­

. neuole,che G ~agioni an co ctlella carta, per effere 

1nateria}e foggetto di effe,& in vero in che co fa fi fcri­
ueffero le lettere a t cm o antic.Q,non è di poca difficol 
tà. rifoluerc; pofcia;chc non fi h~ cògni~ioae peij-fC·l·ir:. . 

tur~ in che fcriuciTero quel~ i che furono ~uinti al Q i~ -i~ffi~J:~;;t 
luu1o, fe non qu-anto haljbtamo detto d1 f0pra ~che 1 Diltmio •. 

Nepoti di Adamo, e figliuoli d. Seth. fcriffer.o !'_arti in 
quelle due colonne delle quali habbiamo ragio_nato, 
pur dal Djluuio in quà tutti gl' Authori dicono, che al 
·principio no hau~ua11o gli]J.uomini carta:sna fcriuor 
.. uano in foglie di P~hne, e però dura fi_no al d~ d'ho go-i 1 • ·• 

chip.wp.rii fogli .quei de.lil?r!. D9pò fcriffa~o 1 in fcor-ze ·P~gJJ d6 Uh~ 

_,A .l:!~r±,e maffima19ente in qu~Jle che ço 1nin9r q1ffi f:.'r~c~(wl~'-
cult:'à fi fiaccano dalralbero, come è quella dell).1\;ln9 · "· 

del P~atano~del FraJ!ino, & dell'Olmo, e quefte crago · · 

lff~ --~~ inteil·ior~ ; \1~(9 o fra i legrm & 'trMg.iqof.ì 
ru ti ~r~i:i4l~lle ij St:l~ iptf·h eu t~ a-uilt~ fc n~ . aç çfl,no 

. JìqrjpJl:ng.iungep<Jol~vpa attitici9{a .. ente:J;Q L'altt:f.h libri dc cnr4 

eperv~ qU ftc in Latino- fi p}i;iaooano ·ib~i 5l ,dcq. i t'! dondedqt· 

P:'laque1che cofi fi chiamanQ l'Ilor L~ ·be _eh~ riu non~ tr. 
_façcipp_di quella n1ateria. Trouo p.oiracutezza·dell'-
ing_çgno qpmano, che tutta v. i a venfua più fueglian- · .. 

-dpjì.I):!odp:d,ilcr · uçr_ç in fogi·· di Piombo fottillif-simi) Pkmh~ 11'/Rto 

c~e·Glalfl.IU~Ufl·OO lamine,delle q.uaii f,açéano lil5r.i,e c. o per fin~tqr"'­

lonne p~rt~ctùa..riperfo e. Fù:r·tro ato dop0 il modo Tele incerai~ 
. _e. f~riue:e a gli antichi in c . ~~i-panni de Lipo brunj .. mejfe ~d vfo 

tre ~era llpe quali non fcriUeu~no oon penna ·ma 'o n perflrmer,_,. 

r vna 
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con vna picciola canna, ò calamo come hoggidì a neo 
fcriuono alcuni, e come dice Plinio lì troua apprcifo 
Horn ero che auanti il tempo de Troiani era rufo di 
quefte Tauole incerate, e Mutiano fiato tre volte co~ 
fole come riferifce ilmedemo fcriife che efiendo egh 
prefidente ·ne1laLicia haueua letto in v n certo tempio 
in vna di quefie'vna·epifiola fcritta da Troia da, Sar.pe 
·don e, .Rè della Licia, il quale diede foccorfo a lJna­
mo ne1la guerra che egli .hebbe contra i Greci doue e­
gli finaltnente da Patroclo refi:ò morto. In pro ceffo di 

z;h. 1· te~po fù rirrouato il modo di fcriuere in Pergami no 
fatto di pelle di pecore, ài che ragiona Herodoto, la 

C P 
'inuentione de qualì attribuifce·varrone a quei di Per 

arta ergtt.- • ' d A fi l fi C . d 
·mina da chi gamo cnta elr 1a ne le ripe .del urne a1co equa 
,.itrottata l e li 'era Rè EuLnene, e che perciò 'fi chiamò Pergan1ino 
perche coji det d fl . · l P l' . f' l . l d ta..-. ·e a COHUl come vuo 1010 u a p n ma v o t a tnan a .. 

t a in Roma, fe bene Eliano dice effer fiata mandata da 
Lib.n._dellu Attila fimilmente Rè di Pergamo. Mà Giofefo autho· 
foeanttq. re H ebreo fà più antico lofcriuere in pelli, e dice che 
LibrideTefl~ i Libr'i degli Hebrei che precedettero tanto ìn anti-
me?t~rz:ecchzo quità Eumene e erli altri erano ferirti in pelli e nar-
ft~m~ b ' ' 
gaminu. ra,c'he quandò Eleazaro"Prcncipe de Sacerdotiman-
Libri ~ellafo .dò i L·ibri della 'Sacra .Scrittura à 'Tolomeo per l fetta-
era fcrmura.... . ..1 ·1 · h rr d 11 1· mandatiàTouue nterpreu,-perc eia traqucenero a a tngua Hc 
kmeo. brea nella Greca, il RèTolomeo Filadeifo iì fpauentò 

're merauigliò molto della fottìg1iezza di quelle pelli, ò 
pergamìne, ,di rt1odoche}o fcriuerc ineffefùcofa più 
facile,-e<lurabile che raltro piùantìco delle fcorze) e 
.delle fa'glie~ & è da credere che ciò no foffe ancora tro 
uato in Egitto' pofcia che Tolom·eo il Rè tanto fe ne 

Papi~i,. e loro merauig1iò ... Fù poi troua t a vna certa forte di ·carta che 
llefirsttsonu.~ fi faceua ·da certi p~cci.Oli .alberi .chi.a·mati Papiri, ·che 

·è vna.forte di giunchi fitnili alle canne, che -nafcono 
ne" lagumi del Nilo,fe ben Plìnio dice, ·che ve ne fono 
nella.Sirìi appretTo ilfìun1e Euphr~te. Hanno quéfti 

~ alberl·certefoglie pìcciolefralafco-rza,'e la ·medolla, 
che 
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che leuandole fottihnente con punte di aco, con cer- · 
ta rnifiura,chc li faceuano di farina ben cernita, & al­
tre cofe fi fcriueua in effa, faeendofene carta, e della 
parte interiore fe ne fac~a pi~ bell~) e d elica~a, e cofi 
fecodo le forti haueua dtuerh nom1& vfi,e ch1arnauafi 
da q uefio Hl: elfo Frutice P apiro: il cui nome fino à no-
firi te m p i è durato,& attribuito da molti, an co alla no 
fira carra,che fi fà di fl:racci di lino; forfi perche il me-
defnlo vfo p re fii à noi quefia, che foleuano i Papiri in 
(1uel tépo.Et io affermo hauer vifio v no di quefii Fru-
tici in Roma, mofiratotni dall,Eccellente Signor Ca- canor Dur~ 
fior Durante di buona men1oria mio precettore, me n- t(...). 

tre fiudial;}a in quel Collegio, il qual me diife, c h, era 
venuto da Egitto, & l'haueahauuto.da Padoa dal Si-
gnor Cortufo intédenriffimo della profeffione de fem 
plici,dal quale hauea riccuute cofe più m.ofiru.ofe, & 
admirabili, come io fieffo più volte hò vifio,e fpetial-
mente vna di quefie carte di Papiro. P .. 

l 
. . . d l l .c d 11. • apzrz, qzum-

Hor a pnmatnuenuone e a carta1atta a queu1 doritrouati. 

Papiri M.Varrone afferma, che fu nel tempo di Alef­
, fan dro Magno quando fi fondò Aleffandria; 1na Pli-
nio pro.ua effer ~tata più anti_ca per i libri., che _Gneo ~!riP=~~;:; 
Tarenttno trouo nella fua vtgna nellantcolo 1n vna ritrouRti. 

ca4fa di Marmo, doue erano infieme ripofte l'offa di 
N urna Pompilio,i quali erano di Papiro, efi sà certa­
nlente,che N urna fu più antico affai d, Aleffandro. Di var!eforti de 

quefiacarta varie furono le forti appreffo Romani: per /H'P'"· 
cioche vna forte di c t a vi era1che fù detta Hieratica, 
come riferifce Plinio aedicata folamente à i volumi Lzb.JJ. e~p. 
Religiofi, la quale do poi pet l'adulatione prefe il no- ~~~~a Hit­

me di Augufio,e fù detta AuguHana, come la feconda ratic~. 
d.e Liuia fu a mog.lie,~he fu dett~ Liuiana,non alt~imé ~=~:~ 1;1;: 
tt,che apprefi'o dt no1 adetfo,fi d t ce 1a carta In1penale, uilm11. 

e la Regale. Ve ne fu an co di quella, che lì chiatnaua 
Amphitcatr1ca dal luogo, d ue iì facena facendofi for h. 

fi in qualche luogo nell'Amphiteatro, & 1l primo che ;:;:~~P ' 
~ co1nin-
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c~rttt dtt chi cominciaffe"à batter quefi-a. carta: in Roma fù vn·certò 
prtma batttt• • "l l . d l' ffi . l" h d" l b . 
ta ir~ R.oma.,.,. Fann1o,1 qua e 1n m o o ~ otttg 10, c e 1 p e eta) 

che era la fece principale, e dettegli il nome, onde fù 
c~rta 1!a?z·· detta Fanniana,e quella ch~e non era cofi ben curata ri. 
m~Jntf...l. r . l r. . d. A L h. . .,., 1!. ' . ma1e ne· 1uo pt:tn1o 11om e t · m p tte~tnca,e qu:e era~ 

no le migliori fpetìedi carta, che folfero à quel t (t~~ 
cartaSaitictt po. D~poi fùla Sai ti ca C<?fi detta da vna Città, doue·fi 

faceua:n.ella quale era grandiffima fertilità de Papid; 
e fac_~uafi de piu vili P.ezzi. Ve n'era ~neo v n" altra fatta 

c11rta Tenio· di I?ateria più vicina alla corteccia detta Teniotica 
tièrw. • da vnluogo doue fi faceua, la quale'fi vendeua più per _ 
Cart~t Emp(J_; r h b . -. · VI · · · l'E 1 

• retic~. peto, c e pe-r ont~. tnnatne~te era . mporetlca 
hoggi aetta carta ftraccht inutile --a fcriueré: tnà ado­
prata folo a fare inuçlture-, e coperta-all'altre carti,e 
nelle merct~e per qil:~'fto fù dett_a,e fi dice ancora c~r~a 

DiJJèrenz."'-' da tnercat~ntì.E t~~ q ~e~e fotti ~i € arta er~no ft1a ~o 
.delte cartian ro molto dt:fferentt,p_erctothe rott1ma era dtlarghez­
#che..J. za di 13 .dita,la Hieraticà. di\due manco,la Fanniana e"" 

ra 4i diece,e di vno 1neno l'Amphiteatrìca, mancoaf­
fai la sai ti ca, e "la éortezza .H.elrE.mporetica non paf­

. faua fe1 dità. Oltra ciò-er-a tenuta· in gran frilna la car-
ta di Augufio fi per lo candore fi per ~a politezza di ef­
fa;,la quale per troppotenuita·non {~ipporta ua q uafi la 
pena,& oltre aciò fuga:ù{l;efaceua tr~fparer le lettere, 

cari!~ di e pè-rciò al t~~p6di C:hufd=io Ceft\i\e li fu tolto il Prin 
Cl11udio. cìpato ~ e fattone vn'~ltfa chiamata Claudia dal fu o 

'nome,laqualefù antepo:fta à tutte l'altrej e fu lafciata 
rauthorità.dell'Augufl:a à fcriuere .Epiftole Imperiali, 
la Liuiana ritenne ~a'fua aathorità,l~ quale ni.ente ha 

· .., uea della prima:: mà tutte le cofe dell_a fecoda .. e di que 
. · ' fra é~rta f.atta: dt~ap~ri J fi'fer~uilrono gran te1npo i Ro­

m an~ de Ha qua:le f.l:lrono fatti molti libri, e come rife-
Lib.13.utp.a .. rifce Pl}nio fe ile vi dd ero ben fpeffo fcritti al fu o tem· 

povohnni di Gaie,e:Tìberio Grachi, di Cicerone del 
Diuo Augufio,e di'Virgilio. · 

E che quefta carta fo'ife buona, e dura bile lì racco.­
glie 
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glie da quello,che fù detto di fopra de i Libri de Nu- Lih~; dhi zv._~­
. . f . . , h . 1 m_a m c e up() 

ma,1 quah urono ttouatl a tempo, c e erano Con10- rurou.1 ti. 

li. P.Cornelio. L. F. Cethego. M.Balbio,e Q:F.Pam-

philo,e dal Regno di Nul)la fino à quefii iÌ troua, che 

vi intrauenne lo fpatio di 53 )• anni,c fù pur gran n1e ­

rauiglia, come poteifero durar tanto, che non fico r.:. 
rompcffero,maffin1e effe n do ftati fepolti, e fotterra ti . _ 

Del nu1ncro di q ne fii libri,e gran difcordia fra gr Au- Librz di Nte· 

thori,perciochc dicono alcuni, che foffero due, come flaquantifof 

Liuio)& hauerli ritrouati Lucio Pitilio, con cui fico- ero. 

corciano Lattantio,e Plutarco nella vita de Numa.Al 

tri dicono, che furono q uattordeci , fette delle leggi 

de Pontefici, c fette altri de' precetti · Pithagorici di 
Filofofia.Altri dicono effe re fiati dodeci,come Varro 

ne nel libro delle antiquità htunane. Tuditano però L '{; 

fcriue effer frati tredec1 de decreti di Nu1na, [e bene ' · z. . 

An ti a dice elfer frati due Pontifìcali Latini, & altre- Lihri di Nu­

tanti Greci continenti precetti di Filofofia Pitago- ;a~'!~ciati, 

rica,e che perciò furono abbruggiati da Q Pendio /;:_:.~e per·· 
Pretore. Ball:a che l'inuentione della carta de Papiri 

durò per molto tetnpo appreifo de Ron1ani, c fe ne fe-

cero tnolti libri fcritti da varij e diuerfi Authori,con1e 

habbiam detto di fopra. 
Vltimamente fiè trouata la carta de nofrri tC lnpi, carta de no­

inuentione veratnente celebre,con la quale e fiato in-flritempi. 

uefiigato il modo di comporre, e d i far libri in gran .. 

d iffima quantità. Faflì etra di firacci di lino battuti be 
ne, & è gran merauiglia, come da co fa fi vile fi caufi la 
perpetuita,&l'imlnortalita delle cofe memorabili che 

fanno glihuomini. Battefi per tutto il Mondo, &in 

I tali a fpetìalmente,doue fe ne fanno varie forti della 

n1ezzana, della piccola) della grande d i tanta bian-

chezza, e perfettione, che non fi potrebbe defiderar 

più bella. Et in quefia con1e in più perfetta fi fiatnpa-

no libri, e volumi de tante forti, quante hoggi 1ì veg-
gono al Mondo, dcpofii giada parte i Papiri, le Per .. 

B ga1ni-



10 ·n E L L A L 1 BR A R 1 A 
gan1ine,e raltre che hanno dato o.ccafion di ritrouar 
quefia ne i tetppi de' nofrri 1naggiori. 

--.-..~--=r~---·~-----·--..--

De varo/ Caratteri delle lettere a'e i lingua![gi del 
. ~9/dondo,e qua!ijiano.i principali. 

D I S. C O R S O I I I .. 

V Arij fono~ e diuerfì i Caratteri delle lettere) e di 
Caratteri di . . · · 
lettere de qua tante fortt,dl quante (fecondo 1l parer d1 alcu-
teforti. ni)fono i linguaggi, del Mondo. In1però l'opinione di 

cofioro à m·e non pìace:perçioche vedemo efpreifan1é 
te molte nationi de diuerfi linguaggi feruirfi di v n me 
defimo carattere, con1c ptr eifempio fono Francefi, 
Spagnuoli, Inglefi, Italiani, & altriJi quali tutti, ben­
che fiano di diuerfo Idionla,feruon{Ì però di v n mede-

T_re J!rtiprin m o carattere delle lettere Latine. Onde credo io che 
czpalt de Ca- fi r l l r . d . d. li' f 
ratteridilette tre 1ano 10 amen te e 10rt1 e caratten 1 eu e, econ-
ru. . . do che tre fono i linguaggi principali, cioè Hebrai-· 
Tre fono z lm- h G l L · h l' 1 r d h guaggiprinci- c e, ree 1e,e attne, e c e tutte a tre 1econ o c e 
pali del Modo più, ò 1neno fi accofiano à quefi:e lingue,cofi an co più, 

e m·eno varijno di conformità.)e che quefti tre fiano 
cotne tre generi principali, fotto i qualifi comprenda 

- no n1olte fpecie, e cofi fotto l'Hebraico ii cotnprenda 
no r Armeniaco, il Caldaie o, il Sìriaco e l'alt1Je, per 
eifer come dicono coftoro non sò che di conformità 
frà di loro. Et in vero fappiatno, che quei m edemi ca­
ratteri, che dalla Frigia furono da Cadn1o trafportati 
nella Grecia, quei n1eden1i feruono alla Mifia, alla 
Macedonia,& à mille altre prouintie, le quali tutte 

caratJeri de fono differenti di Idtorna, Vediatno fimihnente, che 
let~~r~C!otefi.- i Gothi,i Vandali, e gli Hunni ritengono lettere poco 
mlbalnoftr;, dlff · d 11 n. l fi ·1 fi d d G · erenu a e noHre 1 1m1 e 1 ve e e errnant P o 

la echi) & altre nationi, ftraniere, & tutto cLò come 
credo 
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credo, per che il loro parlare, fi accofia più all'Idion1a. 

Latino, che à qualfiuoglia altro, e però quefl:e tre for 
te di lingue,fra le fettatadue,che fe ne cauforono nel .. 

la c6fufione della torre di Babelle,hanno sépre ri tenu 

t o il primo luogo, & in effe fono fiati fcritti la magi or 

parte de libri del Mondo. Honorate furono q uefre . 
dal Sig. nofiro, Chrifio Giesù il quale volfe, che con Tztolo ~ell~'--: 

r d· · c fi' r · d p .1 .1 Croce dz Chrt 
quefre tre 10rte 1 caratten rone 1cntto a 1 ato 1 no fcritto ittJ 

il titolo, che li fù pofro fopra il capo nel legno della tre linguagg~-. 

Santa Croce,'che hoggi ancora fi vede in Santa Cro-

ce in Gierufalemme à Ron1a ritrouato al tempo d'In­

nocentio VIII. in mezo della Chiefa, doue era fiato Titolo d~ua. 

più di tnille anni auanti dall' In1perador Valentinia- G_rocequando 

no ripofto: ilche fù à punto in quel giorno,che Ferdi- rltrouato. 

nado Catholico Re di Spagna, e la Reina lfabella fua 

tnoglie, prefero à forza la Città di Granata, e da po- Città ~iGrtt .. 

ter dè Mori tolfero quel Regno Furono ben fcritti de nata ltberat" 

libri in n1olti altri diucrfi lingu~ggi, con1c in Arabico, da Mori. 

nel cui carattere furono fcritti la 1naggior parte de' li 
bri di Filofofia, di Medicina, e d' Afirologia al tempo, 

che bandite dal furor de Gothi le buone arti da I t alia, 
e da Europa furono quelle appreffo à gli Arabi , e i LibriArab• 

Mauritani popoli barbari ricourate,e riceuute: fimi l 
méte in Arn1eniaco,Siriaco, Egittiaco, Frigio, France 

fe,Spagnolo,& altri: nondimeno quelli furono poc.hi 
in comparatione à quelli, che in Hebraico, Greco, e 

Latino furono fcritti: Tanto piu che in quefre tre n a- h' 
· · fì ' l M h' d l M d . Monarc stt-> 

t1on1 on a onarc ta e on o maggtormente, delmondoiiu 

che nell'altre:onde fi può credere,che quelli linguag- c~en~~ionifo. 

gi fi diftendeffero più di tutei. . rijfèpue. 

Mà qual foffe il primo linguaggio del Mondo, nel 
quale parlaife Ada1no,e fu o i figliuoli, non è cofi facile 

à rifoluere:percioche alcuni vogliono,chc foffe il Fri 

gio:altri il Caldeo:& altri altramente fentono. Itnpe-

ro à me piace in quefio l'opinione di Augufiino,il qua 'bd . 

l d fi: fl" d . fi' fr l . Lt . ella Ctt•. 
e mouen o que a queu.1onc tce euer ata a pnma tàdiDi~. 

B 2 lin-
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P_rimob'gunL~- Iinaual'Hebrea che hobabaì poifedono i Giudei' nella 
gw del mondo b ' · r:. 1· r 
1·,:.7-lfo.![u. quale tutti pri1na s'intend cuano:.ll~he 11 r~ccog te 1ag 

o- ia1nente dal Tefio della Sacra B1b1a;perctoche ne He 
bcr,dal quale difcefero poi Abramo, e gli Hebr~i, ne 
quei del fu o lignaggio ft volfcro rrouare alla ed~fi~a· 
tione della Torre di Babelle: onde quella famtgha, 

· che non hauea confentito à quel peccato, non partici-

I 
.. H pò di quella pena: e perciò è da creder e, che in Heber, 

-tngwt e- ' b 
brca confema & fua famiglia fe refl:afle la prima lingua He rea, non 
tain R eber. confufa, e che in quella c afa t a rimaneife ferma tutti 

gli altri perdendola,e che da q uefio Heber haueife poi 
il nome di lingua Hebrea,con1e affermano molti Gin­
dei:di n1odo che fi crede,che quefrafoffe la prin1a lin­
gua, nella quale parlaffe Adamo, e quei della pri1na 
età remanendo falua in Heber, e fu o i fucceifori Abra-

T l 
mo,e Iacob,e dopò in dia fcriue!fe Moisè: anzi le T a· 

IWOedell.w l d 11 l h' l ' . d n· 1M antica ù1,gu uo e e a egge, c eg 1 nceuette a 10, ne onte 
in~helingu.w Sina,erano fcritte in lingua Hebraica,con1ehoggi an 
fh·tttu. çora fi poffono vedere nella Bafilica Lateranenfe: do .. 

ue trafportate già da Tito, e Vefpafiano Imperatori, 
nel ten1po, che difrruifero Gicrufalemme, con molte 

Lib .. xv. delle altre fp o glie, come l'Arca frederis,la verga di Aro n fi 
Ethtmot. conferuano,e di quefto parere è anco Ifidoro. 

La confufione poi delle lingue fi causò dallafuper­
bia di Nembrotte Bifnepote di Noè)che difcefe da lui 
per la linea di Can;il quale ricordandofi del Diluuio, 
che haueua v dito dire haucre Iddio fopra la terra mi· 

Torre d: Ba- d d · ' c T h · fi' 1 C· 
bilonia da chi ato, etenntno 1are vna or re, c e g1ongene a te-
fabricat.w. lo,con pe11fiero di contrafrar con lui; e trouò tanti,che · 

à quefio vano ~dificio lo aiutarono, che crebbe l'o p e-

N l 
. z·b ra incredibile, e fu p erba di maniera, che co1ne fcriue 

e przmo t • G. r c 11 d . J. l c 
4elteantiq. lOJ.CIO, e a era lll argo, e pro1ondo fundan1ento, 

che,benche foife di quella altezza incredibile, che fi 
Lili. u.dellu fcriue:parea nonditneno e1Tere piltlarga,che lunga: E 
Ethim. fe è vero quel che dice Ifidoro, ella era di altezza cin-
Torre di Ba· ·1· r ffi 1 b.·eue quamo que m1 la> e cento ~.ettantaquattro pa 1 tutta auora-
Alt~t..-. · t a d i 
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t a di p. i ctre,e di certo bitu1ne fortiffimo,del quale fono 

1nolte mine re in quelle parti. Mà volendo Iddio c a:fl:i ... 
gare l'opera_,e penfiero tanto fuperbo,quantunque no 
con la pena,cp:e n eritaua:no, diede incontinente tan­
te diucrfe n1aniere di parlare,e tanta confufione de li n 
guc, che quelli, che in vna fola lingua prima fe intéde 
uano, in fettantadue linguaggi pofci~ fi diuifero:peril 
che fi lafciò à dietro l'opera, e ciafcuno, con quei, che 
s'intendeuano,infieme andarono ad habitare in diuer 
fc parti del. Mondo ; donde poi vfcirono co'l tempo 
tanti volumi fcritti in tante forte di linguaggi, quan-
ti fi veggono al Mondo. Ruinò da fundamenti la T or .. Babilonia ~o· 

11 d. rf' fi ' r: b . l [ b c· ' d. ue, edachte 4 

re,e ne uogo 1 cua u 1a ncata a 1per a 1tta 1 difhata. 

Bàbilonia:della quale così gran cofe fi narrano, sùla 
riuiera dell'Eufrate ,la quale fù poi fuccefsiuamente 
da Scmiramide, e da N i no mirabihnente accrefciuta, 
& ingrandita: N o n reftarò qui di dir e , come la lingua 
Tofcana,la quale hoggi è di tanto p reggio in Italia,& Lingua Tofca 

in Europa, che gioftra q uafi di paro con la Latina, fù na..-. 

tenuta da tnolti per la Quarta lingua principale del 
Mondo, & in ciò non mancano delle ragioni, e delle 
authorità,le quali per che fono à lungo trattate da al-
tri,non intendo di raccontare nel prefeBte difcorfo. 

Criu.euanft.duriq u·e in v.arie forti' de linguaggi i ·-
bri àtempo antico,ma però tutti.à mano, p e rei o ... 

che n_on era ancora a mirabile.inuen.tione_delle Stam 
pe.Et pero i Libri erano rari ~e cari. O ride legg~amo, 
cile Platone v.enuto in Italia per. defiderio di v dir P i-

il thago-
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'h . . . thagora,comprò con tutta la necefsità,che egh haue· 

;:o;u:~:a~;~: ua del viuere, i libri di Filolao Crotoniata della fett.a 
prati da P/{&- Pithagorica, donde in ferì poi molte cofe nel fu o T t­
ton(.). meo,cento mine di argento,che è prezzo grandì~sim~ 

percioche ogni mina è di cento dramme.E molu a.lt.rl 
leggiamo, che fpendeifero gran fomma de den~r1 ~n 
co1nprar libri,ilche aueniua per penuria di effi: pereto 
che per effer fcritti à mano non così facilmente pote-

Lodidella rta uano in tanta copia ritrouarfene •. Di qui fi può vedere 
/HL·· di quanta vtilità,e giouamento foffe la n1irabile inué­

tione di ftampare i Libri:pofciache con tanta facilità, 
e preftez.za fe ne ilnprimono tante migliaia,Inuentio-

. ne veramente diuina,poiche per .etTa fi conferua la n1c 
tnoria di tanti huo1nini Eccellentì,che fiorirono ne fe 
lici fecoli paffati ,laquale fenza alcun dubbio fi fal(ia 
perduta, fe non foffc fiato il beneficio delle Stan1pe, e 
molti,.che hora viuono, non fudarebbeno nelle lette­
re, e nell'anne,con1e fanno per defiderio di ho n ore, fe 

· nonfperaffero,che le fatighe doueffero viu ere piu che 
la vita loro per n1ezo dell'iminortalità di cofì celebre 
inuentione. D1 quefta è commune opinione , che 

stamparitro- fofferitrouatore in ~uropa.l'anno della noftrafalute 
uata in Ale· M. CCCCXLII. Giouannl Cutemberto Tedefco. E 
:;agna~equa- facendofì i primi Caratteri di ftampare in Magonza 

" • o. , eittà di Alemagna, v n'altro Tedefco chiatnato Corra 
do-Ia-portaffe in I t alia fedeci anni dopo i, che fù nel 
M. CCCC L VIII. ancorche il Volaterrano dica,che 
furono dui fratelli Al emani quei, c-he v-ennero in Ita-

stampa inRo li a: e che nell'anno M CCCC LXV. à tempo di Nico­
ma. la V. ftamparono in Roma, in c afa del Sig. Pietro de 

Maffimi,& i primi libri, che furono ftampati, furono i 
Lihri primi Libri ·di Auguftino della Città di Dio, e le diuine In­

s?apatiin_Ro- ftitutioni di Lattantio Firmiano. Nondimeno' per 
fl:o?ualefof q uelche fil~ge ne_lle Hifrorie della c~~ n a tr.ouia.In~ 
St-ipa. molto effe.r ft'!,ta linuentlon della Stampa plu anttca: &.J. 
~ecuh~nttnehlla_ Ch1nefiaffermauo e1Ta .h:tuer hanuto principio nellor 

zna~ c e m I" 
Europa .. -- ( Regno, 
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Regno,& effe re {hu:à trouata da vn'huomo,che effi ho­
nora no eotne Santo: e che tenendo i loro Progenitori 
tnolti anni dopo i c6mercio nell' Alen1agna dalla par­
te della Ruffia, e della Mofcouia,che fono più comtno­
de per fare il c mino per terra, v i folfe portata q uefi:a 
inuentione,e che an co i Mercanti Al emani, eh è veni­
uano alla China per il Mar roffo, & per l'Arabia Feli­
ce,portaffero alcuni libri H:atnpati,nellor paefe, i qua­
ii venendo alle Inani di Cuten1berto predetto tenut.o 
Author della ftan1pa nelle Hifl:orie,gli detTero il lume, 
ch'egli c6n1unico poi a gli altri~Ilche effendo vero,co 
n1e effi tengono per fcritturc authentiche, e necelfa­
rio;che quefta inuentiorie paffaife da loro à noi, e tan­
to n1aggiorméte quefi:o è da credere, quanto iì troua­
no h oggi nella China n1olti libri ftatnpati più di cin­
quecento anni innanti, che rinuention di Alemagna 
haueife principio fecondo il noll:ro cotnputo; fi come 
fi legge ne, libri dell'Hifiorie di q l Regno. Ne è da me­
rauigliarG di ciò, perche r Artigliaria roina della glo-
ria tnilitare fù cognofciuta, & v fata 1nolti anni prima ArtìgliaritL, 

t'l:ella China, che in Europa, nella quale fù ritrouata qrtan~o ritro~ 
fecondo la co1n1nune opinion_e l'anno della falute ;~~mEuro­
M. CCC XXX. da v n Tedefco,& q uefta era gia molti 
anni prima rìtrouata da Vitei primo Rè della China, Artigliari~ 
che fù grande incantatore,infegnatali,çon1e dicono i ~o;::Zaf!"hi: 
ChineG,da v no fpirito, ch.e vfcì di-terra, e veramente me, cheinEtt· 

l'inuentione di effa fù co fa Diabolica,poiche hà di già ropa..;. 

tnan~_ato in ~uina il Mondo. Mà., comunque~ fta bafi:a, Artigliariain 
che llnuentlone della Stampa e fiata lUlrabtle, e frut- uentione dirt• 

tuo fa affai: poi che per lei tanta multitudine de libri, botica. 

che erano fmarriti,e nafcofi,fono venuti in luce in gr a 
de·vtilità de gl'huomini,c6l'aiuto de qualì riefcono ti 
ti letterati, quanti ho_ggi fono in tutte le parti della 
Chrifi:ianirà,che per innanzi per diuenir tali fi pen.aua. 
tnolto. Fiorifce hoggi in tutte le parti del Mondo, ma ' 
fpetialmente nella Francia> nell, Alemagna, & i p. I t a- fi:~'/;!n~ dot~e 

lia,do .... 
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lia doue tuttauia in quelle celebri Città di ftudio,che 
vi fono, fi veggiono tanti Libri in cofi bella f?nna fra­
pati,che inuitano gli huomini mal l or grado a legg~r­
li:& ft è vifia à tempi nofiri condott_a à tan:a perfetuo-

. . ne che fono frati in quell'arte molu huom1n1 Eccellen 
E.ttomtnz cele· • ' • , l'' r1 S · I b · fi 
bri ne!tJlrtu uffimt,ch oltre eu ere tampatort ce e r1, urono an-
dellaflampa. ·co molto dotti,come fù Aldo Manutio, Badio, Frobe-

nio,e gli altri diligentiffimi nella correttione, e verita 
della lettera. -. ___ , ___ _ 
'Dell' lnuentione delle Librarie,e quali fojfero le 

più celebri al Mondo . 

DISCORSO V. 

HAuendo fin'hora ragionato di lettere,di carta,di 
linguaggi,e delle fiampe,le quali fono tutte co­

fe,che neceffariamente concorrono alla compofitio­
ne de' libri, per effe re in v n cerro modo i primi elemen 
ti di efsi;è conueneuole, che ragioniamo h ora de Li­
bri,e delle librarie, e di quelle più celebbri,che furono 
al Mondo, ace i oche apparìfca poi la grandezza, e la 
iuntuofità della Vaticana,della quale fia1no per ragio 
n are ne' feguenti Difcorfi.Che i Libri fiano fiati anti­
chiffirni,fi può raccogliere da molti luochi della Scrit­
-tura facra: percioche trouiamo effer fatta mentione 

~;~~· denu· dellib_ro di Eno~h,dellibro delle guerre del Signore, 
.Al2.. de R.u e del hbro de G1ufii del Signore, del libro di San1uel 

A
netlcap.t. ze Profeta,dellibro di Na.tan Profeta, e di molti altri: 

cap. v . d l h fi ' 
delParalip. a c e t puo raccorre, che le prilne Librarie furono 
P.rimaLib~a· frà il Popolo Hebreo. Percioche fi come effi hebbe-
rea. del Mo'do • l l l' r d· rr fi ' d r h 
qualfvffu. ro pnma e etter.e,e V lO 1 ene,co 1 e a pen1are, c e 

. haueffero cura d t coferuare, quel chè fcriueuano. O n 
f,;;i~~:·ael- dc riferifcè Ifidoro, che dopò,chè i Caldei abbrufcia­

rono 
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rono la ~ibr~ria He~r~a c~n t~.tti i l~bri d_el!a legge,~~- zf(lra r~~rt. 
fendo gta glt Hebre1 ntornattln G~eruCd{;me, Efcda ue;. bbnd6t-

Profetailluminato dallo Sp'rito fa~1to riparò fcriuen-illfcriw,r.-t­

do di nouo q uefri libri, e li riduffe al n utncro di vinti-

lue,che tante erano le lettere dell' .A.lfabeto. Dal che 

ì vede chiarifi'ì1namente, che dopò che fcriffe Moisè, 

hebbero gli Hebrei libraria, e luogo di conferuatione 

dc Iìbri,così di· quelli, che hoggi habbian1o del Tefra­

méto vecchio, cotne di molti altri, che furono in quel 

tetnpo,e tutte l'altre 1nemorie dc (;.entili fono più nuo 

ue di q{lefre. Effendo poi fucceduta la cattiuità de gli 
Hebrci in .Babilonia,è da credere, che iui an co fi traf­

feriffero l'arti, e le buone lettere,che all'hora in Gieru 

falem1nc fioriuano.C)nde lcggiamo,che Daniele, e gli 

altri appararonn_la lingua,e la fcienza de Caldei, de' 

quali era all'h ora Metropoli, e Rcina Babilonia, la fn-

perba e tnerauigliofa Città.Ma effe n do poi da Ciro fì- A . • 

l . l d' C b. r l . . h h bb d. Afl:' fltage viti· 
g 10 o 1 am a e per a vtttona,c e e e 1 1age moRè de M;.. 

vlti1no Rè de Medi, trasferito l'I1nperio, eIa Monar- di. 

chi a ne P erG, di cui egli hauendo gii foggiogato tut-

tar AGa, e tutto l'Oriente fù il pritno Re,è da credere, 

che anco gli fiudijdelle buone arti con lui nella Per-

fia !ì trasferiffero.Q!!_efl:i fù quel Ciro, che con c effe li- CiroprimoRt 

cétia à gli H ebrei di poter di nuouo re edificare il Te m de Pcrfi. 

pio al Signore, che già dali' empito, e pazzo furor de 

nen1ici del nome Hebrco erafiato .buttato à Terra, co 

la ruina de tu t ti i libri,& delle cofe facre di effo:il cui 

decreto fù poi da Dario fatto fra gli altri fu o i libri, e 

-- fcritture cercare con grandiffimadiligentia. ~efii fù 
colui, che mouendo guerra à Sci ti popoli ferociffimi T''~ . . . 

d fid . d. fi' d Tl . . R . ll'h nomtr~ R,,_ 
per e 1 e no 1 regnare, u a 101n1n, etna a o- nadeSciti. 

rade quei Popoli,con ducento n1illia fuoi foldati ta-

gliato à pezzi, con tanta fi:ragge, che non ve ne refi:ò 

pure v no, che haueife ahncno potuto i gli altri portar 

la nuoua;il cui capo già tronco dal bufio fù in vno vtre MortedjCù·• 

pieno di fangue hulnano da rhomiri in difpreggio ri (uf;ft:!;~~el 
C pofto 



x8 D E L L A L I B R A R I A 
pofio con qucfie parole di fopra. Satiati ho~a del fan­
gue hu1nano,dclqualç hauefti tanta fete. Ft_nalment~· 
è da credere,che fendo per tati 'lnni l'ln1peno appr~1-
fo de Perfi vi fiori!fc an co lo fiudio delle buone artt,e 
vi fofièro librarie. 

Libraria rltW Fiorirono an co le librarie nella Grecia,& il prilno, 
chiprimainfli h l . c Ff' c "{ill. T' d'A h '}1 

suita. nelltt... c e a V l racene,ru P t lnrato tranno 1 t ene,1 jqua 
Grecia: le oltra l' cifer chiaro, c nobile di fangue, fù ancora di 

. . _tanta eloquenza,e di sì fatta perfuafiua, che gliAthc .. 
Piflrato Ttra · t: l. l' fi d 11 · l'h ' nod'Athmu nte11, non curarono 1pog 1ar 1 e a propr1a 1 erta 
e fiMi coflumi della quale no fù mai co fa, che più cara haueffe ro, per 

fottoinetterft fotto il dorninio fu o. Fù cofi.ui grande a .. 
1natore de vìrtuoft, quali e con premij, e con honori 

Pifis'tratQ bt.~ fen1pre fauoriua. Regnò trentafei anni in Athene, in 
che tempofof quel ternpo à. punto fecondo AuJo Gellio' ., che Seruio 
fu. Tullo dominaua in Roma~& in tutto quefio fpatio del 

Regno fu o non attefe mai ad altro,che à ben gouerna ... 
Libraria de re,& à fublimare l'arti, e gli fiudi delle buone lettere • 

.Atheniefi,da Onde infi:ituì vna libraria a !fai celebre in Athene, la 
chi tra/porta- l fi' · r · & d 1· A h rainPerfta,e qua e u potaccreiClUta, aug1nentata a g 1 t e-
da chi rncqui niefi.Mà fuccedendo la venuta di Xerfe, & intrando 
nata. in Athene,fece trafportar tutti quei libri in Perfia,an-

. core h e dopo molto tempo il Rè Seleuco,chiamato N i 
canoro,li racq uifiaife,e li facefie riportare in Athene. 

. E q uefia libraria fù dopo i molto accrefciuta di forte, 
~~;o~;te Fi- c_he e~a c~lebratiffima,e ~enche St:abo~e dica,che ~­
lofofo prim~ nfiotlle fu qùello,che pnma fece llbrana, & raguno li 
infiitutordel- bti in Athene: nondimeno coinmuneinente da tutti ft 
lJit libraria di ff h L. Ff' p· fill d h b · Athene.J. a erma, c e rone 1 turato.E ere o, c e Stra one tn-

tendeffe di huotno particulare,che non foife ne Rè,ne 
Prencipe,ancorche fia da c_redere; che foffe fiato foc­
corfo perciò da .,.<\letTa n dro Magno, come in tnolte al­
tre fue attioni, e fpetialmente ne i libri de gli animali, 
i quali furono defiderati tanto da lui, che c. ome riferi-

u~ a. fce P~inio, m~ndò molte mi_gliaia di h uomini .per la 
Grec1a>e per l Afia con prouliìoni, e commandamen­

ti>che· 
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• h ~ rr b d. · · ·li 1 l rr · Lttria~:li a. u,c e ronero v e 1t11n tutto que o, c 1c v o eu ero t n nimaltfcritti 

caccia in peicarc,& v celiare,& in altri fitnili efercitij, d'A,·iflot~z~ ~ 
onde fi poteffcro intendere,e fa pere le proprierà,e na-1i/!4:f5

'rA . 

tu re di qualunque anin1alc, ve ello, ò pefce, e di tutto f m ro. 

foffc auifato Arìfrotele. Delche egli neri portò in do- Lib. ~r. 
no ottocento talenti cotne fcriuc Atheneo che nel- Pren;:

9 ~he~i 
' ' . porto Ariflou~ 

la moneta d'adcffo fariano quattrocento ottanta 11111- icperrlzbrsde 

lia feudi. gli animali._ 

La Libraria, c h e in Allelfand.ria d'Egitto fece il~~ Libraria di 

Tolon1eo Filadelfo, fu celebransfin1a perchefula p1u TolomcoinA .. 

lllufire di tutte l'altre del Mondo, per effer fiato qui-·'ifJimdria. 
ui repofio il Tefiamento vecchio, e tutta la fcrittura 
facra da i fettantadui interpreti, e per la moltitudine 
de libri che vi haueua, perche fecondo che dice Aulo 
Gelio, & Amtniano Marcellino vi erano fettccento I.ib. 2.t. 

milia libri & Seneca dice quafi il medefimo nun1ero. m~~er()d~ li-
' • brt dcllali/,r4 

llche fe ben pare cccesfiuo, & incredibile, nondune- ria di T•l~-
no chi hauerà hauuto cognitione delle fpefe) c delle metJ. 

grandezze fenza conto de i Rè di Egitto,degli Obelif-
chi, delle Piramidi, de i Ten1pi, edtfìci,naui, e gran-
dezze inefii1nabili, dellequali narra alcune Budeo, e . 
L az aro Baifo, e Plinio non giudicherà quefio hnpof- La~ar~Baifo 
fibile, Vna cofa folamente mi fà tnerauigliare, cotne derenertt~li. 
à quel tempo per non eifere ancora in vfo ne Papiri, 
ne P erga1nine, ne altre forte di carta, poteffe ritrouar 
fi tanta moltitudine de libri, che vi furono trafporta- Diligem:.a di 

ti da tutte le nationi del Mondo, fcritti in tutte le li n Tolomeo i'!f· 
gue; e fi legge, che Tolomeo vi propofe h uomini do t- 'b:f.ccrr~ e z. 

tisfimL che ne haueuano l'affonto,chi de libri poetici, 
chi de gli hiftorici, e cofi in tutte le facultadi,e perciò 
non è da marauigliare,fe gli Egittij fiorirono tato nel-
le fcienze,hauendo appreifo di loro tanta varietà de 
diuerfi libri, che come dice Ammiano, fù Aleifandria Lib. n .. 

vna fchuola publica, & v no ricetto del faoere hutna- Lodi di Alef-

d l G . l M fi l'Afi l .... . l M fondrii!Cittìr. no, oue a eotnetna, a u 1ca, ro og1a, a e-
dicina,la Filofofia furono in grandiffima}Uma,e preg-

C 2 gio. 
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gio.Oltra ciò concorreuano à lei,cotne ad vn n1iraco­
lo del Mondo,tutti gli h uomini virtuofi, i quali erano 
d a q u c i R è d i E g i t t o, c h c T o l o 1n r i d a l p r i tn o, c h c v i re 
gnò di qucfh./ nornc,erano dctti,J.ccarezzati,& ingran 

diti di honori>c di dignità. . 
.Alej[andritw Fù AletTandria vna ~elle belle Città del Mondo fa~ 
:o;;;h~;;z~~ bric1ta fu la nuiera del N ilo da Alelfandro il !vtagno 
&atA..>. CCC XX. anni auanti il nafcimento di Chrifio,di tan 

Lib. II • 

ta grandezza, che conteneua quindecì tnillia paffi di 
a1nbiro,c dì giro. Et è pur marauiglia, che in tenni ne 
di dieccfctte dì foffe fabricata, e circondata dì fei mi l 
lia paffi di 1nuraglia, con1e fcriue Giufiino. Eumene, 
come riferifce Plinio, fece vn'altra libraria, quafi in 

Lihraria di quel1nedefin10 tempo nella Città di Percramo à corrt-
Pergamo da._, . O 
&hi fatta. et petenza di queH:a,n1a non puotè mal arriuare alla 1n.a .. 
qua,n

1
do.. d . gnificenza di e{f..l. Percioche, cotne fcriue Plutarcho, 

Ne avzta t • f r l d 'll' l'b . F' bb 
M . .Antonio. v~ urono 10 atnente ucenron11 1a 1 n. -iu a \~y.ç-

ciata la libraria di Egitto da i foldati di Cefare,quan-
. . . do quì feguitò Pompeo,e combattè con Tolomeo fra .. 

Ltbrarta dz Il d. Cl r d'·~ d d l Tolomeoquà- te o 1 eopatra, non 1enza gran unmo anno e 
do. c.d.; chi Mondo:fe bene P a o lo Oro fio dice, che quando fi ab­
hruciata...-. brufcio, furono abbrufciati quattro cento n1illia libri 
~attrocento fola1nènte. Onde G crede, che ne reftaffero trecento 
milli'!lt_bri 111 illia a·l tri, da' quali 1ì propagt> rono poi t an ti v o l un1 i 
bmczate nella d l' b · · r B h · · librarùr,diTo e 1 n,quant111 veggono. e ne e vera1uente 11ogg1 
hmeo. non 1ì troui la decin1a parte di q uei,che lafciorono gli 

antich.i,e quelli,chcfurono trou1ti,erano faH1,fcortet 
ti,e mal fcritti,che con tutta la diligenza de gli h.uo1ni 
n i dotti à pena han poffuto ridurfi alla correttione. 

Monar&hi~ Venendo poi la Monarchia in poter de Rotnani,chl 
Il, RomAni. fù la maggiore,che tnai folle al n1ondo,poiche loro dc 

n1inorono tutto quel,che fi sà,&fi habìta nell'.Afia,nt 
l'Africa,e nell'Europa)furono tnolte librarie in Rom 

Lihr~triA i1L fatte,& infiituite.Et il pri1no, che ve la facc[e, fu Afì· 
Romaqt:an~o n io Pollione,quel tanto atnator de virtuofi,di cui tan· 

- ~=~A~;~. p,~ t o fi lodano Vergilio) Horatio ,, e gli alri celebri Poeti 
diqu<. 
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di quel te1npo. Onde dice Plinio, che fece l'ingegt~ o Lib.3 5 .c.Jp.}.. 

de gli huotnini Rcpnblica,& il primo,che vi conduce( 
fe gran fomma de libri,fù Paolo Emilio,hauendo vin-
to Pcrfeo,c dopò Lucio Lucullo della preda di Ponto. ~ibrid., c~:!i 
Giulio Ce fare augutnentò, & nobilitò tnolte librarie, P:mtRacondot

1
• 

. . , um ~am 
e fpetialment~la Palauna,la quale eracongtonta co lta lihrdrùl. 

Tempio d'A polline fabricato nel Monte Palatino,nel . . 
la banda che riguarda Cerchio, vna parte del quale ,L~~r~rtda P:J~ 

attrJa . ?UU 

percoifa da vna faetta, per ammonitnento dc gli Au- edac/Ji im1i-

guri fu rifatta da Ce fare Augufio. In quello Tempio mìttt.,. 

era L'imaginc di Apollo fatta da Scopa, & vna di Dia- Tcmtio diA · 

n a di tnano di Tin1oteo,alla quale fece riporre la tcfia polli~enal:Nt; 
Auliano Euandro. La magnificenza di quefio Ten1- t~ Palati~o~~ 

. r " l d d l' S · · l) · h d' jmi-d.-{crllllo· pto è tOlntnamete o ata ~ g 1 cnttort. erctoc e 1 nu. 

cono,che le porte di quello foifero di Alebafi:ro,fopra , 
le quali vi era il carro del Sole contata arte indoraro 
eh c'p area che appo-rtaife il giorno. Nella piazza vi era 
no quattro itnagini delle vacche, nelle quali furono. 
trasformate le fanciulle dette Predide.ritratte in br6 
z<> da Nirione. Nella rnedefima piazza era v n luogo 
detto Roma quadrata, doue i Rotnani conferuauano 
le cofe,che fi foleano tener per buono augurio nclre-
dificar le Città. Era quefro luogo di fonna quadra, e 
di pietre q uadre,con1e vuoi Sefro P6peo: e q uiui Au-
guHo già vecchio fpeife volte ragunò il con!ìglio pu-
blìco,& G vede bene di quà, quanto Augufio haueife 
·n pregio, & in honore le virtù, pofciache nel più bel 
luogo, e fontuofo Tempio di Roma infiituì la libraria 
Latina, e Greca, nellaquale in proceifo di tempo,il Stat:u' di N!# 

S r 1 S d' N · I .1 merzanopor1tJ enato po1e a tatua 1 umenano n1peratore, 1 nella librari" 

quale fù eloquentiffimo,con quefie parole di fotto. Ptdatina-

·. D. N V M E R I A N O O R A T O R I 
. . P O T E N T I S S I M O • Cofi~me anti• 

E M V · ' 1 r. d . h . ~ rr co d1 porrenr 
• arrone mento per a 1ua ottnna, c e v t roue le librt~riefttt 

pofi: a a neo la fu a, e!fendo ancora viuo: D alche fi rao-tue dihuomiM 

coglie il co fiume notabile) chehebbero gli antichi di 1ni,eccelli'li ntl e ettere..J. 
tenere 
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tenere nelle loro librarie figure, ò fiatue dihuomini, 
che foifero fiati eccellentiffimi nelle lettere. In quefta 
dicono, che foffe il Coloffo,ò voglìan1 dire, ftatua G-i-

Cc!offo di A- gantea di A pollo alta cinquanta piedi con t an t o arti .. 
polline Jouc.J fìtio fatta, che lafciaua alcuni in dubbio, fe foffe più 
foffi~ merauigliofa per lo metallo,di che ella era formata, ò 

per la proportione,e bellezza fu~. 
Libraria di Furono an co tnolte altre librarie i n Roma, con1e fu 

fi;}to. douC!.J quell~di V~lpio, n~ll_a q~ale fi. conferua~a~.o i l~bri 
Lintet,e gh Elefanunt:ne quah erano fcnttll fattl de 
Prencipi,e del Senato. Dicono,che foife q uefl:a hbra­
ria nelle Therme di Dioclitiano Imperadore, in quel 
Iuogo,che hoggi fi dice Termine,& molte altre,che fu 
rono poi in parte abbruciate. Il danno delle quali fu 

Domiri~tm da Domitiano Imperadore poi rifl:orato, e ricercati 
J,_,p.ri!forale molti libri da tutte le parti del tv1ondo, e fù n1andato 
~;~a;,~ Rbru in Egitto perchi traslataffe libri. Scriue Oro fio, che la 

, Palatina,che era la più celebre, e la più fatnofa dell'al 
tre ,fù nel tempo di Comn1odo Imperadore vn'altra 

. , volta abbruciata.Se bene alcuni vogliono,che quefia 
~f~;~;: ;;t;: foife differente da quella Palatina,che f~ edificata da 
noP~P"· Augufi:o,e che dopo Gordiano congrego gran fomma 

de libri,i quali arriuauano al nutnero di lxij. n1illia, e 

L
.b . d. quel che è più notabile, che gli h ereditò per tefia1nen 
, rttrza. t • • • _ 

Gordiano 1m· to da Sorano Sarmontco d t ch1 erano. E finalmente 
per. enumero n1olte librarie furono fra gli antichi così de principa .. 
de/ibridiqt- 1. d' r · 1 ·&'fil' d f: c d 1 
1"-'· 1,come 1 per1one parucu an, 1e t 1a a ar 1e e a 
Trentafittu l'Hiftorie,trouiamo,che trentafette furono le librarie 

;::;_,~rie inR.o in Roma ornate de varij marmi, e pitture. Ma le più ce 
lebri furono l' Augufia, che fù quella,che fù da Augu· 
fio fabricata nel Palati no, & trasferita poi nel Campi 
doglio, che s'ab bruciò al tempo di Comn1odo, cotne 

lib.r.Jeme· r . G l l G d' l h r fi' d 
tlie~mèiifeco- 1C:1~e . a .e no, a ~r -1ana, c 1e au~ua 1enanta ue 
JqjgeMri. tnt.llta hbn.)e I,a Vulpta, ~eli~ quale fie detto di fopra. 

D1cono che 1 Augufia fu eddìcata de H e fpoglie della 
Dalmatia,e_che ve erano libri Latini, e Greci in gran 

· quan-
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quantità.Fù anc.o.connum~rata fra~e cele~ri la Libra P!-:fora;~il~; 
ri~di Paolo Emtho, che fu nella ptazza d1 Marcello dou~foffr~· 
viçino al Teatro fuo, e dicono che quefta foffe edifica 
t a da Ottauia. 

Succedendo poi raugumento della fede di Chrill:o, 
e cadendo l'Idolatria à terra,vfcirono 1nolri altri libri 
de Santi Padri di noua,e celefl:e dottrina, i quali tut--
tania,e con l' eifempio della vita, e co'l tefiimonio de 
fcritti loro,veniuano .à confermare la verità dell'Eua 
gelio.Onde fi inco1ninciò à ragunar libri Catholici, e L~GrariaChr~ 
c r L· b · & ·1 · h ~ rr 1· b · C h · fluma dt~ ch1 
r~nene 1 ran.a: 1 pr!m?, c e racene 1 :ar.ta :1- prima fatta. 

fha.na,fu Pa.mptlo Martire 10 Cefarea)la CU1 vita fcnf- P_ampi!o mar 

fe Eufebio,& hebbe n~lla fua libraria trentamillia v o ~~;:·7 • t/el/, 
lun1i de libri,come fcnue Ifidoro. EthiTM. 

Fece an co Libraria in Gierufalemme S.Ale«andro 
Vefcouo, e Martire à tempo di Decio Imper. doue co }ibrt~~;~ 
tutte le calatnità de fuoi tempi, ne quali era fì fiera- ,;~ede~ib;;;; 
mente perfeguitata la Chi e fa di Dio, congregò gran ti .inflitu~a in 

copia de libri Santi, & Ecclefiaftici per feruigio de :t Gterufoleme • 

Chrifiiani~ 
Finalmente trouia1no, che S. Pietro ifie.lfo ordinò, LihrariìJ .Apet 

che i Sacri Libri, che à q ucl tempo erano, fi coferuaf- nolie~l. 
fero nel Theforo della Chiefa Romana,donde poi fuc 
ceffiuamente i Pontefici prefero ordine di ampliarla, 

& di illufrrarla. il quale coftume è durato, e dura 
fino a noll:ri tempi , ne quali ella è ridot-
. t a à quel compimento di perfettione, 

che fi potea defiderare, come di .. 
· fotto parlaremo. 

DEL-



CJJella Li6raria Yaticana:; e jùoi 

Ìlinouatorì . . 

D I SCO R S ,O 

E S[ endo già il coG:umc di raccor libri in molti P-6-

Lihrari,"r., rda- refici fucceffiuamente pa!fato,fù infiituita in La 
teramn1e e l . L. b . l l d . 
Patefiçi. ren~no vna ce e ore 1 rana, a qua e opo1 per com-

. modìtà del Pontefice fù trafportata in Vaticano: & fi 

troua,che Zaccharia primo di natio ne Greco la rifro­

Po~::;~;i~: r~ife,& i?gradiife ~~ai, con1e fcriue P latina nella fua 

c/;iprima ri- vtta nell anno del Stgnore DCC LI X. e che traducef­

fiorattt-> · [e i quattro libri de Morali di Gregorio di Latino in 

Greco. Succeffiua1nente fù da molti Pontefici illufira 

ta,ma eifendo Papa Nicola V. di quefio nome, il qua­

Nicola v. e le fù liberaliffi1no con tuttf, e maffime con letterati, a' 

fooi coflumi_. quali e de denari, e di officij della Corte, c de benefi· 

cij l11irabilmente f~ccorfe,fù ella granden1ente augu­

n1entara,n1affin1e per rinuentionc della ftampa,che al 

fu o ten1po fù trasferita iri Italia, co1ne fù detto di fo-

u pra.Onde fe mife il buon Nicola à fare itnprimere mol 

Sta~nptth~fi~:;;- ti libri,& à cercarue de'ln.olti altri, che mancauano, e 
pD tte c t OJJe • 

h 
Ja.primavot- defi1no per tutta .Europa perfone letterate, pere e 

eain ltalitt->• procuraffero de ntr·ou.are de libri, che per ncgligen-

tia de:. paifati, e per çagione de Barbari perduti fiera .. 

Libri ritroua. no.Onde Poggio Fiorentino ritrouò Quintiliano, E­

,;ài.no~oàte noch Afculano ritrouò Marco Celio,Apicio, e Porfi­

pqdsNzc.v. rione eccellente Commentatore di Horatio. E di più 

fece raccolta di molti h uomini letterati in Roma, qua 

li co pren1ij foleua adefcare, & inuitare h ora à legge­

re publicamente,hora à componere alcuna co fa di no 

uo,hora à tradurre di Greco in Latino buoni authori: 

. e n~ fece nafcer tal frutto;che fù cagione, che le lette 
re Gre .. 

. . • 
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re Greche, e Latine ch'e.rano frate già feicento anni 
fepolte nelle tenebre, rifufcitafièro nel tempo fuo,e 
qualche fplendore acquifiaffero. Di forte che con la 
diligentia fu a, e con lo fiudio de mo1ti letterati l'ac­
crebbe di tnaniera,che fi potea veratnente dire,che da 
lui hauefie hauuto luce,e perfettione, e di cofi buona 
opra di hauer fomentato le perfone virtuofe, e fauori 
te le lettere, n è fù fatta fpetial mentione nell'Epitaf­
fio dellaJua. fcpoltura,che fino al giorno prefente fi ve 
de in S. Pietro in q ue!lo tenore. 

-O S S A N I C O L A l PP. V. 

Ili c Jìta Jùnt ~inti Nicolai Antiflitis offo~ 
Aurea qui dederat flcula Roma tihi: 

Conjì!io i/luflris,virtute i!!uflrior omni ~ 
Ex colui t doc1os doRi or ipjè viros. 

Abflulit errorem, quo S cijinainfecerat or!Jem, 
7<_eflituit mores,mrEnia, T empia, domos, 

T um Bernardino Jlatuit Jùa Jàcra S enenfi, 
S anéla I obelei tempora dum celehrat. 

Cinxit honore caput Friderici,f5Coniugis aureo, 
· 'R!s ltalas !Bofcederecompojùit. 
Attica Roman~tJ complura volumina !ingtJ;te -

Prodidit ,e n Tumulo fondi te T hura Jàcro. 

' Epitt~Jf' de 
Nit1l11 Y. 

Succeffe dopò Sifio l I I I. della Rouere dell'ordì- Siflo iY.efo~ 
ne di S. Francefco, il quale defiderofo di ridurla à di!igenz4 ùJ • 

c · · 1: • 1: , torno al/11 /i .. 
perretuone, e compimento, rece ognt srorzo, &vso hrariaV41ic4 

ogni diligenza in far cercare da tutte le parti del M6 na.... 

do varij libri per ingrandir~·a) di forte che non perdo-
D nando 
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nando à fpefa alcuna, in breu~lafece la piu ce.lebre, · 

PlatinaJ:Pr:t e l_a più funtuofa,che foife al Mondo: e Ut fece 11 Pla­
~~n.t_e aLv·a h~ ti n a fop·raflante,c li confiituì entrate; onde poteffcro 
(/. lH t a at1- 1. b . 
can:t.J. vi nere coloro,chc haucuano di quefia . 1 rana cura, c 

per cotnprarne i libri tnedcfitnanlente-. Onde diife di 
lei marauigliandoiì r Ariofio nelle fu e Satire 

De libri antichi anco mi puoi proporre 
/t numer grande, che per pttbltco rufo 
SiJ7oda tuttoil Mond~fe -raccorre. 

E tni ricordo.hauere letto in S.Spirito, doue tutte l'o· 
p re di ·q uell:o Poritefice fono rcgi(trate,e di p in te,alcu 
ni verfi, che ponerò di fotto, i quali dicono in fofian-

.. ftantia,che, ben che hau-effe Sifio edificato Chiefe,Pa 
laggL Ponti~raccoc i c frrade, drizzati hofpi rali,refar-· 
eire tnuraglie, c ricondotta l' acquJ. Vergine nella 
Città, e cl1c baueffe hauu t o animo di raccom1nodare 
il Porto, e di fortificar Vaticano, gli era nondimeno 
Roma più per quefio, che per alt~o obligata, che ha­
ueffc in l0co celebre la libraria 1 che era fommerfa in 
ofcura calligine,ridrizzata. l verfi fono qutfii. 

~e;f;:~~~ Tq;/ajclomu expojitis,rvicos?fora} rncenia, Poi?! è$ 

per .la redfla
11
.u- Virrzineanz 7 ... -riuù o

1
itwd re/Jararisaa1t'.'am. 

ratzone t a.... 0 j r 
Libraria. Prifca !ice t Nautisj1t1tuis dflrc·cl.i'moda portus, 

Et f/aticanumcit:gere .L~(ijie lugum 
P fu.( tame'n [7rbs a'e!1et.Na qu~ fitta)lore latebt~:t~ 

Cernttur in celebri J3i6/!qtheca le co. 
Q!Jefti tnedemi verfi fi leggono ancora nella libra­

ria vecchia di Sifio IV. fotto vna fua in1agine che vi 
è dipinta: Oltra éiò la ingra'ndl de libri di grandiffitna 
importanza, cercando, e sforzandoiì di hauere gli ori 
gin ali de tutti, ò almeno i più antichi. Et in ciò non 
perdonando à fpefa alcuna in br eu e ten1po ne ricolfe 
gran quantità d~ tutte le parti del Mon:do)e la in gran 

. dì,& 



' V !1 ~ [ C A N A... : ~1 
al,& nobilitò di ·maniera,e de fia.nzc,e de libri,che tne 
ritò nome non folo di refi:auratore, n1a di ·Fondator;e 
in v n certo modo di effa,e le ne fù.perciò fatta menti o 
ne nella fua fepoltura di Bronzo, che fino J.d hoggi ft 
vede d,ìneflimabile artifitio nel choro di S. Pietro in 
cofi precife parole · ' · . 

S I X T O riTI. P O N T. M A X. E X O R D I N E 
,. • • l l 

MINORVM. DOCTRINA, ET ANIMI 

lvi.\ G N I T V DÌ N E. O M N I S MEMO­

RIAE PRINCIPI, 

T V R C r S I T A L I A S V M 'M O T I S, A V C T O R I T ·A T E 

S E D I S A V C T A, V R B E I N S T A V R À 'f A, 

T E M P L l S, P O N T E, FORO, V II S, 

BI B·L l O T H E C A I N V A T I C A N O P VB L-ICATA, 

IVBILEO CELEBRATO, LIGVR IA 

SE R V I T V T E L I B E R A T .1\, 

CV M M O DICE, AC PLANO SO LO CON DI 

SE MANDAVISSET, 

IVLIANVS CARD. PATRVO B. M. MAIORI 

P I E T A T E Q.. V A M I M P E N 5 A. ·F. C VR A V I T 

O:BIIT IBID. SEXTIL. HORA AB OCCASV. V. 

A N. CHR I. MCD LXXXIIII. 

VI XIT ANNOS LXX, DIES XX II, 

HORAS XII. 

F.,tJitaffio di Si­
O() llll. 

,Al di coll:ui tempo elfendo già morto il P latina, che 
.da lui vi fù prepofto Bibliothecario , è fepolto con 
:gran 1nell:itia de tutti gli huomini letterati in Santa 
Maria Maggiore , don e hoggi ancora fi vede la fu a .. 

-picciola. fepoltura,vi fù me!fo da Sifi:o per SuccetTore aio. Anr.;s~~.~; 
,·Gio. Antonio Buxi Vefcouo Alarienfe fu o Secreta- Bib!i:uhe;n,;,. 

, rio,acc~à ne do e1Te hauer cura,& v far diligentia· p~r- ~ · ~ 
- D 2 ticu-
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ticularé it1 c6feruarla,cotne fi legge nell'Epitaffio dèl 
1a fu a fepoltura nella Chiefa di S. Pietro in v in c ula in 
così forn1atc parole 

10: ANT. EPO ALARIEN: GNE DE BVXIS 

PATRI A V I G L E V A N E N: X I S T I lUI P O N T. M~ A X. 

R~E F. BI B L I O T H E C ARI O. SECRETARIOQ VENERANDO 

SE N ATVI AC T OTI ECCLIAE CARO;Q.VI FVIT PIETATB 

LRrs INSIGNIS_, nE PATRIA, PARENTIBVS, AMICIS 

ET OMNIBVS BENEMERITVS· 

I: A C O B V S F R G E R. P I E N T I S S. 

V I X. A N L V l I M. V I. D X I I 
• l 

OIHIT AN. IOBILEI M CCCC lXXV. l'R.ID. NON. FEl\R.. 

Leone .x. t Succeffe poi Leone X. al cui ten1po fi vide ritorna-
fooicoflumi. to il fecolo dell'oro in H.oma , poiche amò le per­

fone letterate, e donò loro affai,non hauendo co fa più 
à core, quanto di folleuare,e di aiutare gli oppreffi fiu 
dij delle buone artì, e con ogni m~niera di liberalità. 
gratificarli. Onde chiamò da varij luog~i h uomini l et 
teratiffitni,togliendo Pietro Bembo,e Giaco1no Sado 

,_. . leto per fuoi Secretarij huon1ini eloquehtiffimi, & i 
BtriJil«o gtl- • . l . d 11 , l d. d ' B l d 'l . 
Nine cuflodu pnm1 etteratt e a eta oro, e te e a e·r'oa o 1 g1o 
Jelltdibraria. uine la cura della Libraria Vattcana,& in vn lnedefi-
YIItiumlf...l ,. d' d . 11 Il. d" d' R • t;lO tepo .te e,con1e vna n<?ua vtta, a o uu 10 1 o-

, nia)facédofi da ogni parte i più eccelléti profeffori ai 
Attgufti~o da fcienze venire. Onde Augufi:ino Nifo da Seffa al fuo 
Sej[a.Filofofo. tempo vi interpretò Filofofia, Chrifioforo Aretino la 
Lettori del/f) Medicina, Geronimo Botticella le leggi, e l ano Par-

~ Jilulie di Ro· rhiafio da Cofenza le lettere h umane L ati ne, è Bafi­
. ';;Àtempuli li o Colcondile figliuolo di Demetrio vi infegnaua le 

'ne_,. Greche, per opra, eftudio de .quali fù di non pochi v o 
·· ·· - lumi 
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lumi accrefciuta la Libraria vaticana.Pofcia che tut­
ti qu.efti fcriffero gra copia de libri, de quali fono già 
piene l'Academie,e maffitne il Sueffano,Ghe commen- Lodid!!-5-.lef -

tando tutto quelio, che fcrilfe mai Ariftotele, fece in fono . · 

v n certo modo de fu o i fcritti {olamente Libraria. No 
parlerò quì del Botticella per effer chiaro, e ~anif~- Lodi del Botti 

fio ad ogni uno, quanto egli dottamente fcnucffe t n ,ellt4Iurifla...-. 

materia d ilegge.ln quefti tempi fù an co il celebre, & 
diuino Ludouico Ariofto, il quale con l'opra de iùoi . 
C l

. . . fi ~' r. l d. . . Ludouz&o A .. 
aua te n erranti 1 re cogno1c~re per que lUino 1n- rionu. 

gegno,che era da tutto il Mondo. 
Succ.effiuamente da molti altri Pontefici fù ingran­

dita di forte,che furono deputati alla cura di effa Car 
dinali di S. Chiefa, in tanto augumento ella crebbe. c d s·l 
E' P_io 1111. di felice me1noria vi deftìnò à tempi no- pr~ftden;;:~ 
ftri il Cardinal Sirleto lo rifugio de virtuofi nella cui lalihrarit~ v~~.. 

' , ' tiuma,..,.. 
morte n1or1 a neo vna fperanza d eU e perfone lettera-
te,& egli vi elfercitò con grandiffima fu a diligenza, e 
confolatione quefro vfficio iÌno all,,vl,t~mo della vita 
fu a, e neri portò grandiffima lode da tutti & ella ne f'u 
grandemente giouata, & ingrandita, hauendoli de­
putati diligenti Cuftqdi ,.,che n'hau.ei(ero particular 
cura in tenerla bella, e conferuarla dali, ingiurie del 
tempo con l'ammettere volontieri i ftudiolì à vede­
·re,e cercare quelche bramaiferò in effa feriza alcuna 
·eccettione di perfonc. E le ne fù ·perciò fatta men­
tione nell'Epitaffio della fua fepoltura, che fi vede 
.nel Monte Viminale dentro la Chi e fa di S. Lorenzo 
inPanifperna in cofi formate parole. 

GVGliE~ 



,Epitaffio del· 
C11rd. Sirleto. 

D. o. M, 
GVGLIELMO SIRLETO CARDINALI 

STILI I N C A L AB R I A N A T O, 

H V I V S A C C L ES I AE P R AE S: 

SEDIS APOST: BIBLIOTHECARIO, 

H E B R A I C A E, GR AE C AE, L A l" I N AE Q: 
LINGVAE. PERITISSIMO 

DIVIN-AR. HV MANAR VM~ 

D I S C I P L I N A R V M S C I.-E N T I 1\­

• CLAR O 

l! R V D I T O R V M, E T P A V P E R V M 

P .t\ T~ 0 l':~ O, A C P A R . E N T I BE N E F I C E _N T I S S · 

OB PRO·BI ~'ATEM EIVS, PIETATE.MQ.. 

SI N G V L ARE M, A P I O I I I I P O N. M A X. 

. . SA C R O" I N S T A N T E C O L L E G I 0 - ~ 
. 11 . 

.. .... (;A~D. CREATO 

• V IXIT ANN. LXX I. O BIIT AN. M. DLXXXV· 

JlC~rd.Ant. lfi luogo fuo vi fù vltimamente dell:inato il Cardinale 
~a;;J:n~!o~; Antonio ~arafa Nap~lita~o ~u?mo non me~ ~e-~ebre 
Bibliotheca-- per dottnna, che per bonta d1 vtta, per la cu1 dthgen:-. 
riòde/111 v ati ~a molti antichi libri fi rifiampano, e molti nuoui fe 
'"n"-'• n~ aggiungono al numero de gli àltri.. · . -

----~------------------~----------·-·--- -------
DEL 
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----~ 

: 'Deljito antico della Libraria Vaticana, c co- · 
. me Jiajlata traslatata da Siflo V. 

in luogo più celebre. 

D I S C O R S O VII6 

F V pri?:a l~ Libraria' Vat!c,an~, !n quel picciolo ::zit;~~~~~ 
cortue d t Palazzo, che e a p1ed1 della fcala, per vaticantL,. 

la quale della banda delle loggie fi afcende nella fa la . 
Regia,in belle fianze infiituira. E vi fù qui dal tempo 
di Si fio I I 11. in q ui,doue egli per maggior commodi-
tàj come in luogo .più fplendido,la ripofe,nella porta, 
della quale fi leggono ancora quefie parole 

SIXTI IIII. BIBLIOTHECA. 

· Confiituì anco Si fio alcune fianze per quelli, che 
'di lei haueffero da tener cura, acciochc con l'affifien­
za continua tuttauia la veneifero à tener poli t a, & à 
'conferuarla dalle ingiurie del tempo, affignandoli v n 
tanto di prouifione; onde fi poteffero honoratamente 
fofi:entare.Cofi leggefi in vna porta nel medefimo luo 
·go in quefl:e forn1ate parole 

S I X T V S I I I I. P O N T. M A X. 

BIB-LIOTHECARIO ET CVSTODIBVS 

LOCVM ADDIXIT •. 

Mà effendo creato Pontefice nell" anno della no- siflov.daM; 

fira falute M D L X X X V Fra Felice Peret- talto,'quanda 
. • creatD PDnt. 

t1 da Montalto delr Ordine di S.Francefco,che hog-
gife-
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gi felicemente regnando è da tutti per Sifio Q!!into 

chiamato,& adorato, & hauendo egli riuol_to l'animo·• 

ad ingrandire,& à réder celebte la Città di Roma, do­

pò rhauere aperte tante fi:rade,fpianati diti Colli, edi 

fica re tante Chiefe,eretti tanti fonti, e dìfcacciati tan 

ti infolenti,e banditi, che ne n1oleftauano fino nelle 

proprie c afe; E dopò l'hauer drizzati tanti Obelifchi, 

che fono di tnerauigliofo fplendore à. Roma, v eden­

dola quali in quella prifi:ina maefi:à, in che la lafciò 

Augufi:o, parendo li, che in troppo ofcuro luogo foffe 

ripofi:a la Librarìa,come quello, che era affetti o nato 

CJJt~ioni ~el- de libri, p.er i11nezo de quali egli afcefe alla dignità 
la rijìorRttom d l p . fi d · r. r · 1 · 1 · ' 1 b 
aellalibr"ria. e onu cato, upo1e r1por a 1n uogo ptu ce e re, 

Yt~tic"n"' "" & adonarla di modo, che pote1Te veramente Libraria 

Siflo y • V · h· ft T · ' h , l S · fi r. 
· aucana c t amar t. an t o p tu c e v n a rro 1 o 1Uo 

predece!fore del medeftmo no91e,della tnedefima Re· 

ligio ne,& ordine era fiato quello,che hauea prefo a f .. 
funto d,ingrandirla>quato fi potea.E così ordinò, che 

fì fabricaffero di molte fi:anze per feruigio di e!fa. 

D 
.r.. .

11
• Era v n luogo à piè del Teatro, ò Corti! gr ade di P a 

e1crt tonu 
Jet TeAtro di lazzo,che Beluedere ft chiama, pieno di molte fchale 

PfoiV.dos~u_ di marmo,che Pio I III. di felice memoria fece edifica 

{~!,~:"';:;,:re per ornamento di elfo,delìofo forlì di ridurre il C or 

tile à modo di fpatiofo Teatro)doue poteffero con co 

modità de molti riguardati celebrarfi fefie, e giuochi 

di recreatione. il quale ancorche da!fe di fe bella vi­

fra, e faceffe in v n certo modo firinger le l abbia per 

am1niratione: pare a nondi1neno inutile, e poco at­

to per feruire à. co fa alcuna. Onde vi era crefciuta 

di molta herba per non effer pofio in vfo. Fece Pio 

quefia opera, quando dalla parte della Selua Va­

ticana ere!fe il bel portico nel Cortile per commodi­

tà-del Pontefice, doue poi nel fupretno Corridore fu 

all!l4ri11 di f~tta la Gallaria da Gr_egorio XIII. come negli archi 

Grez. xu1. d1 eifo fe ne vede hoggt ancora fatta tnentione in que 

fie precife parole. · . 
PIVS 
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P I V S IIII. M E D 1 C E S M E D I O L A N B N: 

PONTJFEX. MAX. 

PORTICVM A FINIBVS LATERISCOLLIS 

NEMORIS VATICAN! CVM GESTATlONB 

INTERIORI B REGIONE ARE~\E 

CONSTRVXIT. EXORNAVITQ.:_ 

L O CVM PED. CCC CL VII. PED XIX S. 

InfcritlioNe, 
tlel port,,o di 
Pù lV. 

H or quefto luogo come piu Hlufl:re, e comodo al tuog6 1lat1 
Potcfice per lo Corridore, che è fotto la Galleria, per P:' l11 librA· 

loquale fì può facilmente. in effa andare, e leffe Sifl:o rllt.J. 

à quefto vfo: & in breue fpìanate le fchale, vi ereffe 
vna bella fabrica congiungendo l'un Portico con Fabrica dtl·­

l'altro e fece vna bella fi:anza diuifa da otto colon- la lfbrariAJ 
' • rr • V atttllnLA 

ne per mezo, acctoche haueue da ferutre per luogo 
de libri: & hauendola di gia condotta à perfetti o ne 
la fece tutta dentro, e di fu.ori dipingere. del che par 
laren1o di fotto, e fatteui edificare molte fl:anze per . 
commodi tà di quelli, che doueffero ha,uer cura di e i-
fa, e del Protettore, quando haueffe voluntà di an-
darui, in breue la conduffe à fine. Et accioche il cor-
tile haueife adtto,onde fi poteffe p affar di fopra per 
la parte del giardino, doue prima per quelle fcale ft 
andaua,aperfe la muraglia delruno, e dell'altro por-
t i co, e vi fabncò con q nella m .1eftà, che h oggi fi ve· 
de, le due gran fchale, che conducono in BeJuedere, 
che fi può veramente dire,che fiano proprie di v n l'a-
lagio Pontificai e. Fu di q uefto peniìero lodato gran­
demente Sifi:o, e ne riportò lode iminorrale,co1ne di 
tutte l'altre opere, che dimoftrano apertatnence la .. 
grandezza e la magnanimità_d.elf'aninlo fu o. T ermi- Tcrmmt~ell~e 

fl l"b . . d l h" -r Il. f: b . nuou~t- L1br~t~ n a quella 1 rana In ue o c 1 per euer nata ra n ca-ria vntic~en11. 

t a fra i due Portichi del cortile. v no fiè nel corrido-
re lungo per loquale fi và alle fianze di Pio iiij. di 

E donde 
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donde è fatta la porta com m une per intrarui, fopra 
di cui in vn màrmo fi veggiono fcolpite quefie p a· 

lnfcrittiDnt.J 
•e/hllibr lf.rill. 

role -S I X T I. l>P. V. 

BIB L I OTHECA '\l A T ICAN A. 

L'altro fiè il fecondo Corridore, che fià fotto la Gal 
leria ai Gregorio,per lo quale agiatamente il Ponte­
fice puòcondurG in effa. dalla parte dinanzi riguar­
da il Cortile,ò Teatro,c h e vogliam dir e, da quella di 
dietro il giardino)dalla parte del quale per cofi:a li fu 
rono 1nolre Hanze fabrica te per commodità de t Bi­
bliothecario, come an co dalla parte udi (otto,: il per­
che fi conofce effere luogo commodifsim<> à q,uefto 
vfo.Dalla banda del Teatro comincia la fabrica.in co 
lo n ne per feguir la fonna del portico, in tnezzo del 
quale in v n marmo fi leggono quefte parole 

SlXTVS. V· PONT. MAX. 

BIBJ.IOTHECAM AEDIEIC AVIT,. 

PORTlCVS eONIV: NJ~I-T· • 
. ·.:..· 

AN. M D L XXXV~ III. P'O N T. III. 

ma è tempo che veniamo h ormai al a defcritti.one del 
le pitture di e.ffa .. 

Delle Pitture deUa Lthraria Vaticana ... 

D I s, C O R s· O V I I l .. 

F Ece·dipingere Si!l:O\la. Libraria V"aticana fi de.n· 
tro,come. di. fuori per. accrefc erli più ornamen­

to.. E per dat q.uakh.e raguaglia d.elle pitture di. eifat 
'-omin· 
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cominciaremo da quelle, che fono di fuori, e poi à p· J·fi 

• • tt/Uf! tU IH 
quelle di dentro ne verremo. Fece tncrofiar fu o n ridelltr. lrbr4· 

la muraglia con calce nera, e bianca, fopra la quale riltva~ic~"·tU_ 
. [: b ll 'fì . 1: d" . verfo tlgunl1 tngegno ame~te, e con e o artJ c1o rece tptngere no. 
molte in1agini de cofe a pperrenenti all' eferciti o d e li­
bri.Onde dalla banda del giardino vi fù pinta in capo 
di tutti la Prouidenza, la Religione appreffo, indi la 
legge Canonica,la legge poi della gratiaJa legge del 
Titnore, la legge Ciuile, la Profetia, e la Cufrodia, e 
poco più fotto,! a ~peranza,la Pace, il Timore,la Pru­
dentia,la Charità,e la Fede:le quali furono in bellif-
fimo tnodo per mano di faggio pittore lineate,e di p in 
te,e con molte altre im~gtni di Monti,di Leoni,dt P e 
ri, e di Corone fra n1ezzo, abbellite, &. adornate. . .r;, 

D 11 d 1 ·r . 1:' • 1,. . d 11, Pztture "'erJ4 a a parte e eatro v1 re ptngere 1n1agtne e - itCortilu. 
Honore, dell'O tto buono,della Rhetorica,della Hifto 
ria, dell' Arithn1etica, della Geometria, della Fifica, 
della P olitica,de lla T neologia,dell'Ethica,dell'Eco­
nonlica,dell' i\ftrologia, della Poetica, della Mufica, 
della Logica,della Gra1nmattca,del c;enio,e finalmé 
te quelladelfltnmortalità,Ie quali umilmente di Mo 
ti, Corone, Leoni, e Peri rran1ezate, & adorne danno · 
di fe belliffima vi fra. E da quefre imagini fi puo raccor 
re la difrintione de'libri, che in tutte quefie facolra-
di vi fono.mà paffiamo à quelle di dentro .. 

Entrati nella prima porta, fi vede in vna ll:anza v n 
bel Cielo dipinto, il quale per la vari eta de colori, e 
di vago, e diletteuole afpetto. In q uefto li veggiono .Pittu,.e del 
molti quadri dipinti de h uomini, che attendono à fii c,~to ~ll~ 
par libri di varie, e diuerfe maniere: e chi fpande le pr~m" "'n 4

' 

carte già ftampate sù le canne, chi le pone sù i Torco-
li,e chi fi vede attendere à piegar fogli. Iiche ci rap­
prefentala commoditàdella fiampa Vaticana, ch'e-
gli per augument-o di quefi:a Libra,ria infi:ituì.i Palaz 
zo,della quale parlaremo difotto .. A ilari della feco­
<ia porta fi veggono due Tauole grandiffime di 1nar· 

E a mo 

;')' 



3 6 D E L L A L T B R A R I A . ,· , 
mo comn1e!fe neL muro: in vna delle qualt, che c a 
ma n dritta fono [colpiti,_ e fcritti i decreti,e gli ord~n~ 
inuiolabili da offeru.adi nel gouerno,& nella amm1n1 
nifi:ratione della Libt~ ar.ia in q uefl:e parole. 

Ordint, t de- SI X_ T I. V:.. P O N T. M A X. 
treti de !l ~t Li • • lr~~ria V ati&. PfRP.ETVO HOC. necR_ET.Q DE LIBRIS VAT.ICANAE. BIBLIO· 

Tl;I_E, CA~ì CQNSERVANDIS. QV AE INFRA SVNT 

SCRIPTA, H.VNC l_N MODVM SANCITA 

SVNTO,, INVIOLATE~ OBSERVANTQ 

ME M I N I ,, li:& R O. S ' · C O DI C ES'· V O L V M I N A H V I V S 

V A.TI C A N AE B.IBLI OTHECAE, EX EA A VF ERE NDI. 

E X TRA l{ E N D I'· A L I O V E ASPORTA N D I, N O N 

BIBLIOTH.ECARIO, NEQ.\tE CVSTODIBVS, SCRIBISQ: 

NE~E QYIB VSVIS A L I IS. CVIVSVIS ORDINIS, Et 

l)IGNIT ATIS, NISI DE LICENTIA SVMMI R O Mt 

l? O N T. SCRIPTA. MANV ~ F ACV LT AS ES 10 •. 

Sl Q..y I S SE CVS. FE CERIT, LIBR.OS, PAR T .E M V E ALI-. 

Q..YAM AB ST VLE.R.I"r. EXT R AXE RIT, CLEPSERIT 

R.A PSER IT~ CQNCERPSERIT, COR.RVPERI T, DOLO 

MALQ, ILllCO A F[DELIVM CO MM.V N I O N E. EIECTVS, 

MAL.EDICTVS, AN ATH E M A T I S V I N C V L_ O CO LLIGATVS 

i.$ T O •. A Q._VOQ.Y AM. PR._AE T ERQ..Y AM ROM, PONT. 

N E ABSO L VITO R •. 

«;h e vuol dire, che à.niuno di qualfiuoglia grado, fta­
to,ò conditi o ne {ìa lecito cacciar fuori della hbraria 
libri, rubharli, catfarli, ò corrotnperli fotto pena di 
fcommunica Papale, dalla quale non po1fa e· ere a(•. 
1ì luto fe.non.dalRomano Pontefice.. ' 

Nel· 
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Nell'altra Tauola di pari grandezza alla prima po 

fta da ma n manca fi vede fcritto,& intagliato il nome 
di chi la fabricò,~ e la ridulfe in fi bella. forma in quefie 
precìfe parole •. 

S IXTV S. V. P O N T. MAX. . Tauoladefon 
MII. d · 

D I B L I O T H E C A M A P O S T O L I C A M A S. P R I O R I B V S atort , ~ re­
fi4ut RIOrt dtl 

I l L I S P O N T l F I C I B V S, Q_ V I B E A T I P E T R. l V O C E MJ4 li.braria-. 
v lllt~lln4J • 

.AVDIVERV~T , . I N I P SI S A D H V C SVRGENTIS! ECCLESIAli 

PRIMORDIIS INCHOATAM, PACE ECCLESIAE REDDITA 

L A T E R. A N I I N S T I T V T A M. A POSTE R.I OR I B V S D E· 

I N D E I N· V A T I C A N O,, V T A D V S V S P O N T I F I C I O S 

PARATIOR ESSET TRA N SLA T AM, IB IQ: .A NICOLA O. V. 

A V C T A M, A SI X T O I Il I. I N SI G N I T E R. E X C V L~ A M. 

Q.Y O FIDE I N O S TRAE, E T. V E T E R V M E C C L ES I A. 

STICAE DISCIPLJNAE RITVVM DOCVMENTA OM. 

N I B V S L I N G V I S E X P R E S S A , E T A L I O R V M, 

MVLTIPLEX SACROR. COPIA. LIBRORVM. CONSERVA. 

ltETVR, AD P VR AM, ET I.N CORR.V PT A M FIDE I VERI·· 

T A T E M PER P E T V A S V C CE. S S.I_f) N E. I N N O S D E R. r ... 
V~NDAM, TOTO TERRARVM ORBE. CELEBER.RIMAM, 

CVM LOCO DEPRS.SSO, 08SCVRO, ET I~SALVBRI SITA 

ESSEr, A V L A PER A M P L A, V ES T I B V L O ' · C VB I C V L I S 

CIRCVM, Er INFR \, SCHALIS, POR.TICI.BVS, TOTOQ: 

AEDIFIClO A FVNDA.M.ENTIS) EXTRVCTO,. SVU. 

SELLIIS., PLVIEI=>Q..DIRECTIS, LIBR.IS. DISPOSI· 

TlS, IN HVNC AEDITVM PERLVCIOVM~SALVBREM, 

MAGIS<Z_ OPORTVNVM. LOC.VM. EX.T.VLil', PICTV. 

R I S I l L V S T R I B. V S V 'D l Q.Y E OR. N A V l T, I. l B E R A· 

liBVso_. DOCTRINIS, ET. PVBLICAE STVDIORVM 

VTIL ITA.T I. DICA.VIT~. 

ANNO, M. D. l X. X X V. 1.1. I •. PONT: III,, 
che 
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che voglio n dire,come Sifi:o v. Pontefice Maffimo ta 
bricò q uefra libraria, e la ornò di pitture illufi:ri, e vi 
fece tante ftanze, e vi pofe tanti banchi, e riduffe in 
bella forma tanti libri,che erano prima in luogo vtle, 

& ofcuro ri pofti. 
JmAgint d;s, Entrafi poi nella Libraria, e da ma n dritta alla por­
.ft.oà(~poalla ta fi vede rimagine della Santità d1 N. S. Si fio V. affi .. 
l•brart~L~. fa nel Trono Pontificai e, cui affiftono i Cardinali A-

leffandro P eretti fu o Nepote, & Antonio Carafa Bi ... 
bliothecario da vna parte,ambi di naturalifsi1no ri­
tratto, e dall'altra il Sig. Don Michele Peretti.Vedefi 
auanti ingenocchiato il Caualier Domenico Fonta· 
n a celebre Architetto_, che h porge il difegno di e!fa 
in vna carta fpiegato,dall'altra parte vedonG afsifi:e­
re 1nolti Cubicularij co il Cufi:ode della Libraria rut­
ti di viu o ritratto, e fo.pra la porta in campo az;urro fi 
leggono in oro quefte parole. . 

Jnfcrittione di 
Jemro deltfl li . 
lr~Jri"-'• 

S I X T V S V. P O N T. M A X. 

BIBLIOTHECAM HANC VATICANAM 

Ali D I F I C A V I T, E X O R N A V I T Q.Y E. 

AN. M. D. L XXXVIII.,~ 

P O N T. I I I. 

PiìturtJidetJ Fece quiui Sifto dipingere molte pittureillull:ri,f'ra 
t~oilell":libr"' le quali volfe a neo ft delineaifero tutte l'o p re, e l'im-
.. ,fl Y~tur. r · h d 1 · .c. .c. A · r pre1e magnantmè, -c e a utrurono ratte. clalcu-

na delle quali fece fcr.faer difotto do i ve dì Latini, 
che efplicaifer<~ que-l tanto, chela pittura rapprefen· 

.taua. Hor da quefte incominciaremo defcen­
dendo P?~ ~i mano~_in mano _alle pitture de 

ConcthJ generah, delle Librarie fa .. 
mofe, e degli huom.ini lllufi:ri, 

·nella Inuenttone delle let-
tere, che quiui dipinte 

fi veggouo. 
D EL· 
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Delle opere di Sijlodipinte nella [.,i!Jraria. 

D I S· C O R S 0 I ~ 

SOpra I a porta fi ve d'e i n vna· pittura l' and·ata fò- caualcatiJ; ~-
. , Lat erano a P' 

lenne,che fece Stfi:o a Lateran<J quando effendo gliare il poffif 
già [aiutato Pontefice; p refe il poffeffo della Sede P6 fo. • 
tificia accornpagnato da i tre Gìouani Indiani, che 
venn·ero dagli Antipodi à rendere obcdienza alla 
Chiefa Romana, & à profi:radì à i piedi del vero Vie a 
rio di Chrifio in tel ra,in nome de i.loro Re del Giap­
pone, che illuminat-i giJ. dallo Spirit<Y di Dia-,haue-
uano riceuuto la fan t a Fede,& abbracciato la Croce,. 
€ rEuangelio di Chrifl:o. Furono quefti Don Macio , C?ratori ~el 
Don Michele, e Don Giuliano Nepoti fvno di Don ~;';f;r~e t11.# 

Francefco Rè di Bungo, gr altri di Don Protafio Rè 
di Arima,e di Don Bartolo1neo Principe di Otnura, i 
quali furono condotti _da quelle parti .del Modo, che . . 
erano frimate fauolofe, à nome loro da i Padri del ~~~?o~~er~:;; 
G l E s .y :-eh~ d.aUa vana,e fai fa Religione Idolatra, alla Fedu. 

operante lo Spirito fan t o r.idutti haueuano quei Re-
gni a-Ua·cognitione della vera fede Chrifiiarra •. Furo-
no q uefii riceuuti con splendidiffima comitìua,& con 
ifiraordinario fauore non folamente in Roma:ma do-
uunque pafforono per tutta Europa pofciache,come 
ad v n grande,. e nouo 1niracolo del1nondo concorre-
uano-d' ogni intorno· i popoli à veder noua fchiatca 
dihuomini~à mi-rar. noue facci e, à contemplar nuoui 
habiri,& ad v dir nou.à lingua,. cofe non dirò fir.anie-
re,e remote;.mà à pena ilnagi.nate da Ì·ntelletto h urna 
no .. E fu ben quella l'viti ma, mà la maggior felicità, 
trhe haueffe il Santiffimo PonrefiGe Gregorio Xlii. 
v.edendoiì ingcnocchia.ti ài piedi,.Inuittiffimi Regi, 
non.doma.ndanti amici eia co1ne vguali., ma rendenti 
~bediéza>come. inferiori e fogetti, poiche quelli, che. 

4\afctua 
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da fquadre de nemici non furono fuperati mai che fi 
fappia, fotto il fu o gouerno cedettero all'inui t te ar­
mi della Fede Romana,fendo già [piegato nelle Ter­
re loro il trionfale Confalone della fede di Chrifio,e 
quelli, nelle cui firane, e remote regioni a tempo di 

Imperi• Ro- Augufio non folo l'arme vi li videro, ne l'lnfegne vi lì 
"'"~D non co- ftefero: mà, ne meno la fama del Romano Imperio vi 
'::~;;:~::_1 fù v dita giamai:fupplicheuolmente vennero à Roma 

à profiradì à i Santifsimi piedi fuoi, adorandolo per 
Monarca del Mondo,& ·Luogotenéte d.el Rè de Cirli 
fra gli h uomini. E {e ciò fù gloria, e confolatione à 
Gregorio già vicino à morte ·, e cedente all'l1nperio: 
f'umaggior nondimeno lo conforto, & il Trionfo di 
Sifio fucceffore incominciante prefenti loro à regna­
re,percioche trouandofi alla di lui Creatione,e Coro 
natione diedero in v n certo 1nodo principiò alle feli­
cità,& alle profperità fu e. E fu certo gran cotento del 
rvno, & dell'altro Pontefice, di quello in hauerli ve­
duti dopo lungo dei1derio credenti, e fedeli nell'efire 
m o della vita, di quefto in hauerli fogetti nel pdnci­
pio del fu o Ponteficato. Il che fù nel Mefe di Maggio 

15 ss. 
Gionti dunque dopò lo fpatio di tre anni à Roma, 

e con incredibile applaufo, e concorfo di gente rice­
uuti,furono alli 23.di Marzo 15 8 5· condotti al fa ero 
Concifioro per render la debita obedienza al Vica­
rio di Chrifio in terra. Sedeua il Papa nel fu o 'Trono 
Pontifìcale con l'afsifi:enza .de Cardinali, e di molti 
Prelati, e Signori ne1la Sala deputata al riceuimento 
de gli Imperatori, e de i Rè, quando con chiari fegni 
di charità,e di affetto paterno, ammefsi da fu a Beati­
tudine alla folenne adoratione, & al bacio di Santi 
piedi furono lette le lettere di credéza. in Latino, la 
copia delle quali mi è parfo quì à memoria di cofi ce .. 
lebre fatto foggion~ere in volgare Italiano tradotte. 

LET· 
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LETTERE DE TRE RE DEL 

GIAPPONE ALLA SANTITA 
ài Papa Gregorio XIII. 

DIDONFRANCESCORE DIBVNGO 

SOPRJ\SCRIT fA 

All'adorando,e che Jtà in luogo del Re de Cieli 
· grande e S antiftimo Papa. 

C Onfidato nella gratia del Sommo Iddio,con gra LetrteradiD; 

d h ·1 ' · ' r · ' y S - ' Il Francifèo R.4 e um1 ram t pongo a 1cnuere a • anttta. di Bungo 111 
Signore,che regge il Cielo,e la terra,& è potente fo- Papa_.. 

pra il Sole,la Luna,e le Stelle; à me ignorante immer 
fo in ofcure tenebre, hà fatt-o rifplendere la fua diui-
na chiarezza:& à nofi:ri popoh particularmente, apré 
do l'arca delle fu e n1iferirordie,e prètiofe gioie;Heb 
h e per be n e già [o n o più d i 1 4· a n n i:. dì i n u i are i n q u e 
fii Regni del Giappone, i Padri della Compagnia di 
G l ES V; i qualt fen1inando ne cuori degli huomini 
la parola di Dio;e piaciuto al clementiffimo Signore; 
che iltnio ancora ne babbi a riceuuto qualche parti-
cella: Il qual tanto fegnalato beneficio, & altri rnolti 
(o Santifiìtno Padre di tutta la Chrifiianità)io per tne 
attribuifco all' interceffione, & a ri1eriti della Santità 
vollra. Laonde fe io non tolle in1pedito da guerre, 
vecchiaia,& indifpofitioni,verrei in perfona à vifita-
re cotefii facratiffimi luoghi,& infien1c dando obedié 
za à V. B.-dopò di hauere diuotamente baciato i fu o i 
Santi piedi, me li tne tterei fopra il capo, e riceuerei 
nel mio petto di m an fua il fegno della fanta Croce; 
n1a efiendomi ciò vietato per le caggioni fudette; io 
oefignauo inuiare in mio iuogo Don Girolatno mio 
Nepote;figliuolo del Rè di Fiunga, ma perche egli fi 
troua hora lontano di quà; & il Padre Vifitatorc ll:à 
ful partjre,n1i è parfo mandare per lo tnedefimo effet· 

81' . . F toDon 
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to Don Manc.io fuo cugino. Da V. San t~ t~ n c eu ero 
a fingular gratia,che come quella, che fia 1n lu.ogo di 
Dio,iì degni di fauorire(con1e fà)e 1ne, e que{h nouel 
li Chrifiiani.ll Reliquiario, che V. Santità mi mandò 
co'l Padre Vifitatore,mi fù dato,& io lo pofi humilmé 
te fopra il mio capo, del quale fauore io r:ndo tante 
grati c à V.Santità,che non vi è bocca, ne lt~gua, che 
bafii ad efpritnerle. Non fono più 1 ungo,po1che fi del 
le cofe di q uefio regno,come della perfona mta il P a .. 
d re Vifitatore, e Don M an cio daranno pieno ragua .. 

. gli o à v. Santità, la quale in verità adorando, con 
tnolto timore fcriffi la prefente il dì xj .• di Gennaro 
l'anno dopo la venuta del Signore M D LXXXII. 

Q! ello che fià fotto i piedi di V. Beatitudine 

Francefco Re di Bungo. ________ , __ _ 
DI DON PROTASIO RE DI ARIMA 

SOPRASCRITTA 
Siaprefentata à quello, che io adoro,grande,e , 

San t o S ignore,che jla in ft-togo di Dio. 

LttteradiDon co N la gratia di Dio, humilmente offcrifco que­
Protafio R""' fra lettera à V. Santità.Due anni fono,cioè l'an 
di .Arima nel no dopo la venuta del Signore M D L X X X nel té 
Gtappone Rt · ~ • 
Papa..-. po della ~areilma, e della pretiofa paffione del Sig. 

Nofiro Gìefu Chrifl:o,ritrouandomi io con la mia fa· 
miglia in gran perturbatione, e tumulti di guerre, e 
nelle profonde tenebre della gentilità; 1ì degnò il P a 
dr e delle mifericordie,di illuminanni, e mettern1i ful 
dritto camino della falute,~per mezo del P. Vifit~to­
te~& altJi della Compagnia di G l ES V, i quali mi 

aiuta-
---
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aiutarono in ogni co{a,e predicando la parola di Dio 
à me, & à miei; fecero co,l Sacratnento del Battefn1o 
{c end ere fopra noi la grati a del Cielo. Del quale fi 
gran beneficio con fomma allegrezza rendo infinite 
grati e al fommo Re; & cfiendo la Santità Vofira il P a 
ftore di rutta chrifiianità;haurei molto defiderato ve 
n ire in perfona co!l:à. E poll:o per terra con gran fotn 
mifsione darle obedienza, baciarle i piedi, e metter­
meli fopra il capo. Ma perche tnolti,e graui impedi­
n1entLciò non tni permettono, Io mando co'l fu detto 
P. Vifitatore Don Michele 1nio Cugino;accioche fa c 
eia lo fteffo vfficio à nome mio. Da lui intenderà la 
Santita Vofi:ra i miei deiìderij, & altre cofe. Onde fi­
nifco , e con h umiltà, e verità riuerentetnente l'ado­
ro. Il di viij. di Gennaro M D L X X X I I. 

Stà fotto le [carpe di V.Beatitudine 

Don Protafio. 

-- -------------·-----
DI DON BARTOLOMEO PRENCIPE 

di Omura. 
S O 'P Jt.A S C 1\_1 T T vi 

Con le mani alz..,ate, adorando, ~lforifco quejla 
- al S anttflimo Papa , che tiene il . 

luogo di'Dio. 

Q Vantunque Ga prefuntione la mia, pure con la LetreratliDo 

grati a del Signore de i Cieli, offer i [co q uefra Barto~omeo . 

l , V S . , l l fr d . . Prenetpe dt roza ettera a • anttta, a qua e an o tn terra t n omura 11t p, 

luogo di Dio,& inlieme per Maell:ro,e Dottore di tu t pa_,. 
ta la Chrifrianità, ragion farebbe, che io 'paffando i 
Mari, veniffe in perfona à vedere vofrra Beatitudine, 
baciarle i fuoi Santi piedi,& metter li fopra il mio ca-

F 3 po.Ma 
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po, Ma per mDhe cagioni io fono al prefen~e 1mped1 .. 
todi farlo.E venuto vltin1amente in quelli paefi tan .. 
t o ren1oti, ti P. Vifitatore del~ra C6pagnia di G IES V, 
& hauendo egli dato molto bono ordiae alle co fedi 
q uà,fe ne ritorna. io p~tria: e con quefra buo~a occa­
fione viene anco Don Michele mio Nepote ,!l quale 
benche non habbia meriti perciò; tuttauia riceuerò à. 
fauore, ch'egli fia a1nn1effo à baciare in mio nome i 
piedi i V .Santità,e darle la debita obe.dienza.I n t an. 
to fupplico molto V. Beatitudine fi degni tener Ine­
moria di me,e fauorinne affieme con quefti noftri Re .. 
gni, e nouella Chrifi:ianità, che qu.eHo è tutto il mio 
defid€rio. Del refi o il P. Vifitatore, e Don Michele, 
daranno relatione à bocca à V .Santità>la q n al e di co 
re adorando con timore hò fct~itto q uefro dt xxvij.di 
Gennaro, l'anno M. D. 'l X X X l I. dopo la venu .. 
t a dç.l Signor.e., . _ · . · 

Io Don_Bart.olotneo>-'he fiò fotto i Santi piedi 
di vofira Beatitudine .. 

QE:èfi:e furono Ie letteré di credenza, eli e pubTìca· 
mente nel facro Concifi:oro Gleifero, nelle quali fì 
può chiar.amente fcorgere; e vedere di quant? affet­
to di pietà,. e deuotione flan o rip · eni i cori dì quefti 
Prencipi,verfo la Santa Chiefa Catholica,.c fatta a p 
preffo in nome de gli fieffi A1nbafciadori, e de i loro 

P. G.af}are Rè,l'orationedi obedìenza,dal P. Gafpare Gonfal· 
GonJalHex.. uez Portughefe, della Co1npa.gnia di G. I ES V; coli 

à nome del Papa li fùdal Signor Antonio Bocca pa­
duli in Latino rifpofio, che in volgare Italiano in 
'l,u.efta forma fiè tradotto.,. . 

l 
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tori C i apponeji. 

DI quefl:a maniera mi comanda la Santità di N. S. n.ifPoJ'!ainntJ . 
,. . . d b'l' r . . . . Cl D ... me del Paptt..J 

eh 10 v1 nfpon a no 1 11stm1 G1ouan1.. 1e o à Ginppomfi. 

Francefco Rè di Bungo. E Don Prothaiìo Rè di Ari-
ma,e fu o Zio Don Bartolomeo Prenci p e di Omura, 
co'ltnandare da quelle tanto ren1ote Ifole del Giap-
pone voi loro parenti q uà,per dare la debita venera-
tione à quella potefl:à , ch'è fiata à lui conceffa da 
Dto,hanno fatto pia, e fauiamente. Conciofia cofa, 
che non v1 è altro, che vna Fede, vna Chicfa vniuer-
fale, vn capo, e Pafiore di detta Chiefa, e di tutto il 
Chriftianefmo fucce!for di P..ietro,e E ontefìce Ro1na 
no. Che quefio arti culo infieme con gli altri mifieri 
di fan t a Fede e fs i credano ferrnamente,e confefsino, 
imn1ortali grati e, ne dà N. S .. alla diuìna bontà, e fii-
ma, che quefi.a fia giufrifsima allegrezza~ po.iche ella· 
nafce dal defiderio della gloria diuina, e della falute 
dell'anime. Onde volontierifsimo, con quefii fuoì ve 
nera bili fratelli Cardinali di S. Chi e fa Romana, ab-
braccia quefia loro protefiatione di fede, vbidienza,-
e deuota voluntà • .In ohredefidera, e prega, che ad 
e!fempio loro an co gli altri P rencipi, c Rè di quell'I-
fole,e di tutto il Mondo lafciata à fatto l'Idolatria,..c. 
gli errori,conofcano Iddio vero, e Giefu Chrifto, ma 
dato da'ltii,clie .in ciò corifi!l:e la vira eterna· •. 

Eifendo dopo i fuccedut~ nel colmo di tante alle- Mo:tedi Grc 

gr-ezze la. morte di Gre.gorio, e creato Si fio .E ontefi- g.orzo Xl n~ 
ce, non mancò egli,come pietofifsimo padre, di nouo.. · 
accarezzarli,.infi:ruirli nel_la fanta Fede, e confortar 
li nell'o!feruanza della Cathqlica H.eligione ; .. e con. 
gradifsitni doni,e gratifsime lettere dopò molti gior· · 
n i rimandarli. Volfe egli però hauerli prima prefenti 
alla fu a coronatione,e nel pigliàr del poffe!fo, che fe· 
'e della Se de Pontificia à. La~erano, oue fù da· loro 

açcom'!" 
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accon1pagnato,quaiì da comitiua d~ gloria, e di ,ho n~ 
re,con quella pompa, che alla Ponnfical Maefta fico 
ueniua.Onde quefia attione ', come cele~re per~~ d~ .. 
gnità del Ponteficato,e per la p:efe~1z.a dt non.ptu v.t ... 
!l:e,e conofciute genti, fece egh qu1u1 nella Ltbrana 
dipingere con quefti vedi di fotto_ 

.Ad T emplum Antipodes Sixtum comitantur 
euntem 

I amift nouus P a.ftor pafcit ouile nouum. 

Della jùa .Jncoronatione. 

1moromuìon1 sI vede poi in bella pittura la celebre, e folenne 
llisiflo v. do- fu a Incorona tione fatta nella piazza di S. Pietro 
;:;~.qut~ndo con tanto concorfo di géte il primo di Maggio 15 85. 

quando riceuendo lo Scetro,& il Regno Pontificale, 
fu falutato Pontefice Ottimo Maffimo con quefii ver 
ft di fotto. 
Hic tria Sixte tuo capiti diademata dantur: 

S ed quarturn in C celis te dtadema manet • 

Delle C alce nouamente da !uifottc. 

GAl te J;s;.. Di là {i ve(jgiono in vn bel r\uadro di pittura l'ima 
fl~. b ~ 

gin e delle Galee da lui nouamente fatte per defen-
fione delle riuiere di Roma, e di tutto lo fiato Eccle· 
fiafiico,con quefti ved1. 

lnflruit hic Sixtus claffts, quihu! ~quora purget, 
Et folymos viBos fùb jùa iura tr ahat. 

· Del-
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A ppreffo fi vede l'Obelifco da lui drizzato nella ob lifl :fl. • 
piazza di S.Maria Maggiore con q uell:i vedi di fotto. t;.:.:;~!;;:. 
{.;)-~~i RefJt1m tumulis obelilèusferuùt o/im_, florf~ • & in. 
~ ~ 'j '-' ") ' fermane. 

~dcunas Chrijli:JT upie Sixte,tocas 
Fù quefio pri1na nel Maufoleo di Augufio pofl:o per 
ornamento:ma effe n do poi per empito di guerre fpez 
zato, e molti anni nella ftrada di S. Rocco à Ripetta 
attrauerfato,egli lo fece trafportar nell'Efquilie,do­
ue hoggi in bella forma rifl:orato fi vede) con quefie 
infcrittioni da tutti i lati,che dicono. 

Verfo Oriente. ~ 

C H Jt.I S T I D E I 11:{ .AE T E Jt.'J:{V M 
YIYE'l'{TIS CV'N.._.ABVLv! 

L'-.AE T I S SI M E C O L O, 
QSI 

M O R._ T Y I SE 'P Y L C H }{ _ _Q .A V G V S T 1 
T 1{_1 S T I S SE JtV I E, B .A M. 

~ . Verjò Occident~. 
S. I X t VS. V. 'P O ~T~ M .A. X. 

O BELI SC J/ M 
.AEGY'PTO .ADPECTP'M 

.AYGVSTO 
I~EIYs M.AYSOLEO ·, 

DIC..ATVM, 
E Y E JtS J7 M D E I 1-{D E, E T 

11{. 'P L Y JtE S C O '1'{F Jt.A C T Y M 
'Pv!JtT ES 

l'l't. P Iv! .AD S.A'J-{CTYM "-.OCHY . 
l.4CE TEM. -

Infcrittioni 
dell' obelifco 
Eftuilino. 
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l~ 'P Jli S T I?{ .A M F .A C I E M 
. IlE S T I T Y T Y M, 

S .A LJ7 T IFE I\_.AE C Jt.Y C l 
FELICIVS 

H I C E R . .l G I I V S SI T. A. D. 
M. D L XX X Y II. 'PO'l'{_. III. 

VerfoTramontana. 
C H I{} S T Y M D O M I7\(, V M, 

Q.J:E.M .AVGPSTPS 
D E Y I 1l G I 1{. E 

'N._.ASClTV]\P M 
Y l Y E 1-{ S .A D O Jt.A Y I T~ 

SE Q...P E D E 1'"}.{_ C E 'P S 
D OM l '}{ .V M 

DICI YETVIT 
.ADOJtO. 

Verfo mez_;o Giorno. 

CHR.JSTPS 
'P E R I 1'{[/ I C T Jf M 

Cl\YCEM 
'PO'PVLO 'P.ACEM 

PJt.A.ti,BE.A T 
Q!( I 

.AYGYSTI PACE 
I~ 'rp Jt.AE S EP E "l{ v! S C l 

P OLJ7 IT. 

. Fù il Maufl;lleo di Augufio vna. dellç piu fuperbe 
~:"t;~:fu~ merauiglie,che fo1fe in quel tempo in Rotna.Rra que 
ti~flrittione..J. fio v n, edificioCdi forma eire: ula re con tre cinte di tnu 

ra,fimile à qpell'v:n.a c>hoggi ancora mezo ruinata,vi 
fi vede incrofiata tutta di bianchiffimi marn1i,e di lu­
cidiffimi P orfidi,nel cornpartinJento,delle quali vi e· 
rano più luoghi da poter feppellire ciafcuno aparta­
~~~ente, cinti intorno ~qi cancelli di ferro,fra quali 

erano 
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erano piantati alberi di perpetua verdura,co'l trame 
zodimolteftatuedi huomini à piedi,&à cauallo ar­
tificiofamente lauorate, fra quali dicono, che fo!fe 
vna imagine della Vittoria, e della Pace di e!fo .LL\u-
gufl:o che Io edificò. Il circuito di q uefio era grandi[- P_ortede!Af~" 
fimo di forte,che haueua dodeci porte,corrifponden ifi'~~o1mmtu 

0;1 t rD. 

ti a i dodeci fegni del Cielo,come vuoi Caffiod. nella 
fommità del quale era poll:a la Statua di Ra1ne, ò co-

, me aicuni altri vogliono di bronzo di effo Augufio 
CC L· cubiti eleuata da. terra,come fcriue Strabone, :::~~z; ";! 
-che tanta era raltezza di quefio n1erauigliofo edifì- A;tguft~ 
cio. Dalla parte dinanzi haueua duoi Obelifchi per 

d . l l d" · d" d Obeli/èhi dd ornamento 1 egua e a tezza 142.p1e t,vno e qua MaS:[ote,. • 
li è quello di cui hauemo di fopra ragionato. L> altro . 
fi crede,che giaccia dietro S. Rocco di terra ricoper-
to. Fece quefl:o fuperbo edificio Augufio nella Valle 
Martia,in quel luogo a punto, che h oggi ancora dal M;::jft:o ''1 

fu o nome fi dice Augufra, vicino S. Rocco sù la riua · 
del fìume,nel feUo fu o Confolato( come vo;liono al-
cuni): ma fecondo Caffiod.quando fottomeffo l'Orié lf"/foleo~u~ 
te;e ridutto il Mondo in tranquilliffima pace fedeua A:zr:}f: 4..1 

quali nel colmo dalle felicità humane fecondato dal 
l'amica fortuna,e della profperità de proprij gefii,in 
mezo de quali come accortiffimo Prencipe pensò an 
co tal'hora a douer morire; onde perciò ereffe il Mau 
foleo, accioche foffe fepolchro non folamente di fe 
fieffo e de fuoi,tna de tutti gr altri Itnperadori, e loro 
congiunti, e quiui egli morendo volfe effer ripofio, 
come tefi:ifìca Su etonio, &·vi furono appreffo feppel- Nella.~it4-Ji 
l . ·M Il fi N 1 1 r ·' r d OttamoCefo• ltt arce o uo epote,c 1e a1c1o 10lamente ve er ru 

ft al Mondo,e Panfa,& Hircio Confoli di quel tempo 
con molti altri appreffo,& era q uefio cofi bello, e cofi 
fo~1tu?fo, che era ftimato per la più fu per ba meraui-
glta dt Roma, onde fece di e!fo mentione S. Gerola-
mo tnerauigliandofene nel primo libro, che fcriue co 
tra Giouiniano H eretico. 

G Vn'al-
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. V n'alt-ro q uafi di pari grandezza,~ ~i fuperbll~imh 
a_pparato,ne fece molto tempo dopo1l I~np.Adnan~ 

. .. 'fiQ1ilmente sù la riuiera del fiume, fopra 1l quale hog 
Mole dtAdrt . . 11 d. S A l d. · 
ano,efùade· g1 ·fi vede ilforuffimo Cail:e o 1 • nge o, t tanta 

. .Jçr.ittione..; • grandezza, e di tanta maefià,che non fi p_orr~bbe co.n 
parole efplicare l onde diffe vna volta d1 lu1 meraul­
gliandofi. vn Poeta 
. lm!taquajilajùperhamo!e 

Che ft Adriano alt on_deTiberine. 
Ariqfio. 

E quefl:o era pofi: o dirimpetto à quel di Augufioqua 
fi pc.r concorrenza, & era adorno d'infinite fiatue di 
huo1nini a piedi,& à cauallo ingegnofamente lauota 

. . te ,le quali poi mìferabilmen te parte integre, parte 
Mole dtAdrt r. fi d r Id · 1 d 1· anoquado rui. rotte, e 1pezzare, urano a 10 atl ne campo eg 1 
nattt.J. jnimici Gorhi prçcipitate) quando la be-lla Citta ·di 

Ro1na à tempo. di Belifario fù da loro p re fa, e d·epré­
data .. Nella fomtnita di quefia mole, che fi tetn1in.au:a 
come in vna punta di meta;era pofia la fuperbifiima 
Pigna, che h oggi fi vede nel Cortile di S .. Pietro.,& ac 
ciò che vi !i poteffe andare, fabricò Adriano il fu per ... 
bifsitno P onte di S.Angelo,che ancora vi il vede,&in 
.qfia Mole furono feppelliti Adriano, Seuero An toni 
'no,M.Aurelio,C:omtnodo,& altri In1peradori, come 
~)ferifce Lampridio. Con t tto ciò non hebbe mai il 
nome diMaufoleo,come quel di Augufio. ·. 

Primo MatJ(o, Il pri1no,che faceffe Maufolei al mondo fù Art emi 
leo del mondo, fia Reina di Cari~,donna celebratiffitna per cafiità,& 
dt~ çhz fatto • h . fi d . . l l d ~ ,., M :· · .. o ne a. t vtta, a qua e an1an o flnceratamete au.o~. 
· · · folo Re fuo Inarito,che 1norfe nelPanno CCCII. dal--. 
Ub.J6.cap:s. l'edificatione di Ro1na, con1e riferifce Plinio, volfe 

dopo la morte di quello beuer le fu e ceneri tnefcola .... 
~e con vino; ace io che viueffe indtffolubiltnente an-. 
~or dopo la rr1orre con colui, con il quale in vita er~; 
JJ;ata t:ongiuntiffitna çii arrJ'o.re.~ oòde ii creife perciò 
vna cofi fu p erba Sepultura~ che fù connumer~tafr.a.~ 

mira-
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miracoli del Mondo, e volfe che dal fu o nome foffc ~; :;~~;~oon. ­
detto tv1aufoleo,onde poi ne fucceffe, che tutte l e fc-
pulture di fmifurata grandezza;e di fontuofo appara 
to Maufolci eran·o chia1nati.Eraqfro di circuito 41 r. l.f~•tfl~,o 1i 

b. . d. 1: d . . Artrmt i:t, & Ficdi,eperaltezza25.cu ltl 110rmaqua r:Icl nto tn (!u;d:'fm·tio-
tor p o d i 3 6. colone, & in c. iafcuna parte d i cffo furti-· ~~::',e gr•!~;d_~. 
r !Iìn i L.u ri ,& d. t Li fitiofc opere d 'i 'lgegno6 Scolto ri '\jw. 

ft vcd cu;:-1.no. D a 01 icr:te fcolp1 Scopa,daScttérrione 
Bria ffe,da tnezo di Tin1oteo, e dall'occafo Leo cl are scult~ri det 
ccl cbr atiffi1ni Artefici d_e quei ten1pi. E prima che G M~:tJòleo. .. 

finilfe coG grand'opera; la Rei n a Arte1nifia,che h· ne- . 
\}a con1tnandaro, che fi faceffe in Inetnoria dal mlrito 
n1orì:con tutto cio non refiorono gli artefici di com­
pirla,giudicando che doueffc effere perpetua melno-
r~a del nome, e della gloria loro.Vi lì aggiunfe poi fu c . . 
ce.~uan1ente,i1 quinto Arte.~ce, il quale fop:a la fom ~;:;:;:::­
Inlta della piramide paregg1o con I altezza l inferi o- leo. 
r.e per 2 3.: gradi ritirando la in p uta di meta, nella fom · 
miti della quale era vn Carro di quattro caualli,che ' 
fece P ithi di merauigliofa [cultura, come riferifce Lib.J6,cap.r. 
Plinio,e quella aggiunta rìchiufc tutta l'opera, con 
l'~ltezza di 14o. piedi. . · l J· 

' "" Il h r Sepo c..ro r. Dopo q no non trouo, c e fi faceffe altro 1epolcro 'Porfenna in.J 
di merauigliofo edificio, fe non per qualche tépo do- chiufl,_r:JùttJ 
poi da Porfenna Rè di Tofcana, il quale come riferi- defcmuon!..J. 

fce M. V arrone fotto la Città de Chiufi fabricò vn fu­
perbifsimo fepolcro di pietre quadrate di tanta gran 
dezza ,che ciafcuno de lati era dì 3 o o. p i ed i alto ci n 
quanta, dentro di cui fece v n Labirinto inefiricabile 
nel q uale,fe alcuno entraua séza v n go1nitolo di filo, . 
non porea,ne fapea ritrouar rvfcita. Fece quefio Por 
enna ad imita tione di v n Laberinto, che era. nelrE- Lttherinto Ili 

gitto in Heracleopi,te Ci~tà,fatto tre milia fcicento Egitto. 

anni prilna da Petefuco Re, l'entrata e le colonne, 
del quale erano çompofie, e fatte de fuperbiffitne m o 
li) che ne per te1npo,ne p_erguerr~li haure.bbeno pof- . 

· · ~ G 2 futo 
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furo disfare; n1a non arriuò Porfenna alla mtllefima 
parre di q uefio. Se bene il fu o fù merauigliofiffinlOi 
poiche dicono, che fopra quel fuo quadrato erano 

. cinque Piramidi, quattronegliangoli,e nel mezo 
vn~1 larghe da baffo 7 5· piedi alte I 5o. nelle fommità 
delle quali era vna palla di rame,e fopra tutte era po. 
ilo vn cappello cupo,dalquale pendeuano alcuni ca .. 
panelli fofientati da a erte cathene di ferro, che agita .. 
ti dal vento riferiuano difcofio il fuono, comefùgià. 
fatto in Dodona l dal che fi vede quanto foife antica 

c4pan_t' qttnn l 'in u c n tione delle can1pane. Sopra di q uefio circuito 
tonmuhe. erano ancora quattro altre Piramidi alte xoo. piedi, 

le quali come bafi fofieneuano v n'altro folare, fopra 
il cui piano n'erano cinque altre: l'altezza delle qua 
li fi vergogna V arrone di raccontare, dalche racco­
glie Plinio,che quanto maggiore,e più fuperba fu l'o 
pera~tanto fo!fe più grande la piazza di cercar gloria 
con fpefa, c h e à n i uno giouafie, & affaticar le forze 
del regno, acciòche ne refiaffe più lode all'Artefice, 
che àie fie!fo,e fe q uefto per la gradezza,ò fontuofità 
fu a habbia da e1Ter detto Maufoleo,ciafcuno da fe lo 
può giudicare, ma paffiamo all'altre Imprefe meraui· 
gliofc ~i Sifto. 

------------·-------------
, ______ _ 

Della traslatione di Pio V. 
Trasltttionu 

~fo;~;;.~a si v~de dopò ,quefto la. !ras_Iation~ del corpo di 
rittmag.qua- Pto v .che fu fatta alh lX. dt Genato 15 88.quan­
Jo ~e da chi do che per zelo di quel Santo Pontefice l da cui egli 
f~~"JLJ· hebbe rhonor del Cappello,che priuatamente in Va 

tic ano fe ne giaceua fece, con folennifsima p~mpa 
trasferire le fu e ceneri nella Chiefa di S. Maria Mag 
giorc>oue nella Cappella del Prefepio, gli ercffe la 

- ·· - la fon-
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Ja fontuofa fepoltura. A piedi della Pittura li leggo­
no quelli due v erli 

Trasflrs Sixte Piu, transftrreandignioralter~ 
T ransforri an ruerodignior alter eratl 

E quefia fepoltura di Pio vna delle belle cofe,che fia Dtfcrittionu 
in Roma;poiche fi vede in eiTa vnaimagine di m anno della_ fe~oltu .. 
d . ll . r. . S l d" 1 .. r. . . radz Pto P •• l 

1 ecc. e entllstmo eu tore, e 1 natura 11stn1o ntrat fuei;'.ftritti~·--
to:& è in modo abellita de marmi de Porfidi, e d, altre ni. 
pietre di non poco valore; che dà di fe beUifsima vi-
fia, nella h afe vi fono fcritte q uefte parole. 

PIO V· PONT. MAX. 

EX O R.D. PRAEDICAT. 

SIXTVS. V. I)ONT. MAX. 

EX ORO: MINOR VM 

GRATI ANIMI 

MONVMENTVM POSVIr. 

E poc.o più fotto nella h afe fundamentale, li legge la 
feguente infcrittione della Genealogia, della vita, e 
de coltumi di quel fantifiimo Prencipe nella forma~ 
che fegue -- --

JIVS 

lnfirittionu 
Jella fepult~ 
r11di p;, Y, 



Jnflrittioni.J · 
Jella bafe in­
feriore. · 

D E L LA : L-IBRA it_I A . ~ ~. ~ 

PIV S. v.'G ENTE GHISL ERI A, B_O SCHI 

l N L I G V R. I A N A T V S. T H E O L O G V S E X I M I V S, . . ·~ . ' . . ~~ 

.-A P·AV LO III. ' IN .-1 NSVB R IA H AE RE T·ICAB ' . 
. ~ . 

PRA.VITATIS INQYISITOR. A IVLIO .. 

III. SA NC T AE I N Q. V tSIT. OF F. . . . 

C O M M I S S. G E N E R A L I S,. A p A V L O I I I r. 
EPISCOP. SVTRINEN. DEINDE s, R. E. 

T.'r. S. M·ARIAE S.VP. MIN·ERVAM 

PRESBITE R C A R D. ET A P I O I I I r. 
E C C L ES I AE. M O N T I S l{ E GAL rs I N 

SVBAL.PIN! S A D~I N·IS TR.'A T OR. 

FA CT·.V S~ -

EO VITA ~VNCTO,SV .MMO ·cA·RD.INALIVM 

CONSE~SV PONT. MAX. C,R'SA TV R. 

QVIVET~RESSANCTOS 

P O N T I F I ·C ·E S AE M V L A T V S, ç A T H O L I C A M 

FIDEM PRO PA_GAV IT, ECC l ESI AS'TICAM 

D I S C I P ·l I N A .M R .f S T I T V I T, 

·A·C TA~DEM ·GESTARV ·M RERVM 

G L O R T A C L A R V S~ 

DVM MAlORA MOLITVR, 

TOT~VS CHR I STIA NAE REJl>VB: DAMNO 

' O B I S E R [P I T V R. 

,.... ' . 
• ~ J .J 

K l\ L. M I I M D. LXXII.· 

P O N T. A N. V r f, 

J\E T .'\ T l ~ S V A E l. X V I l I • 

Da 
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Da·niari dritta vi è vna Tauola di marmo,nella qualè 
!fi vede fcolpita la vittorioia imprefa , ch'egli fece 
. ço~l Turco creando M. Antonio Colonnafuo Gene-
.rale)con quefta infcrittione. · 

SEliNVM TVRCA R VM ì,YRANNVM. 

MVLTIS INSOLENTEM VICTORIIS. 

INGENTIPARATACLAS E, 

CYPRO . EXPVGNATA CHRlSTIANIS 

EXTREMA MINITANTEM. 

P I V S. V. 

FOE"DERE CVM Pii ILI PPO 1I. HISPANIAR .. 

R. E G E_, A C RE P. V E N. I N I T O, 

M. ANTONIVM COLVMNAM PONTIFICIAB 

'CLASSI PRAEFICIENS,. AD ECHINADAS 

H OS TIB VS X XX~ MI LL .. CAESIS, 

X. M I L L. I ~ J> O T ES T A T E M 

R E D A C T I S, T R IRE M I B V S C L X X X. 

CAPTIS, XC. DEMERSIS, XV. 

M I L L. C H R I S T I A N I S, A SERVI T V T E 

LIBERATIS, PRECIBVS, ET: 

AR.MIS D E VICI T. 

JnflritliD"nf!J 
della Vittoria 
hauuta còlrlf 
Xuuhi .. 

: Fù quefia la più merau"igliofa battaglia, che fia fia~ ·' 
ta tnai 111 mare dal principio del Mondo; poiche non 
fi cotnprende dalfhifiorie,che alcunafofie maggiore 
di effa; Percioche quella di Themifiocle contra Ser- Gutt-ra de Te 
r 1 1 re · Pl 'h . . miflocle come. 1e, a qua e anerma · uta reo auer e auanzau tutt-t serf~ • . 

gli altri fatti, che mai ii ricordatTero eifer fucceduti 
in mare,non le fi può pareggiare:: conciofia che tutto 
the vi folfe -maggior num_er~ d·e legni,; non feguì per 

•. l com· 
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commu·ne virtù & animo de combattenti, & tn luogo 
vguale,fi come i~ q uella,doue furono. abbattu~i~e pre 
~i per forza d'armi quali tutt~ f vafcell~ de nemtct.An­
dauafene altero Se li no, e p1u che ma t fu per bo per le 
vittorie: paffate,penfando diuorar tut~a C~rifl:ian}t~, 
e farfi tributario il Mondo, quando tnfptrato P1o a 

!egaconrrnìl far la Santa Lega,c6la Catholica Corona di Spagna, 
Turc~. e la Repub. Venetiana gli fc oppofe,e lo ri preffe di ma 

niera;che ancora fi piange,e fi duole del danno, e del­
le ruine riceuute. Veniua egli fpreggiata già l'amici­
tia,& iltnantenimento de patti contra il proprio giu-

Numerodelle ~ ' · r d" 17 L 'l d" nauzTurçhef. rametO a gul!a 11eroce eone CO numero l 30o.e 
,ht.J. piu Naui à i guafl:i dell'Europa,dell'Italia, e della fan 

ta Sede Rotnana.Q!!ando incontrandolo l'armata del 
la Lega nella Grecia fotto il Golfo di Corintho all'I­

Numero delle fole Corzolari già dette Echinede, furono da noftri 
naui Chriflia con l05, Galere folamente' e fei Galeazze n·umero 
ni!..J. molto inferiore al l or fu per bo apparecchio,così ope-

rante lo Spirito fanto,fconfitti,prefi, & ab bruciati in 
Termine ~el- termine di quattro hore,che durò la battaglia, la qua 
Ja bRttagl.a . .-. le fù tanto h orribile, e fanguinofa, che pareua il Ma· 

re v n Mogi bello tinto tutto e colorato di fangue,pie­
no di corpi tnorti ondeggianti, di vafcelli disfatti,di 
fuochi appiccati a i remi, & à q uefia, & l quell'altra 
co fa. Era l'aria compreffa di fumo,mifl:a di folfo, eri­
percoffa da i gridi, e lamenteuoli voci di coloro, che 
ò di ferro, ò di foco, ò d, acqua ò feriti dall'artigliarie 
periuano,e tù certo fpettacoJo di gran miferia,fe ben 

strageJe2ur di gradi fs ima gloria, e confolatione per la fcofirta de 
ehi. gli in imi ci del nome Chri!l:iano. Morirono più di tré· 

t ami la Turchi, più di diecimila ne reftorono fchiaui, 
cento Ottanta Galee furono prefe) nouata foffocate, 
quindeci mila Chrifl:iani liberati, e finalmente l'in-

rittori~ àu gordo Selino fchernito, e beffeggiato; ilche fù nelli 
'iltfi.rc~t, qutm vij. del Mefe di Ottobre M D L X X I. nel qual gior• 
l O Ojj t.J • ' fi d h ' no a punto 1 ere e c e Dio riue!aife a Pio Ja V irto· 

ria. 
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'' A T l C A N A. 57 · p · h d l' 1 · r. · d · Pio predicò la na. erctoc e an_ o eg 1 ontano t n tanto 1pat1o 1 Vittoria. ~ 
~1arc, e di Terra nel P alaggio Vaticano alle fne fian-
zc,per le quali pa!feggiando rrattaua nego ti) d'itnpor 
tanza con Monfignor Barrholon1co Bufotti da Bi bi e- ~ 
n a Theforiero generale,fpicc.atofi d'improuifo da lui 
aprì vna fenefl:ra,e riuolti gli occhi al Cielo,tenneite ... 
gli fifsi per v n gran pezzo, indi riferrando la fenefira, 
c n1ofl:randofi pieno di gran cofe,.riguardò il Theforie 
re,e diifegli. Non è tetnpo di negotiar q uell:o,andate 
à ringratiare Dio,perche la no!l:ra armata hà combat 
tuto cola ·rurchefca,e sù q uefl:'hora ha vinto. Et egli 
incontinente fe n'andò: n1a in andando riuoltofi in-
dietro vidde il Papa ch'era corfo ad vn'Altarino, e Pi~ ring,

111
;
10 

gittatofi ingenocchioni ringratiaua Dio,con le mani Di~d'li"1J~1~ 
giiite>onde andato à c afa fcriife,e notò à libro il Me- tDTIII.J. 

fe,il giorno,l'hora & il1nillefitno di q uefio fatto, e ve 
nuto poi l'auifo certo della Vittoria, refi:ò chiaro di 
detta reuelatione,& à molti Cardinali, e perfonaggi, 
il narrò poi, n1afsi1namente dopò la morte fu a. Anzi 
confortando Pio D.Gio. à con1battere animofamen- Piopr~mtttu 
te per beneficio della Chrifrianita, ripieno dello Spi- la vi~1ori11.l 
rito diuino Ji di fie, che da parte di Dio Ii prometteua 0 · a.~. 
la Vtttoria, per l'itnpetration della quale tanti digiu-
ni fece in quell'età fenile, fparfe cotante lagrime, e 
mandò al Cielo tanti fofpiri feruentifsitnj,e preghie-
re,che meritò eifere eifaudiro,comn1ouendo la miferi 
cordia, e la pietà diuina à fauor de Chrifi:iani. Fece 
Pio dell'ottenuta Vittoria grandifsima allegrezza, e 

r · l' · r · · & · . Pio firiut al ne re1e unmorta 1 gratte,con proce1stonL orauont Preteianni 
11
1 

à Dto Nofrro Signore, & auisò con lettere M enna Rè Rè di P,;rfì.~ 
d'Ethiopia,che volgarn1ente è detto Preteianni,il po de 

1
"'
1 

Ar.a
1
b'a.: 

. v , > e Il VI IOrtll 
tente Senph Mutahar Re dc11 Arabia Fclice,con1e al h~uura con il 

trefi Scieco Tahan1afo potenrifsin1o Re di Perfia di Tuuo. 

coft celebre Vittoria,inuitandolì à rallegrarlì feco 
della ruina del cornn1une inìinico. Volfe egh perciò) 
che tornando M. Antonio, ch'eletto Generale delle 

H Galee 
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Galee di Santa Chiefa fi hauea,fe li daife Trionfo, no 
hauendo Roma da tanti fecoli in quà mai più veduti 

· . fimili fpettacoli, onde entrando egli da porta S. Ba .. 
Trtonfo del il. . • C · fi · colonnn. utano detta anucamente a pena) con t n nlto nu· 

mero de fchiaui legati à guifa di antico Trionfante, 
accompagnato da grandifsimo numer~ di gente; fù 
da i Pronepoti del Papa, e dalla guardta de Caualli 
leggieri poi dal Senatg.Romano incontrato,e faluta­
to, e da Pio horreuolmente riceuuto per l'ottenuta 
Vittoria;la quale attione,come celebre per il fuccef ... 
fo di cofi felice giornata fece Si fio in marmo [colpire 
& à lato della fua fepoltura riporre,con quella inferi 
tione,che di fopra iì è detta. 

BeDltur~d,llç~ Dalla parte finiftra vi è [colpita la liberatione del­
SlH.errac~~~~ra la Francia dal tumulto degli Heretici,quando à tem-
I 1 11gono •' . p o dt Carlo I X. mandando il Conte di S. Fiora con 

. l 

grandifsi!}}O numero di gente à piedi,& à cauallo,ri­
duife quel regno in tranquillifsima pace, e raffrenò 
l'infolentia di V go notti, che à guifa di feroci Tigri 
s'incrudeliuano contra Catholici, c congiurauano al 
refterminio del Regno, e della Chi e fa Santa, à quali 
diede tal rotta,e fconfitta,che li fneruò le forze di ma 
niera,che non hanno hauuto più ardire fi arrogante ... 
mente alzar con tanto impeto le corna contra laNa­
uicella di Pietro, e vi fece porre la feguente Inferi t .. 
tione. 

·• 



VATICAN A. 

G A L L I A M C ARO L O I X. 

PBR.DV EL LI VM, HAE RE tiCORVM~ 

NEFARIIS ARMIS 

VEXATAM 

VT DE REGNO, OEQYB 

RELIGIONE ACTVM 

VIDER.ETVR. 

P I V S V. S FORTI AE C O M l T l S 

S. F L O R AB D V C T V, 

MISSIS EQYITVM, PEDITVMQ:_ 

AVXILIAR.IIS COPIIS 

PERICVLO EXEMIT. 

HOSTIBVSQ_ DELETIS 

VICTORIAM RE.PORTAVIT, 

REGI REGNVM CVM RELIGIONE 

RESTITVIT. 

SIGNA D E H OSTI B V S C A P T A, A D 

LATERANENSEM BASILICAM 

S VS PENDI T. 

Due celebri,& eternamete memorabili attioni furono 

lnfcritticnu 
Jella 11itto • 
ria de Pie 
ton'"' lllrtli 
,;. 

fra l'altre da q fio Santiffimo P6tefice per diuina infpi- .. 
· h · J: & rr · d . .Atttcm eet~ ratlone erotcamente ratte, eu.egu1te,e tutte ue 1n ~ridi :Pii v. 

feruigio di S.Chiefa, in gloria & ho n or di Dio, & in 
fu sfidi o del nome Chrifi:iano. Vna delle quali fùla 
crudelifsima guerra, ch'egli moffe con animo inuitto 
à Selino, Tiranno de Turchi,dallaqu al e riportò vitto 
ria,cofi celebre, che per tutti fecoli, non fù mai v dita 
la maggiore. L'altra fù la fanguinofa perfecutione 
~h' egli diede à gli H eretici,& V go notti capitalifsimi 

H ~ nemici 
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nemici del Romano nome della quale fiaLno hora bre 
uemcnte per difcorrere. , . . 

ca,.1(J
9

.Ruli Era per la morte di Francefco ~~· Re .dt Ftanc~a fu~ 
l'ranci11. ceduto nella Corona Carlo I X .11 quale fendo t n eta 

puerile,e n6 p_?1~endo prouedere alle bif~gna del ~u~ 
Reo·no,conle h ncercaua nelle turbulentte de.quet te 
pi,per eifer tenero ancora,e puptllo, con i ~ratelli n1i· 
nori fotto la cura della Reina Madre firantcra,e don-

. n a; bene h e fopra il Donnefco .valorc,quando rinfor .. 
Coiuradi v. za~a gl'V go notti la l or ~ett.a cc:>min~iorono à fpar~e .. 
gonotticontra re d loro veleno contra 1l gtoutne Re, e la Santa Chte· 
il_ Re diFran- fa, coniurando all'e(terminio dell'v no, e dell'altro. 
''a- Eletto fù loro capo da gliHeretici vn certo Giouanni 

de Barri Signor della Renaudie gcntil'huomo de Pa .. 
rigi, chiamato altramcnte la Forefie, il quale con vn' 
altro Signore della Gazaye di Bertagna, haueua pre .. 
fo protetti o ne di quefia coniura, alla quale s'erano 

C~tpo della c(! vniti il Coligni,il Caffimiro,che conduceua loro aiu­
iu~n:·efuoico to da Alemagna,il Prencipe di Condè, e n1olti altri,i 
ptm. qual i m o u e n d o fi c o n gr a n n u 1n ero d i ~· e n t e a C a u allo 

correndo à Mios per amazzare il Rè,(con1e che prima 
in altre occafioni cio tentato haueffero)concitorono 

~IRe f (alua tanto ron1ore, che a pena c o n l'aiuto di Dio il pouero 
mPnrtgl. Rè,c6la Reina madre,e cole forellc,e fratelli ii faluò 

à Parigi,onde i1npatronirilì gt>Vgonotti di S.-Dioni-
S.Dionifìopre giCafiellovicino à due leghe a detta Città ri pigliado 
fo. forze,c6 M6f •. :\ndelotto,e altri nobili Capitani della 

fettaVgonotta,fufcitaro iltnagior folleuaméto dc po 
poli, che fifa c effe mai, e condotti d~ Alemagna graffi 

. eferciti di gente d' a1 me à piede, & à cauallo fotto il 
Volfango Duca di l)uponr, c6 aiuti, e digéri,e di de­
na:i della Rei n a d'Inghilterra imperuerfauano tut­
to tl Regno, e cotne rabbiofe Tigri dcuenuti fierifiimi 

Perfecu!i~nde contra Dio, e contra il Rè fcorreuano profanando, 
Catholtct fat- d c. d · · d · · 1 Ch' r 
ta d"t/Here e a Illn. atne~tl. ru1nan ,o tn ognt parte e 1e1e, 
tifi. con·vane foru dt crudelta tormentando,& vcciden .. 

do i 
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do. i Catholici, i quali veramente era n perduti d, ani­
mo ini1eme, con il Re ifieffo, hauendo occupate le 
fortezze fue vccidcndo Religiofi, & altri. Laonde 
Pio moiTo da fi euidente pericolo cognofcendo il bi­
fogno,che haueuano d,animo,e di aiuto; ne fatica, ne 
fpefa rifpanniò per fouueni1nento di quel Regno ani ~iomoueil.It,. 
mandoli & e!fortandòli per la difefa dell'honor di apre~derlar 

' me cotra. Vg~ 
Dio,della Corona,e delle proprie vite à prender l'ar- no11i. 

mi , prouedendogli fidi pronto aiuto de denari, co-
me di gente à piedi, & à cauallo. E veramente volle d'dìP . v 
Dio fauorir la iua Chiefa d,vn Pafior fi vigilante à Lo' ' 

10 
• 

ten1pi coG calamitoiì incontra l'herelìe, alle quali, fe 
aa lui non fì refill:eua vigorofatnente, come fu fatto in 
tutta la fua vita.L'Iralia particolarmente forfe fiata à 
que{l:'hora farebbe tutta in preda delle lor fiatnme. 
Onde continuando gli aiuti promefiì, a!foldò q uat-
tronlila, e cinquecento Fanti l tali ani fcelti, e none- Socc~rfo dt 

cento caualli,& h ebbe da Cofmo mille fanti, e ducen ~io V .inFr/i. 

to caualli pagati. ieee elettione di Sforza Conte di clrt.J. 

S. Fiore per loro Generale prode Caualiero,e d lotti-
mo configlio,alquale diede la norma, e regola di difci 
plinargli chrifiianatnente, con il titnore di Dio, con 
fvbbidienza de fuperiori,con la concordia fi·a loro,e ~~~rmcahd,ift: ~r_n 

'l G d Il fi. d . fi l ZIIIJ rt 
14 

co contentar 1 e oro tpen 10, e n a mente con nrt.J •• 

ifcacciar la befiemmia e,l gioco principahnente, & 
altri vitij , e prouifioli di molti Sacerdoti,Cappuc-
cini, e Giefuiti, che haue!fero ad hauer cura dell'a-
niine loro nell'infulti della guerra; felice1nente l'in-
uiò al fuffidio di quel Regno, e giongendo al cam-
po, con molta afpettatione, ne fù il Papa di tan-
to aiuto lodato dalla Regina , e da tutti Catholi-
ci per lo foccorfo di gente Italiana , li valorofa, & 
Chrifl:ianamente difciplinata, la quale vnita con 
le forze del Rè,diede loro, nel Poitù à Mancontur seonfittll tfh· 

in vna giornata grandifsin1a rotta ~ e [confitta? rerùi. 

con 1norte ) e firage crudeliffi1na ) & fanguinofa 
, dipiù 
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di più di 12.milafanti, e dir sco. huomini ~ cauallo, 
di forte che ftringendofi affien1_e feg~endo ~ Imprefa? 

Viuori
4

cotra aiutati dalle genti, e Colonelh rea h acqutfrorono 1 

Vgonotti, qua Catholici la Vittoria alli ]·d'Ottobre M D LXIX. nel 
Jo,t d4chiot- qual Mefe ottenne an co tre anni dopo i la celebratiffi 
:tenuta. f' r 11 h fi' maVittoriadeTurchi,e ugranco1aque a, c eu 

da alcuni Capitani al Cardinale Aleffandrino racco­
tata, cioè eh e effi viddero allo fpiegar dell'Infegne 
del Papa,huotnini d'arme lucentiflime in aria, con le 

P d
. . Zl fìpade infanguinatc contra loro, e che eglino; perciò 

ro tgto ne a . . 
gtlt:rra comr~~ fubito alla fede Cathohca fi conuernrono, facendo 
Vgonott;. voto à Dio fe fcan1pauano feguir fempre l,infegne di 
Stendardi di Pio,come fecero.Mandò il Conte à Roma gli ftendar 
"VgorwuiìeRo- di tolti à nemici dalle genti del Papa. quali egli po• 
m~V. fe à S.Gio.Laterano,come fi accenna nella fopradet• 

ta infcrittione, e fece di quefra vittoria grandifsim~ 
allegrezza,ringratiandone la Maefrà di Dio, con far 
proceffìoni, orationi, & altre fpirituali efercitij, e fù 
giudicato, che in q uefra Vittoria egli haueife fi gran 
parte, che fi diceua communemente, che foffe tutta 
fua.Cofi refrituito l'ho no re à. Dio,! a religione à popo 
li,la deuotione alla Chiefa,e la Corona al Re fu cania 
che per l'auenire fi viu effe in fàntiffima,e tranquilli[. 
fima pace. 

. . . In men1oria di cofi fantiffimo Pontefice,non tni par 
VJt~~diPt~ r. fu or di propofito qui breuetnente difcorrere intorno 

alla vita fua.Nacque Pio nel M. D. II II. fotto il Eon .. 
tificato di Giulio II. e I'In1perio di Maffitniliano il 
giorno xvij.di Gennaio,folenne per la fefia di S. An­
tonio in pouero fiato, e furono fu o i parenti Paolo 
Ghifilieri,e Dotninina Augeria, che habitauano nel­
la Terra del Bofco Diocefe di Tortona. chiamofsi al 

Nome di Pio Battefimo Michele,&effendo di 1 4.anni per diuina in 
-'~"uefrr:o. fpiratione fi fè religiofo1-vefrendofi dell'habi t o di San 

Dotnenico nel Conuento di Vghera Prouincia della 
Lombardia ftnza cangiarfi nome. Indi à Bologna ma­

dato 

l 
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dato à !tu dio fece tal profitto, che in breue fù creato Pio ~tt~ te:,­
Lettore di Logica, di Filofofia, e poi di Theologia ~~:ftoO:~tn "o · 
quale officio per anni 16. con grandiffitna fu a lode e­
fercitò.Indi nel Capitolo, che fi celebrò à Parma fen-
do Lettordi Pauia,tenne publiche Conclufioni, o ue 
valorofamente dlfputò delrau~horità del Pontefice 
Romano, e d'altri mifl:eri della Religion Chrifiiana, 
creato poi Priore in Vigeuano, in Soncino, & Alba: Pio fa tto Pri6! 

fù poco appreffo fatto Deffenitore,il quale vfficio è il r~.edefirntDre. 
principale dopò il Prouinciale, fuccedendo poi lari­
uolutione de Grifoni, che per la vicinanza, e conti-
nua prattica s'erano da quei H eretici di ~uiz zeri la-
fciati à poco i poco, come gente roza,& idiota infet-
tare in gran parte di Herefia; vi fu defiinato Inquifi- Pi~ fatto In· 
tore, ilqualeofficioeffercitòper lungo ten1po,non quijtore. 

fenza grandiffimo pericolo della vita: con tutto ciò 
fempre fi trouò confl:antifsin1o,& an co pronto à fpar-
gere il fangue fe foffe fiato neceffario per feruigto 
della fanta Fede.Venuto à Roma nel 15 5o. fenza fpe 
rar Thefori,ne grandezze fù per la morte di F.Theofi 
lo fpontaneamente affunto dal Card. di Napoli,. che 
fù poi Paolo III!. al Commiffariato del Santo vfficio, 
e morto Giulio III. e Marcello II. e creato Papa il Ca 

/ 

rafa,fù fatto da lui Vefcouo di Nepi,ch'egli fìcuran1é- p· v·r:. 
, , , tD e1 cou.fJ~ t 

te ricuso: tna indi a poco fu da Paolo creato Cardina cardinale. 

le co'l ti tulo di S. Sabina, e poi di S. Maria fopra Mi-
nerua, che fù la prima volta per fu a cagione eretta io 
titolo di Cardinale,ilqualevfficio effercitò;{otto Pao 
lo, e Pio III I. con tanta fincerezza di vita, e di cofiu-
mi,che ne fù fommamente lodato. Creato finalmente 
per la morte di Pio III!. Pontefice alli 7· di Gennaio 
sùle zz.hore nel M D L X V I. con v n confentimé PioV.q11tmJq 

to merauigliofo, p refe il nome di Pio per compiacer creatoPapftJ. 

Borromeo,Altem ps,e Colonna,che di ciò lo richièfe-
ro J nel che non mofirò pure vna fetnplice alteration 
d'animo, tutto che fi v ed effe adorare da Cardinali, e 

pofi: o 
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poll:o in quella fu prema dign.ità del Papato,nellaqua 
le fi portò di n1aniera,c~e {~ri f~~pre ncordat~,e de­
fiderato,ne fecali fu t un. Rtceue t l Regn_o Pontdìcal.e 
alli 17. dì Gennaio,nel qual giorno egh nacque,~ n .. 
uolto tutto al gouerno di S. Chiefa f~ce c?fe c oh ce: 
lebri, & attioni cofi falutifere; che vtu~ra fempr~ d t 
eifo la memoria ne pofi:eri; percioche fu tanto_a~tco 
de buoni,e tanto nemico degli inimici del Chrt~tano 
nome,che voluntieri hauerebbe tneffa la fu a vtta, e 
fparfo il fu o fangue, fe haueffe poffuto,ò riuocarli al .. 
la fede,ò efiirparli à fatto, onde fece q nelle due m era 
uigliofe attioni, che giouorono tanto à Sata Chiefa, 
& alla Republica Chrifiiana, cioè di mouer guerraà 
Selino Tiranno de Turchi, la cui fuprrbia fù da lui 
di maniera ripreffa, che non n1ai hebbe più ardire di 
alzar le corna contra la Chrifiiana Religione, e di 
efiinguere il nome Lutherano,ilq uale tanto infolen­
tetnente fiera difiefo per Europa,& era an co per pro­
ceder piu oltre, s'egli non vi fi interponeua, delche à -
baH.anza ragionafsimo di fopra, ne fatica alcuna ricu 

. . sò onde fi poteffe caufar la quiete, e la vniuerfal pace ' 
l'to mo:~e tl d 11 C h · 11. • • ' M rf' fi ·1 R' C h 1· 

Re catholico, e a nntantta.. oue per que o 1 c a t o tco, 
àfa;- l'imr re- all'[n1prefa d'Inghilterra; allaquale prornife bifogni 
~":..Ingh:lter do d'andare an co in perfona, & impegnar tutte le fo-

franze della Sede A pofiolica, & an co i propri j vefri .. 
.. n1enti,fe fofiè necelfario; ilche fe ben per alcune ca­
gioni non hebbe fucceffo, non perciò non iì ditnofrrò 
il p:.tterno fu o affetto,& il zelante anitno, che hebbe 
verfo la Santa Fede,& hauendo dopò lo fpatio di fet .. 

PiD mcru. te anni, c6 gradifsima fu a lode' e maggior beneficio 
de popoli gouernata la Nauicella di Pietro; fin almé .. 
te il p1~i~o di Maggio 15 72. refe t'anima al Sig. con 

StAtura, e co. gra?dlfSlll!<? dol~re de tUtti. Fù di fi:atura Iunga,non 
pleffione di pero ecceistua, dt complefsion calda e fècca macilé­
Pto. to,di col~r roffo biancheggiante,di faccia Iu~aa,ma· 

gr a,& afctutta.Hauea gli occhi, che tirauano ~l cile· 
!ho 
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fi-ro,il nafo aquilino, la barba lunga.,& nel P ontifica-

,tutta bianca,il capo caluo,& il ce ·uello caldo e fe­
co.era di fubito mouimento,e colerico, e fe accend e­
ua in v n tratto nel vifo fentita cofa,che gli d ifpiacef­
fe,Dicefi,che viu effe fenza peccato mortale, e Vergi­
ne, patÌ fortemente di re nella, da cui fù crudelmen te 
tormentato. E finalmente fepellito in S. Pietro in vna 
priuata fe-poltura, ch'egli di mattoni erger fi fece, fu 
pianto da tutti, dal qual luogo Sifio lo fece trafporta 
~e nella fu a CappelladelPrefepio, come fiè detto, e 
riell'efequie, che li furono pompofamente fatte, tale 
infçrittione fu'l feretro fi vidde 

.PIVS V. PONT. 

RELIGIONIS,AC PVDICITIA! VINDEX, 

R.ECli, ET IV STI ASSE R T OR, 

M OR. V M, ET DISCIPLINAE RESTIT.VTOR. 

In fcritti#H ~ 
llell4 I11Jr11 tli 
fii.Y. 

CHRISTIAN A& REI DE FENSOR~ 

$A L V TAR I B V S E D I T I S L E G I B V S, 

GALLIA CON SE R. V ATA, 

P R. I N C I Ili B V S F OE D ERE l V N C T I S, 

PAR. TA DE TVRCIS VICTORIA. 

l G!iNTIBVS AVSIS ET FACTIS 

PACIS B E L LI~ GLORIA 
MAX. . 

PIVS, POE.LIX, OPT. PRINC~ 

Non fù li grande il lutto, & il ramarico c'hebbe Italia 
& Europa tutta, per la morte di cofi fantiffimo Ponte­
fi<:e,quanto fu il giubilo,& il contéto,che ne fentì Se· 
lino il Tirano de Turchi,il quale fù da lui cofi crude! .. 
méte oppre1fo; perciòche·ne fece fochi, & allegrezze 
in Confiantinopoli merauigliofe, come più à lungo 
hanno fcritto quelli, che del~a vita di Pio diftefa­
mente hanno ragionato. 
- -- -- l Del· 

l 
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Delta Colonna rvf.ntonintt. 

c~lonn~e.Ant~ APpref!'o fi vede .dip~nta la Colot?-n~ Antonina; 
mn~,efoaHt- che e pofi:a nella plazza,che ft dlmadaua Flaml 
fiortlf l fi' ·n: d l . nia,hoggi detta Colonna, la qua e u r1 o rata a u1 

&\ 

per effe re dalla voragine del Tempo, & empito de fol 
dati tutta confumata & aperta • In quefta fi veggo~ 
fcol p i ti i fatti di effo Antonino,& in cima dicono,che 
vi era la fiatua del n1edefimQ, che forfe nelle tante ca 
lam.it .. ~ di Roma fù ruinata. In cambio della quale vi 
hà fatto egli nouamente porre vna ima gin e di bron-
zo i odorata de H· Apoftplo S.Pao!o) con quefie lette· 
re intorno al capitello di effa, . . ..,.. _. 

' .. ;!· -· ... . . 

SlXTVS. V. S. PAVLO AP.OS"T. 
·PONT. A. 1111. 

- . 

11 fimile fece alla Colonna Trai an a hauendoui eretta 
vna imagine di S. Pietro, ·de~la gua! e parlarerno al 
fu o luogo. Nèlla h afe inferiore di effa :>che era tutta 
con fumata c' rotta, 1hauendola con belle Tauole di 
marmo rifarcit~jfi!eggo.no le 1cofe. 

----------Veifo Otiente. 
ln/crittÌini 

tle!liJ tolonnAJ 
~nt1nina [111-.. 
,, Rlf &iflp • ~ 

SI XT Y S. Y. 'P O 'J{T. M Jl. X. 
COLPM~AM Hv!]{.C 

.A B. OM Y l l M 'P I E T .A. T E 
-· EX 'P P 1\.G.A.T .A M 

s. 'PA P LO .A'PBSTOLO 
.4E'}{E.A ElYS STvlTY~ 

.1'1{-.AP~T_.A 11{ SYMMO 
YEJlTIC'/! . 'POSIT A DD. 

'.4~ ~Il~ X~X:IX!' ~O'l'{T_ •. - 1~~ 
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Verfò Occid~nte. 
M • .A? I{.ELIVS 1M~; 
~ JlM E?{l S, 7'-A llT H l S ,' 
GEJlM.A'J{IS~ BELLO 
M.A XIMO DEYICTIS, 

TI{.} P' M'PH.ALÈM H.A?t{.C 
COLY M ·"l{.AM, l{_EBY S 

GE S T l S 1'11tS IG~EM 
lM'P • .A'l'{T01{1'1'{0 'PIO 

'P .A T 1{..1 DE. D IC.A YIT_~ 

Verjò Settentrione.' . .,. ~ 

l t XT Y S P. 'PO'J{_T. M .A X~ 
C.OLP M'N._,.A M H .4.1{C 
COC HL l D :E M I M'P • 

. '".A 1{ T O ']'.{ l '1{ O D I C .A T vt M~ 
M l S EJtE L .A C EJlv!M, 

JlP 11-{0SvlM !l_ 7'Jtl M.AE 
FOJtM.AE llESTlTYIT. 

· ~. M,. D X X X 1 X. -pO'l-/T IY,; 
. . ' . 

Veifòme~oGiorno.· 

TI{.} P M'P H .ALI S.-
E.T· S.AC .A ?{r'N..,C SYM, 

CHI{}STJ YE.R.E. *PIPM 
DISC I'PY LP M F E ltE '1'{ S • 

!J.Z I 'P E Il C JlY C l S 
."P Jl.AE D l C .A T l O ~E M 

DE R... OM~'JXJ S, 
B.A JtB.Al{.l S R.: 

TJliYM'PHv!Y lT. 

Nacque Antonio<? nella Gallia Tranfalpina; .e fù Yi!A~ 'eDJ!~ 
di fi clemente, e bentgna natura, che dalla bonta de "'.'d'1"!ntQTI~ Il · d li · ' r 11' h d A d · nmD ~~. conumt,e a a p1eta v1ata con que 1, c e a na- .. 
no fu o predeceifore erano fiati, ò mandati in e fili o, ò 

I 2 con-
.... ,....----~ _ ... 
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. condennati alla morte, fù chiamato Pio; ancorchè 

Amonznoper· l. . . . d. r ·o i·febenequefia. ~b.ed&tto Pio. m o t l apporuno t n c10 1uer1e ~agt ... n , . . . 
à me pare,che fiala più P.ro~~b1le.Fu e dt '?~umt,e ?,t 
veneratione in tutto fimtle a N urna Pomptho, pereto 
che per lo fpat-io di z 3.antli,çh~ egli regnò;neffuno tu 
multo di ribellione, ò di guerrefùfenttto nel mondo; 
temendo in vn è erto modo i popoli mouer guerra·à : 
quel Prenci pé,che da tutti con amore adorato, & ri­
uerito era.Ne.fù eg~i "ofi ambitiofo,ne defiofo di glo 
ria' che cercàffe quella per. ~ezo de 4ani,del fangue, 
e della morte altrui,fe ben prouocato,vinfe,e fottomi 

M.AHrelio ~~- fe i Germani alla di tione del Romano Imperio, onde 
11:tt~~t~ da li fù do poi da M.Aurelio Filofofo, ch'egli adottato fi 
~ntomno. h . Il. C l ,.. . . rf' aueua,dnzzata queua o ona t n memona, euendo 

morto in L ori 12.miglia difcofio di Roma di vna febre 
ardente; fopra la quale dicono, che ponefie a neo la 

.. ~. fua fiatua di bronzo; che fù poi nelle tante miferiedi 
Stat d. s Roma guafia,e ruinata.ln ~uogo della quale hauédo­

PAuloH11fo;r~ la Sifto rifiorat~,ne pofe vn~altra deVApofioloS. Pao 
1" C:olon~JAn lo,la cui fan t a vìra,e dottriria,bafia affai à renderlo ce 
ùm~. lebre al mondo~pofciache da inimièo,che era del no-

me Chrifii'1-no, ri prefo, e tninacciato dal Cielo nella 
via di Damafco,diuenne Predicator delle genti,e Va 

. fo di elettione,conuertendo con la fua dottrina mol-
~;;;;:fu~; ti popoli alla vera fede di Chr.!ll:o. ~eque egli in Gif 

cali Cafiellò dell~j~e ene habìtò per lungo ·· 
tépo in Tarfo aella Cilicia, chiamo!lì pritna Saulo,e 
fù prefente al martirio di Stefano, per le cui orationi 
credono alcuni che egli foffe alla fede conuertito; fi­
nalmente venendo con S. P ietto in Roma ranno 37• 

. dalla paffion e di Chrifio ; che fù il J 4· di N ero ne, nel t 
Morte dì S d 1. . h p· ti' ·fii'J' fl' d 1 p
11
uto. · me e tmo gtorno,c e tetro u eroe t uo, re lO e ca ~ 

po fcen1o,e nella via, Ofiienfe fù feppellito. H or la di 
.... cofi~i fl:att1a pofe Sifto fopra 1-a Colonna Antonina 

per ~tbera~la della vana fuperfiitione qelrantica l do 
-. ~..Iatna, acc1oche per tutto appariffe fegno di Religio­

n~ç ...... 
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"'-e~ etti pietà chrifiiana al'fuo tetnpo. E ·aita quella co ~~~et:t.a "t,. 
Ionna I75· piedi,& hà )6~picciolt fenefire. E tutta di te;:;.:~~ ~-­
fuori intagliata,_& hiftoriara de fatri·di .effo A.rntoni .. 
no Pio. Fra quali e anco fcolpito vn miracolo, che 
fù fatto da Chrifi:iani(comedicono)alfno tempo per M' 1 fi 
opera dello Spiritosato.,pertioche faegliverfo Chri to ;;~:,.~:;, 
fiiani, (quantunque foffe Idolatra) d1 mitìffimo ani-ni àté~po di 

O d h 
· d d t. r. r · l Mtonmo. m o. n e auen o con otto nei 1uo e1erc1to tno -

ti di effì, e trouandofi in gran penuria d'a c q ue,chiama 
ti à fe i Capitani del a LegioneChrifriana, comma n-
dò loro,che pregaifero C H R I STO loro D'io pe.r la 
ptoggia,e per la falute cornmnne:,onde titornatii3fri 
buni àfoldati, diifero loro quanto haueaoomand a:to 
rlnlperadore: & eglino gittatifi humilmente in terra 
genocchioni,métre che faceuano oratione,con1inciò 
di mariièra à piouere,che per tUttO il capo {i fecero ri 
dotti d'ac(pla gradiffimi,& effendo pe·r·qfià cagione ti 
cofortatO r efercltO,e thv . ..-.~a.t-" ~h~ tt~glia;tt Vlde che 1'illcrited6 

in quella parte, doue c6batteuanoi Chriftìani ,i Mar ~;:;:~n:t, .. 
comani, i ~adi,i v ad ali,& i Sarmati, andauano fem toninD._, 

p re in fuga, au e n ga che n e11' altre parti i b~rbari foffe 
ro fuperiori,mà rilnanendo gli inimici:finalméte v in- . 
ti, l'i,fiei{ci I 1n peradore fa pendo, che quella vittoria 
eta~ gulta ,per virtù ùe q ·uei rr:'r h i" chiamò la Legio chrifli~tnipet 
ne de ChrHHani Fulmine_a ;e d1 qfia co fa ne fanno fe- ch~J:tti FHI~ 
de Eufebio,Orofio,& vna piftola del metieGIY1.n T mpP tmmt. 

radore,la quale e citata da Melito Sardefe Vefcouo, 
nellaquale e i comanda a i ~refe~ti_d,~fia,c~e n~ per-

. turbin~ il culto, che fanno 1 Chrtfhant a D1o .. D1 que 
fio medefimo fcriffero ancora molte cofe Settimio 
Florence,& A polli n are. Onde perciò.ft cominciò à mi 
tigare il furore, e rodio degl'Imperadori .vellO Chri­
ftiani,permettédoli potere efercitare i loro vfficihe le 
cerimonie della loro Feligi~one pubUcasnéte: intanto, 
~h e furono alcuni,come fù Alefià.n.Seuero, la .cui vi r... Alef.S"NN10. 
, ' ~ d 1, l . l d . . a • lmper/11171. tu puo e~ere ag a trl m pera or1 1u _tou.o ammt- · 

tata 

.. . .... .. . 
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rata,~ che feguita ,che diedero gra ~auor~ a C~rdhant 

·~. · . anzi egli hebbe nel numero de fuo1 parttculart,e gran 
Chrijlo ttaoM • . . . . S 0 · h l f1 · 
1odtt AleJJan· ·~llddtJ tl NoftroCHRI T _ ,~ctoc. e ne , u<:> magt~r 
.JroSe111ro. fac.rario h ebbe il ftmulachro d1 Chnfio, d A·pollonto 

·Tian.eo di Abramo, e di Orfeo, e nel minore quello di 
AcchiHe,di H ettore, e degl'altri più illufl:r} Capitani 
di guerra. E molti altri furono fucceffiuamete, che de 
pofi o l'odio,& il rancore,che haueuano contra loro li 
fauorirono, mà torniamo alla Colonna, nella quale, 
come diceffimo fi vede fcolpi''to il fopradetto Jniraco· 
lo. Ella dà hogg:i rHlorata,di fe cofi bella vifta,che ra .. 
p ife e gli a n'imi di riguardanti. I verfi che fono fotto 
il ~adro di quefra pittura fono tali . · · 

lure .Antoninum P aulo vis S ixtefo6ejfe 
Nam verè hic pius ejl lmpius il/e Piul 

mà paffiamo al J.:Ì~anentç. dell' o.pere ~i Sifto.) · ~ 

. . 
. Dell,~ H offida/e di P onte Siflo. c· 

'ltD/}l~aleJi s: V c cede apprelfo la 'pietofa opera dell'Hofpidale 
~o»t,Sifi~.. d 1 · .. .. · ' p S · fl: d r · a u1 erettovtcino a onte 1 o, oue ree e ra-

. ·gunare tutti i pouerin1en~içi di Roma, & iui commo­
. dam~nte , ·&hon~na.ttiente.nutrìcarli e l'entrate da 

Jui confl:ituite à:quefl:o :fine :_ac_cie-che i poueri godef­
ier_o p,erp·etua~e eJ.a.-feifcità del fu o Pontificato, e 
fi ncord~ffero d eli~ glori. a del nome di Sifto. A pi~ 

_ del Q!tad~o della ptttura fi leggono quefl:i do i verfi. 
~ 't2!:!:_.~rts ct_:tr tota non jit mcndicus in vr6c? -
:; 1 ' · ~~flapitratSixtus,foppcdttattj, ci6os 
~ece:egìt quefta pia 'fabrica il fecondo arind del fu o 
:Pontificato ,te ne riportò 'lode., e rtonie immortale da 
~utti per la p i eta~ & chaiirà ìmmenfà,~c".he ·vi ·fi v fa co· 
~e ft lègge n·e~tt1armo pofto 'fopra. )a porta dtllu~go 
.in quefre·parole. · · 

(SIX· 



SIXTVS V. PONT. MAX. !CE.NVS 

PAVPBRIWVS PIE ALE NDIS, 

NB PANE ~VER.BO~CAR:t'ANT. 

MVLTO SrVO COliMPt~ AE.ltli 

A P.~ fA v·x ; AMP1L AVIT111" 

PEA•PBT 0 C.BNSYJDO~AVIT. 

lnfcrillione 41 
elfo. 

-iRoc<? dire o n? _u v ed~ it- t~Péipc; o~~P~o~ 4a l\t~ o&Ji "~~~ r r drtzzato dtr~mpe~tQalla po~t~:Flam~nta auantl plinio~ ouer• 

la Chie_fa di S .. Mari~4~1 Popolo,,ilqu ~l efténao ri- delpopol,~ 
farcito,& ri4ptt~_aii~~rtJ.t~~~~tit~g~l~)aà .di (e cg\)al 
bellezza,e marautglta a rtguardanu .. Legg,onfifo tQ · 
il Q!!_adro della pittura quefti :ve{fi -

Maximus ep Ohclus,Ci~cus. que !v'!aximu.t olim· . 
Condidit if$·"S~tus Maximus.inde trahit .. 

Fù prima q 1efin ohèlif~ fiatu_ito· daAl\gufio.nei. Ce t 
chio Maffim.o,q.u~nda ntornandodafle par~i Orienta 
li viiJcitore,e tr'i'onfante,qu' lo dedicò al Sole,e. vi fe .. 
ce quefta infcrit.tionç,c;he ~~~~dhogg~in du~parti 
~el~~ ~af~ ~i ~!f~ ~ ~~~~ ~ . F - -·-

IM~ 
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f1i•(.P~• c .. ; L'interpretatiOne àellequari -pa;Ole fcrilfe eccellen: i 
Jle#Qm. temente i giorni paifati il Si'gnor Giofeppe Caftelio· 

· n· fpitito no p ~!le~ lodato, che celebre. Et effen4o 
quefto Obelifco fiato rotto, e con fumato nelle tantè 
guerre di Roma, & in me~ o al Cerchio Maffimo di 
Terra per tnolti anni ricoperto, fù nelr'anno t ; 87. 
rit~ouato inli~me con quello di Latera no, del.qua~e 
fi parler.a·atfuo luogo<& hauendolo egli fatto nfarct­
re,lo ct>n~u«:e 'nelta pt:tzza del P,opolo, doue hora 
adornodt ... Vn!l-Crnl"P.:Jj ht'f\rt7n .indoratafi vede con 
quefte ~uè xnfcrir:t1orli nella bafe di ·eifo. · 

· · ·: · ·-, · · · • ~ z ~.. # • r~ J · • • • 

, Jnfir'itii~m : 
.UDite defl' ~b• . t 
lijfilfl/1~ 

.. <JJel!afarte Oècidenta!e., 

$I X T P S ., T. M .A. X. ~ 
-=-~-· BELISCPM Hfi?:{C· 

..4 Cv/ES • .A.~v. SOLI 
• 1 J ??:{. C I JtC d M .A X I M O 1'(.1 TJ! ) 
· r. '· D X C A T Y M l M 'P 1 O. 1 
i ('M LS.Ef{.A1{!J.4 1\l'I'}{.A .. , 

11\..ACTf'"M, OBJtYT Y M ~1 

1 
·E JtY I, T Jt.A'N.._.S F E 1\Jti, ' 
EOllM.AE SP..AE JlEDDI, · 

C 1\Y C I !2.:_, I~ Y I C T I S S. 
D E D I C v! 1\) I Y S S l T. 

'...4'1'{1{0 M~ D~ ~ X 8. X 1 Z~ 



A. 

'Della parte Orientale. 
v'l '1\{_ T E S .A C Jt.A.lV!-
1 L L I J7 S .A E D E M 
· .APGP STIO]{, 
L .A E T I O Il Q._. S V lt GO, 

CYIYS EX PTEJtO 
Y I ll G I 7X .A L I, 

;,A V G. I M 7' E 1\_A?{ T E, 
S O L I Y S T I T l .AE 

EXO]\TVS EST • . 

7J 

Fu Oél:auio C_efare,d~ cui quefio Obelifco fù confe- 01111uiocef11• 

crato al Sole,tl plU fehce,e fortunato mperatore,che re~efoti&Dflll; 
mai fo!fe dal principio del mondo fino à noftri tempi. m,. 
Nacque egli di Accia,nepote di C.Cefare,e vindica-
tì gli vccifori di Giulio, vinte tutte le guerre ciuili,& 
vltimamente fuperato M. Antonio fu o capitai nemi-
co , con il quale egli 12. anni refi e la Rep. Romana, 
trionfator di tutto il mondo,e refiitutore delr eterna 
pace' per 46. anni re!fe rimperio) & adornò la città 
di Roma di cofi fontuofi edifici, che n1eritamente fu il 
pritno,che padre della patria, & Augufio foffe chi a~ . 
ma t o. Due fingulariffime fu e opere hoggi lì veggio- optte tli At;~; 
no in Ro1na, l'una fiè il mirabile Maufoleo à Ri~ gun,. -
petta, da lui in fu a fe ultura drizato; il qual ben che 
ruinato, ritiene ancora parre della prifhna maefià, 
l) altra fiè quefroObelifco che fu...-da lui dedicato al So 
le,quando tornando vincitore, fu perato M. Antonio 
Lepido nella pugna nauale, lo ftaruì nel Cerchio,ha­
uendolo dalrEgitto portato.Allafcliçità di quefio 
P · fi · r d' · ' · h ,.1 "'-.T Il S 1 ChrijltJ nttfoe renc1pe, 1 agg1un1e 1 p tu, c 1 ,.,onr~ . a uator fouoo1111u111 .. 

Chrifto Giesù' al fuo tempo,nel I 8 .anno delrimpe- no. 

rio fuo,volfe nafcere al mondo; accioche fotto quel 
pietofo Prencipe ch'egli di doti d' anitno e di corpo 
chi~riffimo hauea dato alla terra,effo per pietofo pa-
dre, e Redentor del Mondo foffe conofciuto, 

~ .. K Io 
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. , Io non racconterò qui la virtù, ne la confrantta dt 

Y1rtu e r6flu- • . d 1 r. bl. · d· tUt t l 
mi di G. ce- C.Gtuho fu o pa re,ne a 1U 1~n!ta ca p a c~ 1. e ~ 
fore. cofe ne il vigore, ne la cclenta nell atttont, perc1o 

che fi sà da tutti ch'egli fcriueua,e leggeua infieme,e 
daua audientia,e quel che è più dettaua lettere di co .. 
fedi grandiffima importanza à quattro Scrittori,e fe 
non attendeua ad altro,à fette. Si legge che combat~ 
tè cinquanta volt,e à battaglia giudicata,che noi dice 
m o combattere in fteccato,& effo fola pafsò di vitto .. 
rie M.Marcello ~ che combattè 3 9· volte, & oltre alle 
ciuili vittorie amazzò nelle battaglie·, v n millione, e 

HileminiAmt~ centonouantadue migliaia di huon1ini, ilche nonsò 
uri d" cèfo- fe glifi poteffe attribui t'e a gloria,hauendo fatto tan­
,.,. t a ingiuria al fangue humano) con1e egli fretTo confef 

faua.Ma fefù crudele,ne popoli barbarile fl:rani; non 
fù meno clemente con gli amici) e con gli inimici ta­
l'hora,nel che auanzò tutti. Et in vero all'h ora dimo­
firo l'incomparabile fublimità del fu o animo inuitto; 

Benignità di quando venendo gli alle mani in Pharfaglia le fcrìttu . 
Cefore. l d . . fi re,e ettere 1 Pompeo uo competitore,& inimico, e 

di nouo appreffo à Tapfo,e quelle di Scipione,l'abrn 
ciò iìnceriffimamente,e non volfe legger le, come rife 

· ·1~11J.·7.s. rifce Plinio •. Lungo farei fede tutte le cofe, che da 
lui heroicam~rHe furono fatte > voleffe al prefen­
te difcorrere , delle quali fono · ne le carte • & 
·volumi interi. Hò v o ondimeno fcriuer quefie 
cofe,accioche fifa p effe in qualche parte, chi foffe co· 
lui,che portò dall'Egitto, e drizzò in Roma cofi bella 
memoria, della quale perche parlan1mo affai in quei 
nofiri difcorfi fopral'opere di Sifto, non intendo pii 
à lungo ragionare. 

DEL· 



1S. 

Della Cappella del Prefepio. 

SV c cede appò quefi:a la fu p erba , e merauigliofa capp.ell'! d,z 
Cappella da lui edificata in Sata Maria Maggio-!;:/::~~; .s. 

te, doue il Santo Prefepio del Signore, fù ridotto in fuahiflori:. • 

quella bella maeftà, che hoggi fi vede. E la Cappella 
tutta fatta à modo di vna picciola Chiefa in Croce, 
in mezzo della quale fi erge la cuppula tenni nata in 
vna bella Piramide di Lanterna, fopra la quale lam-
peggia vna Croce indorata, fofi:enuta da vna fiella, 
che raggi a fopra tre monti. Di dentro e ornata di bel 
liffime pitture, com partire con grandiffimo artificio . . 
di vaghi colori,& di molto oro,& argento. Nel Cielo Pitture duifo 

di elfa fono depinti tutçi i Chori Angelici:fopra i qua 
li fi vede Dio Padre con prouidenza affifiere,e gouer-
nare il Mondo, e nel giro intorno fi leggono quefie 
parole, 

SIXTVS V. PONT. MAX. IESV CHRISTO Jnflrittiont Ji 
1J{4 net/11 cup. 

DEI FILIO DE VIRGINE NATO. Jolll, 

· Poco più fotto fi veggiano molte imagini de Pro­
feti,e Patriarchi antichi,con va o e mirabil modo di 
pinti, i quali fecondo r :ordine dimofi:rano la Genea­
logia del figliol di Dio fecondo la carne, e fi termina 
in Maria Vergine,dalla quale nacque il Sol del Mon-
do,& il Re de Cieli,Chrifto Signor noftro. Apprelfo Auioni Ji N. 

vi fi veggono in alcuni bei qùadri co1npartiti le attio signortJ. 

n i di Noftra Signora1 quando fù falutata dall'.Angelo 
quando vifitò Elifabetta, quando andò per farfi feti· 
uere in Gierufalemme,quando partorì quando fug­
gì in Egitto, quando furono ammazzati i pargoletti 
Innocenti, e finalmente molte altre attioni, che per 

f ~ . K 2 COlU-
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compimento della nofira falute,furono.fi da let,con:e 
dal Signor Nofr.ro fatte. E quefl:e con v:t~o mo~o co­
partite,e di oro adornate, e di tnille A~gtoletu,~be!­
lite,danno di fe coiÌ bella vifia,che raptfcono gu ant­
ro i de riguardanti. I pareti fono tutti incrofiati de 

1 marn1i,Porfidi,& altre pietre di valore.N ella profpet 
, .. . tiua di e ifa fi vede il Trono Pontificale,fatto per il P o 

· \- tefice,q u~nd-o vi celrbraffc,alla deftra, & alla finiftra, 
Stttttted~!L~ dc1 quale; {ono le Ha tue di S. ~ietro, e Paolo P.er ma-

~::pellnd:s:~ no di giudiriofo artefice fcolp1te. Da man d~·nta al­
l'altare fi vede la bella, e funtuofa fepoltura d1 Pio V~ 
il Potefice,di cui ragionaffimo difopra,allaq uale per 
ornaméto di quà, e di là in duo nicchi fece porre due 
ftatue de Santi della Religione Dotnenicana di cui 
egli fù germoglio, di S. Don1enico P atri arca alla de .. 

Scpolchrc di fira,e di S_.Pietro ntartire alla finiftra •. Dall'altra par. 
Siflo. te ft vede la fu a (epoltura di non minor bellezza,con 

colonne,e pietre di grandiffimo valore·adornata, do­
:ue hora di finiffimo marmo, fiè ripofia la fua ftatua 
ingepocchioni, che riguarda adorando il Santo P re· 
fe.pio,alla quale di q uà,e di là faranno in n1armo fcol 
p i ti i gefii fuoi,come in quella d i Pio c. o n rìnfcrittio­

· .. n e di fGtto,ia qual facci Dio che fta tardi, e nenicchi 
dell'v no e dell'aln·o cauto già vi fi veggiano due fta­

Statue tlelltt/e tue de fanti dell'.:ordine Francifcan ) . s.Francefco 
pulturR diSi-i> d'· S A . ....1: .l. ·I· r d' fio. vna 1 • ntonto}W-P -I ai tra; equa~ t 1ono "~ 

t.anto arti cio che non poffono fenza 1nerauigha ri­
g.uardar~. Nel :11ezzo della Cappella iìede l'altar Po: 
ufìcale,tu tto d11narmi e perfidi incro·fiato, e fotto dt 

lu~gotk!Pre-- effo in belliffin1o modo,q uafi in caua fpelonca è fiato 
fepso. tiaotto il S~nto Frefepto, nel quale fi icende pér fei 

ò.fette gradt,cofa che rende no meno n1er;auiglia che 
d~uot~one. Nelrentrata di eifa fi veggiono due pie­

. c1ole cappellette; vna dedicata à. S.Guoh o doue 
~t!o~:~ ,8• fu trafpo~tatala f~a fepoltura, nella uale volfe egli 
tliS.Lu~i~~. appreifo 11 Prefep1o cifer po!l:o, l'_ L . a. a S. Lucia par· 

·' · tic.u~ -

• 
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ticulare auocata di Sifro.nel cui giorno egli nacque 
in Montalto Cafiello della Marca, per regnare in Ro ... 
ma Reina del Mondo, che fu l'anno della nofrra falu .. 
te M. D. X X I; nella quale fece egli riporre molte 
r_eliquie de Santi Innocéti,che fparfero il fangue per Giorno& al)­

il Signore, trasferiti dalla Chi e fa di S. Paolo à quel no dell~e nati-. 

luogo • Nell'entrata della Capella fi vede vna belli(• uitadisijlev. 

fi1na cancellata di ferro, con candelieri di bronzo in-
dorati,e nel veftibulo di eifa per magior decoro è fia-
to allargato radito dell'intercolunnio della Chie!a, 
& accoH:ate due colonne affien1e per far piu fpatiofa 
rentrata, fopra cui vedefi vn bel Cielo indorato,di 
varie e diuerfe figure ornato & abellito. Confiituì 
Sifio entrate fofficienti per quei,che haueffero da te· 
ner cura di etfa co'l dirci Meffe,e recitarci i diuini of-
fic'ij, con1e nella bolla dell'erettione fi può legger~~ 
Non Iafciarò qui di dire.,come ctuelli che fono fiati in 
!erra fanta, hanno riferito che quefia è totalmente .. 

fi 
"l ' ll h ' . B l d "l N . Ccnformtt~ mt e a que a c e e 1n et eemme, oue nacque 1 • della c appella. 

Signore, e che in niuna co fa varia nell' edifitio fide n- del Prefepiodi 

tro con1e fuori, e che fi trouano in quella come in que Romd~cTonquel 
n l l l'Al . "l l r ·la. ' errA ua, a eu ppo a, t are t n n1ezzo, 1 uogo 10tterra- santa. 

neo, e le due cappellette alrentrata vna di S. Gierola 
m o, e l'a tra de Santi Innocenti, perilche fi giudica 
çhe vetan1ente per diuina infpiratione foife fatta dal 
Pontefice,cotne egli fteffo nella bolla dell'erettione 
di q uefia Cappella riferifce, & afferma , Hor fotto il 
quadrodiquefra pittura nellaLibraria,che rappre .. 
fenta la C appella del Prefepio fi leggono i feguenti 
dui vedi 

" 

.Pirginis alftftit mirari T cmplt!- Dian~ 

0!:Jfonum hoc in,:r~t Viri, o lv1~rÙHUU111...J: 
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Del cttjligo degl .Adulteri. 

Gt~fligode A· APpreffo fi vede vn Quadro di pitt~ra, nel quale 
lislteri e luf fono tre Monti da tre Corone Incoronati) in 
jòriojì. mezo de'quali fianno depinte molte donne,e donzel-

le,che rapprefentano, come fotto la protettione di Si 
fto,fi ritrouano fecure da ogni forte di macchia di ho-· 
n ore, che li foife procurata, & in vero fù di ciò Si fio 
.zelofiffimo,caftigando feueramente quelli, che i ne or 
·reuano in adulterio,ò in ;tltri mi sfati.; perlo che fù cau 
fa,che molti viueffero à v1ua forza cafiamente,e fan­
tamente, e beueifero dell" acqua della propria cifier-· 
na fenza cercar quella d'altrui. l ver!ì, che vi fono 
fotto fon tali 
J7irgo intallamanet ~nec rviuit adultera .. coniux~ 

Cajiatft nunc Roma eji,qute fuit ante folax. 

Dellejlrade da luiapertc,e f}ianate. 

ltrìl~t ll}trll slegue app. re1f0 Vn Q!tadr0 d• pitrura) che rappre• 
IÙI Sillo v. r l ft . - f . . R 1enta e r , aperte e ptanate tn orna, 

per le quali ella fi vede ridotta in grandiffima magni­
cenza,con .quefti verfi di fotto. 

Dum reéiAJ.adTempla ~itU reflij!ima pandit 
lp [e jihi S ixtus pandit ad aflra ~iam_,. 

~urono .~~e~e cinqu~.,, 'ò fei, la prima fu quella che 
dalla Trnuta de Monu.a S Maria Maggiore {i condu­
ce,nel principio della quale fopra vna porta ftleggo· 
.no q uefte parole. 

SI X-
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SIXT V S V. PONT. MAX. 

VIAM APERVIT REliGIONI ORNAMENTO 

COMMODITATI. 

In [cri ttione 
iella flrada 
del/11 TrinitÈI 
di Monti. 

i.' altra fu quella che da S. Maria Magio re à S. Croce 
in Gierufalemtne fi difiende, nel cui mezzo fopra v n, 
argine di muro lì legge quefta infcrittione. 

SIXTO V: P.ONT. MAX. 

QVOD VIAM FEliCEM 

APERVIT STRAVITQ. 

PONT. SVI ANNO l. MD.LXXXV. 

La terza, e la Q!!. arta furono quelle,che dalla porta di 
S. Lorenzo à S. Maria Magio re nell'Efquilie, & à S. 
Maria de gli i\ n gioii nelle Therme del QE.irinale ii 
conducono,r'infcrittione delle qualifi legge nell'ar­
co,da lui fabricato in mezo della firada,di donde paf­
fa racqua Felice in cofi formate parole 

J 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

VIAS VTRASQ_VE ET AD S. MARIA_M 

MAIOREM, E T AD S. MAitiAM 

ANGELOR.VM AD P011 VLI 

COMMODITATEM ET DEVO!T.IONEM 

LONGAS LATAS~ 

SVA IMPENSA STR.:AVIT 

ANNO D. M. D. LXXXVI. PONT. I •. 

La qninta fu que la, eli dalla Colon a Traiana per ­
il Vitninale fi conduce nell~Efquilie; la quale volfe, 
che fi efiendeffe an co finoàS.Pietro, e pere io furono 
buttate molte c afe à terra, ma. non fi vede però fin'ho-

lk raal-· 

lnflrittione 
Jella flr ada 
FeliceàS.Cro 
te in Hieru· 
Jalemme. 

lnforittioni' 
Jelle due firte 
deaperte dal• 
la porta di S· 
Lorenx.o 4 S, 
Mar.Mag.& • 
Alle I berNJ~.. 
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ra altra mutation e.L a fefta fù qlla; eh, egli v ltimame~ 
te fece da Laterano al Colifeo. Et hor·a per quel che 
s'intende, tratta di far la fettima da S.Gio.à S. Paolo) 
cui aggiungerà anco l'ottaua d~ San_Paolo. à San 
Pietro e la nona da Monte Cauallo 1n Vaticano) 
e molt~ altre , che per ornamento di Roma ft 

s~11de ra~con apriranno. Egli fece racconcia're la ~rada Flaminia 
~e~·~ftr~&ate fuor della porta del Popolo,e quella d1 Monte caual--
" ' ~. lo che và à po~ta Pia, e li fece fare i poggetti di: q uà,e 

dilà,accioche piu commodamente & afciuttatnente 
vi fi poteffe andare. Fece m-atto n are e lafi:ricare m o l .. 
te altre firade,che rotte dauano di fe bruttiffima vifl:a 

_ ' e grandiffimo incommodo. Delle quali perche ragio 
naffimo v n) altra volta à bafi:aza in quel noftro volu­
metto delle Glorielfue,non voglio qui fie n dermi più 
·à lungo intorno à quefiamateri'a 

De/Fonte Felicu. 
. . 

'E'onteFelieeJi DOpo quefl:o ft vede la fontana di Monte caual· 
'Montt&RuA!Jo. . J~ da lui fabricata, hauendo condotta l'acqua 
- Fehce a Roma,fotto di cui quefii verfi 61eggono 

F ons F celix celehri notus (ùper Athera t'()erfù 
~"!ule~ pafom iug;ts in t'()f_{Je jluit. 

Fù condotta quella acqua da v n lo co uicino à P re· 
nefie,hoggi dett.a·Pelleftrina,tredeci miglia per caui 
fotteranei .e fette per archi, come li .legge [c ritto nel .. 
l'~rco vicino à la por~a di S. Lorenzo nella parte che 

, r1guarda le Thenne 1n q u·efte parole 

S IXTVS 
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SIXTVS V. FONT. MAX. 

D V C T V M A Q_V AE F E L I C I S 

RIVO SVBTER.RANEO 

M I L L. P A S S. X I I I 

SVBSTR VCTIONE ARCVATA V II 

SVO SVMPTV EXTR.VXIT. 

ANNO. D. M D LXXXVI. PONT. II 

81 

Paffano gli archi per la via de Napoli,in v no de quali 
fi veggono fcolpiteinmarmo quefie parole dalla par 
te,che riguarda. Roma .. 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

PLVR.ES TANDEM AQJARVM 

iCATVRIGENESINVENTA~ 

IN VNVM LOCVM 

COLLECTAS 

.PER HVNC TRANSIRE ARCVM 

A SE FVNDATVM CVRAVIT. 

ANNO DOM. M D L XXXV. PON. I. 

Dell'altra parte li legge q u efia infcrittione. -
SIXTVS V. PONT. MAX. 

Q...VO FONTIBVS RESTITVTIS 

DESER. TI VRBI S l TER VM HABIT A R. E N­

TVR COLLES, AQ..V AS 

V~ DI Q:_ INVE NIENDAS 

MANDAVIT. 

ANNO M D LXXXV. PON. r. 

L Con· 

lnfcrittiont.:.~ 
de còdotti del 
t MtfUA-F dice 

lnflrittiord 
ne gle archi de 
t(fdotti di q11e 
fio [ome fuor 
l11 porta Celi .. 
montAn4. 



1nflrittionu 
propria del 
Fonte ~ri .. 
nale,'ò F eli eu. 
ehe chi4ma,-. 
U9 •. 

Sz D E L L~ L l BR A R l P. .. 
Conducendofi poi in Monte Cauallo n eli~ ~ia~za di 
S.Sufanna,da tre larghifsime bocch~,~rec1 p1ta 1n fpa 
tiofiffin1e Conche marrnoree, e fi ddfonde per tutta 
Ron1a·ilche è fiato caufa che fi fieno fatte 1nolte Fon ... 
tane fi,publiche,con1e priuate.Nel fr6tifp~cio di que ... 
fio Fon:te Qgirinale fi leggono le feguenucofe. 

SIX.TVS V. PONT. MAX: PICENVS 

. AQ._VAM EX AGRO COL\' MNAE 

VIA P.RAENEST. SLNISTRORSVM 

MVL_l'AR. COLLEeTIO·NE VENARVM 

DVCTV SINVO·SO, A RECEPTA.CVLO 

MIL. XX. A CAPITE XXII. ADDVXIT 

FELICEM~DE. NQM.INE AN'TE PONT. DIXIT; 

Spefe in qu€fi'opera Sifio gran q~1antità. d·e denari, 
come dagli archi delf'Aquedotto,fi può vedere,i qua. 
li, e di gradezza, e di magnificenza,non cedono à gli 
antichi.Fù fatto il tutto con fpatio di tre anni,comin 
ciando dal primo del fu o Pontificato,Gome nel mede ... 
fimo frontifpiçi.o E o co EiùJotto fi legge in q~ e fie p a· 
role •. 

C OE P I T PONT .. AN. I. AB OLVIT III •. 
M D LXXXV If. 

e Ji.. .~. ... Fù il co fiume di condurre acq.ua nella Città an ti .. 
~Tmme"t co h' rr... rr R . fi , d 

Jurrenc-quu c tntmo appreno omant,cotne 1 puo raccogliere a 
fr!11flieri. tati a q uedotti,c'hoggi ancora mezo roinati fi veggo 

no,percioche fe bene per a-nni. C C C .C X L I.dopo il 
nafcimento diRo1nolo,fi contét-arono folamente del 
l'~cqua del T~uere,de pozzi, e de i fiumi forgenti:no· 
dn~eno crefc1uta· poi la Città e de circuito, e di géte, 
e dtlungandofi à mano à mano· dal fiume, e d alli fon­
ti,ch~ vi nafccuano:.furono ~forzati di penfare à gli 

Aque-

. ~ 
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Aquedotti, il c h e oltre à gli altri com1nodi, fu a neo- ~~fo~~z,pw 
radi gran giou 1ento alla falubrità. dell' aere della · 
Citta. Per dì·1cr t n1odi di altezza fi conduceuano l'­
acque, ond e t · ceua.che alcune feruiuano a i luoghi 
più alti,al cu 1c altre à i basfi,percioche effendo i tnon 
ti di Rom. t er gli fpesfi Incendij ripieni e crefciuti, 
quelli co ·~ cri d'acque v.eniuano folatnente per la 
Città,qu 1· fi pote.uano n1enare con eguale altezza, Acque cQna~J 
& tnifc ,·o i ciò Rotnani tanto ingegno, che (come di te à Ro1n:~ l ) l, h .. d · fi ,., d 1Hflnte ".a"' cono a curu 1q.crano acque,c e per co ottl 1 co u 
ceuano àRoma,fe bene i migliori fcrittori affermano 
ch'elle non erano piu di 9· fino al tépo di Nerua Imp. 
cioè l'Annio nouo .,l'acqua Claudia, la Giulia, la Te 
pula, la Martia, l'Annio vecchio, la Vergine ,l'AHìe 
ti n a, r Appia, e la Sabatina, che vi fu condotta do 4 

poi, de quali ii veggono ancora alcune ruine,e masfi-
m~unente della Claudia,i cui archi di altezza di 1 o o. ~;_~~ Cl'"'~ 
piedi furono fabricati,percioche fi haueà da condur-
re nel Monte Celio, & indi nelt>Auentino, la quale 
opera incon1inciata da Cefare, e finita da Claudio,co 
fiò vn tnillione,e cento nouatacinque millia feudi d'- :';,~ari ./}efi ,eu acqu~ 

oro. Coduife quefi:'acqua Claudio dal fonte Curtio, ctat4dia..,. 

e Ceruleo nella via dt Subiaco, lontano da Roma 
48.m i glia, & andaua fottoterra 2 5. miglia, e per ar-
chi fopra terra x. e le furono fatti xcij. recettacoli, & 1 

è à punto quella di cui hogg i fi vede l'Infcrittione A d 
r p . I , .1 . A d qru otto 
10pra orta magtore. m pero 1 1nag1ore que otto, m~tggior qual 

(come vuoi Fr6tino)era quello dell'Anni o, ò dell'A-.foffe...~. 
n iene nuouo,poi quefl:o di Claudio,il terzo luogo in 
altezza teneuano gli Aquedotti di Gialio,le ruine de Acqua Giuli" 

g uali 1ì veggiono ancora fra la porta di S. Lorenzo,& ou~h~e~e.lfe.J 
i Trofei di Mario, il fonte di qfl:a acqua era nel paefe prznczpto. 

de Frafcati appreifo la via Latina,lotano di Roma 12. 

_miglil,e ii c6dljceua per archi fopra terra 7.1niglia,e t~~uaTepu· 
mezo(come vuoi Marliano)qopo quefti erano gli Ac ~cqt~a M~tr­
q uedotti della Te pula, e della Martia,il fell:o luogo di tAra •. 

_ ntCIJe v~-

L 2 .altez ... (hi~. 



- . 84 D E L L A L I B ~ A lt I A_ . 
Acqua'Vergz- altezza hauea l' Anniene vecchio' con eu t gtofl:raua 
~~q:,a Atpia di paro r altezza dell'acqua Ve~·gi~e ' feguiu,a p~oi 
& Aljietma. quella d'Appio, più haifa,& hun1tl d1 tu t te ~ra l Al.fle: 

tina,che andana in Trafteuere. De~le quali hog31 no 
ci è refiato altra che l'Acqua Vergtne, che c quella, 

Cofl memora che fi dice Fontana di Treio. Legge~' che M.Agrip­
bi~e diM.A- pa hauendo aggiunta l'acqua Vergtne faceffe 7oo. 
grtpplf..J. Laghi,e pìfcine publiche.:oltre ciò xos.~onti,cento}e 

trenta conferue,ò caH:elh, come loro chtatnauano, & 
in q uefie opere poneffe 3 oo.fiatue fra di bronzo, e di 
ntanno,e tutto cio in fpatio d'vn'anno. Ma che ma­
gi or 1nerauiglia, che quella di Claudio~ il quale fece 

:Monte fo~ato forare v n monte in ti ero per condurui il Lago di Fu­
a~JC/audto. cino,c6 ipefa inenarrabile, pofci3;chc fi hauean da ti­

rar con macchine la terra, e le pietre,che tagliate vi fi 
cauauano, e tutto ciò bifognaua far dentro all'ofcu­
ro,ilche non {ì può comprender con r animo, ne fi può 
narrare co parlare humano,fe non da quelli, che vi d 
dero,e furono preséti ad opera cofi fuperba,e temera 

Aquedotti di ria, la quale fù poi tneritamente per odio dal fuccef­
:Ut~rtio. fore lafciata indietro • Che diremo di Q Marcio~ il 

quale,effendole data cura dal Senato di rifar gli A· 
quedotti,conduffe nlioua acqua à Roma hauédo fora 
ti monti,nel tempo folatnente della fu a Pretura. No 
è merauiglìa dunque fe Roma fù celebre, & ammira­
ta dalle genti, con1e Reina.del Mondo: pofciache in 
effa tante cofe fontuofe ii viddero,e tante celebratif­
fime fucceffiuamentc ve fe ne fecero, alle quali dopò 

Acqut~Felice. lungo fpatio dt tempo fiè aggiunta la merauiglia del 
l'acqua Felice, che conduffe Si11o da Prenefie zz.mi­
glia lontano cla Rorrta, 13. per condotti fotterranei, 
& il rirnanente per archi, di non minor fpefa, e gran­
dezza, de gli antichi, la quale è fiata dt grandiffima 
.co1nmodirà,e fara cagione, che fi rendano habitabili . 
quei luoghi,che furono pritna defertì, & abandonati 
dalle genti. Fece egli, oltra di ciò, con la colninodi-

tadi 
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tà di quefi:' acqua n~lla piazza delle Ther~~ vn i.z::~~~u~ 
bellauatoio per vfo d1 pouere donne, che qu1u1 fen-
za fpe{a alcun a voleifero venire à lauare, e nella por-
ta del luogo fece fcriuere quefre parole 

S I X T V S PP. V. 

PAVPERVM COMMODITATI 

MVLIERVM EXTRVI 

F ECIT. 

A. M. D L X X X V I l I. 

Delche per hauer ragionato à lungo in-quei nofiri 
-difcorfi delle Glorie di Sifl:o,non mi eftenderò più a­
uanti intorno à q uefia materia. 

CJJel P ala'(~ ~ f5 Obeli[co 
Lateranen(u .. 

Jnfcrittionu 
del Lauatoio 
delle donnu 
nell11 pi~U.XA 
detleTherme. 

S Iegue appreffo il P al agio, c l'Obelifco Latera- Pa!Agio lat,. 
nenfe, per cui riceue hoggi Roma tanto fìplen- rane~fe~efuR. 

, , deflmttonc.J • 
d ore & ornamento, per la fontuofita dell edificio, e 
per la 1nerauiglia della Piramide,che non bafia à dir-
fi. Fece quefto Sifio per commodità del Pontefice, e 
l'abellì di maniera di pitture, e de cieli indorati, che 
è belliffima co fa à vedere.Nella Sala maggiore fi veg-
gono dipinti tutti i Papi,che da S. Pietro fino à S.Sil Pitturtlli ~ 
uefiro reifero,e gouernarono laChiefa,co l'infcrittio fo. 
ne di fotto à ciafcuno di effì fecodo l'opere, e l'impre 
fe,che fecero, delle quali for[e piacendo al Signore, 
in vn'altro nofiro volume parlaremo. Veggonuifi 
iìmilmente regifrrate) e dipinte tutte le più meraui-
gliofe opere di Sifto fra le quali è anca quefl:a della 
Librada,fotto di cui fi leggono li fegue_nti vedi 

'1\9n 
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Non fot crat S ixt-o clajfom,nummoflk parttrd 

ExtruBa eJl ctlam B.ihliothcca jibi ~· 
Scificctvtpacisbellorum f5tempora curet .. 

.AttJr<Vtfumrfr~beat Martis, f5 artisopus. 
Nella fecoda f~a fono dipinti gli Itnperadori,che da 
Coftantino Magno in q uà gouern arono il f\16do,con 
l'infcrittione fimiln1éte di fotto de-lle cofe che fecero 
Seguono 2p·preffo molte ftanze, per commodità del 
P onte·fice fabrrca-te, à cui vari j,& diuerfi notni de Pro 
feti antichi furono impofii, cioè di Santuelc, di Da .. 

·Stant./ Jel P a uide, di Sala m o n e, di Elia, di Daniele, & di .altri, co 
lagio Latera- me nelle porte di ciafcuna di effe fi legge, nellequali 
nenfe..J • fono dipinte T'opere di tuttLcofioro,abellite di molte 

altre figure. Da quefie fi vie n poi in v n'altra Sala, per 
la qnalefi a-fe end e dalla fcala verfo il Portico vec­
chi{) <iella Chiefa,e da quefl:a in vn'altra maggiore di 

. 
1 

molte bellitlime figure ado.rnata, e di vn belliffimo 
Portzco ate- d. C · r ' e.fl: p l · 5· 
.,.

1
mefo da chi tetto 1 oro· ong1un1e a qu o a aggto tfio vn 

f~Jtto~ejttado. Portico,che fi vede auanti il frontifpitio di S.Gio. 
verfo la piazza, per poter darui la benedittione al te .. 
p.o folito, e tanto di fopra, come di fotto l'adornò di · 
molte pitrure.di non poco artiiìtio, e nella fommità. 
di eiTò vifè [colpire 1n Marmo quefte parole. 

SIXTV PP.V. AD BENEDICTIO.NES 

E. X T R V X I l'. M .D L X JC X V I. P O N. A. l I. 

'Auilientht à . . 
ehi la prima_. In quefio Palag1o fù la prima volta data publica.au· 

-~oltada~an_el dientia al Cardinale A-ldobrandini, all'h ora che tor-
nouo Pa agto, d L d p l . .., d . h 
!.ateranenfe. n an o e gato a o on1a,tu . -a S1fio orreuolmente 

riceuuto,per haue! quctati i rumori di quel Re~ no. 
In -mezo della p1azzafi vede eretto ilgloriofo ·Obe 

'Ohelifoo Late 1· r d" C h" M rr. .. r. uco 1 ere- 10 ant-mo poco auanti ritrouato che 
>rlfnerJJe. , r. ' 

11_on puo ,~.e.n~a ~eraui_glia_ri-guardarlì,il quale di fmi 
furata 
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Curata grandezza fi ~ede f6pta tuttt gli a.ltri meraui­
gliofamente riftt>r~to. E fcritto tutto di Hieroglifici 
di Egitto, e foftiene nella cima, non piu la palla di 
bronzo indorata,clienel terc~io fofi~neua,la quale 
efsédo percofia da vna faetta del Cielo diede poi oc 
cafione à Romani di porui vn:adìamma di foco fpiran 
te,ritratta in bronzo,mà lo veffillo,e lo ftcndardo del 
la Chrifiiana Fede,la Croce Santa,la quale fi vede.{j 
p rafia re ad vna ftella,radiante fopra quattro Leoni; 
che la foftcngono nella chna di effo. Nella bafe, del 
quale da tut~i i la~ il ~eggonò qnefte parole .. 

. Pcrfò Orient ~ JV l• 

F L. C01'{ST .A'N.vT 1 VS .A P(;_. 
C O 'l'{,S T .A 1{1' 1'1'{} v! VG. F~ 
(1 BE L I S C V M vt 'P ..4 T JtE 

t· LOCO SVO MOTVM 
D I JA fJ..:_, .A L E X .A 'J<.{ D 1\J .A E 

I .A C E1X_TEM. 
T JtE C E '1-{ T O 1{_/7 M Jt.F. MI G·? M 

lM'POSI'FVM "l{A-YI 
M IV'l'{.D..AE Vv!ST IT.AT l s 

'P·E 1\. M AltE T I B E.l\.l M Q: 
M.AG~lS MOLIBVS 

JtOMAM CO'"J.{VE.CTYM 
1'1{. C!JtCO M.AX. 

P O~E1'(DJ7 M. 
• P.. R.!, ~ D. D. 

Verfò Occidente .. 

JL. COXST .A'JotT I'l{Y 
M .A X • .AY<; .. -. 

C H I{} S T I.A'J{.v!E F IJJE1 
Y_I'l-{DEX ET ~SSBJtTOlt. 

OBELISCPM 
~B .AEGT'PTIO JlEG.I 
!MPr_l\~ ~~!Q _.J 

lnfcrittioni 
Jell' Oheliflo ; 
L11teranen[u.· 
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' • • SOLI DEDIC.ATPM, 

SED I·B·· .AYPLSPM SFIS 
11 E Jl1{.1 LYM T l{y!'l'{S F E ztlll 
.4 L-E X .A 'l{ DR I .A M I P S S l T; 

~ ·r PT 1:\{_0Y.A.M JlOMAM 
... U (B SE TP'1{,C CO'l!{,DIT.AM. 
. . E.O DECOI{...4JtET 

M01{YME1(TO. 

Verfò Settentrione . 
.. 

$lX T P: S. y. P O 'l'(, T. M A X. 
·oBELISCPM HP'J{C 

SPECIE EXIMIA 
rEM'POR,.PM C.AL.AMIT.ATB 

FJt.ACT YM, C I llC I M .A. X. 
JtYI'N:J S HYMO LI M O Q:_, 

.lfLT E DEMEJ{..SPM, MYLTvi 
1M'PE1{$.A EXT~XIT. 

HY1{,C 11:{ t -OCVM M..AG'N.._p 
Lv!Bbi\_E Tfl..A~STPLIT, 
FOllM .AE f2v P lt.l S T l'N.._ .AE 
.,!èCY'VTE JtESTITYTYM~ 

C Jtf/è I l'N..}" I C T I S S l M.AE 
. DIC.AYIT • 

.4. M. , L X X X Y III. 'PO~T.I111. 

~erjò me~o Giorno. 

C01{ST.A'J:{T I'N:_Y $ 
'PEll C J.lYC EM 

YICTOll 
.A S. SI L P ES T Jt O H l C 

B.A'PT l ZAT YS 
~ C~YCIS GLOI{}.AM 

'P JtO'P.AGv! YI T. 
~ \ 
~ 

cwehio. Ma/f. Bra il Cerchio' doue· quello Obelifco fù. trouato 
-~~ ~~:0: vn luogo di figqra circulare: ma difi:efa in lungo, nel 
' e,'~ cui fpatio ft celebrauano giuochi nel dedicar de tépi, 

eluo· 
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e·lu~ghi publici in ho n ore de gli Dei della fauolofa 
gentilità, e fù fabricato tr~ il Palatino, e l' A~entino 
di tanta grandezza, che V l capeuano dentro a federe Grantle'{z.adi 
CCLX. mila perfone,fenza impedirfi l'v n r altro~ o n- Cer,hio Maffi 
de perciò p refe il nome di Maffìn1o:percioche,e di ma mo. 

gnificenza,e di grandezza auanzaua il Cerchio Inti-
mo,& il Flaminio, fe bene alcuni altri vogliono, che 

... foife cofi detto della grandezza de giuochi,che in cf ... 
fo fi faceuano,attefo che fi celebrauano in quello c or 
rerie,e combattitnenti diuerfi di cau~Jli, caccie,e co-
fe fimili.Romolo dicono che foffe il primo, che ce le- . h' c· 
br a {f e i g i u o c h i c i r c e n fi' qua n d o rapì l e sa bi n e ' e l i ~::;c ;a :~i 
chiama ffe Confuali,da Confo, il cui altare trouò egli p~imAcclebrA 
quiui fotto terra, e quando fi faceuano correrie di ca 1

'· 

ualli,ò di quadrighe, fi metteuano quiui dui Termi-
ni, ò vogliatn dir 1nete, ciafcuna dal fu o capo tanto 
lontana, che non impediua ·1 poter correrui d'intor-
no,le quali fecondo il bi fogno fi leuauano, e quefl:e 
due hauean da circondare i caualli,che correuano 8. 
volte,& i Carri 12. volce, come vuol Pindaro. Face-
uafi a neo quiui co1nbattimenti con varie fere, come c ,_ , . 
L . O f1 _r; 'l' . l' ' A ~mutttlrmen eoni, r t,e ~1m1 1 an1ma t,e qu1 come racconta U· todi Androd1 

lo gellio,fu il c6battin1ento di Androdoto co'l Leo- ~~.efua hifl•· 
ne, il quale fendo feruo fugitiuo,per tema di non per- rzt~. 
der la vita,s'era ritirato nell'Africa, doue per hofchi, 
e per felue errando, 1nenaua vita più tofro da bruto· 
animale,che da huo1no. Auenne à cofrui, che s'i neon 
trò v n giorno con v n Leone, .il quale per hauere vna 
fpina nel piede zoppicaua;fgomentoffi Androdoto al 
l'apparir di cofi terribiliffi1no animale, il quale era di 
grandezza incomparabile.In1però faceua il Leone fe 
gno di manfuctudine,dimofrrandogli#il fu o male. ùn 
de p refe ardire Androdoto di accofiarfeli, & v eden-
dolo manfueco,gentilmente li cauò la fpina,& il me-
glio che feppe, e puote,li fafciò la ferita con alcuni 
pochifiracci,che haueua: onde guidato dal Leone al 

M lafua 
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la fu a fpelonca vennero in tanta domefi1c~ezza, che 
viuea l'v n con l'altro ficuriflimamente, dt fotte che 
tù e oli tenuto, e nutrito amicheuolmente quiui per 
tre ~nni continui della preda;ch'egli portaU:a,la qua 
le dal mifero Androdoto cotta al Sole, era t n luogo 
di cibo,e di fofienimento, eifendo poi il Leone dopò 
qualche tempo prefo,fu condotto in R~ma à Cefare, 
t da lui fra gli altri ripofto,e tenuto caro per la gran .. 

, dezza di effo, & poco ~pprefio pigliato an co Andro .. 
. doto, venuto à Roma,fù condénato alla morte, e mef .. 

!:;;'/;!'Z fo nel Cerchio à co batter con q uefio Leone: dal qua 
~t~m&..~. · le riconofciuto, non pur non fù offefo: ma accarcza. 

todi mani era, che merauigliatofene il Popolo; fece 
che Augufio non folamente li rendeife la vita, e la li., 
bertà,mà gli donaffe an co il Leone medefimo,il qua .. 
le guidato poi da lui per Roma, con de bo l fune liga. 
to,diede occafione al Popolo di dire quelle parole. 
Quefio è il Leone albergatore dell'huomo,e quello è 
rh uomo medicò del Leone. Oltre i varij giuochi di 

, c,ehi,Maffi caualli,e di caccie,che quì fi faceuano,vi folcuanoan 
~ 44 '1/~· di co tar h ora far venire delracqua Appia, dalla quale, 

IINIIIA& '"· (come dicono )in termine di tre h ore ripieno, fembra 
ua v n picciolo mare, nel quale~con molte barchette i 
giuochi nauali celebrauano,fe bene vogliono alcuni 
che ciò fi facetTe,per eifercitar la giouentu ne li e guer 
re maritime, onde il luogo doue l'acqua fi riduceua 
era chian1ato Nautnachia. Fù quefio da T.arquinio 

Ce h" Prifco defisnato, e dal Superbo edificato alla grande 
m:;~.,';t;j!; Giulio C eia re l'ampliò,& Augufio lo adornò,e vi ce· 
-'#"' rifl•rat,. lebrò varij giuochi, elfendo q uafi poi ruinato, Trai a· 

no lo rìftorò,e lo fece più bello,& Heliogabalo vltima 
mente vi fece il pauirnento di Crifocolla, e l'orno di 
belliffime colonne,dì tnodo che dicono, che il Popo .. 

. ., . lo vi andaua co.n più de.fiderio di goder la bellezza 
f>bili_(&hi .d• delluogo,che d1 vedere 1 gi uochi,che vi fi faceuano. 

CerchtoM•Jii E . ft d · Ob 1· rh' d d' .. •· rano 1n que o u1 e 11ç 1 e 1cati al Sole, v no 
.rorta: 
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portato dall"Egitto d' Augullo,quando quiui vinfe, e 
fottotnile M.Antonio,alro piedi 88.del quale fù di fo 
pra a bafianza ragionato. L'altro fù portato da C o- . 
ftantino Magno dall'efiretne parti dell 'Egitto in Ale f 
fandria,per con d urlo in Confiantinopoli nouan1éte 
da lui edificara,ch'egli nuoua Ron1a faceua chiama­
re; doue effe n do giaciuto per lungo tépo,CofHizo Ali 
gullo fùo figliuolo, e fucceffore; finaltnente fi rifolfe 
trafporrarlo ,& meifolo i p vna Naue di trecento re­
mi,con grandifsitna fltiga, & mirabilifsimo ingegno 
lo portò per 1nare, e quel che è più merauigliofo per 
il Teuere, e lo ftatuì nel Cerchio]doue giacque per 
gran tempo diftefo fenza che fi fperalfe, che poteffe 
per humano ingegno drizzarli. Fù qucfi:o come v o- . 
gli ono dedicato primo à Ramife Rè, con1e referifcc ~;~f{e ~Z 
Ammiano Marcellino, il quale vuole, che quei Hie- pi~PM ;,JiuD 
roglifici,che in effo fi veggono;contengano l'ambi do u. 
fe fu e lodi,& ìnterpretando fecodo Hermapione quel 
li, che fono dalla parte Auftrale,dice che le feguenti 
c.ofe fìgnìficano,cioè. Qg,efi:a mole è dedicata à Rha-
mife Rè;ilqual gouernando il mondo tutto,è dal So .. 
Je,e d, A polline amato, & ingradito, egli è h uomo for . 
te, amator del giufio, e del vero, figliuolo di Erone ~";'!!:~':: 
Imperador del Modo,fcelto fri gli altri dal Sole,nuo fio"'· · 
uo Marre è Ramife,dalla cui fortezza, & audaciafv-
niuerfo tutto è fiato fottometTo, veramente Rhamife 
è Re,poiche del Sole è figliuolo immortale. Q!! ella è 
l'interpretatione di Hermapione~ che referifce Am­
miano.Drizato finalmente da Coltanrio,con gradifsi 
ma fpefa, e fa riga li fù poll:a nella fommi tà vna paU a Or1111mmu 

d. b · d } 1 r1 d b ' llntiroddl'Q .. 1 ronzo tn o rata, a qua e enen o urtata a t-erra belifio t
41

,. 

-da vna faetta,vi fu in luogo fu o rimeffa vna fiamma rt~»mfi. 
di foco fpitante, il quale ne 1 caratteri Hieroglifìci 
fi.gniiìt:a diuinità~onde da i Pedì,e da i L ici' eterno,e 
facro ilfoco vien chiamato; effendo poi, e per ruine 
deltcml'o~& impe.to de folqati la bella Città di Ro· 

. M :&- ma tall-
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ma tante volte faccheggiata,e disfatta~ fu ~neo ma n ... 
data à terra,e ruinata cofi bella metnona,dl forte che 
giacque per molti anni di terra r~cop,erta; fin che n~t 

ohelifcoLate 1587. effendofi cauato nel Cerch1o, fu fcope;ta, e n­
ran~nfequan- trouata,'e da Sifio per ornamento condotta a Latera 
Jor~trouato. no,doue hoggi con tanta maefià drizzata fi vede. _________ ........ _ 

De{Gitthileo, ch' eglipuhlicò . 

. Giu!Ji!eopuUi poco difcofto fi vede vn quadr~ di pittura,nelqua 
~Ato d11 sino. le fi rapprefenta vna folenndlìma proceffione, 

che Si fio fece à S. Maria Magio re, quando effendo 
· .. falutato Pontefice; publicò v no vniuerfal Giubi--
·r_ : leo per il Mondo tutto: acciòche fi pregaffe la Ma e· 

fià di Dio,che li d effe forza, e configlio di reggere, e 
ben gouernare la Nauicella di ·Pietrolfotto cui fi leg· 
go no quefti vedi. 

S ix t m regnum inicns indici t pu!Jlic a rvota 
P onderis, ò quanti q; o t a fuijfo q;ides. 

-----~~--~----------~--~---------~ 
DeUa Colonna T raiana. 

ColotmaTra· SI rr I. C 1 T · d 1 · · 11 i~tna.efuahi· egue appreuo a o onna ra1ana a u1 n nora· 
l/oria.,. ta,e confecrata à S. Pietro, fopra cui nel luogo 

del'Vrna,nella qualefi feruauano le ceneri di elfo Tra 
iano,fè porre vna fra tua di bronzo indorata del Pren 
cip e degli Apofioli>con q ne fie lettere nel capitello. 

lnftritticnu SI X TV S V. P O N T. M A X. 
•uouad·ella... B. E E TRO APOST. PONT. A. III!. 
~:~.na Tra F~ q u~fia Colonna dal S cna t o drizzata in memori~ 

d1 Tra1ano lmp. nella quale fi veggono fcolpiti i fu o' 
. · geill 
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genl d~ ~ gu~rra 1 acta, ~ tn r_attl ~ eu o., a r_a colonm~Trlll-
1 z 8. piedt,e V l fono 1 2 3 .gradt,per 1 quali fi puo falh- iana. 

re fino in cin1a,e 44.fenefire, che li danno lume,nel-
la bafe di effa, che fù [coperta già dal feliciffimo P a- ., 
pa Paolo Ill.fi leggo n~ q ~e fie parole. 

SENATVS POPVLVSQ.VE 

ROMANVS 

IM P. C AESARI D lVI N ER V AB 

F. NE R. VAE 

TRAI ANO A VG. G ERM. DACICO 

PONT. MAXIMO. 

TRIB. POT. XVII. IMP. VI. COS. VI. P. p. 

AD D ECLARAN_DV M Q:'! AN TAE AL TI TV­

DI NIS MON S, ET ~OCVS T ANTIS 

R V DERIB VS SIT E.GESTV S. 

InftritttÒ118 
11ntica tlell~ 
Cf>lorm~t. Tr.IJ. 
ian~. 

Nel medelin1o luogo era il merauigliofo foro di ForDdiTraiM 

T raiano, nel quale erano infinite fiatue à piedi, & à fino,~fi:~~d~-
11 rf d fi d d· & l · r ertttzont..J. -. caua o,meue a oro con e n ar 1, a tre 1n1egne . 

di guerra , frà le quali fù ripofia ancora à tempo di 
Honorio,& Arcadi o Imperadori,la fiatua di Claudia 
no P o eta, i cui v erli bafrano molto bene all'eternità 
del fu o nome. Era intorno ad elfo v n portico>ornato 
di colonne di sì fmifurata altezza,che porgeuano me 
rauiglia,giudicandofi fattura,non de huomini:mà de 
Giganti, fotto il quale intorno intorno erano molte 
fiatue,fatte venire da ogni banda del MondodaAlef 
fan dro S eu ero Imperadore) e fù perciò q uefi:o luo-
go di cofi gran bellezza,che venendo Gofianzo figli· 
uolo di Confi:antino à vederlo~refiò primieramente 
attonnito della rara firuttura di effo, do poi confide-
rando il refi o della teftura di q u e fio merauigliofo ed i 
,., . . --· - fitio 
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·fitio caduto di ogni fperanza di po.terne fare v n tale 
diffe, che à lui bafiaua folamente d t fare v n cauallo fi 
mile à quello,che era nel cortile ~i quefi:o ~oro,à ~ui 

1Dnt1 J; 0 ,_ rifpondendo Ormifda. fu o Are httetto, & tngegnte· 
tnifd"~ ro, diffe,che prima bifognaua fare vna fialla confor: 

AptllloJ"D me alla bellezza del cauallo. Fu dt quefi:o foro Archt 
•rtmt1111. •1 l d . d Ad · r. tettore Apollodoro, J qua e opot a !1ano 1UC• 

ceffore di Traiano in ricon1penfa fù sbandtto da Ro­
ma,e non contento di quefio lo fece finalmente mori 
re. Hora effendo quefi:o foro cofi merauigliofo ruina 
to,e defirutto,refiando à pena falua la Colonna, che 
ft vede,la Santità di Sifio V. defiofo tutrauia di abel-

p,,, 'rrt~iA· lir Roma, con ogni fi:udio fi sforza di ridurlo à perfet 
ftll1riilnlftc. tione,ò almeno à quella grandezza di fpatio, che era 

per prima,e di gia hà fatto buttare à terra molte c afe, 
per quello effetto. I v erli, che fotto il qaadrodella 
pittura li leggono fono tali. 

' Vt rvincli.r tenuit Petrumjic alta Co!umna 
Suijlinet:Jhincdect,uejl,dedecUJvndefuit. 

Fù T raiano il primo Imp.che deftranieri dominaf­
~;;~;!';. Ce à Roma. Nacque egli ìn Hifpagna nella Città di 
flf· Valenza (come vogliono alcuni) e per l'integrità de 

fu o i coftun1i adottato da N erua,li fucc~ife nell'Impe 
rio,il q tlale fu da lui cofi fìnccramente amminiil:rato, 
che fino al giorno prefente nelle acclamationi, chefi 
fanno à gl'Imperadori,altro non fi prega, che la feli· 
cità d,Augufro,e la bonrà.di Traiano, tanto fù egli fin 
-cero, e giufio. Sbad1 egli di Roma tutti gli otioft.Por 
tò grande odio à gli Adulatori,& amò di ecceffiuo a-
11_10~~, gli amatori d.~lle v-irtù, & efiendo egli littera· 
ttfstmo,e delleleggt h umane, e dtuine intendentifli .. 
mo,non puotè fe non fauorirli ,& accarezzarli .. Di· 
letto fs i ancora ~i.P~e?a,perche tutte le perfettioni, 

f'lNt~·n·r~·rF"~ che ad vn Prenc1Be ft ncercano,nella fii a perfona co· 
l#lf!IOrl ·'"' r11 J1f' r -.. ~otr.euer:o. Hcbbe per Maefi:ro Eiuta.rco Cheroneo, 

· • . . 'he 
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che f'ù v no degli eccellenti Filofofi morali, che fo1fe 
al mondo giamai, onde non è merauiglia, fe egli non 
fece mai co fa indegna della bona difciplina, che gli 
hauea data. Al dicofiui tempo fùmagior l'Imperio 
Romano in Territorio,e poffanza, che fi foffe prima, 
ne dopo mai:attefo che ampliò tanto i confini del Ro P!'*;,,;, f,. 
mano Imperio, che foggiogò la Dacia,prefe l'Iberi a, ~og~t~d""'­
Sauracea,Bosforo,l'Arabia,c la fece prouincia,occu r

4
ur 

pò Ofdronori, l'l fola de Colchi gl' Adiabeni, i Mar­
comedi,& Antemurio regio n di Perfia, fu però Seleu­
cia,Cthefifonte, Babilonia, e gli Edefij, peruenne à i 
confini delf1ndia,& infino al Mar roffo.Fece l'Arme-

'- nia,la Soria,e la Mefopotania prouincie, e finalmen-
te dopò lo fpatio di 64. anni della fua vita, hauendo M~,tuliTr~~ 
gouernato l'Imperio 19. anni, e mezo,ò( come alcuni ia;o '~fi,ffi'• 
altri vogliono)zo.morì alli bagnidiSeleucia,oue era' oHI o fi 

andato per v n fpafmo, che gli era venuto in v n brac-
cio.Fù pianto vniuerfalménte dal Popolo,percioche 
fù iltnigliore,che foffe mai, e l'anim2. fua,dopò molto 
tempo fi crede,che per orationi di S. Gregorio Papa . . 
foffe dali, inferno liberata. fi trafportorono 1=-offa per 0ff~~Tr•z• 
ordine del Sènato à Roma,e con grandifsima pompa »o• orn• · 

furono collocate in vn~vrna d'oro fopra quefta co~ 
lonna,che nel trionfo di Dacia li fu eretta. 

Furono m effe in vsò le Colonne da gli Affirij m-ol­
ro tempo auanti i Romani; percioche leggiamo, che 
Semiramide loro Reinaln'ergeffe vna in Babilonia · 
di merauigliofa altezza, che dedicò à Belo fuo Soce· coun»~ mtf 
ro in nome di N i no fu o marito, nellaquale, oltre che feinufod,,l; 

facelfe intagliare tutti i fatti H eroici de fu o i antecef Affirt. 

fori;volfe nondimeno, che an co la feguente inferi 
tione vi ft infculpiffe. 
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lnfcrittione MIHI l'ATER IVPPITER BELVS, AVVS SATVRNVS BABILO. 
Jella Co torma 
diSemw11mùh NICVS:PROAVVS GVZ SATVRNVS AETHIOPS: ABAVVS 

SATVRNVS AEGYPTIVS, ATAVVS COELOS FOENIX OGIGES. 

AB OGIGS, AD MEVM AVVM, SOL ORBE.M SVVM CIR.CVM LV· 

STRAVIT SEMEL. AC TRICIES ET CENTIES. 

AB AVO AD PATREM SEXIES, ET ~IN~ AGIE.S. 

A PATRE AD ME, BIS ET SEXAçiiES. 

COLVMNAM, TEMPLVM, STATVAM, IOVI BELOSOCER.O, BT 

MATRI RH EAE, IN HOC OLYMPO SEMIRAMIS DICAVI. 

La quale dice in volgare. li mio Padre fù Gioue chia· 
. mato "Belo,r Auo mio fù Saturno Babilonico(che Né 
brothfùnominato), iltnio Proauo fù Guz Saturno 
d'Ethiopia, iLtnio Abauo fù Sa turno Egirtio, che fù 
Can(come vogliono ),il mio Atauo fù Celo Fenice O· 
gige(che fù Noe del fu o proprio non1e.) Da Ogigeft .. 
no à Nembroth,vi interceife il Tempo di cento trent' 

~ anni folari, Nembroth regnò centocinquantafei an­
ni,Beio tnio Padre feifantadui. Io Semiratni c6fecrai 

~· . quefia Colonna, Tempio, e Statua à Gioue Belù mio 
Decntttrttt'o- S , Rh {i d . fi ne deU'infcrit uocero & a ea ua ma re 1n que o Olympo. Oue 
tione. di semi· per meglio intédere, è da notare, cheqfri nomi Satur 
rllm,du. no,Gioue,Hercole,Giunone,e ftn1ili,n6 furono nomi 

proprij (come vuole il Mondogneto ),anzi furono c6 
m uni di dignità, e valore,come fono l1nperadore,Rè, 
e Duca;gcioche i più antichi Rè,che edificarono Ci t 
t~ capi de Regni,ft.chiamorono Saturni,i primogeni ... 
·ti di-quefri,furono nominati Gioue il mafcolo, e Giu 
none la femina,& i Nepoti valoroft, che con l'inuitte 
prodezze loro, demofrrarono il loro valore, furono 
chiamati Hercoli;e coft pere h e acca d ua, che alcuni 
fucceifori,~ià popula~i da i loro vecchi,populauano, 
~~c~ra altrl regn1, ed1fica.ndo noue Ci~tà)erano chia 
· ·. mari 
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m1ti ancora Giouì d ll prilno fiato, e Sa turni dal feco 
do,& il medelìmo era, ne Prencipi valorolì,che da q fl:i 
defcédeuano; _vcioche per vn ritpetto lì chiamauano 
Giout,& g altro Hercolì, dalla qual co fa hà hauu to o 
rigine la tnoltitudine de Saturni,di Gioui,&Hercoli, Sat:~rni aio­

celebrati nell'Hiltorie e però Belo in q~ fra Colonna ui & Hera4i. 
• > ' perche molu fi ch1an1a Gioue, conciofia co fa, che effo fù figliuolo creduti. 

fucceffore nella Monarchia di Nelnbroth, il qual fù 
detto Saturno Babilonico,per effer egh fiato il fonda 
tore di quella Città ,e Regno.Guz anchora lì chiama 
Saturno Ethiopico; percioche fù colui, che defcen·· 
dente da Belo, populò C ittà, e Regni in Erhiopia. 
Cham per effer egli ftatù l'origine dell' habitatione 
d'Egitto,fi chiat a Saturno Egittio. l Padri di quefii 
S1turni erano chiamati Cielo, c la Madre Terra, co-
me che auanti loro)non foffero fiati altri, che ti Cie-
lo, e la Terra,n1i di ciò ft parlerà tneglio di fc)tto. Er- ColonneJeiH 

geuanlì dunque le Colonne per fuperbia, à demo- fi.1e"1116•• 

firar la Nobiltà, e l'antichità, ò l'opere Hcroiche di 
q ualch'uno, nel che furono atnbitiofiffi1ni i Rotnani, 
poiche con tanta fpefa, & artefitio, n~ergeuano di fi 
fmifurata grandezza, come fono le due c~hoggi ft ve-
dono à Roma, fe ben più merauigliofa fù qu ella, che 
da Cofrantino il Magno in Bizantio fù trafportata,Ll. ColomuediBi 

quale (co1ne dicono)era di Porfido,& intagliata,ope t-"nteo. 

ra_certo tngegnofa,e mirabile. 

-------.--~---------

D eli' a!JondanZ,.;a. 

Sv ccede poi vn Quadro di Pittura,nel quale fi ve- Ahondanti~t e. 
de dipinto vn'albero copiofo di frutti ·in fpatio- copia di vi/. .. 

fa can1pa \n a fotto del quale fi:anno molti acrnelli à tuaglze.àrem· 
o ' ; . ' ~ , po di ~ iflo v. p.1fcere, & v n .Leone appoggtato al tronco dt effo fa 

fcgno di fcuoterlo,e di farne cadere i frutti;acciochc 
N 1ì fatiino 
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fi fati i no, e pafchino gli agn elli che v1 f~~o dt fotto. 
Il che ci rapprefenta l'Ab6d aza, che eglt tnd.uif~ ~el 
tempo del fuo Pon tificato, e n1 affi~ne nel. pnnctpto,' 
quando fù vna penuria vniucrfalc 1n Italia ,& Eurò­
pa tutta,con quefii dui vedi di fotto . . 
T empori bus Sixti redeunt S aturnta regna, 

Et pieno cornu Copia jùndit opes. · 

....-------------------.......-. 
Dcll'Ohelifco Vaticano. 

Obeliflo Va~i NO~ molto l?ntano; fi ve~ e iltn.eraui~li~fo O be ... 
'~tno?efiu~h~· hfco Vattcano, che fu da 1ut trasfento nella 
.'IDrta.. . piazza di S.Pietro, del quale per hauer copiofamen­

te ragionato in vn,altro mio Volume, non dirò altro 
,p h0ra. I ver!ì della pittura di q fio Obclifco fono tali. 

lnfcrittionv 
11ntica dell'o. 
~1/ifi() v llt'i&. 

Dttm ft a bit immotus nultis Obelifcus ab Euris 
Sixte tuum Jlabit nomen, honoflk tum. 

Et acciò fe habbino tutte le Infcrittioni, che nell'o­
pere di Sifio fi veggono,ponerò an co quì quelle, che 
in q uefto Obelifco fi leggono. N ella P ìramide ifidfa. 
da due lati fono le feguenti cofe [colpite. 

D I V O C AE SA R I. D I V I I V L I I F. 

AVGVSTO 

T I BE RIO C AE SA R I D I V I 

AVGVSTI F. AVGVSTO 

SACRVM 

Che dicono, come quefio Obelifco è confecrato ad 
Ottauio Cefare figliolo di Giulio) & à Tiberio lmpe 
radori. Nella somità del medefimo,dopoi che fù traf 
rito nella piazza, furono fcolpite q uefie parole. 

SAN· 
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SANCTI,SSIM AE. CR V CI 

SACRAVIT 

SIXTV S. V. PONT. MAX. 

E PRIORI SEDE A VVLSV M, 

ET CAESARIBVS AVGVSTO 

E T T IBERI O. l, L. 

ADLATVM. 

Che vogliono dire,comeSitl:o haue a dedicato quello 
Obelifco alla Croce fantifsima, hauendolo ritolto 
con gradifsima fatica, dal primo luogo dou e à grim­
peratori Ce fare, e Ttberio era dedicato. Nella bafe 
poi di cifo da tutti quattro i lati,le feguenti infcrittio 
ni ~- veggono. ,_ 

Verfo Oriente . 

• E. C C E C JtP X D O M 1'1-{1 
FYGITE 

'P.AJlTEJ' .ADYEl\.S.AE 
YICITLEO 

DE T l{JBV I y D..!l 

Vcrjò Occidente. 

C Hl{) ST VS Y I?o{C IT 
C H R,} S T Y S JtE G }{ v1 T 
C H Jtl S T Y S I M 'P E V T 

C H Jll S T V S .AB O M 'N:._/ M vi L O 
PLEBEM SY.AM 

DEFE '}(D.AT. 

Verfo r ramontana. 

S IXT l/ S Y. 'PO'J{.T. M.AX. 
C JlY C l I'l{Y IC T A.E 

N 2. OBE· 

lnflrillt6nl 
tnodt:rne del· 
I'Ob lifio Y11• 
ti&llll-0. 
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OBELTSCPM Y.ATICA?{PM 
.AB l !vl 'P P f\.A S P 'P E JtS T l T l O 7\f... E­

EX'PJ.ATYM, Jf/STIYS 
E T F E L I C l Y S C O 'J\l.._ SE C Jt.A Y 1 T 

.A 'J\{'N~O M D LXX XY I .. 1'·0.-}{.T .. Il. 

E poco più fotto. 

DOMINICVS FONTANA EX PAGO 

MILlAG .Rl NOVOCOMENSlS, 

l'RANSTVLIT~ E.T ER.t!XIT .. 

Veifo mez..,o Giorno. 

SIXTVS V .. 'PO?-{T. MAX. 
OBELISCYM Y.A'f'lC.A?X.J:M 

D l S G E '1\{ T l V M 
IMPIO CVLTY DIC.A.Tf/M 

~D .A P O S T O L O l\_VM L l M I 'l'{ .A 
O ·p E 1\. OSO L .AB O JtE T I\ .A']\{ S T V L l T 
..41{_~0 M .. D. LXXXI/II. 'PO '?(T. li .. 

olJtlfchi.e lo-. Furono gli Obelifchi vna. fiolta ~ & odo fa ofientatio­
Fihtflerla.. ne de Ila pecunia innumerabiìe de i Re di Egitto, i 

quali confu1norono grandifsima quantità de denari 
in tagli arli,. e fiatuirlì ~nel che non sò fc ti debba più 
amn1irare)ò la prodigalita,e e ricchezze loro,. ò l'in­
gegno dell'artefice .. l)Icono alcuni, che fà.ceffero ciò 
per non lafciar Theforo à fucceifori,.ò emuli 1che ten­
deffero loro infidie,& ancora perche la plebe n6 fief­
feociofà .. Sono quelli pietre di v n pezo1 tirare in for-

obrlrfcht d:'l:.f d. p. . d. d. n- d •· l . ~d eh! ,;im~•rrr), ma t 1raml 1 1 gronezza)e 1 a tezza 1ncon11 ·era-
,...,i. bile, che foleuano drizzadì à perpetua memoria de i 

Rè dell'Egitto .. 11 prin1o che li trouaffe fù il Rè M itri, 
che regnaua in Heliopoli~eifendoli(comedicono)cO. 
n1,t n d ·no i n fogno, il qual cofiume fù fucceffiuamen­
tc tJnta offeruato da gli lmperadoriRomani,che in n 

nita 



V A T l C A N A. 101 
nita quantità dedenarì prodigaméte vi fù difpenfata. 
Leggefi appretTo Herodoto,che in vna Piramide, che Pir~zmii' Ji·: 
fece Cheope nella qualediece anni confumorono tre cheop(.J. 
centotnilia huon1ini lauoranti,foffe fpcfo mille,e fei-
c:ento taléti in herba folamente,agli,e cepolle, per gli 
operarij: quanto dunque è crcdtbile ctfer fiata la fpe-
ia de gli altri cibi, delle vèfl:i) e de ferramenti adope-
rati à cotanto edificio~ FaceuanG q uefi:i di vna certa obelifihi d1 
pietra detta Sienite,che nafce ci rea Siene di Thebai- chefi f~J&&u. 
de, e fi troua, che erano di tanta altezza) che alcuni no. 

arriuauano à.48. cuoi ti: anzi Ram ife, che regnaua à 
tempo che fù prefa Troia,nè fece v no di 9o.piedi.~cri AlJe.tt:.a "~ 

H d h . l l d . M. . . E . glzob .. bfchi ue ero oto, c e t n mezo a ago t 1 trtos. t n .. g1t • 
to,egli v id de due Piramidi,che cinquanta paffi vfciua 
nofuordeil'acqua,.&airretanto daquell:1 erano co-
perte, fopr.a ci afe una delle quali ltaua in feggio v n 
grande Gigante di pietra marn1orina .. Tolo1neo Fila-
delfo moltotexnpo dopai nè !latui vno jn Alefandria A~}:!;~~; 
di 8o .. cubiti,ilqua1e hauea fa;no tagliare il Rè Nebat-
~,emagior opera fu. nel drizarlo,che nel taglia do, v n, 

altro racconta Plinio, che nè foife in Thebc Ji tanta ~G;l~fco di 
bellezza,. che per amn1irarione dell'opera)/ auenne )l T e (..}. 

che quando Cambife Rè efpugnòquefta Città,. e che 
fì era venuto con l'incendio victno airObelifco; con1: 
tnandò ,che il foco foffe fpento, per rìuerentia della. 
niole,colui che non haueu:a h auuta con1paffione al cl 
na alla Città tutta.Diceft hauer fatto queff opera 1:\a­
mife~nella quale ttuorarono vintimillia huotnini, & 
elfo Rèq uando fi haneua à driz.are,dubitando,.che le­
macchine n6 bafraffino al pefo,acciòchedenunciafiè 
!?agi or pericolo alla cura de gli ar .. efici,.lego i l figlio · 
fu o alla fomn1ità dietfo,perche il ti1nor della fJ.lutc d· 
quello,giouaffe à drizarcautatnent~· la. pietra .. Dui a 
tri n~crano inThebe,pofi:il' tno daSmarre,e !'"dltro d ' 
~Faphio fenza note di 4~ .. cubiti ... Du i altri nè furon 
a.n Alefandria nel portol al ten1 p o di Cefiueli quali fe 

ce t a.· 
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ohelifco di ce tagliar MeDpheftre di 4~. cubiti. ~en1neferteo, che 

. Semneforteo • .· ~' · E · ' l' ' 
2

uantonlto. regnaua quando Pttagora ru t n gttto,ne ~ag l~ vno 
dì l 2 s.piedi oltra la bafe della ~cdef:ma ptetra,tlqua 
le il Diuo Augufio fiatut nel Cer_chto Maffimo, che 
hoggi è quello che fi vede su Ia_ptazza del Popolo,~ 

. . Setofiride fece quello, che po1 da Cefare portato a 
Obelifcodt Se f' l 1 · i M · . h r ·rr 
{oflride collo· H. o ma u col oca t o ne Lapo , ~rt1o .. , pere e 1~r~1ue 
caNpoi incà- à C0110fcere l'ombre del fole, e la gradezza de l gtor .. 
poMartio. ni,e delle notti. Nuncoreo fuo figliolo n è tagliò vno 

, grandiffimo di r 5o. cubiti,ilq uale fi ruppe métrc ce r .. 
ohelifco di caua di drizarlo, e di v n pezzo d'eifo di 7 z. piedi, fe 

Nuruoreo. ne fece poi l'Obelifco, che in Vaticano h oggi fi ve .. 
de,del quale hauemo ragionato, e del n1edefirno neri .. 
mafe v·n'altro di 100. cubiti,il quale lo fieffo Nunco­
reo dopò la cecità, rihauuta la v i fra, fecondo l'Craco 

fl~eroglifici_ de lo,confacrò al Sole. Soleano quefri gli Egittij fcolpi. 
t,ll~betifch~. re,& adornare di quelle forti di figure,che loro chia­

mano Hieroglifici,fotto le quali metaforicatnentena 
fcondeuano grandi(sitni concetti di natural fapien· 
za,come in alcuni di effi h oggi ancora in Ro1na iì può 
vedere,mà per lo più erano dedicati al Sole,onde c6-
teneuano gli effetti,che da elfo procedeuano. Furo­
no di quefl:e cofe ambitiofiffimi gli Egittij; percioche 
àtempode quei primi loroRèempirono ilpaefede 

Emr~wionde mirabiliffimiedifìci,Torri, Piramidi, e Labirinti, ad 
Romani. imitation d~ quali fecero poi Rotnani tante fuperbif 

fime fabriche, e perche gli Obelìfchi non fi poteua­
no tagliare in q uefre parti:foggiogato l'Egitto,e l'O­
riente tutro,ne portarono alcuni in Italia, e con Na­
ut n1erauigliofe, tragettandoli per n1are,li conducc­
uano poi per il Teuere à Rotna. l l che fù di non poco 
ornamento à quella Città:mà. di molto maggior glo­
ria,& ho n ore à q uelli,che li trafportorono; poi che fi .. 
no al giorno prefente fiè conferuata la metnoria dd 
nome loro in effi, come da quefto Vaticano fi può ve-" 
dere.Ne furono in tutto fra grandi, e piccioli iz.traf-

4 - feriti 
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feriti,che furono collocati in di uerfi luoghi della Ci t Rohe!iflh~ ~ 

l 
. oma .. qu~~n., 

tà. per orn~.unento di effa, e ne la magg1or parte vi e- foffi"· 
rano caratteri Egittij, fe bene hoggi non fe ne veggo 
no .i n pi~di fe non tre •. N e è da merauigliarli '. c~e gli Ricche'{ze de 
Egtttl) ft occupaffero tn far fpefe cofi merau1gltofe,gliEgit;ij. 
perche le loro ricchezze erano ineftimabili, e fi leg-
ge,che Tolomeo, quando Pompeo facea guerra nel-
la Giudea, fofientaffe con il fuo denaio ottotnilia Ca 
ualieri nella fu a Corte,e che d effe v n giorno da pran 
zo à 1nille,con altre tante coppe,e vafi d'oro, tnutan-
do anco fpeffo quelli con le viu ande,& v n'altro Egit-
tio donaffe v n Platano,& vna Vite grandlffima d'oro Platano, evi• 

à Dario Rè, e che riceueife ancora in conuito tutto 1C.1'Doro ~ona-
, 11' • r l l .r tt a arto. l enercito d t Sene,ne qua e erano 1ettecento ottan-

taotto migliaia d'huomini,promettendo di più lo fii- Nmn.ero ~elt 
pendio, & il frumento per cinque 1nefi; acciò che di efere~todzser 
cinque fu o i figlioli ch,egli hauea pregione, almanco fu. 
gli ne foffe con ceduto v no nella fu a vecchiezza,& al 
tre cofe più tofio incredibili,che da raccontare, del-
le quali fono piene le carte delrantiche hifi:orie. Et 
in vero non fi haurebbe ciò po1Tuto fare fe non daRè 
che foffero fiati potentiflìmi, c ricchiffi1ni; perciochè 
alla macchina di cofi alte Piratnidi gran copia de de-
nari vi fi ricerca,come ii può raccorrc da quefi:o Obe-
lifco Vaticano, nel quale per trafportarlo,& alzarlo 
folamente fu fpefa gran quantità di feudi. Credo Numerndetk 

b h I· · h. R . r. d .rf' • na.rif}eji nel• e ne c e g J an ne. 1 otnant, ne 1pen eu ero t n mag- l'obelifco v41• 

gior copia,fi perche erano piu ricchi: Onde fi legge, , 
che non fi chìamaua ricco colui, che non potea man- Ricch~~z.e de 
tenere v n' efferci t o, e ii hà che Cee ilio Claudio lfi- Romam. 

doro priuato Cittadino Ron1ano, hauefie quattromi Ricche'{ze di 
la cento vintifei Serui, e tren1ila feicento gioghi di Ceci/io clau 

b · · f ·1· b fi · r · ·1 1- fi dio lfid~rD, ot,ctnquanta ette mt t a e te, 1e1 centon11 a e er- Rom • . 

tjj in c6tanti,de quali volfe,che nelle fu e efcquie v n· , 
decimila fe ne {pendetTero: fianco pere h e durauano 
maggior fati.ça nel trafportarli: Onde fi legge che la 

Naue, 
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.. ;;·;~:,';. Naue,con la qualefù portàto qu.el di Au?ufl:o, .era di 
fl• di .Augu_- tanta grandez.za,che ~el f~ndo_ tn lo<;o dt S· bl:Ha por 
~:!~"'•gr .. - tò 1 zo.mila moggie dtlenucchte ~ e_l ,albe~ o dt,e!fa e· 

ra così groffo, che quattro huomuu a fauga ~ haue­
rcbbeno cinto. Sopra la quale (hauendola p.ot Clau­

Palla di~ron dio tuffata nel mare)fu fabricata la fuperbifsima T or· 
Z9 .fopra l Obe > • • 11 r · ' d· fl: lijèa, e cheji re d Ho{ba •. Era per prun.a ne a.lOffiffilt~' 1 q ue .o 
gmficaffi. Obelifco vna palla grand1 ffima dt bronzo tndorata, 1n 

cui dicono, che fì conferuauano le ceneri di Augufl:o: 
M.ì. fù quefto coftume antico de gli Egìtd)> e fucceffi­
uatnente de Rosnani, poner nella cima de gli Obe­
lifci, palle di bronzo indorate,e fecondo il parer d, al 
c uni, fecero ciò à denotar che la vita nofira,fignifica­
ta per v n reggio à modo di Obclifco,hà da tenninarfi 
in vna palla rito n da indorata, cioè nel Cielo,alquale 

SegnodelltG . r d bb r · l b Il r. Croce pof!ofo c1a1cu_no ouere c a1p1rare per a e ezza lUa.Que-
prlfl'obelifco. fia(e11endo la tnolc trafportata)f\ leuata via, & in fuo 

luogo ripofio lo fiendardo della Santa Croce, chehà 
già trionfato del Mondo con la morte di Chrifi:o Sig. 
no!l:ro • Fece cio Sifio moffo da vero Zelo di Reli· 
gione, actiò che al fuo tempo non fi v ed effe vefrigio 
alcuno di Idolatria in Roma, e perche la C1 o ce Sata, 
vera Trionfatrice della Terra, e del Cielo, foffe efal· 
tata,e riucrita in più luoghi publìci di eifa.Cofìlegia· 
mo,che faceffe Cofiantino il Magno, qu~ndo riceuu­
to l'Euangelio,e la fede anta, haueudo vinto,e fupe 

Efaltationu rato Mezentio Tiranno,fece nel mezo della Città. er­
della c~oceà gere in tnodo di Trofeo lo fiendardo della Santa Cro 
tempo dt Co· fi . r · · , . . d. 
flJJntino. ce con q ue a tnlCrttttone a t p te 1. 

SALVTARI HOC SIGNO IMPERIVM 
ROM A N V M C V S T O D I 'T V R. 

Anzi di più in tutte le fra tue, che gli erano in diuerfi 
luoghi di effa erette e drizate, fece porre iltnedemo 
fegno di bronzo in modo di efaltatione,& in euiden­
za di religione,con q uefia infctittione di fotto. 

SALV· 
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SALVT ARI HOC SIGNO 

T A M~ A M V E. R AB. V I R T V T I S E T 

FORTITVDI~IS ARGVME.NTO 

lOS 

.,R.BEM VESTRAM IVGO TYR.ANNI ER.EPTAM 

L I s a R A v r. s. I). Q:.. R. 
AVCTO R. ITA l" I PR.IS T I N AE, DI G N ITATIQ:. 

' llBSTI TVI 

l M p. C AE SA R. F L. C O N STA N T I N V S,Jd A X. P. F. 

A V GVSTVS. 

DeUa perfecution de BarJditi. 

( ~ . 

A Ppre!fo fi vede vn Qgadro di pittura, oue fono ~~ree"f-6~ 
tre Monti,à piè de quali fianno molti ani- Jo:,j';;J~~;1; 

mJ.li fie uri à pafcere, e ripofarLì, & v n Leone con v n nu. · 
fuhnine in mano fopra di effi tninacciofo fi vede, on-
de i Lupi,gli Orlì,e gli altri anin1ali feditioli,e rapaci 
fono vcciiì,e difcacciati.Ilche ci rapprefenta il gran .. 
diffitno Zelo, eh, egli hebbe dalla pace, e hen viu ere 
vniuerC1le, call:igando feueramente i banditi> i quali 
furono da lui al rutto c!lermtnati, e [cacciati dallo 
fiato Ecclefiaftico, con quefti ve dì di fotto • 

.Alcides p art cm !tali~ pr~done rcdemit, 
S ed totam Sixtus. 'Di c mihi maior q;ter? 

Qgefte fono le pitture,che nella fon1mirà de pare- Yttrìec"ppet­

ti nella Sala grande della Libraria G veggtono. I n al .. le •. cht Iii· 
l Il , · d· & , Ll: . d . no m deuer) cune a tre uanze a pte 1 aperte, a que a nume 1a.- tempidell'aJJ4 

tamcnte,congionte,fono ritratte tutte le Cappelle, no, ~elebr~~ 

h> t• . . eh· r d. R l b ' r d VMit Chtefo c eg 1 1n vane le! e 1 .~ o ma ce e ro, ,e~ o o o iliR.{}m~. 
O !"an-

----
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r a ti ti c o c o ll: u tn _f q e \l~ rp a n i p o~ t e ?.c i. ' cb e fù d a lui 
rinouaro,& inuiolabtltnente offeruaro. 

A ppreifo i'n iléune ·lta·hze pòftè fd~to la Galleria 
di Gregorio ,;cheferuono per p~if~gg1o d ~l. P o n refi .. 
c e elette fimi! mente ad vfo de hbn,fece dtptngcrc ~l 
cu'ne altre ope~.~ fue,ch~ furOJf? 1,'infrafcritte. 

Delle Pa!Jdi'Poiitinu. 
• "' t ' / 

Paludi Ponti HAuendo fatto egli feccare alcune Paludi fù cau 
ne eJiccate_,. _ /a ~i gran fecondirà_~i Terreno, onde nel qua 

dro della pittura, che ciò ne rapprefenta fi leggono 
quefti vedì . . .. , 
P o;;ti 'las potuit S ixtus fie c are P aludes, 

Fonti!Jus evtpotuitjiccarpgareloca. 
, Vedefì della 1nedefima opera fatta mentione nel nuo­

U0 P alaggi~ Latera:nenfe con i feguenti vedi 

~ Cinthtus q; t Sixtu~ rviditjic~are P aludeJ 
Pallenti tale s. mijit ah ore Jònos · · · 

~r olfuus efl terri1 ,_ quid eg&mea lumina_fundaml 
Nam mihi ne c li cui t ,quod ti6i S ix te li c et . . 

Della Lega cb' eglt hebbe animo di.fore. 

leg4tontr11 vEdefi poi la Lega, eh~ egli h ebbe fempre in ani-
IJ,retùi~ . m o di fare, con diuerh Prenci p i Chrifiiani, in 

. :~ e.fierminio de gli here~ìci, e fpetiahnente contraE-· 
·. · ltfabettha,pretenfa Retna d•Inghilterra,la fu Gina de 

gli errori,l'Hidra delle fette teftr,che hà hauuto ardi 
x e coJì sfacciata.n1ente alzar le corna cont:ra .Diolcon 

tr~ 
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tt·a la Chi e fa fanta, & il Romano l)ontefice con que-

. e fidi fotto. ~ 

)
1
;, Jvlutua dijiunfli cocunt in_fcedera Reges> 

tt: Et SixtiaufJicijspax Jiabi!ita rz,;iget. 
t t: 

De/Tempio dt S.Ceronimo à Ripetta. 

POco lontano lì vede dipinto il funtuofo T. empio, TempiD t/i s. 
che egli ed· ticò in ho n or di S. Girolamo à Ri p et Girclamo fol 

d . . }' fl' d C d j fi' . } l l IO lill Si fil • ta, 1 cut eg 1 euen o .... ar tna e u tttu are, ne qua e 
poco auanti finiro,nel fregio del frontifpicio, fece 
criuer,.e q 1e te parole 

D I V O H I ERO N I M O D I C A T V M. 

e poco p i' . ot.to. 
SIXTVS V. PONT. MAX. ORD. MINOR.. 

TEMPVVM A FV DAMENTIS .. r 

EREXlT PONi: s·vr AN.' ! III • 
.. .... 

SAL~ M· D. LXXXVIII!. . 
• 1 , • · , _ J t 1 q n ;> .. 

<) . • l 

Dalla Jiar~~ di dcntrÒ{fopra l'altar maggior~·fi leg-
. gon~hora qu~il:i verfi . . . . . 
JStxtc opus boc:J munttfcklt~um ejl,ti!Ji pla~:~dit ah 

· ,~ · · <aflfiis 

~ . !Uiriét1ts totonotus inòr6efl?'Je.~. -~ :J • >. 
· ~ verfi, ~he.fono fotto il ~a~dro d eHi _Pi~t~f.a:jf~pol i 
feg~el)tt. r ~ · · ,. : . .J ~- . -

'Du tibjt;T i'p!.,1locat fupplçx JJt~rOrtJme,SifC_tU.r1 . 
HuicparatinéfEfislitirta ·reflaDétM.: ~I -r 

O 2 DI 

ln(crittiD?J~ 
Jet T empio di 
S.GirolllmD, 

VerfidiJ~ 
trtJ. 



Di Loreto Città. 

J,.~reto Cit:~. p. Oco di fotto-ti vede diplntoLoretolluo.go celebre 
della Marca A nconitana,per la Santtffima C afa 

della Madonna iui miracolofamente traslata da gr-. 
Angioli,alqual~ Sifio diede nome de Città,dan.dogli 
il Veicouo, {otto la c q i pi~tura fi leggo _p o quelh verfi 

L·auretum muris P aflore y é5 cittibus auBum 
· :A Sifio,ff SixttlausjimulauBafuit. · 
'".) ~ . . . ~ 

--- -------------
q)e Caua!lidi Fidi~t. ,.edi'Prafotele~dt~ 

lrtti rijìorati .. -q ( , · ~) 
- J • .1 <J ' .. • 

- ~tat~eliA!t- APpretfo ~ono dipint-e.le Statue di Alefandro Ma 
fondro M~tg .. e gno,e d1 Bucefalo fu o Cauallo, fatte per m an<> 
~!Bu:~f"'~·' di Fidia,e diPraffitele celebratiffimi Scultori del fuo 
wrl "iflorlll'. . 1. , d tempo, 1 qua 1 a gàra concorren o, certarono con: 

. en1ulatione,per la quale fono hoggi,efaranno perpe· 
tuamente celtbrati nel Mondo. Q_uefii furono rrasfe 
riti da Flauio Cofiantino d4. Grecia in Ron1a,e pofii 
nel Monte QJ irinale)per decoro) & ornam.enro deile 
fu e Therme,'--h' egli q uiui edificò,& effendo ·per empi 
to di guerre, e pazzo furor de faldati, ne i rantftraua 
~-li diRoma,,quafi che rotti,e dal vorace dente del Té 
po tdnfumati-,furono per diligentia di Sifio r.ìft&tatiJ 
& fa~:ti rifarcì~e,.e ncllamede1na piaz~a,.in profpetti• 

a d~ P~r.ta Pla,t~· loc~J?iÙ·. c.elebrc r.ipoih in duepi· 
laftr1 dtmarmo btan ~tiSimo ~ne quali fe,ef(.olpire 
~u.clte parole.. i 

Sotto 
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... V A trFt~I F-RAE ~ANTlAM· · 

.1 DE è tAR A D.o\M~ AI! E A n l 

l V C E P H ~ L :V M O O A N if I S i F Fl I G I :E M 

B MAR.MOR.B EXPRESSIT. 

f 

lttftrit~nu 
JelCaHa!JI M 
'8Ut4.A 

Nella medefima bafe da Iato fi legge l~ feguente in­
fcrittione, he nedimofiracome,qu~do)dJ _,hj,e ~r 

1 be foffero quefie Statue riftorat~. 
1 

· SIXTVS v. PONT. MA ·. (jf .. r ,: 

SIGNA A t EXAN Olll MAG I,CELEBlt IS~ 

l E I V S B V CB P H A "L I; BX ~T l Q.Y l T A T l S_ 

· fn/criìtimu 
Ile C411T~lli 
a..l91.:iriii~M. 



. 
lnfcrittiDnl 

del ' Ca1u~llo 
di PrR-jfittlu 

l o D Af.R 1 A 

. SòttoJ1Cautd'!Jorli'Pr~flitde. 
p ~A xl~ ELES· s:c ~L_P~.o R . 1\-~ n _IJ IDIAE 

AE M'V 'LiN1'niOt E!Mv.S N11 M O N -lV E N T A 

I N~G E~II ~J!(D,S TU! Rl~~.ij L'-INQ_V. ERE 

VDf-iBlr S;"'E11~ .JOt ,A:L ~A~<P.RI~ . 

B.VIJ'E~BI.AiLf~ SIG.N$ f .. E~ICI 

A. :~:t. ~":) c.ç>.N .. ~~~T.I_?~!l P~ERj~~.IT~ .' ..• i~ .. 
~ri~n- t· i\Hl <.ytr~!ft Caù~fH i):ìrt~nzì al Palazzo, c.he 
fù già del Cardirtaft.Ve-r'-èèl h. nqbefie infcrittioni 

àciafcunoçr.·~qj . 1i10'l .v ~~T l . 

I J! 31. · ~l E~ /S li!A H (t .D · l ' An. 

Gr·~' :-· ~ J.?) ~rt" A> A x tl .. ~ _L I l s. 

:~~·~~~-~o- '*fu Ifi{ii~{hil·A. t'Mel~} ~t\cU'tH1~tlt1tlo-~ oipire 
~e,e, .UJ:;tfl> di 'eh~t t~eeoe ~.n.tct, lxe~Q,çlt<tfpffero Ql<>lti ce .. 
' ~m:, . :_'] 1 r fi · · · · - le h n f'*Àt~~u~ll:\G\ tçn1notP.'rH!. ~[9\lf> r·~lc~hamene, 

Chritia,~efrocle, Pofi cleto, Scopa, Ptthagora,Gor 
gia,Arfen6dd'ro,& altrrìdlffi1i1i?iio\1dlli\erio egli tut· 
ti aU'a'z:Ò·th·n ree&fP{}i oe-1l'tngeg~rro.,f. oiÌ-nell'oJim· 
piade8 ~JLCt3-lg i}lQPÌ· ~~lJ,fjltfi§ag:· o~ 8i.l{oma 30.9· 
Nel_! o fcol · ~ej~L;hu_pr,i p~.l} E,e

3
bJtf pa_ri, e me~hc 

aif~t fi E<?r o (cotne àtcono)nelltn:aglr~ itmul~c.n_ de 
Del,ctièitfiffi~ffiMf~ . il!àft'ttll fule op r~,mira-bddii· 

tatu• di Mi tna fi ce\Pbr~\. f'.'a .. ...,.ql ... Q.e'ta1 eh> egli di Auorio 
nerus di Auo f · f1 h l ,. · b · · 1 · r d 
,.;

0
• ece tp, ~1&py~t}:.rr,~J~~VJ. ç.~ ltt.., ne cut ICU o con 

gran~iffitn? arufi~io Jcolp~ la Eug.n~ dell' ~mazone,e 
de Gtgann, e ne co'tbutnt, .. pedab d t effa ,ntraffe con 
tanta in att:~rE ®è.t:l i,. e Lapithi, 
che fi vtùeua J'up campo dall'altr-o ordinatamente 
.di.fiint? c?n ~'arme, ch.e non potea fenza grandiffi~a 

· werau1gha risuardari1,Fece oltraciò Gioue Olimpto 
.t) ftmil· 



V A C hl. "r 111 

litni'lmente d'Auotie di ~cceffiua·bo lezz~ il uale fi G_ioJu Qlim 

ti u ~at·<?Tper1~ (ec n?a m'e ~ .-·gùiofa fu~ 6pera!l Se0~i- ~;dr:;to .d~ 
pt, nt:o vna Vene~é tgnuZia,dr tanta. bellezza e ma t;~: 
fra-, c h e fi c el e bra per cofa rarii)ima .. Quefia ~ff.crtqo, 
po.r~, t~ à ~~m.t,f~ poit-a, nej~ Por ié'o:~ O et~· ·iat . fìir 
an t-H ce!-eo1·e-nei far- atutf ai.r.at e> e·ùtlit n~o •.o n ç., · 
1ì ~e~~ e appreffo Pdinio,ch\:·gli faceff~'V:n;tà~~.u~a.:t __ aopere ~i Fk, 

d t ~1tnerua, che portatà a R·tnna,Paolo~milto~ae~r- di~t.J. 
co riel tenìpio della 'FortUna e dtie altre ftatue pàlli51n.., 
te, Jequali Catulo pofe ne} .. medefimo 1Jempio;& v,n~._ 
altro Coloffo nudo,equefie era.n0:di tanto ar-tdfi_cJq 
che 'm ritam_en e perciò cfu giudi(l~Q i1' pr~ d,.(;h 

' apri{fe e di in o firafi~ l' a~tt:._ (f l!tragrttrare: J Se . d~ì lr 
tra t: io il Rredetto <SauaLo )con la itatt ·di Alefal)dto 
Màgno di tanto ~rreficio,ai.qu·anto hoggifiye(ie, rh· . . . 
fid del. J fi ·h h d' p·1· f d Htflot'tade n a · q Q a e 1 e, -c e · aueo· O l 1 ppo UO p a re Y .. O· ucefalo Ca· 

cailallo Bucefui~t hìatnato di t~nt'a nertettione, che Ullllo. 

non 6lafciau, caua tarè,fenò-n da la ~r o n~ del ·Rè;- -
auénn, >cB: e i\:l'e a: n dro fu o figliolo,bntn1ando v n gior. 
no di dotnarlo,dopo molti prieght: dal patire l'otten..: r · 
ne,e r11ohtaro fopta di elfo., fcòrfe 3 o. miglia di ~paefe 
i n br eu e fpatio d1 r-e m p o, di forte che hauendolo già · 
fianco, lo fortotnife al vol~r fu o. Dicono che Filippo 
quaodo lo vide ntornar~,piange!fe per allegrezza, 
pcrche G creid ea,eh~ offe refta to mort ,-e chç diGeffe 
ad Alefandro,che iiTacea d~hifogno prouedetlì.di un : 
ndouo 1R egnò, pérclìe la. M acedònia al· val or fu o era 
p'Oc3. Dopo la.tnortè di·Filippo,refto il oauallo c.ome 
H l ea'ine tut~o in poter fuo, e non fù giat)lai da alcu-
no, fu ore h e da .Aleifandro caualcato, e fà. ben mera-
ui ha, q uelche G riferifce di lui, ch.e fen.~ogià Buçe~ 
a iuen t vtcchio, ~~ fo_rt~ che nò'n potea piu ca- GratittldiTH 

mi are,riré-ordeuolé ~lef anato:d.eU<t Vltttori , che diAlefondro.· 

perr tto hauea rìceuute,lo ~acea droaltri C<tualJi por~'on Bucefnlq. 

tare,& eflendo finalmente 1norto nèl ·India:,fù a ui 
in rrJernona di efio edificata vna Citta) che chian1o 

- · Duce: 
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N~7' liB•· Bucef'alia dal fuo.nome.A concorrenza di queft\,pe: 
"• '· · ra.,',ome celebre;per la nobiltà del fog_(!tto,& eccellen 

ti a delr Artefice,ne fcolpi Praffitele vn,altro di no mi 
n or bellezza, che h oggi ancora. vicino al primo nel 
Q!!irinale fi vede.Fù P.raffitele Scultore eccellentiffi-

";.~t;'J,.:!;; modi marmo;fe bene f~ce an co ~ellif;ime_op,ere ùi ra 
''"'· mc..,come fu la rapina d t P~roferp1na,l. Ebr1eta, e Bac .. 

co irtfieme con vn nobile Satiro. Ql,tre ciò que_lle fia. 
tue,che erano auanti il Ten1pio della Felicità,e Vene 
re,laquale arfe con elfo Tempio,al tempo di Claudio 

. ltnp.f.urono opere di fu.3. mano( come vuol Plinio.)Fe 
tw.34.ct~p.t. ce egli di più v n giouanerto.,il ~ uale con vna faetta fa 

ceua infid1a ad vna Lu,crrola, che veniua fu ore da 
vna cauerna~ dì tanto artefiçio 'che non fi potrebbef 
efplicare , e di più fcolp.ì vna Matrona , che pian• 

Jr ~eu a, & vna Meretrice , che faceua allegrezza, 
c.on tanto ingegno, & arte , che li fcopriuano be. 
nifsimo in loro le pafsioni interiori dell'animo l c 

. molte aitre òpere, non tneno ingegt"ofe, che mirabi· 
Nellu•go l• li, de quali alcune racconta Plinto. Fiorì egli al tem· 

fopr~. p o di Eufranorre, q uafi nel medefimo tempo con Fi· 
dia, nell'Olimpiade 104. Non mancano di quelli, che 

· han detto.~che qfri non da Cofiantino:ma da Tiri date 
Tiridate. R~ Rè d, Arntenia fo!fero portati à Roma,e donati à Ne· 

Jj Armema a 
1

. d .1 l .c 1. . ~ Ram~· ne m pera ore, 1 qua e per rar 1 potla mat1na vedere 
il fuperbiffimo fuo palagio,fece co vna notte tndora­
re v n gradifsitno folare,che era nella prima Sala dt ef 
fo. Furono o l tra q il: i, molte altre fiatue de Caualli in 

_ Ro1na,e fe fi hà da prefrar fede all'hifiorie 2.4. ve ne fur 
no di bronzo indorati,e di Auorio 94.di marmo qua .. 

JJ· c fi infiniti: h oggi nondimeno non ne fono in piedi, fe 
StlltUe 1 JJ~ ' 11 l , ' 11 . d. C . d h ' u}!lli,inquannonquei o,ç1ene aptazza 1 ampt oglio, cee 
ID _ numero ~di M. Aurelio lmp. e quei do i frag1nenti de Caualli, 
AorN""'· éh' erano n~l Teatro d t P o m peo,~~hoggi à. capo le fca. 

le d·el medef~ Capidoglio riftorati fi veggiono. 
~ ) .J ~ • 

I verft 
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I vedi, che fotto il Quadro di quefia pittura li leggo­
no,fono tali. 
S txtus equos transfert g eminos ,quos ftnxer a t oli m 

.Art~lìcium è pario m:armore do c? a manus. 

-----
Del Fonte Capito!tno. 

,C I vede poi dipinta la Fontana, per ordine fu o fa t- F.cnrt Jic",. 0 t a dal Senato nel Campidoglio,fotto le fcale Se- pùlczl••· 
natorie,la quale non poco accreièe la maeftà delluo 
go, con q uefii vedi à piedi 
F ontem rurfùs ha/Jctfedes'T arpeia;fed que111..J 

Non hahet inftnji dum timet arma T ati. 

V Edefi appre1fo dipinto Montalto Call:ello del- Mont11lt' c~ 
la Marca, patria di Si fio, ilquale fu da lui a m- ~;~tofAtt•Ca 

pliato, & ingrandito dt forte, che hebbe ti tu o di Cit­
ta,hauendo egli datoli il Vefcouo,&ampliata la !)io-. 
cefi,e fabricaro v n funtuofo P alaggio in eifo,co q ue· 
fii v erli lotto il quadro della pittura 
lVI ontaltum S ix t o patrem donauit haher0 

Montalto S ixtus dona t h ab ere patre'Tll..J. 

'Della fohrica del S aluatore a Laterano. 

S Iegue poi la fabrica del San da Sanétorum fatta ~~ah ;,4 Jtl 
da lui in Laterano) doue in profpettiua de la fa IJ uKt'i'-'· 

P cralma-
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era In1agine del Saluator nofiro, fatta (com~ fi dice) 
n1iracolofamente da C hrifio ifi:eifo,e trasferita da Ti 
to,eVefpafiano daGierufaléme in Roma,e ripofia nel 
Tempio della Pace,& indi poi in Later.ano conferua .. 
ta, riduffe la Scala Santa, per la quale 1l Saluator del 

Sc11Ja santtt.J Mondo nella ca fa di Pilato afcefe, e la fparfe del fuo 
,-ifiorn.ta... pret iofo fangue per redentione del Mondo. Fù que­

ft a v n, opera celtbratiffin1a, e lodatiffima da tutti,per 
ha uere accrefciuta o l tra modo la deuotione, e la 
b tllezza d el luogo; la quale per effer tutta dipinta,& 
hi ftoriata d e tnìiterij della nofira Redentione; no può 
fenza cotnpuntione di cuore riguardarfi. Fece qui­
ui Si fi o cinque-fcale,&in mezo pofe quella del Signo 
re,che fù di Gierufalemme dalla c afa di Pilato traf-

. fe rita à Rorna "da S.Helena, & due altre di q uà, e due 
Pittura "della di là, per c6n1odirà di quelli,che·hauendo afcefo inge 
flnla Snma...-. nocchioni là Scala fanta, uoleffero defcenderc nella 

piazza,e le tre di mezo fece di belliffime figure ado r .. 
nare.In q uella,che è da tnan dritta fece dipingere tut 

te le hifiorie 4el Tefiamento Ve c chio,che furono da 
Adamo fino à Moisè,che mifiìcamente parlauano ,& 
intendeuano del futuro MeHìa. Nelraltra tutte quel­
le, che da Moisè fino à Chrifio fucceffero .. In quella 
di 1nezzo poi fè dipingere tutti i mifieri della paffio­
ne del Signore,ilche dà. tanta vag ezza, e deuo.tione 
à quel Iuogo,che veramente fi può dite, che hoggì fia 
in quella maell:à,che douea effe re. Auanti q uefte Se. a 
le,ere!fe v n Portico;accioche rentrata foffe lì dal So­
le,come dal vento, e dalla pioggia riguardata, e nel 
fregio dì elfo vi fè fcolpire q ue!te parole .. 

Jn ftritti D1fa 

Ci tjJA-- .. 
SIXTVS V., FECIT SANCTIORIQ:_ LOCO 

SCH.(~LAM SANCT AM POSVIT. 

M D LXXXIX .. PONT •. IV. 

Fabri<:ò 
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Fabricò a neo vna bella Sala au ~ti la porta della Ca p- s"t" J,t s"t; 
pella de l Salu atore, nellaq uale ere!fe v n, altare à S. 11111~"'· 
Lorenzo martire, e la fece di molte belle pitture ad or 
n are, e depingere. l vedi, che fono fotto il quadro 
della pittura fon tali. 

S chalas,innocuo con!J·cr[a& fonguine {br~!li 
C onjlituit Sixtus:J rplendidiore loco. 

Dell'Erario Apo_flofico accrefèiuto. 

SI vede appreffo l'Erario di S. Chiefa,doue egli per Erari~diSatt 
benefitio publico,cumulò dal principio del fuo ;;;~:J~am 

Pontificato, gr a n~q uantità de denari, per feruirfene &refciu;o, /1#-­

poi al bifogno,& all'occafione contra H eretici, & in-
fedeli,dc quali fù egli fempre capitalifsimo inimico, 
con q uefii dui vedi à piedi. 

f2!y fuit à parco congefla pecunia S ix t o 
T urc~ ertt exitium, prpdiumt;k Petri. ________________ , _____ _ 
!Je!t Acqua condotta à Ouita Vecchia. 

SI vede-apprelfo dipinta l'a·cqua, che egli conduf- ~clf~'u'nd11t 
fè in Ciuita Vecchia,la quale,ancorche fira vici- ';h/;:_~'1" 11e' 

no al Mare, padua nondimeno grande incommodo, 
& penuria dt acqua,con qucfii ve dì di fotto. 

Vrbs rvicina mari,medijs jitie!Jat inttndis, 

N une dulcès Sixti muncre ,pota t a qua~. 

p 2 DEL-
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De!!tt Cuppola di s· .. Pietro. 

FAbrica, e N. E compartimenti di quefie fianze, fono dip~nte 
cuppoladi s. . in più ampia, e fpatiofa forma, le ~egu~n ... n fu. e 
Ptetr(} • <>pere, & in prima ii vede,la funtu?fa, e mtrabtl ~ab:t­

ca di S.Pietro)c.ondorta a perfetttone, fecondo 1l dtfe 
gno del diuiniffimo Micherangelo,alla. cui forma tut 
tauia fe vie n fabncando,e di gtà vi è fiato lauorato, e 
ii lauora tanto per ordine di Si fio, che fi giudica, che 
egli debbia darli quel compimento di perfett19ne, 
che fu da tanti Pontefici iuoi predeceifori defiderato, 
e con1e che in fpatiofa pittura, e maggiore dell'altre 
vi fè fcn uere q uefii fei verfi di fotto. . 
Pontifìcesolimquemfondauerepriores ; , , 1 

l)r12cipua S'ixtus perjìcit arte 'T holu'ffl.J, 
E t tantum Sixtift gloria toUit inalturtL,, 

f2!yntum [e J'ixti n ohi/e tollit o pus, 
Jv!agnt4s hono.r 5magni fonda mina ponere Tep li, 

S ed fincm cceptis addere,rnaior honos. 
B'iilic~t v4 • Fù la Ba}ìlica V ~ticana dal Pio lmp. Coftan~i~o fon; 
ttc.dachi cdi tuof..tmete fabncata, quando per volonta dlUlna, CO 

fu11t"--• q,la tniracolofa vifione della Croce in cielo alla fede 
d t Chrifio fù conuertito, percìoch~hauendo la Chri 
fiìan"" Reltgione contrai nemicì nofi:ri, con ottimi, e 
f .. tlutiferi ordini confermata,edifìcò molte, e grandi( 
fitne Chiefe, in ho n or de Chrifio,e de fu o i Santi, par 
te i n l\ otna,e nelle Città vicine, parre per tutto I·lm­
perio,& à contcn1platione di S. SilucHro, che prima 
nella n fira Religione lo 1nftrufiè, ere fie d ieee ma-

P~~.flica .1t c:. gn~1- et 1 cmpij,1 ra quali hauendo ruinato il Cerchio 
!~;Z~~::t-e .. .J "h • eroue) in ho n or di S. Pietro edificò la Chi e fa in 

V ati· 
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Vaticano,accioch fopra le ruine di etio,to[e adora· 
totl corpo di quelPrencìpe de gli Apofioli,ch'e gli fe­
ce ii crudelmente morire. Fù quefta da lui fi magni­
ficamente fabricara che di Io~ fuperbiffime colonne 
~i marmo adornata, porgeua non me n delettatione, 
<.h e merauiglia à riguardanti. Dicono che quiui fof- C:hiefo di s .. 
r 1 · · 1 h· r h {ì b · d Prerr1 a ~tanti 1e m o to pnn1a v n,\ ptcco a c te1etta,c e u tto opo conarmno. 

la tnorte d i S.Pietro,fece Anacleto Prete,da lui ordi-
nato, che fu dopò creato terzo Pontefice (con1e vuoi 
Damafo) il quale volfe poi,che gli altri Vefcoui Ro-
mani in quel n1edefin1o luogo folfero feppelliti, on-
de fucceffiuamente L ino,Cleto,effo Anacleto, Eu ari 
fto,S i fio, Telesforo,Hi~?· i no, P io,Eleuthero, e i ttore P_ontcfic~ ~nn 
P ti.. . S . . . fì . fi. fìn fi d. 11/efpeOw ap onte ct anu,qutul urono npo 1, '<!!,C a tcono preJJoR.S.Rit 

dunque che rifioraffe& an1pliaife Cofiantino, ilqua- tro. 

le nel cauare i fondamenti,fu il primo à zappare il ter 
reno,& à portar ne via di fu a n1ano x z. fportelle,in ho 
n or de i dodeci Apofioli. Edificoffi quefia all'vfanza 
delle Chiefe antiche di quellaforma,c'hoggi fi vede 
la fuperbiffima Bafilica di S. Paolo,co cinque Po1 ti ci 
da varie diftantie di colonne difiinri,che noi dìcetno 
Naui,quello di 1nezo di tutti magi ore, e gli altri due c~~ui Ile!!"' 

da an1bedue le parti minori, con larghifiìtno fpatio in refoVIft. 

mezo,fofientan da grandi e belliffime ('Olonne, à ca-
po de quali,fi erge a la n1erauigliofa Tribuna di figu-
re alla Mufaica adornata, nellaquaJe,hauendola poi 
~.Siluellro dedicata,e confecrata alli 1 ~ . di Nouem .. 
bre,fece Coftantino fcriuere i do i feguenti vedi 

~od duce te Mundtts furrexit in aftra trium- v erli di CQ• 

phans, . flamini. 

· H an c C onjlantinus ViE! or, ti6i condidit aulam. 
Che voglion dire,come Confiantino triofanre, e vi n- B ,t:J· v 

1 • rr h ".Jitt&a 11 • 
Cttore,erene quefia c iefa a S.Pietro,pcr la CUI vtra, dii molti1tJ~• 
e dottrina, il Mondo fù conuertito alla fede di Chri- rAtA..~. 
fto.S ucc cffiU'!lnente fu da mol i ln1 peradori,e Ponte-

t fic4 



·ttS D~ L L A L I BR A R l A 
1fici rill:orata.Onde fi legge,che lnno~entio II~.vi rita 
c effe il Mofaico,& Honorio copri fie t l tetto d t tegole 
di bronzo,to"Ire :dal Tempio di Gioue Capitolino, il 
qual pofcìa ruinado,Bened~tto Il. da_ ·~olo[a ~ifiorò, 
e cofi parimente fù da moltt Pontefici tngradtta,fino 
al tempo di Giulio Il. alquale parendo,che alla digni 
t a Apofl:olica, & alla maeftà l)otificale, foffe poco ha 
uere vna Chi e fa cofi antica, e già con fumata da gli an 

B,..htt.mltntu ·ni, incominciò co,ltnodello,e parere di Bra1nante ec-
Arc tletto. A h l fi 1·. . d. c el l ente re i tetto, a Ba 1 1ca Vancana 1 vna e fire .. 

ma· grandezza,gettandone vna parte della Vecchia 
per terra,la quale poi Leone X.riprefe con grande a­
ninlo à feguire,& in effetto, quanto fi puote per lui fa 
re,vi fece, mà vedendo poi,che la fabrica, fecondo il 

Difignbdella difegno?non h~rebbe .P?ifuto ~aue; fine, per la gran~ 
chiefo va~. dezza dt eifa, fu dal dnuno Mtchel Angelo Bonarou 
4'' Bon~Jrott. fatto nuouo modello di tanto artifitio, e di tanta bel-

lezza, che forfi vn'altro fimile al mondo non fi troua, 
Quefi:o peti' eccellenza della fua difpofitione,prefe­
ro à feguire i Pontefici,e gia fono 5o. ò 6o. anni, che 
vi fi lauora, ne fiè po11'uto ancora à perfettione codur 
re; onde Sifio defiofo di darli il debito compimento, 
non perdonando à fpefa alcuna, vi hà fatto, e fa conti 
nuamen te lauorare, di forte che fi fpera in breue ve­
der finita,e terminata la Cuppula,che di merauiglio­
fa altezza s, erge à tutti riguardeuole. 

----------------·-----------------------
Della Jv[achinafottanel!a depojìtion. 

della Guglta Vatican a. 

c~~,nel!b. 0: D Irimpetto.à quefta fi vede dipi~ta la merauiglio 
;;~;~~:!;:r. . . fa Ma~hu~a,co~ la quale fu npofta in terr~ la 
ta)' laGugli11 mtrah1l Gugha dt S. P tetro dal Caualier Domentco 
""'"· Fontana,per trasferì da nella piazza Vaticana, doue 

di 



. v A T I c A N A. l T 9 
di natural ritratto fi veggono gli argani, gli ordegni, 
e tutte le altre cofc,che vi concorfero, con la multi tu 
dine infinita della gente, che vi fi ritrouò, con q uefti 
vedi di fotto. 

~faxa agit Amphion, Thebana ~t mrenia condat 
Sixtus f5 immenflpondera molis agit, 

Sa.':( a trahunt ambo long e diuerjàfed arte, 
H ac trahit .Amphton, S ixtus f5 arte trahit . 

.A t tantum exuperat Dircau Amphiona Stxtus: 
~antum hic exuperat catera foxa lapis. 

Fù q uefto v n celebre, e nuouo fp~ttacolo, che per D~fcrittionu 
molto te1npo auanti non era fiato vtfio in Roma, po- del caftell• 

fciache non fi sa,fe foffe più tnerauigliofa la machinafatto terd~p(} 
h fi' ~ , fr Ob 1. r , ner l Obelifl• c e u ratta per .ponere a terra q ue o e 11co_, o pur v111;ç. 

l'Obelifco iHeifo. Era intorno alla Jnoleeretto v n me­
rauigliofo Ca!l:ello de traui quadruplicate-,di ferro, e 
canapi fortemente firetto,e_ colligato,per fofienim'en 
to,e fortezza del quale,inrorno fi vedeuanogroffifsi-
mi legni,che à guifa d t punte fàceuano fortezza alla 
machina; ace i oche ne vaccillar, ne mouer fi potelfe. 
Sopra q uefia con grandifsim(} artifitio,. erano pofi: e 
molte girelle, pendenti da. quattro grofiifsimi traui, 
che caualli dicono. In terra erano 4o.ruote ò Argani 
chechiamano,e cìafcuno dì efsihauea quattro grof­
fifsime funi, e tante altre girelie, e quattro fortifsimi . 
Cauallì,che la voltaifero,alla cura, e cufiodta de qua­
li,come altrefi al riuolgimento de canapi , erano per 
ciafcuna deputati zo.huotnini,che in tutto arriuaua·· 
no al numero di 8oo.onde com partiti gli vffici,& i Ca . 
ualli,c h e furono 160. fidi e pnncipio alla. depofitione Numtr• l• 
d l r . per;one per "' 

ell Obelhco; & acctoche la co fa andaffe con ordine depofìttot~ del 

fu confiituito v n Trombetta, al cui fuono, tutti in v n t~obelifco Y& 

d fi . {i a· l d 6 C J:. 11&4nD. me e 1m o tempo 1 moue ero,evo en o 1 ~:ermare,ra 
ceuafi fegno con una campana,che à q uefiafine fòpra 

tafom:---
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. la fommità della machina era pofta, percioche n~\ 

voltar delle ruote,fi fen tiua tanto ftrepito, e rumore, 
che parea,la terra fi apri fs i di fott?, e .to~af!e il Ci~l 
d~ fopra,di forte. c. h~ a pena_ l~ vo~I, & 1 gn.di.per çra• 

o/J liflo v ati d t che folfero de glt artefict s v d 1 uano. Fu t l prtm() 
c;~no. quando oiorno ch'erafvl imo di Aprile 1586. eleuatodalla 

fl ' b ' po la terrA. bafe robelifCO per tre piedi) e pUntellatO CQQ legni 
for , ifsitni,e finalmente alli 7· di Maggio,dopò lo fpa­
tio di otto altri giorni, à terra ripofi:o e diftefo fi v id. 
de,nel che fù mirabile rapplaufo dell'innun1erabil Po 
pol<>,che vi era concorfo =pere h e fi giudicaua, che no 
potelfe faluo,& in ti ero à terra collocarfi,e non fa p rei 
dire, fe foife in ciò maggiore il diletto, ò lo fiupore, 
che fe n'hebbe:mà raddoppiofsila merauiglia,quado · 
aguagliata con terra, & argini la ftra.da tutta,fù nella 
piazza Vaticana trasferito;& iui di nuouo eleuatovn 
Cafiello 1naggior del primo,cominciofsi à dar princi 
pio al folleuaméto di eifo;perciòche maggior rnachi­
na drizzofsi,più alti, e gr o fs i traui eretti fi v id d ero; 
nuoui ingegni fi manifefiorono, nuoue inuentioni 

oheliflo Yat. apparirono.Fù finalrnéte alli 1 o.di Settembre del me .. 
;;~:«~:~;~; defi~o anno d~pò la ?e~ita difpoiitione d~lle cofe,i~ 
nellapia'{7..a... termtne d v n gtorno 1nttero eretto, e ftatutto,con gra 
dzs.Pietro. difsimo applaufo di gente,di trombe, e di tamburi. E 

fu ben mirabile, quel che v i occorfe; poi che mentre 
alzata la pietra, e quaf1 fiatuita fi cercaua di ben col· 

Fntrlftlf, Jel· lo carla, fece J 'entrata da P orta S. Pietro l'Illufl:rifsi .. 
l'Am!JI~fci~tAo rno Atnbafciador di Henrico Il. Rè di Francia,cheve 
;~~~e~;;;:: iuai render la folita obedien.za al Papa. Perloche 
ci~ m Roma... raddoppiati i gridi, rinforzate le voci, reduplìca· 

te le troxnbe' accrefciuti i tamburri ' e sferrate rar· 
tigliarie per allegrezza , parea che il mondo tutto 
a.nd_affe in ruina _. Sonaua l'aria ripercolfa d·l mul .. 
ttphce fuono di cofi varij Infirutnenti , di forte 
che graue rimbombo vdifsi all'hora nel vicino V ati· 
c ano, e ne gli altri colli di Ron1a,e_parea, che ra .. 

ria 
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ria tutta di gioia , e di allegrezza ripiena giubi~ 
la!fe, 

DeUa Canoni~tione di S. Diego. 

·N Eli, altro compartimento della fl:anza fuperiore canoni:utih 
fi vede di natural ritratto, dipinto il modo del- ntdìS.Dieg•. 

la Canònizationc di S. Diego, Frate dell'ordine de 
Minori Oiferuanti,celebre per la Santità della vita, e 
per la moltitudine de miracoli, che fù à. preghi del 
Rè Catholico il 2. di Luglio 1588. con grandifsima 
potnpa da lui nella Chiefa di San Pietro Canoniza ... 
t o, & agiuto, eri pofi o frà l'anime beate, del che fono 

~ già vfciti fuori 1nolti volumi, con que!H verfidi fotto 
Poflquam !tali~fofoJpr~dones expulit oris 

S uflulit inuiEfas S ixtus ad ajlr a manus ~ 
E t 'Didacum ~thereis arj(cripjit ciuibus ,il/i 

T ht~ra dedit j'ceftos inffituitçk dies 
Sic tù Sixte ti bi potuijii ingenti bus aéìir 

Demert4tf/è ftlum)demeruj(fe polunt.J. 
Nacque il Beato Diego in Hifpagna,in v n Cafl:ello PatriaJis. 

della Diocefi di Siuiglia,nominato S. Nicolao, fitua- Diego. 

t o frà Confiantina , e C az alla di Padri h umili Chri- -
fii ani vecchi, e pij, cotne fi conueniua alla fanta pian­
ta,ch'indi douea deriuare. Peruenuto all'età,che con 
l'vfo di ragione i1 gouerna,Iafciando i trafichi del M6 
do, poco lontano dalla natiua patria, in compagnia 
d'v n Santo Prete, fece vita Eremitica,nellaquale det 
te ma · fe!l:i inditij della fu a integrità, bontà, & altre 
molte irtù, che doueuano eifer fondatnento della 
fua merauigliofa perfettione.Partitofi poi di quell'E ~·Dfegotre'/1 .. 
re1nitorio, con deiìderio immenfo di imitare il Scrafi- /F~;;;;;;o :i 

~ co Pa- -
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co Padre S.Francefco, prefe l'habito di quell'ordin e 
nel Conuento di Arizafà,poco lontano d a C ordoua, 
oue fece efpreffa profeffione,offeruando f~mpre fir~t 
t a p o u e r t à, f e tn p I i c e h u m i l r a, r r o n t a o be d 1 e :1 z a, p u r 1 f 
firna Cafiità,con efercitarfi in continua orattonc,e ri­
gida afiinen.z:.;Fin almente hauen do defiderio p~tire 

• . , il Martirio per amor di GIESV CHH.lSTO pafso al-
., Dugo'tl.aal , ] C · f 
fi[olefort

1
m

4 
l Ifole Fortunate,dette vo garmente anane,oue e-

tc.J, 1n: n a d o l a paro l a d i D i o, fu c a u fa d e 11 a fa l u t e d e m o 1-
ti,che fì conuertirno alla fede.Tornato poi in Spagna 
celc.brandoiì à tempo di Nicola V .il pleniffimo (~iubi 

canM1i'{Jttion leo à Roma, nel qual tempo fi Canonizò il Beato F. 
iliS.Bernardi Bernardino di Siena, che fù nel I 450. venne egli diuo 
;:.:/utmdo fof t a.tn e n t e à v i fi tar e l e R e li qui e d e Sa n t i A pofi o l i, e r i .. 

tornato in Spagna, per v n poco di tempo,fece lafua 
s.DiegoàRc· fianza nel Conuento di S.Maria di Saliceto della pro 
ma.... uincia di Cafiig]ia,indi fi trasferì nel Conuéto diAl­

calà de Henares, doue efercitandofì fe1npre in opere 
fantiiiìme, pafsò tutto il refiante di fu a vita, effendo 

!.Dieg~quan chiamato dal Padre Iddio alla felicità eterna alli J2. 

omort e_. di Nou e1n br e 146 3 .In vita,& in morte del q uale,fi de 
gnò il Signore,operar molti rrtiracoli per il mezo fuo, 
onde & in vita, & in tnorte fù riputato Santo; percio .. 

. . . che guan,e fanò vna donna paralitic'a,lnuta, e [orda. 
·$.:;,~:~o!z d~ Lìbero n1olti inden1oniati, e rcfiituì la fanità à molti 

:g infenni, frà quali fù ancora il Serenifsimo Don Car­
lo,arhora Prencipe di Spagna, ilquale trouandoiìin 

Mi:tuo!o di Alcalà di Henares l'anno 15 b2. an1alato à:morte,per 
S. Dt .?go tn per d f: . Jf' , • · 
fonadz v.car vna gran 1 stma percoua,c hebbe nella tefia, eflen· 
lDd' .A.uj/riA...J. doli per vltin1o ren1edio condotto il corpo di S. Die· 

_. go, i n p o c o fp a t i o d i t e n1 p o, per fu a i n t e r c e fii o n e r i c u 
·però 1nt · era fanirà, onde moffa la Maefii del Catholi 

. ·co Rè Filippo,& il P rene i pc fuo Figliuolo, rédendofi 
Lettere ftrttt' · 1!. · r. b fi . h . 
.-.Pio iiij.Jer gratunn11 a co o gran e ne cto, c e hauean nceuuto 
1": canortiz.a-: da Dio per intercefsion di quefio Santo, con lettere 
;;.nedt_s. Du particolari dc zo.di F ebraro del15 6 3 .ne certifìcoro· 

nola 
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no la Santa memoria di Pio l Ili. h umilmente fuppli· 
cando lo,che per gloria della Maefii diuina,e d i q ue .. 
fto Santo,! o Canonizaife,dalquale effendo ord inato, 
che fi facetfe In q uiGtione fopra quefto fatto, e fe ne 
fonnalfe proceilo, fecondo il foliro;occorfe,che chi a 
mato Pio à tneglìor vira, f'u lafciato il nego ti o inter-. 
rotto, à cui fuccedendo la felice memoria di P io V. 
non fe li puotè meno dare per molti altri negotij di 
guerra efpeditione. Ftnalmente eifendofi tutta via 
proceduto nella caufa all·efamine de tefl:itnonij, che 
furono vicino ad 8o.che non patiuano eccettione al~ 
cuna,fatte tutte le diligentie poffibili, à prieghi del 
medefitno Rè Catholico,la San tira di Sifio V. dopo canbniuti,;. 

rhauer molto bene COnfidcrata e ricercata la verità ne di S Dzego. 
' . . qsumdo, e d41 

del fatto,folennclnente,e p6pofaméte(cotne fi nchte ehij11u"-• 

deua)lo Canonizò nella BafilicaVaticana,nel giorno 
di Sabbato, nel quale egli tnorì allì 2.di Luglio 1 5 88. 
con l'interuento di tutto il Sacro Collegio de Cardi. 
n ali, Vefcoui,Arciuefcoui,Abbati,& altri Prelati del 
la Corte Roma.na,al che con grandifsitno 1nio conten 
to,e fodisfattione me ritrouai prefente,e ne ringratio 
non poco la Maefià di f)io,ch,io 1ni trouaffe in Roma 
all 'hora à ll:udio,per veder coiì nuouo fanto~e 1neraui 
gliofo fpettacolo • 
.....,._ ____ , __________ __ 

Di S. Bonauenturaaggit-tnto nel ntt,mero 
de Dottori di S.Chi~jà. 

Dirimpetto poi {i vede dipinta la funtuofa Cap .. 
pelia,da.luicelebrata nelht Chiefa de SS.Apo- s .B~ntt~m~ 

fio li alli 1 4.di Luglio M D L X X X V 11 I. quando :X~~::;, .. ;::, 
con folennifsilna po1npa,aggiunfc al nun1ero de Dut- ratofraiDo.' 

tori di S.Chiefa,S.Bonauentura il Cardinale,celebrc fitorsdetta,bsl 
a..-. 

per la Santità deUJ. vita, e della Dottrina, della q u .. lle 
Q_ l tanto 
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tanto a-rgutamente fi feruì contra gh 1n1m1C1 della 
Chiefa Santa,con quefti vedi di fotto. . . 
Dum Bonautntura,eJ<;·imios nttmerabttur tnter 

DoEtores, iujfu maxirne Sixte tuo, . 
Tù quotft Pontiftces inter numerabere fr~mos 

0!js fcit an f5 maior foma:fittt-tra ttbt? 
'T t;t fa cis ,h i c fcripjit ,tua gr andia foBa manebunt 

Vt Bonauentur~ grandia fcripta manent. -
Vita, econu- Nacque s. Bonauentura in vna Terra di Tofcana det 
mi.di S.Bona- ta Bagnarea nobilmente, & eifendo di 2 2. anni, fpre­
~enturR. giato il Mondo, pigliò l'habito di S. Francefco, nella 

cui Regola viffe affai cafia1nére,e fantamente,& met­
tendoiì allo fiudio della facra Theologia,fù mandato 
in Parigi,oue fotto la difci plina di Alesadro de Ales 
afsie1ne con S. Thomafo di Aquino fuo condifcepo­
lo,fece tal profitto, ché dottifsitno diuenuto,il fetti­
rno anno, che era Religiofo, fù fatto publico Lettore 
di Theologia in Parigi, creato poi Generale di tutto 
r ordine, gouernò di maniera la R eligio n Francifca­
·na,che n1offo dalla fama della fu a Santità, e bona vita, 

S.Bomm~ntu- ·Gregorio XI. che al'horà tenea la Sede in Francia fe 
f'R dte cht fa t- . , . , . ' 
to C11rdin11le. ben poco appreffo la nduffe a Roma, lo creo Card1na 

Je,e Vefcouo di Alba,nel qual ten1po fcriffe egregia· 
mente molte cofe, e fpetiahnente dottiflìmi Commen 
tarij fopra i libri delle fententie. Morì finalmente in 
Lione li>:j. di Luglio, ouc dopo la morte operò-molti 
miracoli: perloche Sifi:o I III. canonizandolo lo ripo­
fe fra ranimebeate,l'anno 1482. ad imitatione' del· 
quale Si fio V. Io aggiunfe nel nutnero di Dottori di 
S.Chiefa. 

Nel Cielo di quefie fi:anze, fono efpretTe alcune al 
tre opere fu e, che non potendo cofi facilmente deli­
nearfi .in pittura,furono quiui defcritte, ò fono le fe· 
guentl. · 

E c~ 
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!CC:LESIAM PRISTINO SVO 

SPLENDORI REDDIDIT 

SANCTOR VM PATRVM MONVMENTA 

FIDE L ITER TYPIS EX C·VDEN DA 

MANDA VI T. 

E di ciò parleremo di fotto. 

SA C R A M I> A G I N A M .. E X C O N C I L I I 

TRIDENTINI RESCRIPTO 

Q.YAM EMENDATISSIMAM DIVVLGARI 

CVR AVIT. 

BREVI AR IVM ROMANVM,PRO PRIIS 

ALIQ._VOT SANCTORVM 

OFFICIIS AVXIT. 

Hor quelle fono l'opere,e l'in1prefe,che in quattro 
anni del fu o Pontificato più tofto diuina , che hu-

Opere ii Sijlo 
non dipinti. 

n1anamente fece Si fio :2le quali à perpetua memoria .. 
furono depinte in q .. fia Libraria; ancorche tuttauia ne ?Pere .dt .SiJ!• 

• . mcommçuete, 
fiano cominciate, e fe ne tnconuncino dell'altre fi den e non finite. 

tro, come fuori di Ron1a,celebri non meno dì quefie, 
che per non eifere ancora ridotte à perfettione, non 
furono quiuidelineare:ldellequali ad vn'altra occafio 
ne più commodaméte me riferbo à parlare. Ma è te m 
po,che paffiamo alla defcrittione dell'altre cofe. 

---------·----------- ----------------.--. 
IL FINE VELLA 

prima parte_,, 

l 



/ 

----------·~-----·----
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DERAGIONAME TI 
DELLA LIBRARIA 

V A T I C A N A· 
DI MPTIO P.A1X_SA .ACADEMICO .AGIJt.ATO. 

S E C O N D A P A R T E. 

::~ : 

Nella quale fi difcorre de Concilij Generali, delle Li· ·' 
brarie famofe, e di tutti Huomini lllufiri, 

- per rinuention delle lettere. 

' CONCILIVM NlC.tENVM 

--------
'Del primo Concilto Niceno, efùoifocccjfi. 

Dijèor.fo Primo. 

~!P!--~.~ L TRA le predette cofefece pinger Sill-o c~ncilioNic' 

~
., ,.. .- ,~ nella Libr~~ia t per. ~~crefcer I?aell:à al :2~~'*hifl,. 

':'·... luogo tUttll c .oncd.IJ generalt,dal Ni-
:J.r ceno fino al Tndent1~o, de qua.Ii dare-

. J ~ m o qualche raguaglto, e dechtaratio· 
- ne~con quella breuita,che rairezza del 

r ]a l11ateria poc rà. fopportare.ll prin10 dupque, che di­
pinto vi fi veggi~ è il Ntceno, ilquale fùcelebraro à 
te1npo di Fl.Cofl:antino ln1peradore,concra rhereiia 
di Arri o, che fentÌ n1olre cofe empiamente di Chri­
fio)onde per ob!1are alla fua falfa dottrin~t, congregò 

il buoa 
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buon Siluefiro che all'h ora era ·Pontefice in Nicea 

~"foeutitmu . , · '· · ... ·1· d' CCCXVIII p d · 
J z· · · C1tta della Btthtnla v n Co.c1 10 1 • a n 
eeg 1 Arnam ' 

doue per commune c,on~e~timento; dopo !un.ghe ~i .. 
fpute, fù condénata l o.ptnt?ne.,~ la tmpteta d t ~rrto1 
capo, e Prencipe de gh Arnanh 1 qu_ah perfeguuoro. 
no tanto la Chi e fa di Dio, che tnentamente la loro 
perfecutione,fù la più grande,e la più periculofa, che 
hatieifero i Chrifiiani, percioche incominciò fotto 
l'Imperadore Cofiantio, figliuol del gran CofHitino, 
e per 4o.anni continui talmente-contra la Chi e fa fan 
ta du,rò,che fi puote bene à qualfiuoglia altra perfecu 
tione della Chìefa,ft in longhezza di tempo, come in 
grandezza de fupplicij anteporre. Fù Arri o Prete di 

Arrio hereti- Alefandria più in apparenza, che in effetto virtuofo; 
e~, efuoierr~· e più tofto auido di gloria,che di verità. Onde prefu. 
" 1• rnendo troppo di fe fteifo, fi sforzò l'infelice feparare 

il figliuolo di Dio dall'eterna, & ineffabile fofi:antia 
del Padre, e pur douca fa pere fe leggeua le fcritture, 
che ChriHo diife di fe.Io, & il Padre fiamo vna co fa 
ifteffa. A coftui {e oppofe in q uefia fu a falfa opinio-

- ne, fra gli altri, Alefandro~Vefcouo di Alefandria)il 
Alefondro l'e 1 ' 1 1 r b · d ·d !ftouo. . qua e tento mo te v o te,1e ene t n arno, con eu1 en 

tiffime ragioni,& authorità ritrarlo dal fu o errore;mà 
perfeuerando egli ofiinatamente, e fpargendofi que­
fra falfa do.ttrina nell'Oriente;fù per ordine di S. Sil­
ueftro,da Cofl:antino,con non poca fpefa, bandito, e 
publicato v n Concilio generale in Nicea, doue fùdi 

· fputata ardentemente la verità di quefio fatto, per­
ciòc.he vi erano alcuni gran difputanti,che fauoriua· 
no Arri o,& erano alla femplicità, & verità della fede 

. nofira contrarij;fe bene v n di loro,che era dottiffimo 
Filofofo, tocco dallo Spirito diuino, come [anta, e 

Conchiufione buona abr~cciò la fede no~ra,ch' e~li prima ,oppug.na 
Jet concilio. - ta hauea-.F1nalmente dopo lungo d1fputar fu cochtu· 

· fo, che fi doueffe fcriuere Homufion, cioè confdflre 
il figliuolo di vna medefima fofrantia co'l P.a.dre, on .. 

devi 
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de vi fi fece quella fanta cònfeffione Nicena, che cofi 
dottamente fù poi regifi:rata,& compilata da Athana. · 
fio nel Simbolo,& effendo per commune confenfo,re 
probato,e dannato Arri o, con fu o i feguaci,che furo-
no da 1 7.fù la verità,che dal Concilio determinata fi Arrio m11nt* 

era,da Cofiantino approuata,minacciando à chi con 10 
in p/i~. 

tradetto vi haueffe grauiffime pene,e ne fu perciò Ar-
rio,con fei foli de fu o i feguaci ma n dato in effilio,efsé 
dofi tutti gli altri, con la verità della fede Catholica 
firetti,e congionti. Riforfe appreifo quefi:'herefia di 
nuouo nell'Oriente, al tempo di Cofrantio figliolo di c.~ci!iodi!,, 
Cofiantino,dal quale; pen:he la fetta Arri a n a fauori- liuM • 

ua,fù reuocato Arrio dall'efsilio:onde badito in Lao- · 
dice a, ò come altri vogliono in Tiro~ v n Concilio,fu 
da Catholici valorofamente contra Arrio difputato, 
e fr3. gli altri Athanafio Vefcouo alrhora di Alefan- Ath"n11fiDel­

dria,con ragioni, & arguméti efficacifsimi inll:aua in 
1
'
4

.&.rr:,. 

fauor de Catholici, di maniera che confiretto Arri o, 
vedendo non h auer bafieuoli ragioni da dirui incon-
tra, tutto à gli ing~nni volto, accusò di arte MagicaJ 
Athanafio, e cauato fuori il braccio di v no huotno M!.'. 1-· 

h l d f" l h d" 41ttàa.IA' 1norco, c e 1auuto a vna 1epu tura aueua, tceua ,;,. 
quello effe re il braccio di Arfenio feruidor di Arhana · 
fio, che dal fuo Padrone gli era fiato tronco, per clo-
u et nelle fu e Magie feruirfi.Era Arfenio,poco auanti 
te1nendo non so che di Athanafio fugito,.~ & in c afa di Ath"nlljiofo: 

v no Arriano ricouratofi, d alche haueu ano quefii he- g' • 

retici prefa occafione di fare, e dir q uefl:o, onde da 
Cofiantio;perche la parte Arri an a feguiua, fù à· gran 
·torto il buon Vefcouo Athanafio condennato, e for· 
zato perciò à fugirfi via,nella qual fuga G frette fei an 
ni continui in vna cifierna fenza acqua afcofo, taltné 
te,che non vidde in tutto quefio ternpo mai Sole, ef-
fendo poi da vna ferua [coperto, e Han do per effer 
prefo,infpirato da Dio,fi fugì via, e con Cofiante fi ri~ 
couro)il quale forzò poi,c6 xninaccie Coftantio il fra 

R tello, 
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tello,à douer riceuere, e ben trattare Athanafio. In 
quefi:o mezo per{euerando Arri o nella fu a opinione, 
mentre che ;ccon1pagnato da vna gran moltitudine 

Arri6muDre. di Popolo, per allegierire il ventre,in v n luogo fi riti .. 
ra' e fa forza per mandar giù l'immundaie' che rag ... 
grauauano, tutte le inteftina n1ifcramente giù ne man 
dò,e morendo riceuè degno cafiigo del peccato fuo 
in quefta vita,& perpetuo fupplitio nelraltra. 

. l n quefio medefimo Concilio Niccno,furono d an .. 
:l_hotmo Here nati,e reprobati i Photiniani, chiamati cofi da Photi-
'"'• no Heretico,Vefcouo nella Gallogrecia,i quali imita 

· do l'herefia degli Hebioniti, affermauano, Chrifio ef· 
fer fiato per via h umana conceputo.Furono anco c6-

b !J' • dennati i Sabelliani,i quali vna perfona fola attribui 
::li;i:am He uano al Padre,al Figliolo,& allo Spiri t o fanto. O l tra 
-. ciò in quefi:o Concilio,i Vefcoui, che vi concorfero 

diedero querela d e l or fieffi in fcritto à Cofiantino, 
accufandofi rvn raltro,e chiedendo ch:oegli·.ne giudi­
ca!fe,à i quali il buono Imp.pofte quefi:e loro querele 
nel foco ri pofe, che efli non afpetta!fero di effer da al 

~:;,;c~: truilche da Dio giudicati.E tutto q uefio {uccdfe nel 
te. ranno CCCXXllll. della Natiuità di Chrifio,e nel-

. · r O li~ p i a d e 2 7 s . d a 11 a e d i fica t i o n e d i R o n1 a , e n el 
5 5lo. dalla crearion del tvlondo) come fcriue Eufe· 
bio. L ungo fa rei, fe vole!fe dar minuto raguaglìo di 
tUtto q uello,che nel Concilio Nicèno fucceife: onde 

· n1i contento rimettere il benigno Lettore,. à quel che 
ne fcriifero Eufebio,Ruffino ~Epifani o,. Theodorico, 
Datnafo,S.Gerolamo,e gli altri .. Ba{l:i qfio,che la opi­
nione dì Arri o, c fu o i feguaci fù d-annata,. come e m· 
pia, e per commandamento dell''Itnpcradore, che vi fi 

Libri de Ar- ritrouò prefente tutti i libri degli Arri ani a bruciati, 
r:~Jmiabrucia- come nelrinfcrittione, che è fotto la F ittura di [Ue-
.. fto Concilio fi legge .. 

S. SI L· 
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S. SILVESTRO PA.PA. FL. CONSTANTINO MAGNO 

IMP. CHRISTVS D El F. PATRI 

~ O N S VB STA N T I A L I S D E C L A R A T V R, ARRI I 

I M P I E T A S C O N D E M N A T V R. 

InflrittiDnU 
del Concilù j 

_ Nicmo. 

EX DECRETO CONCILII CO NST ANTIN VS IM P. 

LIBROS ARRIANORVM COMBVRI IVBET. 

Che vuoi dire, con1e quefl:o Concilio Niceno fù con­
gregato da S.Siluefiro,e d a Confiantino lmp,nel qua 
le fù dechiarato Chrifio,fig liuol di Dio confofl:antia- Decreli'f"tti 
le al Padre,e dannato Arrio)é fuoi feguaci,che altra. m~ Con;ilil 

r · d · r l fi N~em~. mente 1enttuano,e per ecreto vn1uer1a e, urano da 
Confiantino tutti i loro libri abruciati. Molti fanti de 
c reti furono in q uefl:o Concilio fatti, fra i quali or di. 
no Siluefiro, che il Chrifma dal folo Vefcouo fi confe 
craffe, & amtninifiraffe, e dal Prete in ca[ o di neceffi-
tà, e che il clerico non doueffe agitare le cau[e in c or 
te,ne litigare auanti à Giudice fecolare,& altre cofe, 
che per breuità lafcio, trattandofene à bal1:anza, ne . 
gli atti de Concilij. 

Fù Siluefiro di Patria Romano,figliuolo di Ruffino s. si~ueftro e 

P fi ' d'c 11 • M {u4VI.I4. creato onte ce a tempo 1 dnaanuno agno,n.el . 
MXCI.dalredification di Roma, e fuggendo la perfe­
cutione,che fi fa-ceua alt>hora de Chri!l:iani, frette per 
molto tempo nel monte Soratte retirato,finchefapen 
do, che Gonfianti no Imp. confiderata l'honefl:à della 
Religion Chrifiiana,cotne cofi parcamente viueua, e 
che nella pouertà fi rallegraua,e che facea tanto con­
to della manfuetudine, s'era impiegato à fauorire i 
Chrifiiani,fe ne venne à Roma, e ritrouando Confian 
tino coft ben difpofio, maffimamente per hauer vifio 
già,mentre contra Maffenrio ne moffe l'arme, in v n fe l 

reno Cielo, il fegno della Santa Croce, più pronto il Coftitino Jm 

fece à douer la Chi e fa Santa beneficare, onde .effe n- f::· Batte\,4 -

R 2 doda 
/ 
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do da lui battezzato folennen1ente 1n Laterano, oue 
egli il luogo p eleffe, ricog~ofcéndo Chrifl:o nel fu_o 
Vicario,meflolo fopra v n b1anco Cauallo, con la tnt-

.. tra in tcfra,potnpofaméte in Vaticano lo c_on~uff~,an­
dando egli à piede innanti. M oltc celebn ~tt1on1 egli 
fece,mà fopratutte quefia del battefi1?? ?1 Co.nfianti 
no,e del Concilio Niceno, dellequah h e ragtonato, 
furono degne di grandiflimalode. Tenne 23. anni il 
Papato X.mefi,& vndeci giorni,e fendo n1orro, fù nel 
Cemiterio di P rifcilla,sù la via Salaria,l'vltin1o di De 

s. Silueflro 
muore_,. cembre feppellito. 

. Confiantino poi,da cui fù ragunato quefio Conci-

fi
cona.ntmo e lio,fù fìbo-liuolo di Cofiantio llnp. cognon1inato Clo .. 
ua. 'litta e co. d . . b .1 R 

fiumi. ro,il quale nacque 1 E\}trppto no 1 e ornano, e di 
Claudia figliuola d~ Crifpo,fratello di Claudio Imp. 
la Madre fù Elena fì31iùola di Celo Rè di Bertagna, 

Helena. Impe. )"' ' d· b 11 · · 
rlltrice. donna f-opra tutte l a tre dotata 1 e ~zza,dt dottn· 

na,e di Religione Chrifliana, & h erede del Regno pa 
terno. H ebbe tnolti fratelli: ma à tutti fù dal Padre 
preferito in tefrarnento,yedendolo ardito, & ifueglia 

G 
1 

. 
1 

to,efercitò l'ar-te n1ilitare lungo tempo fotto Galeri o 
"erzo mp. I1np.il quale affi eme con Cofiantio fu o Padre, era à 
Dioclitiano Dioclitiano fuccefo,petciòche Dioclitiano l'vndeci 

I'?p.ri~otto a m o anno deleimperio fuo,fi dduffe'à vita priuata,do~ 
'1/zta prtlhf.tn l h f r r d'I · Cl ·a· · po o auer par10 tanto 1angue nnocenu 1r1 ta 

n i, e quefti tra lorQ fi diuifero l'IJ?perio,opde ma.nda­
to Confiantino da Cofiantio fuo Padre,fùtto la difci­
plina di Galerio,i n br eu e diuenne eccellentifsimo 
nell,anne,& hauendo hauuta vittoria d e Sarmati,po­
poli feroci, e bellicofi,temendo de frim-oli dell'inuidia 
al Padre fe ne ritornò, dopo la morte, del quale refiò 
herede d ella Francia,della Spagna, delr Alpi, e della 
Genn_all:ia,, che erano per prima _dal Padre potiedute 
da cu1 l~ fu predett~,che doueua venire ottimo Imp. 

ConJI.antm~ e che pnmo de tuttt)doneua dare aiuto à foldati di 
'Juando e dou, D· f' . .1 bT fi r. [. ~rcatolmp. , lO,come U p01Jler 1 atte 1U10 ~uo,che ne feguì,e .. 

· fendo 
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fendo du 'que in Fraricia,nel ·t.<trzo anno del reg. 
fuo;fu da foldati Pretoriani creato lroperadore:, c.hi~ 
ma t o à Roma da quelli, che non pot:euano più fop:por 
tar e la Tidinide di Maffentio,in tern1ine de dui anni 
tutta l'I tali a Iiberò,e (coffe dal collo del Popolo Ro­
lnano,l'infopportabìl-giogo de crudeliffimi Tiranni 
hauendo vinto,& affogato Màffentio nel Teuere,.ne-1... . :· 
la qual battaglia,li apparue il fegno della fanta Cro- csegnD. th~ 

11
, . f d' h d' rr C ft roce m Mtlf-.. ce ne ar1a,c e ne v t vna voce,c e 1ne o an tino 

in quefio fegno vincerai,onde egli poi non vfaua. por · 
tar e altro fegno nell'imprefe, che quel della Croce. 
Vedefi h oggi della Vittoria,ch' egli ne riportò alle ra­
dici del Pala tino v n fuperbifsimo arco, erettoli con 
q uefta infcrittione. 

IMP. CAES. FL. C.ON ST AN TINO MAX. 

P. F. A v ·G V T O .S. P. Q,:, R. 

~V O D INSTINCTV DIVINIT ATIS, MENTI~. 

MAGNITVDINE, CVM EXERCITV SVO 

!AM DE TIRANNO, QSAM DE OMNI EIVS 

F A C T I O N E, V N O T E M POR E .. l V S T l S 

R.EMP. VLTVS EST. ARMIS · 

ARCVM TRIVMPHIS INSIGNEM biCAVIT 

Ne lati del quale fcolpirono an co in magior fegno di 
Trionfo le fegue'nti parole c'h oggi an·cora. fi leggo­
no. 

LIBERATORI VRBIS 

1 FVNDATORI Q.YIE TIS 

Onde hauédo poi renuntiato il culto de falli Dei del­
la fciocca Gétilità,e confiderato le vanità, e le fuper­
fiition~d~ll'antica Religione,~ r~uolfe tutto à feguir 
la Chrlihana Fede, e la vera p t eta.,& appreifo di S.Sil 

r ueftro 

lnfcrittion~ 
deU.' Arco di 
Cojl~Jntin~. 
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ueftro battezzato,commidò,che foffe Chrifio da tUt• 
ti adorato, e riuerito, fabricando egli grandi fs ime 
Chiefe in ho n or di Chrifto,e de fu o i Santi.Lungo fa ... 
tei fe qui ~oleffe raccontar le Chiefe da lui edificate, 
rentrate confiitliite' e l'altre cofe' che furono da lui 
-Heroic.amente fatte. M o ife feliciflìmamente tnolte 

c~n.aein' per .guerre à barbari, i quali furono tutti da lui foggioga~ 
ehe detto Ma . fi . · R · I d · h 
gn~. t1:onde u 1l pr11~1o tra oman1 m pera on,c e nome. 

di Magno fi acquifiaffe,e facendo libero dono di Ro­
Coftanti~odo nla,edell'Italia tutta à Siluefl:ro, in Confiantinopoli; 
uefepp,a,t~ . r . . , d d , l'h . ' . 1e n uro, oue opo auer regnato x}~ x. e p tu annt , 

morendo,in vna tomba di Porfido fù feppellito. Ele­
na poi fu a MadPe, effendo mòrta in Roma, fù da lui 
nella Chiefa di S. Pietro Marcellino in vna fuperba, 

Zlmalmp.'do ~ meraui?lio{a fep~l~ura rip_ofia, don?e ~ù trasferita 
uein.Romtlfi 111 Francla(come dtcono)& In menlona dt eifa,eretta 
pellii~L~. li fù da Giulio Maffimiliano vna fl:atua,con la feguen 

· te infcrittione in vna h afe, che hoggi ancora fi vede 
·nella fu a Cappella in S. Croce ~n Gierufalemn1e. 

Infcritti.bnu 
tle/la. flatuA.J 
tli Zlen4 lm· 
ptrlltricu. 

DOMINAE NO STRAE FL. IVL. 

H E L EN AB PI ISSIMAE A VG. 

GENITRICI D N. C ·O,N STAN· 

· TINI, MAXIMI. V ICTORIS, 

CLEMENTISSIMI, SEMP ER 

A V G.V S T I, A V I AE C O N STA N· 

T l N T, E T C O N ST. A N T ~I S B E A T I S· 

SIMOR VM CAES.AR VM~· 

IVLIVS MAXIMILIANVS V C• CO MES 

PIE.T ATI EIVS SBMP.ER DEDICA TISSIMVS. 

Che vuoi dire, come Giulio Mafiimiliano haueua. 
·Cretto quell:a ftatuaad Elena Augull:a,madre di Co-

. · ll:anti-
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fiantino Magno Vincitore,& Aua di Cofiantino, e di 
Coftante beatiffimi Itnperadori~ 

'De Jùccefi del primo Concilio d e 
C onftantinopoli. 

. . 

~I E G V E appre!fo il Concilio Confian Conc~lio CtJ.. 
~/.~!!!.."i\~~ • l" h fi' •t . h L" f'f' fl~tntmop. ' ttnopo 1tano, c e u 1 pnmo, c e 10ue fuahifiorill. 

in Confiantinopoli congregato, da S. · 
Datnafo Papa, fotto flmperio di Theo 
doGo Imperadore il vecchio, per dcfen 
fio ne della diuinità dello Spirito fanto, 

che falfatnente era negata da alcuni, e per confuta- MacedonifJ· 
tione di Macedonia H eretico, Vefcouo Cofiantino- Here~!coefsui 
politano, ilquale hebbe ardire feguir ancora quefia "'0

"·· 

falfa opinione,onde [cacciato. via dal Vefcouato, ne 
fù per h eretico condennato.Egli diceua il Figliuolo 
cffer fimile al Padre,& in quefio difcordaua.da E uno- Eu~omio · He-- · 
D1ÌO Heretico,ca po degli Eunotniani,il qu(tle effendo remo. 

nel corpo,e nell'anitna leprofo,e no me n dentro, che · 
fuori dal morbo caduco oppreffo, dìceua. in tutte le· 
cofe effe1 e il Fig~i uolo diffimile al Padre,e non haue-
re lo Spirito fanto co fa alcuna, ne co'l figliuolo , ne 
c.o'l Padre co1nmune ,& in quefto contra lo Spirito 
fanto,hefiemmiauaanco feco Macedonio,onde con- · 
gregato da Damafo, all1lora Pontefice v n Concilio Concili~ CoDl 
in Confrantinopoli;alquale conuennero CL •. Ve[co-ntitinopol.quii 
ui l'anno del Signore CCC LXXXVI. ne furono perdoedoue '0~ 

r . gregall. 
c.ommune confento entrambt dannati, e reprobati. 

criifc contra q uefta loro pazza opinione, e fpetial-
1 mente. 
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menté contra Eunomio ec<:e1l<fnten1ente Gregono 
Nazianzeno duo libri, & vn'alt11o contra l' lmp. C~iu~ 
li ano Apofiata,~ d_.alquale ~ù cofi. te~ribilme~te in q ue 

s. BAjilig Ye· fii tempi perfegutta la.Ch1efa d11?1o. B~fiho Magn~ 
fi,uo. Vefcouo dLçefarea d1 Cappodocta, fcnffe a neo egh 

molti libri contra E unomio,e Macedonio,e fra gli al­
tri v n libro,ch'egfi intitolò dello Spirito fanto, doue 
con efficaciffin1e ragioni,& authorità demofrrò, e con 
fermò la diuinità di èifo, le fciocchezze di Ma cedo· 
nio annullando.Siaggiunfe poi à. quefii Epifania Ve 

&pif,mio. fcouo di Salamina, dalquale con elegatì, e dotti libri 
. fù p o fra à terra, q fra vana, e falfa dottrina, e co euiden 

. ti fii me ragioni confermata la verità Ca tholica. Fiorì 

8 
• .Ambrogio an co in quefti_tempi Atnbrogio Vefcouo di Milano, 

y,ftouo. la cui Santità,& dottrina fù tanta ,.quanta e dalla fu a 
vita, e dall'o pere ch'egli dottiffitnaméte fcriffe fi può 
vedere.Onde fur0n0 quei tempi illufirati non folamé 

.. r .. 

te da Èccellenti Prencipi, come furono Giouiniano, 
· Valentiniano,Gratiano,e Theodofio: mà da Santiffi ... 

mi,e dottiffimi huDmini Greci, e Latini, in qual fi uo .. 
glia facDltà eccellenti,e grandi.E veratnente il Signo 
re prouedeua di aiuto oportuno alla fu a Chi e fa, per· 
ciò che fe pullulauano i Macedonij, i Fotini, gl' Arrij, 
& altri heretici,che cercauano ofcurar la verità del~ 
la Catholica fede, forgeuano dall'altra banda gli A ... 
thanafij,i Nazianzeni,i Bafilij,gli Ambrogij,e gli Epi 
fanij,& altri,che la verità defend.édo,riparauano tut .. 
te le ruine, che da que!l:i minacciate, e procurate ne 
foffero. · . -

Pri {cillittno l . ft · d fi · · p · r 'l l' H · V 
tlereticoefooi n q_ue ~ ll!e · e tml tcmpt ru.c1 1ano . erette o. ~ 
~rr~ri. fcouo tn Htfpagna, con la_fua.falfa dottnna, femtno 

vn nuouo errore nella Chiefa di Dio, confondendo 
· le perfone della Santiffima Trinità affieme,perche di· 

ceua,che il medefimo è il P.ldre,che è figliuolo, e che 
è lo Spirito fanto.Reputo cofiui i cibi di carne per im 
mondi per vna falfa opinipne Pitagorica>dellaq uale 

· parla· 
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parlaremo di fotto. Separaua gli h uomini dalle l or 
mogli,e le mogli da i l or mariti, quando non fi voleua 
no. Attribuiua la crea tione dc tutti gli ani m:.tli,n6 à 
Dio vero, mà à gli Angioli cattiui. Diccua che r ani­
ma era della mcdefima natura,e fo11:antia di Dio,e che 
fi gouernaua da non sò che fatale c6fiellatione delle 
fielle, e de dodici fcgni del Ctelo diceua effer compo 
Ho il corpo hutnano,delq uale,co1nc di tutto il Mondo 
faceua authore, il Principe de [piriti infernali Sata-
naifo, & intefo in quefie cofe da diuerfi Corrcilij de Prifcillitnu 

Vefcou i, fù finalmente à Rotna chiamato, doue da S. HeretJco e~r;~ 
Datnafo Papa,e da S.Ambrogio,fù per heretico con- dennar,. 

dennatoJ e repudiato,eifendo an co per tale giudica-
to in Fdicia da S. Martino Vefcouo;perilche in Triui 
gi da Euodio Prefctto,fu occifo per ordine di M affi- · 
n1o Itnp. al q ualc s'era appellato, che ordinò, che egli . 
con tutti fuoi feguaci,come re belli della Chi e fa Ro- Prifcil~i~nini 

1: .rr l' · ' · F . 11 • taglt411a pet 
roana, rouero tag tatta pezzt. urono anco tn quellt {j. ' 

ifi:eHì t~n1pi Pelagio Monaco, e Celefiino Heretici, i 
quali anteponeuano alla gratia diuina il libero arbi- .. 
trio,c6tra quali fcriffe molte cofe appreifo dottamen- ~fi7!:"~e~;~ 
te Agufiino, perciochc P·elagio,paffandone nella Ber tici, - ~ 
tagna, tutta quella I fola del fu o veleno infettata ha-. . . 
ueua. Hor per riparare à tutte qfre ruine,fu d~t Datna. 
fo il Cocilio ragunato;nelqualc tutti i fopradetri er .. 
rori furono reprobati J e la verità Carholica fi:abili ... 
t a. Si fecero in quefio C6cilio n1olri decreti,fra i qua 
li fu anco quefio,che il Patriarca Confranttnopolita 
no,il primo luogo haueffe dopo il P6cefice Rotnano; 

- lungo farei fede tutte l'altre cofe, che in eifo fuecef:.. 
fero,voleffe dar n1inuto raguaglio; poiche tnolti de ... 
c reti vi ·G frabilirono in feruigio della religione Chri 
ftiana. L'I nfcrittio ne, che fotto la P itt radi q ue{to . 

. Concilio fi vede è tale. 

S. DA-
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ln{crittionu 
dd primu Co~ 
ci/io di c o;z ... . 

Rantinopoli • 

S. DAMASO PP. ET THEODOSIO Sl!.N. 

IMP. SP IR.ITVS SANCTI DIVINITAS 

l? R O P V ~ N A_T V R 

N EFA RI A MAC EDON I I HAERESIS 

EXTINGVI TV R . 

Che vuoi dire, co1ne qucll:o Concilio-fù da Damafo 
Papa fot to l'Imperio di Theodofio ragunato, perde­
tenfione della diuinità dello Spirito fanto, &in eifo 
la nefanda Herefia di Macedonia efiinta,& efl:irpata. 

D~tmttfo Ptt- Fù D amafo di natio ne Spagrìuolo,creato P o n refi.- '; 
pa.efoa ~it~t, ce fotto rin1perio di Giuliano Apofiata, cofi detto, 
f&oflum;. perèh e effendo egli Chrifiiano, dalla fede Catholica 

ribellatofi , ne perfeguitò grandemente la Chiefa Sa- ­
ta,fe bé poco appreffo_,percoffo da vna faetta del Cie 
lo,mifcraméte morì,dicendo verfo Chrifio. Tù m'hai 
pur vinto Galileo, che Galileo egli Chrifio chiama­
ua. Hebbe egli in quefia fu a eletti o ne Vrficino Dia­
cono competitore,ma effendo dal Popolo, c dal Cle-

YrficinoYeJco ro confen11ato Damafo,fù Vrficino mandato à gouer 
1114i N~tpoli. nar laChiefade Napoli,tenne 19.anni tremefi,&vn 

dee i giorni il Ponteficato,& al fu o ten1po furono ci n 
que Imperadori Giuliano, Giouiniano, Valentinia­

.. no,Gratiano,e Theodofio, al cui ten1po,e!fendo nata 
l'Herefia di Macedonio,per riparare alla Chi e fa di 
Dio,congregò in Confiantinopoli il Con~ilio.Scriffe 

. egli le vite de tutti Eontefìci, eh, erano fiati prima <li 
y,~ed~ Pente lui & à Geronimo le mandò à i cui ferirti fù il primo· 
fiet ftrttte dtt.J > , ' > 
:Damafo. che d effe authorita;perciochè erano folamente le co 

fede 7o. interpreti in p reggio, onde cominciò à leg .. ' 
.., .b

1
. d gerfi la Bibia di Geronimo,& i Salmi,ch, egli fìdehnen 

~~ 14 tra ot- d ll'H b d · h · d' ta da s. aero· te a e reo tra ottl aueua. Fondò la Bafihca 1 

nim~. S.Baftiano, come vogliono, e quella di S. Lorenzo, 
nel Teatro di Pornpeio.Finalmentemorì dopò lungo 

ten1_po 
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tenipo,e fù nella via Ardeatina, nella Bafilica,ch'edi .. 
ficata haueua, infieme con la madre, e la forella fç ... 
polto. - ·.> 

Theodofio poi,che fotto Damafo tenne l'Imperio, Theotlofo;.. ~ 
fù pritna Rè di Spagna,figliolo di Honorio,& di Ther per.efua'!'iJ~ 
mantia,non folamente chiaro., c nobile per la difcipli ''~n~~m~. 
na, e val or militare,che egli hebbe,mà per l' eccellen ... 
ti a a neo dell'in~egno,e della Religione, che lo fe ra-
ro,onde tolto da Gratiano ln1p. per compagno,haué 
do vinto gli Alani, gl'Vnni,et i Gothi,refe le cotrade 
d'Oriente all'Imperio. Di cofrui fi raccontano molte 
fegnalate Imprefe, ma la fu a pietà Chrifriana,lo fece 

· fopratutto celebre, percioche venuto à R.oma,ne ca c He1etieic~ ~ 
çiò gli heretici chiamati Catafrigi. Fù alquanto cole friu. 
rico di natura, onde effe n do vna volta fdegnato,per 
hauere in Salonichi quel popolo dentro il Theatro 
amazzato vn foldato,ò( come altri vogliono) vn fuo ­
Giudice,à gran forza de prieghi de Sacerdoti fù rite 
nuto,ch'egli non facefie tutto quel popolo tagliare à crudelt4 ~ 
pezzi, & hauendone in quel primo impeto fatti mo- Thcodofo. , 

rir tnolti, ritornato poi in f~, con le Iacrilne à gli oc­
chi,mofrrò, quanto pentimento di quell'errore fen-
tilfe, & auicinandofi la Fefia del Natale del Signore, . 
andacdo à Milano, volendo entrare in Chiefa ad ado Theodifrc Im 

l . fi' d S A b . ll'h V r d' l per. ributtata rare, 1 u a . m rogto, a ora ClCOUO 1 q ue da Ambro:iD. 
luogo,ferrate le porte sù la faccia, e ributtato fuori, 
con dirli, che vno huomo fanguigno, e tnicidiale di 
quella forte, non era degno di entrare al cofpetto di 
Dio,[ e prima penitenti a non ne faceua, il eh<; egli pa. 
tientemente fofferfe, e ne ringratiò an co Ambrogio, 
facendo del comn1effo peccato penitenza .. perloche 
à p~rfuafione fua,fece poi vna legge, che le fentenze Llgge fnttafi· 

de Prencipi,date fopra il cafi:igare, ò punir cola m or ~~~~dla .fenten-

I .. d rl' fi l . d . . '\..n e 'ondt'fl.• . te a c uno, il ouenero 1110 a terzo gtorno tifenre. nati. · 

Morì finalmente in Milano nell'anno L. dell'età fu a, 
lafciando di Facilla fu a tnoglie,Arcadio, & Honori_o 

S 2. fuoi 
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figliuoli, che' li furono poi nell'In f et io il c c rifor!, 1 

. · La Cinà dì Conflàntinot oli, o n fi EO §l c gato 1L 
CMfltrnttuO/JtJ-.. 'l' 'f l'l c· 'd• l ""n d f ( leCtttà,e/ua C.onct to,e ra tutte a tre ltta e l" on o .. mc a, 
hiftori~:. ' · e c e l e b t e, d a R o tn a i n p o i, per c i o c h Stra bo tj e l a (. h i a 

ma ìlluftre, Plinio, e Giuftino nobdc.,c fu ~cd e, c ca .. 
po dell'lmperio gran trmpo.Q!Jdl a e fnuata i t. It·ro­
pa nella prouintta di Trae i a, ndl entrata ,,d m n e 
Euf!no, di cui (fecondo i n1igliori authon~fondatcri 
furono i Laccden1oni, e Paufania Re, e Capitano lo­
ro,cofi riferifcono Giufiino,Paolo,Orofio, & ì n oder 
ni.llche fec6doEufebio,nellibro de tépi,fu nell'Oli m. 

lli~ . 
1 

pìa:de 3o.quando regnaua Tullo Hofiilio in R ma,al 
dù~~t,o.on e tri vogliono, cotne Diodoro Siculo, e Poli bio, che 

foiferhiamata Bizantio da vn Capitano, coG detto, 
che la fondò. Fù nel principio picciola, come foglio­
no eifcr le cofe di poca e rade, fin che per le difcordie 
n a tè fra ·LacedemonL& Atheniefi, venne ad ingran­
didì, e fiorì in guifa tale, con la Hbertade, e fertilità 

·· del paefe, che Filippo M acedone,innamoratofi di lei 
fece ogni sforzo per conquifiarla ,fe bene non la po .. 
tè ma t ottenere. Gouernandofi poi t'hnperio Roma­
no pe1 ln1peradori, nel tépo di Seuero, e{fendo!ì Pie ... 
c1n1no Tiranno,fuonem-ico fatto Signore di quefia 
Cntà,le fu mandato fopra v n groifo efercito,ouc non 
bafiando le forze,puorè la fatue indHrla à renderfegli 

è~flantinopo & hauurala nelle mani, fù rutta ruinata, e fpianata à 
l;dssfatta. terra,ài forte che altro non vi rin1afe,che vna pouera. 

villa,che alcuni volfe habitarla,e co{ì giacque de fola 
ta fino al tempo di Coftantino Magno, il quale deter .. 
minato di pailare t n Oriente, giunto in qucHo luogo, 

. e vedendo il bel i•(o dl etio, la fertilità del paefe, e la 
Ccnnantmopo [: 1 b · ' d 11' fi d 1 1. ' d. - l li~w.,do,ed" a u nta e acre, 1 _e ll1~r~ ree Ihcarla, por 1 n,uo· 
,h,,edificRtiJ uo nome,e farla~ tggta dt11Hnpe no, e la refiaut o t n ' 

b~eue ne la pri~a forma,con tanto augmento di ed di 
ct)&habtta.~tont,c~e c6petea. con Ron a, e quiui traf· 
ferendou1llmptno (..Onla iua Corte,hauédo lafcia· 
k tQ 
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to • iluefiro in poffeffo di Rotna,. a cui di tutta l'ltJ. 
Ii a fece liberalifs1n1o dono,fù dal fuo nome Conftan .. 
tinopoli chian1ata, e vi ile in e{fa Cofiant" no molto té 
p o profperatnéte,e gl'Imperadori,che dopò lui fu cee 
fero, chi vita profpera, e chi per le battag i e in q uie-
ta vi h ebbero. Fu fempre Chrifiianifsima, mencr d 
Catholici fv poffeduta,& in effa n1olti Con-<::ilij ge e 
rali fi cclebrorono,cotne di fotto fi vedrà,{ e ben quc-c 
fio,del quale hauetno di fopra ragionato,fù il primo1 

che ragunato vi foffe, & in effa molte h e refi e furono 
defi:rutte,& efi:irpate, finche nelr'anno CCC CL II. o 
come altri vogliono LIII. a 29. giorni del Meiè dt 
Maggio,nel ten1po di vn'altro lntp. Cofiantino figli 
lo fitni_llnente di v n'Elena Imperatrice,fù da Maomet G_cm1aminopo-

I I I) · d T h· S . d ll'Afi . d ' l, q amido pre to . . '-e e urc t,e tg n or e la mtnore, opo fod11 Turehi. 

molto afièdio miferabiln1ente prefa, cofi pernletten .. 
do Iddio, per i peccati del Mondo,doue iin'hora è re· 
gnato,e regna fotto la falfa fuperfi:itione Maometta• 
na,tnà pafiiarno al ritnanente dc Concilij. 

CONCILIVM EPHESINVM. . . ' 

Del {oncilia Ejèjino,e fuoi fuccefti. 

D l S C. O R S O I II .. 

· -:;'!Cs\l"''N·~ ... ~. E D Es I poi il Concilio Efelìno, cele- CorJ&ili• :t.fep 
. -~ ~ brato, e ragunato. da Celefiino Papa no~ ~fuad,_ 

~j. \ l'anno del Signore 4 3 3 •. fotto l'I mpe-fcr•tts,ne. 

_ ~ rio_di Theodofi~ il gi~u~ne,al ~ui tém· 
· . =" ~' po tl Vefcouo d1 Coftattnopolt Nello-

rio, fi ingegnò di feminare vna nuoua zizania nella ~eflorio'!e"e 
Chiefa di Dio,_e fù che predicaua,.ediceua effer Chr.i ~:;/efoo' ,. ... 
fto,nato di Maria.huotno. folamente)&·non l.> io,& ef- · 

felli · 

/ 
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ferii la diuiriità p e~ i meriti fuo1 confer~ t~, alla quale, 
empietà,grandemente ~ oppofero, C1nll_o Vefcouo 
di AletTandria e Cele!hno P-ontefice,perc1oche ragu 
nato ne v n Sin~do in Efefo di CC. Vefcoui,ne fùrem 
pio Nefi:orio,con tutti i fu o i fegu.a~i hereti~i,e co tut 

~~~Jiorio~~"~ ti i Pelagiani, che quefia falfa optnton.e finule alla lo: 
tre~eretm d" ro fauoriuano,per vn generai confenttmento de tutq 
"""- con tredeci Canonici,che le loro fchiocchezze fegui 

uano,riprobato,e dannato,con v n decreto, che fido· 
ueife Maria Vergine,meritamente chiamar Madre d: 

. ' 

Dio,poiche non huomo,ò Dio folo,ma h uomo, e Dio 
infieme haueua partorito. Cofi ft legge fotto la Tauo 
la di effo in quefte parole. 

Jn[~ttion• · 
" '!l Conçilio :X 
f1jino. 

S. C E L E S T I N O P A P A, E T T H E O D O S 1 O I V N. 

IM P. NESTO R. IVS CH RIS T'V M DI VIDE N S 

DAMNATVR B. MARIA VIRGO DEI 

GENETRIX PRAEDICATVR. 

Che voglion dire,come fotto Celefiino Papa,e Theo 
"dofio fecondo lmp. N efiorio heretico, nel Concilio. 
Efefino,fù dannato,e Maria,madre di Dio predicata. 

c· , Fùcongregato quefio Concilio in Efefo Chtà del 
Zfefo 

11111
• la lonia celebratiffima,per il funtuofo Tempio di Dia 

na,che vi fù fabricato, da tutta r Afia,per lo fpatio di 
CCXX. anni, delquale narrano cofe coli mofi:rnoie i 
fcrittori,e fpetialmente,che vi erano C XXVII. colo-

;;~ ;}e~i:; ne ciaf~una fatta da v n Rè,di altezza d~ LX. pie~iJf:a 
fu~' defcrutio-le quah, ne erano XX?\. VI. con grandtffimo arnfiuo 
lfCJ. · (colpi t~,& intagliate da eccelientiffimi Scultori di q l 

tépo.Era q fio edificato in terreno paludofo,accioche 
non fentiflè i terrcmoti,ò temeffe l'apriture della ter .. 
ra, e perche i fondamenti di tanta macchina,non fof­
fero in luogo ruinofo,& infi:abile, furono in effi butta 

.· . ti carbon~,e dopo i ve~li d.i lana.La longhezza di q ue-
fto Temp1o era 4 I 5 .p1ed1, la larghezza z zo. e di tutta 

l'opera 
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pl'opera fù Ctefifonte Architetto,&fà no poca merau • 
glia il confiderare, come fi poterono alzar cofi alto i 
Capitelli di tanta mole, e fpetialmente quelli della 
Porta del Tempio, i quali erano di fi fmifurata gran ... 
dezza, che non refedcuano bene al fu o luogo, onde 
rartefice n'era anziofo,e mefio,deliberando di amaz­
zarfi,per non poter 1neglio collocarli. Gli altri orna-
menti di quefropera, ricercano. libri interi,per voler E:r,r-c· , d. .. _ 

. l' F' l c· ' d'fi d 11 A Jt.JO ttla Il compitamente narrar 1. u a ltta e 1 cara a e - chi edificata... 
mazone,e dal nome di effa,il Concilio, quiui congre-
gato detto Efefino. .. 

Celefiino,che in quelli tempi era Pontdfce, fù di ~:!~':vft:: 
natio ne Can1pano,& effe n do eletto per Pafiore della ecoflumi. . 

·chiefa,vedendo i tumulti,che in effa per le reuolurio 
n i de molti nafceuano; mandò nell'Ifola di Bertagna 
Germano Vefcouo di Altefiodoro,perche oppugnan-
do gli Heretici,ne ritiraffe quei popoli alla verità del 
la fede.Mandò an co Palladio, ch'egli creò Vefcouo 
à predicare à gli Sco ti la fede, che elfi defiderauano 
ai riceuere,per la qual co fa fù cagione,che co'! mezo 
de quefri Prelati, che 1nandò à torno, vna gran parte 
dell'Occidente alla fede Chriftiana fi conuertiffe.Fra 
tanto per obuiare alla fa l fa dottrina di Neftorio,fè in 
Efefo congregare il Concilio, oue egli con tutti fu o i 
feguaci,fù dannato. In quefl:i calan1itoft tempi,Augu Agoflino v,;. 
fii no Vefcouo di Bona, in Africa à 28.di Agofio morì fcouo,qua~do 
d , l .r. . d . . h' 1. l d . rr. 1 dout morij{t. opo o 1pat10 1 77.ann1, c eg 1 a mon o era Vlnu-

to,e fù la fu a no -poca perdita, pofciache refiò la Chi e 
fa Santa, [enza v n Campione_,coft valorofo, che fem-
pre in defenfione di effa, fire n uamente portato fiera. 
H or dopò hauer ordinato Celefiino molte cofe,apar.i. 
tenenti alla vera, e catholica R eligione_,morì alli 7 .di 
Aprile,eifendo fiato otto anni Pontefice X.tnefi,e 17. 
giorni, e fù nel Cemiterio di Prifcilla nella via Sala-
ria feppellito. 

~heodofio poi> che al'hora tenne l'Imperio,fù figli- ;;::Jt:r: 
, uolo 
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u tod ca io,che morendo lo la feto fanclullo,for-
to la tutela de Ifdigerde Rè di Perfia,dalquale fù coft 

' 6nceramente amminifirata, {:he fempre h ebbe pace 
1 con Romani, mentre viife.cofi:ui dopò la morte di Ho 

. : n orio fu o Zio, che fù eccellente Prenci p e, tolfe per 
compagno dell'Imperio Valenti n i ano, figliuolo di 

YRlentiniAn• Placidia fu a zia, e nel mandò tofro al gouerno dell'I m 
lmp.diJt.•ma. perio dell'O~cidente, ou.e effendo,co'l cOf~ntimento 

di t utta 1 talta,creato Imperadore, ne t-alfe 1n Rauen­
na la bacchetta J e freno con grandiffima felicità in 
Italia gliinin1ici dell'Imperio Romano,e fpetialn1en­
te il Tiranno Giouanni.Hor mentre,che quelli in Ro 

. ma,e Theodofio in Confiautinopoli teneuano l'lmpe 
. . . rio,i Vandali,gli Alemanni,e i Gothi, nationi barba-

Gothz m Afr• fi rr r. l' f · · d 1 R' G r tAw. re,e ere,ne pauorono 10tto g 1 au p1c1 e e en1e-
rico di Spagna in Africa,e ne pofero tutte quelle c6-
trade à ferro,& à foco,e p t e fa Carta gin e v e nn ero nel 
la Sicilia, e tutta l'I fola corfero,e faccheggiorono. Il 
m edefitno fecero i P i ti , & i Se o ti n e 11'1 fola di Berta .. 
gna, & eifendo da i Britanni in loro aiuto, chiamato 
Etio Patri ti o, Capitano nelle cofe militari eccellen­
te,non folaméte ne i loro bi fogni non li foccorfe,che · 

Theedofioqua a neo auido di regnare,ne follecitò gl'Hunni; perche 
ti~, edouemo· Italia ne occupaifero,& effendo in qfro,n1orto in· Con 
riffe. ftantìnopoli Theodofio,nel27.anno del fuo Imperio, 
. . ... hauendol0 tenuto t6.anni con Honorio fu o Zio, Bel 

da,& Attila R~ de gli Vnni, ne intrarono con groffo 
efercito nelrlllirio, e '1 pofero à ferro, & à foco il tut 

Eud~ia Impeto. H ebbe Theodofio per tnoglieEudocia,d6na di fin 
t'JJtr:ce. l b 11 11 • ' d · h gu ar e ezza, canna, e ottnna, c e fù prima, m o· 

-glie dl Leone Atheniefe Filofofo, fotto q uefro P.rin· 
. cipefi inco1ninciòin mezodell'acque habitarVene• 

~ene1 t:a. quan tia etTendo ancora viuo Honorio (come vuole Egna,. 
•O a pr~ma..., • 11 r. . d" . uolt

4 
habita~ tio,ne a 1Ua Vlta) e lCOnO , che 10 quefro medefimo 

~ tempo il Diau0lo trasfonnatofi nella pcrfona di Moi 
sè,ne ing(lnQaife molti Giudei, dando loro ad int~n­

dere 
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deredi douerlidi Candia, doue effi erano co'J piede 
afciutto, nel modo, c be nelfhifroria del Tefiamento 
vecchio fi legge,condurre in mezo ai mare in terra di 
promiffione,onde molti, che il Fa lfo Moi: è fegu ìro­
no,nel rnezo del mare foffocati perirono,e quelli foli 
vogliono, che fi falua!fero, che all'hora eifer Chrifto 
vero Dio confe.lforono. 

CONCILIVM CHALCEDONENSE. 

Del Primo Concilio Calcedonenft. 

D l S C O R S O I III • 

. ~~~Hl\Sll E ... G YE 'appr~1fo il Cocil~o Chalcedo- Ct>neilio pfl. 
nefe,tl quale fu ragunato t n Chalcedo- mo~; Ch11lct 
nia Città della Bittinia, vicina al Bof- 11'n'4 • 

p h oro Thracico, dirimpetto à Bìzatio,, 
~~.,.,....;;;::;..r~..,~ per occalione di Nefiorio, e di Euthi-

chio heretici; percioche Ncfiorio V c­
fcouo di Cofl:antinopoli,haueua detto,che la glorio­
fa Vergine Maria non era fiata Madre di Dio: mà. di 
·h uomo folo,altra perfona facendo della carne, altra 
della diuinità,& feparatamente effe re l'v no figltuolo Euthichio He • 

di Dio, e l'altro dell'huolnù.Et Euthichio Abba re Co retiro ~e fuoi 

fiantinopolitano' per non parer di hauere la medefi- errori. 

ma opinione con Nefrorio,diceua elfere la natura di-
'uina con l'h umana nelmedefimo compofito ricaduta, 
& efferfi vna fola co fa fatta, e non poterfi frà fe in lno-
do alcuno diftinguere. Qyefia herelia fù da Flauiano Fl . p, 
Vefcouo di Cofiantinopoli reprobata, e ne fù con vo fco~:~:antJ e. 

lontà di Theodofio v n Sino do ragunato in Efefo, di 
-cui ragionaffimo di fopra, & e1Tcndoui Diofcoro Ve- JJiofcoro a,. 
f couo Alefandrino Prefidente} pari mente h eretico, retzco : 

T~ fù 
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fù Euthichio ripofio,e Flauiano con~ennato; ma ef. 
fendo poi tnorto Theodofio,e Ce_lefhn? Papa,e.crea: 
to l1nperadore M arti ano Prenc.tpe, fu per ordtne dt 

concilio di Leone, che fucceffe à. Celeftino r3gunato in Chalce­
Chalccdoni~ donia,il Concilio nelranno del Signore CCCCLli. 
;::,:on.do rasu· nel quale fù con l'authorità di DCCXXX. Vefcoui, 

conclu fo,e decretato,che ft doueffe tenere,e credere 
che in Chrifio furono due Nature ·, e che il medefimo 
Chriflo,foffe Dio,& h uomo, e ne furono confeguen ... 
temente reprobati, e dannati Nefiorio, & Euthichio 

lleflorio, & nefando ca p? d~. Mani~he.i, e furon~ ~neo publica· 
Zuthichio cm tnente abrUCllttllOrO hbrt, C pofta gtu, e calcata la 
tllnnt~li. fuperbia dell'herefia di Diofcoro, con1e nell'infcrit-

tione della Tauola di quefto Concilio fi vede in:cofi 
fonnate parole. 

ltJj'crittiont..J 
Ret C nncilio di 
Ch&l&etlonill. 

S. l E O N E M A G N O P P. E T M A R. C I A N O 

IMP. IN FOELIX EVTICH ES, VNAM 

TANTVM IN CHRISTO NATVltAM ASSER.ENS 

C O N F V T A T V R. 

Che voglio dire,come fotto Leone Papa, e Martiano 
lmp. Euthichio Heretico,che poneua folamentevna 
natura in Chrill:o,era fiato nel Concilio di Calcedo· 
nia reprouato. 

· Q! e fii è q ue1 Santo Pontefice,che fù prin1o di que 
fto no1ne Leone chiamato.-il quale fi fece incontra ad 

Atti14 incon- Attila il flao-ello di Dio che con animo indurato fe 
Irato AA Leo• • t> , , ' 
~P&Jii. ne ven1ua per p affar tutto fiero sù la Citta di Roma, e 
· giunto là,doue il Mincio entra nel Pò,fu'l v.oler paffa 

re con r eferc.ito il fiume, glifi fece incontra,e conl'ef 
fempio di Alarico,che prefa,che h ebbe Roma,era fu· 
bit~ per diuino giuditio morto,li perfuafe caldamen 
te d1 non douer p affare oltre, à. cui egli obedì, dicen· 
do) che mé~~~ L eone parlaua)hauça veduto fta.rli di e· - - no 
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tro due Caualieri,con le fpade ignude in mano, che 
gli mina.cciauano la morte fe egli al Santo Pontefice 
non obediua,i quali due diceua,che erano S. Pietro, 
e S.Paolo.Onde partendo indi A ttila,nclle P annoni e Auit11 ,.,_ 

fi ritornò, doue rompendo glifi non molto poi per e-
brietà,vna vena del nafo,dal troppo fluffo del fangue .. 
morì. P refe coll:ui dopò lungo alfe dio A q uHeia, per j!~1e111 ,,.,. 
v no augurio, che hebbe, fendofi accorto, che le Ci co 
gne cauauano dalla Città i loro V ccellini, e fuori in 
campagna li conduceuano,e ponendone tutte faltre 
Città di Lombardia in ruina, faccheggiò crudelmen 
te Milano, e Pauia.Nel tetnpo di quello Santo Ponte· sermtl fl 
fie e fucceffe il fecondo facco di Rnma, percioche,ha- JfB.q:.."' 
uendo occupato l'Imperio Maffimo,effendo d• Africa 
chiamati i Vandali, fotto Ja fcorta di Genferico, fe 
ne vennero nemicheuolmente in Roma,& entrati nel 
la Città la faccheggiorono, e vi bruciarono le Chie-
fe,e de i loro ornamenti le difpogliarono. Del che il 
pouero Pontefice,ne refiò oltra modo dolente per la 
calamità de quei tempi cofi infelici; percioche à pe-
na per ell:inguer l'herefia di N efl:orio, hauea fatto c6-
gregare in Calcedonia il Concilio, che foprauenne-
ro rarmc foribonde,che guafi:orono,& depredarono 
la città di Roma,e quel,che fù peggio,forfe di più l'he ~c~fali JUre. 

refi a degli Acefali,che furono cofi detti; perche fcn- tm. 

za authore,e capo ne fo1fero,e fenza ceruello. Q!!efl:i 
dannauano il Concilio di Calcedonia,e negauano la 
proprietà de due fofi:antie in Chrill:o, affermando fo-
laméte effere vna natura nella ,I?fona di lui. Allaqua-
le herefta Leone Pontefice fi oppofe,e con dotte,& e-
leganti Epiftole,ch'egli à Catholici fcriffe, la confu .. 
tò,onde fù il primo, che cognome di Magno fì acqui- leon1 MAl"'· 

ftalfe.Morì finalmente dopò molte Sante cofe ordina 
te à X.di Aprile,hauendo tenuto anni 2 x.e 43· giorni 
il manto dì Pietro,& fù in Vaticano feppellito. 

Marciano poi) che per ordine di Leone congregò 
1 

Mnrti/1111 

T "lC mp. 2 1 on-
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il Concilio il Calcedonia,fù h uomo celebre,& efper~ 
to aifai nelle uuerre,fe bene egli nacque humilmente, 
e ba1fan1ente ~onde per opera ~i Pulcheria,forella. dj 
Theodoiìo, venne grande, e fu vera_.~ ente Pr.en~tpe 
moderato, e ne maneggi dell' ln1peno a~cortt~s1mo; 
fù urandifiìmo amator di pace, la quale fu da lut fem­
pr~abracciata vfando fpeffo di dire, che indarno, e 
fen za propofito alcuno ii guerreggiau a, potendofi fia 
r e in pace. Subito ch'egli prefe la corona dell'Impe­
.r io fece Tatiano,e Giulio fratelli,Prefetti,vno dell'Il 
liria,l'altro dì Confiantinopoli; percioche andando 

Au_gu.,iodi egli per viaggio, v ed endoli cofioro volare v n'Aquila 
Mllrtumo . fopra,li prediffero rlmperio,e di 20o.fcuti lo aiutoro 

no,effendo pouero,& amalato.Qnde egli in ricompé· 
fa con animo grato,del beneficio riceuuto ricordeuo 
le,de due Prefetture li honorò.Morì hauendo tenuto 
l'Imperio anni 7.effendo. fiato da fu o i in vna congiu· 
ra tniferabihnente in Confiantinopoli amazzato. Fù 
tanto della catholica Religione zelofo, & otTeruante 
che fù perciò nel Concilio di Calcedonia chiamato 
nuouo Coftantino~ 

----------------------
CONCI LIVM CONSTANTI N O P. II. 

Deljècondo Concilio Conflantinopolitano. 

D l S C O R S O V.· 

l ' 
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in quefto Si nodo conclufo, che la-Vergine benedet· 
ta Chrifio Iddio, & huomo nel fu o parto ci d effe. -In 
quefto medefimo Concilio, che-fu fotto Vigilio Pa-
pa,e Giufiiniano lmp. Furono ributtfti alcuni erro- ErroridiOI'i­

ridi Origene,il qua! e voleua,che alla fine del Mondo gem. 

la mifericordia haucife da auanzar la Giufiitia, e che 
haueife Dio da perdonare à Lucifero, c fu o i feguaci, 
e che tutti ci haueffimo da faluare,e molte altre-cofe, 
che quiui furono corrette,e cafi:igate. 

Fù Otigene di merauigliofo ingeg~o, e non fù li n- Origme: e(uoi 

gua,ne forte dì letturatura,che egli non apprendeffe. eoflum~.e 
Fùdi fupretnacontinenzanel mangiarc,e nel bere,e . 
di fomma abftinenza nelle cofe altrui;percioche egli 
imitando la pouertà di Chrifl:o,molti anni co, i piedi 
fcalzi,e nudi ne andò,& volle anco far quello,che fe-
condo la lettera nell'Euangelio fi legge, diuentando 
Eunucho per il Regno de Cìeli. Eu figliuolo di Leo-
·nida,il quale fotto l'ltnperio di Seuero Pertinace, fù 
morto nella perfecutione, che hebbero i Chriftiani, 
che effendo egli garzon etto arditan1ente al martirio 
confortò,e n e refl:ò infieme con la poucra madre Ve­
doua,e c. o n i fratelli in gran pouertà,perçioche il Fi-· · 
fco,perche coufe!fauano Chrifio, quanto effi haueua 
no,fi tolfe.Perloche fù egli forzato à proc~cciarfi per 
fe,e per gli altri fuoi,con infegnar Grammatica,il vi t 
to.St portò valorofamente in defenfione della Chie- HehtDnitiH,. 

fa Catholica: pere i oche impugnò l'herefia degli H e- retin. 

bio n i ti, i quali diceuano Chrifl:o effer nato di puro · 
h uomo di Giofeppe,e di Maria, e volel;lano, che ii do-
ueffe, fecondo il co fiume Hebreo,o!feruar la legge, 
nella opinione de quali era an co Simmaco.Reco Ori 
gene con la fua dottrina alla verità della fede, v n cer 
to A1nbr0gio, che era come vuole Eufebio imitatore 

· della opinione,c fetta Valentiniana, ò come Geroni­
mo vuole,di Martione,alq uale Origcne intitulò v n li 
~!~de~ Mar~irio •• ~~ 'ondifçepol~ d~ ~?dir io Pla~o· 

n1ç~ 
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,~,.firi• liAto nico itrocifiìino inimico,& op~~gnator~ della Chri· . 
fiHI. fi~ana Religione, e ~ilfe.con l,uttn grand~ffima d~me-
. {hchezza,mentrç tl\ egh fentl bene de!la fede, ~a ef ... 

fendo diuenuto heretico, lo ab an dono, e pereto ten­
ne fempre Poifirio,Origene per inimico, e n?ndime­
no in modo alle volte lo loda,chc h ora lo chtan1a dot 
tifsituo Prencipe de Filofofi, h ora dice che tutti ife .. 
c reti di Platone penetr'ò:mà lo bia{ma tal'hora; per­
che alla Religione Chri!Hàna accoftato fi foife, per­
ci oche egli ihiinitiffin\o di Chri!l:o,q uindeci libri co 
tra i riti,e coftumi Catholici fcritti haueua, & harreb 

Condiflepoli be voluto, che Ori gene; fi come con Amelio gli era 
lliorigene. fiato nella Filofofia Platonic.a condifcepolo, nella 

Schola. di .. F letino: cofi a neo I'haueffe in q uefia fu a 
vana opinione feguitato, n1à non volfe giamai à ciò 
confentire Ori gene, anzi da lui feparatofi, fugiua il 
commercio fu o ·~ èome di huomò irragionenole, & à 
Chrifio inimico. Rifpofero tra tanto à Porfirio,con , 
·numero di trenta libri Apologetici Methodio, Eufe .. 

. bio,& Apollinare, da quali furono le pazzie, e fcioc· 
l'o_rfirz~ 'h0r:'~ chezze fue,annullate, e riprouate. Chiamoffi prima 
prtma & ZII· ft . l d h . mat~. .co u1 Ma co, e a vna ve fie purpurea,c e egll porta-

. . .. ua,per e!fer nobilmente nato in Tiro,Porfirio fù chi a 
Ltbrt. fcrzttl maro,come vuol Suida.Scriffe poi Origene, come di· 

- dt~Ort:en,. ce Geronimo appreffo à fei n1i1lia libri, e fù di tanta 
facondia,che fette Scrittori,dettando lui, non pote· 
uano fcriuendo feguirlo.~Egli hebbe fette giouini in 
cafa,che fcriueuano, & altre tante fanciulle ben do t· 
te, quali tutti egli dettando, e verfando fuori la fua 
dottrina ftancaua.Mà. come Geronimo, & AugulHno 
vogliono errò in molte cofe,e fpecialmertte nel libro 

~,.,,,.;J; o,.;~ del Principato ch'egli intitulòPeriarchon, douefra 
z,n,. l" altre cofe diffe, che r Anime ragioneuoli,erano del· 

la t;nedefima fpetie con gli An gioii, con e fii create, e 
__ che fec<?ndo l'opere, che fecero auanti ,-che ne corp~ 
fotfero 1nfufe, metitaifero efier dana te) ò reprobate,l 

· quali 
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quali errori furono in quefto Cocilio corretti,& emé- . 
dati,& apprelfo nel Concilio di Vienna,fotto Clemé· 
te V.& in ft..ritto da Cirillo,da Ger.onimo,e da Augu .. 
frino,& vltilnamenre da ·Thomaffo di Aquino DottO· 
re Angelico,nella di ui n a fu a Son11na. 

Lecontefe poi,che all'hora erano nate fra le Chi e Co~tefi Jel4 
fe Patriarcali,furono ancora in quefto Concilio fo- et ~zefuh ,:P•· 

• rllll' llu • 
pite,e quetate., pere i oche contendeua la Chtefa Con 
fiantinopolttana,effer fuperiore alr Alefandrina, & 
Antiochena,e quantunque nel Concilio Niceno fof .. 
fe determinato,che la Chi e fa Rorrtana, il primo luo· 
go haueffe l,Alefandrina, il fecondo è l~ Antiochena, · 
il terzo, per effer la Hierofolimitana, gran tempo di­
poi frà le Patriarcali ripofia: nondi1neno effendo ap­
preffo edificata Confiantinopoli, nel fecondo Conci 
li o generale,che fotto Theodofio il Vec~hio, vi fi cele 
brò,fù fatto v n decreto,che la Chi e fa Conftantinopo 
litana,il primo luogo dopo la Roman·a haue1Te, e foffe ':'A • 

ll,Al r d · a rr C 11 • 1. CoJ.anttn~p .. a . Clan nna antepou.a, per euer Onanttnopo lJI nuout~ &4)> 

vna nuoua Roma, onde ne fucceffe poi, che il Vefco- m4.1. 

uo di Confrantinopoli, non conte'hto di hauerfi il pri .. 
m o luogo fopra tutte l'altre Chiefe occupato, h ebbe 
anco à tempo di Leone primo, ardimento di tenta· 
re più auanti; percioche Anatolio,che fù v n di loro,fi 4n.ctD1i~IP•· 
forzò di potere egli folo conferire all'altre Chiefe, i 1rittr~h~~ CDa 
Priuilegi,e le immunità;e confecrare i Vefcoui, e far- 11"ntmop. 
fegli à fatto foggetti, al che fieriffimamente fi 9ppofe 
Leone,riprend.endo An·atolio nella L I. Epiftola acre 
mente di quefto fu o errore, e fcriffe fopra la medefi-
ma materia,all,Imperador Martiano, & alrimperatri 
c: e Pulcheria, la 52. & la l3. Epifiola di quel regifiro. 
Onde per all'bora, ne fù eh etato il rumore,e fl:abilito, 
che fecondo i Decreti del Concilio Niceno, il primo 
luogo dopò la Romana,hauelfe la Cofiantinopolira-
na Chi e fa,& il medefimo,fù refoluto in quefto Conci 
~~oJ '~~ (Q,t~ V isili~~ ~~le~r~ ~i!~~ e fù an co poi da · --· -- fo'a 
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Foca lmp.à tempo di Bonifacio !II: confer~ato, co­
me vuol Be da nel libro d eh a regton de tempt, decre ... 
tando che il Pontefice Romano,confot me a gli ordi­
ni Ap~fi:olici, & all'an~ichiffime t~aditi_oni ~c Santi 
Padri haucffe nella Ch1efa Cathohca , t1 p nn o luo ... 
go,& ii Vefcouo di Con~anti~oroli,il fecondo, è n~t 
to quefi:o fi accenna nell Infcrttuon~, che fott~ la ptt 
tura di quefio Concilio nella Librar1a fi lcgge,1n c.ofi 
formate parole. 

Inflrittitmu 
llel Cocilio di · 
Ch11lwloni11 • 

VIGILIO PAPA, ET IVSTINIANO IMP. 

CONTENTIONES DE TR.IBVS CAPITIBVS SEDANTVR . 
~ ORIGENIS ERRORES REFELLVNTVR. 

Che voglion il ire, come le contefe, che erano fra le 
tre Chiefe principali Romana,Confrantinopolitana, 
& Alefandrina, furono in quefto Concilio che"tate, 
e gli errori di Origene reprobati. 

. . . Vigili o, che aU'hora hau a la Potefi:à delle chiaui, 
Yfi'g'l" '?"P~, fu di Patria Romano & effendo fiato crea.to Pontefi· 
• U4 Vltll 1 l ) • • 
#Oflumi. ceJe fu fatta grandiffis:na tnfi:antla da l'heodora lmpe 

ratrice,che 1n Confiatinopoli n,andaffe, c nel fuo luo 
go Anthetnio, che per l'here.Ga Euthichiana, ch'egli 

, difenfaua,era fiato cacèiato via,ri poneffe,mà ricufan 
è o di far cio il Pontefice, mandò [-degnata Theodora 
vti c rto Anthetno in Roma,con ordine, che fe no mo 
ftrauadi voler cio far ,afe in ... o fl:antinopoli lo con 
ouc;e:ffe. Venuto duque cofiui a Roma, pigliò Vi gilio, 
che-ne la Ch~efa di S. Cecilia fe ne ftaua.,e men.ando~ 
lo .in ·~~nfra~tinopoli, gli .yfcì con gran compa,gni~ 
Gtu!hruano tncontra, & entrarono nella Citta co l 
Clero auanti, fin.o alla Chi e fa di S.Sofia,doue comi n 
ciando Theodora a pr egarlo ~ che Anthemio ripo­
neffe, per hauer f.opra di fe quefi:a imprefa tolta; egli 
fe~~pre eo~ftantemente rifpofe,voler prima ogni fu p 
phuo fotfru:e, che cofa cofi"indegna commettere' e 

per· 
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perche.rimperatrice,e gli altri, che con lei erano fie-
~·a~ent_e ~ltninacc~a~an? ,_diffc egli ~ffcr venuto non Dtit() di vi­
a G1ufhntano Chnfhantfs1mo Prenctpe,1na a Diocle gilioà Gtujli .. 
tiano nemico, e perfccutor de Catholici, per le quali nilm11. 

parole, fu egli in modo battuto, che vi manco poco, 
~he non vilafciai1èlo Spirito, c pofi:o poi in vna cru-
dcliffima pregione,vifù per n1olti giorni ritenuto:ma 
a prieghi poi dc Rotnani, facendone anco infranti a 
Narfece, eh) era fiato da Giufriniano mandato aRo­
nla,contra i Go rh i, rie fu V•gilio co tutti gli altri fu o i 
Iafciato in libertà,perche in l tali a fi riror~lfero. Per 
ilche effendo gia venuto in _Stcilia, del mal a ella pie 
tra in Siragofa morì, hauendo goucrnato la Chi e fa 
17.anni, 6. mefi, e 26. giorni, il cui corpo portato a 

otna,fù nella Chiefa di S. Marcello sùla via Salari a 
fepolto. · . . . 
· Giufiiniano poi, che all,hora teneua l'Imperio, dt 

1
Gtunmfi""". 

~ h f mp.e UIIW• cui tanto 11 giovi a laS c ola legale, ucceffe açiufiino tt~. 
fu o Zio,ilquale da viliffitno luogo l e bafiìffi1na condi-
t' one(fendo egli fiato guardator de Boui,e de Porci) 
per.uenne alraltezza In1periale. Era già di 4'f· anni, 
quando··pigliatala bacchetta, cotnincio à regnare, e 
fu però co,l val or di Beli fari o fu o génera1 Capitano 
Perfiani, & ampliò tanto i confini del Rornano ltnpe-
rio,cnc ricupero Car agi ne, occupata da Vandali 9@. 
anni, facendo pregio ne Geliiì 1er) loro Re, ch'coli 
poi nel trionfo menò cattiuo, i berò l't\frica, Napoli~ 
S1cdia, Ronta, c tutta l'Italia dalla fcruitu de Gothi, Vittoriedi 
con l'aiuto di Narfcte Eunuch.o fuo generai Capita .. GJU/lmumo. 

no,i quali haueuano rcgnaro·in quella, circa 5o. an­
ni.Sconfiffe 1 Mori,{oggiogò l' Ale1nagna, e la Saffo­
nia,&hebbe n1olre altre degniffitne vittorie, onde fù 
ben degnamente fecondo il cofiuinc degli altri Itnpc 
radori cognorninato Ala1nanico, Gorhtco, Vandali .. 
co,Perfico,& Africano, fe ben tutte qucfl:e imprefe c· 
gli per 1nezo dc fuoi valorofi Capitani maneggio. Pù 
• V olrra 

" 
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oltra ciò dottiffimo,e di dito ingegno, e dottt~tna,che 

. . . non è merauiglia,s,egli tante leggi Ron1ane,difpede: 
,.~?:;'/:;;~:~ & i ncotnpofie per publica vtilità in bel l, ordine ridu. 
1,/eggi. ceffe,nella quale ìn1prefa fi feruì dc.ll'opera,e del con. 

figlio di Tribuniano,di Teofilo,e d t Dorotheo, che e-
ra no alrhora di fopretna au thorità,e d ot_trin-a,c l't nfi 
nita copia de libri legali,che erano appreffo à dui mi­
lia volumi, efio in cinquanta libri cotnpilò, chehora 
Dige(lj,hora Pandette chiamano. Fece an co vn,Epi­
tome delle leggi,in quattro libri difi:into,e lo chiamò 

t ihri efJmp, .. le Infi:itutioni,fuo ancora fi dice,che foffe il Codice, 
fl~ ;,,~ Gim1i· p e iì fe11nò qu1 : mà fecondo il parer di molti, fcriife 
JJum~. alcuni libri dcll'lncarnatione del S-aluator noftro>'& 

in ho n or del Padre(percioche il figliuolo è la fapie'n­
za del Padre)fece in Cofi:antinopoli à fu e fpcfe il Té 
pio di S.Sofia edificarc,che non ne hà il Mondo altro 
maggiore, fe bene hoggì con tanto biaftno· del Chri­
ftianefimo, e diuenuto viliflima Mofchea dell,infame 
fuperfiitione Maotnettana. Fù certo Prencipe illu­
fire,e degno di 1nemoria eterna.Fiorirono al fu o tem· 

p o Caffiodoro Monaco, Prifciano Cefarienfe 
Eccellente Grammatico , & Aratore 

Poeta, che gli Euangelij in. 
verfo Heroico fcriife, 

& altri, che per bre-
uità fi lafciano in 

dietro .. 

.CON~ 
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CONCILIVM CONSTANTINOPOLIT. III. 

Del ter~o (oncilio de C onjlantinopoli, 
e jùoifuccefo. 

DISCORSO VI. 

"~ O P O quefii fi vede il Concilio, che la concilio if. 
= ~-. · - _o terza volta fù congregato in Confian- deco~n~nti-

=- - · tinopoli,fotfo S.Agathone Papa .. e Co nopoU. 

= fiantino Pagonato lmp.contra la noua 
~5$~- ~ fetta de Monothel i ti heretici ( cofi de t- M ,, rli 
ti) pere h e voleuano, che in Chrill:o foffe vna fola v o- he;:;ç:' 
lontà. Furono capi di quell:a fetta Gregorio Patriar-
ca di Coll:anti no poli, e Machario Vefcouo di An ti o .. 
chia., e ne fu per quefio congregato v n Concilio di 
CC LXXXIX. Vefcoui, fubito, che fù ritornato Co-
franti no il Pago nato dalla guerra,che fece contra Sa 
raceni,alquale immediataméte Agarhone, inuiò due 
Cardinali in Confi:antinopoli, che furono Giouanni . 
Vefcouo di Porto, e Gio. Diacono della Chiefa Re- Le,~tutdt! c; 
1nana,i quali furono con grandi fs imo applaufo, & a-
lnorcuolezza riceuuti da Cofiantino,& effortati, erre 
depofie le Sofifi:iche opinioni,facclfero di due Chiefe 
v n a, e confennaffero la verità. Fù congreg~ro duq ue 

et"· 

il Choncil}o,& preu_eDrtendo _G&r~gorio ' & Mdacha~ÌO' le Gregorio e 
aut orita de Sant1 otto n, tnterpretan o le 1crit Machario he 

ture à l or modo, concludeuano, che in Chrifio non ratiri_ elDr~ 
fu mai più di vna operatione,e di vna volunrà. H cela- erron. / 

mana_no i Catholici,onde fatti per ordine di Cofian-
tino venire i libri della Libraria Confiantinopolita-
na, ne fù Gregorio reuocato alla fede Carholica, e 
Machario, che oftinatamente perfeueraua dannato, 

V z & ifcon1-
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& i~omunicato, e prinato del Vefcouado d~ Anthto .. 
o-hia,e dato à. T cofani o Abba te, che catholtcamente~ 
fentiua. . .. 

~ Quefio fu il terz~ Concilio Confiantinopolitano, 
& il fefio,che da çoftantino Ìf?. quà era fiatp cc;.,iebra­
to, & in e1To con la fente ntia di Cirillo ,di Athanaflo, 
di Bafilio,di Gregorio,di Dionifio,di Hilario,di Am­
brogio,di Agofiino.,e .di Gieroninio, fi c6chiufe effe-

Due nature, re due nature,e due operatìoni 1n Chr~Jl:o, e fù ripro .. 
~ ope~ationi bata ropinione di coloro,che diceuano, e!fer fiata v· 
znChrzno. _ n~ volon-tà io la n·cl Saluator nofi~·o;onde loro furono 

. ~ Monorholiti ch1amati,c~me fçtto la_tauola di quefto 
. Concilio fi vede nella feguente lnfcrittione. 

S.. AGATHONE PAPA, CONSTANTIN0 

PAGONATO IM.P. MONOTHOLITAE 

l-I AE RE t I C I, V N AM T AN T V M. I N 

CHRISTO VOLVNTATEM DICBNTE,S 

EXPLODVNTVR~ 

· Che vuoi. dire,come fotto S."Agathone Papa,_ e Co. 
{Hitino P ago nato Imp. gli H eretici M o notholiti} eh~ 

· diceuano effe re vna fola voluntà in Chrifio,furono in~ 
quefio Concilio reprobati._ ~ 

.Agathone PA. : Fù A; atone Siciliano figliolo di P antonio,& eifen: 
1"-•. do Monaco,per la fu a bu.ona. vita,_ fù creato Pontefi­

ce._ Di cofiui f~ dice , che incontrandofi, con v n 
· leprofo ,, eo'Ì. bacio folQ il guarifse , il' che fù fe .. . 
~rio di non poca Santità .. E commendata , altra' 
n1odo la manfu.etudine , & hu1nanità fu a, poi che 
l}on fu alcuno'· che da lui fi partiife mal contento, 
Q fçonfolato gìamai flora" etTendo egli PaJl:ore dell'­
ç>u~l~ di.Chrill:<.~,veden~o,che t.nolti Lupi li tendeua­
n~ 1nfid1e p e~ d,1f}ra.ergh le peç~relle, fra quali erano 

' . . ll'h ··... .. . . .. • a o-. 



'r. A T l C A· N A~ rs-r 
aH'hora gl'e pLMonothelìti Here ici che feminan~ 
do la lor falfa dottrina haueuano in molti luogh~: 
fparfo il loro pefiifero veleno, congregò in Confian-. 
tino p oh il Conctlio, doue la falfa loro opi n ione, fù 
rip.robata,e dannata,Non tnolto dopoi, che il Conci 
Ho fù celebrato, feguì vn'horribile ecliffe del -Sol~,. e EcliJ!è de/s()~ 
della L una,Ja quale fù accompagnata da vna gtall;if- lu. 

fima peftilentia,in Rotna fpetìahnente, e nelle Citta 
conuicin.e.Onde Agathone llauendo cenuro il luogo 
~i Eietro z. anni 6. mefi, e I 5. giorni tuorì à i xx. di. . 
Gcnnaio,e dentro S. Pietro fu.feppelito. · . · · 
- Coftantino poi il Pagonato,fù figliolo di Cofiante Coflantino Pa 

Jmp il quale lafciato da lui i Cottfit\Qtinopoli, per-: ~:;~~· efott 

che a1ntninifii·a1fe l'Imperio,e{{enpo egli venuto~oll:, 
groffo efercito in I ra1ia1per ruinar Beneu~nto, v dita_.~ 
la fu a morte,che in. 'icjlia in v n l:>agno da fuoj fi:effi, li 
fù procurata, tofio fe n'andò in Siragofa,doue haué ·. 
do atnazzato Mizizio T-tranno,e gli altri veci fori del} 
Padr~,fi rifolfe debellarei Saraceni,contra ì quali fe 
lic · fiitnan1ente fette anni hebbe guerra, e gli vinfe, e -
fece Tributari j all'Imper ·o di Roma, hauendoli per 
coli lungo aifedio. ftanchi,&'att.erriti, maffimamente, 
con l'inuentione mirabile di. Ca11inico, il quale tro-. · _, fo. ~ 

' d d· .C h d d 1· · · · · ·1 c F fttD 11tr"e o t• uomo o 11ar, c e a anno e g t·tn),mtcl ,J .10.CO. ar-. tol'ac.'fuv. •. 

deife fotto l'acque. Ond.e hauendo i Saraceni perdu- · 
ti t.rentamila foldati,che quiui furono da Coftantino. 
parte.foffocati, parte tagliati à pe~zi,fe li.t:.efer~pro--
inettendo ancor·a ogni anno d.arli tre_milia pefi d~ oro,. 
& (litri tanti. S.chiaui,e Caualli,e farebbe t l tut.to feli-: 
ciffimamente fucce1fo, fe non f~ffe. fiato poi da i Bui-; 
gari,fra la E annonia, e la. Mifia in ~n gran fa t o d'ar ... 
me,poco appre1fo vinto_, peFcioche efiendo forzato,_ , 
àfar con fuo difuantaggio la. pace lafci~ loro la P an-, 
noni a, ela.Mifia, t.l~he ritornò poi. in. grande vtilita .. 
delChriftianefimo,per,ioche quefti a.g_uifà,di.vn ba­
ltion >e di V:nforte.fçudo per 7jo.anni)11e hanno de-
. frnfud 
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fenfatid~ Turchirt~ italifS:imi nemtci dc fedeli. Fat. 
ra dunque la p~ce, r" ir?~ in ~onfia~tinopoli,dou~ 
Agathone fubttO mando 1 fuo1 Legatt,p~r. celebrarut 
il Concilio .. contra la fetta de Monotheltn, & efpofia 
à eoRantino l · int~ntione del Papa, fù da lui il tutto 

· felitértlente efeguito. Tenne 17.anni l'Imperio, nel 
. rqualelafci~.her~de ~iufiini~no. fuo ~gliolo) ~auen. 

do à tut H gh:..altrt fuo1 fratellt m1nort, troncò t l nafo 
conflantino ·per ptiuarll della f~c.ceffi<?ne~Fù detto Pag?nat_o~~e~ 
perche detto cioche eifendo andato.gtoutne sb-arbato 1n Stctlta, 
. .Pagonato. d d & per vendicar la mo-rte el P a re, iui per molti affa. 

ri fermatofi luttgotempo, barbato poi in Conftanti-
. no poli r-itorno, egti fu d' be1~igna,e cletnente natura, 
& affetl:ionato 'fem·pre alla Ch' efà Rotnana; perciò .. 
che otd'inò fotto Benedetto econdo, che colui, che 
dal Clero, t dal Popolo tra elctttoBap-a,foife legitima 
Pontefice fenza altra confirn1atione dell'Imperado­

. r-e.Cofl:'a~tino fu o Padre ti' di 'affai proterui cofiumt1 
& egli fu qu Ilo, che veneniln à Roma la fpoglio d 
iurti;i piu belH, tt pretiofi or'nnnenti che foffero in 

. fa, facédo catlcave;fopra i fuo.i legni turte le fratue.di 
, . . bronzo, e di marmo,che per i più celebri luoghi della 

~oml~tdadcht Cit~à 6 dtrouauanò,onde fec€. i cinque di magi orda 
iPeg ta tf e 9 • r. . . . . r. • 
fu~iotMmen- ·no tn Olna,qu~anto allo 1pogltarla.deglt anttcht 1UOli 

li. pregt,cdie·no haueuano i Barbari, già prima fatto p et 
·2 s 8. anni. Fù ce_le'brato d ung ue da Co franti no il Con 
cilio,&V-di-ta·la ~er'-cà,c-1 e v· fù determinata, minac­
cl-<}grauiffime·pene,à. ch'per l'auenire contradetto vi 
haueffe.Giouarotlo affai,e furono di grandiflima vtili 
·rà i-n ·quefro Còncìl'io,alcune letter fcritte da D arnia 
·no Ve~ ouo di P. auia., e da .Manfueto Arciue{couo di 
Milancy,nellequaliquefit parolefpetia-lmente vi era­
n • Quefia è la vera ftde di Dio,.D io & huon1o, che fi 

Du1 11_oluntii c_~edano 1n Dio·due vol n a) e due opèrationi, per 
.mchriflo. ctòch·e quàroalla :d'·uinirà; di(e il Saluator oll:roio; 

· & il Padre fiamo una (O fa, quanto alla humanitì, il 
r · Padre, 
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Padre è magi or di me, di piu quanto. all'h · manità,fi 
vede dornlire fopra la Nauiccll.a, quanto alla diuini­
tà cotntnanda al vento, & è tolto obedito,fa.cédo cef­
fare l'a tempella del Mare •. Et efiendo fìnahnente in 
quefio Concilio ogni cofa felicemente fuccedut t VO 

l endo ringratiare di ciò il Signore,Giouanni Vefco- Giouen:ivs-­

uo di Porto,che fu quì Leg.ato, mandato dal Papa ·~~::o d: Pcm
4 

nell'ottauo 'dì di Pafq ua in prefenza delr 1m p. del P a,. 
triarcha, e di tutto il Popolo Confiantinopolitano 
celebro meffa alrvfanza L.atina in S.Sofia~con applau 
fo di quanti vi erano . 1 , 

~~~ .. k~ EG VE' apprelfo il Cocilio,che la feco· conci/ioNi~ 
~~~~Cb~~"' ida volta fù celebrato.in Nic ea,fotto il ceno fe~ond~ 

P 'fi d" Ad . . 1,1· efuahiflortll. · onu e.ato 1 r1an.o pnmo,.e . tn-· · 
peri o di Coll:a.ntino Irene;.alq uale co-
uenero CCCL. Vefcoui,contraquelli 
che diceu_ano douerfi torre rimagini 

de f~nti, onde. loro ne furono dett.i Iconomachi.Co-
minciò quefra herefia.di leuar l'Im.aginifacre da Leo 
ne Ifaurico, il quale effe n do di uiliffima. c.onditione Leone Jfo11,.. 

( percioche f'u.farto. ò calzolaio come vogliono alcu- r.ùD. 

n i), non più tofio che afcefe alla fuhlimità delflmpe·· 
rio, cominciò a.d v fare· etnpietà con.tra. Dio e a.n i 
fu o i , ' togliendo via le: loro imagini, e ne fù percjo. 

etto Theonomaco ,& Iconomaco, &_in quefio, ol­
tra la empietà v fata, faceua a neo peggiore la condi­
ione di Dio~che quella deglihuo1nini; perciothe fe 

riporre. 
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riporre a mortarle ftatue' perche 6 fta_no ·bene· op~: 
rati per· la Republica, fù fem p~e. !?deuo~e reputa t~,' 
per non moftrarci: de loro ferutgt} tngrat.t: tnolto ptu 
que·fto à Oio"fi dee,ilquale fe foffe poffibtle douereffi .. 
mo hauer fen1pre fu gli occhi, fi per quello c.he egli 
ha fempre fatto, e fà per la ge~~ration~ hutnana; co .. 

' me per q nello,che la natura dtutna menta per fe fref­
fa, ma Cofi:antino perfeuerando in quefto fuo falfo 
& empio propofito, fece morir Germano Patriarcha. 

GermanoPA- di Gofiantinopoli,che à quefta. fu~ etnpietà fi oppo­
:;.rrh~< ,.,_ neua,hauendo creato in fu o luogo Niceta Eunucho 

· che in quefti fuoi facrilegij lo feguiua, & hauendo 
Paolo primo, che all'h ora era Pontefice, mandati i 
fuoi legati in Conftançinopoli ,. perche dic.effero 
da fu a parte all'Imperadore,che ri poneife l'ili1agini 
de Santi, che tolte hauea,~ veden~oloJl:ar ful duro,Io 
minacciaffero -con lc·fc6muniche, CoH:atino come q l 
lo ch'era dato in preda al fu o emp_io volere no v0lfe i 
buoni ricordi dei Papa afcolrare,onde eifendo da lui 
ifcommunicato,fentì poco appreffo il cafi:igo de Dio, 

Coflnntim ... h · ~ l ;f/omuniça- percioc e vérie· vna rame,& vna pelli eritia taro gran-
~~. de in Coftanrinoroli,che trecento millia, e più per-

fon e ne reHorono-tniferabilnlente morte) nellaquale 
egli ancoraifcomtnunicato,fe ne morì,e fù benmera 
-\tigli a, quella; che nel24. anno dell'Imperio fuo oc:­
.corfe, percioche venne vn Terremoto, cofi graue,e 

Terremoto in forte nella Bithinia, e nella Tracia, che molte Città 
~7/!4"1;.,.- ne ruinorono, e caduta à terra .vna parte delle mura 

·~ · di Cofi:atinopoli, cadae.rò a neo con loro le fra tue di 
Theodofìo il vecchio, e di Arcadi o fuo figliuolo, che 
quiui per ornamentaerano pofi:e, e parue ch,il Signa 
re Iddio voi effe cafiigar cofi fatta empietà di leuar le 
fne facreimagini dalle Chiefe. Succeffe à cofrui Co· 
·ftantino·Cap~o~imo fuo figlìuolo-Jil_quale fù peggio! 
~~l Pa_dr.e,p,erc1~(he n?n ~olamentellebbe guerra co 
~ tmag1n1)1n'!- ~on le re h q ~e d è S aJ?tiJe le beitemmi.a ... 

ua, 
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ua.,e fpregiaua,negando la loro inrcrceffione, onde fe 
ce poco appreffo decapitare dui Arciuefcoui di Con 
fiantinopoli, e per far difpetto à Catholici,fi confede 
rò con Saraceni,e Perfiani,onde ne fù da Stefano III. 
che alrhora era Papa,ragunaro v n Concilio in Late- concilio di L• 
rano,tolto che fù lo Schiiìna,fra lui, e Coft:antino An teraru. 

tipapa.Scriffe per ciò à Carlo in Francia., che haueffe 
voluto da quel Regno, 1nandarui alcuni Vefcoui di 
fantà vita, e dottrina, & il n1edefimo fcriffe à tutti gli 
altri Prencipi ChrifHani, i quali tutti obedédo, gli ne 
copiacquero,onde nel Concilio, fendo difcuffo que-
fio puntò,fù determinato, che le ftatue, e l'imagini di 
Dio,e de Santi fi riponeffero, e ridrizzaffero per tut-
to,& e~fend?~i ifcommunicato Cofrantino I~p. ~er- ·conflanri114 
che le tmagtnt non approuaffe, poco appreffo 1l mtfe .. iflomunifllt~~ 
rello,percoffo dall'ira di Dio di lepra ,infelicemente 
morì,hauendo gouernato 3 6.anni, e fatta per ordine 
del Papa vna folenniffima proceffione da S.Gio.Late 
rano à S. Pietro, alla quale egli fcalzo ando,con tutti 
gli altri, fù in voce, & in fcritto publicato, quanto fi 
era nel Concilio determinato, e furono ifcommuni-
cati quelli,che quei fanti Decreti,non approuauano. 

· Seguì appreffo Leone quarto,figliolo d i Collanti- Leone zur. 
no, fe ben contra voglia della Madre, che era donna Imp. 
Chrifiianiffitna)ilquale,con1e dell'Imperio: cofi a neo 
dell'impietà di fu o Padre, fù h erede, perciòche tol{e 
an co egli I:ìmagini,e quelche è più,leuo di S.Sofia,Ia 
grieue,e pretioiìfsima corona,di varie gemme adorna 
ta, ch,era fiata da Mauritio dedicata à Dio, la quale 
egli defiofo d' effer vill:o in re gal maefià, portaua cofi 
fpeifo,che ò per lo pefo, ò per la frigidità delle pietre 
pretiofe,che vi erano, li nacque vna apofiema nel ca-
po,per la quale egli miferamente morì, e fù cerro pu-
nitione diuina, hauendofi tròppo empiamente il fu o 
diuino honore vfurpato. . 

Succedendo à Leone !rene fu a n1oglie, con Con. ;;:.:~mptrJJ· 
- X ftan-
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fiantino fu o fialiuolo, che fùla più bella donna, che 
haueffe à fuoi~empi la G recia,e la più fauia,e religio 
fa_,accefa di vna pietà Chri~iana? n~llaquale ve~eua 
tante reuolut\oni nella Ch1efa d t Dto, congrego per 
ordine di Adriano pritno, che era à St~~ano. Ili. nel 
Pontificato fucceifo in Nicea,vn Conctho d t cccxxx. 
Vefcoui,oue efiendo lungaméte difcuffo,fe rimagini 
fe doueano tenere, fi1 per vniuerfal confenfo deter .. 

lJtet~etD del • h fi · rr & d l'l' f\ d 
C 

., . N . n11nato,c e 1 nponeuero, a orauero,e ne u anna . 
OnCI IO l&e • • • • ,. 

nou. ta la peruerfa o plotone d1 quellt, che negauano ltma 
gini, le reliquie,e l'interceffione de Santi. In quefto 
Concilio Irene,prefe la corona dell'Imperio, peref­
fer Co !tantino minore,e fù da loro approuato, econ­
firmato,quanto dal Concilio fiera contra gli H ereti­
ci Iconomachi decretato:mà Cofiantinolafciandofi, 
non molto poi folleuar da alcJ.lni Cattiuelli, feguen­
do le v efiigia del Padre, riuocò quefto fanto ordine 
del C onc11io,e tolfe à fatto à fu a madre il gouerno,& 
il n1an cggio dell'Imperio, hauendo ella Chrifiiana .. 
mente gouernato X~anni,cacciandola via di Cofran· 
tinopoli> &hauendo appreffo repudiata Maria fua 
moglie, fi recò a letto Theodora fua ancella, e della 
Corona dell'Imperio laornò,e quelche fù peggio nel 
tempo di fette anni,c h e vHfe con lei, à molti Prenci· 
pi,e Baroni afe fofpetti,fececauar gli occhi,perilche 
fì concitò grande odio de popoli. Laonde i Baroni 
d ella Grecia, non potendo tolerare i vitij, e cattiui 
porran1enti di Collanti no, lo prefero, li cauarono 

~~nn1mtino gli occhi,e lo poi ero pregione,alche vogliono,che co 
''tuJJto. fentifle,anco l rene fu a madre, c h' era fiata da lui del· 

rl Jneerìo priuata,onde riuocata poco apprefio,come 
don n ·1 atta aH J mperio,per quattro anni gouernò,mà 
perchc, co~1e ~è de_tto ella fù~itnputata di quefto ~r· 
101 c )n1a n do gh fu o t Oratori 1n Rotna, & in Fra n eta, 

per purga1 fi <h tale inf~n1ia, mà non le fu data creden 
~a fC~ n1olte 1 agionì. Onde vedédo Rcmani,,he l'l m 

- ---- - - --- --- --~- -· pe~i~ 
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perio vaca.ua,creorono Imperadore Cario Magno) . 
h" "fi · R" d. F · fil,I · . lmptrs~ ti" o .. ( era ato 3 3.ann1 e 1 rane t a, e co 1 m peno d t rimtt &W 

Oriente, trafportato già nell'Occidente, hebbe fine t,,',~:. 
in Irene,delche forfi di fotto alcune cofe parlaretno. 
Merauigliofa cofa, fù quella, che al tetnpo di quefl:a 
ltnperatrice fucceffe, percioche dicono che foffe ri-
trouata vna fepultura, nella quale era v n Cadauero, ~tf'J!turAri­
che vna lamina d'oro teneua nel petto,in cui erano trou~t~~ n.ltl­

fcol p i te q uefte paro l e • C H l{ I s T P s n~fcetur ex rirgint: po tlslrtn,. 
Maria. Credo in tum. Sub Conflantino, & !rene Immpp. O Sol iterum 
me l1idebis. cioè Chrifto n afe era di Maria Vergine 
Io credo in lui fotto rimperio di Irene,e di Co.ll:anti-
no,ò Sole tu m t vedrai vn'altra volta. Vogliono alcu-
ni,che quefia foffe fepoltura di Platone, altri d'Arifto 
tele, molti differo di Mercurio Trifmegifiro, ma co. 
munque fi fia>bafta, che la verità del fatto,fù quell:a. 

Nel tempo dunq ue,che l rene riuocata gouernaua 
in Confiancinopoli,le cofe delrimperio di Roma per 
c agi o n de Barbari, che tuttauia la molefiauano,anda 
uano molto male, per c i oche ella per effere lontana 
affai dall'Imperio Occidentale, non potea alle ruin e . 
continue di effariparare. Onde effcndo Defiderio Rè Dd~fiL,'dcr.~ ~~ 

b d. d r l S d. R ' on:or;~Jr,.. de Longo ar 1 pauato 10pra o tato t auena, ch'e 
ra à Romani fogetto con groffo effercito, e p refe Faé. 
za, e Comacchio à forza , minacciaua di corto porre 
an co rafiedio à Roma: mà Adriano all,hora Porefice, 
che fotto l rene celebrato haueua il Concilio di Ni-
cea, chiamò in fu o aiuto Carlo Rè di Fra nei a, che fi carlo Rt d; 
acquifto poi dalle molte H eroiche Imprefe, che fece Frnncia ,ptt-• 

cognome di Magno,ilquale hauendo prima tnandato ;!;,detto MA• 

i fuoioratori à Defiderio,perche doueffe al Pontefice 
& a Romani rcfl:ituire,quanto loro,contra ogni debi-
to tolto hauea, poco appreffo, perche Delidcrio vi 
fcotfe gli orechi,con groffiffimo cfercito, ne venne in 
I t alia,& incontratofi con lui, il ruppe, e pofe in fuga, Rep~i~M~~ 

11 l i:.' • ~l R d L b gobardt,tntTH ne a qua rotta, 1U term1nato l egno e o n go ar- t~:rmirMt#. 
X ~ diin . 
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di in capo de CCIII I. ann1, che acqtuftato lo haue-
uano che fù nel DCC LXXV l. della falute noftra. 
Pref~ dunque Carlo,e recate nella de~otion fua,qua 
fi tutte le terre di là dal Pò,alla volta dt Roma,fi moffe 

<:arto Magno per douerui celebrare con Adriano Papa,~a Fefia del 
mRomt~...J, la Refurrettiohe del Saluator nofiro,che !1 accofiaua •. 

Et etTendo vicino alla Città,volfe da M6te Mario, ve· 
nire à piedi , fendo li vfciti incontra per honorarlo, 
d a tre tnilia nobili per fon e, e fallita ingenocchioni la 
fchala di S.Pietro,baciò hutnilmére il piede ad Adria 
no, c. h e co>l Clero sù le fchale l'afpettaua, doue fù da 
lui,con ogni humanità,e beniuolentia raccolto. Con 
fermata appreffo la donationc,cht: hauea già il Rè P i 
pino fu o Padre,fatta à Greg.Ill. con buona grati a di · 
Adr'iano,fe ne ritornò in Lombardia,fopra Pauia,do­
ue nella rotta fiera ritirato Deiìderio , & hauendola 
ailallita,e prefa,q uetate le cofe d,Italia,tornò carico 
di ·preda,e di gloria nel fuo Regno di Francìa, e poco 
appreffo vinti i Saffoni, i Saraceni, c gli Hunni,nella 
Franconia fi ritirò, patria de fu o i magiori, doue dui 

Sinotlo nelltt.J anni appreffo,in nome del Pontefice,fùda dui celebri 
7rnnçonia.. Vefcoui) Theofilatio, e Stefano, raunato v n Sin odo 

de Vefcoui Francefi,e Gennani,nel quale fùderoga­
to,e reprobato il Sinodo,che chiamano fettimo i Gr e 
ci,e rherefia Feliciana, di tor via l'imagini facre, vi 
fù al tutto dannata, e reprobara. Fù prin1a queH:a He-

'EelieeRereti- refia,di cui Felice fu Aurhore,in prefenza di Adriano 
e~, efooierro· Papa in Roma da fe fl:effo condennata(come vuoi Si-r,. ' 

gisberto.)Diceua,oltra ciò cofiui, che il Verbo nella 
natura diuina,era figliolo di Dio,mà ne H hutnana fo· 
lame n te nuncu pariuo, diuidendo la perfona del Ver­
bo in due, vna facendone veran1éte figliuolo di Dio, 
l'altra adotriua. Del che feueramente corretto dal 
Pontefice, fi difdilf~,. e da !e ft~{fo la propria opinio· 
ne,& errore confuro.ln tanto {endo n1orto Adriano, 
~ nata gran diifenfione 1n Italia ) chiamato Carlo, 

·- · - che 
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che all'h ora guerreggiaua con Saifon i, per raffetta­
re v n p o c o le c o [e, per queI d i M a gu n t i a, é dì N o rìm­
berga nel Friuli, ne venne , ao-ue aiede vn gran cafii­
go al popolo di CFreuig\,ch~~ntuea Arrigo fu o Capita 
no morto,e venuto indt à t\auenna,pafsò i Roma,do­
ue con gran defidcrfo a'fpett~to entrado' fù con ogni 
maniera di h onore. riceuuto., & iul con volunta de 
tutto d Popolo dechiarato ad alta voce Imperatore, ~i:~tluta-, 
e del Diadèn1a, & lnfegne dell'Imperio ornato da 
Leone, dopò la meffa, che c<;lebrò poi?tificaltnentein 
S.Pietro,faceridone il Popolo di Rom.a,le foliti accia 
ma rioni di_cenclo .. A Caclo Augu.{io in,.e:oronato Ma 
gno,e Pactficolmperadòrt. .. }~ .. '1.e Vittorià.Cìo fatto 
vedendo Carlo effer morto Aari~rlo,ch'é-gli fuìfcera· 
tatnente amò fempre,oon puotè contenerfi, che t co-
me in vi t a, cofi a neo in morte, non li moftraffe fegno 
di amore. Onde ere'ttali vria fepoltura iri S. Pietro,li 
compofe il feguente Epitafio, che hoggt aJìcç>ra e 
Portico in( v n marmo Nunridico intagliato fiv.~de. 

H ic pater E cclejite,Rom~ detUs,inc!Jtus author. 
H adrianus requiem,P apa !Jeatus ht:t..bet, 

Vir cui rvita,Deus,pietas,lex,gloria, Chriflus .I!.J;f;~!.o 11; 

P aflor Apoflolicus:Jpromptus ad omnc honum, 
Nobilis ex magna gel_litUI iam gente arentum., 

S ed .focri:r long è no6ilror meritis. · 
E xornare fludens deuoto pe;1ore P ajlor, 

S emper rvhirfsjùo T empia Jàcrata Deo :~ 
Ecclejìas domini,populos, f5 dogmate S anélo 

I mbuit, e5 cunBis pandit ad aflra viartLJ 
P auperibm largus,nul!i pietate jècundzn:~ 

Et pro plebe focris ,peruigil in preci bus 
q) o;. 
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Do8rinir,opihus,muris,erexer~t arces ~ 

Vr~s caput orbis ,bono~ !?citta ~a tu.!', 
M or s cui nil nocUit, ~ri.Jlt qu~ morte perepta e n 

Janua,fed'Vit~moxmelioriserat, . (Pfi! 
P oJl patrC lachrimans ,Carelus h~c carmtna Jèrt4 

'Tùmiht_dulcis .Amor,temodoplangopater. 
Tù memor ejlo mei ,ftquitur te mens mea femper 

Cttm Chriflo te ne tU regna beata poli. 
:re C lcrus ,P opulus ,mt~:,f[nO d1.f"'Vf' el'lm~rC-J 

Omnibus tV nUs /]mor ,opttrae Prejùl er /fJ 

Nomina iungo jimul titulis clarifime nojlris, 
Hadrianus,Karolus,Rex ego,T urkpater •· 

§l!!ifrir legìs 'Verfut deuoto peélore jùpplex, 
Amborum mitis, di c mifèrere 'Deu.t, _ 

H ~c tua. nunc teneat requies ~arifome memhra, 
Cum S anéiis anima gaudeat alma Dei~ 

·· Fltima quippe tuas ,donec tuha clamet in aurttJ 
Principe cum P etro,fùrge ruidere Deum, 

Auditurus eris vocem ( ftio) Judicis almam, 
lntra nunc domini gaudia magna tui, 

crune mcmor ejlo ttJi nati pater optime pojèq_, 
Cumpatredic,natuspergat e§iflemeus 

O pete regna pater felix c~leflia Chrifli1 

. lnde tnum precibus auxiliarc greucrn..J, 
Dum So! ~~nìcomo rutilus f}lendejèit ah axiJ . 

Laus tua s·anéie P atc1(1 femper in or be manet. 
~EDIT BEATAR MEMORIAE HADRIANVS PAPA .ANNOS XXIIL 

NE~~ X. DIES XVII. OBllT VII. KAL. IANVAR.. 
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Hor di queO:a maniera l'Imperio d, Oriente fi termi 

nò in lrene,e fù trasferito in Occidente, la prima vol 
ta in perfona dt Carlo, il quale fendo coronato Ce fa- Morte di CM 
re,dopo l'efferfi ridutto in Francia, e ra1fettate le co·· lolmp. 

fe dell'Imperio, in Aqutfgrana morì, doue per ritro-
uarfi indifpofio, era andato per bagnarfi nell'acque 
calde, che vi fcaturifcano in capo del LXXII. anno 
della vita fu a à z8.di Gennaio, l'anno della nofira fa-
Iute~ 1 5. Fù il fu o corpo,con tutte le pompe,& h ono-
ri poffibili,nella Chi e fa di Noftra Signora,che effo in 
Aquifgrana magnificamente edificata hauea fepolto 
con queftainfcrittione. 

C ARO L I M A G N I C H R l S T I A N ISSI M I _.. .. _~-.., - ---·-· zpitaffio Ji 

ROMAN ORVM IMPERATORIS CORPV Ct~rlo. 

HO C CONDITVM EST SEPV LCHRO, 

Fù Carlo molto eloquente nella lingua Greca, La 
ti n a, e Tedefca; & fiudiofiffimo delr opere di S. A-
gofiino. Fù o !tra ciò buono Afl:rologo, & infiituì lo s!~d# iMJi'"' 
fiudio di Bologna, di Padua, di Pauia, e di Perugia ., "c111 

o. 

chiamando da tutte le parti del mondo, eccellentHii-
mi huomini,ch~ vi legeffero, edificò molte Chiefe in 
hon0r de Santt, e fù offeruantiffimo della Religion 
ChrHHana, riftorò Fiorenza Città, e fece altre opere 
Heroice, onde faràfemprc gioriofo il fuo nome neJ 
mondo. 

Sacce!fero, oltra ciò a Coftantino gli Imperadori 
nell•Oriente, fin che la bella Città di Cofiantinopo• 
li , fù miferamente prefa da Mahotnetto li. Ti· 
rannode Turchi,nelMCCCCcll,nel qualte1npo 
l'Itnperio Oriencale,tanto Catholico,venne in mano 
di perfidi cani,nen1ici del no&ne di Chrifio. L,infcrit• 
tionedunque,cpe!otto la. Tauola. di queftoC~nci~ 
li~ tì ~~d~~ !~l~ - -

~~~~~.; 
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ADRIANO PAPA, CO NSTANTINO IRENBS · 

F. IMP· IMP1I ICONOMACHI 

REICIVNTVR 

SACRARVM IMAGINVM VENERATIO 

CONFIRM.ATVR. 

Che V\iol dire,come fotto Adriano Papa, e Cofianti­
no figliuolo di Irenè "I m p. furono dannati gli errori 
d e gli h eretici Iconomachi, e confermata l'adoratio-
ne delle imagini de Santi. - · · 

CONCI~IVM C9NSXA~TINùP., Jlll, 

Del quarto Concilio di Conftantinopoli, 
: . ~ • v ~ ' e fùoi ·fùccefti. ; ~ - J 

l J t :2 ,. "~ , J ,.,, J ,.,, "l ,. 

(. • l ~ 

~· 

Concilio 1_1ut, • l' C · n. 
todi conjl11n ~~~rx..,,~I E G ~E apprelfo il Conci 10 onna~-
tinopoli. t-i nopolitann .,<he fa quarta v'olta. flt t n 

Conlt~ ntinopoli con gregato,e fù l' otta 
uò Generale, fatto fotto Adriano I I. e 

\~t:~~r~l. . Bafilio Imp. nel quale vi furono Legati 
della Sede Apofiolìca, Donato Vefco­

·uo Oftiéfe,Stefano Vefcouo Nepefino,e Marino Dia-
. .. cono di~· Chi e fa, ilquale fù poi Pontefice, gli atti, 

;:r:.·•,zco. d. el ~ual çoncìli,o,furono da }\naftagio Bibliotheca­
rlo,che vrfi trouo prefente di Greco in Latino,tradot 
ti, hauendo ancoin Eatirib recati i libri della Hierar 
chia'di Dionifio Areopagita, e le vite de molti Santi. 
Q!te.ftoAdriano,fu q uello,che dopo la' morte di N i co 
la I. fendo(come vogliono alcuni)vacata la Se o e per 

anni 
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anni S.fette melì,e none dì,fù contra fu a voglia rncna 
to da S. Maria Maggiore à Later' uo, & iu i pe r gene­
rai confentimento creato Potefice,il qu~tle officio,c6 
tantaSantità,e fpc,rchio di bona vita .fù da lu i a m.ni ­
nifirato: che lafciò n1orendo di fc vn de~~der !o gran­
diffìmo al Mondo. Congregò collui ·n ConftJntin o­
poli,vnSinododiCCC. Vefcoui, ne quale fu il Pa­
triarcha Focio,perfona feditiofa,d~pofio, e cacciato 
via,che s'era poco legitimamente in quella Sede tncf l nati , Ptt· 

fo,e vi fù con l'autrorità di Adriano Pontefice,ripo- tri~rçharip.­
fio Ignatio.Fù ne1 mede fimo Si nodo lunga1nente co-fio. 
tefo,fe i Bulg~ri,i cui Legati, iui erano, doueuano ef-
fere alla Sedia Romana,ouero alla Conflantinopoli-
tana [oggetti. E finalmente contradicendoui Ba fili o, 
fù per la Sedia Rotnana fententiato. Per la qual co fa, Bulgaria!!~ 
effendo il Papa pregato da Bulgari, che voleife,man- }o~:;,;~oman& 
dare loro vna perfona dotta, e di buona vita~che con 
l'effen1pio,e con l'authorita, nella fede li ritenefie,ma 
dò loro, co atnpia potefl:à tre perfone di gran fantità, 
che furono Siluefiro Subdiacono,Leopardo Antoni-
tano,e Domenico ·rriuigiano,i quali in breue, quan-
to il Papa defideraua,che lì faceffc, elfeguirono; ben-
che non pafsò molto, che fubornati, con doPi, e con 
p~·o~elfe i Bul~ari ~a ~~ft~nti~o_politant, ca~ciand? Sacerdotira. 
vta 1 Sacerdon Lattnl, 1 Grect rtceuettero; dche fu tini cacciate 

origine, e principio di v n grande in c end io d i di fcor- da Bttlgari • 

die,che frà Latini,e Greci, ne nacque. Erano q uefii 
poco auanti da Nicola primo Pontefice,per mezo del 
le fu e lettere al Rè di Bulgari fcritte, conuertitì alla Bulgari d~ 
fede di Chrifio,onde 1nandò loro Ve{coui,e preti,che chi conuertiti 

nella religione l'inftruiifero,cacciandone via Foti no allaftdt..J. 

heretico, che con fu o i inganni, hauea fatti i Bulgari, Fotmo Hert­
ne fuoi errori jfuiare.L'!nfcrittione,che fotto l.1uefi:o ticD. 

Concilio fi vede è tale. 

Y ADRIA-
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nopoti . 
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AD RIANO II. PAPA,ET BAS•ILIO IMP. IGN AT[VS 

PATRIARCH A CO N STANTI N O P. I N SV AM 

S EDEM, P V_LSO l?HOCIO REST !TV ITVR.. 

Furono anco in quefio Concilio, tutti i fcritti di 
P hotio,e tut t i gli atti di diuerfi Conciliaboli, ch'egli 
{enza alcun a authorità,hauea fatti celebrarelabrucia 
ti, come più fotto fi legge in quefte parole. 

EX DECR ETO CONCILII, BASILIVS IMP. CHYROGRAPHA \ 

PHOTII .. CONCILIABVLORVM ACTA COMBVRI IVBET. 

Che voglio n dire affi eme con le fuperiori,come fot 
to Adriano l I. Papa,e Bafilio lmp. nel quarto Con­

- cilìp Confiantinopol. fù ripofl:o lgnatio nella fua Se· 
de!che n'era fiato cacciato, e depofro F ho ti o perfona 
~feditiofa,e per ordine del Concilio Bafilio, fece tutti 
ferirti di Foti o abruciare. 

Aàrianoij.Pa. Nacque Adriano in Roma, e fù figliolo di Tal aro, 
la-~ onde creato per la fu a bona, e fanta vita Pontefice, 

voltoffi tutto à traquilla r le cofe della Chiefa,ecogre 
gato in Confiantinopoli il Concilio,hauendo dpofi:o 
lgnatio Patriarcha,poco appreffo mon,hauendo ret-

~· . d:fi t o il Papato 5· anni, 9· mefi , e 1 l.giorni.Dicono che 
,:;:gea. 'an in quel tempo pioueffe fu'l Brefciano tre giorni fan-

gue, e le locufre, faceffero nella. Francia infiniti dan· 
n i, prima, che egli moriffe- · · 

Bafilio, poi che all'h ora nell'Oriénte teneua l'lmpe 
'11afilio lmp. rh>,fu ... di vile, e baiTa progenie, di fo~te, eh~ dicono, 
6fuoi coflumi. che no cognofceffe,ne patre,ne patr1a,(e ch1 hauereb 

be creduto, che haueffe da diuétare ln1peradore2) ma 
cofi vanno i riuolgimenti del Mondo. Fatto dunque 
coftui fchiau~,e condotto in Confi:antinopoli à ven• 
dere,fu è a Mtchele lmp. prefo nella fu a corte, e ve-
~éd~lo ~e n difpofto> lo fece ~uo Catneriero)onde v~n 

· ~e1~ 
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ne in tanta fiima,che vn'altro Imperadore, era dalle 
genti chiamato, e parche quella voce populare non 
fo!fe 1n d arno poi che non molto dopo i, fù prefo da 
Michele per compagno delrl m p eri o, hauendo per 
non so che fofpetto,fatto amazar Barda, ch'egli per 
compagno fi hauca prefo. Fra tanto refiando Michele 
di fenfo, e di ragione, per vna fu a graue malatìa pri- Ptl{z.ittdi M~ 
,uo,neliaquale veniua alle volte in tanta pazzia,che dut8 Jmp. 

cotnandaua,che i Cuoi domell:tci, c fan1iltari di ca fa 
fo!fero atnazzati,fe ben dopoi tornando in fe, fe li fa-
cea prefènrare,e grandetnente li accarezzaua,& haué 
do c6n1andato ptù volte,che ciò fi face!fe anco d t Ba-
filio, dubttando egli non refiare v n giorno vccifo,de-
liberò an1azare l'1m p. M i chele,& hauendo quefi:o fu o 
penfiero efeguit0, fu falutato Cefare, e per 17. anni 
regnò,e fecondo Egna ti o lo.Fù Prencipe di gran va· 
)ore, e nelle cofe dell'Imperio ii porto di maniera, 
che pafsò la Maefià mperiale, fino a fuoi ne poti. M o- ~6rtuliB~ 
rì,fendo da v n Ceruo nella caccia ferito, à cui nell,lm lto • 

peri o fucceffe Leone ilfìgliolo,detto altramenre il Fi 
lofofo. , ___ , ____________ _ 

CONCILIVM LATERANEN. GENERALE. 

'Del Primo Concilio Lateranen.fo 
Generale-'. 

D l S C O R S O. IX. 

-~~~l'h'1~~ E D ES I appreffo dipinto il Concilio Conci/iD l'~ 
Lateranéfe Generale, che fu il Primo, rale di Llltf• 

chefoffe in Roma ceh:brato,da Al e fan rAnD. 

dro 11 I. fotto l'lmperto di Fedenco 
primo lmp. t o fio, che egli ritornò da 

Venetia.,doue effendofi con lui riconc iltaro F ed c: ne o 
Y z fula 
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fu la porta di S. Marco, li bac1o 1l ptede, Furono _t n 
quefio Concilio dannate m?lte ~erefie, e moderan,e 
rafrenati i coH:umi troppo lu:enttofi della c.orte, o n-

c .t.: 
1 1 

de furono vietati,e prohibiti i Torn eamenu,e le gio-
~;e ve a u d l , · h' r. ' d II 

-oetConcitio. fire che con tanto danno e l antme, 1a1mo e a 
Chi~fa, e preda, e guadagno del Dia~olo lì c~lebra .. 
uano. Vi fù an co vietato,fotto pena dt fcomuntca,che 
non haue{fe alcuno ardi1nento, di portare in terra de 
Infedeli, ne ferro, ne arme, ne legna. L'Infcrittione,__ 

· che fotto la Tauola della pittura fi vede, è quefl:a. 

Jnfirittionu 
del primo Con 
ctlio Latern,­
n,nf'-'r 

l· t 

A L E X A N DR O I I I. P O N T. FEDERI C O I. l M P. 

V A L D E N S E S. ET C A T H ARI H AE RE T I C I 

DAMNANTVR, LAICORVM .. ET 

CLERI ~ORVM MORES AD VETEREM 

DISCIPINAM RESTITVVNTVR 

TORNEAMENTA VETANTVR .. 

. . . Dui Concilij fi leggono celebrati da quefl:o Ponte 

C 
;;onczlz~1d' fi c e , i l p r il n o i n C h i ara m o n t e , i l qua l e , fù per o c c a-
n1ar11mo e • fi r . [ f . 1one dello 1C1 ma,chenacque ralut,&Ottauiano Car 

di naie di S .. Cletnente> che fù detto Vittore, ilqualeJ 
fù creato Antipapa da tre Cardinali in Roma, che no 

Schifma nel!*- volfero confentire all'elettione di Alefandro. Onde 
cl-ief"'-'· effe n do poi fiato da Federico lmp.che con Alefandro. 

[degnato lì era,confcrmato Ottauìano in Pauia,doue 
egli mandò à domandarlo,& adoratelo con le cerimo 
nic folite, e menatolo fopra vn bianco cauallo per la 
Citta, Alefandro tnoffo da q uefia ingiuria, imbarca­
toli à erracina,fopra vn leg~1o, che à quefio effetto 
~i roando Guglicln:o Rè di Sicilia, fe ne paffò nella 
Fra ci:1, a perfuaf1one di Filippo all,hora Rè di quel 
Iegno, e quiui facendo in Chiaramonte v n Concilio 
vi if~ornunicc, rofto, e l'imperadore, & Ottauiano,il 
~h e fù ne gli anni del . ignote M. C L X l l l. l'altro) . -- - - - . f\1 ip 
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fu in Roma dopò, che fi fù riconciliato con Federico 
in ca p o de Ili 17.anni, quale egli celebrò à meza Q! a .. 
refin1a,nelranno del Signore M C L X X X, per la cui 
celebratione, mandò egli diuerfi Legati all'Oriente, 
all,Occidéte, al mezo giorno1 al Settentrione, perche 
vi inuitalfero Vefcoui,Arciuefcoui, Patriarchi,Abba Comiliodil 

ti, e Priori il precedente anno 79· accioche nel fegué- 111
'

11
no .. 

te fi poteife celebrare il C-oncilio, al quale conuenne-
ro CC LXXX. Vefcoui, doue oltra l'altre cofe ch'e-
gli vi ftatuì, quefi:a an co vi ordinò, che volfe che nel-
la creatione del Pontefice, dui terzi de Cardinali co 
i voti loro vi concorrelfero, il che fece egli per con-
to dello Scifma,ch'era nato fra lui, e Vittore, e fu ca-
gione, che efclufo à fatto il Clero, & il Popolo dall'e-
lettione del Potefìce,à Cardinali foli quefio atto fi ri 
mettelfe~fecondo laquallegge Lucio iij. fuo fuccelfo 
re,fu la prima volta creato. 

Concorfero à quefto Concilio da diuerfe parti del 
mondo infinite perfone l fi ecclefiaftiche,. come feco­
lari,fra quali vi venne an co v n certo Cittadino Pifap 
no,chìa1nato Borgognone,.intendentiffimo della Gre-
ca, e della. Latina fauella .. Portò coftui l'Euangelio di B1,gbfl'b,,,. 
S. Giouanni, da fe tradotto di Greco in ·Latino1 che Jilno. 

già S .. Gio .. Chrifofiomo ,_con varie Horn eli e hauer 
commentato & efpofto diceua. Haueua o l tra ciò 
tradotta bona parte de libri del Genefi in Latino~ e 
diceua1che Chrifofiomo tutto il nuouo,_e vecchio Te 
fiamento,haueua in Greco commentato (come rife- Lbdidi.Alehl 

rifce Sigisberto)1quali libri furono da lui ad Al e fan- dra ;~ .. P111-. 

dro Papa donatilche era huomo di tanta letteratura 
che pochi da cento anni in là,all'ec.cellentiadella fu a 
dottrina fi erano accoftati, percioche egli era dottif-
fimo Theologo1e ne decreti,e leggi canoniche eccel­
lentiffimo, onde tnoltc quefiioni difficilliflìme e gr a~ 
uiffime in materia canonica d echiarò. 
· fu il Pontificato d'AlefandrQ molto tuJ:buiento~ - - ---- ·----- --- -------- -·- ---- - per 
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per la continua perfecutione ch,e~li hebb~ da ~ed~­
rico Imp. il quale ritrouan~ofi all h~ra all ~Hedto ?t· 
Cremona, confirn1Ò Ottau1ano Annpapa, t n Pauta, 
onde hebbe origine tutta la perfecutione di Alefan .. 
dro. ()nde elfendo confiretto egli per q uefio à fu-

F.ederice., Rico girfene trauefiito in Venetia , riconofciuto , fù da 
j~~~~~:o~le- quel Sc,nato h?no.reuolif!ìlnament~ raccolto, & ~f-

- fendo da Venettant prefo 1n battaglta Otthone figho-
1o di Federico , fu per quell:o tnezo trattata la pace 
fra l ui,e,l P. ontifice, e cofi su le porte di S. Marco,get­
tato in terra Federico, chiedendoli perdono,li baciò 
hun1ilmente il piede. Tornato poi à Roma coni z.Ga 
lee del Rè Gulielmo,e quattro de Venetiani,vi fu be .. 
nignaméte raccolto,& indi à poco morì,effendo viffu 
t o z z. anni Pontifice. \t edefi hoggi nella Sala Regia 
in Vaticano v n belliffimo Q}1adro di Pittura nelqua­
le, l'hifioria di quefi:a obedienza di Federico> èdipin 
ta,con la fequcnte infcrittione, 

1nfirittiomdi ALEX. PAPA III. FRIDERICI t. IMP. IRAM 
o&ÌÒ in V RtÌCII• 
~6 • ET IMPE.TVM fVGIE.NS, ABDIDIT SE VENETIAS 

COGNITVM. ET A SENATV PERHONORIFICE SVSCEPTVM 

OTTHONE IMP. FILIO .. NAVALI PROELIOA 

\'ENETIS VICTO CAPTO~FRIDERlCVi 

P A C E F A C T A, S V l'P L E X A D O R. A T. 

FIDEM ET OBEDIENTIAM POLLICITVS 

( . I T A P O N T l F I C I S V A D I G N I T A S, V E N E T Al! 

REIP. BE N EFICIO RBSTIT V T A 

M. C L X X V I I. 

Federt~oimp. -Fù Federico <li patria Sueuo,fratello di Corrado I I. 
·~futtvtta.~eco dett E b b , B b rr d . Ii'. jtumi. ,. o no .a~ o, o . ar arona al color ru1fo d t ena. 

Te ne coftu1llrnper1o 3 7 anni>& effendo creato lmp. 
fcnc 
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fe ne venne tofro con graffo eferciro in Lobardia,& 
affediata Tortona,che recalcitraua alrimperio in ca­
po di certo tempo la prefe a forza, tofio poi con nla­
rauigliofa celerità,fi drizò alla volta di Roma. Il Pa­
pa, che fi trouaua althora in Viterbo, per h onorar­
lo , fendofi già ric0nciliato con lui gli vfcì incon­
tra, sù quel di Sutri, !~Imperadore tofto ,'che lo vide 
fmotò di cauallo,ecome vero Vicario dì Chriftolo fa 
luco baciandoli il piede. Venuto poi à Roma di c6pa 
gnia~fù dalrHl:effo Adriano III I. che all'hora era Pon 
tefice,nella Chiefa di S. Pietro della corona dell'Im­
perio ornato . Egli fù nelr'artne eccellente, efperto 
nella guerra,prouido ne c6figli, prefi:o ne gli negotij ~of!umidiFe 
benigno,& affabile a manfueti,renitente à fuperbi) e erzço. 

de profonda memoria. Cacciò di Puglia li Greci,fc6-
fìffe Veronefi,prefe,a.rfe, e disfece tutto Milano, e fe· 
minoui il fale.Pafsò in Soria contra Barbari,fpa uen .. 
tò il Saladino,ri p refe l'Armenia minore,.doue entran 
do nel fiume Sal es , per bagnarti vi fi fommerfe) & il M J·.., 

r, fi' l' l , T. orte"' &r corpo luo, u portato,e le p o t o a 1ro. Jeri&o. 

--- -------~~--------------------
CONCILIVM LATERAN. OECVMENICVM. 

De jùccefii de!l'Vniucrja!Concilio 
Lateranenju. 

DISCORSO X. 

O co lontano li vede l'Ecumenico & vni 
uerfale Concilio,che la feconda volta c~~lio -vn~. 

rr:::.l'f!Uft-'111111~"" in Lacerano fu celebrato,fotto Inno- uerfoleiULift:, 

centio III. e Federico II.lmp.contra la,~,~~~ ! 
!i~ii'J~~ potentia de Saraceni che ogni di cre-
(ceua nelf Afia)e vi intrauennero il Patriarcha di G1e 

- - ruf~ 
- _ ..i 
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rufalemme,e quel ·di Conftanttnopoh con LX~. Ar· 

l'_r~lAtidelCo ,ciuefcoui CCCCXli. Vefcoui ,& D CCC. Abbati,e 
" 1'(1· Priori Conuentuali,e vi furono gli Ambafciadori del 

l'Imperio de Greci,e di quello dely~ccidcnte, eque! 
oratori del li del Rè di Gierufalemn1e, del Re d t Spagna, del Re 
·c~nàlio. ·di Francia')del Rè d'Inghilterra, e del Rè di Cipri, di 

forte che fu il piu fiorito Concilio de Principi Chri­
fiiani, che foffe 1nai, onde meritamente Ecumenico, 
cioè vniuerfalefu derto.Si trattò qui della guerra, per 
ricuperatione di terra Sata, poiche era morto il Sala­
dino,che occupata l'haueua i capo di 88.anni,che era 

..A.b!JitteGioa* fiata da Gottifredo prefa.Reprobato vi fu vn certo li 
rhino reproba bro dell'Abba t~ Gioachino, che poca fan a dottrina 
to. tencua., e furono a neo condennati gli errori di Al­
.Almerico He- meri co heretico, che fù poi in Parigi,con fu o i fegua.· 
retico., e fuoi ci abruciato' il q uale,fra gli altri fuoi errori,diceua 
. .rror; • c h e l'Idee, che fono nella méte diuina,creano,e fono 

create, non fapendo,che come S.Agofiìno dice,quan 
to è nella mente dìuina,è eterno,&iocomutabile.Egli 
hauea an co q uelo heretico detto,che à chi fi trouaua 
in charità n0n fi imputaua co fa à peccato alcuno. 
Furono an co trattate in q ueft.o Concilio molte cofe, 
mà non fe ne puotè rifoluere,ne conchiudere alcuna, 
per c aggio ne della guerra mantima,che era fra Geno 
uefi ePifani, e per l'altra, che era fra alcuni popoli di 
Lombardia, l'Infcrittione,che fotto vi lì vede è tale 

J,.fcrittionu 
del fecondo Co 
ctlio Later/J .. 
.mnfe.J, 

INNO CE NT IO III. PONT~ FEDERI CO II. IMI'. 

ABB ATIS IOACHIM ERRORES DAMNANTVR. 

BEl L VM SACR V M Da HIEROSOLIMA RECVPERANDA 

DECBR.NITVR 

CRVCB SIGNA TI INSTITVVNTVR. 

Che vuoi dire,con1e fotto Innocentio III. e Federico 
II- lmp:nel fecondo Concilio di Laterano,furono ri­
proban gli errori delrAbbate loachino,e determina 

t ala 
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ta la guerra, per ricuperationc di terra Santa, e bandi 
t a la Crociata. 

Furono al ten1po di quello Pontefice h uomini di 
grand · fsin1a Santità, e letteratura, come furono S. 
Domenico,e S. Francefco, che furono infiitutori, & 
fondatori de dnì ordini principali della Chiefa,la sa- S.FrAnetfll. 

tità dc quali giouò grandetnente alla virtù, & bontà 
di qucfl:o Pontefice, percioche do nn endo Innocen-
tio vna notte vide in fogno il Beato Francefco, che 
con gli ho meri fofieneua laBaftlica Lateranenfe,che Yifion: tfi• 

not cadeife à terra' che di già precipitofa ntinaccia- noccmo. 

ua ruina, e però à lato d ella pittura dì q uefl:o Conci-
lio fì vede dipinto S.Francefco,che fofl:iene la Chie-
fa di S.Giouannì,con quefi:a infcrittione di fotto. 

IN NOCEN TIO IIIl. PONT. PER Q_VIETEM 

S. FRANCISCVS ECClESIAM LAìERANEN 

SVBSTINERE VISVS EST. 

Dall'altro canto li vede dipinto S. Domenico, il s. Dnm!nie~. 
quale à tempo di quefio Pontefice,frenò con gradif-
fitna celerità , e prefi:ezza l' herefia, che era nata 
in Tolofa, perfuadendo al Capftan Sitnone da Mon• 
forte, che pigliaife l'arme contra quefii ribelli della Herefia diTI 

Chiefa Romana; percioche era tanto quella herefta lof~. 
crefcinta, & radicata, che non folamente vi bi fognò 
le difpute :mà le arme anco adoprare, con quefia in­
fcrittione di fotto. 

S. DOMINICO SVADENTB CONTRA 

ALBIGEN. HAERETICOS SIMON 

COMES MONTIFORTEN PVGNAM 

SVSCIPIT EGREGIE~ 

CONFICIT. 

Z Nacque 
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Jn~otm~iòiij. Nacque Innocen.lll.in Anagna della famtgha de 
tju -:r vua, e • fr · { · d ' l 
,ofiumi. Conti,e fù per la dottnna,e co um1 uo1, opo a m or 

te di Celefiino eletto Pontefice, qual e offiuo cofi fin 
cera e fantamente amminifirò, che fù ben di quella 
foR.r~ma dignit~ giudic~t<? d_e~no Hebbe cofiu~ tan­
to in odio, gli odiofi, & tntmtcl del nome Chn~tano, 
che sépre hebbe ranimo volto à I_?OUer_g~erra a Tur­
chi per ricuperar dalle ma n loro qlle Cttta Sante del­
la Giudea: onde perciò ne congrego il Cocilio in La 
}erano, facendo poco appretTo bandire la Croce,ad 
infianza di Federico I 1np per p affare in foccorfo de 
nofiri, che combatreuano contra Saraceni in Soria. 

I..i~ri flritri Scri1Te egli dottan1cnre n1olte cofe, e fpetialmenteal 
d11 Innocemio c uni libri del Sacramento dell f uch arifiia, del Sacra 

mento del BatteC.no,e dell'infelicità della naturahu 
- ma n a, infiituì la Religione ,p la redétionc de Schiaui 

Cofe celebri e fra J'altre pietofe opere,che fece; edificò l Hofpita .. 
f•me da Inno- l e d i S. Spiri t o · n Sa fii a , e l'a c c re b be 111 o l t o d i entra­
~ent. te, perche n e foflero fofientati gli infenni,i pellegri­

ni, e gli orfanelli, onde fi vede percio nno al prefente 
giorno,la bella lnfcrittione, nel vicino Palagio del 
Reuerendifsimo Co1nmendatore, del tenor che ile-

lnftrittiont di 
Innocentio iij. 
in S. Spirito._~ 

sue. 
INNOCENTIO III. ANAGN. P. M. 

XENODOCHII H VIVS TOTO ORiB 

CELEBER. CVM DONARIIS 

DOTAllBVS FVNDATORI, ET 

~EL IGlONIS FRATRVM IBID. 

INSTIT. FOELICISS. 

Vilfero al .fu o tep o S. Fracefco S. Domenico. Gratia­
no,e Pietro Lo bardo M altro delle fentétie,e finalmé­
teh~uédo 1~.anni7.me6,e 16. giorni renutoilluogo 
d t l~tetr?, mon in Perugia. Di Federico chi foife, e -.­
quato v1ueffe, e come, e quado mori1fe fi dirà di fotto. 

CON· 
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C O N C I L I V M L V G D V N E N SE. I. 

Del Primo Concilio di Lionu. 

D I S C Q R S O X I. 

~
~E D ES I appreffo il Concilio,che fù C1ncili~ pri. 

Y~!~.- la prima volta celebrato in Lione,fot mo~iL:one •• 

~
~: et~~.. . !III , . fi' l. fuolju&&eji. M.:.- ~14 to lnn_ocentto , • a cut u eg 1 pre-
~~ V ~ .. , ~ fente,tlq uale fu per q uell:a occafione . · 
~d 1t ~~~ ragunatù , percioche effe n do fiato 
~~ creato Pontefice Innocentio, fu bi .. 
to incominciò à trattar la pace fra Federico,e Baldo 
uino,tnà il nego ti o an do in lungo, e vi pa!farono più 
di quattro mefi. Fù finalméte tolta quefl:a conchiufio 
ne,che il Papa in Ciuita èafl:ellana, ne anda!fe, che 
iui andato lo Imperadore farebbe, per abboccarfi co 
lui,mà intefo poi Innocentio, che Federico,& in Ro­
ma,e per camino li t end eu a infidi e, & agguati: mon~· 
taro fopra i legni de Genoueft, che erano in Cinita 
Vecchia, fe ne pafsò profperamente nauigando in 
Francia,doue fliin Lione, co grande ho n ore,& amo- · 
reuolezza raccolto da tutti, e q uiui tofl:o ragunò v n 
celebre, e folenne Concilio, doue con lettere, con Federico cittt· 

Meilì, e finahnente con il Tr6betta, vi citò Federico) toatConàliD. 

che fotto certa pena c6parir J_>fonalméte vi doueffe. 
L'Imperadore vi n1andò v n certo lurifi:a da Seffa, 
ne domandaua altro,che dilatione di tempo, pro m et 
tendo in breue douere cfferui a neo egli, il che li fù co 

_ ceffo, 1nà. perche afiutamente cercaua di calunniare, 
e di opprimere Innocentio, fù per v no confentitnen- Feder.icoij.if 

to Generale di tutti, priuato dell'Imperio, e del Re- comr_nunicato 

d 1 1 rd c F d · c · l e lmuato dtJ• gno) e c 1e 11 egnato 10rte e eneo, ree e rutnare e t'Jmp_eriq. · 
Z 2 cafe · 
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cafe,e le ville d, alcuni parenti di Innoc~ntio, ~he fe 
n'erano per fuo ordine di Panna,doue 1 poden haue 
uano in Piacenza fuggiti. Tra~toffi an c? in qu~fio Co 
cilio della efpeditione per ncupe.ratlone d1 Terra 
Santa, e ne fu creato Capitano (;enerale,Ludouico 
Rè di Francia, ilquale in vna fua infermità promeffo 
à l) io,& al Papa,lo hauea.E durando ancora il Con .. 
cilio nella Vigilia del Natale del M CCXLIV. creò 
dodici Cardinali,perfone tutte EccellentLe diede lo 

Cnppello carro p~r proprio ornatnéto il Ca p~ello. ro~o,c h e all'ho 
dsnalitio, quii ra,fu la pntna volta portato da Cardtnall,volendo fi-
::,/: !;;:~ gnificare, che per defendere la libertà eccleGafbca 
C11rdinali. doueifero, bifognando a neo la vita porre, come di 

' lnfcritticnl 
del primo Con 
çilio di LiQn~o 

ciò fà fede Martino,che nel medelìmo tempo viffe nel 
lavitadiquefto Pontefice.L'habito poi delmedeft 4 

n1o colore, fù loro dato molto dopo i da Paolo Sccon 
do, per accrefcer la tnaefià della Chiefa, l'Infcrittio­
ne)che fotto la 'Tauola di q uefta pittura fi vede è tak. 

INNOCENTIO IV. I)ONT. MAX. FEDERICVS 

Il. H OSTI S E C C L ES I AE D E C L ARA T V R. 

IMPERIOQ PRIV ATVR. 

D E T E R R AE SA N C T AE R E C V PER A T I O N E 

C O N S T I T V I T V R, H Y EROS O L I M I T A N AE 

EXPEDITIONIS DVX LVDOVICVS 

F'RANCORVM REX DESIGNATVR. 

fiAL ERO R VBRO, E T PVRPVRA CARDI· 

N ALES DON AN TV R. 

Che vuoi dire,come fotto Innocétio IV. Papa nel 
Concilio primo di Lione, fù iièommunicato Federi­
co l!.Imp.e priuato dcleiinperio, e creato generale 
dell armata, per recuperatione di rferra SantaLudo 

uico 

-
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uico Rè di Frane i a, c fu il Cappello rofi'o dato la pri-
ma volta a Cardinali. .. ..... 

I · lV 1 Il C ·1· 1 b ' fi {i lnnoutto tt!f. nnocentto . c 1e queno onct 10 ce e ro, u 1- efua 'Uita, e 

milmente della famiglia de Conti, & effendo creato conumi. 

in An agna Pontefice, lì riuolfe tutto à pacificar le co 
fc d'l_talia, e d~lla Chiefa, ond_e cano~izò S. Pietro s.Pictt·oMar 

Marttre,e Stantslao Vefcouo d t Cracota, & effendo tire camm.i ·~ 
dottifiitno,in tanta, e cofi fatta dignità, molte cofc z.a to. · 

fcrilfe.C6pofe gli apparati del DeLretale,diche mol-
to i Canonifl:i fi feruono,compofe ancofAuthentica 
f~riffe vn~altro hbro della lurifdittione dell'Imperio, 
e dell'authorità. del P.ontefice, contra v n certo Pie- Lihri fcritti 

tro cogno1ninato Vigna, ch'egli chiamò .A.pologeti- da InnocmtiD · 

co. Fece V go perfona di gran dottrina, e di ottima vi 
ta Cardinale di S. Sabina, ilquale fcriffe le Glofe fo-
pra la Biblia,& al fu o tempo Alefandro de Ales Frate 
dell'or d in e de Minori, fiorì in F arigi, doue fcriffe v-
na affai copiofa fomma nella Theologia. Hauendo 
per fcholari Thomalfo di Aquino, e S. Bonauentura 
da Bagnare a, chiariffime latnpade della Chrifl:iana 
difciplina. Morì finalmente in Napoli,doue per la pa 
ce di quel Regno, fù chiamato, e dentro la Chiefa di 
S. Lorenzo fepolto, hauendo tenuto il Ponteficato 
1 I .anni, 6.melì,e r z.giorni. 

Federico poi, che fù da lnnocentio in quello Con Feder~cD ij. e 

ci l io ifcotnmunicaro, e per confentimento, generale~u:;;:'A· uo-· 

di tutti priuato dell'lmperio,fù grande;mà rrauaglia. 
t o l m p. e fendo fiato grandiffimo Tiranno,fù più vol·· 
te ifcommunicato. Fece grandifsin1i danni in Italia,. 

l h' 1. . li' E d. fi , l'A .1 Aquil4 CittÀ' con e tante guerre,c eg t VI moue. 1 co qut a. àJtchi edi.ftc•· 

Città in Abruzo, ordinò lo fl:udio di Napoli, fece il~~ .. 
J>onte.,e la Torre di Capua,compofe molte leggi. Fe--

·ce compilare il libro detto l'Vfo de feudr, e tradurre 
t~tte l'opere di Ar_ifl:o~ele di Grec? in L~~ino, e ma~ ccfefotte d4! 
do quelle allo fiudto dt Bologna. Fu ambtttofifiitno d t Federico •. 

lode, e di gloria,ne ricusò pc rei o fatica,nefchiuo pe-
riculo 
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.n 'd'F riculo alcuno per confeguirne, no fi difperò tnai p·er 
cc,~uml l·' l' d·r. h h d fi' r. l d'd l F

1
dericcij. trauag 10 gran ustmo, c e auene, u 1p e n 1 o ne 

donare,e pompofo a !fai nel vefrire,onde ben fpeffo fi 
gloriaua d'e!fer vifto in regal maefrà. Fu vago di fere, 
& animali feluaggi, mà ofcurò a1Tai lo fplendor del 
fu o nome,la éallidità dell'ingegno, la perfidia, e l'o. 
dio ch,egli h ebbe con tnolti. Fù di troppo sfrenata li .. 
hidine,hauendo molte concubine appreffo di fe, e fi .. 
nalmente dopò molti trauagli di guerre,e fatiche,fen 
d-o fiato anni 5o. Rè di Napoli,In1peradore anni' 3 z. 

Mcrte di Ft· e Rè di Gierufalemme anni 2.8.morì nel I 250. in Fio­
Jericc. rentino Caftel di Puglia, fendo da Manfredo fuofi-

13liolo baftardo)con v n Cofcino alla bocca affocato. 

co·NCILIVM LVG DVNE N. li~ 

Del J'econdo Concilio celchrato in 
Lion0. 

DISCORSO XII. 

concilioij. di ~~~;?r;J V congregato quefl:o Concilio in Lio 
Lione, e foa hi 
JlDria..-. ne,e fu il fecondo, che vi foffe celebra 

to da. Gregorio X. al quale fi ritrouò 
--~~ ... -·-· Paleologo Imp. de Greci,con honora 

t a, e grande compagnia, e fi riduffe al .. 
l'-nionedeGre rvnione della Chiefa Romana,e-fù q uefia,la xiij.vol 
ri ·&onLatini. ta,che la Chiefa Greca,con la Latina fi firinfe. Ilche 

hebbe tanta efficacia,che f'aurhorità di quefto Prin· 
cip e feguendo molti Baroni Tartari,fi battezzarono. 
Fu a neo condotto à q uefio Concilio à perfuafione di 

Btelt Tarta- F. Geronimo Minorita, che fù poi Nicola IIII. il Rè 
ribatutatc. de Tartari,doue fù folennem-ente battezzato. l n que 

fto Concilio S. Bonauentura Generale all'hora .de 
· · · Frati 
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Frati de.Zoccoli,fi oprò molto con l'ingegno,e con la s. BomiUmt•· 

d 1: r · r · · d 11 C h' r C riiGenerldu.. ortrina,e ree e gran co1e 1n 1erutg1o e a 1e1a a 
tholica, & in defenfione della libertà EccleGafl:ica. 
Ordinò q uiui Gregorio molte leggi.)fopra la riforma 
della Chi e fa Romana, fra le quali furono an co quel-
Ie,c h e fono della elettione del Pontefice, che fino al 
prefenre giorno ii oiferuano, péfando cofi dare alcun 
ritnedio alle lunghe vacanze, che fotfero potuto per 
rauenire dopo la tnorte de Pontefici Romani fucce-
dere: percioche do pc) la morte di Clemente IV. fuo 
predece!fore va co la Chi e fa dui anni,e noue mefi, co. 
da n no grandiHitno del Chrifiianefi1no,onde egli fù il 
pri1no, che infiitui!fe il Conclaue, e le leggi, con le concl

11
uein.flj 

quali 1ì doueffe eleggere il Papa, doue che per prima tuito. ' 

i Cardinali G ragunauano di matino inlieme in Late-
rano,o in S. Pietro, fecondo r occafione, che fi offeri-
ua loro, e mi ricordo hauer letto, che alla creatione 
di q uell:o P6tefice, il qual fù c. reato abfente, effendo 
egli i n Afia, vennero alla Corte Romana, che in V iter 
bo all'hora fiera ridotta,Filippo Rè di Francia, eCar 
lo Rè di Sicilia,i quali;benche molto il Collegio pre· 
gaffero,e follecitaffero per la prefia Creatione del P o 
tefice: tutto però fù in dar no:~ e furono confrretti an-
darfi via, onde il buon Gregorio, in quefio Concilio 
fece alcune leggi, intorno à quefia materia,per ripa-
rare a gh inconuenien ti, che n'hauerehbono poffuto . . 
n afe ere, fecondo le quali , fù la prima volta creato InnDcenttD Y. 

lnnocentio \'.Burgognone di S. Domenico. in Arez.-
zo Città di Tofcana,doue Gregorio morì. Si fecero 
anco 10 quefio Concilio mold decreti fopra la rifor- Decreti. del: 
ma de coilun1i G del Popolo, come del Clero, vi furo- C;on.cilio u. 

l r · fi · · r 1, r d . d, LJ.On<..~. no an como re co1e 1n ttuue, 10pra mpre1.a 1 terra 
Santa,fopra l'vnione della Chi e fa Greca, e Latina, e -
fopra la pace frà P renci p i ChriH:iani, i quali erano. al 
l'hora tutti in a ·me. Chiamò Gregorio in Lione , à 
quefto Conçiho, 1 holuaifo di A q uìno, ec~ellentifli- ~~:;:f tli. 

m o 
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mo Theologo,che all'hola con bonlflimo gndo dt Sa 
ta vita e dottrina ne viueua, al quale mentre eglifi 
appar~cchia per ~h ed ire al .Pontefice di ar:dare nel 
Monall:erio di FotTa nuoua d t vna febre, refiado mor-

Thomaffodi to refe ranitna al Signore l'anno I 374· nel quinqua­
Aquino muo- ge'umo della vita fua. L'infcrittione) che fotto eifo fi 
ru · 

vede è tale. 

Inflrittionu 
tleL fecodo Co­
ci/io di Lione. 

GREGORIO X. PONT; GRAECI AD 

S. R. E. VNIONEM REDEVNT 

IN HOC CONCILIO S. BONAVENTVRA EGREGIA 

V l R T V T V M O F F I C I A E C C L ES I AE D E I 

PRAESTITI T 

TAR TARO R VM REX A F. H IERONYMO ORD. 

MINOR. AD CONCI L IVM PER DV CI TV R. 

REX TARTAROR VM SOLE M N ITER BAPTIZATVlt. 

Che vuoi dire, come fotto Gregorio X. nel fecon­
do Concilio di Lione,i Greci fi ftrìnfero co i Latini, 
nel che non poco fi oprò S.Bonauenrura all,hora Ge­
nerale de Frati di Zoccoli, e che il Rè de Tartari, vi 
fù condotto da Fra Geronimo Minorita, doue folen­
nemente fi battizò. 

fo.:g:;;;ù~· e Fù Gregorio di patrìa PjE.centiuo, chiamato pri .. 
· tno Thebaldo Vifconte,ilquale effendo Arciuefcouo 

di Leo dio, e fecondo alcun t altri Archidiacono,fuo .. 
ri del nutnero de Cardinali: fù per la fu a buona vita 
creato Pontefice abfcnte; percioche mentre dopo la 
morte di Clemente,che fù alli 29.di Nouembr-e 126~. 
fi cerca, e fi tratta l'elettione del nuouo Pontefice,dui 
anni noue mcfi, & v n giorno, fù vacante la Sede per 
I~ difcordie de Cardinali., Finalmente à perfuafione 
dt S.Bonauentura, che ali h ora lì ritrouaua alla Cor­
_te in Viterbo,il primo di Settembre 1171. Fù eletro,-e 

publi~ 
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publicato Thebaldo Vifconte da P tac nza Poritefi-

-ee,che ft ritrouaua all'hora 1 feruigio th Chr itlo in pr-o 
lemaide .di Sori a co t) Odoarqo J?fÌl}lo.gen ito dél H c 
d,I nghilrerra,& afpet.raua·il·tc p o, per poter co n gli 
altri pellegrini ritor~arfen~ _il} - rìré..J-~!uuto egli 
nuoua della fuà. elettione, e ~01 fcrn1ato èL1 i Legati 
del Collegio,che paiforono à q ucil:. ~. effetto olrra nla­
re, partì da Sori a ì1 Deceìnbrè pér b~trca, e venuto ·1e 
pritna in BrindiG, giunfe finalmente l'anno fcg·1en t e 
ad xj. di Febtaro in ·Viterbo, doue·crano i Cardin .. d~. . 
per efierne dell'infegfle Pontificie adorno • Indi ·nè . .._·. ~ . ~ 
venne in Ro1na, doue à z 7 .. di M .. trzo.fu confecrato ·.& :~ .. . ~ 

-incoronato, e chiamato Gregorio X. rù Pontefice 
dal dì dell'elcttione quattro anni,quattro tnefi,e d t e­
c t giorni, e nel fecondo anno dopo .la fu a iqcoron.a-
tione che erano di c-:hrHl:o 127+· congregò quçfl:o 
Concilio i n Lione,donde ritornando in Arezo final-
mente n1orì, ç fu iui potnpofatnenre fepolto. .· ,. · .. · 
. Mtchele Paleologo, che fendo lmperador de Gr~- Michele p._ 

.. ci in quello Concilto fu prefentc e con la Chìefa ~ati Jeolo:o. 

n a fi firinfe,fu puotno di gran coraggi q e valore: per-
.. cioche à pena hebbe l'Imperip in mano, che fpç>gliò 
. Gugliehno del prencipato di Acaia,e mpffe lungam~-
te guerra à Venetiani,con i quali fatta finalmeçte tre 
gua fi conduife in Lione al Concilio, che iui da Gr.e~ "· 
go rio fu publicato, nelquale effendofi ~retto con la .... 1 

_ Chiefa Latina, ta,nto odio lì cocitò adoifo,de Sa.cerdo 
ti Greci, che morédo non folo co in e lì doqeua,ad v no 
Imperadore fu potnpofatnente, tna ne an co in luogo 
facro feppellito. fenne come vogliono alcuni ~er o. 
anni l'Imperio,e ricouro con l'aiuto de GenotJefi <:;o 
ftantinopoli eh> era fiata per 59 •. anni da Fr~~cet1 Qç~ 

.cupata. · 



Cmeili1 ili 
Yimna. e[Noi 
foçç'.ffi. 

CONCl :EIV M VlENNENSE. 

·Del Primo Concilio di Ytenna. 

~V"A 

D I S C O R S O. XliL 

~ E D ES l appreffo dipinto il Concilio 
fi;J'· · che fu la prima volta ragunato in Vié-
. \ n a da Cleméte V. il quale eifendo Ve­

fcouo di Bordella creato Pontefice 
abfenre, egli accettata quefra elettio-

ne fe ne andò tofio in Lione, doue tutti i Cardinali 
1
' chiamò,chefenza indugio vi andarono, e cofi la cor­

.ftÀ# Apofl.ou te Romana fù trasferita in Francia l'anno M C C CV 
&lf tr~~sforttll . . 
inFr~~mi4. doue fiette con gran danno del çhnfbanefimo 7 4· 

.. •· . · anni,<"on la fu<:ceffione di Vi. Pontefici, che quini di· 
mororono. H ora in quello tetnpo Clemente in tre 
diuerfi Concilij, eh~ egli in varij tempi, e luoghi ce .. 

r lebrò,molte cofe matura' e prude n temente infiituì. 
· Domò prima la fetta di Dulcigno H eterico, e di Mar 
~ garìta fu a n1oglie) che urOL'lO di effa authori in No-

l>"!c~Hi· uara, pofcìa che per i_nuentiondi cofioro,fi ritroua· 
re1

' 6' · .. - uano gli h uomini e le donne infien1e ~e non era lafci. 
'- uia <:h, effi refi affero di v far fra loro, e furùno quefri 
· Heretici Fraticelli chian1ati, é volendo Clemente, 
'· opprimer quefia nuoua. fetta, vi mando v n Legato co 

molte genti, il quale su l'A! p i, duue quefti Hetetici 
erano, pa-rte à fame,& à freddo, e parte con l'arme, 

.. _!li oppreffe, Dulcigtto,e· Ma gari a fur<>no prefi vì­
ui, e tagliati à pezzi à pezzi, e le loro o ifa abrufci;tte, 
e gettate al uen~.O- -e1Conciliopo1 di Vienna-,ch,e­
gli per recuper~done d~ Terra tanta congregatoha-
.,•eu~),çonfcrmq le leggt foprala creationc del Ponte 
,/,. ( r ,, i: 
• & ... ' • ~ce 
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l'ice fatte da Gregorio X. e vi aggiunfe, e fu~plì alcu- . 
ne cofe,le quali poi furono da Giouanni XXII.che li 
fucceffe nel Papato, nel prìmo libro delle Clementi­
ne regifl:rate. Fublicò a neo qutui Clemente il libro 
delle Clementine,che egli compofl:o haueua, che fu 
così dal fu o nome chiamato. il quale fino al dì di hog 
gi e fra o offeruaco,e fi oiferua.l>rdinò a neo in quello 
Co t c ilio ii G:elebraffe la proceffione nella folennità J 

del corpo di Chrifto. Fù prima ordinata la FeR:a del ;:,.';:~10~1s:;_' 
Sacramento da Vfbano 1111. da Treca Francefe, il do.ediHIH• 

quale creato in Viterbo Pontefice, fe n;Jandò tollo in din.M., 

Oruieto nobili fs ima Città d! ·rofcana, doue perche 
molto la vaghezza, e {ecurtà del luogo li piacque,fi 
ftette con la Corte Romana v buon tempo,fendo a 
l'hora la Chiefa alfai dal.la potenti a di Manfredo Rè 
di Sicilia trauagliata., e q urdopò lo h auer fatto mol .. 
ti celebri edifici j,finalmente l'anno 1264. con folen ... 
ne proceffione, ordinò la fefta.del Corpus Domini, e 
fece ciò per l.:> n1iracolo,cheoccorfe in quefii temni, 
nella Chiefa di Santa Chrifl:inain Bolfena,luogo de 
la Diocefe di Oruieto;percioche mentre vn Sacerdo- . 
te Tedefco peregrino nel viaggio di Roma3 fedele in M~r•e~t~f~et· 

. l d. . rf' · d bb · r d 11 f ft .to m Beljè1Jtt.J ognt a tro tut no onequto, u 1010 e a tram u an 
tiatione del pane e del vino in vero e fa.cratiffimo cor , 
po,e fangue di Chrifro,celebra nella Chief~ldi Santa. 
Chrifiina 3 tempio nel crauo di v n onte in modo di 
fpelonch a celebrato dagli antichi, dubtr.ando della 

evità del Sacran1ento:fubito (cofa merauig.liofa à d· 
e & ad vdirt).incominciò a gocciare viuo fangue dal. 

lafantiffima H<l>fi:ia,che in 111ano haueua, di farte 'hc, 
tuttG> hl corporale ne in.Le, fendofi tutta conuertit 
·n carne; fuorche quella pa.rticell a, che dalle dita d· 
qu~lfaofrd tr era to-c<~:a. D·elch attonito Vrbano fi 
fec.eda1Ve.&o o · 01u L luogo port "e in proGeffio--
, .uel c.orpotaile in Oruieto.,effendo egli vf~ito co 

tta la Cor.a pompo ent€ ad i~ o tra.rlo,.,& .. à.-ri~ 
· A a 2 · ;ceuer-
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cèuerlo'fino~ ad v n -certo' Tord:~ntc d etto Rio·chfaro:1 
oilde 'in ·memoria di cofifatto n1iracolo,ordinò la fol-

~e!la del Sa le·rtnità del Corpo di Chrifio dcuerfi per tutto il Mo.:l 
.çr~m_ento m- db il Gìoued.ì, dopo la fefra della Tr.inità folennemé-·1 
jiltHtUL.,. t~ celebrare,hauendone s. Tho1nafo di Aquino, che. 

in quel luogo leggeua all'hora publicamente Theolo · 
:g. a,perfuo commarìdamento com pofio r offitio' nel· 

, quale-molte .figure del Tefiamento ·v.ecchio inferì. 
·.E fcriuendo Vrbano'à tutti Vefcoui ,& Arciuefcoui); 

,.-. · · Abbati,e Pat'riarchi della Chiefa per la celebratione. 
···di quefta fcfia, co1npofe~la bella Epifiola, che i neo-. 

1ni n c i a TranfiturtU de boe mundo ad Patrem Saluator nofter. che 
fù poi da Cletné.n te V. nel terzo libro delle fu e Cle­
mentine inferita) fotto il titolo de reliquiis, & vene­
ra tione Sanétortlm. E conceffe molte Indulgenze à 
qucHi,che alfoffitiò foifero prefenti per tutta I'otta ... 
ua,:Ie quali poi furono da Martino V .reduplicate.On 

rcempiodi·o, .de· in memoria di quefto miracolo il Popolo di Oruie 
.nù111. ·t{);che era all'bora affai ricco e potente,cominciò ad 

e·dificare vna Chi e fa al Signore Iddio, & alla V ergi-
~ . _ne gloriofa,di tanta gdidrz.za e fpefa, che non ne ha ... 

~~· .... ::: ··-- ueua il Mondo v n'altra, che [e li foffe poifuto agua-
. gliàre,il che fù in capo.delli 25. anni l'anno della no-· 

·fhrafalure 1290. nel Pontificato di Nicola IIII.cheà 
1·3:di Nouembre del medcilmo an nn gettò,dopo vna. 
folenne proceffione ne fundamenti di quefia Chiefa,. 
l.à·pri1na pietra in prefènza d e Cardinali, e di tutta la 
€orte RDrnana;e di n1olti Prela n forafiieri,e di tutto 
il Popolo <il Oruieto.Nella qual celebre Chiefa effen; 
do qu~fi fìnita,fù quel Santo corporale in vn belliffi..; 
ìho t· be t n c o lo fopra v n ricco altare ri p o fio, & ogni 
~n no in quella "lebre folennità, con gran conc.orfo 
de popoli co t ·• ini ·fi porta con gdidiisima deuotio· 
ne 1n ptocei1ion per la .Città, e di quello miracolo 
kriffero S. Antonino Vefcouo,Leonardo· di V tino, 
f ·ra Fllippo nel fupplimcntod'ell_~ Ch_roniche,Lean'-

. · ·' - · -· dro 
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dryrAlp~rti .n.çlla fua lt~~i~, pl~ti~a nella vita di V~­
bano>& altr1 c~he per breulta Ii lafctano • La parte dt- .. 
natizi di q.uefiaChiefa, è tutta di manni fi.nì di P~ro 
coperta,e de vag~i, e va~ij fimulachri del vècchio, e 
nuouo Tcfi~mentq ornata co~ varÌJ fregi., e figu re di 
Mofaicò, che fanti o dire hiperbolicaméte la faediata 
di Oruieto, fra· le. quali fù pofl:a modern.amente à te1n 
p i nt>ftri,l'anno I 5 78.\' n a Tauqla di tn.armo di vn .. pez 
zo folo,nellaq u~le fono fcolpiti qu~ttro c~~pi dilhn· 
ti ,alquanto più gr an di che' di naturale,cioè la glorio 
fa Vergine con il figlio morto in feno ·, à i éui piedi è 
la Maddalena, e da vna banda è Njcodemu i~ piedi 
con vna fchala deirifieffo marmo di alquanti gradi, 
con le tenaglie, e chiodi, operà di Hipolito Scalza, 
.Scoltore Oruetano .. Celebrauafidunq-ue la fefta de~ 
Santi:ffimo Sacramento auanti Cleménte V. Efièndo ProeeJ!ione_. 

come fiè detto ordinata da Vrbano, mà in q uefto et> de~ Sa~r~me­
cilio di Vienna eh~ egli celebrò, volfe.che per maggiq 

10 
mfiltuztA->. 

re trionfo & efaltatione, tì celebraffe folennen1ente 
la proceffione, nella quale fi portaife la fantiffima Eu . . . -~· : 
chariftia in memoria della Pafsione di Chrifto Si­
gnor no!tro.Oltr~ ciò per propagatione della Chiefa 
~atholica,nelle quattro pnncipali Academie di Eu~ 
ropa publicò ftudij in lingua H ebraica , Caldaica; 
Arabica,e Greca, acciochc in tutte quefl:e fortì di 
linguaggi fi potelfe far profitto nelle fcienze ~e fpe; 
tialmente nelle facre lettere à "giouaméro della Chi~ 

· fa e del Mondo tutto,come fi legge nella infc~ittion~ 
di quefio CQncilio in cofi form"te parole. . , 

... ~ \. . ' 
f ., •• 
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d6lConeili11ili · DliCRB T A t !VM cONSTI TV l" IO NVM CO DEX 
rienn~W. 

PROM' VLGATVR. 

PR.OCESSIO SOL!MNITATIS C ORPOR.I; 

' DOJMINI NSrflirVITVIl 

H E B Il A I C AE, C H A L D A l C A e. ARA B f C AB. ET' 

GR. E C AE.t L I N G V A R V M S T V D I V M 

PROPAGA DAB FIOEI ERGO IN 

NODI LI SSI M fS Q..Y A 'FV OR EV ROPAE 

AC ADEMIIS I NSTITVITVJt. 

Che oglion dire, come nel Concilio di Vienna!o • 
to Clemente V. fù publicato il libro dei.le Clementi· 
ne, inftiruita }a Proceffione·del Sactramrnto, e nelle 
quattro Academie di Europa publicati i Studij in lin 
gua Hebraìca,Caldaica,Armenica,e Greca. 

-:cr,m,~t~ Y.- Fu Clemente Guafcone,chiamato prima Beltran-
•.fu"'IJ'1~ 'e' d G h d l d' B d XI 
11,,m. ' · o o t o ne, opo a morte 1 ene etto • creato 

in Perugia abfente Pontefice, & andando egli in Li o 
ne,oue la Sede trasf~rì, vi fù delrinfegne Pòntificie 
~rnato,allacni lncoronatione fi ritrouorono prefen 
ti,FHìppo Re di Francia, Carlo il frarello,cheera po­
:co ·inn(tnzi tornato da: Italia, e Giouanni Duca: di 
Bertagna, il quale in quella fefta dell'Incoronatio.ne 
-èa endo!t v n muroadoffo con· molti altri che nefu· 
rono oppreffi mori. Vagli<>'no che Filippo, per qu·~Lta 
ruinadelmedefimo muro, ne hauelfe gran male anco 
~gli,& il Papa in quello fpauento, e tumulto perddfe 
v n Carbonchio, che haueua in t ella fu'l regno,che va 
leua fei millia ducati d'oro. Coronato dunque Cle· 
.mente tutto ft riuolfe .al beneficio di S. Chi e fa, onde 

$.Celeflinor:canonizò Celefiino -V.che rinontiò il Papato, e lo ri­
.~'{4tf1. }?,o~e nelnu1nero dc Santi, chi.a1nandolo Pietro Con-

,...::_ ·- !Y feifore,. 
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eifore,e l.udouico figliolo di Cari Secondo Rè di 
. I d . l r . C l" . T l . h . T emplllrì t· rancta. n 1 to te 1 aua 1er1 emp an,c e erano 1n flimi. 

grand t errori trafcorfì, & alcuni di loro haueuano ne 
gato Chrifio, accofiandofi à Saraceni, onde affieme 
co"l gran Mafiro loro, chiamato Frate Diego Borgo- , 
gnone,furono pofi i tutti in Catafalco)& efpofii al fo-
cofuor di Parigi in capo di 2oo. anni, che quefio or-
dine era infiituito. Diede Clemente le loro facultadi 
·all'ordine della Cauallaria di S.Giouanni ~che poco ca~alieri .ili 
innanzi haueua acauifiatarlfola de Rhodi Publicò S.Gtou"nm. 

poi il Con cHio di VÌenna, il quale do i anni fù aper-
to,& effendo in tanto fucceduto l'incédio della Chi, 
fa Lateranenfe,mandò vn certo danaio al Clero,e po 
polo di Roma,perche il danno rifarci!fero. Morì fin al 
mente trauaglìato da varie infermità, in capo dio o 
aooi,dieci mefi ,_e quindeci giorni, da c4e hauuto il 
Ponte.ficato haueua. 

la Sede Apofiolica, che in Fracia élement tras- setltApofl~Ji­
ferì, fu poi a Gregorio Xl.huomo an , e dottiffi- caquantto~o-, 

. d . R l . ,_ fi fi , .. fl. ~rt:t· h me,e dAth11: · 
m <l n otta t n oma,a eu~ tepo 1 tu q_uo. c.ul 10~ c e· dotta. in R•-· 

.fù chiamato. Trafmi'gratione· .. llche dicono,che foife mtJ..J. 

per lettere, & ammonitioni di S •. Caterina di Siena,. 
che in. q uet tempo viffe co11 graridiffimò odore difan­
tità, e buona vita)ò come al€ uni altri vogliono per ef 

'fortatione di v n Vefc di fua Cortc:p re· oc e paf-
fcggiando Gre~orio vu gio o colu. _e . c!doli ~h 
andaffe a gouernare il fu<l Vefcouato ;_che n<> era., 
ben a to) che viucdfero le pttore· enza.i lor P fio-· .. . Il 
re, d1con.o t ne al ,hora rh t.am-ent il.Vefcouo liri-· 
fpondetle~e voi Padre Santiffimo, _ erch.e no a .dat.e. 

'alvofiro Vefco ato, e. tenete. ta c t m·po fulmadal 
fu o P afto1 e a bando :t· t a~- D e qu~li parole moff-o 
Greg r·o hauendo ono L.· o quanti · lì.eranQ.iì c· 
ceduti in Italia, per l'a,ili n . a de Pontt6ci , et~r.mi ò. 
di tornarfene in Roma,e fàcendo in fécrer.o a pparec-­
çbiare_z;. Galee, fingendo. volerle per altri effetti, le 
· mif~ 
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. ~ · ... ~m ife nel Rodano di tutte le cofe n_ece.tTadefornit~,~ 

4

) • • ••• • .' • vn giorno vi entrò dentro, e peruenuto nauigand~ 
··al mare,-giunfe indi à tn(.>lti giorni à Genoa, e di qti'i 
:·à Corneto doue disbarcato venne per terra a Roma, 

~d, _ Ato11ofi e fù à xiij~ di Genna 10 del M .. C~C ,LXXVl. ch»cra ~1 
ca rzdotta m.{ettimo anno del fuo Papato,& tl fçttantefimo,dachç 
Roma.,. rr . F . .. d'ffi h ·era la. C o rte panata 10 ranc1a, .co gran 1 tmo ong 

-re,& applaufo in Rom~ dc eu uto. Vedefi ho.gg.i .di c~~ 
huona opra fatta menttone nella Sala Regta dt Vatt· 
cano in v n quadro di pittura di n1ano dell'Eccellen: 
tiffitno Rafaele di Vrbino, con quella infcrittione dì 
fotto. 

. · · GREGOR'IV S X I. PAT RIA .L EM O VI CE N SI~ 
Jnftrittione . 

Ji Grl!gorio e DMIRABILI DOCTRINA, HVMVNITATE, INNOCENTIA : 

!~·m Vatica. - V"T ITALIÀll SBDITIONIBVS LABORANTI MEDERETVR. 

• ET POPVLOS AB ECCLeSIA CR.EBRO DESCISCENTES 

AD OBEDIENTIAM REVOCARE T 

SEDEM PONTIFICIAM. DIVINO NVMJNE PERMÙTVS 

AVENIONE. :ROMAM, POST ANNOSLXX. REOVCir 

.. . $VI PONTiriCATVS ANNO VII. SALVTIS MCCCLXXVf. 
.. l 

Che vuoi dire in fomma, come Gregorio Xl. ridutfe 
-la Sede Apoftolica in Roma,dopo lo fpatio di 70. an­

GregtJr;, x .. ni,che era fiata in F1 ancia trasferita. Morì finalmen 
rnuor(..l. ·te di v no intollerabile dolore di veffica, hauendo te~ 

~nuto il Papato -q. anni, efù nella Chiefa di S. Maria 
:nuoua in Roma,in vna Tomba marmorea feppellito, 
-l_a quale~ tempi noll:ri, è fiata dal Senato, per ordine 
<le l Santtffimo Pontefice G.regorio XIII. in memoria 
:Ci co6 celebre atti o ne rif1orata,& abellita con quefta 
infcrittio,ne nella bafe dell'Vrna. 

. ~ 

• .; . a.-.~J 

CHRI· 
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HVMANITATE DOCTRINA PIETATEQ:. 

ADM I RAB I I. I 

Q..YI VT ITALIAE SEDITIONIBVS 

LABORANTIMEDERE~VR 

SBDEM PONTIFICIAM AVENIONI 
~ , 

t O. 'BA PTI STA ALBE R. ICO . .1l • 
• 1 

THOMA BVBALO DE CANCELLARIIS PRIORI.; 

, . ) ( )' 

. Che vuoi dire,come il Senato~ e P q polo Roma-n$) 
ricordeuole de bene.ficij hauea eretto queJl:a fep9hU. 
ra à Gregorio XI.Pontefice di gran fantità, e dottri- " 
n a, che con grandifsimo appl'!ufo riduffe la Sede 
Apofl:olica in Roma, che per 70. anni era in Francia 
dimorata. 1 ·• r 

.CON· 

l!pti,r._'fi~ ti# 
f;re~oriJ .Xl! 
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coNCILÌVM F·~oRE'NT.INVM. 

Del Concilio Fiorentino~efùoijùcce.fsi. 

· · l. S C C> · ~ S ~0 · Xllll. l 

l 

CtmtiliD Fi~: ~~'"],~I E G V. E ,poi il Cqnc,ilio Fiorentino 
.-.....,_.;a., __ e~ celebrato da Eugenio 1111. Fù prima 'PmtinD, e fù~t­

lill~ri L.. quefio..bad·iro in Bafilea da Martino V. 
{UQ::predee~ffore5evi concorfeuano o­
gn· di del continuo mo_ltiJJrenc.iFi del 
ra Fraricia,ael1a Spagna, della Germa­

nia)e dell'Vngheria, i'quali t-utti t n poter del Conci-
lio la caufa della Jìcp blica Chrifiiana reponeuano. 
H or e!fendo fra tanto~ molte ..guerre itnpedito e 
trauagliato Eugenio ,con confentimento de Cardi­
nali,cheerano feco,lo rrastfri .di Bafilea in Bologna, 
indi di nuouo ripofro in B tìlea retnanendo il Papa 
qu · qe lt; gQ~r~e) che lo t.~a)laglialGlrK>, n~l fegu~-

. te :q no i~ p,.ubli~o C~?·ncifiorio .. ~rasferi in Ferrar~ il 
Cocrfto dr13alìtea,perche 1 Grec1,che erano per vnlr-

4/hrt• Imp, fi con la Chi eia Latina-,-quefio-!\lo go élctto liaueano. 
Effendo · rto rim ; igifmo d ,. creato Al ber· 
to Duca d'Auftria,ilCardinale S.Croce diede 1n no­
me di Eugenio al Con ciii~ di Ferrara princi pio.Q!!.i-

c; •. P•t~~t~ ... ui ven e-Il Papa')'perchevl era huoua, che Gio. Pa­
!Z-;!~P.•ICQ:.leologo Imp.de Greci,ne veniua con Galere {ue, e di 

-eoofiani>the in ·gratia del Papa lo accompagnaua~ 
no1 ptrche non li fone·fatto dif piacere al~uno, do~e 
effe n~ o ar.riu?te, & nçrtoreuolmenfe ri<!euuro,Euge 
n1~ eh t defiaeraua tiun1re q uefie due Chiefe, nel 
M t:CCC~XVI l .. fa tav:nafolenneproceffione,~. 
d etta.la meiTa del,lo Spirito fanto~fe ne entrò intìeme 

· 'on 
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eon l'Imp.de Greci, e co'l Patriarcha di Coftantino-
poli ne l'Concilio. ~u pofio l'I m p. à federe in v n luo .. 
go à fe conuen<;uole, e cofi gli altri Greci dirimpetto 
al Pontefice,& effendo fatta quefi:a dimanda fe fico­
tentauano i Greci di riunirfi alla Chicfa Romana, ri· 
fpofero tutti gridando,che effi .volcuano,purche con 
raggioni efficaci prima li confutaffero quelle cofe, 
che foleuano di nuell:a difcordia eifer cagione. Peri 
che ogni dì ft difputaua di quell:a n1ateria da Greci, e 
da Larini,che erano à ciò frati eletti. Ma la p e fie, che 
nacque in Ferrara,doue non fi potea percio commo­
damente fl:are, fì1 cagione chefi trasferi!fe il C6cilio p,n, m _'Fe .. 

in Fiorenza,doue toHo fi an do, & ancorche in quefto rArA.~. 
mezzo foffe affai trauagliato Eugenio, effendo tre 
volte citato da quelli, che erano nel Conciliabolo di 
Bafilea, e creatone però .Antipapa Amadeo Duca di Felit~AmiJ• 
Sauoia detto Felice, non fi sbigottì per quello far fe- ~~. 
guire il Concilio, facendo difcutere le differenze, 
che erano frà Latini e Greci, fi venne finalmenre do-
pò lunga difcuffioneà. quello, che i Greci vinti dalle 
ragioni, fi vnirono,e ftrinfero co i Latini, laf,iand 
tu tre le difcordie,e differenti e da parte, approuando 
j riti e traditioni della Chiefa Latina, c confeffando ConeiJiufi,., 
ingenuamente, che il Pontefice Romano vero Vie a- Jet Concili• 

rio di Chrifio, e legitimo fucceffor di Pietro il primo FiDrmtilu. 

luogo nel mondo hauea, e gli obediua meritamente 
la Chiefa Orientale e l'Occidentale.Onde furono ca 
gione,che gli Armeni,e gli Ethiopi,anco con la fede 
nofira fi ftringeffero, tolte via con molte difpute i lo· 
ro errori, e pubhcatone fopra ciò breui da Eugenio 
che la ragione di quefii accordi moftrauano con la 

, data di xxij.di_Nouembre M. CCCC. XXXIX. nella 
feffione del Concilio Fiorentino. L' Infcrittiooe, . 
cheàpièdi quefta Tauolafi vede è tale. ..~ 

. · Bb ~ EVGE:-



lnfcrittion• • 
Jet ( oncili1 
l'i1remin1 .. A R M E N T, AE T H I O 1) E S A D F I D E I 

V N I T A T E, M RE D E V N T. 

Leggonfl hcggi d'i q,uefia vnione alcuni v erli nella 
por'ta di mezzo di ~.l)ietro de~ta Argentea ~alle la .. 
me di arcrento lauorate, con cu1 P .a p a Ho nono tutta 
la ricop~rfe,laq uale elfendo fiata da Saraceni depre ... 
data,fe ben fù poi da Leo n II I l.rifiorata,Eugenio in 
metnoria dell' vnìonr di quefie Chiefe la ricoprì di 
metallq,facendoui intagliare il Martirio de S. Apo­
fioli,e le cofe da loro fa ne con i feguenti verfi 
Vt Cr~ci,Armeni)Aethiopes hic afjice:Jcvt ipfom 

~·\ ·1 .7<_pmanarn ampie x a ejl gens Iaco6inafidem 
~unt h~c Eugen&· monume'nta illuftria quarti 
... o/ixce!fi h tec a-nimijùnt monumentafui.. . 

Che voglio n ·dire, come gli Armeni, Greci, & 
Erhiopi (l l ·fiTo ·ren1po fi ridufiero all' vnio-ne della 
chiehi Romana\ Fra tanto raffettate le cofe di Roma 
per tnezo 'd è fu o i Legati, e fpecìaln1ente di Gio. Vit-

.-: ..... ~,:'t·.-.o.f" rèlefchiche tutte le dif'Lordic in breue ne quetò)e da .. 
tri giaJin'é.al ContiHo;Epgcnio c0ntra voglia di Fio­
ren:f-ìHi, che no'n lafciorono che fare per ritenerlo, fe 
nevènpe a Rotna, doue entrò a t8. di Setten1b. 1443. 
-o n ttitro iJ popolo ìntonrta, che non l~fciò di farli 
ogni horiore poffibile,&allogìàndo la notte alla por­
ta del popolo, il dì feguente ne andò Pontificalmen­
te ve11tto in_ S. Pietro,& hauendo poco dopo i canoni-

,fi. Nirolo di iato S. icolode Tolentino.che facean1o1ti miraco­
Tolrntmo ca-li, & por'trt a con foJenniflì1na proceffionc e deuotiO• 
n"··•tMo. ne di tutto il clero, e popolo da S. Pietro in Latera• 

no)Ia n i tra di S.~ilueftro che d'Auignone al fuo tem­
po in ~orna fu trasferita) poco appreilo refe r anima 

, ~l Si~ 
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al Signore alli 2. 3· ai Febraio 1446. nel I~• anno del 
fu· o Papato. · . 

' . d. . V . d 11 ~ . t• Eugmt~1111. Fu Eugento 1 patna enettano, e a ratntg ta ,fuoi&oflllu/ 
Condeltnaria di belliffimo afpetto, e degno di riue-
rentia, graue nel dire, e di molta cognitione, e fpe-· 
ciahnente d,hifiorie, fù liberale con tutti, e particu­
larmentecon letterati, della cui conuerfatione mol-
to fi dilettò, ptrcioche fece fuoi Secretarij Leonar-
do Aretino, Carlo Poggio, Aurifpa Trapezuntio, e 
Biondo, tutte perfone dottiffime: fauorì affai tutte le 
fcole, e quella di Roma fpecialmente,doue volle che 
ognt n1aniera di letteratura e di dottrina fi leggeffe. 
Amò merauigliofamente i Religiofi,e gli accrebbe di 
facoltà,e d ~itntnunità,e finalmente dopo lo hauerfat-

·te molte cofe bo ne in feruigio di S. Chi e fa, morì nel 
64. anno della fu a vita, e fù in San Pietro fepolto in 

-vna tomba di marmo magnifica, ch,il Cardinale fuo 
nepote gli drizo. 
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. . fendo indi à poco per i molti ~rauag1i , che furono al 

G•ul~ll.mu' fu o tempo amalato Giulio d t vna lenta febre, che lo 
"" · conduffe à mortç, fi lafciò il tutto interrotto, e pen-

dente. , 
Succeffe à coftui Leo n X.ilquale riuolto a tdiquil .. 

l are le tépefre di gue~r~,ch' e_rano ~ate ~l M~do, ripo 
fe nella prifiina dign1ta que1 Cardt~alt, ~h erano da 
Giuliofi:~ti priuati delCappello,1quah depofio lo 
fchifma~ne vennero tutti humiJi -i n Roma à haé1arli 
il piede.Ferilche volle Leone, ch'il Concilio di Late 
rano incominciato da Giulio per molte cagioni lì fe­
guiffe ,'tanto più che all'hora cominciò à fentirfi nel­
fvltime parti della Germania l'abomineuole, e ne-

M~rtm. Lfl- fan do no1ne dell'heretico Martino Luthero, il quale 
rh"'· . à guifa di v n diaboliço infirumento an da ua feminan­

~- do zizaniacontralaChiefafanta) &ardiuaergerle 
-. corpa contra Chrifi:o,?k il fu o Vicario in terra, e puo­
te tanto quefi:a fua buona voluntà;) che tranquillò le 
cofe di Europa, ch'era già tutta in arme7 e ridutfe per 
mezo -~e fuoi Legati alla pa-ce i Prenc,ipi Chrill:iani, 
che lafciati gli odij coli mortali,placati gli animi co lì 
difcordì,e tolte via le feditioni coli pefi:ifere, el e ci­
ui}i dHfentioni,e l'intefiine calamità apportarono in 
Italia,& in Europa tutta vna vita quieta,&vn fecolo 
d'oro.Onderìuolto Leone alle cofe del Concilio,ol· 
trar altre co fe pçrt. né ti al be vi uer Chrifiiano, trattò 

,St,,J;::' refpeditione della guerra co tra Se lino gra Turco, il 
quale hauendo vinto e morti>dui Soldani, s'era infi­

~gnorito del Regno di Soria,edi Egitto con grandiffi .. 
m o terrore di Chrifl:iani, à i quali:anco minacciaua 
tuina .Il perche o l tra il Concìiio., nel quale fi trattò 
-4i quefl:o~ ~reandone Generali M.affimiliano Imp. e 
Prancefco Rè di Francia~ fece anca L o ne in Roma 
molte folenne p·~ocdlìonì e vi andò elfo in perfona 
fcalzo con tutta, la Corte da S. Pietro alla Minerua; 
orta.ndQ in. uetta pompa gran copia de imagini, e 

di re-
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di reliquie de Santi,pregando N.Signore,che al fu 

ror di~ 4ell:o cane del Turco difenfaffe i fu o i fedeli 2e 

parue ch'il pietofo Iddio Yeffaudiffe,perche poco a p ·Se/in• I'IMitH'­

preffo D10rì quel barbaro di vn Cancro' che r ·amazò, 
e li fucccife in v n tanto Imperio Solitnano il figliuo-
lo me n fiero per certo,ch'il Padre: hauendo cofi pla-
cata l'ira di Dio. Ad imita don del quale a. tempi no-
firi Si fio V.ne tumulti della Francia, trattando lì del-
Ia {reatione del nuouo Re,hauendo publicato vn gra 
diffimo Giubileo, fece come pietofo Padre, e zelofo Proee.f!io~u 

Potefice due fimili procefsioni,l'anno I 5 89. da s.su .. fAttlfli~Sifl• 
fanna in S.Maria maggiore, e da S. Spirito a S. Pie 
tro,nelle quali egli fimilmente benchevecchto à pie 
di n'andò, pregando N.S.per la tranquillità,e pace di 
quel Regno Chrifiianifsimo. L'Infcrittione, che fot. 
to la pittura di quefio Concilio fi vede a tale. 

IVLIO II. El" LEON6 X. PONTT. •MAXX. 

BE L l; V M C O N T R A rr V R C A M, QV I S :Y P R I A M ET 

AEGYPTVM PROXJME SV.LTANO VICTO 

OCCVPABAT DEC:E..R TVR. 

MA)<.IMILIANVS CAES.AR ET FRANCISCVS 

RE X G A L L I AE BE l L O T V RC I C 0 

DVCES PR.AEFICIV:NifVi~ 

Che vuoi dire,come fotto Giulio II. e Leone X. c el c 
broffi il Concilio di Laterano, doue fu baditala guer 
ra c.ontra Sciino gran Turco, e ne furono creati Ge-
ne.raH Mafsimiliano Cefare ); e Francefco è · 
Ftancia. · 

lnfcriuionu 
dtll''Ultim cJ ti 
cilio L/Iter._. 
nmji. 

...~ Fu L eone della famiglia de M~dici, di P.at ia:Fio Lto?U ~. 

rentino ,.alto di corpo, di faccia vaga fe bene he be.fooicoflumi .. 

gli occlìi azurretti e come· d poca vi !fa, di afpetto 

grati o fo,e venerabile" elegante nel dire, graue nelle 
fcntentie, patiente-nell'vdire, prudente nel parlare~ · 

gran-:-
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grandifsimo amatore, & offeruatore de~l~ giull:itia; 
amò fommam~nte le perfone letterate, e doni> loro 
a.ffai, onde creò Cardinali Tomafo di Vi o di Gaeta 
Frate d .. iS. Dotnenico ~ fpecchio e luce della fchola 
Thomifia, Bernardo da Bibiena ~Egidio da Viterbo, 
& altri che furono virtuali,& el o q uéti Cardinali. Ca .. 
nbnizò S. Francefco di Paola à. prieghi di Francefco 
Rè di Francia, e finalmente dopò lo,.hauer gouerna-

f.eontX.mw to la Chi e fa otto anni,8.n1efi,e zo.giorn.i ~norì nel 6. 
,r,. .anno della fu a vita. Fù pi_antp non poco: dal Popolo. 

per la felicità de tempi eh, egli riduffe, e le fù perciò 
dal Senato Romano erett~ vna fra tua in Catnpido.· 
gli o in memoria con quefta infcrittionenella bafe. 

1nfcrittionl 
-tlella ilatUfl 
.Ji/:.edn x. 

O P t l M O P R. l N C I P I L E O N I X. 

"MED. IOAN. PONT. MAX. OB RBSTITVTAM 

IN S T A V R A T A M Q. V R BE M, A V C T A SA C R A 

BONASQ_ AR TES, ADSCITOS P A TRES. 

' SVBLATV M VECTIGAI!, DATVM '· CONGI:ARIVM. ' 

S. P. ' Q: R. 

CONCILIVM TRIDENTINVM. 

Del C o nei/io di Trento, e Jùoi Jùccejli. 

DISC.ORSO. XVI; 

~~lr~~L T I M A M E N T E·fi vede il Concilio. 
cenci/io Tri- Tridenti no celebrato à tempi noftri ,· dentino, e fua • 
lli~r;.. cheincon1inciaro da Paololll.per l'he 

refta di Luthero, il folgore dell'Infer­
no,pafsò fotto Giulio III.Marcello II. 

- Paolo 1111. e Pio III!. Ron1ani Pon­
.tefici, al cui tempo fù finalmente chiufo e ferrato, del 

· qu~e 
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quale fono h ora per dare v n br eu e raguaglio. Arde-
ua già il Mondo tutto d,incendio, pofciache da vna . 

l r l M . M' ·a d ' S f Martin~ il!· parte o 1Ce erato art t no vero 1111 ro 1 atana retico. ._ 
fo, fotto il Pontificato di Leone hauea incominc iato 
nella Germania à feminar nuoua zizania nella Chi e 
fa Catholica, la quale andana tutrauia più crefcédo, 
di forte che pafsò fotto Adriano, e Clemente,laceri-
do i facri Canoni della Chi e fa, e l'authoriti dc Pon-
tefici Rotnani. Dalraltra parte era già [orta la pazza, 
e foribonda pazzia degli Anabatifiì, i qualihaueua- ~nttbAtijè 
no d i già occupato Monafierio Città fortiffima della hlretiç~o 
Vuefi:efalia, e creatone Rè Gio. Leidenfe,huomo di 
O la n dia laico, e di baffiffima conditione,benched,ani 
m o fenza alcun dubbio grande, il quale era fiato di 
quefia nuoua dottrina inuentore, hauendo dato no .. 
me à quefia fu a Città di nuoua Hierufalemme, e di 
Monte Sion,fe ben dopo i con tutta la fu a Città fù pre 
fo,e tagliato à pezzi.Sorgea dalraltro canto, e tutta-
uia fe v enea più accendendo il pazzo furor d. Arrigo A . . .. 

VIII.Red,Inghilterra, il quale per [degno eradiue- h;:e;;;,~·f· 
~uto peffimo heretico,e di già accofiato alla dia boli-
ca fetta diLuthero,che fù prima da lui con v n dotti fii 
m o libro,che contra li fcriffe oppugnata, onde meritò 
da Leo n X.ìl ti tulo di defenfore della fede Catholi­
ca.~ando cr~ato Pontefice Paolo I I I. Farnefe di p11,1,if.P•~A ~ 
eterna memona,veramente mandato da Dio per foc 
corfo della Chrifiiana Republica, che di già n·anda-
ùa in ruina,per rimediare à tanti inconuenicnti, che 
erano nati, e tuttauia nafceuano nel M D XXXV I. fe-
ce bandire in Manto a v n Cocilio generale tanto defi- concili• in 
derato dal Mondo; il che fù in capo del xx. anno del- MRntM. 

l'herefia di Luthero, in quel tempo à punto che la 
Maefià di Carlo V. vinto il crudeliffimo Corfaro Ha­
riade.nò Barbaro ifa, che con vna gro1fa annata facea 
i.nfiniti danni alle n1arine d'l talia,di Si c ili a,e di Spa­
çna,haueAdo prefo Tunigi, e ripofio con dufe condi-

Cc · tioni 
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tioni M ulea!fe nel Regno, liberati zo.mifa Chrifiiani 
cattiui, che da varij luoghi erano fiati da quel crude-: 
delifsitno Corfaro,prefi & in 1nifcra feruitù ridotti, fe 
·ne venne pri1na in Sicilia, poi in Napoli, & vltimamé' 

Carlo v, m te à vi lì tar Paolo fi condutTe in Roma •. ~lche f~ di non· 
B.ot~w. poco giouamento alle cofe del Conctho, potche ab· 

bocca tifi affieme i~ Papa, e l'Imperadore, poteano· 
meglio confultare· quello, c.he foffe alla Republica· 
Chrifl:iana gioueuole~Venuto dunque Carlo a Roma; 

'.alli s.di ~Apriledel XXXVI.per la porta diS.Sebafiia ' 
· 'n o vi entrò, e vi fù da i Cardinali, da i Vefcoui , e dai 

gli altri Prelati, e dalla'riobiltà Ron1arut, con trìonfaf 
pompa riceuuro,& accompagnato in S. Pietro, doue 
su le fchale il Papa1fecondo il cofiume antico l'afpet 
taua, e quìui fendoli c<:>n ogni riueren.za baciato da 
G:ado il piede,fù da l n i honoreuoliffitnamente riceuu' 
tol& cffcndo vicino il sato dì della Fafqua,volfePa<Y 
lo alla prefenza ·di lui dell,lnfegne Imperiali adorna· 
to, celebrare folennemente Meffa in S. Pietro. Doue 
hauendo lungamente ragionato per fpatio di13.gior· 
n i di cofe alla Chrifiiana Republica importanti!Iììne,~ 

.cmcili0 itt e fpetialmente di-q uefi·e d'el Concilio partì,onde p o-· 
ruenza. c-o appreffo fù mutato per- alcune caggioni illu<?goi-

Ltgati del & affignata Vicenza,terra di Venetianil & eletti à ccr· 
Cf~ncil~f· .· .. Jiitnportante negòtio Lorenzo Campeggio prìma·, e 

poi in fu o luogO' Bonifati o Ferrerio, Giacotno Simo-. 
netta, e Geronimo Aleandro ottirni 1 e prudentHii-mi 
Gardinali,e p~r in rimare à Germani,& ad altri Pren 
cip i d1rifiiani il- Conçilio, fùeletto Pietro Vorftrio 
Vefcouo d~ Acqui virtuofò> e fauio Frelato,mà per di' 
uerfi impedimenti,ch~ogni dì fu·ccedeuano .anco que 
fio hebbe difficile fucceifo, perciòche fù Vicenza an­
co rifiutata, e lafciata per cffere alquanto dalle con· 

. . t rade de gli H eretici lontana. Onde chiedendo i Lu­
rr~;:sltom therani v n luogo atto ~l Concilio )fù loro finalmente 

.. dalFapa àffignai:o Trento~che e quafl ntln1.ezo fr~ 
" l'Italia, 
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l'l alia,e la Gen11ania, e fù vcrfo il principio di No• 
uembre q uì bandito la terza volta il Concilio, e 
vi n1andò Paolo tre Cardinali Legati,perche vi d effe 
ro principio, e preparaffero il luogo à gli_ al_tri tanti Leg~ti di PJJ• 
che concorrer Vl doueuano.Furono quefh Ptetropao lo. al conciti~ 
lo P arifio,gran profeffore delle cofe h umane, e diui- d• Trenu. 

nc_,Gio.Morone,ch'era fiato Legato n1olte volte con 
~onorato grido di ottima vita ,e dottrina, e Reginal­
do Polo lnglefe,ch, oltre 1' effer di fangue Regio,e di 
eccellente facondia nella Latina fauella,era an co co 
~e vno fpecchio della vita Chrifiiana tenuro.Mà cf­
fend-o poi reuocati i dui primi, furono in luogo loro 
mandati Gio.Maria de Monti, e Marcello Ceruino, i 
quali ambedue furono poì rvn dopò raltro Pontefi~ 
ci, fotto il nome di Giulio III. e di Marcello II. dopo 
randatade quali,andorono in Trento alquanti fatuo 
fi Vefcoui,che ne haueua Papa Paolo, più di cento di 
eccelléte ingegno, e dottrina eletti ,perche poteffero 
della verità delle cofe della Scrittura facra,e della fa 
Iute della Republica Chrifiiana, che n,andaua in rui­
na in prefenza di tutto il Mondo difputare. Vi anda­
rono an co dalla Francia, e dalla Spagna tnolti prela­
ti. Mà non contentando{ì ne an co di quefiò i Luthc­
rani,e calunniando h ora il luogo, h ora i capi, fi v id­
de che non era cofa,che effi manco defideraffero, che 
il Concilio,che infino à quel te1npo con tanta in fra n .. 
ti a, c fuperbia domandato alla Sede Romana haue­
uano. 

Frà tanto ifcommunicando Paolo in publico Con RA~igo viij. , 

c-ifi:orioArrigo VIII. il Rè Heretico, e r·eputandolo n:c:;;~mu .. · 
indegno del nome di Rè, lo priuò del ti t o lo Regio, e 
di ogni fu a potefià: attefo che egli hauea cacciato di 
c afa la repudiata ·Caterina fu a vera moglie, figliola: 
del Rè Fernado il Catholico,e Ziadell,lmp.Carlo V,. 
& accefo dell'amore di Anna Bolenia, .checotne Con 
~ubina tenéua·gli orna1nenti Regali dato li haueffe,e 

· · Cc z quel-
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quelche era molto peggio con l~_ fetta Lut~erana ac .. 
çofiato, profanando i ~on~fienJ, e l~ Chtefe f~c:e; 
tolto haueffe via tutti 1 Fratt,e Monac1 delle Reltgto­
ni,ch, erano in I nghilterra,fac e n don e molti crudeli[~ 
fiman1ente morire,chiamandofi fuperbamente,e sfac 
ciatamente capo della Chiefa del Regno fuo. Era in 

CAgiDnedel· quella frenefia montato Arrigo per caufa-del diuor. 
lhe,.efu• Iii h r. I" 
.Arrilq· tio,ch~egli volea fare co Ca t eri n a 1Ua mog 1e,il qua 

le ,eifendo fiato per molto tépo nelle più celebri fcho .. 
le di Chrifiianità da Iurifii, e Theologi eccellentifsi• 
mi trattato, difcuffo, e rifoluto che non fi doueffe in 
modo alcuno, non hauédo Cleméte Vll.(perche coft 
era debito)voluto co la fu a authorità approuarlo,an­
:z.i reprouando quelle nozze della Bolenia come ne­
fari e: eglt che dal fu o pazzo amore guafio fi ritroua. 
ua,dando di calcio à tutta la gloria della fu a priftina 
yirtu, alla fetta Lutherana accofioffi; onde ifcom­
mun icaro da Paolo, non pafsò .molto,che la mano di 
Dio benedetto,fu fopra quel Rè per vendicare in par 
te le fu e tante fcele ranze; percioche con vna nuoua, 

B•lmia fatta & inaudita feuerirà quella medefin1a Bolen~a,ch'egli 
morirt. hauea tanto amata, fe COU1e adultera publtcamenre· 

n1orire. Et eifendo nata frà tanto la pelle in Trento, 
C .1. , r fù trasferito il Concilio ìn Bologna> doue poco ap-nncr to ra w 

fe rttom Bel#· preifo refiò pendente & in terrotto,fendo da q uefii,e 
gn... da altri difiurbi trauagliato morto Paolo à dui di 

Nouen1bre 1549. hauendo tenuto xv .anni,e l8. gior 
n i il p a paro. 

Giulioifi. Succedendo appre1To Giulio III. nel primo anno 
P11p4. ,, del fu o Pontificaro,fece per v n publico breue bandi-t 

re per lo Maggio feguente il Concilio di Trento,. 
ch'era da Paolo fiato tra~ferito in Bologna, perche 6 
conrinuafie di luogo,& in~iando quefio breueall'lm 
p era d or Carlo,che all'hora fi trouaua in Augufia,lo 
fè n elJa lJieta che vi celebraua in p refe nza ·de tue ti 
quei P.rencipi publicare)onde ne conco1·fcro in Tren. 

toa 
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to alcuni Vefcoui di Germania,di Spagna, e d'Italia. 
Vi mandò all'hora Giulio Secondo il folito Legato L 

1
• 11 .,.,... 

• • • . ega z 1 u,. 
Apofiulico, Marcello Crefcentto Cardtnale, e con liD Al Ci&ili~ . 
lui dui affiftéti Sebafi:iano Pighino Arciuefcouo Sip­
pontino,e Luigi Lippomano Vefcouo di Verona; per 
che in nome del Papa nel Concilio affifteffero, & ef-
fendo nate frà tanto gradifsime difcordie, per lo rac .. 
quifio di Parma, e frà Carlo ancora, & H enrico fuc-
ceffor di Francefco rinouate le guerre,affai legiermé 
te fi rrattauano le cofe del Concilio, doue nòn fù mai 
Lutherano alcuno, che andar vi voleife, con ifcufa, 
che non foffe il luogo ficuro in modo che haueffe po­
tuto ciafcuno liberamente la fua intentione dirui. 
Il perche il Concilio ne fù poco appreifo fciolto per 
caggione de Tedefchi ribellati à Carlo,chetolte l'ar ... 
lfle fotto le bandiere di Mauritio Duca di Saffonia ;;,~~ffo. ,,. 
pa!forono fopra Norimberga e gli altri luoghi preffo. 
Oenipote, che era tre giornate da Tréro difcofto,,on-
de fi pofero in tato fpauéto i Prelati del Concilio che· 
[e n'andorono tofto vta.Fra tanto efiendo morto Ed o 
uardo VI. Rè d,Inghilterr~, prefe per diuina volun-
t~à la corona del Regno Maria, Donna di rare qualità 
figliuola di Arrigo V III. e di Catherina d'Aragona M11,;11 Reima 

fua prima e legitima moglie. Effendo quefta nuoua. d·In:hilturll. 

~cina religiofiffin1a e veran1ente Catholica,con rau-
~horità del Cardinal Reginaldo Polo,che era con fo-
prema poteftà fiato dal Papamadato Ltgato in quel 
Regno, perche dalle pazze fu e herefie il ritrahetfe i 
r.efe à quei popoli l'antico culto della vera e Catho 
Ile a Religione, che per xx. anni da Arrigo fu o Pa-
dre era fiato gi~ tolto via. Ella mandò i fu o i oratori~ 
Roma à riuerire e dare obedtenza al Ponteficc~come 
tutti gli altr Prencipi Chri{hani far fogli ono·, onde 
effendo apprefio tolta per moglie da Filippo figliuolo 
di Carlo • ilquale hebbe dalflmp. fuo padre il re- F·r l b r 

Pno d'ambedue le Si,ilie ,lo fiato di Milano) e quel ~~Pio ., 
Q . di ·-· l. 
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"' ~i Fiand.ra con alcun•e alt :e iProuinc:ie· e nefù Rè chit 

. . ma t o, parue che fi voleflino t·ranquillare al.quanto le 
. ·. ... te~npefle ,& i tutnulti·c 'crta~no- fin'hora fl:att nel me-n~ 

Oiulsi11J·1'1m' · . • d l c b fi · c 
u. do, quando prefo G1uho a vna enta ~:e re 1 tnrer-

mò0 çhe non ~!fendo a. pliin.cip ·o !limata, crebbe poi 
tanto. che finalmentel'uo<.::ifc alli 3· di. Marzo I 55~··· 

S u''elfe poi Marcellofecbn-d9~ 'i . et p~r ~(!)n e f .. / 
Marcel/, ij. fer viSfuto piu che z z. giorni nelLa f.e~ta Apofr.olica. 
Papa· fott-o il manto di Pietro~ non pnote ~c:oia alcuna d.i ri.J 

~,oxdeuole lafciaìfe,fe non v n deGderiò grandiffimo·di 
fF.al Mpndo. E ce;~o, che f!e foif.e ,viffuto il Concilio. 
liauetebbe al fuo tempo hau t o iìn\{!~. 

J.>aoln;iij. PII- . ·C~eatQfràtanto P2pà ,Paolo lilf. per le molte 
p~t-. guetre {ì c 'uili).c0me efrrinfeche, che al fu o tépo fuc­

c:;effer-o,n'(lo fj puote conchindere co fa gioueuole in-· 
't_orno al Concilio,perche egli da rnolte cofe>e turnul 
ti hnpedito non puorè attenderui. 

Pio iii}. ~ Vltim.ament.e p· o l II. per ripa.nare .ardenternente 
a.Haruìnatlella G.hiefa. di Chrifto, moftrò defiderare 
più eh, altri il Concilio, onde eglt' non afpettando ef­
fern~richjefro,da fe fieifo p-er 1nezo de Legar i, vi in ui 
tò,~ vi effortò., e quanto per lui fi puotè fpinfe tutti i 
Prencjpi Chriiliani à doue-rcelebrarlo, & à mandar .. 
lo innanzi,hauendolo di nuouo fatto bandire in Tré­
to, accioc_he p ex quella firada, .che fempre ne tempi 
'alamito{i della Chiefa fù megliore~ fi d effe qualche 
tip~ro,.e. alutif.eramedicina·à i popoli .infettidi h ere· 
tia.-Mà effe-n do nat.adiffer.enza fe fi doueua in TrentQ 
<ontin uare il Concili !)o altro· l uogo,nominare. Il P a 
p .,on ·merautgliofo·l(luectimen~o per tener quieti 
·wtti, vsò nel br eu c, nel"qualeil C-oncilio lì public.a·: 
'lb1.h.COfita ta formula di parole., che ne refiorono le 
p.artifodisfatte..~ &:.il C.onoilio di Tremo .con la fu a l 
a:Uthoritra.Egli n.emandò ofto fecondo il c~l ume an 

·.1: • ·tfl:o,L g.ati de la· Seoo Apofrolica. Her-c~le Gon~a ... · 
LI. "'! ,D. r _,J,.:· L ,l.: Mo · S · N ,;,q.4tco~GiJi17,ga ,,.,._,ar'+lua u:J. nto.a,; eronJmo · enpanno apo-~ 

.i' litano 
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no gia @en.erale di S~Agofl:iHo,e S!~Ul'ÌS ao 06ò Pd 

~ ·eco-, Cardi n aH tutti aì granèHffirna! reputatione, i 
quali vi-· diedero felice principio, e feliciffimo fine; 
Concorfero fra tanto molti Vefcoui, Aréiuefcou1, 
Abbari,Generali,Priori,Filofofi, Theologi,.Iurifti da 
dìuerfe parti delmondo, e vi furono ancò gli Arriba-
fc_ia.d_o~i d~ tutti PrenciP:i e ~itt_à ~ranc~e della ~hri~ ~;:;:-;;;;;~ 
fitanlta, V l furono an co 1nuttat1 tl Re d1 Perfia, q_l d1 Prencipi Plf· 

Ethiopia, e l'Imp.de Turchi, accioche madado alcun ftmiinu~t~ti 
..l r. · S · {. · r 1" 1 · ' d 11 c d al Conetl1o. 
~e rUOl atrapt, t ncognorcehe a ver_tta e a r·e · e,e 
f.eccellenza della vera Religione. Difcorrendofi d un J.farrino htn 

que la verità della fede Chriiliana, ne fu per com~pe ticocondenn~tè 
confenfo dannato rheretico Martino capo e Prenci- te. . 

p e de tutte le difc.ord i e de.nofiri temP,i,e rel?robata l4 
fu a falfa e diabolica dottrina,che di gia pare a che fui 
m~naife .nelle parti della Germania, furono a~.o co:. 
de'n'nati gli Anabarifri, e conculcata la fuperbia de 
tutti quelli hereticil che pre(utnédo troppo di fc fref-
ti, l'authorità del H.omai1o Pontefice e de facramenti 
della Chiefa annullauano. Furono in 'v n medefitno 

· tempo riformati 1 coftumi fide l clero come. del popo­
lo_,che troppo licentiofamente ne viueano,e con quei 
f!llurifericanonì cf1e vrfi formarono reftituircr l'ho no· 
re à Dio,la pace al mondo.,l.a deuoti0ne à..fedeJj,& in· 
fie me confermata r all'tircrrità. Ap.oftoli.ca, la v h tu d.c~ 
le Chiaui,e finalmente tr~nca la via a gli empi e fce­
le:ratidi fentir male delia fan~a ChiefaCadtaliéa-,fon 
data co'! pretiofo f.angue dél Saluat!er d~ t tnondQ co-

e neU'iAférittione di: q uefra ·pittu~~ fi legge· i11 coli . 
formare parole . · 

P A V. L d III. I V L t O rH~ ~ . ~ 11ft, P O T'~ 1 

• . l o . ~ J 
l V T H ERA N I a E T A, L I I H Af; R.~ Tl. C; 

D,~AM, ~NTV: .. 

Che 

fnfctiJti~"' 
Jel Concili• 
Jirrem1~ 
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Che vuol.dire~ome nel Concilio di Trentò celebra. 
to fotto Paolo Terzo, Giulio Terzo,e Pio Quartolfu~ 
r.ono dannati i Lutherani & altri heretici, e riforma., 
ti i cofl:un1i del clero e del popolo. ·, 
· ed eli di cofi buona opera hoggi fatta n1entione 
Ìn V ati c ano nel~ e loggie che Pio fece pingere fra ral 

·· ' · tre hnprefe. fue heroiche in cofi formate parole :~ 
\ : , 

C O N C I L I O TRIDENTI t N D I C T O P R I~ C I P ES 

AD RF.M ADIVVANDAM COHORTATVS OMNIBVS EVOCATIS Jnftrittione 
~elConctlio GENERALE CONCTLIVM ANTE XXVI. ANNOS INCOHATVM 
.Ile T rentD Ì1J 

Y•ti&AM• SV MMO OMNIVM CONSENSV FOELICITER ABSOLVIT. 

Confermò Pio con l'authorità Pontificia quanto li 
tra nel Concilio- d.eterminato,e poco dopo i tutto li è 
to e cotento per hauer riparato alle ruine della Chi e~ 
fa Santa fe ne volò all'altra vita,lafciando di fe per~ 
petua memoria nel mondo , hauendo gia tenuto il 
Pon·tificato cinque anni, vndeci mefi e tredeci gior .. 
n i, della qual confirmatione fe ne vede a neo h oggi. 
~emoria in Vaticano nel tenor che fegue . 

ç_ONCILIO TRIDENTINQ PERACTO SANCTA SYNODVS OM· 

lnfcrittiont N·IVM QY AE IN li O OECltET A ERANT CONFIRMATIONEM A 

::;'::o::r:Iez l'IO lUI. PONT. MAX. PEit AI>LICAE SEDIS LEGATOS PETI'f.' 
cMczJ,o m. 
v ;~tieAno. . · H or quell:e fono le Pitture. de Concilij,che per or­

namento della Libraria fece depioger Si fio, le quali­
~ p e~ la nobiltà~ dçgnità delle _c9fe raprefentate, e 
per la vaghezza de colòri,no~n poifono fenza tneraui-­
glia rig~~rdartì,L~ef{>licar.ioni 4i effe con quella bre­
uità che_ m, è ltara pçjlìbile,hò fuccintament<: in que-

l fta fecortd a parte compilata , mà è tè m p o che paffia­
.. ~mo alla defcrirtione di tutte Je celebri Librarie ch'e­
gli nell'~tr.a parte vi fece miftçriofamente dipin-
gere. . _ 

- ·~-~··--- - ... ._...,;/.,A 
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DE RAGIOr AMENTI 
DELL~ LIBRARIA 

V A T I C A N ~~~ 

DI MVTIO PANSA ACADEMICO 
A G I R A I' O. 

~ E R :Z A P A R T E. 
IJ{ELL.A Q..Y.A LE SI D I S COll.}lE D ELLE LI BJt.vl 1\1 i 

C E L E B R. 1 D E L M O N D O. 

-
BI B L I O T H E C A H E B RE A. 

Della Li6raria de gli Hèbrci. 

DISCORSO PRIMO. 

A L L, A L T R O Iato per ace refe ere or Li!JrAriA Ht-

11 r d · · S . n hrea, e full kj. nan1ento a uogo , ree e tptnger tuo noriAJ. 
tutte le più celebri Librarie del Mon- · 
do, che furono da diuerft Prencipi in fii 
tuite. Onde per dar di loro qualche 
br eu e raguaglio, con1inciaremo dal-

l'Hebrea,che quiui à capo di tutte dipinta ft vede.No 
è dubbio, che fi come frà gli H ebrei fi trouorono pri­
mieratnente le lettere, e l'vfo di compor libri, come 
diceffi111o di fopra: cofi an co fia da credere,che lepri- . 

l ~ D d tne 
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tne Librarie foffero frà loro) pcrcioche fe bene hab­
bian1o,che auanti Mosè, dal quale vogliono che ha­
ufffe origine la Libraria de gli H ebrei, {Ì trouaffero li 
brì, cotne fù il libro di Enoch: nulla dimeno non fù 
mai(con1e dicono)l'v fo delle librarie, e cio per penu-

, il - de libri,che'non er n avcp. a t nto ìn v fo. Onde 
egli ftt quello,che li diede principio, co'l dare à con­

·{er are à Leuiti il ·hbro della legge, eh ·eg i r· ceuette 
nel Monte Sin a dalla mano di D1o1delche no mi par .. 
fu or di propofito q 'uì breuemente alcune cofe difcor 

c .. r re! Era già il popo o eletto, e peculiare del Signore 
vfcito fuori dell'Egitto fotto la fcorta del Capitano 
M o s. è,& hauea paifato con l'a.fcìutto piede il mar rof­
fo,e fo1nn1erfo Farone,con tutto i fu o e(ercito,quan 

. , .do volendo Iddio conf~rmarlo cofi ne i co fiumi del 
l ~~ ; 

v'iuere, ~,oxne e}iamdio in<; cri~nonie' cri ti de facrifì .. 
cij,e diuini honori,accioche con lui viuer fa p effe per 
religione, e co'l proffitno per cofiun1i J fi rifoluè darli 

. la,lcgge,~che li fo!fe v no fpecchio dinanzi gli occhi 
n· d~ l del core,che gli mofiraffe la fragilità della fu a natura 
:e':.!p~p~;eg-la debolezza delle forze fu e, le piaghe, & infermità 
HebreQ. delrani1na,la multitudine de peccati, & offenfioni di 

Dio.Qnde apparfo·neltnczo di v n fuoco con firepiri 
di fuoni,tonitroi,e folgori corufcanti,fopra il Monte 
Sin a, che tutto fumau~, eff n do il popolo per le cofe 
n1erauigliofe fatte da Dio, e per l'authorità della di-

ina legge t'l t t(;) paurofo e tr~mante,chian1ò à fe M o 
sè nella iom1nirà del Monte, hauenl~o laièiato il p o .. 
polo fotto il go terno di Aro n, e di Hur .. Et iuì per 
qua,J1anta giorni)e 4.6. notti continui lo fece dimora­
re·,.nel qual te1npo gli ri e-lo tnolte cofe,che èioueua-

Cbfl rme!ate ffi d · d ·1· ·· l h · JaDiaàM"-n~e ere tgr.an. evt11taa ~encre umano. Epn-
.rè. mtera ~ente li dtede la cogn tione dclL. crea io n del 

mondo., e delle cofc ch'erano fucceffe ne fiati feço­
li,de quali n, era fra gli huomi i la n1e1 oria perdut'\ 
per lo nghiffim.i; tempi dell'antichità I:aic.olii,. perdo-
, che 
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che come n1olti vogliono non erano ancora neltnon 
do charatteri,ne forn1a alcuna di fcriucre: rnà lì vfa­
uano fegnali apprcffo gr antichi in luogo di fcrittu­
ra,& i Prencipi vfauano gli anelli, co1nc fi legge di 
Giacob, e di Giofeffuo figliolo nell'Egitto, onde la Gsn.1 r .3 r.~t 
prima fcrittura lì crede efier fiata q uella,che fece I d-
aio co'l dito fuo nelle tauole,nelle quali egli fcriife i 
dieci Cotnmandan1enti, e quefta arte imparata da 
Dio,infegnaffe poi Mosè al popolo,con grande.vtili-
ta del Mondo. Quiui h ebbe ancora noti ti a de tutti fa 
c rifìci j ,riti e c erin1onie pertinéti alla religione,di tu t 
ti precetti fide co!l:u1ni,come de giudicij, il modo di 
fabricar l'Arca al Signore,di drizare il tabernacolo 
di vna fiaruita grandezza' e tutte r altre cofe' che fi 
leggono nel vecchio Tefl:amento fatte da lui. Perlo-
che difcefo poi dal Monte, portando le fopradette ta 
uole con d ieee precettl ferirti per mano del Signore 
diede quelle in cufl:odia à Leuìti,accioche perpetua-
mente {ì conferuaffero nel Tabernacolo frà gii He­
brei,come co fa fanta, e riceuuta dal Cielo, & indi 
meffoiì egli à fcriuere quanto da Dio gli era ll:ato in- .· . . · ~ . 
fegnato, compofe i tnHl:eriofi libri del Gene lì, da qua d~'{;; frm~. 
li fù riuelata à gli h uomini la Creatione del Mondo, s •· · 

e tutte q ue1le cofe > che ne paifati fecoli fucceifero. 
Qtefl:i conferuati ancora da Leuiti, diedero in v n cer 
to tnodo principio all'inuentione delle librarie, che 
fino à quel tempo non erano n1ai frate nel Mondo. 
Eifendo poi condot o il popolo in terra di protniffio ... 
ne,di cui capo, e Rei n a era la fanta, e regal Città di 
Hicrufalemme,furono q uiui a neo i libri facri trasfe-
riti,nel qual luogo diligentemente conferuati, ecu-
fiodìti' diedero occafione ai far libraria facra à gli 
Hebrei: J?ciòche in dechiaratione di effi,furono fuc-
ceffìuat ente fctitti molti altri libri, i quali il nume .. 
ro accrefcendo, atnpliarono non poco la Maefia del 
luogo, ou e 1 fi conferuauan6. a eifendo poi fu c-

D d 2 ceffi-
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ceffiuainente per i pecc~~ti del popolo adirato Iddio, 
pennifc che il Rè di Babilonia ~~abrucd~n~zo:r ~~e· 
no di furore, tutto ardendo vendfe alla Cttta d!l.lle­
rufalen1tne,la difirugefie da fondan1enti affic.tne co'l 
Tépio)e tu t ti i pretioiì The fori di quello con l'infini­
te ricchezze della Città,& il Rè incathenato con gra­
de moltitudine di popolo nella dolente feruitù in Ba 
bilonia conduceffe;e cofi afsietne con il popolo, vi fu 

I 
. J 

1
. rono anco condotti i libri Sacri: mi fendofi con la 

mtJerzo ue g t d. B l r · ·1 c · rr.. 1 · d 
..4Jflri in chi _tnorte 1 a 1azar termtnato 1 rorttuuno m peno e 
terminato. -gli Affiri,e de Caldei. Dario Rè di Medi in perfonadi 

cui fù trasferito, hauendo prefa Babilonia,& infigno 
ritofi del Regno e de gli H ebrei , che iui cattiui fì ri­
trouauano.Cognofcendofi hormai attempato, e pie­
no di anni, hauendo l'inin1ico conforme al fu o defi­
derio debellato 3 quello ifieffo anno della prefa del 
Regno Afsirico,fi ritornò nella Media, lafcHido quel 
lo al fu o genero Ciro Rè di P erfia, il quale prefo il go 
uerno di e{fo,nel fettuagefinlo anno della cattiuita de 

· Giudei,fù alla liberatione di quelli nel core confar­
Giudei libera tato da Dio: onde tocco da vna infpiratione interna, 
ti.ti~ll" çatt;- diede licenzaà gli H ebrei di ritornare in Hierufalem 
"

11
"· • · me,e di riedificare il Tetnpio al Signore, reftituendo 

loro tutti i pretiofi vafi d'oro e d,argento,che nel rui 
nar la Città portar hauea fatto in Babilonia il gran 
Nabucdenezer. Perlochc nel fettimo mefe giungen­
do i Giudei in Hierufaléme, fatto il facrificio a Dio, 
co1ninciorono à dar principio all'edificio della Ci t· 

. tà,e del Tempio, la quale effendo condotta à perfet~ 
-~~e~ujttjem- tione.Efdra Dottore Eccellente e famofo,congrega-
~n~~~~ • 

to tutto il popolo, efpofe loro il volnn1e àella legge 
di Mosè per confermarli nella diuina Religione,e far 
li obedienti à Dio in tutti riti, cofiumi, cerimonie, e 
confuetudini della legge, la quale e1To tutta rinouò, 
çhe era difperfa per tl Babilonie o incendto, & ad vna 
o.ttima intelligenza la riduffe, e trouati caratteri de 

· ·primi 
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primi aifai più commodi la rcfcriffe illuminato dallo 
Spirito fanto , riducendo quefri libri al nume·ro di-
2 2.che tante erano le lettere dell'Alfabeto. Onde ha .. 
uend0la letta, & infegnata al popolo il dotto Seri ba, 
la diede ad effer conferuata à futura memoria de fo­
prauegnenti fecoli. In dechiaratione de quali fendo 
già apprefo il modo di fcriuere, furono fucceffiuamé­
te compofi:i molti,e tnolti libri,da quali venne poi ad 
ingrandidì la libraria H ebrea, di maniera, che infe­
gnò modo al mondo di farne dell'altre. E tutto que­
fio breuemente fi accenna nell'Infcrittione,che fotto 
la Tauola di quefra pittura fi legge in coft formate 
paro!~. 

MOYSE~S LIBRVM LEGIS lEVITIS 

IN TABERNACVLO R.EPONBNDVM 

TRADIT 

ESDRAS SACERDOS ET SCltlBA 

BIBLIOTHECAM SACRAM . 

R.ESTITVIT. 

Chevoglion dire, come Mosè diede a conferuar~ 
" Leuiti nel Tabernacolo il libro della legge, e eh~ 

molto tempo poi Efdra facerdote, e &riba del -
Popolo Hebreo,refiituì la libraria {aera, 

hauendo refe ritti i libri della legge, 
come di fopra fi è ra­

gionato. 

. ... B t:' 

I nfcrittiont:J 
della librariA 
J, CAldei. 



libr11ria de 
Caldei ~ e fua 
hi.ftori4. 

BI BL IOTH E CA BAB I LON IC A. 

Della Libraria de Caldei tn 
Bahilonia. 

DISCORSO 

R l E G V E apprefl'o la Libraria de Cal .. 
.__,;;:-~:3oo.-, . .,..--.;: dei, i quali fu rono celebri tnolto nelle 

lettere, e nelle fcienze, e fpetialment~ 
nelle cofe Magiche & Afirologiche, 
nelle quali"v-ennei·o in tanta perfettio­
·n·e;che per eccellenza tutti-quelli, che 

per cognitione di Stelle prediffero cofe future, fu-
Lib.de p410 rono da C.ice~'9 _ne chiamati Chaldei, non per altro, 

T~fcul.de di- fe non perche efli furono i primi, che offeruaffero il 
usnRt. corfo delle Stelle e de P i an et i, & alla Magia deffero 

opera. Di ciò dicono, che foffe Inuentore Gioue Be­
!o,à cui fù poi drizato i~ memoria il Tempio, che fe­
condo alcuni, fù principio dell'Idolatria nel Mondo. 

u q uefi:a infi:ituita in Babilonia gia capo, e Re in a 
de H e genti Caldee, la quale crebbe ad incredibil gr i 

t · • . dezza ~dopo che Niniue fù disfatta. E p o fra quefia 
B11t:~1lcnut Ctt C· ' · d· rr.. • d· c d tà ~ efu11 de- ltta ln Vna-gt.an Ullffia ptanura lrOrma qua rata 
fcrittiont!..J. ditata gradezzà,che circuifce 48o.fl:adij,le cui mura­
I. 'b glie,come riferifcono Herodoto,e P li n io erano di t a· 
L;b:~:::r:;: talarghezza, che commodamente fopra di eiTe pote-

uano incontrarfi du1 carri correnti, di forte che vo­
gliono,che foifero di 5o.cubiti regali di larghezza, e 
2oo.di altezza. Cento entrate hà nel circuito, tutte in 
mezo di fortiffime Torri,con porte di bronzo, & è di .. 
uifa in mezo dall'Eufrate, il quale furiofo cadendo 
da i Monti d, Armenia, entra nel mare Eritreo, le cui 

- {..... ripe 
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r-ipè fono tutte di tnattoni murate dentro della Città, 

. 4cciochc il fiun1e non poffi far danno, e fù quefta ope 
r,a fatta da Semiran1ide, perche prima affondaua tut­
ta quella regione, Nitocre poi Regina ,che quiuire ... 
gnò 1· fece il letto di pietre vine, hauendo tolto il fiu-

dal fuo luogo,e perche fi poteffe la Città tutta fen 
~a inc61nodo praticare, ereffe fopra l'Eufrate v n fu­
perbiffimo P6te di fi fmifurata gradezza,che non può 
fenza merauiglia raccontadì. Qgell:a Rei n a a neo fù , 
quella che fopra vna celebre porta della Città G ere f .. 
fe vna fepultura,nellaqualc era fcrittocofi.Se alcuno 
dc i l è di Babilonia,che à tne fuccederanno fia necef SetJoltura ài 
r · · d · Th r lì r l Nitocrein B4 1.ano rttrouar e n an e e1oro, apra que o 1epo - bitoni~t... 

ero, e prendane à fuo piacere: mà non vogli di grati 
f~òza g andiffi111a neceffità aprirlo;della cui fperanza 
molfo Dario,ò per voglia della moneta,ò (come egli. 
diceua) che fi vergognaffe di hauere v n morto fopra 
al capo,quando per quella porta paffaua,aperfe il mo. 
nurnet to,nelqualc non era T h eforo alcuno,tnà fola­
mente fcritto in tale naniera. Se cupido non foffi del . 
dishònefio guadagno, & ingordo, & infatiabile d. 
oro e denari, non andarefii violando le fepolture dc 
111orti. Delle ricchezze, delle Piramidi,de gli edifici, 
naui & altre cofe funtuofe eU quefia Città,_ che paio~ 
no q uafi ·tnpoffibili fono di già piene le carte, & i vo-
I n · intieri,perciochefi equiparano da alcuni le ric-
chezze di effa alla terza parte di tutta rAfia,anzi rife Ricchettftli 

rifce Herod0to,che à Tritech·mofigrolo di Art~1a- BabiloniA-> 

z·o,che al fuo tempo teneua il principato diBab.Io-
n~a, era portata per tributo ogni gio.rno vn'Artaba 
pie a ai 10neta di argento, che e vna mifura p erfia-
na molto pitt capace,che il Moggio Athçniefe. 

In quefta Città. dunque ,co111e c_a o a l'hor delia 
onarchia de gli A~ri,.che in L tJcl t mpo fioriua,er 

no tnolti SaFienti Magi)& Afirologi,che non fola de 
le cofe n a u~ali: mà anç~ n.elle celefii e nelle diuine 

am-
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ammaefl:rati difputauano:mà fopra tutto alla predi~ 
c,Jdei Ma:i. tione delle cofe future attend~uano. Ond~ ~legge, 

che Pitagora tirato dal defideno della cogntttone de 
moti cele!H,e de gli influfsi delle Stelle, e de Pianeti, 
quiui ft conduce{fe per impararne iltnodo, e per at­
t-endere alla Magia. P erloche è da credere, che facen 
dofi quiui profefsione di fa pere, vi foife anco il n1odo 
d'infegnare,e di a p parare 6mili fciéze, e perciò fi giu 
dica c: h e vi foife an co libraria, ilche fi raccoglie fag .. 
giaméte da quello ,-che di Daniele profeta fi legge, tl 
quale efsédo co Sidrach,Mifach,&Abdenago figlioli 
del Rè di Giuda,che con il Rè Ioachin erano quiui fia 
ti con tutto il popolo Hebreo in fcruitù condotti, e 
nodriti nel regio palazzo, fù afsietne con loro erudi­
to & ammaeftrato in ogni fa pienza de Caldei, ne sì 
come fi hauerèbbe poifuto ciò fare, fe non fo1fero al­
l'hora fiati libri e librarie. Vero è che lo Spirito di 
Dio era fopra.il Profeta fanto: Onde molto più per di 
uina infpiratione, che per sforzo di humano fa pere 
apparò.Quindi legiamo,che la vifione del Rè Nabuc-

v:& • • donozer, della quale egli fi:eifo non fi ricordaua non 
'.J~om mter· , rf' d l . M · C l d · r 

pretated11D11 puote enere a a tr1_ ag1 e a et quantunque Ia-
r»lk.J. pientifsimi intefa, & efplicata; fuorche da Daniele, 

ilquale fendo infpirato da Dio, il tutto felicetnente 
li dichiarò,e ne fù egli perciò fatto Prencipe,frà tut­
te le prouincie al fu o Regno foggette, preponendo 
ancora i tre C6pagni fu o i Sidrach, Mifaach, & Ab de 
nago,fopra tutte l'opere dell'Itnperio fu o. Similmen 
te la feconda vifione,che h ebbe il Rè della punitione 
che Iddio li hauea preparata per la fu a arroganzafot 
ro forn1a di quell'albero, che fpandcua i rami fu o i fi­
no al Cielo,& era tronco, e gettato à terra,da veruno 
puotè effere intefa,e dechiarata,fuorche da lui. Che 
dirò di quella , che hebbe Balza zar nepote d el gran 
Nabucdonozor, che li fucceffe nel Regno?. il quale 
mentre che nel re gal couito,che-egli ~elebraua à tut. 

' ti Pren-
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ti Prencipi.,& à tutte le mogli e concubinefue, e brio 

di lafciuia fe ne fiaua, vide fenllbiln1ente la mano di 

vn'huonto, che fcriueua contra il Candelabro Copra 

il bianco deltnuro della Camera Regale, q uefie tre 

parole M A N E. T H E C H E L.P H ARE S. le qua. 

li non fù mai alcuno de Sapienri di quel Secolo, che 

poteife non folo interp1 era re : mà ne an co legger­

le, [e non Daniele e ciò meritamente perche le fcrit­

ture, e parlari celrfii non fono in refi da h uomini ter­

re n i ; 111 à d a f e d c l i ~ l a n1 e n t e [o getti d i D i o , o n d e fi 

conchiude per quefio,che foife in Babtlonialibraria, 

poi c h e à tcn1po di Danielt, vi fioriuano tanto le arti, 

e le fcicntie humane. 
Con v n, altra ragione potifsirna può facilmente 

quefio perfuaderfi, ,pcioche i fatti celebri de i Re era 

no alrhora co1ne adeifo regiftrati à memoria di e fs i, 

ne futuri fecoli,onde non è verifimìle,che fi taceifero 

Yoprc H eroiche e magnanirne, che furono fatte da i 

Rè di Babilonia, nello fpatio di mille e trecento anni M h' 

che duro la Monarchia de gli Afsiri,e fe q uefie fe fcri deglic";ffi~;:" 

ueuano,è pur neceifario,che vi folfero lettere,ltbri,e quanto teznp1 

lo co di conferuatione di e fs i: tnà che i fatti, & o p re durajfo. 

Heroiche de i Rè fi notaffero ne gli annali à perpetua 

memoria de futuri fecoli, non fi può riuocare in dub­

bio:percioche leggiatno,che effe n do da Ciro,che fu c 

c effe al primo Dario conceffa licentia à gli H ebrei di 

re edificare il Tempio e la ruinata Citta di Hierufa-

lemme,i Prencipi,che à non1e di Cambife fuo fuccef-

fore, ch'altrimenti AtTuero, & Artaferfe era chiama-

to,oltra l'Eufrate i paefi regeuano, vennero ad Jnlpe-

dir l'edificio, e fcriffero al Rè Artaferfe contra Giu-

dei, accufandoli che edifìcauano vna Città rubella 

con intentione de infignorirfi delle regtoni, che era-

no oltra il .fiume, perfuadendolo, che per lo fu o tni-

gliore quella Città edifi ar nolafci afie,perloche in. 

duifero il Rè a 1·efcriuere, che q ucll, edificio i1npedir 
Ee do-
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douelfero > accioche per quello alla Regia Corona 
non veniife alcun danno e cofi fù fatto & effeguito, 
fin che n1orto Cambife fuccedeife Dario Hidafpe ~il 
q naie pcrfeuerando an co in q uefio propofito di im­
pedire redificatione della Città c del Ten1pio, lifù 
da i Prencipi del popolo Hebrep con vna lettera nar 
rato l'ordine della venuta loro in quefi:e tèrre,e del­
la licenza hauuta dal Rè Ciro per douere il Te m pio, 

Decret•di c; e la Città reedificare:onde pregauano Dario, che ne 
f'O . cerca!o ne gli annali del Rè Ciro faceffe cercare; accioche di 
zlzAnnalz. fi L' l · ' fi rf' fi l l r. que o ratto a venta 1 prouane;co 1 etta a coni pet-

todi Dario la lettera, fù preftamente per commanda 
me n t o di lui c ere a t o n e gli an n ali di Ciro, e tro­
uato, che da lui era fiato pofi:o il decreto, che quella 
Città e Tempio fi reedifica1Te, co1nmandò che fotto 
grauiffime pene> alcuno quell'edificio itnpedir non 
doueife: n1à che i Prouinciali à Giudei ogni fauordo 
ueffero prefiare, e che le rendite regie, che erano 
oltra il fiume,à Prencipi del Popolo dar fi doueffero, 
per l'edificio, e per i Sacri.ficij, che in quel facro Té­
pio fi doueuano afferire, e quelche fù più n1andò nel-

·r--' la Giudea Efdra Scriba, Dottor celebratiffìmo e fa .. 
E;tH'A manda r Il d. . l h . , 1· rr. toinHierufo· m010 ne a tutna egge, con aut onta amp llllma 
lemme. per difponer le cofe dell, edificio, & al culto de mini-

Jnforittiont 
della libraria 
dtGrtci. 

ftri neceifarie, onde fi raccoglie, che vi erano annali 
Regij,libri,fcritture,e loco di conferuatione di effe, e 
per confequenza,anco librarie,c tutto ciò breuemen­
te fi accenna nelrinfcrittione, che fotto la tauola di 
quefta pittura in cofi formate parole fi legge. · 

DANIEL ET SO.CII SCIENTIAM 

CHALDEOR V M ADDISCVN T 

CY R I D E C RE T V M DE T E M P L I I :N S T i\ V R A T l O N E 

DAltll IVSSV PERQ..VIRITVR. 
Che voglio n dire,come Daniele, & i compagni im 

parorono le fcienze de Chaldei in Bab1lonia, doue 
Dario 
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Dario-, fece nella libraria cercare il decreto, che in-
terpofe Ciro, per la reedificatione di Hierufalemme, 
e del Tempio • 
._......_........._ __________ .--:-

BIBLIOTHECA ATHENIENSIS. 

Della Lihraria de G1·eci in 
.Athenu. 

D l S C O R S O I I l • 

...-;:.~,., s.-..-::. E D ES I dopò quell:a dipinta la c el e- L 'l . 
b r- [; l 'h . d G . '""""" J. re,e r ; mo a 1 rana e rect,ne qua Greci.efo

11
hi 

l i per riuolgimento delle cofe del M6-floriA.... 

do fu trasferita la Monarchia,elfendo 
" , vinto Dario da Alefsandro Magno, 

che à Filippo fu o Padre fuccedendo, guidato dalla 
prontezza della fu a virtù e fpinto della viuacità del 
fu o animo inuitto,fi fece tributaria la Grecia,e paiTa­
to l'Hellefponto venne nell'Afta 1ninore, proponen­
do di efaltare il Soli o fu o fino all'Oceano Indico,& al 
fiume Gange. E fù ben q uefia vna Monarchia, per ar­
me, e per lettere celebre tanto, che fi può veramente 
di re,che da le · hauelfero origine le fcicnze del Mon-
do, e la gloria del val or 1nìlitare·pofciache tanti Ca-- 1 ,.1,· J G • 

. r . r fi r. 11. Hl ree1. 
pitant valorofi,e tante 1etre de Ftlo1o furq.no al1uo 
tempo, che ne han o dato cognitione della verità del 
le cofe,e del pregio di bene ordinata Republica. Sot­
to di elf.a fiorirono Socrate,Platone, .i\rifiotele Teo­
frafio,e tanti altri, che ne aperfero la firada alla co· 
gnitione de profondi fecreti di natura. Fù q uelta in­
ftituita in Athene Reina all'h ora della Grecia, cele­
brariffima per l'Ari o pago, doue concorreano i .Sto i .. 
rci,i Cirenaici,i so,ratiCl)& i Peripatetici,c.hiariffime 

Ec ~ lan1.Pa-



Jnflrittionu 
tlclla l:brt~rilf 

. de Greii. 

21<t DELLA LIBRARI A 
latnpadi delle fcienze del Mondo~ Et il primo che la 
vi infiinùffe,e publicaffe,fu Pififirato Rè, il quale or­
dinò,che fi legefie publicamente,e confiituì prouifio~ 
ni à coloro,che haueuano q uefi:a cura.Onde la in gra­
dì fi fattamente de libri; e di h uomini eccellenti, che 
fù celebratiffima al M6do)mà effendo poi vinti Athe­
niefi da Xerfe, fù quefi:a trafportata in P erGa, fe ben 
poi Seleuco detto Nicanoro, la fece ridurre, come fi 
legge nella I nfcrittione di quefta pittura in cofi for .. 
ma te parole. 

P Y SI S T R A T V S P R I M V S A P V D GR AE C O S 

PVBLICAM BlBLIOTHECAM 

INSTIT_viT 

SBlEVCVS:BIBLIOTHECAM A XERSE 

ASPORTATAM REFERENDAM 

CVRAT. 

Che vogliono dire, come Pififirato fùil primo ap­
preffo i Greci, che publicaffe libraria, e che Seleuco 
fece riportarla in Athene, donde prima era fiata da 
· Xerfe in Perfia trafportata • 

. - -· .. Pififirato, à cuifi attribu1fce rinucntionedella Li 
braria in Athene, occut-6 tirannicamente il Regno 
de Greci,ilquale dopò la morte di Co dro fi gouerna­
ua à tnodo di R.epublica.Et vsò in quefio grande afiu 
tia,come fi diri di fotto; mà per intéder meglio la c~· 
gione di ciò, breue1nente l'origine de Re di Arhene, 

,.. • •. _, A {ìno a Pififirato difcorreretno. H ebbero gli Athenidì 
vrt~tne ne n.• ....., 
,m;;e.ft.. princip1o,non da moltitudine di gente, che da varij 

luoghi, e paefi concorreffero, & vni~amente ( cotneii 
legge de n1olti altri popoli)defièro principio alle loro 
grandezze: tnà. nati nella medefima terra >in quella 
ifi:eifafi ingrandirono, dalla quale h ebbero origine, 
Qnde foli h gloriano de independenz.a da genti ft.ra .. 

niere, 
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niere,e di magnificenza di proprie attioni. Furono i . 
· · h d Il rr l' r d 11 1 d l · Ccfl rztrtm4• 

pnn11, c e emonrauero V10 e a ana e vtno, e tldtJgliAtk 

dell'aglio al mondo, e come poteano commodamen-mefi. 

te feruid1 gli huomini di ciò per fofientatione della 

vira. Infegnarono di più( come riferifce Giufiino)ara L 'b 

re la terra, e feminare le biade à gli huomini rozzi di ' · 2,. 

quel tetnpo,che di ghiande ad vfanza di animali fi p a 

fccuano .E quelchefà più à propofito nofiro conlin-

ciorono con la fottigliezza degl'ingegno à contem-

plare le cofe della natura,di forte che vennero in tan 

ta perfetti o ne, che le lettere e l'ordine di vna bene 

amminifirJ.ta Republica,haueuano in vn certo modo 

Tempio,e fede in Athene.Hebbero quefii auantii ré-c PP . 

. d . D l' C . l R ' d l l .. ecrD e rtmll 

p1 1 eu ca ton e, ecrope pnmo oro e, e qua e a Rèdi Athe.~,. 

bafl:anza parlaremo di fotto, quando degli huomini 

illufl:ri per l'inuentione delle lettere ragionaretno, e 

dopò lui fucceifero molti altri fino à Co dro al cui té-

po finalmente il Regno fi terminò,e la cagione fù que 

fia,che cotnba.ttendo con Greci,i Peloponnefi popo-

li Morcfchi,che con effi confinauano,confultato l'O-

racolo di quello che dalla guerra, doueffe fuccede-

re,li fù rifpofl:o,che effi erano per riportarne vittoria, 

purche non hauefiero amazato Codro Rè de nemici, 

llperche nell'efpeditione fù ciò con1meffo diligente-

mente à foldati, che fi effeguiffe: mà ·eifendo que!l:o 

presétito da Codro,tirato dall'amore della falute del 

la patria, trauefiito con rozi panni, con vn fafcio di 

legna sù le fpalle,fe n'andò ne gli allogiamenti de ne­

mici,doue frà la tnoltitudine della gente fingendo v o 

ler paffare auanti, fù inauedutameQte da v n foldato 

vccifo,che egli con a!l:utia hauea con la fua falce fe-

. rito per reH:arne 1norto. Onde riconofciuto,fù caufa 

che lafciarono gli inilnici 1';\Jfedio,e cofi con la tnor­

te di Co dro folo ,.fu data la falure à tutta la Città di 

Athene. A cofiui niuno fucceffe nel regno ,.ile h e fù . 1
• , 2 

C. • d l r. d" r. h . 'Fifll ;~~ R.e.rq 

,atto per memor1a e nome 1uo, e 1 cou ero t ca at- ~me. 
- tione -
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tione. Onde l'àmminifiratione della Republica à i 

. Magifirati fù rimeifa.In tanto fendo per eifortatione 
MtgAJ'efi 'Vt,.. • • • fi . Il. l'l r l d. S l tidt~ Greci. d t Solone \' tntt Me gare t,e con q u11~ata 10 a ~ a a 

mina, ch'era da loro combattuta,Ptfi.fl:rato Capttano 
all'hora dell'eifercito Atheniefe in fu perbito della ri­
ceuuta vittoria, venuto in grandifsirna fii ma appref .. 
fole géti, quafi che per le e non per la patria haueife 
vinto .. pensò modo, e maniera di infignorirfi di Athe­
ne vedendo à fe inchinato il voler del Popolo. Perlo­
che flag'ellatofi da fe fieifo ben bene in c afa (mira che 

.Attueia.di p;~ afiutia di Greco )vfcì v n giorno co'l corpo tutto lace ... 
pnrRto . ro,e fanguinolento tn publito, e ragunata gran tnol­

titudine di popolo com in c i a à fcoprir loro le ferite, 
e le percoife, lamentandofi della c1 udeltà de Prenci .. 
p i e di magifl:rati, da quali egli ciò hauer riceuuto e 
patito diceua, e piangendo amaramente conuocaua 
tutta via genti à fe, & à pietade le con11noueua con di 
re,che per amor della plebe era egli diuenuto odìofo, 
& inimico al Senato,dalquale era fiato cofi fieramen 
te fìagellato.Commoifo il popolo di ciò li danno aiu­
to,lo fauorifcono,li deputano gente per guardia, co'l 

... :r." fi mezo delleq uali fatto Tirano, fi infignorì di Athene, 
4''.JIJ•fii/D Af• . • , f , l 
11Tir11nm. e per 34.anu1 V l regno,nelqual tempo, ra l'altre ce e 

br i cofe,ch e egli fece memorabile, fù q uefia della li­
bra~ i a dellaq uale fiè ragionato. 

La venuta di Serfe,nellaquale come G accenna nel 
l'Inftrittione dì fopra, fù trafportata la libraria in 
Perfia,hebbe origine da Dario fuo Padre. Delche no 
mi pare fu or di propolìto alcune cofe quì breuemen· 

Originetlell" te ragionare. Era gia à Pififirato Tiranno di Athene, 
s~er:a. de~er fucceduto nel Regno Diocle fuo figliolo,in6eme con 
~znum Gr~ ~ippia fu o fratello: quando effe n do amazato Diocle 

d.t nouo pofi o perciò il Popolo in libertade,ne fù Hip 
_pta cacctato dal Re~no e, m~ndato in efilio, ilquale ri 
courandofi con Uano Re dt Perfia, fece fiche lo in a· 
'iutnò a n1ouer guerra ad Atheniefi,con feicento 1n1lia 

foldati 
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foldati,quali eifendo incontrati da Milciade Capita­

nò de Greci J con numero de mille faldati Atheniefi 

folamente, furono con grandiffilna firage fuperati e 
vinti, di forte che fù confiretto Dario tornarfene co 

molto danno,e poco fu o ho n ore in P erfia,doue me n- n 11,;, mu~re. 

tre 1Ì apparecchia con magior copia di gente vendi-

car l'ingiuria de nemici,giufe all,eftremo giorno del-

la vita fua,ne puotè l'imprefa efeguire. . . 

Succefie à coftui Xerfe fu o figliolo minore,dopò Iii Rx:f .R.è di 

ga c6tefa,che hebbe con Artabazane fu o magi or fra- er ~~~. 
t ello: percioche Dario tre figlioli haueua prima che 

foife creato Rè quali hebbe dalla prima moglie, che 

fù figlia di Gobria,e poi che il regno fù per lui acqui· 

fiato,quattro altri n'hebbe, nati di Atoffa fu a fecon-

da moglie,che fù figliola di Ciro. H ora fendo de pri-

mi tre tl magio re Artabazane,e de gli altri Xerfe,c6-

tendeuano coftoro,nati da due n1adri,chi doueffe fu c 

cedere nel Regno.Diceua Artabazane, che il Diade-

ma f petta~a à. fe,~o1ne à quello,~he e:a per età i_l1na- contefo di 

giore,e la lnfiltUtlOne, e legge d1 tUttl quanti gh huo X erfe con A,_ 

mini vuole,che il magiore ottenga il principato. Xer- ~~~~a'{an.e. 

fe allegaua effer difcefo per la madre da Ciro, e che 

era figlio di Rè, e di Rei n a, e nepote di Rè, &Arta ba-

zane figliolo d1 priuato Caualiero,e di madre,& Auo 
an co priuato;percioche fù generato da Dario al t cm 

po.,chc non era ancora alla regale maefià affunto: mé 

tre fono in q uefie contefe, di commune volere rin1et 

tono il tutto in poter dì Artaferne loro Zio, il quale 

fatto giudice della caufa,fententiò per Xerfe, e legi-

timo fucceffore del Regno lo giudicò ,non fe ne fde .. / 
gnò Artabazane, ne di ciò punto infuperbiffi Xerfe; 

onde fù la contefa cofi amoreuole, e fraterna, che il 
vincitore non molto allegrarfene, ne il vinto punto 

doleriene dimofirarono. Creato dunque Xerfe Rè 
dopò lo hauere foggiogato l'Egitto, fà conuocare à 

ufa i Prencipi> e.Signori del Regno di Perfia.al Re­
gal 
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gal Co figlio, doue q uantuq ue ~~tab~no figlt?l~ dt 
Hifi:afpe huotno di grade authonta,e dtXerfc cogton 
to vi c6tradiceffe, ftabtlì che fi doueife tnouer guerra 
adAthenieG per védicar ringiurie da loro riceuute,e 
per feguir riLnprefa hereditaria del Padr~,ch'egli pre 
uenuto dalla morte interrotta hauea lafctata. Onde 
defignò paffare à piede afciuto il mare Helefpontico~ 
congiungendo per n1ezo di v n Ponte,che volea fabn 
carui l'Alla con l'Europa. Hora fatto per quattro an­
ni continui dalla debellatione dell'Egitto l'apparec 
chio di quefi:o paffaggio,nel quinto iì tnoife nel prin­
cipio dell,anno con nu1nero merauigliofo di gente, 
& incredibile,perche in vero tutti gli eferciti,de qua 
li 6 hà notitia, furono niére c6parari à qfl:o,ne quello 
di Dario condotto contra gli Scithi,ne q l lo di Scithi 
co tra Medi, ne qllo,che hà tanta fatna,che fù per Aga 

Vt~rij efirciti. menone c6dotto à Troia,nc auati alla Troiana guer~ 
ra, quello che di Mifia, e di Teucria per il Bosforo, 
pafsò in Europa, ne tutti quefl:i eferciti infietne gion­
ti à quefi:o fi potrebbono comparare. Onde fù tneri­
tamente detto, che à pena la Grecia tutta hauerebbe 
po!futo tanto nutnero di gente capire. Quali Popoli 
di Afia non venne all,hora à Xerfe~che gente non vi­
de all'hora Perfia ~Altri dauano nauilij, altri pedoni 
altri Caualieri, chi vittuaglia, e chi metallo, e quel­
che fà più merauigliare fi è che Pithio Li diano pri­
uato Cittkdino di C elena, raccolfe e diede da pran-

.zo à tuttorefercito di Xerfe,& offerì dui millia talen 
ti d'argento, e d, oro quaranta centinara di mtgliara 
per aiuto di q uefia lmprefa, come riferifce H erodo- 1 

Numer, del- to.Erano nell'efercito fettecento millia perfone del 
lefercito di Regno P erfiano,e trecentomillia firan iere,che li era-
Xerfe. n? mandate in .~iuto di ~orte,che non è merauiglia fe 
. d1cono, c h e p tu volte h feccaffero i fiumi per efri n-

&uer la fete di tanra gente,che in effi beueua, v· n mil­
'IJ/;r~fi''"Jp hone de Naui era come riferifce Giu!hno apparec­

chiato 
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eh iato per far l'imprefa mariti ma~ co fa che fa meraui 

gliare ,e.fl:upire il Mondo. Moffo dunque alla volta 

dell'Helefponto per paffarc in Europa fopr a At h cne, 

doue fi eralauorato il Ponte al diretto del Chcrfo ­

nefo,che è fopra allo firetto di Se fio e di A bido,toHo 

vi peruenne, n1à foprauenendo vna tempefra horrihi 

le, fi difciolfe e ruppe ogni cofa: onde adirato X crfe 

condennò l'Helcfponto in trecento sferzate, facen ~ 

dolo battere-con n1inacciofe parole à guifa di ribel­

le , e comn1ando dì piLt, che come feruo fugitiuo 

foffe {1gnato con affocati ferramenti, e fatto à i prepo 

fl:i & Architetti dell'opera tagliare il capo; ordinò 

.che dui nuouì ponti G rifaceffero, i quali in co tal for .. 

ma fi fabricorono ( con1e riferifce H erodoto) Trire­

mi e Biremi 36o. compofero contro al n1are Euffino, 
e dall'altro lato 3 14.quelle di fopra per trauerfo,quel Pomif•ltintl 

le di fotto fecondo il fluffo del mare erano pofic 'per ;::;;;("~e/1#­
fiabilire gli armamenti delle chorde. Grandiffimc an 

c ho re l? quefro à pofi:a fabricate dall'v n a, e dall'altra 

banda fi gettorono,chiudendo la via à venti fuperio-

ri che fpirano da Settentrione,e per il medefimo mo-

do di fotto verfo il Mare Egeo contra l'Aufi:ro, & al-

tri venti Meridionali) di fotto verfo r Aurora tre luo-

ghi lafciorono nel principio aperti) perche fi potefiè 

con pi<:cioli nauili intorno traficcare. Fatto quefio, 

da terra con grandiffime machine di legno) tirano gli 

armamenti delle eh orde doppie di lino, e quadrupli-

cate di fparto;pari erano di grofsezza quefi:e funi:~à 

q uellc di lino per la fu a natura erano più robufi:e, il 
cubito di ciafcheduna era al pefo di v n Talento, à 
queftaconiuntura intermcffero traui,facendo la lar-

ghezza del ponte eguale à quella di vna naue,e difpo 

fii queQi vi tefero di fopra vn:Jaltro ordine de legni, 

con quefto inchiauat~, poi lo ricoperfero di terra e 
dall:J altro lato le~orono _v n a fie p e de legni) accioche 

gli c a u alH, e gli alt.ri animali no fo1fero dalla marina 

fpauentati. F f Ci~ 
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Ciò finito vfcì Xer{e fu or di Sardi,oue fiera ferma 

t o fopra v n carro tirato da quattro ·Nifei,il cui Caret 
ti ere era vn Précipe di Perfia chiatnato Fatidibo fi. 
gliolo di Othanes.E giuro che fù in Abido, li véne de 
fio di vedere tutto r efercito 'i mofira,onde hauédogli 
prima gli A bi dei edificata à fu o nome di marmo bi a­
co vna loggia, fopra vn collicello pofio alla marina, 
venne il Rè in qlla à federe, clou e fopra al hto l'eferci 
to terrefire,e l'armata nauale potea vedere. Perloche 
fi chiamò beato, mirando tutto l'Helefponto coperto 
di naui, e tutto il piano di A bi do che altnare declina 
di gente armata.ripieno,e fiandofi in q uefi:o fpettaco 
lo,li caddero lachrime da gli occhi,conftdcrando che 
niuno di quelli, che vedeua,foffe al centelìmo anno 
per ritrouarfi. \ 1 enuto poi al Ponte per paffare nella, 

. feguente Aurora, sfogliando tutta la firada , & il 
P once di n1irro, Xerfe nell'apparir de raggi del Sole, 
con v n Vafo d'oro gettando vino in mare, al Sole na­
fcente facea preghtera fecondo i riti dell'antica fu­
perftitione,che vietaffe ogni aduerfttà nella foggio­
gatione di Europaje nel fine delle parole gettò la Fia 
la in mare,& vna tazza di oro, & vna fpada F erfian a, 
per ncompenfa dell'Helefponto, pentito di hauerlo 
fatto flagellare, dopò le quali cerin1onie per l'v no de 
ponti,ilq uale verfo il mare Eu lino era tirato, pa1foro 
no tUtti pedoni,e Caualic:ri,e refercito annato, e per 
raltro Giutnenti,Cariaggi,Serui,e fernine. Varcò la 
gente tutta in fette giorni, e fette notti fenza alcuna 

.4tfxru r~~c- intenniffione p.11fando fempre tnai. Einaln1enre giun 
çh~ggi4tll. to in Athene,facihnente l'hebbe nellc.tnani,& in tra· 

do in effa abrucciati i T ctnpi,prefa la rocca, e l'Ari o 
pago,la fpogliò di fu o i più belli ornamenci,onde la li 
braria che q uiui da Pilifrrato con tanta -cura: e dili· 
genza era fiata ragunata,e da Atheniefi fu·cceffiuan1é 
te ac_refciuta & ampliata, in Perfia fece trafportare, 
ne quiui pe.r. molto tempo durò, pen:iòche· dopò 1~. 

morte 
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morte di Alefandro Magno, che foggiogò Dario,Se­
leuco,che fucceflè ad A nthioco nel Regno dc G reci, 
c h e fù d e t t o N i c a n or o , h a u e n d o d e h e 11 a t o i !v1 c: d i, i 
Perfi,e fcorfo il paefe inGno ad HeGdro, & ampli ato i 
confini dell,Imperio,Ia riduife inArhcnc,doue fu pri­
tnJ. da PiGflrato inflituita e publicata , con1c G legge 
nell'Infcrittionc di q uefia pittura nel tenor, che iì è 
detto di fopra. 

~tcfla iH:cffa credono alcuni,che fofi'e poi amplia- libr:r ria 41 

ta da Ariflotile al t~n1po di Alcfandro Magno,il qua Ariftc:elu 

lcconl'aiutodilui,fecevnacoG celebre librariain 
.i\thene, che fù per ciò creduto pri ~11o Infiiturore di 
cfia,con1e rifcrifce Strabone: mà à me G fà più veritì-
mile,che qucfi:a libraria foife priuara di Ariflotile fo-
lo,e non publica. Eumene, che dopo la n1orte di Fi· 
lippo,cra il prìn1o nella Corte di Alefandro)ondc era Li!J,.,;. Ji 

chiatnato Archigràtnatheo,chc vuoi dire frà gli altri ENme1fc.J. 

Cancellieri il principale, ne fece an co vna in Pcrg~-
n1o per concorrenza di quella, che in Alefandria di -
Egitto hauea inflituita Tolotneo. Fù q uefta incomin 
ciata da lui viuente Alcfandro, fe ben per fu a com· 
.n1iffione fù dopo i abrucciata per fdegno: mà pentito 
Alefandro di coG grande errore per la perdita dc tan· 
ti volutni, fcriife à i Prefetti,e Capitani delle Prouin­
cie,che gli Eifc1npli di tutti quei libri ch·erano abru-

ciati li n1andaffero, quali tutti hcbbe Eumene, .. ~ 
1
., • . 

· r . ., ~ tR 1/ttll 
che arnuorono, come 1cnue Plutarco al M .Armniq. 

numero di d ugento mi Ili a volumi,e di 
quefti ne fece poi vna celebre }i .. 

braria in Pergamo Città del- .. 
la Grecia, che fù n1eri .. 

tatnente da Scrit-
tori celebrata. 

**~ 
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----------------.. 
BIBLIOTHECA ALEXANDRINA~ 

Della Libraria· de gli Egitt~· in· 
.Aiej[andria .. 

D: l S. C O R S. O . Il t l .. 

~~&-~~~V A N T O foifero celebri nella fpeco 
Lilir11ri11-Ji _latione delle cofe· naturali e celefl:i 

.Aie{lmdritk gli EgittÌJ., l0 dimofira il grandiffimo 
grido e fama di fa pienza, che era di 
effi inqueltemro fparfo nel mondo: 
percioche leggiamo, che da diuerfe 

1? art i d elJ.dl t e n~ a. c;: o n c or r eu a n o h uomini n e Il' Egitto .. 
per e!feve amrnaefirati nella co.gnitione a elle c0fe, 
facendoJì quiui particula,r pr0fefiione di fa pere, o n~ 
de habbiam·oche Deàalo-,M·elatnpo~Hotnero, Plato­
ne,e molti altri,quiui G conferiffero tirati dall'amore 
della fa pienza hunJana .. E veramente,con1e riferifce 
Agofrino. tu,tt:o q ucdlo., che conforn1e alla noftra ca­
tlil.ol.ica Religione, circa l.'itifln1ortali tà dcll'anuna, la 
c.rcatiooe del Mondo,_& origine de gli huotninifcrif-

~14101fe iJl.E- fe P laron.e,fù da ltai in1parato nell'Egitto; doue per 
" '

1
') eiTer fi.at·0 fotto Faraone lungo temp0.cattiuo il popo 

lo Hebreo,i dti,e cerem.onie,e p ree etti d el L vcrr .~ l l g. 
ge di Dio er--a·no: di.u.ulgati.: anzi dice egh di piu ,. che· 
quiui con grandiflìma atter"tien~ v di Hieremia Pro­
fera,.ch.e aU'hora ripieno dello Spirito di Dio profet­
taua, da cui fi crede, che foife ne miO: eri della legge 
ammaefi:ra.r.o .. Conferma quefto Cirillo nellibro,_che· 
ferine contra Giuliano)ilq.u·al.dice che andando Pia .. 
ton e nell'Egitto> frà.l'altre c0fe tnifieriofc,_che q.uiui 
·a-p pa-rò ),at.tefe. anc.o alla cog_nition.e della legge ~1o-

f:a.ic.a, 
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faica;la quale er.a in quel tem·po d.i fomma veneratìo 
ne nel mondo, e foggionge, 'he per quefio egli cofe 

/ più conformi alla pietà Chrifiiana frà tUtti gli altri 
Filofofi fentì: ond~ diccua Numenio Filofofo, che 
Platone eta v n Mosè Atheniefe, Eufebìo ne libri, 
che fà della preparatione Euangelica, afferma il me­
defimo, dicendo che la maggior parte della Platoni-
ca Theoiogia fo!fe nell'Egitto apprefa da i libri di . . 
Mosè. Pithagora ancora quiui conferend.ofi (come i'~~alsrA'"-" 
vuoi Diodoro)molte cofe apprc:fè da i riti, e·coftumi -::t'· 
Egittij,che poi egli infignaua in publica fchola, anzi 
voglionoche tutto quello, che di Magia a p parò gia-
mai,q uiui li foffe infegnato,fendo gli Egitij molto fu 
perHitiofi,e di quefic cofe curiofiffimi. ~indi è che- NelJIJ vJAdi · 

riferifce PlutaPco,che Pithagora fece molte inuentio Nt~mLJ. 
ni monfiruof.e,e fra l'altre incantando vn)Aquila vo ... 
la n te con certe pa.role,la fece venire à- terra,il che da .. 
gli Eg·rttij~ hauere imparato· lì crede. Percioche come 
riferifee Pietro Crinito,furono gli Egi.ttij di molte 
fcienze inu.en.tori,e fpetialmente del moto d~elle Stel 
le e de pian-eti·, nel che tennero fenza dubio ilprin1o 
luCJgo, come fi può vedere da qllo,che Cuccefliuaméte 
ne f<::riffe Tolon1eo Rè di Egitto, il quale nelle cofe 
Afirologiche,fi1 vera.méte '~lebratifsimo. Fu-rono q:-
fti chiatnati Pad-Pi dcdle géti;,I?clo,h.c hebbero opinio 
ne di effer fta.ti. i prin1iche mai foffero aJ mondo ,.del 
che non poco . gonfi~ e fu per bi ne andauanG>, come 
q·uelli, che·credcuano e1Ic-r !l:ati primieri.de·gli altri: 
nl·Ì regnando P fanticthico; nello Egitto, conobbero) .. 
AUefia lot=o credenza.eil'er fal.fa; percioch.e d.èfiand.o !'fo.m,~mh~ 
.,_ , · . . • , Re dt E:mo, ' 
quefio Re hauer cert0 raguagho dt cto ,.ne·potendo- cofod, IHifllt 

ne hauere intelligenza alcuna,.tolfct dui fanciulli nati tu. 

di pouera gente·poco dopo i che furono nati,e dette· 
li ad v n- P-aft.ore,che frà le pecore gli alleuaffe dentro~ 
vna c afa. folitaria, di ma,ni~ta che voce h umana non 
pGteifero v.dire.Quefio fece e gr ace· Ò\.h.e come i fan 

ciulli 
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ciulli lafciaifero il vagito, la prima voce che di loro, 
vfciffe,foffe notata in che parole articulatamente fo· 
naffe,e ciò li auenne; perche dopò dui a·nni, che più 
non fucchiauano le pecore~ dandogli il P afrore altri 
cibi, cotne egli entraua nella porra,an1bidui porgen~ 
do le mani adin1andauano BE C H. llchc fecero poi 
a neo continuatamente, onde- ricercando P fan1eth~:­
co,q uali huomini adomandaffino alcuna co fa per co­
tal nome , rirrouò i Frigij cofi chiamare il Pane, 
.fe bene vogliono alcuni che i fantiulli furono nodri· 
ti dentro vna Torre da fen1ine,alleq uali hauea prima 
le lingue tagliate,comc riferifcc Herodoto,tnà comu 
que fi fia certo è che loro furono popoli antichi,e dc­
diti affai alla contemplatione, e fpecolatione delle 
cofe: onde fi fà verifimile, c h e haueifero an co modo 
~i infignare,e luogo de conferuatione de libri di coli 

eofi ,;,,.~lf,,, fatte fcienze. Dicono ranno effer fiato pri1nieramen 
ùgliE~!tr~. te difiinto dagli Egittij in dod·eci mefi fecondo il c or 

. fo delle Stelle, e che i nomi de i do·deci Dci furono 
primìeramente da loro ritrouati.Simulachri,altari, e 
tu ttì ho n ori <ii uini ri trouorono an co e fii,. e dar me m o 
ria a11ecofecon fcolpir ne faffi varie figure vogliono; 
che fia loro inuentionc,come fi vede da, gli Obelifchi, 

Men~sprim' che dali, Egitto in R'Oma furono condotti. Me n es, 
Rìatlmond.o.che fù il pritno che regnaife al Mondo, fù l\ è di Egit-: 

to(come vuol-e Herodoro)al cui tempo vogliono,che 
quella prouincìafoJTe rut·ta vna palude,eccettola re· 
gione Thebaica, il che parche confermi a neo Ari Ho· 
tele ne i libri delle Meteore, doue vuole che in al eu .. 
n i luoghi., doue h ora è la terra foffe pritna il Mare, c 
per contrario, doue bora è il mare foffe prima la ter­
ra.i\l ten1po di Amati vogliono,1:he foficro nell'Egtt· 
t o 1ooo. Ci tà. Furono quefii foggiogati 1nolre volt 
da diuer.fi Prcncipi-: mà vltìmamtnte da Alefandro 

lt•/muol•i-Magno, dopò la morte d~l quale Ptolomeo Laide, 
J~ . ... che era .fiato a.ppitffi di lui con grande au horitaJDé 

, tre 'hc 
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t r. e eli e egli foggiogato i:l mondo co' l val or fu o re nn 
gran tempo l'ltnperio, occupo q~efi:a prouincia, ha­
uendo a neo foggiogata r Africa, e gran parte dell'A­
rabia,nella quale regno tanto felicemente per 4o".an .. 
n i, che dalla fu a felicità furono tutti i Re di Egitt o 
Ptolomei chiamati. · ~ 

A cofi:ui fucceife Ptolomeo Filadelfo il quale per PtolO!neoFila 

1 r. · d'' g · 'l · "1 • l Àelfo Rè diE. .. o 1patto 13 .an n t 1 regno gouerno,ne qu"a te1npo gitto. 

molte Heroiche,e celebri attioni egli fece, mà frà l'al 
tre,conofcendo quanto gli Egittij erano dediti alla: 
fpeculatione,e vedendo, che molti libri erano di -gia 
publicati nel n1ondo; ft rifoluè a perpetua metnoria: 
del nome fu o., & a commoòità de1 Popolo di Egittp,~ 
fabricare vna celebre libraria in Alefandria Città 
princip'aliffirrìa frà r'altte, dòue da tùtte te p·àrti del : \ 
mond<a f~ce ragunare tanta .c Q pia dç · br.i;\Ch~fà 1ne- · 
rauiglia raccontarli;p~rcioche come vuole Aulo Gel 
li o arriuauano al numéro ·di fettècento tnillia volu-
mi,cofa che C'mpie.d'll:upore il Mondo .. furono .que-
fii q uiui rra[po.r1ati ?a t~tte le natio.n~ d~~ l~ terra, & 
in tutti le lingu'e fcritti.On <le fa pendo Ptolonieo,che 
i libri degli Hebrei erano di gra pregio, e veneratio 
ne ~e~ 1nondo, per contenere .tnifieri riuelati di ver.a 
Reltgtoné; firtfolyè ,dt hau~rì1pev poterne la fùalt­
htaria:adorhàre. Pcr.lothe.mawdo· i1 fuoi At®afcia>4f 
dori in HièrOfalenuna coo fnòlti v-aiì d~oro,liau:ell' 
lafciati liberi gli H ebrei;Cht e v~oo n•el1 Egitt0 e p · 
t·er più facilmente confeguirli. Era all'hora Prenci p e 
dc Sacerdoti Eleazaro Rè, alquale eifendo efpofio il 
volere di Pto1on1eo >_co .eçetne.n. gli ne cotnpiac. 
que, mandandol~ tuttl i hbri Sacr.i, che ~no~ q~el tib,ifiur~ 
tetnpo erano fiat1 da Mo.s~, & airn Profeu fcnttt, e tr~ttloui,. 
compofi:i,& infieme li in-uio7z:' interpreri,perche dal 
1a lingua Hebrea nella Greca li traduceffero, Qg,efii 
(>Ortati in Alefandria diedero non poca merauiglia· 
a Ptolomco) 11 quale come riferif"e Giofefo, h ebbe 

gran-
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grandifsimo ftupor.e, vede.ndoli fcritti in carta p erga 
mina fat.ta·di .p eU h Il che ci dimoR:ra che l.a moltitudi 
ne de gli altri Iibri,che vi haueua,non çra t n. cofi fatta 
Inani era di carta [c ritti: & effendo da 7 2. Interpreti, 
con ogni diligenza in Greco ~ra.do~ti, fenza alcuna di 
fcrepanza cofi operante lo Spirito~ fanto,furono ripo .. 
fii nella Libraria, non poco la maefià di quella ace re. 
fcendo. Durò quefia cofi intierafino al tempo diTo~ 
!ome o Dionifto, e di Cleopatra fua forella, nel quale 
fendo quiui da Cefare perfeguirat.o Po1npeo, p o fio 
l'Egitto tutt9 fotçofopra,fu mifera1ne.nte con gran­
difsimo danno d.el Mondo .abruciata, ri nfcrittione,: 
che fotto la pittura di q uefra libraria fi vede è tale. 

) . 
'P.TOLOMEY~ l~GE~TI BIBLIOTHECvt 

1 11{ S T Jt.PC T.4 1:l E~ JtAE O R..]" M _L I J 1\ O S 

C O '1'{ C Y.,P, I S C l'T. 

LX.ZI~. I~T..EI{JPJlET~S .4B ELE.v!Z.A~O 

MISSl. S...!CI{_OS LIBJlOS 'PTOLOMEO 

JLEDDY)\_T. 

Che voglio n dire,.come Tolomeo hauendo fabri­
ta vna grandifsima Libraria deliderò adornarla de 
Ji.bri Sacri de gli Heb.rei,-e che 7~ Interpreti manda.~ 
ti da.Eleazaro li traduceffero. ., · · 



V A T I C A N A. 

BIBLIOTHECA ROM.ANORVM . 

Della Lihraria dc ~m~ni. 

DISCORSO v . . 

O P O quefia fi vede la libraria de Ro~ Li~ra1-ia d, 

n1ani,la quale, parche cominciaife da hR.oma~ilefo• 
N P .l. h .r. l'i' ' R lfiOrlll • urna ompt to,c e 1ucceue a orno .. 
lo nel Regno, e fù fucceffiuan1ente tan 
t o a1npliata, & ingrandita da Confoli 
& Imperatori, quanto le forze del Ro-

mano Imperio fi difiefero nel Mondo, della quale bre 
uemente alcune cofe diicorreremo. Era. già morto 
Rotnolo in capo de trentafette anni, che la Città era 
habitata, mentre che egli facrificado alla Ca p rea Pa­
lude,fù da vna gran 1noltitudiue di acqua,e di vento~ 
che con i1npero foprauenne afsorbito, ne ritrouato 
più,ne viu o ne morto, quando nata gran diffenfione 
per la creatione del nouo Rè,fi m ife la Città tutta in 
tuinulto, finalmente concorrendo il voto vniuerfale 
del Popolo fù eletto N urna P6pilio Sabino abfente 
alla fucceffione del n afe ente Regno di Roma, il quale :!u~"df~'t. 
confiderando)che il Popolo era bellìcofo, e deiìdero- ma. · 

fo di dilatare il Reame, e commandare ad altn fi per 
la c6fuetudine di far guerra,come per l'animoGtà che 
haueua J giudicò che non foffe poca itnprefa gouer-
nare in pace gente cofi infuperbita,& afpera de cofiu 
mi,onde fe ingegnò riuolger l'animo al culto de Dei, 
accioche per q uefta via potefie foggiogar la fu per~ 
bi a del feroce popolo, e farfelo obediente,e fogetto. 
Ordinò per quefto i facrificij) edificò il Tempio di la-

~ g no,in: 
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sn~e'~~o~i Nin· no,infiituì i facerdoti Martiali,i Diali,Quirinali,Fla-

llu''' ~~~ u . 1· r ~ 
m~~. mini, i Salij, e le Vergini Vefiah, le qua 1 co1e per rar 

che foifero in magior vene~atio~e alla Plebe,finfe ef: 
ferie frate riuelate da E gena Ntnfa, dallaquale egh 
di notte effer am1nonito diceua. Scriffe o l tra ciò à P i 
thagora Filofofo, che all'hora in Calabria con gran. 
diffitna fama di fa pienza viueua , che li infegnaile il 
modo di ben gouernare la Città di Roma,sì nelle co--
fe pertinenti alla Religione:come in quelle che fpet­
tauano all' amminifiratione del Regno. Perlo che Pi­
thora fe m ife à fcriuere alcuni libri, ne quali fi conte­
neuano le leggi de Pontefici,circa il culto de Dei, & t 

molti precetti Pithagorici circa il gouerno della Ci t 
tà,onde dice Plutarco nella vita di Numa, che egli fu 
il primo che i Pontefici inll:ituitfe, e che ordìnafle i fl 

SAerifieiinfli- critici, ne quali non fi fpargetTe fangue fecondo ram­
,,n,; ti• Nu- monitione Pithagorica:perciòche come fi dir a di fot­
""'· - t o quando di P ithagora ragionaremo , egli prohibì, 

c h e fi atnmazzaffero gli animali, e che le loro carni fi 
mangiaffero, moffo da vna fciocca fu a opinione, che 
al fu o loco riferiremo. Del numero di quefii libri è 
grandiffin1a. difcor~anza, frà gli A u thori, percioche 

libri J; Nu. molti vogliono .. che foffero 1 4-.altri 1 3 .molti 9· & An­
"'"· ti a vuole,che foffero due delle leggi de Pontefici, mà 

comunque fi fia balla, che certo è che N urna faceffe 
acqui fio de libri Pjthagorici, per fa per bé gouernar­
fi nell'amminlfl:ratione della Città,& è" erifimile che 
fi come di q ueUi fece raccolta: coli an co de molti al• 
tri Greci, che erano fiati auanti lui fi sforzaffe di fare 
acq uifio.~efii ordinò N urna, che foffero in vna arca 
di m anno vicino al fu o corpo feppelliti, i quali dopò 
lo fpatio di · 3 5· anni fendo ntrouati incorrotti, & 
intattl, fe bene erano di carta, come tcfiìfica Flinio. 
furono da Q:_Petilio, che in quel tempo era Pretore 
molt,o b~ne effaminati,il quale refe rendo in Senato, 
che a.lu1 non pare a lec1to, che fe intendelfero dalla 

molti-
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moltitudine del Popolo, e della Plebe, quelle cofe, Lihribli N_u'7 

. • . m; A ruciAN. 
che erano fcntte t n effi, furono per commtffione de.l 
Senato finalmente abruciati. 

Succeffiuamente dop~ Nutna regnarono cinque 
altri Rè,l'vltimo de quali, che fù Tarquinio fuperbo 
cafco dell'Imperio, & in effilio morì per la violentia 
fatta à Lucretia. A co !lui come riferifcono Dionifio 
Alicarnaileo, So lino, Aulo Gellio, e Seruio,portò la !/7F ;:;1"'; 
Sibilla Cumana Arnaltea, chiamata De1nofile, & al- ;,ar:,'l:.:U~~ 
tram ente H ero pile, che all'h ora viuea nella Città di 
C urna in Italia in Catnpania preffo Baia,noue libri à. 
vendere,ancorche dica Su-ida,che fu à Tarquinio Pri 
fco,per i q 11ali ella dimandò 3 oo.monete di oro, e pa-
rendo al Rè il prezzo ecceffiuo non li volfe, & ella in 
fu a prefenza abruciò tre di effi,e di n uouo di mandò il 
medefimo prezzo per i fei,che li erano refiati,e paren 
do à lui la domanda più [ciocca della prima,la fcher-
nì,la quale incontanente a bruciò tre del fei, e diffe 
che per quei tre, che li rimanea le haueua da dare 
quello, che Ii haueua domandato per tutti noue,me· 
ra-Uigliato il Rè della determinatione, e confidanza 
fua,parendogli douere in effi effer qualche gran mi fie 
ro,comprò per quel prezzo i tre foli, i quali furono ri 
pofi i nel Campidoglio,e tenuti fctnpre in fomma ve­
neratione,ancorche dica Plinio, che quefii libri era-
no tre, e che ella abrucia1fe i dui) e per quelfvno ha-
ueffe quel che haueua per i tre dimandato. Vogliono 
molti che quefii tutti foffero del medefimo tenore, e 
che per ciò ancorche alcuni fo!fero abruciati:nondi-
meno in v no folo ft legeffe tutto qllo, che ne gli altri 
era fcritto;molti hanno altrimente fentito,mà comii-
que fta bafii, che quefii libri furono conferuati in gr a 
riputatione infieme con gli altri dell,altre Sibille,che Li~ri J,J/, s;. 
poterono hauere i Romani; perche coxne dice M. Var b~ll• 1"""": 

r d l · ~ · r L · d· l C. t• i/11 Rlmll»l• rone 1econ o c 1e rlienH:e attantto 1 tutte e tt-
tà d'Italia) di Grecia, e d'Alia procurorono· i Roman · 

· - G g ,. e fe-
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~fecero portare à Roma quanti vedi, e Profeti e po­
terono hauere delle Sibille, e particularméte di quel 
li di Eritrea,& eranui huomini deputati ad haucrne 
cura, ne da altri poteano effe re ma.negg~ati. J?ic~ Fe· 
nefi:ella che dopò che fù il Camptdogho abruct~to, 
mandò il S.enato di nuouo à chiedere q uefh libri alla 
Si bill a Eritrea. Perloche fi deue penfare, che foffero 
in Roma, non pur libri della Si bilia Cumana, mà 'di 
tutte l'altre ancora, percioche riferifce Lattantio, 

l.ihriàiva- che la Si bilia di Perfia chiatnata Sam.betta,dellaqua-
rieStbille. le trattò di.ffufamente Nicanoro, che fcrHfe i fatti di 

Alefandro Magno fcrHfe 24. libri in vedi, ne quali 
diffe cofe merauigliofe dell'auenimento, n1iracoli, e 
vita di Chrifio,quantunque fotto velame, & artifitio 
ofcuro, che non poteano dalle genti Idolatre dì quel 
tetnpo etTere intefe ne capite, e qnelJ.a ricordatìffima 
Eritrea n1olte altre cofe efpreffe della vita, e della 

·morte del Signor nofi:ro, che fono con n1erau.iglia 
recitate da Lattantio Firmiano ,. e da S. Agofiino. 
Scriue Poggio , citando Liuio , e lo confermano 
Sulpitio,e Trebellio, che Ron1olo fubito, che h ebbe 
edificata la Città,mandò alla Sibilla Delfica in T ara~ 
t o Ambafciadori,per fa pere quel che- di e ifa haudfe à 
fuccedere,i qualr h ebbero vna rifpo.fra cofi ambigua, 
che non puotè fe non lungo tempo dopò effere in te­
fa, fendo dalla Sihilla Eritrea dechiara.ta, e fù ch.e cl. 
la li diede le feguenti lettere cioè 

Profotitt di .R~ 
l'lllt.. 

R. · R. R. T. S. D. D. R.. R. R. 
F. F. F .. F .. . . 

Q!lefte vi fie da Romolo,ne potendo interpretar! e, or 
rlinò, che fi rip.oneffero frà.le cofe facre per contener 
mifi:eri_di cofe future,e fendo conferuate ne} Ca:mpi~ 
doglio,. e m0fi:ra te a.lla Sibili a Eritrea , furono da lei 
in q_uefto modo dechi~rate .. 
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Jtomolo Itçgnante Jloma Triuphante sibilla Delphica Dixit lnterpretAtÌtt• 

ne del/14 Profl 

R. R. R. T. s. D. , D. #4 Ji Roma. 

J{ggnum l{gm~ l{.uet Ferro Fiamma Fame Frigore 

R. R. R. F. F. . F. F. 

Non lafciarò quì di dire, come la Sibilla Cumana, 
òellaquale fiè detto che portaffe à Tarquinia i libri, 
non fù quella, dellaquale fè mentione Virgilio, che 
ftantiaua à Cuma,doue dice che sbarcò Enea, perciò­
che non è vei·itimile ,che prefupponga Virgili~ Sibil 
la nella venuta di Enea, la quale viu effe tanto che al 
fu o tempo non folo Roma edific~ta foffe: n1a cinque 
Rè in eifa regnatfero, e che à Tarquinia v l timo di effi 
i libri detti di fopra portaffe à vendere. Imperoche, sibille Cum11 

due furono le Si bill e Cumane, vna fta:Iiana natiua di ne due. 

Cimmerio Città di Campania preffo C urna, delle cui 
profetìe fcr!fferoNeuio ne i libri Chartaginefi,e Pifo 
ne; ne i fu o i Annali referiti da Lattantio,l'altra Amai 
thèa,la qual fi1nìlméte profetizaua nella Città di C u-
rna in Italia. H orafi fà verifimile,che la prima viueffe 
nella venuta di Enea, e la feconda al tempo di Tar•. 
quinio;ouero fi può dire,che quefra che vendè i l~bri:, 
fùchiamataCutnea,quantunque nonfoife, mà co-
munque fi fia bafii q uefio, che certo è che foffero que 
fii libri venduti à Tarquinia·, i quali furono fempre 
tenuti in gran veneratione dal popolo,e dal Senato, e 
nelle cofe graui e d'importanza, erano confultati da 
quindeci huon1ini deputati à quefio effetto, e dal fa­
cerddte,che Sibillino chia1nauano, perciòche conte 
n eu ano in fe n1ifieri de cofe future,! e quali non pote-
uano effere intefe coli facilmente da gli huo_mini di Lihri Sibiliini 
. l (),, fr'l'b . fi . ' . d. H quamlo~e-dl4 uc tempo. '-<!!,t 1 1 n urono pota tempo· 1 o- &hi 11/JrminJi 

'n orio, & Arca dio Imperadori da Stilicone huomo 
feditiofo,che cercaua impatronirfi 4i Romaabruci-a~ 
~i~~n~e di ife di lui Ruttilio E o eta .. 
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Ne tantum patrijs ftutret pro~tor armts 
s anfJa s ihillinum fota cremautt opus es'c. 

che voglion dire 

Ne jol contra la patria infido Mart0 
Fù Stilicon, mà contra i Deijùpcrho 
Della Sthilla ardeo lejàcre cartu. 

Hora è·verifimile,che Romani fie come de quelli: cofi 
an co de molti altri libri faceifero acquifio,e che per­
ciò vi foife lo co di conferuatione di e fii, che Libraria 

• J' fi chiamaua, la quale cotne dice M. V arrone era nel 
c L~;;;t~ 'Campidoglio adornata di belliffime ct>lonne di mar­
.;,:,iAtA. m o, che à. tempo d1 Commodo vogliono, che abru. 

ciatTe. 
Crefcendo poi l'I m p eri o Romano, che fù il mag· 

giore,che mai foffe al mondo, venne tutta via ad am .. 
pliarfi la libraria, che in Campidoglio era infiituita, 
perciò che fotto di eifa fiorì tanto la gloria dell'arme, 
e delle lettere,che fi può veramente dire, che in que­
fto tutte raltre Monarchie auanzalfe.Onde Augull:o, 
che fù tanto all,vno & ali, altro fl:udio fauoreuole,fen 
do non me n gloriofo per lo valpr della fpada,che per 
reccellenza della penna,volfe à perpetua ricordatio 

· ne del fu o nome,& à giouamento de fu o i Romani edi 
Lihrllri4PII· fica re vna Libraria, nelJaquale fi faceffe raccolta de 
ùtin.t. tutti celebri libri del fu o tempo,acciòche coft {ì dimo 

firaffe amico,e fauoreuole dell,humano fa pere .Per· 
!oche ordinò, che nel P ala tino, luogo all,hora cele· 
bre J? rimperiale habitatione,fi ergeffe la libraria,ia 

~ib!iotheeA- quale fù cofi funtuofamente da lui con v n Portico in 
"~0 ~z~~!ft, n anzi edificata, come fi de{criue da gli Authori, e vi 
"'" ' prepofe, e fece Bibliothecario P ompeio M acro, co­
Nell"."'ita i; me 'vuol Suetoniolal quale la cura di bene ordinaria, 
Gu~~m,. c con-
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e coferuarla hauea dato. In quefra fece riporre tutti i 
libri,che in quel tempo dall' Afia, d ali, Africa, e dal,. 
l'Europa fi poterono hauere,e di più tutti quell·i, che 
al fu o tempo erano da varij huotnini dotti compofii, 
e mandati in luce,perciòche le virtù da lui fauorite,e 
folleuate germogliauano all'hora , e fioriuano più 
che mai;anzi (ò felicità di fortunato fecolo) gli ifieffi 
I>rencipi, & ltnperadori,dediti allo fi:udio delle bo ne 
arti,in quel tempo varie cofe fcriuendo componeua­
no.Onde fi può dire,che fioriife all'hora quella Repu 
blica,che cofi felice è defcritta da Platone,nellaqua-
le voleua egli, che ò i Prencipi filofofaifero, ò i Filo- . . 
fofi,e Saui le Republiche gouernaifero. Dice Sueto- ~~~~~ ·rur;.;; 
nio,che Ottauio Augufio 1nolti libri fcrilfe,e che Giu ,;;;:·e ' 
lio fu o padre auanti lui molti altri ne compofe, quali · 
tutti furono nella Libraria conferuati, eccettuando 
al~ une con1pofitioni,che furono da Giulio in giouen . . . 
tu fatte,come furono le lodi di Hercole,& vna Trage cG~tJl'.flucD~~ d. 

t U IO f;•rl 
dia,che egli chiamò Edipo, quali prohibì Augufio à. Imp. 
Pompei o M acro ·sibliothecarin, che nella difpofitio• 
ne della fu a Libraria P al atina inferiffe, forfi perche · 
non erano ben matùri,per eifer ftati in giouentù fatti. 
H orafi fà verifimile, che q uefia foffe vna celebratiffi-. 
ma Libraria:percioche è da credere che ficcotne furo 
no fiudiofi i Romani di codurre dalle foggiogare pro 
uincie rutto quello che di buono,e di bello v i fi rirro· 
uaua,come t può ve d ere da tante Obelifchi, & altre 
antiche memorie : co il anço fi ingegnaffero di con-
durut varij libri da diuerfe parti del1nondo,onde poi 
ella celebre ne r1maneffe. Il primo che in1tituiife li- Lihrari1tli 
braria in Roma dicono,che foffe Pollione,come vuol Rqm4, 

Plinio,& il primo che vi condufie gran quantità de li · 
bri.)fùPa-olo milio Trérafette Librarie fi celcbraua. 
no a quel tempo, mà la più famofa di tutte era la P a-
latina edificata di Augufio, nella quale grandifsimo 
numero de libri Greci e Latini fi conf~ruaua. 

Non 
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'Lihrm-d'~ Je Non refiarò quì di dire, conte fra le celebn l. t b. ra-. 

P.pafro ttD ' A fl fi · R 
Ckeronefi. rie,che fucceffiuatnente dopo uguao urono 111 o-

ma., celebratiffima fù quella che Epafrodito Chero­
nefe vi infiituì, nellaquale trenta milia volumi de }i.. 
bri buoni, e non comtnuni vi ragunò. Fu co fruì ,come 
vuoi Suida,allieuo di Archia Alefandrino Gramati· 
co,dal quale imparò molte cofe,mà fendofi ridotto in 
feruitù,fù co prato Schiauo da Modefio Prefidéte del 
.l'Egitto, e p o fio alla cura, e cufiodia di P. itilino fu o 
figliolo, che fù da lui nelle fcienze a1nmaefirato. Fa t 
to poi libero fe ne véne à Roma?. e fiorì fott-orlmperio 
di Nerone fino al tempo di Nerua.Fù di fra tura gran­
de, e di color negro à guifa di vn'Elefante, e morì nel 
75· anno della vita fu a, hauendo fcritto molte cofe. 

LilmtriatliA Adriano Imperadore, che fuccefiè à Traiano nelt6. 
Jriamlmp.in anno dell'Imperio fuo hauendo in Athene molti cele 
.dth~ne. br i edificij èretti,e fabrica ti, vi ordinò ancora fecon-

do che riferifce Eufebio nel libro de ten1pi vna fu n· 
tuofiffima Libraria, la quale accrebbe tanto,e di or­
nam~nti, e di libri, che fù per ciò celcbratiffima nel 
Mondo.Molte altre ancora da varij infiituite lì leggo 
no,come quella di Vulpio,e quella di Gordiano, nel· 
la quale erano LXII. milia volumi,che fù da lui infii­
tuita~ dopò il danno che fucceffe al tempo di Commo 
do d eli, incendio della Libraria nel Campidoglio, co 
1ne nel quinto Difcorfo della prima. parte ragionaffi­
mo.L'infcrittione, che à piedi della Pittura di quefta. 
libraria fi legge è tale 

lnfcritticnt 
della lihraritJ 
tlt R~1111mi • 

'.! ... 

T .AJtflZ11'{J YS SY'PEJtBJi'S LIBI\.OS SYBILLI~OS 

TJtES, .ALIIS .A· M f/LI EJtE l'N.._ C E1;{S IS 

T.A~TJi''J:{DEM EM IT 

.4YGPSTPS C.AE S.AJl 'P.AL.ATI'l{..,t BIBLIOTH&.C.,t ' 

Mv!G'l'{IFICE OR._~T v!, 1/11\..0S 

Ll .T_E.llv!T~~ FOPE.T. 
Che 
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Che vuoi dire in fomma,come Tarquinia Su per bo 

c6prò dalla Si bilia tre libri per lo 1nedefin1oprezzo, 
per lo quale noue di effi gli ne erano proferti, e che 
Augufro hauendo adornata magnificaméte la Li bra­
ria Palatina huotnini litterati fomentaffe,come ài fo-
pra. fiè ragionato. 

BIBLIOTHECA HIEROSOLIMJT AN./1 .• 

Della Li6raria di Hier~ifàlemmc. 

DISCOR.SO 

~r.~~.~~~~· E D E S I appreffo d i p i nta la Libraria, UhP~ria Rie 

che à tenlpo di Decio Imperadore in- rofollmtUin/1. 

· fii rnì in Hierufalem1ne S. Alefsandro 
Vefcouo,e Martire,il quale congrego 
gran qu'antità de lib.ri facri .. ad vfo ~e 

comn1odrtà de FedeJì , ancorche fo{fero quei re m p· 
trauagliati, e la Chiefa di Dio tanto perfeguitata da 
quefro ln1peradore; ilquale nello fpatio de dui anni, 
c h e te n ne r Imperio, affliffe cofi i poueti t-:hrifiiani, 
che moltì di effi furono fatti miferamente morire,fra 
quali furonoduè Santi Pontefici Rom~ni Fabiano,e 
Cornelio. 

Quefii fù quelle Alefandto, che effendo Vefcouo s Alffi 
1 

di Cappadocia andando in Hierufalemme à .vifitar ~efco:~~~;,: 
quei fanti luoghi, fu 'da Narciffo Vefcouo all'hora di rufoitmm,. 

quel luogo, e n1olto vecchio forzato a torre fcco il 
gouerno del fu o Vefcouado., doue effendo perfegui-
tata l l. Chiefa di Dio di maniera,che,come fcriue Da 
rnafo,in v n mefe per varie prouincie furono X V l I. 
millia perfone fra huomini e donne fatte morire, & 
cifendo an co ab bruciati molti libri de Chrifiiani, i 

H h quali 

/ 
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quali erano per difpregio da quegli Imperadori pri. .. 
uati delle dignità,c di tutte te cofe buone,& honora.­
te,congregò gran quantità de libd,e ne fece fole n ne 

- libraria. Mà nella pcrfecutione grande, che fù.fottQ 
~a'!'philom11, rimperio di Decio, nel tempo à punto., c.he fù in An· 
trrv:.:~tiJ. tiochia Babila martirizato, fù anco egh 1nenato in 

Cefarea,e fatto per la fede di Chrifio morire. 
Fiorirono al fuo tempo Tertulliano, & Ori gene 

huotnini celebratifsilni nelle.facre Lettere. Clemen­
te A1efsadrino fù anco in quefii teinpi,il quale effen 
do Prete diAlefsandria molte cofe dottamente fcrif­
fe.Poco auanti Decio nel fe·condo anno di Filippo, 
che (come riferifce Eufebio) fù il primo de Romani 
ln1peradori,che fo{fe ba~tezato, e che abbracciaffe la 

Anno millefi· fede di Chrifio,fù co1npito il Millefin1o anno dell'edi 
modiR.omtJ. ficatione di R.oma,nella quale folennità fifecero mol 

ti fpettacoli nel Cerchio Maffimo,doue innumerabi­
le moltitudine de varij animali,furono diuerfamente 
atnmazzari. Nel Capo Martio l? tre giorni.,e tre notti 
continue i giochi Theatrali fi celebrarono. Antonio 
Monaco & Heremìta, nacqqe anco in quelli ten1pi 
nell'Egitto, il quale fiorì poi con. grandiffimo gr id~ 
.di buona, e [anta vita nelle parti di Thebaide .. 

Li.b·rAri~JdJs.. C. elebralì oltra modo l.a libr.aria,che fù lungo tépo 
G~rotamD. d · · H. [: 1 11· · d S G. l ·1 " opottn teru _a emme tnnttUl~a .. 4 • -tro amo, 1 

quale dtiratofi nelle parti della çiude~ in Bettne­
~etnme al fanto Prefepio ne viife in vn i\1onafi:e-· 
rio,che Paola Matrona Romana edificato vi haueua, 
doue-fece vna cofi famofa lìhr.aria,che fù meritamen 
te celebrata da Scrittori. L'lnfcrittione, che fot.tQ 
la..lau_o.l.a d.i quefta. l)ittura fi v ~de, è tale._ 



· V A T I C A N A. 

S. v! LEX.AXDEI\ E'P I SC. f. T M-ATtT. 

lJECIO !M'P. l~M.AG1X_.A TEM~OI~}'M 

.A C EJtBITAT E 

ln/(rtfftDIII 
dell~t libr-trtll 

~ di HHrii{AJI. 

S.A C 1\_0 !{ .. l'M S C T~_I'P T O l\_VM L I B J{.fJ S 

H I E f\.0 SO L Y M I S C O 1-{.G R._ E GA T. 

Che voglion dire, come S. Alef~andro Vefcouo, e. 
Martire fotto l,llnperio di Decio Imperadore nelle 
magi ori turhulentie de fuoi ternpi , fece raccolta de 
hbri Sacri in H1erufalemme. · 

-----
B I B L I b T H E C A C AE S A R l E N S I S. 

Della Lihrarìa di Ceforett. 

DISCORSO VII, 

mu. 

~~~~~~~E G V I T A dopò quefra la Libraria, tibriWtM Jl 

che in Cefarea Città della Palefl:ina Cefartll, efo4 

infiituì S. l)aphilo Martire,che fù per hiri,ilf. 

gran fantità, e dottrina celebrati fii. 
__ mo , il quale oltra l'hauer raccolto 

'~"'~-~-~ tnolti, e diuerfi libri, onde quella or .. 
. n are, & ingrandir ne poteife, molti an co di fu a pro­
pria mano ne fcriife. Furono in q uefia libraria tren­
tamillia v.olutni de lìbri,come riferifcc l fido, o, onde 
è da credere, che foffe celébratiffitna in quei tetnpi. 

- Era coilui parente d1 Eufebio Vefcouo di Cefarea, 
dal quale fu poi fcritta la fu a vita,e fu tanto a~uido de 
l1bri della fcrittura Sacra=>che di fu a mano fcntfe vna 
gran parte de hbri di Origene) i quali dice Gerola-

. ' Hh z mo 
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m o hauere eifo in q uefra libraria con tanta auidità,e 
deiìderio veduti, che li parea di hauere tutte le ric-

. chezze di Crefo acquifl:ate •. Fù in ciò aiutato molto 
.da Eufebìo, il quale pofe ogni cura, e diligenza nel 

r · r .. fc . 
1

. raccorre variJ. libri da diuerfe parti. della Palefl:ina. 
L-117Yl crzt 1 l"f' , l . E 1. 

tlt~ Eufibi,.. Scriue egli o l tra cio de la Preparauone uange 1ca 
dell Hifl:oria Scholafl:ica:fcri!fe anco contra Porfirio 
fieriffimo nemico de Chrifi:iani,e fei Apologie in de­
fenGone di Ori gene, e tre libri della vita di Paphilo 
<la cui egli per ramifl:à, e parentela tolfe il cognome. 
E!fendo poi quefia tutta marcia,e guafra Eficio, che 
nella fua gioU:entù in Cefarea inrefe da Tefphefio 
Rhetorica nella medeiì1na fchuola con Gregorio N a 
~.ian~eno,G tolfe vna gr~ n fa riga per rifarcirla,e fcrif 
fedi fu a 1nano n1olte cofe. In q uefii tempi viffe Lat­
tan~io Finniano difcepolo di Arno bio, tl quale Lat- . 
tanti o leggendo con gran frequentia de fcholari in 

LAttantio Fir N icotnedia _Rhet.orica,e· parendo~i di far ~a le viu e n 
miam. d.o fra Grect,G volfe tutto allo fcnuere, e V l v alfe tan 

to,che ne fù in eloquenza vn fecondo Cicerone te­
nuto,fe ben fù tanto pouero, che fpe!fo n1ancandoli 
cofe nece!farie alla vira, médicando il pane ne andò. 

' Scri!fe cofl:ui molte cofe, frà le quali {i ritrouano q! .. 
le, che fono contra Gentili , e dell'opificio delrhuo· 
mo,e dell'Ira di Dio • Nell'v ltima vecchiezza fù nel· 
la Gallia maefrro di. Crifpo Ce[are·fìglioJo di Cofian 
tino.Hora Paphilo dopò lo haue.r fatte n1olte cofe,on 
de la dottrina., e la fantità della. fu a vita fù manifefi:a 
al Mondo, e dopò molte fa righe [offerte per la gloria 
del nome di Chrifl:o nella perfecutione di Maffimi .. 
no fù in Cefa.rea martirizato, doue egli la libraria in 
fiituira hauea., L'Infèrittione,che fotto la. Tauola.di 
quefia pittura ii legge è tale., 
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• P.A M'RH 1 LYS P 1\.E S B. E T Jvlv! JtT. 

.ADMIJl.A'}{p.AE S.A.'N.._CTIT .A.TIS ET DOCTl\J}{vlE 

'.A.ES .A.RJ.AE S.ACPv_4M BIBLIOTHECAM 

C01{f1CIT 

MYLTOS LIBJtOS SY .A. M.A"l{V DESCI\JBIT •. 

Che vuol dire,come S.Paphilo Prete, e Martire h uo­
mode gran fantità.,e dottrina,ìnftituiin C efarea v n a 
famofa Libraria, per augumento. della quale molti 
libri di fua mano fcriffe. 

In{critli"" 
tlell11 librariA 
Ji Ct{ArM. 

La Città di Cefarea fùchian1ata prima Torre Stra CifA"" CiJ-.o 

onica;mà fendo poi da Herodc reedificata,che fù da tà. 

Augufto ri p o fio nel regno della Palefiina, volfe dal 
fu o nome chiamarla Cefarea. E' fìta come vuole Ste­
fano al lido del Mar magiore, & in effa molti celebri 
Vefcoui viffero,fra quali fù Eufebio,che da lei fù d et 
to Cefariéfe. Ft\ Città celebratiffitna oltra modo per 
la famofa libraria de libri Sacri, che q uiui fu da lui, e 
da Pamphilo infrituita. 

BIBLIOTHECA APOS!OLORVM. 

CJJe!la Libraria de gli Apojl~!i. ' 
D l S C O R S O V I l I. 

O F O l q. venuta dello Spirito fanto in z;~,ttri~ d, 
terra fopra gli Apoftoli,dalq uale heb gliApofloli •. 

ber o il dono della fcienza,e dell'intel­
lettolnon fu v dita la più vera, e la più 
certa dottrina di qlla, che eglino p re .. 

dicaffero; onde.effendo però da molti di loro fc_ritti 
varij, 
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varij,e diuerfi libri, come glt EuangehJ d t Matteo,d, 
Luca,di Marco e di Giouanni,rEptfiole di Paolo, di 

· Fietro di Giac~mo,di Giouanni,di Giuda, de quali 
fi feruiua lo Spiritofanto in efplicare, e difcoprire.la 
verità Euangelica, S.Eierro,come quello, c h e era ca. 
po, e Prencipe de gli al~ri,ordino, che quelli l1bri fi 
confer~affero, & effendo egli COJ;l molti altri venuto 
in Roma,e celebrato vn Si nodo con quei pochi San· 
ti,e Catholici, che erano in quel tempo iucafa di S. 
'P oter.tiana, che fù clou e h oggi è la fu a Chiefa nelle 
Efquilie, vicino S. Maria Maggiore, ridotta in be Ila 
Maeftà dal Cardinale Henrico Caetano, doue a neo• 
ra fi vede il luogo della congregation e, nel quale S. 

•'e P i e t r o c e l cb r ò l a prima v o l t a i n fu fii d i o d e 11' a n i m e 
del Purgatorio, ordinò che de tutti quefii libri, fe ne 
haueffe particular cura, e gouerno: acctòche potdfe 
poi la Chi e fa feruirfene ne fu o i bifogni,in conferma· 
tione de fedeli, e confutatione de n etnici del nome 
(h Chrifro,come nell'Infcrittione della pittura fi leg· 
-~e in coft formate parole. 

JnftrittioM 
lell11ltbr11ri4 
tJ, Pontefici. --: 

S. 'PETJtYS S.ACllO~YM LIBI\O~PM 

T H F. S.Af/1\.YM l'l{ IlO M. E C C L E. S lvi 

.,4 S SE JtY .A I{} 1 Y BE T. 

Che VQgliono dire, come S. Pietro ordinò ,che il 
Theforo de facri Libri fi conferuaffe nella Chiefa 
Romana. 

Di qui fucceffiuatnente fi venne ad ampliare ileo~ 
~ume.ne_ Romani Pontefici -di raccoglier libri ,e far 
·Itbrana,tlquale fino à nofl:ri tempi è paffato. Voglio­
no al c uni, che quell:a fia quella libraria , che h oggi 
poffiede il Capi tulo di 'S.Pietro,,he fù poi fuccefiìua­
ment:c da molti ingrandita. 

' 'i 
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BlBL.IOTH-ECA PONTIFICVM. 

~el!aLibrariàdt: Pontefici. 
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Ae.~_,-;r._ L T I M A M E N T E li vede dipinta· tibrari4 ~~"• 
_ la Librari-a de Pontefici Romani,iqu-a l'Dnttfici. 

_ l'i imitando quer primi Santi Padri, 
. che de lìbri facri hebbero tanta cura 

~ l'ampliarono, e la ingrandirono fuc..; 
ceaiuamente con tanta diligenza e ftudio,conquan"" 
fo Boggi fi vede ornata, & abellita à nofl:ri tempi,~ 
maffime nel Pontificato di Sill:o V.fotto di cui può be._ 
didi,che e Ila habbìa pigliata vna nuoua fonna di vi4 
ta, e di perfetrione: dfendo fiata da lui in· cofi cele­
bre luogo ripofia, e- di tante pittu·re, ·& ornamenti 
quanti di fopra habbiam detto abellita;laonde fi può 
n1eritatnente chiamare la prima, che tìa hoggi in Eu .. 
ropa, per non dire nel Mondo tuttp: perciòche ancor 
che varij, e·diuerfi Prencipi fi fiano sfòrzatine i loro 
flati di farne dell' altre,non hanno però giamai potu­
to arriuare alla gloria,& alla magnificenza di q uefia, 
li per l'a quantità: de libri, che fono in effa ritrouado­
uifene vicino à dodeci millia pezz~, fi a neo per la qua.. 
lità effendo la tnaggior parte originali ferirti di ma­
no de proprij authori ifteffi,ò almeno i più veri tran• 
fonti,fi a neo per la diuerfità di tanti Idiomi,fendoue 
ne in tutte le forti di linguaggi ferirti, quali per fl:u­
dio>e diligenza de Romani Pontefici fono fiati ritro­
uati ,_come n ella Infc rittione di quefta pittura fi leg· 
ge. in cofi formate parole .. 

B. Q-



111/&ritti'n' 
Je/111 Jibr,.,.ÙI 

ih ''"tefi&i. 

DELLA LJ:aRARIA 

Jt.OM.A'J{} 'PO_XT1F1CES v!'POSTOLICAM 

BIBLIOTHECAM MAG'J{O STVDIO 

.AM'PLIFIC.A"}(T, ET ILLYSTI\..A1:{T, 

Che voglio n dire, come i Pontefici Romani con 
grandtffitno -ftudio hanno tutta via ampliata, & illu .. 
ftrata la Libraria Apofiolica.Zaccharia primo,che fù 
Greco di n a tione infiituì quefia in Laterano, fe ben 
fù dopo1 per commodità del Pontefice in Vaticano 
trafportata,àoue da Nicola V.da Sifio IIII. Leo n X. 
Pio 1111. & vltimamente da Sifio V. è fiata mirabil­
mente accrefciuta)& ingrandita di forte, che h oggi e 
celebratiffima frà raltre. . 

E q uefie fono le celebri librarie del Mondo, che 
per ornamento fece Sifio nella Vaticana dipingere, 

. delle qualiper hauer ragionato affai; m è par 
tempo di ven1re alla defcrittione del-

l' altre pitture, che in c !fa 
fi veggono. 

~Jl Fin e della T erZ;;a partu. 

DI 
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DE RAGIONAMENTI 
DELLA LIBRARIA 

- VATICANA 

· Q__V A R T A P A R T E· 
Nella quale fi difcorre de tutti H uomini lllufiri,per 

rlnuentione delle Lettere. 

...... ------- '---------------
· N E L L A P R l M A C o L o N N A. 

Del cojlume di t entr S'! a tue nelle Librarie, e di 
Adamo primo huomo del lVlondo . . 

D 1 S C O R S O P R l M O. 
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ti n a il Senato p o n effe la fl:arua di Numeriano Impe­
radore. Confenna q uefto Cicerone nelle fu e Epifio­
le,doue fcriuendo i Fabio Gallo, dice che li cotnpri 
le frante per la fua hbraria,e Plinio nepote fcriuendo 
à Giulio Seuero, dice che Erennio volea porre nella 

· fu a libraria le ftatue di Corneli0, e di Tito Arrio, & 
in cio molti altri tefl:imonij fi potrebbono indurre, 
che per breuità fi lafciano.Quefto cofiume pafLno da 
gli antichi ne te1npi nofl:ri, è ftat o fempre in grande 

~fferuanza,c ma!Iìmatnente fra Brenci p i. Onde nella 
libraria Vaticana fù anco da Sifio ritenuto; percio. 
che nelle Colonne di eifa fece dipingere 1'1111agini di 
tucti quelli, che furono celebri al n1ondo per l'innen 
t i o n e J e 11 ~ l e tt ere ' c o l TI i n c i a n d o d a A d a. m o fì n o à 
l~ ~Jfrro Signor Giesù Chriflo, al cui tempo fu riuela· 
r la celefte do:trina dell'Euangelio,e q~1efti tutti fe­
condo l'ordine dc ternpi,che furono [ucceffiuamente 
J'vn dopò t> altro in diuedì habiti dipinti il veggono, 
fecondo la diuerfiti delle regioni, p.1eG, c fl:udt, ne 
q 1ali fiorirono, con l'lnfcrittioni a piedi delle lette­
re, che ritrouorono, de quali breuenH~ntc in quella 

P'lrta parte,alcune cofe difcorreretno. · 
Vedefì nella prima Colonn3 à ca p o di tutti~ipin­

Ad,,·no cfltt~ to il Padre Adamo cinto di pelli, con vn rafl:ro,&vn 
k~;,"r.a.,.,. pon1o in 111ano,in qucln1odo à pnnto, elle leggiamo, 

ch'egli dopò il peccato fi vcfiifle, .il quale per effer ila 
t o il prin1o huon.1o, che foffc itnnlcdiaratnentc creato 
dellctnanìdi Dio,fucreduto il più faggio,&ilpiù 
d otto d e gli a 1 t r i ; o n d e J. l u i , c o m e à p e d o n a c e l~ br e. 
fi attribuiièc l'inuentione delle lettere Hebree,che 
f~trono pri·ne ritrouatc nel tv1ondo. Fù cofiui dopò 
é 'C ldd.io creo tutte l'altre cofe formato di terra dal· 
a potétc m ·1 no del Signore, il feHo giorno della crea 

tione dell~niuerfo nel can1 o Datnafccno,e fatto co 
tne v n'E pìlogo d'tutte le cofe celefii,e fublunari, p~r ~ 
<.h e riconofcendo, & an1ando, il fuo authore veniife 

ad ado-
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ad adorarlo,~ riuerirlo con i debiti tnodi d i adora io 
ne,e d'hun1ilrà,cofi affenna il gran Mosè,nel prin1o li 
bro del Genefi,e così per fede douc1no tenerlo.Mi di 
q uefro lutne n1ancandofi gli antichi Filofofi, riccrc,i­
d o l'or i gin c , & i l F r i n c i p i o d e 11 'h u o n1 o , e d i tu t t e I e 
cofe,in varij errori caderono; percioche,come narra 
Diodoro Siculo,ncl principio del fu o primo libro di 
uerfc furono ropinioni loro in quefio. Molti credet · 
t ero vanalnente,che gli huotni n i fiano fiati eternamé 
te [enza principio, e che così fiano fetnpre per dura· 
re.Ilche fenza dubio fentì Arifl:otele, del quale dice lib r.delltL 

L . l r d l ' b h fi d 'l' l Ftfìc. 8. de/l~ attantto ne lecon o 1 ro, c e per tor 1 a1 a ere ff(1. e~.del 

opinioni p refe q uefl:a. P cri patetici,feguendo le p e- Cielo. 

date del loro Prencipe h c bbero la n1edefìtna opinio- . 
n e, a Il a qua l e fi a c c o n ò a n c o P li n i o, t n à qua n t o q u c fii 
habbino errato lo dilnofirano chiariffitnarnente Lat-
tanti o, nel fecondo libro dell'opificio delrhuorno, e 
S. Thornailo di Aquino nella fu a fornma contra Gen- Lib. 1 .cap~. 
tili. Altri dando prin ci pto alle cofe, caderono in p e· 
giore errore; percioche negando la diuina prouiden ' 
za,affermorono, che à cafo era fiato creato l'huotno, 
.riferendone il principio dt ciò i gli Atomi ,che pone 
uano origine di tutte le cofe, e furono quefii gli E-

. pie urei, le cui vanità feguì fimiltnente L uc reti o, del 
quale elcgantetnente fi ride Lattanti o nel luogo di 
fopra.Anatlìtnandro pensò vn'altra coià molto dari­
dere,e fù che volea,che di acqua,e di terra,co'l caldo 
del Solefoife prodotto l'huon1o,corne fe foffin1o tnof 
che. Le cui fciocchezze feguendo Auicenna fecondo s.dellaFific. 

che riferìfce 4~uerroe, & Alberto M~ìgno di !Te, che il ':m1,·4M
6

• t 
, · .'-' , .... ,.e ' e cere 

potea l huon1o generar dt putrcfatttonc, co l caldo 
del ~olc,corne fi fogli ono generare rane,mofche, vcr 
mi,& altri flmili animali in1perfetti, anzi dice di più, 
che gli huorn in i dopò ìl diluuio furono di q uefia tna­
niera prodotti, alludendo à quello, che nelle fauole 
de Poeti fìlegge di P \Otnetheo> e di Deucalione: tn~ 
~ ., · l i 2 quan-
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quanto egli fi ingannaff~ in ciò chiaramente lo d.in~~ 
firaretno nella nofrra Mtcrocofmografia, doue dt cto 
diifufatnente raaionaremo. Empedocle quafi della 
1ncdeGn1a rnani:ra l'affenna,però dice che fù la mate­
ria dell' huon1o n1ifchiata di acqua, e di foco, e che 

A -.-ift. B. della ciafcu n n1en1bro lì era creato, e prodùtto da per fe, i 
Fr.Jic. quali conaiontifi à cafo fiera organizato il corpo hu 

n1ano. De~ocrito feguita cofl:oro, dicendo che d'ac .. 
qu a,e dellitno della terra fù fatto l'huom~. Sentiro­
no più Cauia1nente i Stoici, i quali confei1orono farfi 

p,~ie ? ".inioni le cofe per prouidenza diuina,e che li huon1ini erano 
deUorzgm edet fiati creati da Dio e fitnillnentc ali altri anitnali del-
fh i4omo. ' b ' 

che tratta Lattantio Firmiano dottamente nel fec6· 
doefettin1olibro deldiuino opificio. Fù dtquefia 
opinione anco Platone,dalquale Latrantio dice ha. 
uerlo prefo li Stoici,e più chiararnente Cicerone nel 
prin1o libro delle leggi, lodando l'huotno;,dice che ra .. 
le an i1nale pieno di ragione, e conGglio, folo frà gli 
altri fu creato in più perfetto fiato dal fu o Maefiro 
Iddio. I Poeti toccorono, benche non co1npiutamen 

opinioni de te la creatione del Mondo, qua n do differo, che effe n 
Poeti. do tutte le cofe confufe, e mi fie iniìeme fenza alcuna 

forma ne furono feparati,e difiinri i cieli,e gli elemé­
ti,con rordtne che nelle cofe naturali iì vede, e diife­
ro di piu,che 11 primo h uomo fo1Te fatto di terra, mà. 
s,ingannorono nell'artifice; percioche lo attribuiro­
no à Pron1erheo,che pure di huon1o nato era, delche 
ragionò diffufan1ente Ouid.nel prin1o delle fue Meta 
n1orfof1. Vogliono, che cofiui fatta vna imagine di lo 
t o li d alfe l'anima co'l foco celefie, ch'egli fallito nel 
Ci el o con rai uto di M i nerua rubò dal carro del So­
le,e che per ciò [degnati i Dei mandaffero le malati e 
nel mondo,c facelfe legar Promerheo nella fommità 
del More Caucafo da Mercurio,doue da v n, Aquila li 
viene tutta via il coredeuorato,màquefie fonofauo 
le de Poeti. Certo quefto fi è, che l'opinione della 

crea .. 
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crea tione dell'huomo di terra h ebbe principio da i li 
bri di Mosè_.,al quale I dd io reuelò la fonnatione del· 
l'huotno,e tutte quelle co[e, che ne paffati fecolì fuc· 
cefl'ero. Fù dunque Adan1o il primo huotno del M o n ... 
do,di terra creato d,dla mano d t Dio in tanta pcrfet­
tionedianinlo,edicorpo, che nonfù,ne faràdilui 
huotno più faggio. A cofl:ui diede precetto il Signo-
re,che non doucife nel Paradifo terreftre del vecato 
pomo tnangiare, perche fubito farebbe incorfo nellJ. 
n1orte dell'aninra, alche per afiucia, & inganno del-
l'antico Serpente contrauenédo,fù origine della mor 
talità,dell'infermita,e de tutti danni, che fono hoggi 
nel Mondo. Onde cacciato dal Paradifo fù in quefta 
valle di n1iferie mandato in effilio à far penitenza del 
cotnn1eifo delitto,doue dopò lo hauer generato mol-
ti figi i oli vogliono, c h e à loro d effe raguaglio di tut .. 
t o quello, che li era occorfo per inganno del Demo-
nio' e che r infiruiife nella cognitione delle cofe ce-
lelb,e naturali, hauendo ritrouace le lettere Hebrai­
che,tnediante le quali commodan1ente poteua il tut-

. . · '~ 

to infegnarli: Pétito poi del c6meffo errore, meritò di 
confeguir non fola mente il perdono:mà il dono an co 
della Proferia,perche(co1ne alcuni fcriuono)prediife . . 
' r . d f. d · 'l D ·1 · fi l' · d Gto/efo prvn• a 1UOl e .. cen ent11 1 uuto uturo, auentmento i deli'anti&hit~ 
Chrifio,& il Giudicio vniuerfale ,& infegnò loro di 
facrificare al gr ade Iddio,e di offerirli le decime. Vif· 
fe lo fpatio di 9 3 :). anni, e credono alcuni Dottori, 
che foife nel Monte Caluario fepolto, doue effendo 
poi Nofiro Signore Crocifiifo , che era il fecondo 
Adan1o,il fu o peccato totalmente cancellò. L, lnfcrit 
tione)che fotto di effo fi vede è tale • 

.AD.AM DIPI?{ITYS EDOCTPS 

'PRJMYS SCIE'J{TIA~ ET LIT.t!.Jt/{PJ"M I~Yin\1TOI{: lnfcrittilnt
1
tll
1 -·~ Ad11mD ne 4 

Che vuoi dire, come Adamo ammaefirato da Dio, 
fu il 

lzbr.trit4 V "li • 
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fù il primo Inuenrore delle fcienze, e delle lettere 
nel Mondo • . 1 Caratteri, che da lui furono ritrouati, 
fono i fegucnti, che quiui fbp~·a di eifo dipinti fi veg-
giono. 

~~~~~~~~~~ 

Alfnbeto H e- ~~~~r;; 111 , ;.~ ~ !l li 0 p C 7J 1 ';J ;:--;-~ l :l N l ~~~ 
jriJI(Q ~ t:) 4{ \9 ~ 

• ~~~~cr.m~~~~Cf'tffi 

---·-----------;:---
NELLA S ECOND·A CO L ONN A. 

De i Figlit~to!i diSeth. Nepoti di 
\!/ldamo. 

D l S C O R S O I I. 

, ~,..~O N O depint.e in quefia Colona quat 
~ ~- ~~lu tro figure fecondo i quattro lati di ef· 

Figliuolidi '4~·· · Slo~lf-~ fa,i?vn_ca_todellaqua~e~veggiono~ · 
Stth,e Jor~Hi "' _ _ - fighuoh d1 SethN epott d1 Adamo fcn 
~~ri~., ~ . uere,&intagliar la dottrina de le cofe 

.-~~~ celefii in due Colone, del che quì bre 
ueméte difcorreremo.Erano già paifati r3o.aoni dal 
la creatione del M6do,quado fù da Adamo generato 
Seth, che fù giufiiffimo h uomo, e titnorofo di Dio bé 
alleuato fino dalla fanciullezza,onde fù cagione, che 
quelli, che a lui difcefero in q nella tanta pietà, e 
bontà lì manteneifero. Coftui generò poi 1noln figli~ 
uoli, fe bene la fcrittura non fa n1enrione fe non di 
Enos, come di quello da cui venir doueua il popolo, 
che g~nerar l'afpettato fe!Jle doueife. Onde folo frà 
tutti gli altri infiammato del fanto ardore dell'afpct· 
taro ben è, cominciò con publiche a.mmonitioni, gli 

animi 
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animi de viu enti raccenderc alla fperaza del Regno 
celcfi:e, e mantfefrare l'iniquità del Serpente infer.,. 
nale,1Ìcco~e ?al' fu~ Auolo Adamo hauea fentit~ •. Pc Genef.I. 

rò dice la Scnrtura 111 fu a lode parlando, che egh In--+ 

cotninciò ad inuocare il nome di Dio .llche vuol di~ 
re,che con 1nanifell:e predicationi,e facrifìcij ell:erio 
ri ad effempio degli altri, n1agnificaua il nome del i­
gnore,onde è veri!ì1nil e, che q uefii ficcotne dell'in-
ganno del Serpente, per il quale cadè il genere hu~ 
1nano in tanta n1iferia. furono raguagliati da Adatno 
loro Auo: cofi a neo dal n1ede!ìtno in tutte le arti, c 
fcienze,che egli per d in! n a i~1fp~rationeimpararo ha Gio(c(o primg 

uea,foifero atnn1aefl:rati.Qu1nd1 G legge,che effi furo .ddl'anttqwtà 

no i prirni, che fapcffero dar conto delle cofe celefii, 
e per laici are à polleri la notìtia de tanti fecreti, che 
effi apprefi, e conofciuti haueuano,fapendo da Ada-· 
mo,che il Mondo doueua,e per acqua,e perfoco con. 
fumarfi tutti quefri fecreti icrificro in due gran Co-
lon~e in o_gn'vna ailoro quell'ifrelfo:per~iòche e!fen Artif:tipit~ 
do l vna dt marn1o,non poteua effe re dall acque offe- ;,~ due~~~~;. 
fa, e l'altra per effcre di mattoni era fic-ura dal foco, e" · · ·· · 
da q uefic fi crede, che folfero dopò il Diluuio ritro-
uate l'arti. Se q uefre foffero v eratnente ~i lettere fi-
gnifican ti,ò pure de fegni,e figure [colpite, come poi 
cofl:un1o rEgitto di fare, non li sà ancora perfettan1é 
te. Molti vogliono,che vi foifero più tofro figure-,che 
lettere intagliate in quel modo à punto, -che ne gli 
Obelifchi di Egitto G veggiono i Hieroglifici, conti-
nènti in fe occulti fignificati di naturale Filofofia: an 
zi credono molti, che da _q.uefie due Colonne de fi- -
gliuoli di Seth,fo!fe apprefo da gli Egittij il modo di 
[colpir nelle pietre, e nelle Pirami'di cofi fatta manie 
rade fegni,chc ò per volonta del primo iLnpofitore, ò 
per natural proprieta della co fa rapprefenta fignifi-
ca1Tero. Altri fono di contrario parere, e vògliono, 
c.~ e q uefte foifero de v eri Caratteri Hebraici intaglia 

te, ne 

) , 
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te, ne fifa ciò molto duro à credere; percioche ft hà 
che quefio Enos figliuolo di Setli, generaffe poi Cai­
na,da cui difcefe Malalael,e da quefl:o Iared, che poi 
generò Enoch,della cui predicatione, ce fà c erti (;iu 
da Apofiolo nella fua Epifl:ola Canonica, citar.do 
v n fu o libro, il quale non è verifimile, che foffe d'al­
tro, che di Hebraici Caratteri fcritto, e da quefio 

· Enoch à Seth non vi intrauenne tnolro fpatio di tem 
po per quello ,che fi può raccogliere del Tefl:o.dclla 
SacraBibia,onde fi cochiude, che in quefie Artt non 
fotto colore,ò Metafora di alcuna figura fofiero fcol 
pite, n1à e fpreffamente di veri Cara tter1 Hebraici in­
tagliate.Comuque fi ii a certo è che rArti furono fcol 
pite per memoria nelle fopradette Colonne. Onde è 
necetfario dire,che fendoui fcierjze,vi fofiero a neo i 
prin1i Elementi , onde quelle imparar fi poteilero. 
L'lnfcrittione,che a piedi di quefii fi vede è t~de. 

Jnforittilnt u 
J~lio/, di Stth 
1111/11 Jibr11rill 

FIL II SE T H C O L YM 1'{) S D Y .AB Y S 

JtE 1\I M C O E L ES T I YM D I S C I 'P L l"]\{ A M 

l 'N.._.S C Jli B Y1'{ T. 

Che yuol dire, come i figliuoli di Seth nelle due 
Colonne fcriffero le arti, e le fcienze delle cofe c.ele• 
- fii. Sopra quelli fi vede il medemo Alfabe-

to Hebraico depinto, che fopra 
Adamo nella prima Co-

lonna fcritto fi 
legge. 

D I 



V A T I C A N A. 257 

D I A B R A H A M O. 

D I S C O R S O IIH. 

A vn'altro canto fi vede Abrahamo il pri AbrahamoP• 

mo Patriarcha tanto caro & accetto à triarcha,,{HII 

Dio,della cui fede egli hebbe aperto te- hiftorit~. 
frimonio ,quando per fu o con1mandan1é-
ro non te1nè di itntnulare Ifaac fu o caro, 

. & vnigenito figliuolo. Fù cofiui tenuto ritrouatore 
delle lettere Siri e, e Caldee, e per ciò quiui nella Li-
braria dipinto, & in vero fi hà, che egli foffe h uomo 
fa pienriffìmo,& el o q uentiffimo,prou i do tnolto nelle 
attioni,& accorto ne configli, onde fi legge, che paf­
faffenelrEgitto,non tanto per viuerui commodatné­
te,quanto per fentire da i Sacerdoti Egittij,che opi-
nione della creatione del Mondo haueffero, della 
prouidenza diuina,e de gli altri fecreti celefii>con pé 
fiero di ridurli alla vera ftrada fe i n errore veduti gli 
haueffe.Doue peruenuto vogliono, che infegnaffe à A.fi_rologi~, & 
loro r Afirologia,e l' Arithmetica, da lui ritrouata frà ~rtthb~e_tiiCtl.J 

ua c 1 rz rOH/1 

Chaldei,dellequali fcientie non fe ne haueua a neo- ta_. 

ra nell'Egitto noti tia alcuna,e ne fù però a ppreffo gli 
Egittij tenuto in gran fiima, e veneratione,come fcri . 
uc Giofefo:Ilche parche toccaffe an co P l atone n el- f'~ r.d 11 . . 

l'Epinotnide,e confermaffe Cicerone ferì uendo, che n~t:'· ' '"'· 
1 Chaldei furono i primi tnuentori, & offeruatori del 
moto delle fielle,e del corfo de pianeti,e che da loro 
paffaffe à gli Egittij, da i quali fu quella fcienza, con 
tanto fiudio abbracciata,&atnpliata, che ne furono 
per ciò tenuti primi ritrouatori,e per q uefio Abratno 
quiui con il compaffo, & il quadrante in mano depin 
t o iì vede,come quello, che di fitnili infiron1enti nel-

Kk r1nuen-
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l'inuentione di così fatte fcienze fi feruì. Vogliono 
anco,che egli della Geon1etria foffe i nue1:tore _: m·à 
co.me alcuni Greci affermano ella nacque 1n Eg1tto, 

Gtomet,iaJ
11 

perciòche allagando ogni anno il Nilo .,"e di~lnban .. 
t~i, e quando do i confini,& i termini de campi,con lo fpeffo, e va­
,,troUIJt~. ria1nente mifurare il terreno,diede loro occafione di 

ri trouar q u eff i\rte, ben è vero, che il compimento,e 
pe,rfettione di effa co,l tirar drittamente.le linee5e 1~ 
fq uadrar bene la terra credono alcuni, che appren­
deffero d i A bran1o, tnen tre eh, egli nella P aleitina fi 
ritirò. Alefandro, che dalla molta cognitione delle 
cofc fu chiamato Po:ifihorico affenna, che Abraha­
mo fù il più [aggio, e dotto hu on1o de fu o i tempi J e 
eh~ a pp reffo i Chaldei ritrouò r Afirologia, & c.he 
finfignaffe ài Fenici,appreifo de quali per alcun tem 

Al!r?logiad~ po habitò, doùe non folaméte il1noto del Sole, della 
~h;F~ft!?.llt" Luna,e delraltre Stelle: mà a neo diuerfe altre cofe à 

quei popoli infegnò, onde per ciò fù gratiffimo al Rè 
de Fenici,e viffe con lui in grandiffima domefiichez­
za,conle nell'Egitto appreifo Faraone, dal quale 
quantunque li folfe tolta Sara fu a tnoglie: nondime-

Gtnef. t a. no( come fcriue S.~~goO:ino) intatta gli la refe creden 
do,_che li folfe forella,e li fece grandiffimi don.i.Nac­
que cofiui di T bare, e faceua t n tv1efopotania la vita 
fua:quando accorgendofi, che gli huomini volgeua· 
no le fpalle al vero Iddio, dati in preda all'Idolatria, 
& alla venerationc de fauoloG,e n1uti Dei,fi partì con 
la fu a fan1iglia,e véne adhabitar nella Chananea,do 
ue [endoli promelfo da Dio di Sara fua tnoglie vn 
figliuolo, dal quale voleua, che defcendeifero colo­
ro,che doueuano la promcffa terra de Chananei ha­
bi rare., li fù data la Circficifione,perche quefia fua fe 
l ice profapia foffe dalYaltre gent:i difiinta, e volle 
c~1e egli non piùAbram,mà Abraham foffe detto>che 
·noi l v oleua altro dire,che P ad re de n1olte genti, do-
pò la nafcita del quale molte bo ne o p re di pietà, e di 

r . bontà 
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botà efercitò, & efsédo di 175. anni morì, e fù da fuoi 
figliuoli fepolto in Ebro n, con Sara fua n1oglie. Fù 
h uomo di molta virtù, e per quel grande atto di obe­
dienza, che monfirò nel voler facrificare Ifaac fuo 
vnigenito figliuolo,fù molto dal Signore Iddio ama­
to,e profperato nel Mondo. L'lnfcrittione)che fotto 
vi fi vede è tale. 

ABRAHAM SIRAS ET 

CHALDAlCAS LITERAS INVENIT. 

Che vuol dire, come Abrahamo ritrouò le lettere 
Siric,e Chaldee, come di fopra fie ragionato. I Ca­
ratteri Chaldaict, che da lui furono ritrouati fono i 
feguenti, che a capo di quefia ptttura nella Libraria 
depìnti fi veggiano • 

.. ~ .. 1 (!~~~{il-i~')@~,@~(-~~~ @.J~"> (-~~"' 
~~-~~~~~~~~~~~·~~ 
~~, \A .;, ..... l o "' ? ~.,:) J l~ 
~ l. .;~~~~~~')D~'tl ~~ e.- ----· ~ 
~~~ ~~~~:~ ~ ~~~~~~--
------._..._--...--~--._~~--

<Di lvl ois è Capitano~ c Legijlatore del Popolo 
H ebreo. 

D l S C O R S O I I I I. 

lnflritti~ne Ji 
Abr11m1. 

.Alfaheto 
Chald11ico • 

~5sz~ O P O quell:i 11 vede Moisè il Condur- Mois~ Pro(e ·­

.!iero, il Legislatore d el P~polo. di. If :ac.c Jf;~:'1 
_, 

raele,al quale Iddio reuelo tann nufre 
~ ~ : ri, e fe ce tanti benefici, e fegnalati fa-

--- .-- ( uori, parlandoli hora in nube ,hora in 
foco, à cui diede di propria n1ano la legge fcritta sù 
le.Tauole di 1narmo nel Monte Sì n a, dallequali v o­
~ <;·. K k 1. gli ono 
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flgliono alcuni,che egli apparaffe le pr_im~ lettere H e 
bree,che in tallinguaggio,e_Cara~tert,dtcon~ quel­
la etTer fiata fcritra,onde egh pu bltcandole po1 al P o 
polo,e dechiarandole,ne fù t.enuto Inuentore •. , 

Fù cofiui hnomo di grandtflìmo valore; perc1oche 
oltra l'altre cofe, che gli attribuifcono, dicono cffer 

Lih.I.._. del/11 fiato in uentore della P o e tic a,cotne afferma Gio. Boe 
GenealcJg. caccio, il che caua perche da·Moisè f'L1la prima volta 

il Sacrifìtio diuino intieramente eifeguito, quando 
dopò l'hauere per l'afcìuto Mar roifo, paifato ficura­
mente co'l Popolo di Ifraele,infiituì i Sacerdoti,i Sa 
crifitij, & il Tabernacolo drizzato à guifa di futuro 
Tetn pio,e ritrouò le orationi per placar la diuina mé 
tr,lc quali con1e dicono erano in verfo, e fi legge an­
co frà i Saln1i Dauidici belliffi1ni Cantici, che Moisè 
tanti anni auati compofe.Jlche vogliono alcuni, che 
foffe, circa il fine della vita <,ii M arato Rè di Sicioni 
n1orto ne gli anni del M o n do tre millia feicento,& -o t 
tanta,nel qual tempo egli conduffe il popolo di lfrae­
le,& ordinò i facrifici. Scri{fe anco vna grandiffima 
parte del Pentateuco non fola mente in fiile : mà in 
vedi Heroici,dettatoli dallo Spirìtò fanto, ondedif­
fe bene Arifiorele,cae i Prin1i r ·oeti furono Theolo-

I-_oefi~t d4 chi gi. Mà io ere d crei., che l'l nuétione d ella Poetica fof-
.,,,,ouata..... • r d D . h l . l r J.e a 10, ancore e m o tl a tram ente 1entano; per-

ci oche leggiamo,che dado egli le leggi à Moisè fcrit 
te sù le 1 ·auole di Marmo;i p ree etti,chc in eife fi con­
teneuano,er~no fcritti in verfo H eroico, da i quali è 
verifitnile,che Moisè apparaffe lo fiile,e ne fofie per~ 
ciò tenuto inuentore,fe bene Veneto Vefcouo di Poz. 
zuolo grandiffi1no Inuefiigator dell'Hifiorie afferma 
c?n lungo parlare la Poefia etTere più antica de Moi­
se,colne farebbe, che foife nata al tempo dì Nembrot 
to,ch~ egli diceua effer fiato il primo lnuentore del-

Id~ta:ria da.....l'IdoJatna, hauendo adorato il foco per lddio,co· 
'h' "''~11111"· gnoiçendolo com1nodo à. mortali, e da i moti,& mor­

Inora-
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morationì diuerfe di quello certe cofe future argué­
do_,onde gli edificò Tépt, & ordinò facerdoti, e vi ag­
giunfe an co orationi,le q uali,con1e dice erano in ver 
fo,co1nunque fi fia bafl:a, che non mancano di quelli, 
che affennano la PoeGa elfer fiata à tempo di Mose. 
Nacque cofiui per padre, e per tnadre dalla Tribù de 
Leui in Egitto, in quel tempo, che il Rè di Egitto fl­
cea gettare nel fiume tutti mafchi, che nafccuano dal 
la gente H ebrea; perloche v ed endolo la 1nr.dre di ot-
timo afpetto lo téne afcofo tre mefi:dopoi non lo p o- ~cisè butt4t1 

tendo celar più,lo n1ife in v n vafo fatto di giunchi, e mfiu"'Je. 

ftuccato di bitutne,e di pece, e fecelo Iafciare sù lari-
ua del fiume, il quale portato dall'lcqua venne alle 
mani della figliuola di Faraone, e per opera della fo .. 
rella del fanciullo,lo fece alleuare alla propria ma~ 
dre,& adottolo. Venuto in età adulta fù fatto da Dio 
C6duttiero del fu o popolo Hebreo. E n1olto proliffo 
farebbe riferire le innumerabili, & egregie virtù fu e, 
per le q n ali n1erirò di vedere, e di parlare con Dio. 
Fù huotno in dottrina, in difci plina militare, & in 
fantita di vita adtnirabiliffitno. Finalmente n1orì nel 
Monte Nebor poi che Iddio grhebbe tnofirato la Ter Moisè do111 
radi promiffione. Vilfe anni C X X. e fù ne tempi di ~ife,&;, 
Inacho cinquecento anni auanti la guerra di !roia, J-t:empofof 
come affermano Cletnente Aleifandrino, Afncano, 
Giofefo, P orfirio,e gli altri,in quel tempo à. pii t o che 
Cecrope primo Rè de Greci regnaua in Athene, do-
pò il quale voglìono;che regnatfe Sen1iramide Reina 
di Babilonia,come recita S. Girolamo nell'Epitonle 
de Tempi appreifo Eufebio l'lnfcrittione, che fott 
,vi ft vede è tale. 

MOYSES ANTIQYAS HEBRAICHAS 
LITERAS lNVENll"' ~ 

Che vuol dire, co1ne M o ife trouo l'antiche lettere 
Hebrai~ 

Jnfcrit#one tli 
Moisè. 
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H ebraichr ,e per q uefi~o fopra di eifo. l'antico Alfabe­
to Hebraico dipin o h legge , che dt fopra trattando 
di Adamo poneffin1o. 

---------,--------,--------·------~·----~--
Di Ejdra Sacerdo+e:Je Scrihàdel Popolo 

H ebreo. 

D l S C OR SO V. 

E.fiJr~ seri/;'! (!~ _ ~ ,w_• E L L, ... 1\ L T R O canto vedeG Efdra 
e[uo1 ,ejiumt. ~ ( _ ~ "'· . b 

,.)l~~ _ ~~-) Sa _er.dote, e Se n, a del Popolo He: 
i1~ N ~~ breo,tl quale dopo.lungo t.empo~ efse 
t1f~ -~ do fiato d~ Chald~t abr~ctataHl~ru-
C'J.~;'JJ;tJ ·· falemme, tl Tempto,e co effo la L1bra 
(,":; >' ria,refcri!fe i libri del vecchio Tefia-
tnenro,riducendoli al numero di 22. e come fcriue S. 
Girolamo nel Prologo de libri de i H. è rirrouò nuoui 
Caratteri di lettere, che v fano i Giudei Gno al tempo 
nofiro,i quali hanno vna co fa in Ioro,che n i una altra 
forte di n a tione l'hà, cioè che le voci, e nomi di cia­
fcuna lettera hanno fignificato di qualche co fa. La 
pritna, chi amata Aleph fignifica difciplina, la fecon-_ 

Lio. Jl.della da Beth) è interpretata Cafa, e cotì raltre di mano 
Prep~trRt Eua . fi 1 rr E r b. D r d 
gel. • tn mano, come 1 egge appreuo u1e 10. e1cen eua 

CO ttui da Eleazaro figliuolo di Aaron, ~ fù il più Sa­
uio, e dotto Hebreo de fuoi tempi: onde vogliono 
che efsédofi perduti i libri di M o~ è, egli che in me m o 
ria tutti li haueua,li refl:ituiffe ferì uendogli di nuouo 
al Mondo. Et eifendo per la fu a fan tira, e bontà 
noto n1olto al Rè Artaferfe,che la Scrittura per altro 
nome chiama Affuero,ottenne facilmente licenria di 

. _ritornarfene c9n i fu o i I-Icbrti in I-lierufalemme ,ha· 
uendoli fatto il Rè vn'ampia, e gratiofa lettera, per· 
che i fu o i ~oue~natori della P henicia, e della Sori a 

di quan-
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di quanto egli chiedeffe noli mancaffero, doue ritor­
nando,portò:,e ripoie i Libri Sacri, e n1olti vafi di oro 
e di argento,e di ratne,che dal Rè ifieffo,e da molti al 
tri di quegli Hebrei, che in Affiria viueuano haueua 
in dono hauuti.E per quell:o fu quiui dipinto nella Li 
braria,con1e ritrouatore delle nuoue lettere H ebree, 
con q uefia ìnfcrittione à i piedi. · 

ES D JtA S 1{ O V .A S H E B R._.AE O l\.Vlr1. 

L I T E Jt.A S I '1'{!/ E '1'-{_1 T. 

Che vuoi dire, come Efdra ritrouò le nuoue lette­
re Hebree.L, Alfabeto,che quiui fcritto fi lege è fimi­
le à quello, che ragionando di Adamo fopra poneffi­
n.o, fendo confiretti ciò fare per penuria de antichi 
L aratteri H ebrei. 

-------- ----~---------~---
N E L L A T E R Z A C O L O N N i\. 

Di Mercurio Egittio. 

DISCORSO V. 

ln/crittiDnt di 
Efira-._ 

E D ES I in vn canto di quefl:a dipin- J.t!ereurioE;;il 

t o Mercurio quello che da Gi oue e da tto. e cofo d~ 
' ., lrtz fatte,i , ... 

· Mai a generato nella fon1n1ità del M o- trout~t(.). 
,=,._......- te Cillene(onde eglt poi fù d ~ tto Cii-

. leni o) fugendo per la tnorre di Argo fi 
ricourò in Egitto,doue ha q endo ritro u .. ne le lettere, 
& infegnate à quei popolt rozzi alcune f(:ienze delle ~ 
quali egli fu inuentore,fu prefidente, e venne in ran-
ta ll:ima appò loro, che (come riferifce Cicerone) no Li~.del!4N15 
haueuano ardire gli Egitcij Jlo.ninarlo co·l proprio tur~de gli 

nome,ilche faceuano per la reuer~za., che le haueua- De~. 
no,. 
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no, acciòche forfi nel nomarlo non fi veniife à parla .. 
re della di lui humanità, e mortalità, e cofi ii veniffe 

lir~t ,gioe~ ad abbaffate in qualche grado l' eccelléza fu a. Ritro­
·dtllalotra~e uò anco cofiui la lira,& il gioco della lotta,e t>vfo del 
"'e~c~ntia dale mercantie e fù però creduto Dio di tutte quefie co 
eh1 rztrOUIJtt...J ' 1 · d· fi f fe.Fùancotanto eloquentene duc,e 1 1 attaper-

fuafiua, che era reputato Dio dell,Eloq uenza, e per 
quefio Nuntio di Gioue creduto, ilche finfero i Poe­
ti,che fempre fotto ')a corteccia delle l or fauole na .. 
fcond'ono profondiffimi n1ifierij; eone iofia co fa che i 
Mathematici affennano _,che al pianeta di Mercurio 
fi appertiene ne corpi noll:ri difporre, & ordinare 
ogni organo,ou ero fifiola,che per con fonanza in noi 

M ercurio per- rifuona,edi qui alcuni fauoleggiando credono eifer 
tNhe clreddu.toG. lui detto Nuntio,& interprete dei Dei,perche per gli 

un IO l IO v 

ut.J. .organi da lui difpofii {Ì n1anifefi.anogli intrinfechì 
de nofiri cori, i quali fi ponno dire fecreti de Dei ,in 
quanto che fe non fono efpreffi,ò con cenni,òcon pa­
role,ni uno eccetto JJio non li conofce, & in quefio è 
interprete de tah fegreti, pere h c le parole, che fono 
organizate per gli organi da lui difpofii da lui fono 
interpretate; & aperte, le quali ad v n cenno folo no·n 

c~~pello,&alpoteuano effer cornprefe. Si dipinge con il Cappello 
le dt Mercur10 · fl d· fi h · fi 1 · · d 11'1 · 
che fi:nifichz-ln te n a per tmo rare, c e contra 1 u mtnl e nut-
.,. dia l'eloquenza con forte coperta ft conferua, porta 

l'aie à i p i e di per dina tar la velocità del parlare , il. 
quale in vn n1edefimo momento efce nella bocca di 
colui,chc ragiona, & è raccolto nell'orecchie di quel 
lo,che afcolta. Porta la verga in mano per dinorar 
l'ufficio del N un t io: pere ic)chl: i M e ifa o ieri furono {o 

. liti, corrte per vn certo fcgn0 portar te verghe. Con 
Vt'rga dht ~e~ q u e a a v erg a d i c o n o ' c h e M e r curi o r i u o c a r a n i m e 
curzo,c eJtgm . 
fichi. d_~lla m~·>rte,& alcune ne Infonde ne i corpi, onde per 

cto poil1an1o con~pt~endcre la forza dell'eloquente, 
~e r l~ q u a l e m o l t1 g 1 a d a Il e fa u c i d e 11 a morte , e d e l­
l obho fono fiati leuati, & altri in quella cacciati. 

Chi a-
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Chiamafi quella in Latino C~tduceum, con la quale ~ ~1 

l. f: . d d . l Ca11t1&ll .. . cg 1 acea t n v n certo 1no o c <l. ere, e termtnar e con u,r&uriti 
tefe.QEefia li f'u donata da. Apolline,con la quale an-
dando in Arcadia, & hauendo trouato due Dragoni 
infietne auinri,e cotnbattenti egli intromettédola frà. 
loro facilmente li q uetò. P erloche fi chiamò Verga 
di pacc,fe ben la verità del fatto fiè ch'egli con l'cio-
q uenza fu a riduffc in pacifica vita molu popoli , che 
viueuano in grandiffi1na guerra frà loro.A qurfra aui 
luppano due Serpentt à denotare, che rornato del 
parlare non è fofficiente à far vera eloquenza, fe non 
vi è aggiunta fomma prudenza la quale è fignificata Lih.4.d,!J'z. 
per il Serpente,di quefti diffe Virgilio. •ezd. 

Prima Ji lega ijùoi talari à i piedi­
I qua!id~orofoprailmarconta!i 
In alto ouer(opra la terra ir~:;fìem~ 
Velocemente il portano leggi eri 
Piglia !a verga poi, confa quale egli 
Leua da! centro t anime tremanti 
Et altrequìnelmejto !~ferno manda:J 
C o n quella apporta i fonni)e i lumi injieme ' 
C o n morte Jègna :J c apprejfo i ~enti c accia 
C o n .furia,e firma i nut-toli turbati. 

E quelche fiegue. Da q fio furono i Rè di Egitti, c hia-
mati Mercurij,e da cofiui hebbe origine Mercurio, il Mereu,.;, 
Trifmegifiro,il quale fù veramente tre volte maffimo Tri/intgillr~. 
effendo fiato fommo Sacerdotc,fàpientifsimo Filofo 
fo,& potentiffimo Rè. Coftui fù quello, che tanto mi­
fieriofamente fctilfe cofe della nofira Fede poco dif-
ferenti tanti centinaia d'anni auanti. l~urono molti 
veratnente i MercuriJ, perciòche vogliono, chevno 

L l foffe 
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"!_ermrf va- foffe Dio della Medicina, raltro de mercati, l'altro 
, . de i ladri,e raltro dell'eloquenza:imperò tutti fi rife-

. rifcono à q uefio,che di Gioue,e di M aia fù generato. 
Credono alcuni, che le cofe, che di quefi:o Mercurio 
fi dicono,fiano frate fcritte fopra il Mercurio piane­
ta,perche Albumazaro h uomo tra gli antichi di gran 

~roprietàdi difiìma authorità affern1a Mercurio e!fer~ d.i c~fi pie· 
Mercurio Piu gheuore natura, che incontanente fi a pp1glla a quel­
neta.... la che glifi accofl:a,e perciò dicono gli Afl:rologi,che 

quefl:o Pianeta fignifica chiarezza,& oracoli di Poe .. 
ti,eloq uenza,e metnoria di Hifl:otie,credenza bellez­
za,bontà,difci plina,fottigliezza d'ingegno,e dolcez­
za di ragionamenti. Sopra le quali cofe i P o e ti [crif-

ver~~e di Me~ fero varie fintioni, chiamandolo Dio della eloquen­
fl~~·çhefìgm za)Dio dèlla Medicina, Dio de ladri,e della Mercan-

" '· tia, & con altri nomi, più tofio finti, che veri(;) Qlan­
to poi alla potenza della fa uolofa v erga,che gli attri· 
buifcono, con la quale egli richiatni r anin1e dal cen­
tro~ e l'infonda ne corpi non 1nanca il fu o fignificato, 
percioche quefio vffitio di riuocar l'anime à i corpi 
vogliono,che fia attribuilo à l\1ercurio Pianeta, che 
fecondo gli Afl:rologi è prefidente al parto, che fi ri· 
trou:.t nel ventre della madre,con1e in v no Inferno di 
cecità,e di horrore) nel qual tetnpo ranima raggio­
neuole fi infonde da Dio, eifendo gia organizato il 
çorpo per opra di Mercurio, che lo iìgnoreggia.Che 
poi 1 a n1andi à i Tartari e opinione de Fifici, pere h e 
.Per lo freddo,c per lo fecco,q uale è la vera con1plcf· 
fioae di Mercurio,1nanc, ndo il c alido, e l'hutnido ra­
dicale, ne quali confifie L nofha vita l'anin1a fi dif­
gionge dal corpo~ e cofì fica Gf2 la n1orte. 

Della veri ti poi delta fauola, ncllaauale fingono, 
che egli vccideffe Argo, c libcraffe Io: che era fotto 
forma di vna bella vaçca gt ~~rd:1 t a da lui , fi dirà 
tli fotto, quando de {ide parlaretno. Hor quefto 
Mercurio, cotue cne c lebre per l'ìnuentione delle · 

lettere 
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lettere da lui ritrouate in Egitto, fù q uiui dipinto, 
con q uefia Infcrittione à piedi. 

M E 1\..C r I\_1 P S THO r T AE G Y T'T I I S 

S.A C 1\:.A S L I T E 1\_.A S C O '1-(S C /ti 'P SI T. 

Che vuoi dire, come Mercurio ritrouò, e fcri!fe à 
gli Egirij le lettere, le quali furono dette facrc, per­
che lì itnpiegorono da effi in vfo d i cofe fa ere, e reli­
gioie; percioche l'lllti i riti, e ceremonie de Gentili 
hebbero in v n certo tnodo origine dalla fapienza da 
gli Egittihcome fi può vedere appreffo Herodoto. ____ __. _______ , ____ _ 

Di Hercole Egittio. 

D l S C O R S O V I • 
.... 

lnjcrittione di 
1,1.ercuriD. 

!~~~;~~·; E L~, A L TRA part.e\ G vede vna fig~ Hertole "Egit· 
~~~.dj~ ra d t Hercole, non gta quello) che d1 tio~ ecofe d~ 
~ r -. lS?~~. Gioue e di Alcmena oeneraro fù tan lutfatte.e TI• N Q'c:!b~' ' .b ' trot~A-tu. 

~-~~~ ~ to celebre per le fattghe fopportate 
~~ ad}nfl:anza ~e~la i.rata Giu~one: n1à. 
'~~~'· v n altro Egntto, tl quale fu creduto 
figliuolo del N ilo, ile h c poetican1cn te fù dctto,efien 
do egli habitatore de più tofto del N ilo. Co flui per 
quelche dice Theodontio fù quello, che à Frigij die­
de i Caratteri delle lettere, e percio fù riceuuto nel 
numero de i dodeci Dei celebri delrEgitto, co1ne 
fcriue Herodoto. Di quefto fè n1enrione fullio, nel li L 'h 
bro, che egli fcnffe della natura de i Dei, doue dopò ' .z.t~ep.4 • 
lo hauer pofi: i fette di q uefi:o Ll(Hne Hercole, lo ri po-
ne nel fecondo loco .. Di cofluift dice, che con Anteo 
giocò alla lotta, fe bene alcuni ciò attribuifcono à 
q uell'Hercole n1en1orabile p'er'le fu e proue. V arrone 

L l z fa n1en-
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fà mentione di Quarantaquartro Hercoli,che furono 
celebri,e famolì al Mondo. Tutti però fi riferifconoà 
quel primo figliuolo di Gioue,e le cofe, che da diuer 
fi in varij tempi furono.heroicatnente fatte à lu1 tutte 
fi attrìbuifcono,e però non è da n1erauigliare,fe q ue. 
fii non c1fendo quel primo, fù pinto con la pelle di 
Leone adoffo,e co la mazza in tnano nella L1braria. 
L' lnfcrittione,che à piedi vi fi vede è tale. 

HEl{_CYLES .AEGT'PTIVS 'PHI{_IGIAS 

LITEI{_.AS CO'N.._SCI{_I'PSIT. 

Che vuoi dire,come H ercole Egittio ritrouò .. e fcri!fe 
'Ielettere Frigie.E~ la Frigia è v;{a prouintia dell'Afia 
min.ore ne confini della Caria, della Li dia, della Mi· 
fia,e della Bitthinia, come fcriue Stra bo ne. Fù coft 

. . . detta da alcuni popoli della Tra eia chian1ati Brigi) 
F"'g'" proutu che quiui vennero ad habitare, i quali poi per corrot 
''

4

• tione di vocabulo furono chiatnati Frigij, è celebre 
per li do i Monti f:1mofi,che fono in etlà 1da,e T molo, 

& per il Pattolo fiume dell 'arene d, oro. Hor quiui 
venendo Hercole dalle riuiere del Nilo 

infegnò le .lettere che egli in Egitto ap-
prefo hauea)e ritrouando noui Ca ... 

rarteri ne fu tenuto lnuentore. 
L.;> Alfabeto frigio che quiui 

fopra Hercol'e dipinto ft 
legge non è fiato da 

noi q uì poll:o per 
penuria dc fimi~ 

li Caratteri. 

DI 



,, A T I C A N ·A. 

--~------------------------------------~ 
D I M E N N O N E._ 
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~~I "ede nelr altro canto dipinto Men- Mmnon~,,.t.,. 
~/~1 q_ h · ' E · l l , fedn. lm.utrl none,c e ntrouo t n gato e ettere a uat~. 

tempo di Foroneo ~il quale come feri-
ne Eufebio ne gli anni del Mondo trG! 
n1illia quattrocento cinquantafette fù 
Rè de Argiui, & hauendo iòfbtuito E ... 

gi::lleo fu o fratello R è di Acacia nauigò in Egitto, & 
& ~ verihmile ch'egli l'i m paraffe prima da altri per 
effer H:ato- molto prima di lui da Mercurio ritrouate, 
mi per hauerle forfi ridotte à 1nigliore ordine, ne fù 
·creduto pnmo rirrouatore. 

Fù coftui,come te-fii fica O uidio figliuolo di Tito. 
ne,e dell'Aurora, il quale venne con grandiffimo nu· 
n1ero di gen t i Oriéta1i in ~iuto di Priamo nella guer--
ra, the hebbe con i Grecì, e combattendo valorof~-
n1ente fù n1orto d'Achille. Di cofiui fauoleggia Oui-
dio,che 1nenrre pofro nel rogo fi abrugiaua per prie-
ghì della madre Aurora, fù da c;ioue cangiato in au-
gello ,& intle1ne con quello dalle fauille della fiamm-a 
v C i ·ono n1olci augelli, i quali tre volte hauendo con 
grar d iffimi gridi cir·condato il fuoco fi partirono, 
e di uifi,che furo..no-cotnb.atterono tanto fra Ioro)che 
rettaro no- morti .. Q!_1efti augelli , cotne dice Oui- li~.u.e ~s. 
dio furono c hia tnati Mennoni. Scrilfe Plinio, che 
C 0

0
n i an no ve n ~ono quefH augelli à Troia da Ethio- MP,.~Jn·i~tà a. . o . fnì'l{lljl. 11/llt>-

pl.l, e che C·') tU;baccono tn:torno al fu o fepolchro, che g,tu .. 
lluiui polnpoC.un~nte era drizzato, e che fanno que-
tto 1ncdefì.tno ancora ogni cinqu.e anni in- Ethiopia, 
incoruo J.lfuo Palazzo. per 1U.e1noria, e ricordJ:tione 

del 
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del nome fu o. Il cke C remutio dice effer fiato da fe 
efperimentato, e di più i~ fimile f':rfi dalle_ Meleagr!·­
de in Boetia afferma. Ma quefia e vna fitttone poeu .. 
ca, che hebbe origine da vn certo cofiutne ferbato 
dafuoi d'intorno il rogo di Mennone, e da v n certo 

O
c_oflum,_e dle merauigliofo cafo,chc occorfe. Perciòche la verità rtentR 1 ne- . 

la mortldt i del fatto ftl quefl:a, che eifendo antichdiimo cofiume 
Rè. degli Orientali, che fono à no!l:ri tempi an co fi offer-

ua,che i più cari atnici del Rè(tnorto,che egli era) v o .. 
leuano co'l corpo di quello abruciarfi,e perciò an da .. 
do intorno à quel rogo, e circondandnlo più volte, ò 
per lo calore, ò per la franchezza, ò per altro fi mori .. 
uano,& erano gettati nel foco regale. Et eifendo an· 
co ciò offeruato nel rogo di M ennone, fù dato occa-

A!erm~ne can fio ne à P o e ti di cofi fauoleggiare. Mà l' efferfi cangia-
1;a:~:j;;;~: to Mennone in vcello, e gli altri non credo figr.ifichi 
1hi· altro,che la celebrata fan1a dell'huomo, la quale do-

pò la fua n1ortevolad>ogni intorno per l'oratione,e 
_lodi de fu o i popoli. D i cofiu i fi dice che foffe edifica­
ta S ufa Città fatnofiffìma,fri la P erfia ,e la Babilonia, 
nella quale fù il celebratifsitno re gal P alaggio di Ci­
ro di marmo bianco, en1ifio, di colonne d'oro, e di 

p11!aggio di ~ran?iffin_Ja co p~ a di gemme ador,nato.,di c~i narr~no 
Cir~. 1 Scntton, che tl tetto era fatto a gu1fa d t v n Ctelo 

diafano,e trafparente, nel quale erano varie gemme 
pretiofe,che fcintillauano à guifa di minute fielle, e 
che le congiunture de faffi erano tutte di oro. Onde 
fù Inerita·mentc ripofio frà i fette miracoli del Mon­
do. Foro !leo poi,chc al fuo tempo viffe,fu h uomo per 

."F1nnt~- indull:ria affai fan1ofo, e per {apienza. notabile al cui 
t~tl!_P~ Arg.o~i ttà fu la prima,che per leggi,e per giu-

. dttlJ d1u~n11 .e famofa,onde dicono i Legtfii quelluo 
go da not ch1an1ato Foro, cioè doue {i rende la rag-

Foro tmledtt 01. . err G d d F L . . . 
10• '=' o ne uer co 1 etto a ·oronco. 2.ttantto Fanna-

no celehra a neo J:qfiui, ptrche foffe il prin1<>, che fa .. 
crificaffe a Giunone.L'infcrittione,che àpiedi fi leo-.. 

' l o ge e t a e. M E N .. 
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. MEM1{0}:( PHOJlO'}{EO AE QZ ALIS LITEJt.AS 

11{.AEGY'PTO 11{f'E1{IT. 

Che vuoi diré, come Mennone al tempo di Foro­
neo ritrouò le lettere nell'Egitto. Plinio parche ac­
cenni, che le lettere da cofl:ui ritrouate foiTero let­
tere Greche, & adduce in ciò l'authorità di Anticli­
de, il qual fcriue che Mennone ritrouò quefie in Egit 
to 1 ,.anni auanti Foroneo antiquiffimo Rè di Gre­
cia:mà di ciò fi parlarà à lungo di fotto. ________ , ________ _ 

'Di Ijìde 7(eina dell'Egitto. 

D I S C O R S O V I l I. 

lnflrittiDniJi 
Mennont...Jo 

O ~ O quefii fi vede l fide Rei n a dell'E .. !fide Dea,, 

gttto tanto celebrata' e decantata da cofed~leifat• 
gli Egittij, e con tante 1nifieriofe [o .. t e,entrouiJte. 

lennità da loro adorata, della quale fa 
fperial1nentione A puleio, nel fu o Afi· 
no d'oro. Fù co fie i figliuola di Pron1e-

theo, e picciolina dal Padre fù lafciata ad Epi1ne- · 
· theo fu o Zio, la quale c!fendo crefciuta donzella, e 
diuenuta bellifiiina,e da 1narito fù atnata da Gioue, il 
q·uale tanto,. e con la potenza, e con la perfuafione fi Fauola de Ifì 

adoprò,che la conduffe ne fuoi abraccian1éti, delche d(...J. 

effendofi accorta Giunone fu a moglie, la trafmutò in 
Vacca, dandola in cufl:odia di Argo,che hauea cento 
occhi, il quale eifcndo poi fiato amazzato da Mercu-
rio, hauendolo fatto adormentare al fuono della fu a 
lira,fugendo ft ricourò in Egitto, doue riprefa la pro• 
pria fonna fÌ maritò con Apis detto,anco Ofiri figliuo 
lo di Gioue, e di N io be, che nafciuta da Foraneo, li 
fucceife nel Regno delli Argiui)& hauendo ritroua e 
· lelet• 
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. le lettere, & Ofiri, varie e diuerfe arti, come l'arar la 

~~:;;;:_,"':- terra,inferuì gli alberi, e come dic~~o loro far~ il vi: 
no dall'vue,& altrecofe delle quah a lungo fcnue T t 
bullo,furono da quei Popoli rozzi tenu i Dei,& annu 
merati,frà gli altri DitÙ Prefidfnti dell'Egitto,{e be .. 
ne dice Leontio hauere intefo da Barlaatn quefl:a lfi, 
prima che paifaffe in Egitto efferfi marìrata,co , l detto 
Apis,e poi efferfi c6giunta con Gioue, onde eifcndo!i 
di ciò accorto Apis, e [degnatola lafc.iato il Regno 
de gli Argiui, fe n'andò in Egitto,. & ella andandole 

• , .J n dietro,effer poi fiata di nouo raccolta da lui. Mà que-
v errta "' a r r l d . L . , fi , h 11' d fàuu/4 di 1ft- fie 1 o n o :r a u o e e P o e t 1. a v e r 1t a 1 e, c e e n e n o c o 

41c.~. • ftei vna belliffitna giòuine amata ardentemente da· 
Gioue li venne grandiffimo delio di re'gnare,& hauu .. 
to aiuto da Gioue,e da altra parte fatta forte,metten 
do in effetto con le forze il reale animo,n1otTe guerra 
ad Argo Rè di Argiui per anQi atten1pato, tnà per al­
tro,huomo molto auueduto, e però creduto di cento 
occhi, contra il quale ve n uta à giornata,auenne, che 
rotto l'efercito di IfideJeffa fù pigliata, e da Argo po .. 
fta in pregio ne. Mà Srilbone, che fù poi nominato 

' Mercurio, h uomo eloquentiffitno,e pieno di ardire, e 
D.:t'-

1 
. d,indufiria per commandamento di Gioue fuo Pa .. 

"'" uone a trl· d ' r. · · · h ·1 
m•nttM~rc~e re, o pro tanto con 1UOl tngannt, c e ammazzato 1 

,.;~ Vecchio Argo, libero di pregione I fide. }\lla quale. 
non fuccedendo profpere le cofe nella patria, confi­
dandofi nella fu a diligenza,tnontò fopra vna naue la 
cui infegna era vna Vacca, e pafsò in Egitto, & infie­
me con lei Stilbone, cacciato di Grecia per lo com .. 
meffo delitto,& effendo Apis potentiffitno ella il tol­
fe per marito, onde dati à gli EgittiJ i Caratteri delle 
lettere, e mofiratoli H coltiuar della terra> venne in ti 
ta reputatione appreffo Ioro,che fù tenuta non femi­
na mortale: mà più tofto Dea, & viuendo anco li fu· 
r~no fatti ho n ori, & facrifici diuini, fe bene Eufebio 
d1ce l fide & Ofiri, elfer {tati dagli Egittij iignificati 

per 
/ 
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per il Sole,e per la Luna, i cui motifurouo da loro p~i 
·ma o!feruati" L'lnfcrittione, che fotto vifi vede è 

.: tale. 

,- . 

1 SI S 1\.E G 11{ .A .AE G T'P T I.A R._P U 

L I T E 1\...A JtVM I '}{VE N.._ T Jtl X. 

· Inforittione 4i 
/fidCJ. 

Che vuoi dire,come I fide Rei n a fù delle lettere Egit­
tie inuentrice, fopra di lei ft veder Alfabeto Egittio, 
che quì di fotto poneretno. 

L'habiro co il quale ella quiui dipinta fi vede è ha-
. bit o di Reina,in quel n1o do à punto~ che fi veggiono 
raltre Egittie vefi:ite.Porta vna corona in tefia in tne 
zo dellaquale lampeggia vna Luna, che vuol fignifi- · 

-care,conleleifottonomedi Luna eFa da gli Egittij 
-adorata per quèlche ne fcriue Eufebio. Tiene con la 
-defi:ra lo fcetro,e le fpiche, perciò che come vuole He· Lih.~.c4; . .,. 
rodoto, quefi:a è quella Dea, che in Grecia Cerere 
·viene appellata, allaquale fi attribuifce r'inuentione ~e~e;e· &l~ 
di feminarc il grano, e di farne cibo ad vfo degli h uo- ,::_.Il mt 

-mini, fe bene altri cio affermano , perche ella infe-
gnaffe l'arre di coltiuare i catnpi à gli Egittij. Vedefi 
da lato vna bafe di Obelifcho, che fignifica il domi-

-nio fu o fopra le contrade di Egitto,le cui merauiglie 
pare che nelle Piramidi cohfifi:effero. A piedi fià v n 

t'Cocodrillo,animale che viue nel N ilo te-nuto facro, e cocodrillo. fJ 

:·. fcioccamente adorato da gli Egittij, per à~cune pro -fuJJ htfloria­

.' prietà naturali, che lo fanno celebre frà gli altri ani-

. mali:perciòche quattro meft dell'anno nel · verno no . · · 
\- mr.ngiacofa alcuna, & effendo animale di quat tro ···· 
:•piedi è terrefire,&aquatile,attefo che égli parrorifce 
· le ,Qua nell'afciutto,e fi:à in terra la maggior parte del 
.. giorno,e la notte nell'acque. Crefce q uefio anitnale 
, più d'ogni altro,di che habbiamo notitia.Imperoche 
le oua iue fono poco magi ori di quelle delrocha ,:e 

. n~to che è,fi eaende in longhezza più che 17. cubitj, 

. & io ne hò vifio v no in Roma à Palazzo appreifo ~l 
·:·:~, . ~ ··· · _ ,.-- .·~· . M1n. .. SignGr 
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Signor Michele Mercati di lunghezza d t z 5.ptedt.La 

· f~~ forn1a è à punto cotne ~u~lla de!la Lu.c~rtola:m~ 
ptugrande,e fmifurata. Ha glt occht porctnt, edenu 

· ·, . grandi,e prominenti,cioè che fuori di bocca auanza .. 
· no,& hà due cofe fingulari frà tutte l'altre befiie, che 

è fenza lingua, e muoue la m afe ella di fopra, e non 
J.i~. r.de hifl. quella di fotto.Ilche fcri!fe a neo Arifiotele,e confer­
amm. cap.u: mò di efperienzaAlberto Magno. Hàle vnghie robu 

fie, e la pelle del dofiò tanto dura,che è quafi impene­
.. trabile.Nell'acque è cieco, e nelrafciutto hà fottiliffi 

n1a vifia. Tutte le fere, & ve elli lo fugono, eccetto il 
. T roe hillo.I1nperoche viuendo nel fìu1ne il Cocodril­

lierDdoto /tb. lo,hà la bOCCa piena di fangufughe,e quad0 ecrli efce 
"·'"P· 1· , . o ~ t n terra la tiene aperta fempre volta al vento Zefiro. 

Il Trochillo all'h ora gli entra in bocca, e l eu agli le 
. fanguifughe,dellaquale vtilità delettandoiì il Coco-

- drillo,non fà à quello lefione ·ne molefria alcuna,del­
leq uali proprietà attoniti gli Egittij, e fpetialmente 
q uelli,che habitano circa Thebe, & il lago di Mirios 
tennero quefii per Sacri, e li adororono. Sono quelli 
animali cofi proprij dell'Egitto,e del N ilo, che in niu 
n a altra parte del Mondo fe ne -rrouano,e perciò qui­
ui à piedi di Ifidevno di effi dipinto fi vede.L'Alfahe 
t o Egittio è q uefio,che q uì_ di fotto pofi o fi vede. 

· ~~~~ww~~~~til' 
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NELLA QV A_R TA COLONNA; 

bi Phenicc Re de Phenicia, 

\; . -D I S C O R S O I X. 

oC!""'""~.fJI.:If$__....:i. E D E S I in v n lato di quefia Colonna Phenicl. ~ '"· 

l'i1naginé di Phenice creduto da moltifod~t lleifatte 

figliuolo di Nettunno,e di Li bes,{ e be 
ne Lattantio vuole,che foffe figliuolo 
di Egenore. Dice Eufebìo nel fuo li-

bro de Tempi, che cofi:ui regnando Danao in Grecia 
inlien1e co'l fratello Cadmo da 1'hebe di Egitto ven-
ne in Sori a,& in Tiro> e Sidone, che terminano con · 
la Giudea,dellaqualc fendo fatto Signore la denomi . 
nò dal fu o nome Phenicia,onde furono detti quei P o 
poli Phenici. Ilche fecondo lui fù ne gli anni del Mo-
do 3750. e che iui poi edificaffe Bitthinia Città, la 
qual prima fi chiamaua Mariandina, ò come alcuni al 
tri vogliono Meridiana. Dì coftui, e di Cadtno fi dice 
Europa effer ftata forella,la quale rapita da Gioue fù Minos,, Rh~ ­
poi tnenata per moglie da Afrerio Rè di Crera,da qua damant(), p~r 
H nacquero poi Sarpedone Minos c Rhadamanto che .creduu 

' ' gtudtet de/-
huomini giuaiffimi,e feueriffimi,e perciò creduti Giu t'inferni. 

dici delrlnferno. Fù Phenice h uomo di gràndiffin1o 
ingegno; percioche fù il primo, come telti fica Rufo . -
per authorità di Dionilìo, e Lucano, che diede al eu- Ltb. J· 

ne lettere à i Phenici, e ritrouò a neo ii colore Pheni-
ceo, coG detto da lui, che fù poi chiamato Puniceo. 
Credono molti quefto colore elferquel- med'e .no,che 
fi-ehiama altrimenti purpureo, e che foffe colì detto 
da i Fhenici popoli appreffo de q a al~ .eccellentemen- r ·t 
te fi tingeua la Purpura: mà Plinio è di contrario p a. . e .,1J .cn.lJ 

~11n z. ~·ere 
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re re ponendolo colore dill:into dal pur~ureo~ .s~ be­
n·e il il1c.dcfirno·- Plinio-celebra molto 1 Fhetncr per-.:-
!'eccellenza della purpura)che appreffo di loro (l tin­
ge.Infegnò anco l'ùfo del ~aui,g'are<pe.rloche futipu­
tato fa ggio da quei popoh. L ~nfcr1tuone1che fotto 
elfo fi vede è tale. · · · ' 

P HOE N l X:LITER.:\S P HOE Nl CI BV S 
TRADIDIT. 

'. 

Che vuol dire >come Phenice diede,.& infegnò Id 
lettere à i popoli di Phenicia •. ~ali fotfero ·quefie 
lettere fe Phenicie, ò Greche nO. li sà ancora perfetta 

U .7.e11. "''''mente. Plinio parche accenni, che foifero Greche~ 
percioche dice,che ([ uefie furono primieramente cO­
dotte da cadmo in G.recia dalla Fenicia >doue Feni· 
ce haucrle ritrou.ate,& infegnateafferma .. Quiut nel· 
la Libraria fopra Fenice diuerfo Alfabeto da quello : 
de Greci fi legge, che è p o fio quì di fotto, il quale è 
cotnune a gli Atiìri,e Fcnici,con1e fcriue l"hefeoAm· 
brogio .. Con1uq ue fi {ja certo~ che Fenice infegnò le· 

Phe~ici4 Pro· lettere a quet Popoli, e per ciò.frà gli altri nella libra 
*'IA(III· ria fù come cclebre,e .faruofo dipinto .. La Pheniciaè·. 
z..;~.1 •. ,1lp.1.2 vna regione rr1arititua delht Siria,c.he da Pliniò è d et: 

· ta Phenìcc# Fù qui Crocodilon Città, & euui ancora. 
· il fìun1e i n m.en"'oria,c h e la di u.ideu<1 .. E, celebratiffima 
. .. : n1olto p;er i du:t M6t1 fan1ofi Carmelo, e Libano,doue 

fi coglie l•incen fo,1l qual e fi frend e 1 s .. o.fiadij: fino. à Si 
n1ira.ln qu.efra è Ptolemaide,Colonia già di Claudi~ 

,r. · ·· Cefare,.la quale fu gtà detta Ace. Ha tnolte Città, e 
Pron1ontorij,de;: quali. trattaditfufamente Stefanoj e. 
P lini o n.ellu.og.o dt fopra. L, Altà.heto· de Phenicì è il_ 
feguére, cauato da l hefeo An1brog io n cl la fua l nfii 
tu tto.ne delle. lingue firani ·e,_ douc molti di effi de·· 

.. - ... . . . [,ritti tì leggono~ ·: · , ,. · · 
l 

• - " ~ .:: . ' J 

-~ .. ·· ... 
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D' ISCORSO X. 

~I vede ~opo qu~fl:a l'imagine di <:adT Calmo Tht­

.~~r; 1ìr~~~~ mo fighuolo d1 Aegenore Re d t Fe~ bann,ecofed~a 
:~~ s . ~ nicia, il quale eifendo fiato n1andato luifMte,eri­fl ::1 d alfa dr e a cercare Europa fu a [prel trouRtu • 

. ~~,,.~~ la,ch'cra di già fiata rubbatada Gio- · 
-~.~ ue fotto formJ.di Toro,ecommanda-
toh, che fenza lei non rorna1Te, vedendo di cercarla 
in darno deliberò trouare nuouo paefe)&giungendo 
in Boeri a vi edificò Thebe di Egitto, e nel dccimofe-
fio anno poi del Regno di Linceo,occupò l'Armenia. 
Venendo poi come fcriue Eufrbio nell'anno decimo 
fettìnlo di Danao Rè di Argiui appreifo Tiro,e Sido-
he,iui regnò,doue già molto prima venne Aegenore 
'fu o Padre cacciato dalla peite, e conferendofi poi di 
(qui in Grecia, dicono che vi portaife fedeci lettere 
dalla Fenicialcheà i Fenici~rano già frate infegnat~ 
, : · ' · da F e- · · 
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da Fenice fu o fratello,e che Palamede pot ve ne a g. 
giungeffe quattro altre nella gu~rra di Troia,~ altre 
tante Simonide Melico, de qua h parla remo d t fotto. 
Se bene alcuni altri vogliono,che ftando egli v n gior 
no tutto penfofo appreffo il fonte Hippo_cre~e ritro-

. . uaffe fedeci Caratteri di lettere, le q uah po1 da tutta. 
Bifl'"'" •' . f r R. ' l n. 'l Profodi~ dAJ la Grecta urono v1ate. ttrouo anco o tra queJ.lO 1 

dJir~rrouAte. modo di fcriuere Hifiorie,e di parlare in pro fa, come 
vuol Suida, fe·bene Apuleio attribuifce tUttO quefio 
:.t Ferecide.Dicono che egli foffe poco dopò Orfeo,il 
quale al fu o n della fu a Lira tirando gli alberi,i faffi,e 

Ptrch' orfeo gli animali bruti, fignificati per gli huotnini rozi di 
fo. detto _ri1·.~':.' quel ten1po edificò Thebe Città; cioè in fii tuì il viuer 
:u nlberl, (.T l c' . 'l l l h . c d . JR/fì "l '"MD tU l e,a qua e per auer a m o aggtunto nouo tno 
fug. do & ordine, per haucre trouate molte cofe, onde fi 

poteffe ciuiltnente viu ere, fù creduto an co effe edifi..­
cator di Thebe: fe bene vogliono alcuni, che quefia 
Thebe edificata da Orfeo fia (lifferéte da quella, che 

tiJ.
7 
•• ~ .,

11
• edificò Cadmo~ A cofi:ui a~tri~~[c ~ P~i~io la in~en­
t~one delle vene de me tal hl& t l modo d t purgar h, eri 
<iur1i à perfettione.-E Teofrafiro vuole, che egli facef 
fe quefi:e <:ofe appreffo i Fenici, onde perciò da loro 
ne fùreputato faggio.Scriue Palefatto, che egli heb­
be vna àonna chia-mata Spinga per moglie, la quale 
per gelofia di Herminiona fi partì da lui, e moffe guer 
ra contra. i feg.uaci di Cadmo. Ouiàio però dice, che 
di lui fù tnoglie H·erminiona figliola di Marte,e di Ve .. 
·nere,dellaqual.e fi sà,che egli generaffe quattro figlio 
ii, e che ad Herm,iniona foffe donato d.a Vulcano v n 
mo11ile 1nortale. Dopòquefio .etTendo .occor!e molte 
~difgratie à i nepod,e fu e figli.ole, egli ~ià vecchio da. 
:Antìone, e Zetho cacciato .dal Rea me, {e n'andò in 
'Schiauonia,dou.e i.nfien1e con la moolie Herminiona . ~ 

cr:ttlmo '"'f dicono che foife trafmutato in .Serpente,ilcile fù nel-
mut"' o :.~ S · r i' nn o ottauo della Signoria di Ahante Rè di Argiui, 
tenti' • eh,. fi- r . E r b. l i - l. . f/JI~lin. ~.o1ne .,.cr1ue Ul~ _}ol a, qua tra1~utauone fauolofa-

' < 

mente, 
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mente fù fcritta da Poeti, volendo dimoftra.re, quel i 
~ffer fatti vecchi,i quali à guifa di Serpent· fono pr -
denti,e per l'efperienza delle cofe auueduti;e per l'e­
tà piena di anni. Molte cofe fi potrìa.no an co di lui di 
rc,che per breuità fi lafciano. L,Infcrittione,che fot .. 
t o quefra imagine fi legge è tale. 

C.ADMYS T .HOE'l'{ !CIS FJt.ATEJtLITE.It.-,!S 

S EX DE C I M 17'{. GJtv!E.C I.A M 

l'l{TYLIT. 

Che vuol dire, come Cadmo fratello di Phenice 
ponò fedeci Lettere in Grecia. Furono quefte le fe­
guenti,come riferifce Plinio, e quiui fopra di effo nel 
la libraria fi vede. 

:Alle quali quattro poi ne aggiunfe Palame4e,e quàt 
tro altre Sin1onidc Melico' che fanno in tUttO il nu­
mero di vintiquattro~~Ariftotele, come riferifcc Pli­
nio nel luogo di fopraldice che le antiche lettere Gre 
che furono x8. cioè 

letterl ,.itri 
uRti d11 Cad-

. ~~~~~~~~~ · 
~ ,-.A'BrA iZÌ K A M N o n p ~T T·~~ ~tter1 ~,l'a 
~ ------ - ~ l IJ»>I(~f,J 

• ~~~~~~~~~~~ f:_cDndo Ai;._ 

Eh 
~~ 

c e due ne furono aggionte da Epicharmo più to- · 
fio,che da P alamede.Comiiq ue fi fia certo è che C ad· 
m o trafportaffe le lettere la prima volta in Grecia, e 
per q uefio Aufonio in v n fu o Epigramma chiama le 
lettere>figliole negre di Cadmo. 

D 'l 
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tin• ':fl;e~14• ·~_l E G V E appreffo l'Effigie di Lino .Th._ 
no~ e[ua-iJitll ~;"'~~- ~3-~ ba,no,il quale fù credu.tp ~~molti, e da 
•'ofilmn. Poeti fpetialmente,che foffe figliolo di 

Apolline,e di Therficore Mufa,benche 
alcuni altri vogliono, che e i nafcetfe di 

~ Mercurio, e di Vrannia, delqualefece 
Zgl•.if· ·:mentione Virgilio quando difie 

Non farà mai ch'iojia ne qJerji 'Vinto . 
Dal T hracio Or:fèo)neda{frateflo Lino 

- Fù cofl:ui peritiffimo nel fonar della Lira, nel con­
porre i verfi, e nel cantarli al fuono di effa, e perciò 
c.reduto v no de i primi Theologi. Furonn fu o i difce· 
poli Orfeo,Thamira,& H ercole, dalquale dicono al­
cuni,che foffe poi egli atnmazzato,per hauerlo trop .. 
po acremente riprefo del fu o rufiico cantare. Mi in 
_verità fù Lino v n Poeta antichiffimo, il quale fecotì· 
do il parer di alcuni fù tenuto il primo, che trafpor· 

' taife lettere da Fenicia in Grecia, e però pritno ritro~ 
uatore di effe creduto.Scriue Hermodoto Platonico, 
che nacque cofiui di Mercurio, e di Vrannia in T h e· 

_ .... c,(eflrilte be, e che fcri!fe dellageneratione del Mondo, del:cor 
~~~ Lmo. ~. fodelle Stelle, e fpetialmente del Sole, e della Luna, 

- 4 : offeruando i loro mancatnenti,e difetti,ò Ecliffi ,'che 
·chiamano, e dottiffitnamente fcri!fe della generati~­
~ne degli animali. e de frutti,e dell'herbe, hauédo p e~ 
parere nel p d n-ci pio dell'opera fu a, che tutte le co(~ 
nella gerieratione.deLMondo foifero infietne crea t~, 

jJl~~che fù feguitato poi da Anax~gora,on4f '~.g-H ~4,. 
~ ~- . ntO'i 



· V A T I C A N A. . ~~~ 
ritò perciò nome di faggio, e come quello che fù del.-. 
le lettere Inuentore tenuto q uiui nella Libraria Va­
ticana,come celebre dipinto con quefi:a Infcrittione 
di fotto. 

LINVS THEBANVS G RAE CARV11 
L ITER A R V M I N V E N T O R. 

Jnfcritt;onu li 
Li m. 

Che vuoi dire, come Lino Theban,p fù delle lettere 
Greche ritrouatore • Celebrafi anco oltra modo · 

. v n, al t ro ·Lino figliolo fimilmente di Apollo,e di P fa- . ' 
mata,come fcriue Lattaptio, di cui fìnfero i Poeti tal 
fauola, che hauendo Apollo ammazzato il Serpente 
Fitone,e cercando purgare roccifione commeifa, fù 

·· alloggiato in c afa di Cratapo Rè de·gli Argiui, doue 
fecretamente fi congiunfe con la donzella Pfamata 

·di lui figliuola,la quale diuenuta pregna, & al debit.o 
. tempo hauendo di nafcofio appreffo il fiume Nemeo 
v n figliuolo partorito,quello chiama Lino, e ficcarne 
piace ad alcuni l'efpofe alle fere, onde fù da cani di­

... uorato: fe bene altri dicono, che hauendolo dato à 
nodrire ad v n certo Pallore, v n giorno fiando il fan­

; ciullino difl:efo nell'herba fù mangiato da.cani.Ilche 
parche voglia Stati o dicendo 

E LinopojloinmeZ!! dellAcanto 
. H à intorno i cani rvelenoji,e fieri. 

. \ ' ~·~ Onde Apollo (degnato mando vn moll:ro in quel 
paefe,che rouinaua il tutto, il quale fù poi morto da 

· Corebo.Morì il primo Lino Thebano (come voglio- Mort• llf r..j. 
no)in Eu boa, fendo fiato con vna faetta da A polline no. '. 

dì parte in parte trapaffato. Fiorì cofrui ne i tempi di 
· Foro neo Rè di Argiui, e fù di fi gran valore appre1fo 
quelle géti,che fù fempre faggio tenuto, di forte che 
fino al dì d'hòggi la fu a fama è celebre, & illull:re nel 

· .. Modo. Vogliono, che coftui foife facerdote ne gli Cl n 
· ~ -· N n · - tichi_ 
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tic h i facrifici ìnfien1c con M ufeo, e che q uell:i folfcro 
i primi,che ritrouaffero la Poefia, alla. quale ~?ngiu~ 
fero il canto della Lira, onde furono per cto tcnuu 
per primi Theologi del Mondo. 

--~----------------------~---------·--------
'Di Cecrope Primo 'Rj di Athtnieji. 

DISCORSO Xli. 

c~cr~peprimt ~~~~~_.H·~$ E D E_S I d~p~ quelli ~jf!in_to <:;ecro­
Rcd4 .'\thPne ~-- ,.; ~~ pepnmoRedtAthentelt, tlqualefù 
e cofe d~J lui ~- - (f!/; · · · & · · d" l' · 
fatte. ~-~~-v-~~ v_ l';~:~.. er!nctpto, T on_gtne 1 tut~e art.l) e 

-~~ 1 -~ ~- ictenze, che pot nella Grecta fionro .. 
,...~~~ ·~ no. Regno cofiui per 5 o.anni in Athe 
~~~ ne, e fù huon1o di grandiffimo inge .. 
gno,e fa pere, e dal flto nome fù detta Arhene Città 
Cecropia, e gli Arheniefi"Cecropìdi. Scriue Suida, 
che fu cofiu1 Egittio per fangue, e che venendo da 
quelle regioni nella Grecia denotninò quella Pro .. 

, uincia dal fu o ti ome. Dice di più che egli era biforme 
di corpo, cioè dal mezo in s-ù mafchio, e dal mezo in 
giù femtna,ò come alcuni altri vogliono beftia,termi 
nandofe in coda dì Serpente, e c h e perciò fi a c quiHò 
il cognome di Di phie,che vuoi dire h uomo di due n a 
turc,fe bene egli vuole,che fofiè ciò più tofio fauolo­
fo,che vero,e che li fotle attribuito,o perche riducef .. 

Ctcr~p, per- fe i cofiumi ferini de gli huo1nini di uel tempo in mi 
th~ c~edut() glior nonna,con le 1eggi,e docurr1entì, che l or diede, 
m -,{chio , e fe· h c f'f • d l . . · -
min~. ouero pere e 10ue 1nuenrore e marnn10n1o congtu 

gendo la natura 1nafcolina con la fen1inina in hone­
Ho, e fanto nodo di a1nore, reprouando, come co fa 
troppo befiiale l'vfo con1unc delJe mogli, che ~1 fu o 
ten1po era feguitato da gli huomini.llchc c. o n ferma 
an co T rogo Pompeo. E perciò qntui nel a Libraria 
co·l giogo, e l'anellojn mano depinto fi vede. lkhe 

denota 
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· denota il giogo delll legge matritnoniale, al quale ciogo di c,. 

afl:rinfe gli huomini del fuo tempo in oiferua rfi vicen ~ro,t~~. !hefti.ni 

dcuolmence inte tnerata fede. Sono alcuni} che v o· p~h,. 

gliono, che il giogo Ggnifichi la fernitù, nellaquale 

egli riduife gli habirarori della Grecia, fendo fatto 

Rè,e Signore di effi.Eufebio nel libro de Tempi,dice 

che cofi.ui fu detto Diphie dalla lunga fiatura del cor 

po,ouero dalla cognitione delle due lingue Egittia,e 

Greca,che ottilnamente poffede ua, e vuole, che pri-

mo de tutti iutolando v n Boue, infiiruiife i facrifìci, e 

chiamaffe}& adoratfe G-ioue. Il Satiro, che à lato di- s . J· • 

. r. d d r.. 'l l f'. b'C 4ttro Rtpmto 

plnto 11 ve e' enota llffil lTiente a lUa trorn1e natu con c~crope A 

ra,ilche co1ntnodamente nella figura di v n Satiro fi eh~ fignifi,hi_. 

rapprefenra, nella quale G ve d e dal mezo i n Sll effigie 

humana,e nel rimanente fit.oilitudine di bellia,fe ben 

credo io, che per quefio ci fi rapprefenti la troppo 

sfrenata libidine de gli h uomini d t quel te1npo, che 

fù da lui con fante, e feuere leggi raffrenata, perciò-

che q ue!l:i animali fono libidinofitii1ni di fu a natura., 

onde furono co ii detti dal membro viri le,che appref-

fo Greci ~'Tueoç e chiainJto.Perloche da Medici S.:-

tirialì vie n detta quella paffione, nellaq uaie iltner.n - P.1.olli!J. 1· 

bro genitale continuamente palpita, & è in atto di cnp. )
6

• 

generare.Sono quefi:i an1mali velocifiìmi,e fi trouano 

ne i Monti dell,lndia, e corrono dritti con h umana 

effigie,e per la velocità. non fono prefi,fe non vecchi, 

ò infermi,cotne fcriue P li n io. Da molti fono fiati te- Lib.7.c~J. :.. 

nuti più tofto fauoloG, che veri. I m però S. Girolamo 

nella vita di S. Antonio ce ne rende certi,atfermando 

che egli an dado à viii tar Paolo primoHeremita,fe in-

cotrò invnodiquefti:mà di ciò parlaremo nella no!l:ra 

Topografia della noua,e vechiaRoma.La Nottola eh, 

egli hà fopra lo fcettro regale denota il don1inio fu o 

fo pra la Città d i Athe n e , nella qual e iì troua g ra J i f-

fima quantità de fitnili augelli,onde è tratto il r rouer 

bio PortarNottolc ad Athene in perfona di quelli, 
Nn ~ che 
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~· hioiiu. che portarìo,come fi dice l'acqua al mare; Al che al-

ludendo il-Poeta di fiè. 
P or tar come Ji dice à Samo i Vaji 

N l 
~lotto/e Athene,e C-ocodrtUi à Egitto. 

stio e per~ • 
ehededtcato Mà in verità fù quefio Augello dedicato da glt anti-
l&Minerun. chi à Minerua,tenuta da loro per Dea della Sapien~ 

lnflrittÌD'IJe di 
~e&rope_,. 

za,e per Protettrice di Athene, per dirpofirare,tl Sa 
uio con il fu o auedimento conofcere le cofe pofte in 
ofcuro, Hccome an co la Nottol.a vede nelle tenebre. 
L'l nfcrittione,che à piedi vi fi vede è tale. 

CECJtOPS Dl'PHIES 'PI{JMPS 

4TH E 1\{ l E '1'{ S l PM R._ E X G Jt~E C.A.I\l'M 

L l T EI\..A 1{}~/.tl ~ PT H O l{, 

Che vuoi dire., come Cecrope Diphic primo Rè de 
AthenLefi fu authore delle lettere Greche, hauendo 
edificata Athcne,oue egli dotnìnò, che venne poi -ce~ 
Je.bratifsitna per effer fiata vna publica Schola di fcié 
ze, doue fiorirono tanto tempo con grandiffimo fuo 

nome le Iètterc, & i P latoni,e glì Arifioteli, che 
fono fiati lampade ardenti,& [oli fplen ... 

dtdiffimi nelle f"'tenze 
humarie. 

L'Alfabeto Greco tutto intero, come hog· 
gt fi legge è lo feguente, che ad vriht.i. . 

dc :::, cudioii è fra t o da noi pofi o 
.. q uì di fotto. 
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NEL-LA QVlNTA COLONNA. 

'Di Pithagora Samio Filofofo. 

D I S C O R S O XIII. 

~E D ES I in v n lato di quella Pithagora il ~iti1At'""' • 
~r~;~ mifieriofo Filofofo, il quale fù il primo, cofia" tuifat 

~ v.~ che aCCOmodaffe l'vfo delle lettere ad ef- Ilo 

~ ;; [empio della vita humana: perciòche ve-
dendo l 'h uomo venuto ad vna certa eta 

di difcretione poter pigliar camino per due Hrade di 
uerfe de quali diuerfi fono gli andamenti,e diucrfi i fi 
ni,poiche la finHlra larga, e fpatiofa, e piena di molti 
fpaffi,~ piaceri,conduce all'lnferno,e l'altra angufia, 
e fatico fa della v ìrd1 (fe ben afpra nel prin'-i pio) con 
duce ad eterno ripofo, & a deiiderata gloria:per in ci 
tar gli anim.i humani à lafciar l'vna,e feguir raltra,ac 
conlmodò la lettera Y a fpecchio, & ad eifémpio della 
\'ira nofira: acciòche cognofcendo le genti la 1nalua• 
gità della hnifi:ra fi accofiaffero alL:t bontà della de• 
Hra:onde Virgilio il Poeta, vi fece quei bellivedì,che 
fi leggono frà gli altri fu o i Opufcoli =- tradotti nel ce­
nor che fegue. 

· La diuifa in due parti ,f5 in due C orna-; 
Lettera di Pitagorafomofo · 
DeUa rutta mort~!e t 'V n rvero ejfempio, 
P ere h e il dejtr~;entiero è di rvù·tutu 

c. Ch>à primarvijlaaf}ro,efeluaggioappart: 
~à reca poi ne~lìn dolce ripojo. 
Dilçtto[o ruiaggio) e largA: rui~e 

Mojlrll 

• A 
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M ojlra i!Jintjlro,la cui meta,e> /ft!tU 

So n pl'ecipitij horrendi,e Jàfsi,~(cogli. 
C Ì?I:Jfcun che i duri c a.fi per amore_, 
Di cvirtù[ofìerrà, lodato fta: 
Iv la chi in grembo à i piaceri,aU' o ti o Jiegt:t!-• 
Lujjùri~(a 'VÙa,mentrefo,_~gu 
(o n troppo i~c aut a mente la jàtig a 
·vitterà jèmpre à rvanitate in hraccio. 

liebe, a1ludendo à. ciò cfpreiTe v n'altra volta leggia­
Ub.tS . .Jt/l'&driffimamente l'iHe!fo Poeta,q uando fè dire ad Enea 
r:ml. •dalla Si bill~~ i feguen ti v erfi 

~!!i è rvn loco,doue in due capi ftjèndu 
La ftr ada) e per la defira à i dolci c ampi 
CJ~/ Eltjio ~Jafti, e la jiniflra guida 

t centro eterno Ù fon puniti i rei. 

Scrìue Xenofonte, che il pritno,che feguitaffe que 
fi pre~etto P~tagorico folfe Hercole, al quale effen­
dl) giouinetto apparuero la Virtu,& laVo urrà in ha 

(#t,A.tla f ru;.. · to fen1ìnile, l'vna e l, altra, delleq uali fi forzaua 
uJ4 H6rt~t. ... i nei tarlo à 'Catn"inar per il fu o vi aggio: mà H ercole re 

·p udiata la ll:rada de piaceri>fe ben dolce, e foaue nel 
princi pìo,fe accofrò à quella della virtù a{pra, e fati­
cofa,nli nel fine rìpofata, e gioconda, e però egli di· 
uenne cofi celebre.Cicerone riferifce ciò diuerfamé· 
tc,e dicec.he quando Hercole peruenne ad vna certa 
eta,nellaq uale ciafcuno può elegedì la fl:rada, per la 
q n a] e debbia caminare, frette gran pezzo dubbiofo, 
e fofpefo frà fe medefimo~ vedédofi propone due vie, 
vna delle virtù., e ra1rra de piaceri., e che finaln1ente 
:tra fc H elfo configliato,lafciata q ucUa de vitij, per la' 

!h ada 
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firada d elle virtù, e delle fatighe fi m ife à ca minare, 
onde poi diuenne cofi fatnofo nel Mondq. 

H or per dar qualche br eu e raguaglio di P ittagora 
è da fa pere, che egli nacque in Samo, e fù figliolo di 
Mncfarco intagliator di a nella, e fù tanto deiìderofo­
d 'imparare,che nauigò in Egitto per apprendere i mi 
fieri delf'Egittiaca Theologia, ando a neo in Ba bilo· Pe11egrinatifl-o 

nia per eiferé infl:ruito nell' Afirologi.a, e nelle fcien- nidt Pitha:o ... 

z.e de Chaldei., e fpetialméte nella Magia, don e il c or ttJ .. 

fo delle frelle, e degli effetti loro nelle natiuita degli 
huomini irnparò. Si c9nferì anco in Sparta,& in Cre-
ta per effe re inftrutto nelle leggi di Minoife, e di Li-
curgo celebri Legislatori del fu o tempo, e rirornado 
poi in San1o, e ritrouando la patria occupata, e figno 
reggiata da Policrato Tiranno, fe nefuggì,e venne 
in lralia,doue in Calabria all 'hora detta Magna (;re-
eia preffo l~aranto Filofofò, & fù il primo Prencipe 
dell'Italica Filofofia, dalquale molte cofe apprefe 
P latone,e molte da lui poi ne tolfe Arifiotcle. Egli fu chifoin p,.;. 
il prilno,che fi chiamaffe Filo{ofo, cioè amator dtlla mo,che.fuhiA 

Sapienza,perciòche li parea troppo gran ti tulo quel-maffeFIJ,ofof~ 
lo, che fino affuo ten1po Gera v faro di dare à i virruo 
fi,i quali erano iapienti chiamati. Fiorì fotto N urna 
Pompilio fecondo Rè de Romanì,alquale egli fcrilfe 
molti precetti di Filofofia,e fotto Seruio Tullo, e fe-
condo il parer di al c uni a neo fotto Tarquinio fuper-
bo.Fùfi parco,e continente, che con l'efempio della 
vita, e cola dottrina riuoco quei popoli da v no efire-
mo luffo ad vna mediocrità de vtta,di forte che le do· 
ne moffe dalla authorità,e feuerità fua,fpontaneamé 
te depofero le ve fii indorate, e gli ornamenti vani, e 
fuperflui, de quali hoggi an co tanto abonda il noLtro 
corrotto fecolo, & al Tempio di Giunone le confa­
crauano.Fù celebratiffitno Fllofofo,fe ben la magi or 
parte di e ifa fotto n1etafore fc n ife. Rurouò la M utica u efl l. IJ 
·vocale dal batter del ferro, che fa. nn o i Ferrari, c d t- ,;,:D=:~~~~' 

,eu a 
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ceua, che dal moto de corpi c el e fii fi caufaua coli 
dolce , e foauc harmonia, che hauercbbe rapiti 
·gli animi humani fe foffe da loro intefa attrib~endo 
à ciafcuna sfera vna Sirena, che canraua dolctffima­
mente.llche fù a neo poi feguitato da P l atone, fe ben 

·· Arifl:otele di ciò fi ride ne i libri del Cielo. A!feriua 
di più, che quefra n6 potea eifere intefa da tutti, per 
effer l'organo del nofrro vdito deprauato, & afforda .. 
to,come gli habitatori del N ilo, i quali auezzi à fen­
tir il rumore,che fifà dall'acque cadenti d i quei fìu­
nle diuengono tutti fordi, mà chi haueffe l'organo au 
ditiuo puro, e purgato' come egli rhauerebbe facil­
mente intefa. .~.-\Itri attribuifcono il ritrouamento 
della Mufica à Tubale figliuolo.di Lamech,che fu in· 
-n anzi al Diluuio, ilquale vogliono, che· trouaffe la 

~h:~:;:u;:; Mufica de voci, viola, & organi, & v n'altro Tubai e 
·C ai n l'arte di pu-rgare i Metalli, e la Scoltura.Mà co­
munque fi fia certo è che molti vogliono, che foffe 
ciò ritrouat_o da Pithagora. Frà l'altre cofe, che egli 
prohibì,fù il mangiar carne, al che fi induffe per vna 

Cofo prchibi- certa fciocca,e vana opinione, che egli hebbe dell'a­
'' d~t- Pith~tgo nima nofrra, la quale voleua, che feparata, che foffe 
ra.... vna volta da v n corpo poteife rentrare in v n'altro, ò 

foffe di animale ragioneuole,ò irragioneuole; perlo­
che diceua,che mangiandofi carne tal,hora fi farebbe 
mangiata di quella,che era fiata albergo,.e recettaco 

' lo dell'anima de nofl:ri Padri,& Auì,ilche apprefe da 
' .f.MttAmor! gli Egittij; i quali furono i primi,che credeffero que· 
luum. 1"1•11 fie fciocchezze.Onde Ouidio lo introduce vna volta # 

c·ofl à parlare. 

Cq7acon~apurc~nqanda 
~orta/ di rvio!ar quejle tue membra 
Sono alimenti,i frutti,i pomi,e l' ber6u 
Chemin!Jlralaterra. . . . --. 

E tal 



Et altroue. 

Prodiga .fomminiflra ogn'hor !a ter~a 
Dolci afimentiftn~ jf·arger jànguu 
Le fire [o! di carne empiono tf ventru 

1 E Jèacciano il digiuno. 
E poco più fotto. 

O quanta jèeleran'Zf! è dentro v n corpo 
~tterne vn'altro~é dèlle membra faru 
Vn ftpolchro alle membra .. · 

. ' 

J\1à veraméte·fece quefio Pithagora,per frenar l'ira, Pith~tgDr~~f,. 
e lalibidine,che vedeua ebcrli concita dì .grandement ~~he P'o.hebiffi 

, 1 mang11-1rcar 
_Ber l vfo delle carni, le quali per eifere di gran nutri- ne,ef•ue...~. 

. méto generano gra copia di saguel onde poi l'huomo 
facilméte all'ira,&alla libidine fi rende procli ue. Pro 
hibì anco le faue,dicendo ch'erano piene di vento, e 
che per ciò incitauano à luifuria, e che haueuano af­
fai dell'animato,e(come dice Ariftotele)prrche fono 
fornigli an ti alle parte vergognofe, c per cagione di 
quefie egli morì, percioche(come dice Diqgene La 

11 
• J· 

• ) rf' a· r · d r. · · · fi d N e a vzt• «& ert10 cnen o perteguttato a 1U01 nemtct, ugen o PithazorA.... 
giunfe in vn campo di faue,doue potendo faluarG,ri­
cordeuole della prohibitione,che egli hauea fatta di 
eife,di!fe è meglio eifere ammazzato, che conculcar 
la faua,e coG prefo fù da perfecutori fcannato. Vi ife 
lo fp1tio di 8o. e fecond0 alcuni altri di 9o.anni.Heb 
be 1nentre filofofò celebr_atiffin1a Schuola, e furono 
fuoi difcepolì Altneone Crotoniata,Epicanno, fdo 
la o, H i ppafo, e n1 o !ti altri, frà quali fù an co Archita 
T arentino l'ingegnofo Filofofo,il q ua1e fece poi vna 
colotnba di tanto artifitio, che fpontanca-tnenre vola 
ua,e ritornaua.La prima cofa,che egli infegna!fe era 
di fa per tacere, onde per cinque anni continoi non 
infegnaua altro.) che tener la bocca chiufa) .c rore ·-

. O o c 1ie 

.. 



Jnflrittime di 
Pithagora.,.,. 
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chic aperte, dicendo che non fapercbbe ben parlare, 
chi non fa p effe prin1a bene afcoltare, e perciò.q~iui 
n ella Libraria co,l dito accofiato alla bocca dtplnto 
li vede in quel modo à pu~to :2 ~h e appr.effo gli anti .. 
chi Arpocrare Dio del Stlentto defcntto fi legge. 
VitTe celebre, e famofo nelle fcienze, e con1e tale fù 
dipinto nella Libraria Vaticana, con quefta Infçrit· · 
tione di fotto. 

'P Y T H.A GO Jtv-l S. Y. L I T E ]\.A M .A D 

HYM.A'JX..AE: J?IT.A.E EXEMTLrM 

1 '1-{f'E 1X_l T • . 
Che vuoi dire,come Pithagora acco1nmodò la lette-. 
ra Y. ad efiempio della vita h umana, come fiè detto 
di fopra.La Statera,che a i piedi dipinta lì vede figni 
fica r Arte del pefare, che dicono da lui elfer frata ri ... 

Arte del pefo .. troua t a, ben che altri ciò attribuifc ano à P alamede) 
re!d.a chi ritrl -c o m e fi dirà di [otto ' . 
NtJtlf. 

Di Epicharmo Siçiliano Filofòjò. 
P l S C O lt S O X l I I I. 

~~~ ~·-~I vede in vn'altro canto rEffigiedi E .. 
Epi riJ.tir-_D >e~~· . · . . r,t pic~a~·mo Sicilia.t:o, Fu co~u~ .figlio-
;t,.tJ"lmfAt ~l~t. r ( s ~~~~ l.o dl Elotal_o,e ?li~ e polo dl f tthago-t 

-~-- ~-.J~ .~ , ra, fotto d! eu d n enne tanto c.tle.,­
· ~~..J . . br e, che eH endoli ftata eretta in Sira­
~~~ çu[a fua. Patria vna fiarua1lifurong 

Ntll"fo"_v; .. ferì tti fotto qucfii v.erfi~con1e riferifce Lacrtio , 
t4-;. 

~an t o è pitt chiaro il So! de/l a! treS teUu 
E t ampio il ]l/l {lr di più Jùperhifurni 
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·· Tantoinagiordift?ien~, e cl':ar!u 
~ E' ftà tut t t gli altri huomini E icar1no 
Scrilfe alcuni Commentarij, ne quali difputò d~lla 
natura delle cofe, ·e d Ile fe tenze della medicina,; 
alle quali appofe certe breui annotationi,douc fà mé 
tionedeiropereda fe<:otnpofie.F' d' anro ingegno, 
che aggiunfe due lettere alraltre èl.Qll' Alfabeto e, & ,.. 
X, come tefiifica Arifiotele citato da Plinio. Scriffe l.ib.7.~st .. . 

anco alcune Cotnedie,nellequali fl1 n1olro celebre,e 
per quefl:o di pìnto nella Libraria, frà gli altri,co q ue 
fia lnfcrittione di fotto. 

EPICH.AflMYS s:cPLPS DJ/ v-ES Gft.AE Cvi S 

vlDDJ D l'T LI T E 'flA S. 

Chevuol dire, come Epìcharmo aggìunfeàui lette­
re all'altre ritrouate da Cadmo. 

CJJi Simonide lvlclico. 

D l s C O R S O XV. 

Tnfcrittione tli 
E.picht~rmo .. 

l E G V E apprelfo l'effigie di Simonide ')il simònid~Me. 
t~ quale fù Poeta Liric" aifaì_ ·celebre al fu o lic?,ecoftdtt..; 

.:- ~.? tempo. Narra Flinìo,che cofiui fù Inue~to· Z~-~~;:~~6• 
· · ·- ~. -. re d t quattro lettere Greche,& che aggtun 

fe a neo l'ottana eh orda alla Lira~ per darli maggior 
confonanza.Scriue Cicerone,che quefti fù il primo, 
che trouaffe r Arte di efercitar la menlOtia: perciò- tib.de ()rlft#~ 
che cenando vna volta con a c uni in c afa di Scopa, tì re,..,. 

fentì tre, e quattro volte chiamare ad _ alta voce di 
fuori,doue effe n do vfcito,e non vedendo alcuno,mé 
tre frau a frà fe fteffo merauigliandofi, ruinò la c afa, e 
· , Oo ~ furo· 
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furono in etTaoppreffi tutti gli altri conuiuanti,-i qua 
li non p.olfendo efi'er cognofciuti da fuoì per feppel· 
lirlìdifi:intamente,dicono che da Sitno nide} dalror­
di"ne del federe ,che efiì haueuano o.fieruaro furono 
tutti ritrouati, e ricognofciuti, e che da quel tempo 
ìn poi pone.ffe in eifecutione per rnezo di v n certo or• 
dine da fe inuefiigato iltnodo di efercitar la tnemo-

. ria, e co.fi ritrouò r Arte mediante i luoghi ordinati, 
M emorttl lo- . , h bb · · · 1 · 1 l M ' · ~ &aii, uando e d1 q Ul e e pnnctpto a metnona oca e. o n ttJ. 
, d~ ctiritro- efire1na vecchi.ezza,già preifo à cento anni ,di cofiui 
'"'

1
'-'· fè mentio.ne J)ante,.quando diffe. · 

· Euripide~> è nojèo Anttcreonte_, 
Sirn_onrde,Agathone e§altripiu~ .. 

~ Creci,che dilauro~rn~r!afront0. 
Onde cotne celebre per l'inuentione delle quattro 
lettere Gr e'che, fù nella Libraria Vaticana dipinttr;: 
con quefta lnfcrittione.. , . . . ·, 

J~fcritticne di , .. 
$tmomliL1. 

SIM01{IDES ME.LICPS ~ATYOrJt 

G Jt~E-C .A l\.P Jt . L I T E..JtA Jt.VM 

l]\{ PE'!{.TOJ\: 

Che vuoi dire, come Simonide Meli'co, fù de quattro 
lettere inuentore.Fur~no quefie le {eguent'i,cioè Z.H 
"f" n .. Scriffe cofl:ui alcuni veriì, & hinniinhonore di 
Scopa huomo potentìflimo ~e ricchiffimo in Theffa .. 
glia 1 ne quali haueua interpofie n1olte lodi dì Pollu· 
ce,c ai Cafiore figlioli di Gioue ,chiamati Diofcuri;~ 
e recitolli in v n conuito ,al quale Scopa hauea con· 
uitari tnolti>E dopò i vedi recitati d i!fe Scopa, che li 
darebbe la metà de+ pren1io,.che meritaua,per i vedi, 
e che l'altra tnetà la don1anda1fe ~i Diofcuri, volédo. 
alludere,che le lodi di C afrore, e di Polluce non do­
ueuano eifcr mefçolare con le fue.Confentì Silnoni-, 
-,. _ ~· .. de)e. 
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de, e poco dopo i fentendofi chiamare fuori di c afa, ' 
vfcì,e fubito che fu ·vfcito caddè il P alaggio, e refro­
rono morti tutti quelli,che vi erano dentro; il che fù 
giudicato,che fuccedeffe per ira di Cafi:ore,e di Poi .. 
luce, i quali per camparlo da quella ruina> lo chiatna 
rono fuori. 

D l P A L A M E D E. 

D I S C O R S -0 XV I~ 
t 

~e.~jj~7f! N.pH~~=f . E D ES l à~pò qu.efl:i I'i~agi~e di P a Palamede,t­

\li!~· f: lam~de figlto~o dt Nauplto ~e di Eu- cofeda lui rf .. 

. ~- _ ~~-~ boa,tlquale fu famofo guer_ nero; per- .trouatt.J • • 

~-'--"-..... _, ~ ciòche effen~o inlìeme co Greci d'in .. · 
· .-. - Y~ torno a Trota, & effendolì quelli per 
vna feditione leuati contra Agan1enone, e toltali la 
potefià,che haueua di co1nandarli:fu fatto fu o Capi­
tano nella guerra, nella quale lmprefa rìtrouò quat-
tro lettere, cotne tefl:ifica Plinio. Oltta quefio fù di li Lih.1.cap.s 6• 

acuto ì ngegno, che ritrouo il gioco de dadi, e l'arte 
del pefare.Fù grandiffimo Afirologo, & egli dicono, · 

_ che foife il pritno,che acomodaffe l'anno al corfo del 
Sole,& i tnelì al girar d ella Luna,e fù il prin1o,che in 
{cgnò,e demofirò l'Ecliffe farfi per cagion na~urale,e _,, 
perquefio non e!fcre da temere tanto quato all'hora lj'o~';t"''c; ~ 
era telnura da gli huo1nini, ì quali per vederla cofi 

4 
ame e 

oièurata nel Cielo lì induceuano in grandifUmo ter-. 
rore di tnoftruofo portento. Onde percio da lato v n 
Sole,& vna Luna Ecliffate· dipinte fi veggiono, che 
ne dimofhano,come la prin1a volta fi1 ciò da P alarne 
de infcgnato. Rirrouò anco le fquadre,e le c6pagnìe . 
de faldati nella guerra, e rordine,Je fchiere,& i com­
part~.~enti,che dellç genti far fi de~e nel guerreggia 

re,e 
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re-,etutto ciò dalle G.rue animali vola ili, le -quali no· 
fanno· volar fe non tutte vnitatnente pofie à flhiera; 

- elettone vna per guida,la quale poi feguitano tutti.) • 
.Grue perchc e perquefio quiui nel {uo feudo vna Grue dipinta f1 

Rette aug(lli il vede~ Dicono,che da alcuni giri,e figure che fanno 
11•Patamedu quelli anin1ali nel volare, egli ritrouaffe le quattro 

lettere,che di fopra diceffim{>,e per qnefio le Grue fu 
rono chìan1ati vcelli di Palatnede. Morì finalmente 

Morledi l'alala pidato nella guerr'a di Troia per a!l:u ti a di V li ife, il 
tn~: dc.J. quale fingendo il pazzo per non andare alla guerra, 

& haucndo congionto v n Bue, & v n' Afino ad v n gio­
go per arar le frrade~ doue egli fe1ninaua fale, per fi­
mular la r-azzia, Palatnede gli antepofe auanti il fi­
gho Telemaco, il quale e!fcndo fiato accortamente 
faluato da Vli!fe , fu l'inganno, e la fÌtnulatione fu a: 
fcoperra) onde era molto odiato da lui lì per q Ho, co 
me an co perche e!{endo egli tnandato in Thracia per 
frumento,ritornando fenza niente,con dire,che non 
nehauea tro~aro,Palamede andouui, e ne portò mol. 
to,onde venuto à Troia, e cercando vendicarfi del .. 
l'oltraggio, fece fiche per inganno fu o refrò morto. 
H or Palan1ede, come celebre-in molte cofe,e fpetial 
mente per le lettere ritrouate, fù pinto.nella Libra­
ria con quefia infcrittione di fotto. 

l 'tfflrittÌDnt di 
P11l4m1de. 

l)~f• &A}.! t~ 

'P..AL.AME DE S BELLO 

'r P'--0 I.AJX.P L I T E Jli S Q!' .A T l'O 1\. 

v! DIECI T. 

Che vuoldire,~corne Palamede nella guerra di Troia 
aggiunfc quattro lettere all'altre Greche,che erano 
per prin1a H ate rrouatc, le quali furono le feguenti, 
con1e d1ce Plinio io ' e;;;ci>x 

D l 



NELLA SESTA COLONNA. 

· Di Nicoflrata Carmenta. 

D l S C O R S O XVII, 

N v n lato di qfl:a Colonna fi vede i'Effi- Nicoflr4111 
1,!~(~ gie di Nicofirata lnadre di Euandro, Carmenta, e 

la quale (cotnc affermano Leontio e cofe dale;ft~t 
' te_,; . 

Theodonrio )fù figliola di Ionio Rè ~ .. 
d'Arcadia, che efièndofi maritata in 
v n certo nobile h uomo Arcade,chia:-

mato Pallante,ne partorì Euandro ,,che fu Rè d'Arca 
dia.Fù cofiei dottiffitna in lettere Greche, e di cofi e c 
cellen te ingegno, che con perfetto fiudio pen errò fi­
no all'arte dell'indouinare;e ,I?ciò profeteffa d'Apol­
li ne creduta, e dechiarando alle volte in verfo à quel 
li, <::h e la dimanda uano le cofe future, lafciaro il no-
me di Nìcofirata,fù detta Carmenta,e perciò celebre Nico#rataper 
F oeteffa del fu o tempo tenuta. Cofrei fugendo con ;!~;~:14 ca, 
Euandro fu o figlio, il quale haueua ammazzato fu o 
Padre,promettendoli grandiffime cofeda lei antiue· 
dute,venne in Italia,& entrando nelle foci del Teue-
re,fi fennò fu'l monte P alati no, doue ritrouò nuoui 
Caratteri di lettere Latine , & à gli habitatori fel-
uaggi di q uelluogo infegnò le congiunrioni,& il m o 
do di proferirle,le quali fe ben da principio no furo"! 
no più che fedeci, nodimeno fendouine aggiiite da i 
pofi: eri alcune altr~ fino al di d'hoggi appretTo noi du 
rano. O l tra ciò prediffe cofiei, che douçua venir da 
Troia in Italia gente, che ha ueffe da foggio gare il 
Mondo, e che il picciolo Cafielletto Pallanteo, che 
Euandro fuo.fi~liolo bauca ç~Hicato nellnOJ)te P a- . 

. latinQ 
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latino doueua effere la più celebre, e fatnofa Città, 
che in tutto il giro della Terra.fi ·!itrouaffe. Del ck·e 
merauigliati quei rozzi huom1n1 tennero quella, no 
donna:mà più tofto Dea, & hauendola celebrata, & 
adorata in vita,anco in morte la riuerirono; perciò­
che fotto la più haifa parte del monte Capitolino,do 
ue ella hauea menato la fu'l vita, li edificarono v n 
Tempi etto, per fare eterna la fu a memoria, onde i 
luoghi iui d'intorno contigui furono dal.fuo nome 
detti Cannenta1i.Delche ne anco Roma,~effendo poi 
in fiore fi volfe [cardare: anzi vna porta della Città, 
che iui i Cittadini per neceffità haueuano fatta dal 
fu o nome per molti fecali fù notnata Cannentale.Di 

n;;.a.tlt!IE- tutto quefie fece elegantemente mentione Virgilio, 
quando introducendo Euandro à dimofirare ad E­
nea tutte q uefie cofe cofi diffe ~~ 

C oji dicendo li mojlrò rvn' altaru 

• 

Inftritti6nt di 
Nie~iirAtlf. 

I nhonordi Jùamadreeretto,efacro 
E giontamente la Romana porta 
Che dalfùonomcCarmentaljtJdetttt 
Laqualdicon!e Ninfiejfereflata 
Eretta à lei come à lndouina,e comu 
A queUa, cb e fra lorpredijfo prima 
La gloria di T roiani e' l P a!lanteo. . 

Chiamofli poi quella porta fcelerata per la morte 
,de i trecento Fabij, che vfcendo di e!fa per andare a. 
guerreggiar con Tofcani furono tutti ragliati à pez·­
zo.Fù perciò ella dipinta nella Libraria Vaticana,co 
me ritrouatrice delle lettere Latine, con quefia In· 
fcrittione di fotto.. . 

'N.JCOST~.A.T .A CAR._ME~T v'l 1vlTI~FYM 

· LlTEP0I\rM 11'{J'E1{.TI\1X .. 
Cl: c 
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Che vuol dire, come Nicofirata Carmenta fù delle 
lettere Latine Inuentrice.Furono quefie,le feguen.­
ti,che quiui fopra di e!fa dipinte iì veggiono, cioè 

A.llé quali Euandro fuo figliolo ne aggiunfe fei al · 
tre, che in tutto fan no il n urnero di 2 2 , corr1 e fi dirà 
di fotto,e Claudio Cc fare tre altre, delle quali ragio 
naretno al iùo luogo. 

-- -----......-:---~-------

Di Euandro 7\e de gli vfrcadi. 

D I S C O R S O XV III. 

~"~" ~e~~E D ES I poi depinto Euandro Rè de Ewmdro ~ 
~_) -~t.._':)~ · •• • • • , de glt A1•cad1 
rr'~~ -- _- ~~-~ glt Arcadt,tl quale con1e dtconp,fu fie cofl a:~ tu.i 

. ~~ ~ ' g gli o lo di M ere urio, e di Nicofrrata, e f:mu. 

a~ V 0 , ~ veraméte fù hUOlUO per valore, e per 
~~~ 1{ ~'ft:"~ ingegno molto lllufrrc. Cofi:ui efien­
~ donepotedi Pallante Rè di Arcadia 
hauendo inaueduta1néte ammazzatò f uo Padre,cioè 
il marito di Nicofl:rata,per configlio di effa Nicofl:ra­
ta,che era indouina, lafciata l'Arcadia, feti e venne 
in Italia, doue infegnando à quei pop oli Aborigeni 
le lettere da loro non ancora conofciuce, venne in 
t a t a fii m a , c h e ftl d a l or o e 1 e t t o R è, c p o ff e d e t t e q u e i 
luochi,doue fù poi edifìcara Roma, e fabricando nel 
Monte P~1latino v n picciol.o caftello, lo chia1nò Pal­
lanteo dal nome di P-aliante fu o proauo. Qpiui.riuol 
. P p fe egli 
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fe egli Hercole,che ritor_naua da Hi_fpa&na,c6 _1~ Vit 
torìa del vinto Gerione, tlquale lo ltbero da gh tnful 
ti del ladro n Cacco,chc hauédo vna grotta nel!, Au·é 
tino, clou e hoggi à punto è la Chi e fa di S. Aleffio an-

. daua con 1no1ta frragge,e ruina de quei popoli .depre 
dando tutti quei luoghi intorno, del che leggtadra­

li_h. s. dell'E mente fè mentione Virgilio. lui anco raccolfe Enea, 
nml. che dopò la ruina di Troia andaua cercando nuouo 

paefe, e nella guerra contra Turno gli diede aiuto, 
e gli mand0 P aliante fu o figliolo gio-uine di vaghiffi­
mo afpetto,il quale morto da Turno,fù dogliofarnen 
te pianto dalrinfelice Vecchio; il cui corpo,come ri­
ferifce Martino in q uellibro,che egli chiamèrMarti-

. niana al tempo di Arrigo III. l m p. de Rom~ni, fùda 
sepultur11 d; v no Agricultore non lontano di Roma ritro~ato co­

Pnllante ri-- fi in ti ero, come fe poco dianzi foife fiato fotterrato; 
trut1Jt4.1, il quale dì fiatura era cofi grande, che di altezza tra .. 

paffaua le mura, e q uello,che è più merauigliofo il bu 
co della ferita fattali da Turno fi vedea grandiffirno 
di maniera, che pa!faua di lunghezza quattro piedi, 
aggiungendo à cio, che fopra il capo di lui vi fù tro­
uato vna lucerna, che ardeuacon perpetuo foco, ne 
poteua elfere efl:inta con foffiare, ne con gittarli fo-r 
pra acqua. Finalmente fattoli di fotto v n forarne fi 
efiinfe.Oltre di ciò dice,che nel fepolcro vi era inta .. 
gliato quefio Epitaffio 

Epitttffio di Filius Euandri p aUas,quem lancea r urni 
1"ll~m~C-J. ~litis occidit more jùo iacet hic. 

Che vuoi dire, cheF aliante lìgliolo di Eu an dro 
amazzato da Turno q u ì giace a fepolto. Ammazzò 
Euandro ancora v n certo Herillo h uomo molto be­
fiiale,come H ercole Gerione, onde per lo fu o fingu­
Jar valore fù connumerato frà i molti Hercoli ,del-

Li~. s.dJJ'E· che fè mentione Virgilio,quando diife. 
TH~. , O s'il granDiode/6elcclefle~gno 

Mi 
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~i rendejfo figliol ne miei primi anni 
Come qu,ando mandai per terr~imprimtt 
L' eftrcito crudeljòtto Preneflu 
E vtncitor d~(cttdi i monti acceji ~ 
E fii ratto volar di Pluto al Regno 
Ilfiero H erri/ con quefta deftra inui tttt 
A, cui F eronia la gran 'Dea ntt:fcendo 
.lv1ira6i! cofo à dir ~re f}irti diede_; 
In tre corpi congionti, e injieme runiti 
Onde era d'uopo per mandar/o à terra 
C omhatter con tre arme armato il6raccio, 
E tre volte priuar!o deUa vita, 
E pur li to!fe quefta in~itta mano 
T re vite,e di tre arme an co rpoglioUo. 

E quelche fiegue. Fù chiamato figliolo di Mercurio, E~ttmdro per. 

Perche frà ali altri) fùhuomo eloquentiffimo come cn_ecr.edutofi· 
· b ' glto dt Mtrcu• 

afferma Theodontio, à piedi dell'Effigie fua, fi legge rw. 
q uefta Infcrittione. 

11. P v!'}{. D E Jt C A JtM.E 1{, T .AE F. 
.AB O 1(._1 G E '?'{E S L I T E l\_ .A S 

D O C 171 T. 

Inflrittione di 
EuandrtJ • 

Che vuoi dire, come Euandro figliolo di Carmenta 
infegnò à i popoli Aborigeni le lettere. Furono que-
fte, ome quiui fopra di lui fcritte fi veggiono le fe- Lettere trDIIA 

• • ' H K {') ' Y Z L'AlL. b L • ' te diJ ENIJtl.r guentt, ctoe "-X • ra eto attno tutto c dr,. 

quefi:o, che quì di fotto per commodità de fiudiofi 
p o fio fi vede. · 

~~~~~~~j.?~~~~ Alft~hetq L11ti 

S.!_~ bcdefg h i kl m ~p q r fs~y z.J~no. . . 
~~6iiffi~ctiffi~~~atm~ 

P p z Di 
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....., _____________ , _______ _ 

Di Demarato Corinthio. 

D l S C O R S O XIX • . 

:t>emarat~ CD --·'""""' ~I E G VB dopò quefii Demarato Co­
rinthiD ,ecofe C'l ''""'''·-·....... rinthio, ilqualecon1efcriue Liuio,fù 
Ja lui ritroua 
tf..J. gran 1nercatante, e per le feditioni ci-

uili fugendo la Tirannide di Cipfelo, 
~A:·~~~ç. .fe q e venne in Tofcana, doue appreifo 

. qQei popoli venne in tanta fiin~a, che 
fù da loro creato Prencipe. Ritrouò cofiui alcuni Ca 
iatteri nuoui di-lettere Hetrufche, dellequali fi fer­

N u fi 
1 

_ uirono lo n go tempo i Tofcani,e come riferifce The­
n:e. ~el7;,i:. feo Ambrogio,{Ì vede ancora in Volterra vna fepol­
gu" chatdea. tura dc fitnili Caratteri intagliata. Di cofiui, e di He-

trufca nobil donna di quel paefe, nacque Tarquinio 
Prifco, che fù poi Rè de Rotnani in vna terra di Tof­
cana detta Tarquinio, dallaquale quei popoli erano 
d erri Tarquinij. Cofiui vedendofi di poca fii ma ap­
preffo quelle genti, per conofcedì nato di padre fo­
rafriero,à perfuafione di Tinaquilla fua moglie,che 
era Indouìna,fe ne venne à Roma,doue, e con l'inge 
gno,e con l'accortezza fua fi oprò tanto, che riceuu .. 
to da A neo Martio Rè alrhora de Romani, fi firinfe 
nella fu a an1ici ti a, e lafciato da lui tutore de fu o i fi~ 
glioli,fù creato dal Popolo Rè. Hor Demarato haué­
do il-gouerno de Tofcana, molte cofe heroicamente 
fece, onde fù riputato faggio da gli huomini di quel 

Arte di augu. tempo.Credono alcuni,che per effer fiati i Thofcani 
rare celebru 1· l · .r. il.· • fi d d . . ll · · iDiboflan~. po~.JO 1 1no t1 1U peru1t1o 1, e e 1t1 J a cogntttone 
' ' delle cofe future, onde rarte delraugurare fi dtce ha 

, uer hauutoprincipio da cffi, foifero da lui ritrouate 
quefie lettere, le quali conteneuano in ~e occulte 

pro: 
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proprietà di molte cofe no altrirnenti, che i Hierogli 
.fici . egli EgittiJ. Mà con1iique fi fia certo è che Thof 
cani .hebbero lettere difiinte ritrouate da Demarato 
Corinthio,le quali ancorche apprefi'o molti di uerfa .. 
mente fi leggano tutta via,con1e fcriue il detto The .. 
[co i\mbrogio,le feguéti, pare che fiano più proprie, 
che ad vttlirà del'Mondo fono frate da noi quì di fot 
to pofi e. Sono alcuni di parere, che quefte non d-a 
Demarato: n1à da gli Auguri, che furono celebri in 
1 'hofcana foffero ritrouate, e che l'inuentione fe ri­
ferifca à lui , con1e à perfona molto ingegno fa, che 
foffe di molte altre cofe--ritrouatore. Mafia come fi 
voglia,certo è che à Demarato ciò fi attribuifce.On­
de egli però fù quiui nella Libraria, con1e celebre di 
pinto con q uefta Infcrittione di fotto. 

DEM.AI\..AT PS COI\)~THIPS 

HE T ]\PS CA JtVM L I T EJt.A Jt, r 

vfPT HOPu 

Che vuoi dire, cotne Demarato Corinthio fù delle 
lettere Hetrufche Inuentore. L:t.Alfabeto Hetrufco1 

e quefio,che di fotto fcritto fi vede. 

Infcrittiont di 
D::m.arat~ CQ 
rintbi~. 
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Di Claudio Cifàrc Imperatore de 
C){omani. 

DISCORSO XX. 

CllluJi~ Tni;. ~~~ 
JeRom~mi, e 
&6ji dt~IIIÌ [41 

I vede dopò quelli dipinto Claudio 
Cefare, che fù il quinto Imp. de Ro­
mani,il quale( come fcriue Suetonio) 
ritrouò tre nuoue lettere Latine, e le 
aggiunfe al numero dell'altre ,come 
non poco neceifarie,della ragione, e 

qualità delle quali hauendone n-el tempo, che egli 
era ancora priuato, mandato fuori v n trattato, ven­
ne appreffo poiche fù fatto Prencipe ageuolmente 
ad ottenere, che infieme con le altre mefcolatamen .. 
te fi vfaffero,e nelle fcritture,e titoli dell'opere an ti· 
che molto fpeffo fi troua le predette lettere effer p o· 
fte in vfo. Qpali foffero quefl:e Suetonio nella fu a vi­
ta non lo riferifce. Imperò q uiui nella Libraria fopra 
di etTo fi legge,che foife F. e che l'altre due per ingiu­
ria del tempo fiano frate fmarrite. Nacque collui al 
tempo, che Giulio Anronio,e Fabio Africano erano 
Confoli nella Città di Lione,il primo di Agofio-,e fù 
chiamato TiberioCiaudio Drufo.Diede fino da pic­
ciolo grande opera alle fcienze,& arti liberali, nelle 
quali venne molto celebre, mandando fuora molte 
fu e compofìtioni. Cominciò confortato da Tito Li­
uio,eda Solpitio Flauo à fcriuere hifiorie, alle quali 

c~fefl~itteu fece p·rincipio dall,vcciGone di Cefare Dittatore. Co 
CJIUIIIi~. pofe an co otto volumi della fu a vita,con fii le veramé 

te leggiadro,mà fconciamente trattato. Scri1fe dot­
tamente in defenfione di Cicerone contra Afinio 
Gallo, e fù an co ll:udiotìffimo delle lettere Greche ha 

uendo 
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uendo fcritti 2.o.libri dell'hifiorie Cirenaiche, &ot­
to dell'hifl:orie Charragineft in lingua Greca. Onde 
fì giudica ch'egli fotTe affai dotto,& eloquente, e de-
di t o tnolto alli fiudi j d elle buone lettere, & arti li be- ritij # edifitti 
rali. Fù nel rimanentefiracurato affai, e trà gli altri di ctaudifJ 

diffetti notabiliffimo fù quello dell'elfer fm(morato, Imp. 

& inconliderato. Fù di afpetto,e prefenza venerabi-
le: perciòche era grande di perfona, e di bella. appa-
renza. E1Tendo Imperadore fece molti grandi edifì-
cij,trà i quali fù l'Aquedotto, ~h' era fiato comincia· .. 
to da Gallicula. Fece fece are il lago Fucino, & edifi-
cò il mirabiliffimo Porto di Ofria ~e molte altre cofe, 
dellequali tratta diifufamente Suetonio nellafua vi-
ta. Morì finalmente effendo fiato auelenato nel 64. 
anno della vita fu a. Onde come celebre per finuen-
tione delle tre lettere Latine,fù quiuinella librari 
dipinto con quella infcrittione di fotto. 

CL~YDIYS I M'P. TR.._ES 'J:{OP .J!S LITEllvl 

.A D 11:{YE ~I T. 

Che vuoi dire,come Claudio Imperatore ritrouò tre 
nuoue lettere Latine. Sopra di elfo fi legge cofi 

F. I{_ELIQ.y~E D?v!E YSY 

OBL I T EI{yt T .AE SrJ!{;T. 

cio e che di quefte vna fù F. l'alrre due per vfo fmar-

l14firittiorulli 
Cillutli• Imp • 

Letltt'l ritrtJ. 
Nate dJJ C/1111 
Ilio lmJ. 

rite no fi sà,quali foffero. Scriue Pomponio Leto in 
q uellì br o, che fà de Magifirati Romani) che Appjo · 
Claudio Centimano Iurifconfulto, che fù quello 
che laftricò la via Appia, e rifece gli Aquedotti del~ 
l'acqua Claudia ritrouaffe la lettera R. Onde poi i 
Valefij furono detti Valerij, & i Fufij Furij: mà non e 
ciò verifimile, perche fi hà che foffe qucfia da Nico­
ftrat~ Carmenta ritrouatat cQme ft ~ ~~~t9. _ i f<>pr 

~f 
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La. varia tione del S. in R. della quale egli fà mentio­
ne è riferita altramente da M aerobio ne Saturnali, 
al quale per non eifer tediofo rimetto il benigno Let 
tore. 

----.... ----,-------------------
NELLA SETTIMA COLONNA. 

Di S. Cio. Chrifojtomo. 

D l S C O R SO XXI. 

~ft~=;~~7:; mE? O N.S I in q~efia ~o~on~1a dipinti tut 
'fli~a ·' çoflu- . · u quellt, che fra Chrdbant furono cele-
mz. V ; bri per rinuentione delle lettere. Onde 

in v n catodi eiTa fià dipinto S. Gio.Chri­
fofrolno Vefcouo di Cofiantinopoli, il 

quale fù di tnirabile Santità,e dottrina, come fan fe-
... de tante o p re fu e fcritte con elegantiffin1o fiile in fa­

uor della Chi e fa Catholica, onde egli ne fù merita­
mente chiamato Chrifofi:omo,cioè bocca d'oro .. fio 
rì cofiui fotto il P ontifìcato dì Zozitno Papa, che fù 
al tempo di Arcadi o, & di Honorio Imperadori, in 

. quel tempo à pun-tò, che Alar.ico Rè degli Hunni, e 
· di Gothi venne in leali a, e dopò lungo guerreggiare 

. · viniè,e p refe Rotna, che fù nel M C L X III I. del· 
tl~~~,"J.r'fo l'edificàtione di effa, e nel CCCC Xl l. della falute 

nofira, à cui poi nel medel1mo tempo fucceffe Araul­
phio, il quale ritornando di nouo con groffo eferci-

, to,heb.be animo di fpianar co~l terreno Roma,&vn'al 
tra nuoua Città edificarui,che penfaua fare chian1ar 
(;othia, e lafciare a neo à defcendenti Imperadori il 
fu o nome;talche non più.Augufii: mà fi doueffero A­
taulphi chiama~·e,e lo faceua gia, fe Placidia fu a n1o 
glie non l'haueffe da q uefto pentìero,e.difegno rito l:-

. to.Ho-
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to.Hora in quefio te1npo fù Chrifofiomo,e con la fu a 
dottrina , e perfuafiua tra!fe alla verità della fede 
T h e o d or o ) e M a ffi1n o, c h e L i ba n i o , & A n dr o g a t h i o 
Filofofi loro n1aefi:ri lafciorono per feguir lui, onde 
fendo già preffo la morte Libanio, e domandato chi 
lafciarebbe fuccelfore nella fchuola,non laièiarei al .. 
tro dilfe, che Chrifofiomo folo,fe egli non foife fatto. 
Chrifi:iano dì fi mirabile ingegno egli fù dotato. Co-
fini dicono,che foff~ Inuentore delle lettere di A nn c Le:tere di Ar 
nia,fc ben credo io,che rnolto prin1a di lui fo!fero fra-A~menit~ ntU 
te al1nondo. Mà perche forli le riduife in meglio re or eh, rttrcullte. 

dine ne ftt tenuto Inuentore. Onde però fù celebre 
dottore di gran ftin1a nella Chi e fa Greca, c Latina. 
Fiorirono al fuo tempo Theophilo Vefcouo di Alef-
fandria, & Euagrio, che traduffe di Greco in Latino 
la vita di S.Antonio. F etronio an co Vefcouo di Bolo HuDmini Illt~ 
gna perfona fantiffima) e Poffidonio Vefcouo della n~i "' ~emp• 

. . d 11' '"f: . d d d. S . ' d. d d1 Chri[oOtJ-prOUlllCla e n n ca gran e o ore 1 ant1ta te e mo. 

ro nel fuo tempo al mondo. Fiorirono anco nel me- .' 
d!eiìtno tempo S.Ambrogio,& AugufHno, il quale ef- -
fendo Vefcouo di Hippona hoggì Bona in Africa no 
fi reftò in quel tempo difendere,e con fcritti,e con di .. 
fpute la fede noll:ra. Hebbe nondin1eno molti nemici 
perciòche corrigendo fcueratnente con anin1o zelan 
te i vitij di quel tempo fe haueua concitato grande 
odio adoffo. Onde Eudoffa 1nadre di Arcadio !m pc-
radere, lo cacciò dal Vefcouado fuo, c lo sbandì da 
Coi1antinopoli ( cofi vifita il Si o-nore o li amici fu o i ì Chrifoflom~ 

' b ~ • .l sbn.r;d to. fe ben fù poco apprcffo r_iuocato per 11 tutnulto del 
popolo,che_ facea infl:anti~, che ritornaffc: mà fendo 
di nouo sbandito,per vn gran rerrcn1oto,chc nacque . 
in Confrantinopoli, che fù creduto eiler venuto per • 
lui(in tanta H ima di Santità era a ppreffo q uclle gen~,; 
tj)fù richiamato. Finaln1cnte i perfuaGone de rnoltt 
fuoi n etnici ~epo~o del Vefcouaro da Are ad~ o ln1p~ Chrifoflcm• 
fu mandato 1n effiho:doue poco appre1To 1non renue muoru 

<l_q · do 
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do l'anima al Signore1do pò la cui ~o~te fù in Co flan 
tin9poli tanta g,;an pioggia, e grandtne, che non fu 
mai ricordata la maggiore.llche fù credu.to fo~e fa t· 
t o per ira di Dio [degnato della morte d1 Chnfofi:o .. 
~o,che fu tanto valorofo Catnpione in defendere il 
fu o ho no re al Mondo. Ilchc confirmò la morte di Eu 
do!fa,che poco appreffo fucceffe. Dallaquale fù egli 

. perfeguitato sì per hauer di Cofiantinopoli Seueria-
Se~e_n•n• He no Vefcouo Gabalienfe grandiffimo fu o familiare, 
"'

1'ç'· con1e heretico difcacciato,per fentir malè della veri­
tà dell'Euagelio: sì a neo per hauer vietato,che nella 
piazza di Santa Sofia,douc era eretta la Statua argen 
te a di effa Eudoffa Imperatrice, non fi celebraffero 
più giochi, penfando Augufia, ch5= ciò foffe fatto in 
fu o difpreggio. Fù finalmente ad infiantia di Procu--

.. · lo Ve{couo per commandatnento di Theodofio lmpe· 
-rado re, con gr a n pompa, e folerinità il fu o corpo in 

. . Cofiantinopoli riportato, doue con le lacrime à gli 

fi
0ffin'"1iC,hrt· occli il buon Theodofio fece ora.tione,che fi degnaf--
o omo r•por- r . . . 

tatti»C:Pnflii 1e tmpetrar perdono da Dto ad Archadto,& EudotTa 
linop,ti. fu o i progenitori, che l'haueuano mandato in effilio, 

e per quefto ritòrnò del corpo di Chrifofiomo cefsò 
il tumulto della difsétione,che ancora era nella Chi e 
fa Cofiantinopolitana,per la {ua depofitione .In que 

N l fi eh fii m edemi tempi per quattro mefi conti noi (come ri­
_:,_"0 '~ ferifce Sigisbeto.) furono grandiffirni terremoti del~ 

la terra,chc fi giudicò tnandati da Dio per la morte di 
Chrifofiomo,e fiando tutto il popolo in ora tione per 
la ceffatione di cffi, v n di loro pèr diuina virtù in p re· 
fenza di tutti gli altri, che erano nella Chi e fa odido, 

. fù inalzato in aria) & ammonito da Dio, che fatte le 
Li tanic _t~tti cantaffero le fequéti parole Sanélus Deur, 
Sanélus fortzs,Sanéizes immortq.lis mijèrere nobis. Il che fatto cef• 
sò Cubito il Terremoto. Nacque Chrifofiomo in An· 
tiochia,e fece grandiffimo profitto nelle fcienze. On· 
de hauendo rinuntiati i .negotij fe,olari tutto .fidi e-· 

de 
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de allo lludio delle facre lettere,nellequali venne ta­
to famofo, che ordinato già Lettore, e Diacono da 
Meletio Vefcouo di Antiochia~_e poi fac_erdote da E .. 
uagrio,che li fucceffe, fù poco appreffoda :ArchJdio 
Imp.chiamato,acciòche fuccedelfe à N ettari o Vefco 
uo in Conftantinopoli, donde poi fù difcacciato, co­
me fiè detto di fopra • 

H or come tale Inuentore delle lettere de Arme­
nia,fù egli pinto nella Libraria,c o n quefia Infcrittio 
ne di fotto. 

S. I O. C H 1{) S O S T O M r ~ L I T E I{,_.,t JlYM 

vll\.M E'?( I CU JlYM 11{YE 'l(. T O Jt. 

Che vuoi dire, come· s. Gio. Chrifofiomo fù delle 
lettere di Armenia lnuentore.L, Alfabeto di Arn1eni 
è q uello,che qui di .fotto pofi o fi vede, il quale dal fi­
niftro nel defi:ro lato, come il Latino fi legge. 

Q.._q 2 D l 

l1!ft:rittiont ili 
S. Gio.Chrifo­
flomo. 



DISCORSO 

s.GirolAml.t ~lL.-.But~~~ E D ES I appreffo S. Girolamo il Pre-
foaTJitll,eto- te Cardinale, Dottor di Santa Chi e· 
flnmi. fa,in torno à cui non bifognarebbe fa .. 

tigarfi molto in demofirare chi egli 
f o ff e, e qua n t o, e c o n i c o fi u n1 i, e c o n i 

. fu o i fcritt.i alla Chiefa,Santa giouaffe, poi che la fu a 
fanta vita,cofì à tutti,e per tutto rifpléde,e nç fono in 
tanto preggio,e ili ma i fuoi l"ibri,che da dotti,pitt dot 
to author non fi legge. Nacque egli da Eufcbio in 
Stridone terra pofia sù li confini della Dalmatia, e 
della Panonia;& è fama,che egli nell'llhiria,che hog 

L Illi . gi chiamano Schiauonia lettere Illiriche ritrouaffe. 
·c::~:;: eh/;;_ Hebbe egli in Roma,doue putto fù mandato eruditi[ .. 
troHIItc.;·. fimi precettori Donato in Gratnmatica, e Viélorino 

in Rethorica , da i quali anco feliciffimamente la 
Greca,e la Latina lingua apprefe. Vacò molto tempo 
alla Platonica,& Arifi:otelica Filofofia, indi poi me f.· 
fofi alla Theologia hebbe Gregorio Nazianzeno per 
Maell:ro,dal quale,come egli riferifce, imparò il mo­
do di interpretar le fcritture facre. Andò an co in Fra 
eia per fi:udio di imparare,fì ritirò poi nella Siria, do ... 
ue al culto de Dio attefe per lungo te1n po.Fù grande 
mente defiderofo della cognitione della lingua H e .. 
braica,alla quale con fomtna diligenza, e tanto fru­
dio vacò )che la fi fece familiare, onde traduife il Vec 
chio tell:amento da H ebraico in Latino. Fù an co nu .. 
djoiìffìmo della lingua Chaldea, della: quale hebbo 
qual che intelligenza) & eifendo molto celebre per 
Santità di vita, & integrità di dottlina fù à tempo di 

Boni.,. 
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Bonifatio primo, e di Ho n orio 1m p. chiamato à Ro­
ma, doue creato Prete, e Cardinale con il ti tulo di S. 
Anafrafia,non cefsò giamai c.on Pe!fen1pio della vita, 
e con la fincerità della dottrina riprendere gli errori, 
& i praui coftumi de gli huomini di quel tempo.Onde 
fi concitò fopra vna grande inuidia, per la quale poi 
ritornando nella Soria vicino al luogo del Prefepio 
del Signore, che egli prima venendo hauea trasferito S.Girola~ 
à Roma,fe ne vHfe in v n Monafi:erio,che Paola Matro mu~rt.J. 
n a vi haueua edificato, doue finalmente nell'anno 
CCCC XXII. della falute nofira, & nel X C I. della 
età fu a morì, dal qualloco fù poi trasferito in Roma, 
efepolto nella Balì li ca di Sifro hoggì detta S. Maria 
Maggiore vicino il.fapto Prefepio, doue ancora lì ve 
de.Fù di tanta dottrina'· che meritò d'eifer connume. 
rata nel numero de Sa ti quattro Dottori della Chìe~ 
fa, e come Illufi:rc di Santità,e di dottrtna,& Inuento _ 
re delle lettete Illiriche,fù da Sino qufui nella Libra: 
ria. dipinto,con q uefta infcrittione di fotto, 

s. RYZ!{O~lMPS LITE~JlPM • 
. l L L Y 1{_1 C .A I{}' M I'l{YE 1'{ T O]\. 

Che vuoi dire,come S. Girolamo fù delle lettere Illi-
riche lnuétore.L' Alfabeto Illirico)e quefto, che quì 
di fotto fi vede. · ~ 

Infèrittimo 
di S. Gir~J .. 
m~. 

~ ~ b . 'u & d. e . -~ 2 
"-- ~ 

~ -rh fU~ t.!fh~ ~- m ~ 
~ i%' • 1z 1 S è .l · m 1 n. o . ~ 

~ #v m x (» ~ dhh. ~t ~. iiP A_lf4bttl rm. 
;t'" r ('(i f U ~"W f .re t 'f'tl ,.,, 
~ (V ~s ~ic •tt iUljl JJ cy ~ 
~ 11: 11l 'lliJl' ~ 



S.Ciril11,e /11 
ure da. lui ri-

C l R l L L O. 

-
D l S C O R S O XXUI. 

,.~~E L L'A[. T R O canto fi vede l'imagi­
.-ne di Cirillo Vefcouo di Hierufalem· 

.-- me, il quale nacque fotto lnnocentio 
_ primo, e Theodofio Imperadore à tem 

podi Claudiano Poeta , e di Apolli­
nare Heretico Vefcouo di Laodicea, 

donde poi furono detti gli Apollinarifti, la cui ~he­
refia fu da Damafo prima, e poi da Pietro Vefco­
uo di Alefandria valorofamente reprobata • Coftui 
per lefpdfe J_>fecutioai,che al'hora patiua la Chiefa, 
ancor che foffe molte volte dal fu o Vefcouado caccia 
to, toltoui finalmente fotto l'Imperio di Theodofio, 

. tenne otto anni di lungo il Vefcou~do, e molte cofe 
fcrHfe.E fama,che egli aggiungeffe,e ritrouaife alcu­
ne altre lettere Illiriche, che furono prima da S. Giro 
lamo ritrouate, e perciò nella Libraria dipinto con 
'iuefta Infcrittion~ à i piedi .• 

J,ifetittiDnt li 
S.Ciri!Jo tua. 
LiJrliril&.,. 

S. CT I{} L LPS .4 LI.A "-.YM 

l. l T E.ltv!JtYM l L L T Jli Cv! JtYJ4. 

J '1\f'E ?'L T O lt• 

·che vuoi dire,come S. Cirillo fù delraltre lettere 11-
ti..riche ritrouatore. · 

l 
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)C~~~itO P O quelli fi vede l'effigie di Vlphia Vlphi11 vefto· 
Vefcouo)il quale in quei tempi,ch.ela U6~e ecjèJ~LJ 
mifera Italia depredat3: da Gothi, e lNI{IItt~J. 
fatta barbara haueua: in v n certo mo-
do mandate le lettere in effilio, onde 
fiorirono p·oi tanto ffà gli Arabi, per ( · 

far c h e la n1emoria loro non foffe in tutto, e per tutto · · · 
annullata,e pofia in oblio)dtrouà le lettere Gotiche, 
che fino i n offri te m p i fono durate, e fe ne veggiano 
in fin i te fcritture in carta,& in n1armo, conforrnadoft 
in ciò.co'l voler ~e quei popoli barbari, i quali [cac-
ciati da fe tutti buoni cofiurni..no folaméte nelrattio• 
ni: mà anco nelle fc-ritture barbarefcamente proced 
uano. L,Infèrittione)che fi vede fotto e tale. 

y L 'P H !.A S E P I S C O l' Y S G O T H O JlYU , J11fi,itti~n,J; 
L I T E. Jtv! S .4 D l '1{YE 1'{ l T. V JjhiA-. 

Che vuoi dire, come Vlphia Vefcouo ritrÒuò le lette­
te de Gothi. L'Alfabeto, del quale fi feruirono quelli 
è lo feguente, che ad vtilità de ftudiofi è fiato da no·· 
qui pofto. 



NELLA OTTAVA COLONNA. 

C H R I S T O c· I E .s V 
S aluator del Mondo . 

D .I S C O R S O · XXV. 

CH1ltl IT·o - 111 .... ~--~ .,.__, 1'i l • C l h h } 
czEsv. efo" ~~ ~!.~r"~ 1~ quena v urna o onna, c e a v n a 
tJiu,,-uflumi to folo per eifere il rimanente di effa 

congionto co il muro fi vede l'Effigie 
del SALVATORE~ E SIGNOR NO­
STRO C H R I STO, il qualefù au-· 
thore di noua celefie dottrina, che e­

gli fielfo publicò di propria bocca al mondo verifica-
do tutte le Profeti e,& Oracoli, che dalle Si bill e, e da 
gli huomini cari à Dio , & Santi fu o i , erano fia­
te con fpirito fu o fatte, e promulgate. Sopra del 
quale mifi:eriofamente fi veggiono depinte due lette 
re Greche la pdma,e l'vltima,cioè A & n, che voglio 
no fignificare egli effere fiato il principio,& egli effe .. 

· re il fine dell,humano,e diuino fa pere.Fù cofiui infie .. 
me huomo, e Dio, e quanto alla diuinità Verbo del 
Padre eterno,&vna co fa ifi:eifa con il Padre, Theforo 
della Sapienza increata. ~anto all,humanità c ele­
bratiffitno; perciòche egli nacque dalla tribù di Giu-: 
da nobiliffi.n1a, fi per l'antichità, cotne per l'hnperio, 
che ella nel popolo Hebreo ottenne,dallaquale difce 
fero tanti Rè,Capitani, e Pontefici, quanti nel libro 
del Vecchio,e del nuouo Tefian1ento fi leggono. In­
carnoffi, e p refe quefia nofi:ra fpoglia terrena per ri­
conciliare i co'l P ad re eterno, il quale [degnato per t l · 
peccato diAdatno,con la generatione kumana ne-mi 
nacciaua perpetuo fupplitio,:onde egli fodisfacendo . 

come 
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come huomo,e dando vigore, e forza alla fatisfattio­
ne,come Dio, riconciliò le coie celefii con le terre­
·ne,mife vna perpetua pace frà gli Angioli, e gli h uo-
mini, & fodisfece per il Mondo alla diuina giufri ti a, 
alla quale era debitore de infinito ca frigo. Fù conce .. \ 
puro di Spirito Saro, fenza concorfo di .huomo terre 
no nell'immac ula t o ventre di Maria Vergine, e n a c· ... 
que in Betlehemme fenza dolore alcuno della ~1adre 
fua.Onde ella però ne refi:ò Vergine intatta,come pri 
ma Madre,e Figliola i nfieme del Rè d e Cieli,che ella 
fecondo la carne haueagià éonceputo, e partorito-, e chrif!oi1uk 

fù il giorno del nafcitnentd alli X X V. di Decembre gi~rn~ nAttl. 

di Dome.nica,come afferma S. Leon PapaJ ç Vincen-
zo nelle fu e hifi:orie sù la meza notte, in q uell'hora à 
punto,che fecondo il parer d'alcuni Dottori, fù la fa- I . , 

l · A 1· l r.. I · ·1 h d. ncttrnAil~ utattone nge tca,e a tUa ncarnattone,t ~ e t co- diChriftoinJ 

no,che fotTe alli z 5.di·Marzo nel Venerdì. Nella cui chegiorMf~ 
Natiuità apparirono molti prodigij,i quali in v n cer-fu. , 
to modo dimofirauano quello , che era già nato al · 
Mondo,cioè che Iddio foffe fatto huon1o. Scriue Eu-
febio, e con effo lui Orofio, & Eutropio, çhe in quel 
~giorno in Roma da vna Hofreria, ò Tenda fcaturì v n l'~~dig1iJ,· 4 .. 

d . . h r r parJ' nt "'"'' fonte 1 oho,c e per tutto quel dt1one continuamen tiutrl. Jic;,,.; 

te con gran ft:upore delle genti, che hoggi ancora fino. 

vede nella Chiefa di S. Maria in Trafteuere. Aggiun-
ge Eutropio, che in quefio medefimo dì fù veduto in 
Roma, e ne luoghi vicini ad effa il Sole con v n cer-
chio tanto chiaro, e fplendido,che pare a effe re v n So 
le dentro vn,altro.Nel medeftmo dì il Senato,e Popo 
lo Romano (come fcriue OroGo) volfe chiamare Au Aug~JI'~'l"~ 

fi S • · l Jdd · & 1· ,.. do rttUJo e./[n' gu o per tgnore,e ca.nontzar o per · 10, eg 1 no chiamtr-to s;. 
volfe, e!fendoli già mofirato dalla Si bilia nel Campi gnort..~. 

·doglio vna Vergine co'l figlio in braccio in mezo al 
cerchio del Sole,&infegnatoli per vero Iddio. Cad­
dero molti Idoli, & oracoli, de quali fecer<? fpetial 
mentioneFlutarco S.Girolamo,e gli altri. 

Rr Viie 
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Vi!fe poueto de beni temporali tutto il tempo del· 

la vita fua~mà ricco di fa pienza celefie, e di Thefori 
inexhaufii de beni eterni,e giiito al trenteftmo anro 

c1J1-;n
1 

~;11"6 fi fè batti zar da Gio.Battifia ~el_G.ìo:dano,fiu~e ce le 
~!fto "" Gi&.- hre della Giudea per dar pnnctpto a noua vttl; & i 
!'iilnni_ noua Religìone, nel quale atto fi v dì la voce del P a· 

d re eterno, che lo tefiificò ocr fu o vnico, e diletto fi­
gliolo e lo Spiri-to fanto vi apparue in forma di Colo 
ba. E dopò lo hauer congregati dodeci femplici huo• 
n1ìni vili, e rozi reputati dal Mondo, & elettoli fuoi 

. difcepoli) dopò lo hauer fa tu tanti fegni, e miracoli 
quanti fe ne fcriuono ne i fa cri Euangelij, in cambio 
d1 riportarne premio,e lode,fù dalla perfida,& ingra­
ta Giudea nel xviij. anno dell'lmpel'io di Ti be rio, e· 
nel xxxiij. della vira fua,etanto di più,quanto ne c or 
fedalH l5· di Decembre fino verfo il fine di Marzo, 

· ~krin~ •crM· accufato per feduttore, e per malfattore dal popolo, 
~=;;;!.am c dalf'ingiull:o Pilaro;perche non guardaffe il Sabba· 

to,che alcune altrecofe non offeruaife,dellequali fa. 
ceuano gli H ebrei nella religion loro gran fundamé· 
t o fententiato, e fatto vi tu perofamente morire, del• 
che a neo i Cieli ifi~ffi di ero no fe~ni di mefiitia, poi· 
che ofcurò in modo nella fefia h ora del giorno,il So-

~,.,Jizdij "cehllA_ le)che il dì in tenebrofa notte conuertito 11 vide. On. 
m#' le 1 rz d · S · d· A h d ft r. . ' d. fi Ji.c. e 1 aut 1 t ene ve uta t 1atta cee nate 1 corono 

incontanentc vn'altare al Dio non conofciuto, do­
tte giunto poi S. Paolo, e dechiarando quel Dio non 
conofciuto, che hauc:a patito effer fiato CHR l STO 
Redentor noftro l dd io;,~ huon1o<:onucrtì mo1re gen 
ti.ll velo del tempio, ft diuife nel me~ o, e fù dalla più 
intima parte di eifo v dita vna vot:e,che diceua. An­
diamo via Cittadini, e partian1ci d i quefii luoghi. 
s~aprirono i monuméti,e molti rifufcitorono di nuo 
uo in vita.Caddè là porta del Tempio Hierofolimita 
no)che era funcuofiffima,e di fa,tura mirabile.Delchc 
igomer,ta~~ E~~~~~ ~e ~ui~o tofto Tiberio lmpc:rado. · 

·- · -- - , .re ~il 
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re;\1 <1'11!e ref"erendo i n Sen~tto la vita ,e ta morte di 
ChrHl:o, giu li c') eh~ fi doueffe nel numero de gli Dei 
riporre,& edi'lcarfeli l· empio, a1 che non volfe con­
fentire il Senato, per che non ne fu ad effo fcritto pri­
ma, c h~ à T iberi o. 

RifufcLò il terZ() gi r)r"l() da rn~rte à vita, e do- R:cft~«lir;~ 
pò lo fp:tti ()di X L.ç;ior11 i fallito al Cielo, lafciò i n !li- 11

' clw,nfJ. 

tutori del~a C~tr: f\:iana. Religione, che egli già co,l 
propriofa ·H~uefondata hauea rutto il Sacro Colle-
gi<' de gli Apofloli,di cui fè capo, e Prencipe Pietro 
P efcttore di Galilea, e tutti quelli, che à lui foffero, 
dopo i legititnamente fucceduti nella Sede, nella qua 
J.e dopo lo fpatio di M D L X X X V. anni fù pofto à fe tifo v. P 

dc re non fenza diuina infpiratione Si fio V. Pontefice • t!/&.1. 

Ma~li no, il qualefrà l'altre mirab li fu e opere, fece 
quella Libraria,dell'efplicatione delle cui pttture fin 
hor1 fiè ragionato, e fotto l'imagine del Saluator no• 
firo,iui cotne fantiffimo,e pietofiqimo Signore, e Re­
dcntor del Mondo,e come fapientiflimo Maefi:r,l del­
la verità,della giufl:itia, della. pietà, della Religione, 
porre rinfrafcritte parole 

1 E c; Pr C 1l R.. r $T V~ S PM M VS 
M /[G l r T E Jt, COE L ES T 11 
D(!) C T l\.11"{ vili v! P'T H O ~ 

Che vuoi dire, come Chrifio Giefu Sommo Maef!:ro » 
fù della celell:e Dottrina aurhore. A quefii in vn'an· 

l7t WltMnl ti 
Ch~ft~GUs~ 
ne/li• l.iirM • 
~M,. 

gulo appreffo da m an dritta li vede dipinta l'unagine 
di vn Papa da lui in!l:ituito per fuo Vicario ne la. ~ 
l;hiefa,con q uefta infcrittione di fotco. 

tHJtlSTl DOMI'l'{l YIC.AitiY$ 

E da m~n finHl:ra l'Effigie dell'Imperadore, con que­
ft ,lnfcrictione. 

E C C L E S I.AE D! F E 1{ S () ~ 
· Rr a H or 

Jn(critti® 
,,, P~JIW. 

In/tr;tliD!JIJ 
tltll'lmJ~r!M 
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H or quell:e fono le celebri pitture, che da lui furo· 

110 per orna1nento nella Libraria fatte, dellequali hà 
c,ercato dare al benigno Lettore,ql breue raguaglio, 
che hò paffuto, acciòche appariife al Mondo la glo­
ria, e la magnificenza dell,opre fu e, poiche tuttauia, 
con Im.prefe H eroiche, e magnanime và [coprendo 
quanto egli habbia animo di ingrandire' e nobilitar 
R,oma,la Rei n a del Mondo,la Città Santa,), albergo 
q e fedeli del Signore. 

M- A ~che di fopra ragionado di Adarno,e delle~let­
tetè ritrouate da lui, fu pofi o per err0re l, Alfa be 

t o Hebraico,che vltim .. améte da Efdra effer ritrouato 
fi cred~ •. Hò voluto quì farne métione,e ponere qllo 
che ad Adamo attribuifce. Scriue Thefeo A.n1brogio 
pella fu~ Infl:it.della lingua Siria,e Chaldea,citando 
Agofiil)o'PaJ?tbeo, eh~ quat.tro fono gli Alfabeti del 
la lingua Hebrea,il prirnq quello~che v fano fin al pre­
fen~e giorno i Giudei, che da Efdr.~fù trotìato, che 

A~"uf. H1- di fopra rag,ionando di Adamo poneffimo. Il fecodo 
!~u ~,.,,P..- e più an tic o, & è quello, che fù da 1D io i nfeg~ato à 

• Moife,quando le diede le Tauole della legge. Il Ter~ 
zo,che fù da Abrahamo fimilmente riceuuto da Dio 
nel p affar del fiume. l l quarto, che prilno'.di rutti eifer 
ftato ft crede .~ quello,. che fù ritrouaro da Adamo, al 
qu~le d~ v n'Angelo fù nel Paradìfo terrefi:re infegna 
to(come fcriue il fopradetto Authore.)Si the n6 è da 
mçrauigliare, fe tanta diuerfira di Charatreri fi tro~ 
ua. néHa lingua Hebrea.Hora nò voluto quello, che è 
'più antico,e più moderno de tutti defcriuere;perche 
façilmente dalla cognitione de q uefii fi può venir.e in 
notitia degli altri due, che da Abramo, e da Moisè 
effer trouati fi crede. L) Alfabeto ritrouato da Efdra, 
f'~ da noì p o Q: o di fopra.~ello che ad Adamo fi attri 
buifce fiè lo féguente. · · · · 

Alfa-



•• - n ______ _! A_!. I C A N A.:_ __ !:! 
~!(ab et o Hèbreo anttco trouato d4 Adamo. · 
~~~~"!V~~~~~~ 

~ H'ZV H DG B A ~ 
~ :Y &1 >T ,;..J ..-.::;} jJ ~ f,f;6:~:u~;; 
~ A S '(.1 M L ~ ...\.~ T ~d4Ad4m•, 

~ IJ~~ "1·~ ~JJ· ~ T S R c z p 'l'~ 

~~:E~ '"\5~ 1J l? ~ 
atffi~~~~a:;m~~~~ 
J~ Agionando d'Ifide, che delle lettere Egittie ri-
1 trouatrice, (ù creduta poneffimo quell' Alfabe 
to,che hoggì da gli Egittij è vfato.Imperò perche an­
co quefra n a tione hà due forti di Caratteri, hò volu­
to à beneficio commune poner an co quì quello, che 
,anticam·ente da loro fn pofto in vfo,acciòche fi habbi 
perfetta.notitia del tutto , e non cada difficultà alcu­
na,c1r.c'a la diuerfità delle lettere. 

<!Alfabeto Egittio antico. 
~~~~~~~~~~ 

~ ~~J~r3f1f g,g ~ 
~ r h. . . tY s, ~ o iL ~ Alfot•~• ZJi1 

~e:; ·1J ~ ~ 'fu x :x : (o~"' Rllfl<l· 

~ ~sKff . ~ 
- ,. 

· ~~a:;m~~~.m~~~ 
• l 
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E Perche frà le lingue Srran1ere nobthf[tma. a gtJ~-
~ diti o de Saui è l' Arabica,nc-lla quale e fiata fcnt 

tà la maggior parte delle fcie_nze J : l ~o~~o. N?n mi 
è parfo fu or di propofito a_g~tungere .a g11 a~tr~ q ue­
fto Alfabeto p~r commodtta de qurllt,c h c.- d t dtuerfe 
lingue Lì dilettano. Chi foffe de gli Arabici Caratt~ri 
Inuentore,non hò io ancora trouato apprcJo autho-
re alcuno,ne fi sà perfettamente qui da noi per peL u.. • 
ria de libri, che in qucfrahngua fcritti fono. L, Alfa-
beto è tale. 

~!./à~(/0 ArahtctJ. 

~1?Rl~l~l~t~tmi~ 
~~uo~ù"' t.J ~.,) ir~u'-=-'Y, ~ 

Alfob(tD Ar" -

&.... ~~~'~Ur-J> .,ùU~t.l;b . ,c~ 
~~~tmtm;tmt=tm}m 

D E L l B R l V A T I 'c A N I. 

·o l S C O R S O XXVL 

~~ Conue'l fSu0le, che di amo h ora, qual che 
z;~ .. : ,.,,;r~ · ~ ~ br eu e r1guaglio de i Iibri,che in qfl:a Li-
f' 1"'"9 .. ,.. ~ ~-· • . braria ft co(eruann,acciòche fi habhi1 P• ,::· ,,,._ · ~ S f~tta cog 1itione di tutte le cofe di elfa. 

~ · ~ .. ._ Arrin2 no q uefii quali al numero di XX l l 
mtl'ta, e qu~l che è più mir t bile la maggior parte di 
~fii f~n r). l ~ritt! à p~nnl,perloche ft giudica,che fiano 
l v.er~ o.rtgtn ·~lt, ouero i più corretti tra o funti di quei 

_ P :u~t Scrncori. czyrfti erano nella Libraria Vecchi\ 
dt; t~o Illi.in diuerfertanze co] ·oca .. i,altriinArchi 
UtJ dlleJ '10 à que~~o vfq fabric.ni, altri ne 1llur i,ò 

b•n· 

.. · 
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banchi,chc chi~ n1ano fi dentro, come fu ora, fopra dì 
effi,e la n1aggìor parte con chatt:ne di ferro ligati,ac~ 

ciòthe non fi pcteffino leuar dal proprio loco,à capo 

dc quali fi vedeuano alcune Tauolette, doue erano 

regifirati tutti quei libri, che in quel banco fi conte­

n eu ano, pere be fi duraffe minor fatica nel cercarli, e 

ri rrouarli. Ve ne erano di tutte le p1 ofeffioni,da libri 

htretici in fuori,i quali non giudicarono quei Santi . . . 

:Pontefici ~ego i d 'e11er c<:>nferuatt>fra gli altri:Jnà.più ;;!';=;::::. 
tolto bructat!, e dtffipatt per efier contra la Chtefa tiinY•1i&11w. 

Ct nta)rhonor d1 Dio, e la authonta Ponufiua, & oc-

corre ben fpelfo,chc di vn medefimo authore più vo-

lun1ì,fe ne ritrouino,il che fu fatto acciòcl..e pote1Te-

ro n1olti originali riièontrarlì infieme, fe occonelfe 

difcordia per qualche co fa, per effere la maggior par 

te de libri del noftro tempo [corretti, e male fiampa• 

ti,e tutti corre{emente fono ammcffi à vedere,& à cer 

car quelche vogliono dalla gentilezza di M. Federi• 

co Cufiode di quelloco. E quel che accrefce più la 

n:('rauigli~ fi è)che.ve ne fon~ de tutti.ling~a~~i, G~e Li&riJlfJAtf 

et, Armen1, Arabt, Chaldet, Hebret, EgttttJ, Phr1- ~~~~:~~~~tt; iiW 

g ij, PheniciJ, lacobiti, Indiani, Gothì , Turchef- Y•s;,, ... 

chi , Germanici , Anglici, Polo n i, Fr,ancefi, Spa­

gnuoli,ltaliani,Latini,e finaln1ente di tutte le lingue 

di tutte le nationi.cofa che fà veramente merauiglia-

rc. Furono quefii rac,olti per fiudio, e diligenza de 

Ro1nani Pontefici con lungo ipatio di tempo da di-

ucrfc parti del Mondo, effcndo confiituitt premiJ à 

chi qualche cofa di nouo ritrouafie.Ondc Quintilia-

no l} or ifirione,e M.A picio à temr o di Nicola V .ii ri• 

trouorono, dal q ualc fù quefta libraria fopra modo 

accrefciuta,& augun;1entata, Califio terzo (come vo-

gliono alcuni) la nobilitò afi~li de libri della Greca Li 

braria,ch'era in Conftant1nopoli Citta principaliffi- li~riJi c,. 

ma dell'Imperio Greco,i quali egli fi rifcattò, c rico-l!";'i~oJol~ 

prò dal Turco I,er fiCZ.z.odi XL.millia fcudi.,dopòla 
111 

"
1
"""'· 

p t(ia 
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prefa di Confl:antinopoli.Ve ne fo~o anc~ mol.tt,ch_e · 
non fono dati alle fiampe, de quah non ha. hauuto tl 
Mondo ancora cognitione alcuna, e fono quefii non 
pochi di diuerfe perivne ,che fcriuendo, e morendo 
non poterono cacciarli à luce,ò pure co !i fcritti à pen 
naà quei primi Pontefici donati, quiui nella Libra .. 
ria fi conferuauano,e per farlidurabili, acciòche non 
fi putrefaceffero, & atnmarcitTero;à tutti furono fatte 
le coperte di legno con co rami di fopra de varij colo 
ri fecondo il voler de Cullo di, che Re hanno cura, & 
acciòche rhumidità non vi pote!fe far danno alcuno, 
fec~ Si fio II li. foderar le fl:antie tutte ( perche erano 
v n poco terrene,& humide) di tauole sì di fotto, e di 
fopra, come da lato, nelle quali fece per ornamento­
far diuerfe pitture di fiori,& altre cofe~come pur hog 

u~.6.t11p.6. gi fi vedono.Etin vero,come dice Vitruuio, le Libra. 
rie non vogliono effe re in fianze terrene, ne volte al­
l'Occidente, ne al mezo giorno; perciòche in quefre 
dall'humidità,e dalle Tignale, che generano i venti, 
che fpirano da q uefie due parti lì corrompono le fcrit 
ture,e vitiano i volumi intieri:mà il ftto loro deue ef­
fere eleuato,e volto all'Oriente; perciòche rvfo di ef 
fc ricerca il lume del matino, il quale le conferua dal 
la putrefattione)e per quefio faggia,& accuratamen­
te Si fio V.fece fare in loco alto, & eleuato fopra due · 
folari la nuoua Libraria Vaticàna : acciòche ne dalle 
Tignale, ne dall'hutniditi poteffero guafiarfi i libri, 
che tanti anni furono con fomma diligentia confer­
llati da gli altri Pontefici fu o i P redeceffori. 

DEL· 



VATICANA. ______ , ________ , ____ _ 
DELLA STAMPA VATICANA. 

D I S C 0 - R S O XXVII. 

~·~ES T A hora,che diatno qualche brc- Stampa v11fi ~ • 

~
~. ~l~~ ue raguaglio al Mondo della Statnpe c.m~.e[U4hi .. 
~~'<J ria Vatican a, la quale per accrefci- flortM. 

R mento della Libraria, e per com m o-

~~6$' Jti~~ dirà publica introduffe Sifl:o in P a­

~ lazzo,cVaticanaJadoinandò. Già 

per l'antiquirà fi vedeuano molti libri Santi, e Catho 

li ci de Padri antichi andare in ruina,i quali dopò l'ef 

fer frati la prima volta i1npreffi,ò p~r auari ti a ò per ne 

gligenza de Statnpatori non erano più vifti, ò rifiatn ... 

p ati di forte, che mancauano quafi, & i poco à poco 

venia à perdedì la memoria loro. 

H ora perche non ft fmarrifiero tante celebri fati· 

ghe de Padri antichi,che tanti fudori,e vigilie fpefe. 

ro in compilar tanti volutni i n confinnatione della 

Fede Catholica,ordinò Sill:o V. vna Starnparia in Pa­

lazzo,nellaquale volfe non fi facelfe 1nai altro,che ri ... 

fiamparli, e ridur! i per mezzo de i loro originali, de 

quali la tnaggior parte {i conferuano nella Libraria, 

à quella fin cera, e puralettioae, nella quale furono 

ferirti: acciòche ritornati nella prifhna candidezza 

fi togli effe occafione à gli Heretici,& ad altri huomi­

ni di m ala vita di corro1npere le fcritture facre, e di 

feruirfi di effe à mal fine. Onde fi fono vilti à tempi no 

firi rifi:apati i Morali di S.Gregorio.L'Epifrole de di- L~brid,P~drì 

uerfi Romani F ontefici,molte cofe di Be da, molte di ,,nampa". 

Epifanio,molte di Caffiano,di Caffiadoro,di Cipria-

no,di Agofiino,di Cirillo, di Bafilio, di Damafceno, 

di Ambrogio,di Girolamo,& di altri,che fcriffero in-
S s firuiti 
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ftruiti dallo Spirito fa.nto-in confirm.atione dell'Eu.a­
gel'io,opra veramente fingu1are,& H eroica. Et è pur 
bella cofa,che q ueì libri , che erano prima in p i cci o· 
liffimo foglio,& in minutiffimi caratteri impreffi, hog 
gi fi veggano in carta ampliffima,& in forma nobilìffi 
ma rifiampati,che incitano con la bellezza folamen-

.. te à leggerli,& Fiuoltarli,.e fè ne veggiono di già infi­
niti volumi p€r Roma , donde fi contribuifcono à 
tutte le pa-rti del Mondo per propagatione della Fe­
de Cath.olica >che già à quefto fine fù i.nflituita la 
Stamp·ain Palazzo, come fopra la Porta del luogo lì 
legge in cofi formate parole .. 

J;;flrittionu 
del/ a Stamp•, 
V.4Ji&anAJ. 

T T'P O'G-Jt.A'T' H l'A· Y'v! T'I C.A.1:{_.A.t· 1
' 

DIP'11'{0 CO]\(}.JLIO~ .A SlXTO. Y. 'If01'{_T:. M.A.JI;. 

11(S T I 'EPT:At .AD- S.A.'J{ C r 0 -l{.lfM. 

'PA TJtPMr O·'P'E Jt4 1\.E.S 1! l TYE 'J{Dv!r,, 

CA. T H o .L I C.A. M~. Jtll L lG l O '1{ E M T 0,7: O, 

T E/{J\..:ARJ!' M. 0]\PE 'Pft.O'P.AGA1'{.P.A.M. 

Fù quefia infrituita in alcune fianti.e in Bel Veder.e 
preffo l'habiratione di Pio I l II..e ne fù Sifio fopra m o. 
do.lodato,e d-i cofi aobile,. e celebre fu o penfiero fa t· 
tamend.one nel Cielo della librariJ,con1e diceffimo 
di fopra in.cofi fornu.te parole •. 

Svt?{_CTOJtrM' 'P'.A.T!t!'M MO'J{PME'l{_T .A. 

:FIDELI.TE'fl TT'PIS · EXCYDE1\f..,.D~· 

MA''l:{D.A Yl X. 

E pere be nel fa ero Concilio di Trento fù ardi nato,. 
ch.e ~ faceffe ogni fiudio, & v{affe ogni dìligéza accio 
c.h.e ilS;acro Tefio della Bibia(olfe con ogni corret;.. 
· · · tione 
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tione rHl:ampato,ordinate.fopraciò da Sifi:o varie co­
gregationi c!e Cardinaii,e.di h uomini dotti, e littera 
ti,fù finalmente da lui n1andato il tutto ad efeq uutio 
ne,& in arnpliffitna forn1a cacc.iaça in luce la Sacra Bi B·u· ifl 

blia, del che ne fu an co fatta fpetial mentione nella ~~,:_'' _.,. 
Libraria del tenor, che fegue. 

S.AC Jt.A lrf 'P.AG I~ M .EX C01{C I L 11 
' . 

. T 1{.) D E'l'{T I'"}{_! JtE S C 1\} P T O 

Q!' .A M E ME'l{D.A T ISSI M.A.M D I PYL .. G.A Jll 

lnflrirtione. 
della Biblia ri . 
ftamptua d~ 
Sifto. 

·C VIt_A VI T. 
Inco.minciò gra tempo auanti Pio IIII.vna coG buo­
na,e Santa Irnprefa, facendo venire vna StampJ. ce le 
bre in Roma, perche fe ne imprime!fero i libri de San 
ti Dott0ri accurata,& correttamente, & à quefro ef­
fetto conduffe con groffi premij Paolo Manutio in 
Roma,in quefla,& in varie maniere di facultà affai ce 
lebre,come ancora fi legge nelle Logge Vaticane da 
lui fatte,doue tutte l'opere fu e furono dipinte, e regi-
ftrate in q uefte pa-role. 

·Yf JtT JI'T EJ,1, E T LI:BEI\.A LI.A S T VD I.A 

N.0'1{EST.ABAT, 1M'Pl\.IME1{DI Jll\.TEM 

11{. YJtBE I1{DVC E B.AT. 

Infiritti~ne 
della flampa.... 
cod~ttll in R1• 
mad~J Pio-f. 

Fù poi mandato ad effetto cofi fanto penfiero a neo 
da Gregorio XIII,predeceifore di Sifto, il quale fece . 
imprimere in lingua Hebraica, Greca,Chaldea ,Ara­
bica,Armena, & Illirica molti volutni, & indi poi di­
uulgarli per il Mondo:acciòche ciafcuno nel proprio 
linguaggio haueife po!futo far profitto nello fi:udio, 
e nella lettione delle facre lettere, come nelle Log .. 
ge Vatican e, doue l'o p re di Gregorio fono regifi:ra· 
te fi legge in cofi formate parole. ' , . . 

" S s ~ · IM-· 



. -lnf'crìtti~n(..J 
tle libri fiam. 
ptr.ti da Grel' 
ri•XIU. 
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1 M'P Jt! M E?'{p r .A l\.T E M H E B ll.A..l C l S, 

G ~4E 'I S, C H.A L D E I S,. A zt..A B l C l S, 

v! 1\}rl E 'J{I S, I L LY l{) C I S 

CA Pv_A .C T E l{.) Bf/S AB SE 'P R......AE C l'P YE 

l'?'{.S T 1\._PC T .A M IT .A 'P JtOMO YE T, 

YT I .A M O I{J E 'l'{ T I S, E T . 

O 1' 'P f\.E~S S.AE .A T P R.... C I S, E T SCISMA T 1 C I S 

E Pf:\ O P AE T'O 1' f/L I, M ISSI S 

C.._.-! T H E C .. H I S M l S 'P 1\. O P l{J .A ..A D P I E T .A T E M 

LI~Gf/.A ll{STITY..A?:(TJ?f'u, 

Vltin1an1ente Si fio infl:ituì q uefia in P alazzo,econ 
molta diligenza e fiudio fà, che tuttauia fi vadino ri .. 
fian1pando i libri de Santi Dotrori,hauendo condot­
ti n1olti in quefta Arte efercitatiffimi , i quali non 
mancano tuttauia con diligenza d'attendere à coft 
buon» opra. J> erilche fi fp.era, che per q uefto mezo fi 
debba a m p li are non poco lo fiudio della Chriltiana 
Reltgione,dellaq uala fù egli fempre ze'lofiffi1no. 

-------------~-----
Di molte altre Librarie ft publtche ~come pritta1e 

in 'R.prna,e d~ alcune altre;?Jrajlteru. 

D I ·s C O R S O X X V l I I. 

~hrarie vn- ~.Jt_.··~~, O N O oltra la Vatican a hogoi molte al..' 
rH di K~ma_. ~~r ~ L'b . fi b . t> • 

~l~~ ·. tre 1 .rane, 1 pu ltche '· colne p_nuar~! 
~, le qualt perelfer degne dt memona,mtc 

tt piaçiuto ricordarle quì.Nel Capitolo di S. 
Pietro 
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Pietro fi troua vna Libraria antichiffima quali di 

6 
duomillia volun1i,tutti fcritti à penna di varieprofef~~;:;;;d~~ 
ftoni,t:nà fpetiahnente de gefii de Santi, della vita de p;,,,. 
Romani Pontefici,& oltre ciò di molte cofe di Filofo 

fia fi Platonica,come Arifiotelica.Onde credono per 

ciò alcuni quella effe re più antica di quella de Ponte 

nei' perche vanno conietturando' che i libri) che s. 
Pietro determinò, che à quel tempo fi conferuaffero 

nella Chiefa Romana,quiui foffero ripofii. Dicono, 

che foffe quefia accrefciuta,& ampliata affai da Gio· 

uanni VrGno Cardinale di Santa Chìefa, il quale la 

nobilitò di tnaniera,che la refe celebre al Mondo.Fù 

vn tempo mal trattata· perciòche effendo fiata traf. 

portata in alcune fianze della nuoua Fabrica, dalrac 

q.ua, e dalrhumidità diuenne quafi à poco, che mar-

cia,e corrotta. Hoggi nondimeno fi vede in alcune 

fianze fopra la Sacrefiia, e fe ne tiene alfai 1uaggior 

conto,che prima. 

N E L Conuent<> di S. Maria fopra Minerua luo .. l.iJ,Ari~ ; 1 

go de Fr.ati di S. Domenico fi vede anco vna Fr~ti P,.ellic~ 

bella Libraria per C<?mmoditi de Padrfinftituita, nel ;;,~:u" M,. 

_, laq uale fono libri di ogni profeffione. Grammatica, • 

Rhethotica,Logica, Ar~thmetica, Geometria, Pro· 

f petti ua,F ilofofia,Afirologia,Medicina, Cofmogra 

fia>Hifioria,Poetica,Mufica, Architettura, Theolo­

gia,Leggc ciuile,e Canonica,So'mmifti,Attidi Con .. 

ciltj,Controuedie d,Hcretici,Prèjiche,& altri infini 

ti libri, i quali danno non minor fama, e gloria, che 

vtilità à qut:lluogo. Fù quell:a à te1npo del Cardinal 

T or re Cremata infiituita, & indi fucceffiuamente à 
poco à poco d~ molti ingradita,e dal Cardinale Alef­

fandrino à tempi noll:ri vi furono ripofi:e tutte l'opre 

di S. 1 homafo nuouamente rifiampate con coperte 

roffe m effe ad oro, & aggiontiui molti altri volumi. 

·veggonuifi anco n1olri globi sferici,ne quali non fo .. 
lame n• 
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latnente· fa Cofin9grafia d.ella Ter.ra fi puotè arpr·e~ .. 
der,e:mà an co la Theorica delle Stelle, e de Ptanett. 
Vi fono a neo -molte Ta.uole di ·Cofmogra.fia,tnà tutte 

uafi vecchie, e confumar-e dal tempo.. 
r Zihrarùrtli V n'altra fimile fe ne vede nel Monafterio di Ara­
Arll&èli. teeli,luogo de Frati ZoccoHiti, e Chi e fa peculiare del 

Senato,'e Popolo Ro.mano,nellaquale fono molti v o 
lu1ni de libri de rutt:e lo p~ofeffioni, quiui inHituira 
per commodità de Padri, che vi -frudiano, non me n ce 
lebre,che le due già dette.. 

':t..i!Jrarite ili ·Nel Conuento dì SS4A.poll:oli fù anco già vna c el e 
.s

8
• Ap.cflo.li. br~ Lìbrar i a, che Si fio V •. effe.ndo all'h ora Felice P e ... 

retd Cardinale.di S.Chief.a,la vi infi:ituÌ.;& denominò 
.dal fuo nome Felieiana, come ancora .nella porta di 
.effa,che è vici·n~ _al Choro, .doue hoggi è fatta la pu .. 
iblica Schola Sco tifi-a dello L}.udio, che egli q.uiui ef­
fendo poi Ponte.fice .vi ereife>fi leg_gein .cofi fonn~ .. 
:te ,parole. 

BIBLIOT.H :E ·CA FEL~I ·CIANA .. 

r ·Per acc.refcimento_,& ampli.atione di 'qU.eil:o .fl:.udiò 
,egli comprò iJ Palazz,o c-on tutto il rimanente dell'ka 
bita-tione contigua alla ChjeJa, che era de Signorl 
.ço.Ionne"fi, doue habitaua .già il :Cardinale Alelfan­
drino .ad effetto., che ampliato il Conuent-o,fi dèif.e 
,commodità de ric.etto à molti Frati, che vihaueifero· 
tda {j:udia·re,,per lo -ma-ntenime,nto-de quali conferì an 
<-o molte entrar-e al luogo, onde li fù er.etta perciò la 
~belrArma di .marm.o, che h oggi ancora .fi vede nella 
<i;hiefa .co-n que.fta Infcri.ttionc in v .n a Tauola di fot .. 
. tu. 

SJX .. 



SIXTO V. PONT. MAX. 

ORD. MINOR. CON 

l V S T I T I AE V I N D I. C I> 

PRO.PAGATO.RI 
r.. 

RELIGIONIS 

M. D. L X X X V l. 

N E L Collegio di Capranica è ancovnà tibr.aria I.ihraria/i 

di Legge fatta per commodità de quelli, che frudia- Capr11nica. 

no in quel Collegio. 
· 01tra le predette ne furono, e fono hoggi ancora 

in Roma molte altre non. me n belle) che celebri di· 

perfone fiuàiofe,e letterate. La buona memotia del 

Cardinale Sirlet!o,che fù già Bibliothecario della Va 

ticana,e refugio de virtuolì, fù tanto fiudiofo de tut- L_ibrari~ Jel 

te Ie forti di profetlioni, che fi potea dire in v. n certo C"rd.s,rlet•. 

modo·,~he era l'albergo di tutte le féienze, onde con-

gregò perciò egli .v n a co ii famofa Libraria,che non fi 

potea co fa più bella di quella,per priuata,che foife,ri 

gu.ardare.Egli.non folo fiudiofo di.dìuerfe profeffio-. 

ni,mà ànco de diuerfe lingue vi hauea congregatili-

bride varij Idi.on1i, e fpetialmente de Hebraici dello 

fiudio, de quali fù egli vaghiffimo,& intendentiffimo 

maffime per le cofe della Scrittura Sacra, che in q ue 

proprio Idioma fu fcritta,& vsò in ciò grandiffin1a d· 

ligenza; percioche con l'occafione della Libraria Va 

tic a n a, à cui egli con tanta fu a gloria fù prefidente 

tutti libri fimi li à quelli, che foifero à fu o gufl:o,cerco 

di hau ere, e non perdonando in quefio à fpefa, ne à· 

fati c a alcuna in br eu e fece vna celebratiffima Libra-

ia,la qual e effendo pòi egli morto, fìt con grandifft­

ma diligenz.a procur.ata alrllluftriffimo Afçanio Co 
lonna~ 
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l0nna,Diacono Cardinale di S.Chiefa, non n1en ce­
lebre per nobiltà di fangue,che per nle.rito ~i virtù, c 
dc gloriofe attioni, il quale fendo fiudtofifs1n1o delle 
fcienze humane,e diuine,fece ogni sforzo per hauer­
la, & hoggi la tiene frà le più care gioie, che egli hab 
bia,fiimandola di molto 1naggior prezzo,che le Mar ... 
garite,e gli Chrifoliti del Mondo. 

M.e.r~~uigliift~., L'Illultrifsimo Sci p io n Gonzagha nato folamen-
te per effer fpecchio, e lutne fi delrhumane>come an­
cora delle diuine fcienze certi fs-imo refugio di ogni 
perfona letterata, ne hà vna cofi merauigliofa,che di 
celebratifsima recordatione,c degna di v n tal Prenci 
p e frà tutte l'altre mi pare.Famofifsima o l tra modo è 
la Libraria del Card.Làrrcellotto, la quale colo fpa­
tio de molti anni,fù da lui co fom1na diligenza ragu­
nata. Di no minor fama è quella del Card.Aldohran­
dini, nella quale infinita quantità de libri legali fi ri .. 
trouano. L,lllufirfs.C~ll:agna ne hà vna altra cofi co­
piofa,che meritaméte può frà le celebri conumerarfi, 
e per finirla in breue quafi tutti gl'Illufirifsiini dediti 

l ·J,,.,.,· P ._allo fiudio delle buone arti celebratifsime Librarie 
' re r1 , , , h rr 

Nlltli{llmiftL.J. tengono a ppo loro.Cento,e piu ne so io, c e pouono 
veramente,come celebri eifer ricordate,fi di Prelati, 
come di particulari perfone, frà le quali di gran no ... 
n1e è quella di Monfignor Serafino Auditor di Rota, 
del Signor Matteo Malfa, quella del Signor Vincen­
zo Mancino,e quella del Signor Camillo Cafiellano, 
nella quale oltra la infinita quantità de libri legali, 
vi fi ritroua grandifsitno numero de Hifiorici, Theo­
I.ogi,Filofofi,e di tutte le Arti, e profeffioni, che fono 
almondo.Il Signor Ce fare Valentini, che di già per 
fpatio di 27.annifi troua effere con tanto fu o ho no-­
re publico Lettore di Légge nello fiudio di Roma, ne 
hà congregata vna cofi copiofa,e co lì grande,che ve· 
ram ente è celebratifsima frà f'altre. In q uefia o l tra 
la profefsione legale:>dclla quale non è libro,ne tra t· 

tatò, 
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ttto,che iui non fi ritroui,v>è infinito numero de libri 

de varie profefsioni,che egli di loro ftudiofifsimo rac 

colf e. Celebrafi molto quelld. del Signor Paolo M il· 

lino nepote delrlllufrrifsin1o Caftagna, nella quale 

fono più di mille libri di belle lettere folamére. ~uat 

tro millia,e più volumi de Authori buoni~ e non cotn­

muni,ne vulgan fono nella Libraria del Signor la co 

mo Paluzzi. Mà fra l'altre degna di ricordati0ne è ve 

ratnente quella,ch·e,Profpero P odiano Perugino,por Li/,ruilttU 

tò à Rolna, nella quale trenta tnillia pezzi di libri in ~~ofp~ro Ps .. 

tutte ·le Arti,e profeffioni fi ritro uano,cn, egli fiudio- ~~·~~(1. 

fi[sim ::>in varij tempi, e luoghi raccolfe per farla cele· 

br e al Mondo. 
S~pra tut~o per priu~ta Libraria è ~egna veramen ~7J:t:.:.; 

te d t memorta quella d t Aldo Manut1o h uomo ce le-: tifi. · 

bratifsimo,fi per la fatna di Aldo, e Paolo fu o i n1agio 

ri: come a neo per tnerito di proprio fiudio, il quale 

effendo condotto dalla Santità. di Si fio V. a legger 

lettere h umane nello ll:udio di Roma,con tanta gran 

de afpettatione de tutti, vi portò ottanta mila pezzi 

di libri in ogni forte di profefsione, i quali furono 

già raccolti da Paolo,e da Aldo fuoi antece!fori, che 

furono dello fiudio delle buone Arti vaghifsi1ni, & 

ardentifsimi.Molte altre an co ve ne fono,che per br e 

uità fi lafciano. 
Dell' eftranee poi e delle Forall:iere per quel che ti/,r'!"!~ ~· 

' ) Medm sn FztJ 

ne hò intefo,e letto io,non è quì da tacere la fatnofa rtnta,.,. 

Libraria ~iorentina de Medici tanto ricordata dagli 

Scrittori,la quale per effer ftata ragu nata,con fi gran 

quantita de denan,e con tali, e tanti peregrinaggi e 

fatiche di h uomini dotti, fù & è celebratifsitna al M o 
do. Fu quella inc-ominciata da.Coftno, accrefciuta da 

Pietro,e finalmente condotta à per.fettione da Lo re n 

zo,il quale hauendo fpogliato _q a ali tutta la Grecia 

de rarifsimi libri,efodisfatto à defiderij de gli huomi 

.n i frudiofi con fanta,e fplendor fu o l'hauea in v n cer-
Tt to 
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t o nHldo fatta imm(>rta!e .. Diede non poco ornan1en­

_ .. . . to à quell:aìldiuinìfsimo Ficino,ilquale ~ pricghi di 
Marji.ID 'Fitli:- l . ..J• l' 1• • d.. Il c c: r. el b & »o •. · oreozo,. e· t:~eg ta.ttrl: ~qu~ua .aracou c_ e_ :e, 

amatrice de Virtuofi,fcnife tutto quel che dtlu1 ftleg 
gc fopra Platone,& altri ,,onde egli perciò. ne riportò 
grandifsirni premij. , _ . . 

. . . . . N?n me par c~~ fia qu~ da: ta,cere .ra f~ntuofa_ L t-
-1\~f;~~ffi~t'- b,ra.~ta,_c~~ 1~. Tu.ntfi Muleaffe Re dell Afnca,_feguen- _ 
lii.:r14mgi.. do. t. v.e!hgt dt Mahom.ette_ fu a Padre congregata ha· . 

ueua di m.olti libri Arabici,çhe fù poi n ella rotta),che 
h ebbe H.atiadeno Barbaroua '~._Ca-rlo V •. Imper .. da 
fchiaui,_e da foldati inaueduta 1uente faccheggiata,e 

Jl mandata à male._ Erano~ in. q uefia ( cotne. rifcrifce il 
~111;4:: 1 

·J;il Giouio )antSchifsi.milibri,,che conteoeuano non pure 
i precet.ti di tutte le fcienze-,.ml ancora i fatti de i Rèr. 
paffari,e.Ja.dechiaratione della foperfiitione Maho­
metta.na. :: perciòche MuleatTe: oltta.. reffèr 'laler_ofo, 
·gu.e.rriero-);e ~otto ~fcrcitato .. in ba.ttag_.lia ,=come. ne: 
di è c_hiarifsitni. fègni,q uando v.enutu all· I m p. Carlo à. 
rìcommandadi, ii fece v. edere in fpettacoluda tutto~ 
f efèrcito,à.caua-lfo,_e ma.negg~:a.nd.o benifsimo, una za 
gag li a lunga,.,e· tirando, c o lp i innanzi,~ & in d i etra fi e­
ferci.tò!mirahit•nent.e,era. a.n.co molto-dotto,.e fa puro, 
e faggi:am.ente,,qu.and'o,erai'n:otio:difputau.a con i Fi 
Iofofid.e1la:n:aturade1M6:du, edelnaeto del Cielo,e­
d:eUa potlfanza.;, delle S.telle;fèco.ndo. l~ dottrina. di 
Auerroe Fitofòfo·,.&Arabo .. Fù.queftacome fiè-detto 
faccheggiata ,, e difS.i:pata tu.tta. nella. prefa.di Tunifi,. 
delche pianfe ,,e iidolfè·noru poco Muleaffe,, ifquale­
hebbe.à dire,ch.e fe fòiTe flatopofsibite,_voHitieri egli 
~'hauerebbe rifé.attata:,lcon.la v:aluta. di vna. Città ]a_ 
-mig_lior-che foife.inAfrica: .. Pianfe. altra ciò due altri 

.. . -dannicfincomparahil perdita·,.c.hec.on queffa.gjon­
DìJ1JDI,da:Mu.. h c: L i:.' h fr . d . kllJ/l-h · tamente- -.auea ratta·,,e .'v.n:ruc · e v. n a anza ptena L 

' · Drogherie,)e·diprofumi: d'I n dia:, nell'a quale c6.l'ef-. 
fem·pio: di Maliomette fU. o_, P·adr.e)>hauear-idotte. con 

gran.-
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grandifsima !p e fa le ricchezze di Lel1ante,&.confer-·· 

uata in vafi di piombo, ·&in :catfette d'auorio gr a 

quantità di A1nbra., e di :zibetto.(noi non fappiam 

ancora i vocaboli antichi Ji quefte t:ofepper adopr.ar 

gli condnuatnentenehagni,-e nel profumar,e e can1e 

re dì,-enotte,-che valeua granaifsi1nafom,ma .de dena. 

ri,fù faccheggiata, e mandata à .male. L'.a'Itra fù ., ,che 

molti Archiuij pieni de diuerfe forti -di colori .fìnifsi• 

mi da dipìnger.e,e digrandifsitna valuta furono p az• 

zamente ll:racurati,-e difsipad da ignoranti fchiaui, e 

foldati, 1 q ua1i cercauano folamente fpoglie di pre­

fente,e manifefto guadagno.,perciòche furono tr~ua 

ti ne gli armarij molti monti di 'Oltra ·marìno, 'Che fà. 
il color Turchino., e .da g]i .authori 'Greci 'fi c·hiama. 

l' Azurro,e molti facchetti pieni di Grana, e di Lacca· 

Indiana, i quali ·contrafanno il color .della porpora, 

t da tintori delle lane3 e delle feteft .comprano caro, i 

quali wjrupeu>famente firatiati non furono preda di 

neffuno .. 
Hor<luefte fonole ·celebrì Libr.arìe.,.dellequa1i mi 

è parfo .f; r quì menti·one ., :a c ciò .appariife la ma·enà 

della Vadcana,della quale in tuttoqueJtonofiro vo· 

lume fiè raggìcnato,fe bene molte fe nefonolafciat:e· 

à dietro perìbreuìta. Refta{olamente,-cheq uefii no 

firi ragionatnentì,c'he à perpetua mem~rla della va .. 
ticana Libraria fono fiati fatti, fiano .dal benigno 

Lettore con buono animo gradi ti ~; perciòche ~ fe 'be11 

per fe'ftefsifonorozzi;evili, nodimeno per aanobil­

tà del foggetto ,·e della materia loro n un fa-ranno .al 
tutto indegni di qualche lode... · 

.J L F l .J\(_E. 

PER·• 



"' ~rche neldijèorrcre, che Ji~fotto della Li- • 
T · 6raria Vaticana è parfò che nel parlar (t 
de Cocil&.,fi di altre fimi/i coft ,ftjia ragionato di 
molti capi importanti alla nojlra F ede,pcrò to non 
'Voglio mai)che da mc jia detta Ò fotta in qua/un-. 
que modo cofo a!, una, ne conformata in quejlo !i­
hroJc non quanto è determinato, e .fta6ilitodal/a 
Santa Chicfo Romana, e Catholica, dalla quale· 
io non intendo partirmi, é5 algiuditio, e {enjùra 
qi cui in tutti i miei jèritti humiliftimamente mi 

· [ottometto._ 
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T A V O L . A 
DE DISC·ORSI 

NELLA PRllVlA PARTE· 
E L L''Y S O de LiBri',. & Iuuentione delle Lettere..· 

l 
Di[corfo primo. car.J< 

Della carta de glfantitlii de- 'Papiri de 1\gmani del/e: 
forti di effi,e di IJuella de nofl.ri tempi. Dìfc.Il. J 

- ,. De l1.arij Caratteri di lettere de lznguaggi del Mondo,. 
c~ ...... • -.-.-__ -~,.,A!Ii"iil· ·e quali fiano· i principali. Difc..II T. 1 o . 
:Dell'Inutntiòne dtUa Stampa, e quando foj]è la prima 'Volta in Italia. 

Di[corfo III!. 1 3 
J)eU'inuentiòne deUé · Librariè·, e'quali foffero.le più ~elebxi al Mond~ 

Di[cor(o P. 1 6 
Dell~ Libraria Yatic.ana,e.(uoi 1\.inouatori.Difc.YI. ~+ 
Del fito antié:.o della Libraria r aticana·, ccomejiaflatg. tr-asferita dtt 

Siflo P'.ii'rluogo più. celtbre. Di[c.PI'l~ 3 t 
Delle 'Pitture della Libraria Yaticana~ Di[t. PII!~ 3 4- · 
Dell'oper.e di Siflo dipinte neUa Libraria,e dtl po/Jeffo prefo·in LaterJZnO: 

~tccompagnato.da i.tre !V'del Giapt.one.Di[,.Ix. 3·9' 
l)eUajua Incoronatione. Di(c.X. - 1-& 
Delte Galee da luifatte.Dijc.XI. · 46· 
Dell'Obelifco E[quilino. D ife. XII. i\:1. 
Della Translatione dz1'io P~ Difc.XI11.. J2; 

... Della Colonna Ahtonina. Dij't.XIIII. f6· 
. J>el(Hofpidaledi'Ponte sisto. Difc.X?.. 70' 

Delt'Obelifco f'lamirdo :Difc-.XY l, 71 
J)e C apfe.Jlg del 'F~ c:fepio. Di[c-.JtYJJ~· 7 t d 



T A· V O L A D E I 
JJc! Cafligodtgli.Adr~lteri.Difc.XPII.l. 71 
Delle Strade da lui.aperte,e jpJanate.Dift.XIX. 7 8 
lJelFonteFelice. Difo. XX. . • !o 
Del 'Pa1atto,& .Obelj[co Latera~~nfe.Difc.XXI. ! J 
Del Giubileo cb'~U publicò. :Dijc.X.XII. 12. 
Della Colonna TraiaJW. Di[c.XXIII. 9 t 
Dell'.Abondan'{adefuoitémpi. rDi[c.XXIIII. '7 
Dell'ObeU(co Y.aticano.Difc.XXY.. 98 
Della perfecutione de Banditi. Di[c. XXYI. 1 o; 
.Delle 'Paludi 'Pontene. Difc.X X V J I. I o' 
Della L~ga ch'egli hebbeanimo-difare. Difc. %XVIII. 106 
Del Tempio di S.Girolamo a Jtipetta.Dijc.XXIX. 107 
Di Loreto fatto Città.Difc. XXX. , 1 oS 
De Cauatli di Eiitia,e di 'Prttxitele.;Ja lui ri.jlo1·ati. Di[c.XXXI. 1 o8 
Del Fonte:Capitolino.Difc .XXXII.. t I 3 
.DiMontaltofattoCitta.Di[c, XXXIII. 113 

.Della Fabrica del SaluatoreinLater.ano.Di[c.XXXIIII. 1 13 
Dell'Erario .Apoflolico,accr.efciuto.Difc. xxx r. Il J 
.Dell'acqua condotta .iìCiuita P_eccbia. Di[c.XXXYJ. 11 s 
J>ella Cuppola /li s. 'Pietro. D ife. XXXVII. 116 

.Della Machinafatta neO a Jepofitione .della Gu.glia Yaticana. 1Jifcor~· 
jo lf-XXYJJJ. 1 18 

.Della Canoni'{_ationedi S.Di{goDifc.XXXIX. 111 

.Di S.Bonauenturll ~ggiunto nel numera de Dottori di Santa Chiefa. Di-
jcorfoX L. . 1 1J 

NELLA SECONDA PARTE. 

DE L primt) Concilio "<._iceno,efuoi{ucceffi.Dlfc.primo. 117 
De fucceffi del primo Concilio di Con}laneinopoli-Difc.t. t J 1 

Del Concilio Efefino,e fuOi.Juccejfi. D ife. J. I-f. l . 

Del primo Concilio Cbalcedonenfe .D ife ·4· 14$ 
De/fecondo Concilio Conflantinopotitano.Difc. 5· 148 
Del ter'{o .Concilio di Conftantingpoli_,e fuoi fucceffi.Di{c.6. 1 j f 
Delfocondo .Concilio.'1Xjceno.Difc.7· . 159 
Del quarto Concili9 di .Conflantinopoli.Di[c.t. :t 68 
Del.pr.imoConcilioLateranenfo.generale.Di[c.,. 171 
.De(ucceffidell'Pniuer[al Concilio lateranenfe.I!Jifc.r 17$ 
])elptimo Concilio di Lione. D ife. t r. 17 9 
De/fecondo Concilio ce_lebrato in Lione.Difc.xa. 181. 

.Dd primt Con, ilio di Yi~n1t4 Dif'·l J~· J S' 
Del 



DISCORSI 
~el Concilio Fiorentino,e fuoi fuccej]i.Di[c.&-1-• 
Del Concilio 11ltimo diLaterana.Dijè.. I 5• 
Del Concilio di Trento,.e [uoi [uccej]ì. Difc.t6· .. 

NELLA TERZA E. ARTE .. 

D
E L L.A Libraria àe gli Hebrei. D ife .primo. 
Dtlla Libraria de Cbaldei in Babilonia.Difc.a. .. 

DeUa Librarùtde Greci in·~tbene. D ife. 3. 
Della Libraria de gli EgJttij in.Alej[andria.Difc.J, .. 
Della Libraria de R.gmani.Difc·. S •. 
Della Libraria di Hierufalemme.Difc.6 .. 
Della Libraria di Ce[area. Dijè.7·· 
Della Libraria. de gli ..Apoftoli. D ife. S .. 
Della Libraria de 1'ontefici.Di[c.5J .. 

N E L L A QY ART A PARTE· .. 

1<'f> 
.Z.i4 

l 
2.19 
J.l& 

.2.33, 

D E L coilume di tener Statue nellt:. Librarie , e di .Adamo primOi 
buomo.del Mondo.Difc.primo.. 2.4~· 

De figliali di Setb nepoti di .Adamo. D ife. 2.. • 2. 54 
Di ..Abrahama.Difc.; .. 2.17 
Di Moise Capitano,eLegirlatoredel 'Popolo Hebreo. Difc+ .2. j9· 
Di Efdra. Sace.rdote. )e. Scribadel 'Popolo Hebreo.Difc.~. 162.. ' 

Di Mercurio. Egittio-.Di[c.6.. 2.63. 
Di Hercale.Egjttz~a.Difc.7.. 1.67 
Di Mennone. Di[c. s·.. .1..6~· 
Di !fide l{eina dell'Egitto. Dift.!J. 2..71 

Di 'Phenice l{j de 'Phenicia.Difc.1 o.. ~7 r 
Di Cad.ino .. oi[c~. II.. 2.77 
Di Lino Theliano~Difc. 1 1.. 3.-So 
Di Cecrope primo Itf de vftheniefi. Di[c. 13•· 18 2.. 

Di Tithag,ora S.zmio. Filofofo. Di[c.14· 18 $ 
Di Egicharmo Siciliano.Fil9[ofo.Difc.r J• ,__,o. 
Di S.irnanide. Meli co-. Di[c.16.. 1.91 

D~ 'P alarne de ..... D ife. 17.. 2.9 J; 
D~ Njcojfrat~Carmenta.Oifc.t 8".. J-9 i 
D~ Euandro Jtè de gli .Arcadi. Difc. J ,. 2.97 
D1 Demarato·Corinthia.Difc.2.o. J.oo 
Di Claudio Ce{are :mperadore.Difc.1J~ J.0~ 
Di.S.Gio.Chrifollomo.Di'c.l.J.• · 3°4 

~'~· ~· - l l)i 



TAVOLA DE I DISCOR"SI. 
Di f~Girolamo.Difc.J. ;~ ~ Jol 
Di S.Cirillo Di/c 1.4. 310 

Di V/phia Yefl:ouo.Difc.t.f· 3 1 t 
Di Chr~flo Giesù saluator del Mo1tdo.Dijc. 2.~. 3 11 

De libri Vatica.ni.Dijè:2.7. 3 1 S 
Della Stawpa Y aticana. Di (c .1!. J 1.1 

l? i molte altre Librarie, fi puhl~ehe, come pri""te in Jtpma. D ife or .. 
Jo ~-~· J l-t 

l L P I N E. 

,-



T xv ·oLA DELLE 
C ·O SE .N ~o T A B I L I· 

BRA M O non iffer fla. 
te il primo ritrottata,. 
à1lle Letteru. nu.3. 

-Adamo primo lnuentore 
·delle Létteru nu. r. 

Ad11mo primo impojitor 
denomi :n.2. 

Ad11mo huomo dottijfi: 
-mo. nu.t. 

Attila R ì di Perg.m~o. ~ 
.Ale.f!andro Magno. '7 
Arca F ederis quando,e da chi portata à Rom4 

t doue ho ggi Ji conferui. 1 ~ 
Artigliari~t,quando doue,tda chi primatroua 

t a in Europa.·' 1 f 

.A. .-rìgliaritl prima nell4 Chin11, che in EHro-
pL. ~r 

.Af/iage vltimo Rède Mtdi. 17 
Ariflotile Filofofo primo Inflitutore dell4libra 

ria a ~tbene,fJerche creduto. t8 
Ariflotile foccorfo -d'.Alej[andro Magno nello 

(cYiuer l.'hiflori4 degl'animali. I S 
.lfr!flotile rip11rta in dono ti! Alejfondro Magno 

ottocento talenti, · J 9 
.lflef{andri4 Città d' Egilto,e fue lodi I p 
J'flej[andria quando,e dte chi fabricata. 20 

J'flef!andria circudat4 di mura in I7·gior.lo 
.Ajinio Pollione primo Inflilutor~ di I.ibrariL 

inRoma. 2.0 

.ifuguflo oue raguna]Jè il Concilio pu/J!ie1. 8 t 
·Augufio amico delle Lettrre. -2.1 
-..Amorwoletz.a di Nicola V,"'Vtrfò Letterati . .: .J. 
Augt1-jlino Sueffimo Filofofo Lettore in Romaà 

tempo de Leone X . -2.S 
..Antonio Cara fa Card.hoggì Bibliothnari1 del 

./a Vat_icana Libraria. JO 
..Artem~fa Reina. f 11 

.A t t ioni ulebri di 'Pio V. S' 9.6o 
/Intonino "P io }efua -uita,e toflumi. ~1 
Antonino perche detto Pio. 68 
.Ale!fanaro Seuero amico ile Chriflian;. 69 
.Acqua Felice. -So S J .S4 
Aquedotti F élic i in quanto tempo fatti • 8 z. 
.Acque quando prima per Condotti menate 4 
Rom~ 8z. 

A eque condotte à Romtt quante fojfero. 8 J 
Aquedotti di Cta"udto, e fua f}efo, & alte'{; 

ZL. 8j 
Aquedotto magg"iore qual fojfe. 8 J 
.Acqua Vergine 84 
.Audtenz" à chi data la prima "Volta nel nuo-

·uo Palagio Lttteranenfe. 86 
Androtioto ricono/ciuto dal T-eone. 89. p o 
Apollodoro da cht mandato in ejfilio, -e fauo m~ 

·rir'U. 9 .f. 
Abondan'{a, e copia di Vittuaglie 4 tempo di 

·sifio. P1 
Alte'{2:-a de gli Obe!ifchi l g l 

Acqua condotta in Ciuita Vee&hilf. 111 

Arrio Hereti&o1e fuoi errori. 1 ~8 
V v Alej[an• 



T 
A!r./fontlro Vefiouo contfit Arrio. 1 z.n 
An·io riprobato,e mandato in tjfìlio. 1 .z !J 
i\thannfìo contra Arrio.e fua perjèmtione.H!J 
An-io muoru. 1 JO 

Ambrogio Veflouo di ":.Ailano. IJO.JO.f 
1\I.,~(lino Ve[co11o qunndo,e doue moriJ!è. J 43 
Attila incontrato dt~ Leone Papa. 146 
At1ila muore. 147 
AqHileiapreftt.J. 147 
/J.çcfi:di H eretici, 14 7 
Augurio di Martiano lmp. 1 "!8 
A~:atolio Patriarcha Conflantinopolitnno. 1 H 

.Anthemio Hereticofcacciato. 1 n. 
ArP..tore Poettw. JS 4 
Agathone Papa. efooicofiumi. 150 
Anaflagio Bibliothecario. 168 
.AdrianP II. Pap11. 170 

Alej[androlll. Pap11. 172.173 
Aleffàndro Papa fuggetrauejlzto. 17-'1-

bbate Gioachino reprobato. 176 
·Jmerico Heretico,t jùoi errori. J 7 ~ 

,\t::hentica da chi compo!la. Il c 
1\ltjj'andro di Ales in che tempo foffi. 18 r 
f. , 'Juila Città da chi edificq.ta._. I 81 
~.'berta d' A:tflria Imperadors z !)4 

f ;;::batifli Herttici. l. o I 
Arrigo VIII. Rè·d'Inghilterra heretico. 2.01 

A~·rigo V 'IJ.R.èifcommunicato. 2. 03 
r.7t<6a Boleni11 Reina d' lnghùltrra. .z tJ 3 • .z 04 
A.nnbRttij}i Eondennati 2.07 

f1m !li v {ati in luogo di fcrittura. 2.1 I 

I''Jfùero Rè altramente Artaferfe. 2. 17 
A riopago di Ath"1J.e. 1 r 9 
P. d'lene capo dell'Imperio de Greci. 2.19 

Athmiefi,e loro origine t e cofe ritrouAie da lo-
ro. .t 1.0 

PJlutile di Pifìflrato. .z.z z 
Artabazane jratello di Xerfe,e ji1-11 cotefo . .z 2. z. 
AtoJ!àfec~ndamogliedi Daril. 2.2.3 

ArtaforneZiodiXerfl. 2.2.~ 
Athene (4ccheggiata. :.2.6 
A qui/ a 'T/alante incantata da Pithagor~ .... 2 2 9 
.Armo da chi diflin.to in 1 .z.mejì. · 2.3 o 
Ale.!Jandro V eflouo di Hserufolemme. .Z-1-I 
Alejfandro martiri{ato. :.~z. 
Armo mill~fìmo di Rcma.quamlo compito, 2.4:. 
Antonio H eremita in che tempo fojfè. 2.~1. 
Adama,e foa hifloria. 2. r o 
Atomi da chi pofli Ptr principio delle cofl. 2. J I 

.Annjfimandro!, efoa opinione.cirça l~e:mertJ · 
IÌQne tklfhuowo. .a n 

l 

o L .A .• 
Auicerma, e fooi errori circa la gene1nti~ntJ 

dell'huomo. ..Zf r 
Adamo quanto viffi~edouefepolto. ~i 3 
Alfabet; H ebreo. z.J 4 
Arti [colpite in due colonne d~ i figlioli di 

Seth. .211 
Abrahamo Patriarcha,e fua vitA. 2 57 
Aflrologia , & Arùhmettèa da chi infegnllt4 

mll' Egitto. 1 J 7 
Aflrologia d11 chi infegnata à wmei. Z.5l 
Abrahamo,oue jèpolto,e quanto viueffi. .z r J 
.Alfabeto Chaldaico. 2 J 9 
Anteod,Hhi11intonella lottll. 2.01 
Argo Città. .J7~ 
Arte di arar la t~rra dt~ chi ritrou~ttl/. nell'E. 

gitto. %.7~ 
Apu Dio dell'Egitto. 17 1·172 
Argo per che credute da Poeti di cento occhi. 

.Z'12. 
.Aifnheto Egittio. 17 4 
Arte di nauigare da chi ritrouata. .Z7 C 
Alfabeto de Phmici eommuneàgli Ajfiri. 270 
Alfabeto d~ Phenici. .Z77 
Anfione,e Zetho. 2.7! 
/!nello di Cecrope,che fignifichJ. zl z. 
Alfabeto Greco. 28-1' 
Arte di purgare i metalli da chi ritrouata .2]S. 

138 
Almeone Crotonùda dijèepolo di Pitl;a,gara.,. 

23_9. 

Archita T t~rentintt,. efoa artificiofo colcmb~. 
28~, 

Arpocrate Dio del jilenti,. ~ J~ 
Arte di pifare da chi troua/4, 2..90 

Arte di ejercitar la memoriA da chi ritrouata. 
:!.91 

.Anno da chi accomodato al cor.fo del Sole. %.~J 
A!Jorigeni popoli da chi inflruiti. .z9~ 
Alfabeto Latino. Z..?..? 
Anca Martio Rè de Romani. 301 

Augurij celebrtin 'I'ofrhanA. 3 o~ 
Alfabeto H-etruflo, 3 o I 
.Appio Claudiq Iuriflonfu/tq. 3 OJ 
Archadio & H onorio lmp. 3 04 
Alarico Rè ilegli Hunni. 3 o-r 
.Ataulphio Rède Gothz~efoo dtfegno contra Rq 

mtr..J. 3o4 
.duguflino v~fcouoin che tempo fo.Jlè. 3 o; 
Archadio Imperadore. 3 Q! 

Alfabeto Armeno. 3 o7 
"'ifabet.c 1/Jiri.tfl. 3 0.9 

ApoLl 



T A v o L A. 
Apollin~re 'H eretico da chi confi1-t11to. 3 1 a 
Alfabeto de Gathi. 3 1 t 

Augufto qeut:ndo ricusò ejfer chiam4to SignorCJ 
~q. 

Alf.,;beti H ebrei qua:nti fiano. 1 I C 

Bolmia concubina di Arrigo 'V II l. muore.:~ 1-
Balfota r 'tJlttmo Rè de Babiloni4. 2. I~ 
Bab:lonia Città,e foa defcrittione. a I4 
Bibliothecario della Libraria ,di Auguflo. z 31 
Babila marttriz.ato. .l4Z. 

Bithzma.come prima chiamllt'f.. 2.71 Alfabeto trouato da b{tira qual Jia. 3 ! o 
Alfabeto H ebreo trouJJto da Mois'è. 31 C . Bitthinia da chi edificata. 27 f 
Alfabeto H ebreo tro11ato da AbrahJJmo. 3 16 
Alfabeto Hebreo trouJJto dt~ AdRmo. 3 1 6.3 17 
Alfabeto EgittùJ Antico. 3 I 1 
Alfabeto Arabico. 3 r8 
Arma eretta à Sifto v.:da Frati Minoriin SS. 

Apoftoli. p.6 
Ar(hiu~ di Aturro confruali diJ Muleajfè 

B'i: di Tuniji. 33 I 

B 

B Ahiloni4 doue,e du ehi edificata. r 3 
Babiloni4 da chi arcrefc iuta. t~ 

Biblic·hecarij Jella Librari/l. V Rtican4 quali 
foj]èro. .z&.27. 2. 8 .t..? 

Bereoaldo giouim Bebliotm&Ariq 4 tempo di 
LeonCJ. .t8 

Botticella luri/1111. 18 
Ba{ìlio Colcondile. :8 
B~t.rtolomeo Prentipe di Omurll nel Giapponu 

41· 
Battaglia contrfl. T~tr,.hi,qufl.nto dur~ejfe. S' 5 
Benignità di Giulio Ccfore. 7.tf­
Bafe della Colonnt~ Traian11 dfl chi ftoperta...,. 

9J 
ltmditi perfeguitati da Siflo. r or 
Bucefalo C/IUAllo di Alej{andro.e (ua hifloria. 

11 r. 
BucefAlifl Cittl tlfl chi, e perche tdificflta...,. 

tll.IIJ. 

'Jtafi!icte V 4ticanfl d" chi edificatfl. e doue. 116 
Bramante Architett~. I 1 8 
S.Bonflutnturfl Cardin. dA- chi numer11t0 {r11 

Dottori de/!4 Chie/it,. u J 
S.Bonauentura,e jùa vita,ecoflumi. l.Z4 

S.Bafilil Ve{couo contrtl Eunomto. 13 6 
Btblia tradottle dteS.Girol4mo. 138 
Beltforio Capitano di GiuflinianD. l J J 
Bulg4ri alla Sedè Romam• [oggetti. · I 6 9 
Bulgari diJ chi co-ouertiti alla fede di Chrijlo. 

169 
:Sa .fili o lmp.à,e Greci,e fooi ç;flumi. J 7 ~ 
Borgognone P ;_fon(). l? j 
S. B onauenturll Cflrdin~Jle, in che temPo fojfe: 

li:Z..lij -

Bùeio di Hercol~. .z,fO 
Bwlia focra riftam}Rta d.1. Sifla. l z. z. 

c 

C Admo in che tempo fo_$:. J 
Colonne de figlioli di S et h in Siria. 2. 

C arta de noflri tempi per che detta P apiro. 1 
Caflor Durante Medico. 1 
C11rt11 antùa deRomt.nidi'Ciarieforti. efua... 

diffirenu. 7 . .r 
Carta Hieraticfl. T 
Cartn Auguflan A, e Leuiaml. 1 
Carta Amphitheatrica. , 
C ~ert11 da chi prima lnJttUIII;, Rom11. l 
C11rta Fanniana. l 
Carta Saiticfl. i 
Carta Tenioticll. S 
Ct~rt4 EmporeticA. l 
Carta Cl11udiL. t 
CRrtll de ttoflri tempi,e fuahifl~rill. !) 

Caratteri di lettere Iii quante forti. 1 o 
Caratteri di lettere principali folammtt tru. 

I o. 
Cart~tteri di lettere Gothe poc~ differenti d11 i 

noflri. 1 1. 

Confufione del/t lingue quando, e perche cttuja 
tll. J ~ 

Cattiuità de gli Hehrei in Bahiloni11. 11 
Ciro primo Rè de Perfi 17 
Ciro cotscede jàcultà à gli H el, rei di redificar~ 

1l Tempio. J 1 
Ciro ~emaz.ato dA T ho miri con tut t o il filo efer-

cito. l? 
Capo di Ciro me!fo in 1m.'vtre di fongue hum~r. 

no. 17, tS 
Coflume antico di porre nelle librarie flRtue di 

huomini eccellenti nelle lettere. z.a.2 ~ 
ColejJo a Apolline oue fojfè in Rctnfl. .zz, 
Chrzfloforo Aretino. 1l 
C:trggioni,che moucffi Sijlo V. à redificar /11 Li· 

braritJ. 3 z, 
Caual CIII/l di Siflg lÌ LlllfPIInD à piglillrt il P~f 
fl~. J9 

VY ~ C•· 
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CAjiel/o S.Angelo,d(lue fabricato.. 5 ~· 
Campane quanto antiche. 51. 

C m· lo !J Rè di F rancia,r: foa hiff~ria. 6 o 
Crmiura di Vgonottt;contrt: il Rè dt Fl'ancia.., •. 

o o. 
Capi delLa COlZÌUr4 di Vgonotti, e Jitoi complici 

6o, · 
C o/orma Antonìna,e foa hifloria.. 6 o 
r.,lcrma Antonina qwmtoa!tttt 69 
Chriflùmi da chi,e percha detti F.ulminei1 6 !J. 
Chrù?iani acct:fre'{z.-ati.. 69, 
C hrdlò adort(to da Atej[Pndro Seuero •. { !J ·70 
Chrif{o-,quando nafcrj]è., 73. 
Caf'Pe!la dèl Frefifio in~S.Mari~Maggiore, e· 

fu a hifloria._ · . ~ 7) 

Cappelle di $_:Girolamo; e di S. Luci11 (atte da 
Sijlf1.. 76" 

Gappella del Pr.~(epio di Rom11. e.onfòrme à quel · 
la di terra SamtJta . · 77· 

€ afli go d t gli adulteri, e lu./[uricfi dato: dà Si· 
. fio. · • 7S 
C o_(e mer,a_uigliofefatte da M.Agrippa. S 4. 
G:ofe fatte da §t. Marcio. . 8 +• 
fùrchi()-Mafiimo,e jita. dtfcritttone, 8 8 · 
C.-rchio, Mafiimo,quant.ogrande... 89 
~e,·chio Mafiimoad vfodi Namachia. !JO • 
fi.erchio Mafiimo dà ciii fatto,e riflorato-.. 90 

. fi:oltmza Traiana;e foa hijlori~.. !) z. 
(.' o!omza Traiana-,quanto- alta. f) 3 
( clonne meffein vfodag/i Afiù·ij~ Pf 
G:o!onna dé Semiramide in Babilonia,e fua de •. 

fcrittiorJe.& interpretatione._ j\ 
e o lo nne per ch'e erette... 97' 
G:ecj/io Claudio I.{jdoro Romanq·~ òfooi beni, 

I O l:• 
€a~pellè c_elebrn~e da Sijlò in dùeerjì tempi del 

l anno m. v arte Chiefe: 1 o; 
CAualli del ~rinale riflornti,e loro hijloriaò 

,.os:. · 
Cuppula di S-. PietrfJ da chi fittta, e compit~ 

JJo •. 
ehiefa di s. Pietro atta nn Cmflantirto; . 117·· 

Chiejà di S.P retro da molti rijlorata.. 1 1 7· 
€hielii_ di S. Pietro defignata- da Bramlf.n.Je~ &· 

vlttmt~mente da Mùhel'nngelth. I 1 8: 
Caft~llo & .or degno fotto per traijortar lit Gu· 

glta V attcana-, e {tea de;cl'ittione.. I I 3· 
€anoniutto;~~ di S.Di~go. 1 ..zr: 
Caneni'{fttione di S.Bernardino di:J Siena· quà· 

do, e dà chi fatta.. ' ·11. :t 

Cmrilia: Niceno;.efoa hifloria.. z. .z;. 

O· L. A .. 
Concilio di Laodicea. r 1~ 
Conrtamino [m;b.e fua vita, e coflt~mi., 1 ~ ~ 
Conf!i:mtino.da cbi batteZ'{Jto t ?.J 
Cortantino per che detto. Magn11. . 1 J 4 
Cojlan!mo doue feppalltto. 13 4 
Concilio primo ConJ!antinopoiit:mo·, e ji.ta h;.. 

floria.. I 3 { 
C cleflino heretico.. I 37 
Ct(tafiigi heretici di [cacciati. IJ9 
Crudeltà dt Theodojio Imp. J 3.9 
ConflantincpoliCiuà,e{ùt~ hifloria. I • t1 

Con/tantino poli da chi ia prim~~t voltadisf:zttf/1, 
140• 

Conflanrinopoli da ch'i riedifièato. 14fl 

Conftantinopoli,quan.do prefo da Turchi. 14 t 
Concilio Efejino,(! (ucifùccefsi. I+I 

Celej'iino Papa,efuoi cofiumi.. I4J 
Concilio primo d t Chalcedonia. I 4 f · 
Concilio fecondo di C:.onflfl.ntinopoli, efùa hi. 

floria. 148 
Condifcepoli di Origene4 1 so 
Contefe delle Chiefi Patriarcha!i, 1 decreti fl· 

pra ciò fotti. . 1 .s 1 

Chiefo Conflàntùzopolitana,efito luogf1~ 1 5 I 
C onflantinopoli nuoùa Roma.. 1 s 1 

Cafiiodgro Monaco~. I 5~ 
Concilio ter{J di Conjlantinopoli, I s s 
Conflantino P.'agoJJato,e fua vtta, I f7 
(' allinicp ingegniero. I S7 
CoJ!antino v.into. . I )7 

Crudcltà.di Conflantino co i fratelli. 1 ~ K 
Conf!àntino perche detto Pagonato. I s 8· 
Concilio N ice1'1o fecon.do,r: /tt4 hifloria. . I 59 
Conflantino l rene ijèommunicato.. I 6 o. 
Conrtr.ntino Caprcnimo.. 100 

Concilio di l!.aterano.. Io I 
Canjlantino Capronimo ifèommunicata.., I o t 
Coflantmo l rene lm,_fJeradore. I 6 i 
Confiantino· i rene accecato, e priuat~ dell'I!J'Jpe 

rio. Ioz· 
Carlo Magno Francejè lmp.. 1C;, 163 
Carlò perchedetto Magno. lO) 
Carlo Magno à Roma. I 6+ 
Carl() q_uando.Jlilut4/()' lmp_. e- da chi corona· 

tO; 16) 

Carlomu~rù, 167 
Conce/io quarto di Conjl:mtinopoli ' ·· 1 fua hi· 

}forra •. · · 16 8 
Concilio generalè di Laterano. 17 I 

Cofi -rJietate net. fZoncilio genera!~ à. Latera· 
no.. 171. 

Conci-
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Concilio di ChiarAmonte.. 171.:.. 

Concilij celebrati da Altj[andro III. J 7 2..17 J 
Clero,e Popolo efl!H[o dalla creatione del. Pon • 

tefice~- . 17 3 
Conrilto vniuerfole di Iaterano. 17; 
Co(e"celthri fatte da fmwcentio ~. J7S . 
C~ncilte primo dt Lione.E foci fo,rce.lfi. J 7 9 
C:r.pp Ilo C ardinalitio.quando la prima 'tlolta· 

dato à Cardinali.. · 13 o 
Coflumi di Fed.·rico I l. Imperadore. I 8 2. 

C onclaue da chi prima in Flituito. 1 S J 
Concilio di.Vierma,efooifuccef!ì. . i86 
Clementine publicate... 187· 
Clemente.V.efiia vita,e coflumi.., i9o 
Celèflino V car:oniuzto. I 90 
Caualieri di ~. G i.ouanni •· 19 I 
Chitfa di Lteter ano ahruciata e riforcita~ 1 !J r 
Concilio Fiorentino,e fua hifloria. I JJ4 
Concilio v!timo di Laterano, e jùa hiflorùt.J. 

197~. 
Cardinali prittati del cappello. 19K 
C ofe fatte nelL' vltimo Concilio diLaterano.I gS 
Concilio di Trento,e fua hzfloriA.. .1 o o. 
Concz!io ù~ Mantoua. 2.01 

Carlo V piglia Tunigi.. . 2 o I 
Carlo ?.in Roma.. 1.02. 

Coruilio in Vicen\_a. . 2. o z. 
Concilio in Trentu... 2.02.. 

Ca1h"erina Aragona repudialll. .1 o 3; 
Caufa "-ell'hereji'a di Arrigo S. 2 o 4 
Concilio di TrentQ. trasferito in Bologna.,. 2. o 4 

Conci !io di Trento mterme./Jo. 2.0s. 

Cofe fatte nel Concilio di Trento.. 107 

Cojè riuelt?le da Dio à Mosè.. l. 1 O• 

Ciro R è dt Bahil onia •. :z. I .z. 
~oft merauigliofe di Babilonill._ 2. T+ 
Chaldei Magi.. 2. J 6 
Co [e ritrouate da gli Athenieji: 1. u 
Cecrope primo l< è di. A thene. 1 z.r 
Cedro Rè di Athene,ejùa morte; :z..z I 
Contefo di Xerfe con. Artabaz.~tne Jtr il Re• 

gna di Perfia· 2.2 J 
Confi[Jio di Xerjj in Sufo per la guerra du. 

Athene.. · 2.2.3 . .Z2.4. 
Cerimortia di Xerfe nel p a !far l'H elle.flonto •. 

'1.2.6· 

Cofl (critte da Platone conformi alla fede Chri 
. flit:ma,onde prefe. 2.z8 

Co [e ritrouatedagji Egittij.. lJ o 

L. A. ~ 
Clemente Ale/JNJ.drino,in cke tempo fo.lfo. 2~!. 
Cofe fatte nel compimento del( anno millefim' 

d: RomtJ., · :.4 1. 

Ce [area Città.. 24.J 
Chzefo di S.Potentian"tt da chi riflorata. 2.4 6 
Celebratione per l'anime del Pttrgatorio,quan4 

do,dp, chi,e c!oue la. prima volta f~t tta, 246 
C o fiume di tener Sta J.te m !le Librarie. 2.-'f-9 
Compaj]ò, & il qt.-~.d~ante,pe';che ad Altama 

lf.ttribuiti. z f 1 
Cirmncifione dat~ ad Ahrahamo. 2.S S 
Cappello &. ali d~ Mercurio, chefignifichino. 

.z6-l-. 
C q fiume de Orientali ntll'a mprte de i loro Rè.· 

2.70} 

Cocodrillo,e fua hifloria. 17 3 
Cocodrillo in Roma,quanto 1:-mgD 1.7 J 
Cocodrillo è [enza_ lingua le muoue, la maflel/4. 

di{otto. 37~ 
Coc1 drilli ~dorati in Fgitto., 274 
Color pupiceo da chi ritrouato. . 2.7') 

Crocodilon Ciuà,doue fia. 1. 7 6 
Carmelomonte,ouejia. 2.7~ 
Cadmo Thebano~ e coJ.è da lui fatte,e ritrouat~ 

2.'[7~ 

Ca d~ o quando in Armenite. l. 7 7 ' 
C tJdmo ,quando in Tiro,e Sidone. 277 

Cadmo in Grecia. 2.77 
Cadmo ritrouatore. delle lette.re Greche.. 4 7 1 . .. 

2.78 •. 
Cadmo da chi cac.ciato. dal Regno., 2.78 
Cadmo in Schiauonia. 17.f 
Cadmo trafmutato in Serpente, chejignifichi. 

2.78.2.79 
C ecrope primo Rè di. Atbeniefi,e coft da lui fat 

tu.. 2.8z. 
Cecrope hiforme di corp(f mezo ma [chio, e me 4 

z,o [emina. &8%-. 

Cecrope Dtphie,chcfignifichi. 2.lt' z. 
Cecrope,perche cred1tto biformi. .z8 7. 

Cecrope,perche. co'lginl. o~; l'anello dipinto. l d%.., 
Cecrope ,per che detto Dtphie.. · :.l J 
Carne,perche prohibitada Pi!hagora:zS S 18~ 
Chorda ottaua alla Lira da ch1 aggiunta. l. .f) I 
Cacco /adrone vccifo da H ercole. z.gS 
Claudio.Imperador de Romani, e cofo da lui 

fotte.. 3 oz.. 
Claudio Imp.doue,e quando natD• 3 o z. 
Claudia.Imp.Fome prima chiamato. 3 oz. 
Coft fcritteda Claudio lmp. ;o:., 

Città dell'Egitto~ 2.J ~ 
CDmpojùimuli GiutiD Cejare. ~3~/ 

Cl(fudio.1mffulln4o,uomtmDrijfo. 301· 
Chrr-
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S.Chri{onom~Dottore, •fuavitA.J04· JOf• 

J06. 
S.Chri(of/omo s!Jandito,t tJH4nte Voltt. 30$ 
s .chri(oflomo,e (ua morte. 3 or 
s.Cirill D Vefcouo,e cofo da lui {llttt. 3 l o 
Cirillo in che tempo fof{e. 3 I o 
Clnudiano Poet4,in che tempo foffi. 3 I o 
Chriflo Gies~.t ji1a villl,e coflumi. JU 
Chrifloinchegiorno nitto. JI) 
Chriflo moftrato d4ll4 Sibill11 11d Au:uflo. 

113 
Chriflo hatteuto da Giouanni. 314 
Chriflo qu11ndo accufoto, e fatto morire. 3 I-i' 
Cagioni della morte de Chriflo. 3 l+ 
Chriflo giudic-aJò da Tiberio lmp.degno di ado 

rt~tione. ~ 1 f 

uliflo 111. Papa rieotnprò i lihri dal Turco. 
JI9 

Conuent o de FrAti Minori in Roma ampliatfJ 
Ja Siflo V. 316 

D 

D T!firm'{Jt dille tllr ti Je Romani. _ 8 
Daniele apprlde la fcienta de Chaldei. J./ 

Dario fà cere ~~re il decreto di Ciro. 17 
Domitiano lmp. riflaur11tore di molte Librarie 

12. 

Dei peculiari di AlejfimdroS euero lmfr. 70 
Detto di OrmifltJ Arthitetto di Co flAn{! Im-
- per. 94 
Decreti fatti nel Concilio N itentJ 13 l 
Dioclitiano lmp.ridotto à vita priuat/1. I 3 z. 
Damafo Papa,e{uiHJitA-,e coflumi. IJI 
Dio [coro H eretico. I 4) 
Detto di Vi gilio à Giufliniano Imp. IS 3 
Decreti del Concilio III. di ConjJantinop. 1 f 6 
Due voluntà in Chrifto. 1 fS 
Damiano Vefcouo di Pauia. 1 s-8 
Deereti del fecondo Conc:lio N ieeno. 161. 
Defiderio Rè di LOngobardi. I 6J 
Domenico lnftùut~re dell'ordine de J>redicato-

r~ I77 
Decretale tltt chi compojl9. 18 l 
Decreti del fecondo "Conctlio di Lione. 113 
Dulcigno heretico,e fu o i errori, 18 6 
Dio dà la legge tr.t Popolo H ebreo. 11 o 
DAniele Profetll,in che tempo fofi. 2.16' 

Dario Hidafjl fuccej]òr di C""mbtft. .t I 7 
Decreto Ile Ciro per la reedificatione del T e111· 

l" rertlltl J11 D11ri1 ne t li .Jnn11li. ~xl 

o L 
Di ode figlio di Pijijlrato,t fu4 morte • 112. 

Dario contra Greci. :.z.z. HJ 
Dario muore. HJ 
Democrito, t fuoì errori, drc4lagenerlltionu 

dell'lmomo. 2.~:. 
Difcepoli di Pithazora,quali foffero. 28 9 
Diofcuri chi fiano. .t !J ~ 
Demarato cormthio,e co(e da lu; fatte. 30• 
DonatoGramatico Maeftro di S Girolamo.3o8 
Decreto del Conctlio di l"rento di ri.ftampar l" 

focra BiblitLJ. 3::. 
E 

EGittij da chi impararono il modo di [criue• 
re in Hierogli.fici. z. 

E.gittij non e./[er flati inuentori delle lettere • e 
dell'ar ti,rte gli Ethiopi. z..; 

'Epiflol~e di Sarpedone fcritttJ in tela incerata.~ 
Eumene Rè di Pt'rgam1. ' 
Eleaz.aro Prencipe de Sacerdoti. 6 
Efiira Profeta refcriue t li6ti delTejlametO.t7 
Egittij,perche fiorijfèro tnnto nelle lettere. J ~ 
EumeneRèdi Pergama. :o 
Epitaffio di N i cola V. 2. f 
Epitaffio di Siflo llll. 2.7 
Epitnffio del Buxi Bibliothtutril. 2 8 
EpitRjfio del Card.Sirleto. J • 
Ejfequie di Pio V. ~ f 
Efircito di Xerfi, e numero delle :enti di elfo. 

IOJ . .Z1.4. 

Efoltat1cne della Croce 4 tempo di ConflAnt;. 
no. 104 

Erario di S. Chiefo ampliati, & acc,.e{ciuto. Il; 
EntrA-ta delt' Amhafciadore di H enrico Rè tli 

Francia in Romt~,qu,ndo fo.lfe. J .zo 
Elen11 ImpeYatrice,doue in Rom~ fepellita.I3 .f-
Eunomio Heretico. 1 J) 

Epifan.io Vefcouo contrA- 'Eunomio. 136 
Efefo Città dA. chi edifict~!~. 14.Z,I~J 
Eudocia Imperatrice moglie di Theodojio. I 4~ 
Euttchio Eleretico,efuoi errori. I.f-~ 
Eutichio condenn~to. 146 
Ecli./[e grande del Sole. t~ f 
Epitaffio di tldri~tno Papa, eompoflo dtJ Cnrl1 

~agno. 161 

Epitaffia di Carlo Magno • 1 C 1 
E~itnjfio di Gregorio XI. !JJ 
Eugenio .f.. cit~eto al Concili1. I9f 
Euftnio Il {1. t fooi c(lflumi. I P1 
Efdra DottOri tie/111 legge Hlbrt4~ 11 '• 'I S. 

~~z. 

Eu[r11te 
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Eufrate /zttme di Babilo1~Ù1. 1 ,.,. 

Eufrate nmrato. z. 1 f 
:Eflrciti diuerji. ~.14 
Egittij celebri nelle lettere. 2..z.8 
Egittij inuentori del mQto delle $telle,ede Pia-

neti. 221 

Egittij chiamati Padri delle genti. .Z%..9 

Egitto tut/o 1.ma pnlude. ~lO 
Elea'{aro P i encipe de Sacetdsti. :z. 3 1 

Egitto prefo. . 2. 3 .z 
Egeria Ninfa.. 2. i i 
Ene-1 da qual SibilliJ CumanaguidatiJ 11lt'in· 

ferno. %.3 7 
F.ufibio Ceforienfe,e fuoi libri. 2.-f-4-
Empedoc/ e. e [uoi errori, circiJ la gmeratione 

deU'huomo.. 2):. 

Enos figliolo di Seth. 2. 5' 4 
Egittij.perche tenuti Inuentori del! Aflrologia.... 

257 
Europa {orella di Phenice,edi Cadmo. 2.7 I 
:Europa rttpita da Gioue. 2 7 S' 
Europa maritata 111d .A fieri~. 2.7 S' 
Epicharmo Filofof.,.e cofo da lui fatu. 290 

E clijfè da chi prima con o fciuta farji per &ltgion 
natuYale. .2:9 j 

Eua~dro Rèdegti ArCirdi, ecofe dt~luiftute. 
2.97 

Enea da chi raccolto nel Lati o. & aiutato con· 
tra Turno. '2,98 

Epitaffio di Pallnnte figlie di EuandrD. 2.,p8 
Eztandri perche. cormumeu~ts fra gli Hercoli. 

.z.p8 
Euandro per che credutD figli~ J.i Mercurio .czp9 
I!.uagrio iruhe tempo fojfè. 3 Q) 

F 

FAr acne Rè di EgittD. l 
FilofofiR- de Greci meno Antica delthiRorie 

di Moisè. 3 
Fogli de li~ri per che cofi detti. S' 
Foglie di palme meffe ad v [o per Jcriuere. S' 
F 1mnio primo battilo,. di car.'n, in RomA• 8 
fabrica de!Ja Lrbrari11 V IJticana, i 3 
France fio Rè di Bungo nel Giappone. 41 
Fonte Felice di Monte cA.utdl.o. lo 
Focone gli Rierog/ifici,che jigniftchi. 91 
Foro di Traiano,e fua de{crittione. 93 
Foro T raiano riflorato d11- Sijlo. 94 
Fidia Scultore,e fua vitll,e coflumi, 110 

~ ontç d1 Cllt»Jitlolii~! u J 

o l\. 
F ahrica del S11luator6 inlÌl.te1AnD tl11 chi fol~ 

111. IIJ 
Forino Heretic-o,efooi errori. I)O 

Flauiano Ve(couo. 14.1 

F oco arde fotto acqu11. 1 ~ 7 
Felice Heretico,e Jù.oi errori. 16 4 
Fotig Patriarcha fcacfiato. 16J 
Fedtrico Imp .perfiguita Alejfandro P11pa.17 4 
F cderico riconciliato con Alejfandro. l 7 4 

Federico lmp.efooi cofluml. I 7 4· I 7 r 
Federico ajfocatc. 17 f 
France fio lnflitmoredell'ordine de Min. I 77 
Federico ll.lmpcradore citato al Concilio di 

Lione. 179 
Federico I I.ifcomunicato, e priuato dell'Impe-

rio. 17 ~ 
Federico Il.Imp e/u~J 'fiÌta,e coflumi. 18 I 
Fraticelli heretici.· I 8 6 
Fefla del SacriJmmto IJUIIntio~come,e dt~ chi in 

flituita. I S'? 
Felice Antipapa. I 9 S' 
Filippo d'Aufiria Rt di Spagna. 2.oS 

FAtti celebri de gli fiJliri notati ne gli Annt~ti. 
217 

Fiumi ficcati dalteffircitodi Serfo. z.1+ 
Fntirambo \lt·ençipe Iii l'erjìt~ Carrettieri di 

Xer/e. :z.2.& 
Filippo primo Imperador Chrifli.an~. 2.~:. 
Figlioli di Seth nepoti di .ddt~mo,e l or~ hijloria 

~~4 
Fo'o da chi adorA-to per Dio. z.6Q 
Frigia prouincia,efooi confini. 2.6"8 
Foroneo.e cofi da lui [alt.e, 2.70 
Fore,onde dett.o.. 2.70 

Fauolade Ijide. 271 
F e recide ritrouAtor àe!i' hifloria, t della profo· 

aia flcondo .Apuleio. 271 
Filofofo chi prima cbi.amato. 187 
Ft~ue.perche prohihite d" Pith11gtm1. 2.19 
Ferita di P all.ante fattt~ da Turno qutmto t.rii-
~. ~~ 

Fucino lngodt~chifocct~tl. 303 
Fonte a· olio nAtO in Rom• nel/11 1Jatiuit4 di 

Chrijlo. • 3 I 1 
G 

G Iud11 .Apofloll,. l 
Gneo T arentim. 7 

Gio. {;utemberto Tedeflo inuentore tle/111 Ram 
pa in Europ11. I4•et1 

Gordi11no lmp. congregòjèttllnàNt mii:111J0/u. 
~~ i{i ~i611;~1 ~~~ ,~;; ~ bç{;{;,. ~l. 

Gi". 



/ 

T A v o L . . :A~ 
•Gio. Antonio 'Buxi,Biblioihecario della Lihra- (]ioue da chi primo adoratD. · '11J 

· ria V aticana,e Juo Epitaffio. .z7 .z. ,f. Grue vece/li, ~ -~oro namra nel vo!art. ;J. 9~ 
Giacomo Sadoleto (jecretario di Leon X. · .z.S <Grue per.che .ch1amate !lltcelii di Pa/amedCJ. 
Guglielmo Sirleto Bihliothecario. 19 ·z,p4 
Galleria di Greg.Xlll. ·3 J. Gerione vinttJ iJa H ercole. .1 jl 
Giapponifi Ortttod à Roma,e fu a hifloritJ. 3 9 S .Gio.Chri[oflomo,e fua vita ;e co fiumi. ;3 04 
Giappone da chi -conuertita alla fede. 1 !J :S. Girolamo Cardinale, e foa vittJ • e coflumi. 
Giappone non Jeniì mai le for%-e del Romano 1 ~8 

Imperio. ·4" .S.Gregorio'Naziait'{!no Theologo .Maeftroili S. 
·Giappone]ì Oratori,quanilo à Rom11,& al Con Girolamo. 3 o8 

.cifloro condotti. . 40 S.Girolamo 'in FranèiL. 3 o8 
GtJ!ee fatte da Sijlo. -4( Girolnmo in Siria. 301 

_'Guerra di Themiflode contra Xerfe. S' s S. Girolamo da chi fatto Cardinale. ·so .9 

Guerra contra il Turco fatta da Pio V. e futL S.Girolamo quando, -e doue morij{e. 3 1 ~ 
defcrittione. J s ·56 ,G~m~tlo gite di Chri.fto. 1 1 J. 

Guerra contra V.J.onott~fatttJ da Pio. s S .. $ 9. 
6#6 1;62 

'Giofeppe 'CaJlélioni. 7 2. 

Giulio Cefore Iinp.e Jua vita, e co ]lumi. 7 4 
·Giulio Cefore quante .volte combattejfè in/lec-

cato. 74 
'Giochi Circenfi da éhi prima ce le br ati. 8 9 
•Giu'bileo ., che Siflopublicò nel principio de foo 

Pomiftcato. 9 z 
Gi9ue Olimpto fatto da tiilia. 1 I 1 

Gratitudine dz Al1fandro 'Mt;'gno .con Bucefa · 
/11. I l I 

Gregorio N a:1:.ia4!no .contr~ E un~ m: o. ·1 ~ 6 
Gothi in Jl!fric~~r. 144 
Giufliniano 1mp.efua v'itte. If 1 
·Gìuj/iniano -compilator delle leggi. 'Jf 4 
Gregorio heretico,e {uo1 errori. .1; s 
Germano Patriarcha vccifo. a6o 
Gregorio X e foe .vifÌÙ,e co fiumi. 18 4 
(iregorio creato 'Papa ab font e. .s r 
Gregorio "X.I.muore. 1!) a. 
Gzo.Paleolcgo lmp.al Concilio. '194 
Greci 'llniti con Latii'~i nel ConcilJo Fiorentim. 

·r !J) 

Giulio II.muore. '198 
Gio .Leidenfo heretico. z or 
Giulio III.Papa. 204 

Giulio III.muore• ~o6 
Guerra de Perji.mi xon Greei, e fua originu • 

z,: :. 

GeometrztJ e ome, 't}Uanào, e à.t chi ritrouata. 
2.5S 

·Gioco della lotta da chi ritrouato. 2.64 
Giunone da chi prima ador11ta con focrificij. 

1.'!0 

Gio:o di Cttrope,e'hefi:nifichi. 

H Tercglifici d'Egitto,onde preji. ·nu.i, 
Heber capo degli Hehrei. 1 

H ebrei onde dt:tti. . J 
·H ebrei non peri:lerono l~tlor prima lingua. J 
:Heher non ji trouò alt edificati o ne della Torri 

di Babilonia. 1 .t. 
Hunmini celebri ne'li' arte dello flampare. J 6 
Hoj}idnle di Ponte Si.flo da thi,quando 1 e ptr-

che fabricato. '70 
'li uomini amtt%-ati da Giulio Ce[. 14 
H ebrei fommerji,& ingannati. .1 #. I 4 f 
Hebtoniti H eretici. 14.9 
Herejia di leuarl'Jmtq.h1i da chi incominciaf 

fi. J!9 

Rere/ia di Tolofo. l 77 
Hoj}itale di S Spirito in RtJma da rhì edificai#. 

•178 
Rahito purpuretJ à11 chi dato à Cardinali. 18~ 
Iiierufolt.mme disfatta. :z. 1 I ·'2 l:. 

Hehrei /iGrrati dalla cattiuità di Bahiloma,.,. 
'2.I.Z.. 

Hierufalemme riedificata. ·:z. 1 t 
~elle f}onto battuto dJJ Xer fe, e fognato eon fer• 

ro i tzfocato • .2. 2. f 

Rellej}onu. vaYcatD da Xerfe. 2.16 
Hieremia Profeta vdito da Platone. 2.18 

HuDmo fatto à cafo fecondo gli Epicurei. 2.S' I 
H ercole Egittio, e co} è d11lui fatte, 1 rilrDuttte. 

:z.C7 
Hercolt44• 
Hijlorie da chi ritrouttttJ. 
Herminima moglie di Cailmo. 
Jl.ercole duGbiofo de dudfrRde, 

'1.61 
2.71 
%73 
t8i 

·nertDI~ 



T 
Hercp/e rAccolto d111 ertandro. 
Herillo ama\!-to da eu11ndr1. 
Hetru{c4 moj.li~ di DemAriUo. 

l 

A 

'I N che fi {criue J!è auanti il diluHÌI • f 
l~eno Parrh~efio. li 

Infcrittione Jet portico di Pi1.llll. 3 3 
lnfcrittione della nou~ libr~erù" V ati c. 3-1-
Im~egine di Si El o a capu delta librari;~. J i 
lnfcrittione dt dentro iellalibr~t-ria. 3 S 
lncoronatione Iii Siflo V. fJIIIido edouefojfe -t-6" 
Inftrittioni dell' cbelifcu Efquilino. 4 7 
Infcrtttione del Sepoùhro di Pzo. V. 13 •f -1-.s .1 

lnfcrùtrone del!.t 7JittDria h~euutll contra Tur-
chi Il 

lnfcrittion t della 1.1ittoria di Pto h~tuutJJ co1r 
tr4 heretici. . s 9 

lnfirittione de ll~e har~e di Pio V. C r 
lnfcrittioni della cDlorm,ll Antonimi fatte d~U 

Stilo. sC 
lnflrittione dell'Hofpidt~!e di. Ponte Sifl-o. 

11 . 
lnflrittioni dell'ohelifco Flaminio. 11.·71 
Inftrittzone delta C~rpella del Prefepio. 7) 

Infcrtttione della firada della Trinuà 4e 
Monti. 1!J 

Jnfcrittione della flr~tda Felice a. S. Croce in 
Hierufolemme. . 19 

lnftrittione dtlle due flrade aperte da Porta.., 
s.~Loren'{J 11 S. Maria Ma:giore & 11llc..J 

Therme. 7!J 
lnfcrittione de C1ndotti dell' •qua F elict!...J. 

lr 
Jnfcrittione de Cadetti fuorla pòrta Celimon-

tame. 8 z. 
ln{crittione del fonte Q.uirin/1/e. l z. 
lnfcrittiDne del Laullttoio Alle T herme. l r 
lnfcrittione deltObelijco LaterttnPtJfe. 17 
Imerpretletione de Hierugltfici ~t:ti'ObeltflD L4 

teranenfo. . l ~o 
Infcrittime mJUaJ ella colo<tJna Traiana. 9z. 
ln[cr[ttione nntÌc4 detli!J tiiDnnll Traian~. . 

9 J y ·s . "d 6 In[crmione del/11 colonn~e u& emzram1 e. 9 
Inftrittione antic11 dell' Obelifco V aìicano ~~ 
Jnftrittioni moderne delt'Obil~(co V llticanD • 

f) g. " . . : . ~ i . .. 
InfcrirtiQnt d~l Tr~feq di Cofl11min_ì Mì:tsntJ. 

l 'OS 

o L A. 
lnfirittione t!el T empì~ dj S. Gerolamo Il Ri-

petta. 1 "7 
Infcrittioni da C aualli di FidiA e di Pr11jfìtel& 

nel fil!!jritJale. 1 o~ · 
lnflrittione della fiala Sant4. 1 o+ 
lnfcrùtione del primo Co;mlic Nicmo nel/4 li-

braria. IJI 

Infcrittione dell'~~trctuli c!Jantino. IJJ 
lnfi:rittion de/14 jl11tua. di HeLenalmper~~trice~ 

IJ..f . 
Infcrittione del primo Conci/iD di ConflantintJ-

poli. IJI 
Jnjèritti1n1 del Concilio Efojino. 14..1 

Ifdi,gerde Rè di Perjia. I 4+ 
lnfcrittione del Concilio di Chlllced~nia. 1 4ll 
lnfcrittione del fecondo Concilio di Conflnnti• 

nopoli. z.,-z, 

lnflrittione del ,terf.g Concilio ConflantirJ~· 
politano. 1 J 6 

Irene Imperatrice. J 6 c 
I rene prende l11 coromt deltlmperi~. It1z 

!rene difcncri11ta. da/l'fmperie. I 6.:. 
Imperio d'Oritnte in che terminato • 1 tiJ 
Inflrittione del fictmdo 'Concilio N iceno. J 68 
Ignatio P4tl iarcha di Conflantinopoll ripofto 

I6SJ 
J.nfcrittione del quart~ Con~.:iliD di Confl~tnti-
n~o~ 170 

In[Cf'ittione del primo Concilio generale di La-
. ter~t-no. 11!. 

In_{crittione della riconciliatione di Fed~rico 
·P apt~. con AJejfondr() terzo in Vaticano 17 4 

Infcrittione del jècondo Concilio 1.miuer[ale di 
Lafel'llno. 1711 

Innocenti o III. e fu rt 7JÌia e co !lumi. I 7 3 
lnforittione di lnnoc.III · in S. Spirito. 178 
Infcrittione del I. Concrlio di iwne. I.f o 
In,nocemio IIII. e fon. vitJJ e coflumt. z 81 
I~nocentio.v. Papa doue creato. 1 Sl 
ln;crittitm det l[. · Conti/io di Lione. 1 8+ 
Infcrittionedel Conciltodi Vienna. 1.90 ' 

Incorpnatione di Clemente V. in LiotJe. t go 
In(crittio1Je del ritomo della fede .Apoflolica in 

Rom11 ntllll fola regia di V 11tùa.no. 1 !JZ. 
Infcrimone del Concilio Fioremino. I.,tttl : 
Jnflrittione dell'7Jlt. Concilio Ai l..aternno. I!JJI 

Inflrittione detta fiatua di Leone X. in Cam· 
pitloglto. • 1. ~o 

InghilterrA herftiol.. · · .zo l 
Inghilterra c~ttholica. 2.0) 

lnflrittime 1141 c~neilio Ji Treni~. 2.07 

:X~ J.nflril· 



T y : 
ifl:rittion~ d~ l Concilio di. Tre~to in vaticano , 

'1.0tf 

IP/çrit#~~e della ccnfcrmatione del.Concilù' di · 
Trmto in V ilticano.. 2. o! 

Infcrittione. della LibrAria. de gli Hehrei. 
2fl 

Injèrittione della Lìhraria de r:haldei. 2.18 

Infcrittione della Libraria de chaldei. . 2.1 K 
lrzfcrittione Jella Librarùt d e Greci. '1. 1. o 
Inuentioni monflruofe fatte d t~ Pithagora~ 2. 2 !J . 
Infcritttione della Librt~ria di T.nlomeo in Ale 

[andria. '1. 3 z. 
lnfcrittionedelltt. Libraria de Romani. 2.40 

lt~fcrittione del/a Li6rari~~t di Hierufolemme. 
2.4r . 

lnfcrittione de!ltt Liln·aria di C eforea. 2.-lf 
Inf rittione dt11l~~t Libr~~trill de gli Apo/loli. 1.4 6 
Inflrit ione della I.ibraria de Pontefici.. 2.47 
I~fcrittionedi Adamo. 2.s 4 
Inflrittione de figlioli di Se t h ·ne!JillibrMia Y ~ 

ticana• 2.16 
lnfcrittinne di A&rahamo.· z.) !J , 
Idolatri 11 da chi ritrouata. 2 6o 
lnfcrittior~t- di Moisè. . :t6 t 
Infcrittion, di Ejdr 11. 16 3 . 
Infcrittione di Mércurio Egitti1. z.C 1 
Infcrittione di H ercule Egzttio.• 208 

In(crittiDne di Mennone. z. 7 I 
l}ide R1ina de!J'Egitto~ e co [e da lei fatte, e tro-

«ate. . .t TI · 
lnflrir gli 11lhéri dii thi ritrouato.. 2.7 z. 
Ifide,p,rche creduta ejfer.flatll tr~tjmutat~i1l...J 

Y~ttCIIi. Z.T2 

Ifidefottomme di Luna Adorata.· 2.7 .t;l-73 

ljide infegnò .èoltiuarl~t-111 terraj,çg/i Egittij, . 
Z7j 

lfidt,e /uo h11hitD. 2. 71: 
Jjide,eCe-,ertlllmedemai. 2.7J 
IJide perché p;nta con vna luna in teHa.. 273 
l fide perché pD7ta le j}iché in mtJmJ. 17 j 
Jnfcrittione dé Phenice nella librari11.. z76 · 
lnfcrittr~ne di C~tdmo.­
Infcr~ttione di Lino Poeta, 
Jnfirittione di ce~rope. 
Infcrittione di Pith'agora • . 
Infcrittione _di Epicharmo. 
Infcrittione di SimoniJle. 
lnfcrittione di P~~tl~~tmede. 
Infcrittione di Carmentll. 
lnfcr ittione di Eu11ndra •. 
Jnfoimone di Dem~rat~ Cormthio. 

2..91. 

;94· 
2..!)6 

Z9!J 

JOI 

o L A. 
Jnfcrittione di Claudio lmp. 303 
Jnfcrittione di S. Gio. Chrifoflomo • 3 07 
Jt;firittione di S. Girolamo. 30~ 
Infcrittione di S. Or ilio. 3 1 ~ 
lnfcrittione di Vlphia. 3 I I 
Jncar;zatione di Chriflo,in che giorno foffi 3 I 3 
Idoli caduti nella N atiuità di Chriflo, 3 T J 
Infcrittione di Chriflo nelJJ:Jlibraria V 11ticam1. 

JI) 
Infcrittione del Papa.. 3 I f 
Jnfcrittione dell'Imperadore. 31 s 
Jnfcrittione della Stampa Vaticana. 3 u 
lnfcrittionc de lihri riftampati da Sijlo. 1 z z. 
Jnft1·it11one del/11 Bibti~ rJilt~mp_ata dtJ Siflo Y. 

32·3 
Infcrittione della Stampa eondottn in Roma... 

dt~Pioiiii. 123 
Jnfcrittione de lihrijlampt~ti per ordine di Gre• 

gorio XIH. 32..,. 
Infcrittione de!J'arma di Sifto V. in SS.Apofioli. 

jl-7 

L . 

L ibro di Enoch-auanti il diluuiD. nu.l 
Lettere da chi prima trouRte. . I 

Ladi,eperfettionidiAdamo. J. 

Lettere eterne. . J. 

Lettere fmarrite nella confujionl della T orru 
Bn,hilunira,& in chi conftrullte. . 3 

Lettere ~tuanti Moisè.. J •4-
Lodi dellelèttere. 4 
Lihri di Cllrta donde detti. f 
Libri del T.eflamento vecchio,flritti in perga-

mino. . 6 
Libri del Ttfiàmmto mandati à Tolomeo. ç 
Lihri di Numa Pompilio,di chi foj]iro. ;1 
Lettere da chi portate in lta/i~t.; z 
Lettere da: chi portate nella Grecia. %. 

Lihri di N uma "'jlf-ttlJ.do,doue ritrouati. ~ 
Lihri di N uma -qut~nti foffiro 9~ 1 J 4 
Lilzri di Numa da .chi,e perche~tbbrucciati. 9• 

.ZJf•. 
Linguaggi principali. del Mondo~ quantijìana. 

I I l 

Lettere ·.Armeniché Clin.Jdaiché, e Siri"che {otiD 
'Jif-4li Ji comprendAm. I l 

Libri in Arabico quandD fcritti. I I 
Linguaggio primo ·del Mondo qual foj{e • l t 
Lirtgua Hebre~tin chi ~onfiruata nella ruina..., 

Jellt~ r,re B11bilgnic11. t~ 
Li n-



'T . A 
linJ.UII Toflt~nll,t{ue lt~di. ·1,; 

Libri,come ftritti à tempo antico . IJ 
Libri di Filolao, ·quanto compr11tida PlatonLJ 

13·'1' 
Libri primi j/Ampt~ti i n Rom11, quali foffiro & 

in cheluoJ.o. 14 
libri ejfer flati anticamente, onde fi racctJ/ga. 

t6 
Librari11 in qual nRtione prima foJTe al Mon-

do. .i6 
Lilmeri11 d11 chi primieramente fatta nelltL 

Grecite. 18 
Lihraria d'Athene ·trll./}ortata in Perjìa da_. 

Xerfe. 18 
LibY~ria rf Alejfondria,e foa 4efcrittione • I 9 
Librifettecenlomilt~ nel/11 librari11 d'.A!ef!an-

dria....-. 19 
Libr11rit4 di Pergnmo d11 chi fattll , t quando 

%.~ 

Libri ducentcmilùuulla/i/,rllrÙI di Persam1. 
.zo 

libraria d'.Alejfondrill, 'JUIIndo, t da chi hr11· 
eiata....-. :.o 

Libri qu~ttroctntD mili11 hruciati nellll libra· 
ria di Tolomeo. · 2. ~ 

Li br ~ria in Roma IJUando, t da chi prim11 [4t • 
ttt.J. 10 

Libri da chi prima condo l ti in Rom11 in gr~~ tu 
quamit4. :. 1 

Lucio Lucullo coniluce lihri 4 Rom11. - 2. I 

L; br aria P4latin4 doue, e da chi tdpcAta. 2. I. 

~38 
libraria di Vulpio doue foj[e, e che conteneua. 

2.Z. 

LibrtHÌII Pal11tina.ì tempo de chi ahruciata.... 
l..Z 

librarie trentafette in Rom11. 13.2.3 9 
Lihrarie telcbri di Romtt. :..:.:.3 9 
Librari~ di paolo Emilio,doue fo.lfe. 2 3 
Libraria Chri{lian11 doue, e d11 chi prima fi~t· 

ta....-. :Z3 
libri trentaJuo milia nella librAriA di P ampi 

lo martire in Ceforea. 'Z.J 
Libraria di Gierufolemme quamlo', t da chi 

p rima inflituita. .z J 
Libraria Apoflolica. 2.3 
Libraria Lateranenjè. .%-/-
Libraria d t Pontefici d11 chi prima rijlorat11l& 

in che tempo. z+ 
Librari11 Lateranenfo trasfiritll in Yatict~no. 

e per&h(.J. :.~ 

o . L A . 
Libraria Vaticana.d<tt Nicòla Y..riflorata. t4 
Librt ritroJtAti à tempo di .Nicola v. .Z.ft' 

Leon X .e fooi cojlumt. 11 
..Le ttoridcllo Rudi o di.Roma4 te mpD di Lo o n X 

2.8 
·lodi del Suejfono. z. !J 
Lodi del Botticella. 1 _,_ 

Ludouico Arioflo in che tempo foffi. :., 
Luogo della nuoua libraria V 11tic. 3 r 
Lettere de tre Rè del. Giappone al Papa. 1' 1 

Letter11 di Don FrAnrefto Rè di Bungo. of't 
.Lettertl di Don Prota{ìo.Rèdi Arima a!P~tp4. 

· 4~ 

Lettera di Don.1JartokmetJ .' Prencipe·di.Otnu-
ralll Papa. 4-J 

Lalurinto de Egitto. sI 
.Laberinto di Porftnna. f r 
Lega contra il 'fUrco. S'~ 

.Lodi di Pio V. 6 r 

.Lauatoio nelle T"herm1 dt~ chift~ttD ,· 1 qulim/.6. 
34 

Lega contr11 H eretici. ' I o6 
·Loreto fatto Città quando, e da chi. 1ol 
-Libri Arrianiabruciati. 1 ?O 
LeggefaJta.fopra le.fontenz.e de condennati. 

IJ9 
Leone primo Papa. I 46.e r 47 
Leonida padre di Origent!..l. ' I 49 
Libri fcrttti da Or igem. 1 5" o 
Leggi da chi compilate. ~~ 4 
Libri.compofli da GiufliniantJ. 1 5 + 
Legati det ter'{J Concilio dt Conflantinop. 1 s f 
Leone /[aurico. lS!) 

Leone llll.Imperat6re. 161 

Legati del quarto Concilio di Conflantinopoli. 
168 

Lodi di Alejfàndro lll.Papa. 173 
Libri (critti d11 Innocmtio 111. 178 
Libri ftritti da lnnocentio I n r. I Sì 
Leggi nella creati o ne del Pontrfice da chi fatte. 

ISJ 
Leone 'X.e fooi e o fiumi, 199 
Legati 11! Concilio in Vicent_4. .z o:. 
legati 11! Concilio di Trento. 2 D 1 
·Legati di Giulio 11l Concilio di Trentb. 2. 01 

Legati di Pio llll.al C nczlio di Trmto. zo{ 
Libraria de gli Htbrei,e fu a hifloria. 2.0 9 
Libri fcrili da Mosè. 211 

Libri Jiuri della Legge refcritti da Efiir~. 
21Z 

Libr~~rue de Chaldei)e fu a hijloria. z I"} 

X x ~ Liçe,. 



T A v 
Licentitt di CirDdata àgli H&lni ii reedijic11· 

re il Tempio. 2.17 

Libr~tria de Greci e flue hifloria. .z 19 
.Lo4i de Atheniejì. l. I 9 
Libra:ria di Ariflotele. .z 2.1 
Libraria di Eumene. z. 't7 
Ljbraria de gli Egittij. 2.'28 
Libri focri mandl4ti à TolomeD e traào-tti. 

2.JI 
Libraria de Romani e fua hifloria. .# J J 
Libri,_ venduti d~tlllf S ibilla a T ~Mrquinio • 

2.J$' 
I.ibri delle Sihille procurati da Romani. :. ; f 
Libri .Sibitiini quando. e da chi abruciati. 2..3 7 
Libraria de Rom~t.ni in Campidogli(}, .z 38 · 
Libraria P a/atina. 2 38 
Libri flrztti da Giulio Cefore. 2 J 9 
Li br arta di EpafrDdilo Cheronefe in RDma..,. 

2.40 
I.ihraria di Adriam lmp.in Athene. 2.~ 
l.ibrar.ù~ di Hierufolemme e fuahi{].or.i4.J • 

241 ' • . 
LibrariR di . S. Girolamc in- lfiemfolemmc.> • 

241. l 

librar,ite di Ceforea t fi.ta hifloria. 2.-f-J 

libraria di Ceforea da chi riflorata. 3-l--f-
l.Jt,ttantia Firmiano in che tempo foj[e. 2.44 
LibrRria degli Apofloli. 24$ 
Libri [acri flrilti da gli. Apofloli. 2.46' 
librqrit~ de Pontefici e foahift~ria. 2.47 
Lettere Ch~t.ldee ~W chi ritrouate, 2. f 9 
Legge .dn.te diJ Dio 4. Moiji. in. che carn.ttere 

ftritte. · 2./J"o· 
legge date d-4·. Dio flritte in -verfo L eroica. 

z.6o 
L m ere 'tti vfote da Qiudèi da ciii ritrouate-

1.62, ' 

lettere Htbraiche e loro Jlgnifica.to. .z6:.. 
Libri focri del Teftamento ve&chio dA chi re4 

fcritti e reflrtuiti._ 2.6z. 
Lir•d11 chi ritriUAtlt. &64 
Lettere d11 chi ritrou~tfl mll'lgittfh · 2.71.. 
Lettere dJJ &hi primR titrou11te ne./111 PhmiciA 

2.7f 
Lib~Mno monte oue (111. lT6 
Lettere ritro~Ute d11 Ca.dmo qìudi foffiro. 

179 
lettere Greche Rntiche qtttmt~ foffero fecondo , 

A.riflotele.. '-19· 
l.n,ttere per&hç dttll figlie ntgrt di C11dmo. 

•7~· -

o L A. 
Lino Thehano 1 foa vita è coflttmi. 'l lo 
Lino da t bi amazat o. 2.8 4. 2. 8.1 
Lino che cofe fcriueJ!è. 2 8 o 
Lino figltolo d'Apollo e di Pfomn,ta. 281 

Lino T h è bano in che tempé [o jfe. 2'1 1 

Lino & Orfto perche tenuti per primi Theola-
g~ - . 18• 

Lino & Orfeo ritrm11tori della Pceflll. ~s ~ 
Lettere troutit~ d.iJ ~picharmD qu11.li foj[ero. 

.Z.!JO 

·Lettere trottate da Simonide qu~eli foffero. :.9: 
Lettere trottate da Palamede qual& fo.lfero 2...94 
Lettere come e' quando r.trDUiilte da Palnmellle. 

293 ,2...94· 
L,ettere Latine da chi ritrouats. 1i.?f 
Lettere L~Jtine ritroÙate dn. C11rmant'"'-'· 297 
Le ftere trou11te dn- EÙ11n~ro quali folfero • 

2.99 -
Lettere H.etrufihe d11 chi ritrouate. 3 o o 
Lattere ritroul't.U dn- Cl11udio ImperAtore quali 

foffero. JCZ..3o3 
Libri fcritti da Claudio lmp. · 30t , 
La .go di Fucino da che feccatD. 3 () J 
Ltbn.niomaflro di s. a;o, Chrifoflomo. JOS 

Lettere li' Armenia da chi ritroullte. 3 ') 
Lettere Jllirièhe da chi ritrouate. 3 oS 
Libri focri tradotti d.q, S. Girolamo. 3 o S 
Lette re Illiriche da chi ampli1-te. J I o 
Lettere Gotiche da chi ritrouate. 31 I 
Lingua Arabic11 nohilijfìma. 317 
Lettere Arabiche dt~ chi ritrouate. ~I 7 
libri V n-tù11ni e lorD fJ.ttalitì, e numer~ • 

;.r8. . 
"Libri H:eret.ici non. conferut~ti in V 11ticanD. 

1 r !J• . 
Libri de vadj' _Jingu~eggi in Yatic-~tmt • 

31.9' 
Libr.i di. Conjt11ntin1poli in. V lltÌCAno. 3 1 p 
Librarie come deucno ejfere ficondo V itruuio. 

J.ZO, 

1.ibri de Padri riflamp11ti di!t SijlD. 3 H 
Librarie varie di Romn-. · 3 2. 4 
Libraria de Canonici di Santo Pietro. 3 t f 
Librari4 Je {Mti_PredicRtori nellA Mineru~ 

_j:Z.S 

Lihrari11de Arn-celi. J1~ 
Libraria de SS. A pofi oli. J2 ~ 
Librarin- di C~epranica. J2.1 
Libraria iel Card. Sirleto. 117 
librari11 del Cn.rd 4ft, ClionnA 'JIIAl fo.Jf(.),_ 

3l..7·J:·I~ 
Libr"ri~ 



T 
LibrA.ria tlel Card $eipion1 Gon'{ag4. ; 1 1 
J..ibrA.rÌII del C~e,-d. LtJncellottl. 3 .li 
Libraria 4et Card. Aldobr~tndini. 3 2. 8 
Lthraria tltl C4rd. C~tj/Rgnll, 3 2. 8 
Li/,rarie priut~te famo.fo i 2.i 
Libraria de ~Medici in Fiorm1:.e, · 3 2? 
librari11 di :d,uleaf{e Rè di Tunig1. 3-JO 

M 

MOifl non effe·,. j/Ato il prim~ riiYOUatore 
delle !etere. nu. I 

Mofe fotto ehi tt.pprendejfè f11rte e la fopimta 
de gli Egittij. 4 

Mofe chi~m11to M ere. da gli Bgittij. 3 
Mon~Jrchi.t del modo tt.ppreffo 'J.Ual natìone pi~ 

fiorijfe. I I 

Monarch~ de Romani quanto grande i11 
Morali di S. Greg11io dte eh: trtt.dotti d4ltt.ti· 

no in Greco. - 2.+ 

Morte di Gregorio xiij. 4S" 
Mtt.1tjòleo di Augufto e fon deflrittione- ~~ 
Mauflleo e fuo ciyrulto & lllltez:(a. -1-!J 
Maufoleo do.ue erliftcato e quando. ifff 
Marcello nepote di Auguflv oue fepellito._ 4!J 
Msle di Adriano e foa defcrittiorJe. S'~ 
M o le di Adriano quando ruinata. 5 o 
Maufoleo da chi pYima fatto al mond"D. S'o 
Maufoto Rè di CtJrÌII quRmlt~ morijfe. S'o 
Mtt.ufoleo perche coji detto. S I 
MaufolitJ di Artemijitt. e fu.t deflrittione e gr a~ 

deu:.r~. s 1 

Maufoleo d~t chi flolpito, S'I 
Marco Aurelio adottnto da Antonino. 6 8' 
Miracolo ft~tto da Chrifliani à tempo di An· 

toninq. 69 
Monte forato dt~~ Clau-dio lmp. S -1 
Mineru:J di Auoric f~ttttJ d11 Fitiill' 1 I~ 
Montalto fatto Citta l I J 
Miracob Iii S.DieL'· t..z.z 
Macedrwir H eretico e fooi: er1'o1'i.. I 3 S" 
M~trtiano lmp. efuoi cojlumi. 1~7.148 
Monothcliti heretici. I fs 

Macharioheretico e Jitoi errori, lO' 

Man{ueto Arciuefco di Millmo. I) l 
Michele Imp de Greci e fua pt~tx.i-lt.. 171 

Mscbele· Paleologo Imp. de Greci ll.l'Cin&ilio di 
lione. 18r 

Miracolo eli Bolfena. 187 
Mitra di s. Sillsellro port~IIJ ~ Rom11. 196 
Mt:~rlino Lt~lhero.~ 1.~ S.~, 1 

o L A. 
M omtflerio occupat4 da Heretiei. 1 D 1 . . 
Martin q Luthero impugnalo d4 Arrigo viij. 
P~· ~OI 

Muleajfe RèdtTunigi. ~01. 
Mari~ ReinA d'l»gbilterr/1. .zof 
Marce/io~"'. Pap11. 2.D{ 

Martino Lmher" condennato. "J.Of 

M ont~rchia de gli A Jfiri qu11nto llur11jfì. .z I 1· 
Megareji vinti d~t t Greci. .z. ~ 2. 

Magi11 efercitA.rji nell'Egitto. 2.1.1 

MmesprimoRèdel Mondo. 1.31 

Morte di Romolo primo Rè tie Romani. 2.31 

Mondo eterno jecomlo Ariflotjle & i PtripRte• 
ti ci. ~>'I 

l!.1.oife Profetlll e foa vita e coflumi. z.s, 
Moifi buttiJio in fiume. z 61 
Moifi doue mori/[e & in che tempD foffi. 

2.6t 
Mtrcurio Bgittio, e cofi dA lui fatte, e ritroua· 

te. .z6; 
MereantiA da ch'i ritrou11ta• ~ 2.6~ 
Mer~urio perche credut~ Dio delle #loquenu 

eNuntio diGioue. .264 
Mercurio Trifmegiflr#.. .z<f3 
Mercurij molti. :..'s. 2.6 6 
Mercurio,PianUA e fua propYietà. 2.6~ 
Mercurio riuocar l'tt.nime del centro n-e corpi 

che figmfichi . z. "6 
Men}'),one e cofe dt~ lui fAtte e. ritroutt.te..J • 

2.6 !J 
Memz,one clf.ngiato in Augellb. ;6 ~ 
Metm(;IJi ~tugdli e loro proprietà. 2. 6 9 
MelMgrid'e augetlie loro mira-bit natUYAJ. 

'2.70 
M mnone ttt.ngjttto in tt.ugello che figniftchi. 

17~ 

Minos e R~tiamtt-ncho di chi figliuoli e pèrche 
giudici de ll'inforno tenuti. 11 r 

Matrimonio d" chi ritriUAt9 ~tpprejfò Greci 
genttli. z 81. 

Muficll voc11le d~t chi ritroua111. z87.2.88 
Memoria locAle quàdo e da chi ritroualle. 2,~ z. 
Meji da chi accommodati Al coYfo deliA /un~t.J. 

293 
Meletio Vtflmo·di Antiochit~. 3 ~? 
Muleajfe Rè dt Tunigi 1 fooi dAnm. 3 3 o 
Marfitio Ficmo. 33g 

N 

N Oe foluà le le~tere d11l diluui~. l. 
~umll Pompilif più 11ntùo d; Alu. M 1 

Nembrott 

• 



T A v 
Nemilrotts,chi fojfe. 1 :t 

Nicola V.e fuoi cofiumi. 2.4 

Nicola V.reflaur~etor de/la.Lilmtria V ati canti 
~-~-

Naui Turchefche _quante fofferonel/11 pugm1 
di Lepanto. f 6 

N ~ui Chrifl!ane·qul4nte fojfèro eontr11 il Tur-
co. s6 

Norma di Chriflia,na, militia. '6' 
N aue che c mdttjfe t'Obelifio di .Augufio quan 

t o grande. I o-+ 
N aui de/la, C hie fo di S. Pietrt1. _ I I 7 
Numero di perjòne, e caualli per 'la depojìtione 

delt'Obelifco Vatic. I 1.9 

N d/orio Hererico,cfuoi errori. 141 
N eftorio condennato. ·I 4 2.. I -t'il 
s. Nicolò di Tolmtino canonitato. 196 
Nitocre Reinadi Babilonia. 2.1 s 
Numero dell'efercitio di Xerfe. 2.1-f-

NauidiXerfe. 1.Z.f 

Nomi de I 2. • ..Dei di ~gitto da. chi ritrounti. 
230 

Numa Pompilio ·come, e quando crueto Rè de 
Romani. 2.3} 

N~ercifo.Vejcouo di Hierufolemme. 2.4 l 
N otto la dipinta fopr:~lo fcettro di Cecrope,-che 

fignifichi. 18 J 
N ottole,perche. dedic~ete à M imr~ta. 2 S 4 
Nicofirata Car.menta,e co {e da lei [tette. 1 ys 
Nicoftratll per che ·tenuta profetejfa di Apolli-

nu. -2.9f 
Nicoftrata,onde detta'Ca,rment~e. 1.!Jf 
N ettari o Vefcouo di Confft:mtinopoli. -3 07 

o 

O Beli[chi di Egitto in Roma. nu.z 
Ordini de Caratteri delle leture. . 4 

Ottoniel C~tpitano d' lpaele, in che tempo fof 
fu. J 

0./fo di Numa, quando,da chi, e doue ritroun-
tu. 7 

Opere di Siflo lll l. doue deflrille. :.6 
Ordini,e decreti della Libr~eria V atic. 3 6 
Orationein nome de Giapponeji al Papa dt~ 

ehi. fnt t a , e rij}ofltt datt~li in no file del Pa­
plt.J, 44·45 

or~etori Giapponeji pre}ènti nl!a, coronRtione di 
Siflo V. 4f 

Obelifco Efquilino,e fua hiftoriu. · 47 
Obeliflo FJ~t-miniq,e {u11 hijlorùL. 7 J 

o L 
Ottauio Cefore,e [uoi coflumi. 11 
Ottauio Cefor&'quanto viuef!e. _ 1 J 
opere di Augufto, ,he hoggi à Rom~ fl -veggio-

m. 7J 
Obelifco Lateranenfe,e 'foa ·hijlori11. 811 
Obelifchi di C~rchioMqlfirno. 9~ 

'Obelifco.Lateranenfe d~t chi •traj}ortttto '4 Ro-
m~t.e quando. ~~ 

·Obeliflo L~eter~tmnfe 4 chi prima .dedicato. 
·~I 

Om~emmto Antico ,-e nuouo de!i'Obelifco L~ete• 
ranenfo • 91 

· Obeliflo Lateranenfe ,qunndo ritrouato. p r. 
Ormifli~t Architetto. .!>4 
Oj[a di .Traiano à Roma. 9s 
Obelifco'V ttticano;·e [u11 hiflorill. 98 
Obtlifchi.e loro hiftoria. 99 
Obelifchi da chi prima troua'ii. 1 10 

Obeùfchi di che Ji faceu~eno. 1 o 1 
·Obtlifchi quanto alti. Io 1 
Obelifcodi Alefandria. J ~~ 
Obeli(co di Thebe,e ]ù4 hijlori11. .J o 1 

'Obeliflo diSemneferteo. 10:. 
Obelifce di Se[oflride,e [ut~ hijlori11. I 6Z 
Obr:liflo di Nuncureo. Io t. 
Obelifèhi di Roma quanti foflero. .J ~ J 
Opere di Fidia Scultore. J r I 
Obelifco V 11ticano, quandopojlo à terra. I 19. 

12:0 

Obelifco Vatic. 'Jflamlo dri\.:Gato nella _pi11tu 
di .S. Pietro. 11·• 

Opere di Siflo·non depime. J 21 
Opere di Siflo non finitu. ' Il. S' 
Origene.e fuoi coftumi,& errori. I 49 
Ottaui11n1 Antipapa..-. I-T 4 
Otthone prefo. 1'74 
Opere di Ariflotele da chi J.:~tte tradurre in La 

tino. I 8 r 
Offitio del Sacramento da chi compoflo. 1 8 S 
Opinioni varie,circ~t t origine deU.'huomo. H I. 

:z.p .• 
Opinione di Platone, circa/a generlttione del· 

l'huomo. :.p. 
'Ofiri Dio dell'Egitto,per chi JigrJific~eto. 2.71. 

Orfco,perche fù detto tirar gli 11lberi, & i [affi 
al amtofoo. 2.7.f 

Orfeo, perche ·tenuto edificator di Thefle co' l 
Cti-J'J./0, 173 

OpùJione di Pithagora del! a,nima nof/ra . .:8 i 
O !fa di S Gto. Chrijòllomo reportllte in Con 4 

fl~entinopoli. 3c6 
l'io mb' 
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P.Tomho v.foto per {criuert. nu.6 
P t rgamine d~ chi rilrou11t1. . 6 

Pergamo Città. ç 
Pergamine dònde dettu.. . 6 
Pèrgam:ne quando la prima.volta in. Roma. 6 
Papiri ritr#Uati. 6.7 
P Ppiri dòue nafcono,e varie loro {orti. 7 
Pftlamede Greco riuouator di quattro lettere. 

21 • .Z.93 
Pififlrato Tiranno,e fuoi co fiumi. I! 
Ptjìjlrato in che tempo fojfè. 1! 
Papiri non erano m vfo à tempo di Tolomeo. r~ 
Paolo Emilio primo tonduttor de libri in Ro• 

m~L. 2.1 

Pafilo martire primo injlitor di librt~ria Chri· 
fli11na. ~J 

P latina jòpraflante all:4 libr~~ri11 V 4tie11na 4 
tempodiSiflollii· :.6 

Pietro Bembo Secraario di Leon X. '1.1 
Pttture di fuori della Libraria Vaticana dal-

la parte del giardino. . 3 S' 
Pitture della mtdema verfo il cortile. J $ 

P.ttture del Cielo della prima flan~~~ della li-
braria: 3 r 

Pittura di dentro della lihr11ri~ V atic ~ . 3 S 
Prothajio Rè di Arima nel Giappone. .t~.z 
Porte del Maufo!eo . di AuguRo quante foffiro • . 

49 > 
Preteianni auifoio Ila Pio V; della v:ttoria.... · 

hauuta contra il Turco. . .s 7 
Plrfecution de .Cath~lici à temp_o di C~rlo lX •. 

UOJ 

Pio V.moue guerra à gli Vgonotti: 6 r 
Prodigi o nella guerra contrll Vgonotti. . 6 z. 
Pio V.e jùa vitJJ,e cof/umi. Cz, 
Pio V.come chiamato al batte fimo. 61. 
Pio quando fatto .lettore,e [oflenej[e conelujioni • . 

6] 
Pio quando fatto Priore • . 
Pio fatto Inqutjìtore. 
Pio fatto Veftouo,e Cardinlllt. 
Pio V.quando crea:o Papa. 
Pio quando coronato.' 
J>io cerca far l'imprefo a lnghi!Jerrll • . 
Pio quando morijfo. 
Pio c~e j/atura e complt./flone hauejfe. 
f acl o Apoflo/o,e fua vtta, e co fiumi • . 
!'aolo dpoflolo more. 
_PJttHrl d1Jl11 Ct~ppellll del Prefepig.· . 

6J • 
Cj 
ç; 
ç3 . 
64 
61o 
ç4 

61o.6f 
68 
çg 

o L A. 
Prefipio del Signore rij/orAto d11 f:ijl~. 1$ 
P a/agio L4tert~nenfe.e (ulldeflrittione, t pittu• 

rt:.J• 8$ 
Portico Laleranen(e,da chi fatto,e quand~. 16 
Plutarco Cheroneo precettori di TraitJn/1. 9-1> 
Prouincie flggiogate da Trai4no Imp. 91 
Piramide di Chet)pe,e fua./}efo, egrandet~tL. 
l" 

pf,uano,e vite di oro donnta à Dari1. 1 DJ 
Palle di bronz.o fopra gli Ob~lifchi , che ftgnift-

ca./fero. J 04 
Paludi Pontinejèccateda Sijlo. Jot 
Prajfiteli Scultore, e fue opere. I 1:. 
Pitture della fcàla Santa. 1 14 

Pontefici [eppelliti vicino à S. Pietre. . I I 7 
Perfecutioni degli Arriani. I 28 
Priflilliano Heretico;e jùoi errori. IJ6 
Prifci!Jianifl~- dannati,e tagliati à pe'{z..i. 137 
PelAt.io Heretico. I31' 
Porfirio Pl,fttonico heretico. I 5' 11 

Porfirio, come prima chùrmtJto:; ·e per che dett~ 
Porfirio. 1 5 6 

Platino M~tej/ro di Origene,e d1 Porfirio.- J J' 
Porfirio fcriue contrala fede. J f • 
P6rfirio confutato. 1511 
Prifciano Gr amati co. JJ .,_ 

Pioggia di fongue. I 711 

Prelati del Concilio wziuer.fole di Laterano. 
176 

S. Pietro M11rtire canonitato. 1 8 I 
Pietro Vigna heretico. III 
Ponte di C~tpua da chi edificato. . I 81 
Pioceffione del Sacramento ~uando' , .e da. chi 

inflituitll.' J K7 
Ptjle m Ferrara. 1 .9$ 
Procejfìone fattll da Leone X. 1.98 
Pr~eeffionefatta da Stflo V. 19' 
Paololll.Pap~. l D 1 
P11olo UII. Papa. - 2.o({ 
porte di Ba~ilonia..... . 21.,. 

P ififlr ato Tiranno di Athent ,e fua flitt~,e ·cojlu 
mi.; zz.D.·:.u. 

Pithio LidiAno dà d11 I!An:t:.l 11ll'ejjercito di 
Xerfe. . 2.14 

Ponte (atto da XerfeneliHellej}onto. . :~$ 
Ponte ne!J'Helef}onte.in che modo {11ttD 1 .:~r 
Pl11tone ia Ej,ittD.. 121 · 

PlattJne attefe alla legge Mofoicll. . 2. 2.l 
platone chiamato Mos~ Atheniefe.. 2.19 

Pithagora ir~ Egitto. 1 z. 9 
P fomillbuD Rè d; Ej,ittl. . 2, 2. JJ 

Prof,,. 
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Profotia di Rom11 , e foa dechilerAtùme • , 2-3 C 
' %.37 
Pompeo Macrc Bihliothecario della librttria. 

di duguflo. 2.3i 
Pnmphilo Jn-.tte di Ceforla,e foa vita., e coflu­
. mi. lH 
l>oeti, e loro opinione, tirca la gmeratione del· 

i'huomo. 2 5' ~ 
Promttheo formator dcll'huomofecondo} PDe· 

ti,efuafR-uola, :..f%. 
.Poefia da chi ritrou~tta. . .. 2 6? 
Penfieri del care non conofcttftz:fe non da DtD 

'2.64 
Palagio di Ciro,e (u~t defmttione. 170 

Phenice Rè de Phenici. %.'75' 
I'henicùt prouincia. onde detta, e fooi termini 

1.71.27u. 
Purpura,doue ben fi ting/1. 271 ·27C 
Ptolemaide ouejia. 27u 
Profodia, cioè parlare in Profo da chi ritrouA· 

t/l. 2.7 8 
·Poitar Nottolead Athene, che Jignifichi. 184 
Pithagora Filofofo,efua vitA, zSf 
Peregrinationi di PithAgorA. ! S7 
}l.~.thago ra,d6t~e Filofofajfo. 2. 87 
Pithagora Ji chùemò prima Filofofo. t. ~7 
P.ithagora in cht tempcfioriffu. 'l.K7 
PithagorA,come morijfo. 18 !J 
I)ithagcraperche_dtpinto co'! dito llccofltat o Al-

i~t bocca. ~f,?.190 
· P~tlamede e c afe da lui [Atte. 29 J 
P~lamede ccmemorij[e. 29-f-

1 Pall4nte marito di Nicoflrtrta. 2!J) 
Partii CArmentale doue foj[e in RemA. 'l-9() 
Porta Carment11le perche dettafl,lertWI. z96 
}?al!Anteo Ca!l#lJg Joue qu11nilo e Ila chiedi-

.ficatD. 2.!)7 

I'"'!lAnte figlio di Eu11ndro quante gr'llnde. 2._pS 
Porto di Oflia dA chi etiificAID. 3"l 
P etronio V efl•uo IÌi Bol9gn11 in che tempo foJJe. 

·30S' 
Pojfìdonio Yefceuo d'Africa in che tempo foffe • 

305' 
Pioggia grtmdijfima in Conflantinop~li. 3 16 
Proc.ulo PAtriarca di Conjhmtimpoli. 3 Dlf 

Patr:ia di.S.Gio.ChrifoilomfJ. 3 o6 
Prefepio di Chriflo da chi port11to in l<Dma..,. 

309 
Prodigij apparfi nella. N 11tzuitN. dz Chrijlo. J 13 
Pro;ligij nella morte di Chrifto. J I 4 
Pittrl Pt{cliiOre cii} t d!l çollej,i() .Apo)fll. 3 I f 

', ' 

\ 

o ·L 

{') Y_intiliam quando,e da ehi ritrDU41tJ,1-I 
'<..,_ !ù.,uerele di Vrfcoui 1J.bru[ci11te da Co-

filmtino. I 3 1 

R 

R ltrouatori l/elle let#ere perche molti ere• 
dutinu. -1-

Rè di Egitt& da chi e per che detti T olomei. ., 
Rif}ofla. all' oratione de Gi~tppo~tfi. 4 f 
R.~ di Per fin: e dt Ar11hia autfati i11 Pio v .dell" 

vittoria h~euuta contM il Turco • sr 
Ricche'{z.e de gli Egittij. IOJ 
Ricche'{z.e de Rom~eni. lO.f 
RomA d11 chi jjogliAta ii l1111ue e de fuoi Drnll-

mmti. 1 Jl 
RegnD de LonjD/;~erdi quando & in chi t ermi· 
nM~ •Q 

Rè di T 11rt1eri condotto 11/ C o mi li o fecondo di 
Lione. 111. 

Rè Ile T ltrtari hAtte'{,~eto. 1 81. 
Regno degli Ajfiriin chi termin11t1. ~~ z 
Riccheue dt B~thilonia. 2.1 S' 
Regno di Athene come ìntermeffo. ~ 2. r 
Romolo e {u11 morte. lJ J 
Republic.:. de[critt11 d11 PlAtone. ~ 3.9 
R.:letterA tl11 chi ritr~uat.:. • 3 DJ . 
Roma quàdo da chi prefo la primlf 'IID!t11.3 ~~ 
Refurrettione di Chriflu. 1 I 1 

s 

S ;Apien'{a àe gli Egitti meno Antich 11 che l'h; .. 
iloria d[ Moife • l 

Sarpedone Re det/11 Li&ill. 6 
St~~mpa e fu t L odi. l~ 
Stàpa quàdo.doue e da chi primA ritroulltii,I4-
Stdmp~e quandD lt~t prima volt~e in Rom11. J 4• 

..14 
St.ampll mo/t(J IIUIInti n,:l/11 Cht:nA çhe in :Eur~-
~ pa. I~ 

Stampa. come 'lJenuta in m~en1 di Ctltembtrtl 
T6deJC~. Jf 

StAmpa doue hoggi fiorifla. l!. I' 
StampAtori celebri quRli foffiro. 1ç 
S eltuco Rè racquiftA la. libr11ritule P1rji. 1 S 
Superbia de ,R.~ d" Egitto. I, 
Squio T N/lo in çh, timpo fof{e. 1 l 
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StafUI# di Nume riAno Imp. nella. libraria. P a~ Schifma di Aleffimdro Hj. ctm Vittort. 1 ?t 

latina. · ~ 1 S.Stanislao Veftouo eanoni'{ato. 18 [ 
StAtua di M. V arrone nella medema. l. r Studio di Napoli da chi orltinato • al L 

Sifto li Il. e foa diligm:z:.a mtorno t~lln. libra.ria Sede Apoftolica da chi tra-sferita in Francitt.J. 
Vatictma., 2.) 116 

Studio di Romn. ingra.ndito.e da chi riflorato. Studij in Europa da chi in lingua Hehr11ica.., 
~8 Cn,ldalica~ ArRbicR. e Greca puhlict~ti. 

Sito Rntico della. libraria V a.ticn,na. 1 I 1 ,r () 
Sifto V. quando cre11to Pontefice, 3 2.. 3 1 s Sede Apojlolica quando>c~me.e d11 chi ridott4..1 
Stampa VaticRna. J5.p.t inRoma . x91 
Sifto v. accompagnato 4!4ler4n~ deglz OrAfO Secretarij di Eufmio iiij. 191 

ri Giappomji. .fo$ Selino lmp.de Turchi muore. 199 
Statua d'.A.uguflo nel Maufoleo. 4j Segnali v (ati in luogo di fnitturA. 2. T 1 

Scultori del Mn..ufoleo di Artemifìa. 5 I Semiramide Reina dt Babilonia. 111 

Sepolchro di Porfe;-ma Rè e [u11 defcrittiont. . .Je 3epultura di Nitocrt in BabiloniA. 111 

s 1 Sal11.min11 conquiflata da Greci. 1 z.:. 
Sepolchro di Pio V. e/uA infcrittionc. S' J•$.fo Seleuco vince i Perji. 1 riportA la librari4i1J 
StraggedeTurchiàtempodiPioV. s6 Athene. 2.2.6.:.2.7 
Se lino v tnt o da Pio V. f 6 Simulachri. & Altari d11 chi rttr~uAti. z J. • 
S. Dionigi imFrancìa prefo da. gli heretici. 6ò SctJipire figure in Piramidi dA chi ritrfJuar,. 
Soccorfo di Pio V. in Francia. 6r 2.3 ~. 
Sconfitta d'heretici fatta tl.a Pio. 6"1 Sacrifiti inflituiti aR Numa. ZJJ.'l.J~ 
Stendardi di Vgonotti a Roma. 6z. Sacrifici injlituiti d11 Pithagor11. 2.3 + 
Statua d, S. P a o lo nella colonna Antonin~. Sibilla Cumana. ~ 31 

6.'? Sibilla Eritre/1. ZJ6 
Stttttue della. cap1lla di Sino V. '?6 Si bilia di Perfia t fooilibri 13 & 
Statue del/4 Sepultut-a di Sis7o f. 76 Sibille Cumane quante foffir~. z 31 
Sijlo V. quando nafcej[e. 11 Sinodo primo di S.PietrD celebr11t~in R.~ma.... 
StradeapertedaSif/o. 71·79·So 2.-1-u 
Strade racconcie e laflricate da Sifl~ V. l~ Stoici e loro p11r1rt circa /11 gmeratiDnl de/(. 
Saturni Gioui ~ & H ercoli per che molti ere- huomo. :. s 1. 

duti. P) Sarà moglie Abra.hamtJ, z.cf~ 
Segno della Croce pofi o [opra gli Obeliflhi e per· Stilbone che fù poi detto Mercur1'tJ. a7 ~. 

chu. 104 Spinga moglie di Cadmo. 2.7! 
Statue di Alc.Jfandro 1.1agno e di Bucefalo nel Sacrifw dA chi primA in!lituiti. 2.!J 

~il!!.,irinale e loro hifloria. ID! S11tir~ dipinto con Cecrope che jignifichi. 2.8 J 
Solaro della cafo di Nerone indtJr4tO in vnA-- Satiri anim:~!t lilndinoji. z. 8 J 

notte. 1 1 z. Satiri doue ji trouintJ. li J 
Sttt.tue de c~eualli in quanto num. tn Roma. I IZ SatirDs che Jignifichi. 7.1J 
Schala foma da chi rtj/orata. J14 Satiriari che pajfionejill. 7.SJ 
Sabellt~ni H eretici. 1 ~o Satiri non fono fauolDji. l.IJ 
S. ,/ueflro Papa e foa vita e e~flumi. I 3 l Strada feguita dt~ HerctJlt. :.86 
SMco / condtJ di Roma. J 4 7 Sirene attribuite d11 PithagorA 11 tillfiun Cit-
SteJ 110 iii Papa. J(I ltJ. 2.l8 

epoltttM 'f'ttroutt.ta Al tempio di I rene. 16 3 Scoltur/1. d4 chi l'itrtJuat/1, 19• 
Sinodi ne/l."t Frtmcoma de Vefloui Gertn~t.ni. Statera da chi ritrouata. [z.,;~• 

164 Statua di Epicharmo FilofoftJ e /uDi 'fJerji. 
Studij ÙJ Italia in!lituiti da Carlo Magn1. :.90 

167 . SimonideMelico.uo/edaluifaue. 19t 
Sede V ae~mte per '()iij. tt 11'1i. t6a. t 69 Squadre e çompagnie de foldati d11 chi ritrot~• .. 
S cerdotz La:in; fè,n.c lR.tllitJ Bulgt~ri. 1 (!) te. 1. ~J 

ry Sp1· 



T 
Spe!onriJe di C acro oue foffi. 2 yS 

Sepoltura di P aliante figlio di I!uandro quado 
doue,e da chi ritrouata. zJ),V 

Seueriano Vefcouo Herettco. 3 ou 
Strt'done patria di S. Girolamo. 3 o8 
Stampa V aticana e fu a hifloria. .2. 3 r 
Stampa V aticanti a c.he fine inftituitll. 3 .z z. 

T 

T El e incerate mef!é ad v [o per fcriucre.) .6 
Tele incerate auàrilaget:m·a diTroia ;.6 

Tolomeo Rèd'Rgitto, 6 
Titolo della Croce di Chrù1o in quanti lin· 

gttaggi (critto. J I 

Titolo della Croce qr-fando ritrouato~ I I 

Tauole della legge in che linguaggio jèrittt...J. 
IZ. 

Torre di Babilonia da chi fahricata-. I .z 
TorrediBabellequantoalt4-. 12..13 

Thomiri Reina de Scithi. 17 
Tempio d'Apollim nel monte Palt~tinoe futtJ 

defcrittionc-. .z I 
Theatro di Belttedere e fita defcrittione. 3 .z 
Theatrodi Beluederein Vaticano quando e da 

chi fatto. 
T ermt:Ji ddla noua librt~ria V atic-ana. 3 3 
T auola de fondatori e reflauratori della libra· 

ria Vaticana. 3 7 
Trculatif!nedel t:.orpodi Pio V. in S. Marifl.J 

Ma~r;giore quando c da chi fatta. f %. 

Trionfo di M. Amnnio Colonna. sS 
T raiano lmp.e foa vita c cos1umi. 94 
Traia;zo quando e dotte mori./Je. 9) 

Tolomeo Rè d'Egitto enumero di jitoi cortfgia. 
~ • 1~ 

Torre di Hoflia da eMe _(opra che edificata. 
IOf 

Tempio di S. GErolamo fatto da Siflo. IO/ 
Tiridr>te ~~~d' t11·meni'1 tÌ Rom!l. 1 tz. 
T hcodo!ìo l m . e Jita vita a crjlumi. I 3 8 
Theodojjo Jmp. ributtato (uor d~ Chi~>fo, 139 
Tempio di Diana i;-; Efofo e fita defcrittione e 

grc:nC:eZ_z.,a. I 4.z 
Theodojìo II.lmp. efooi coj!rm:Ji, 143 
Theodojio quando e doue moriffi. 144 
Th~~doro he.rctico e fooi et rori. J 48 
Theodora Imperatrice. I 5' z. 
Trib:miam Theofi7o e Doroteo lurifèonjùlti. 

I f4· 
'X(.mpio di s. Sofi.z ir~ Cm!lantincpoti d11 chi 
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edificato. l! 4 

Theofanio Vefcouo t:/i Antiochi11. 1)6 
Terremoto in Conflantinopoli. 1u, 
Torneamenti vetati. 17 z. 
Torre di Catma da chi edificai/l. 1 S r 
Thomafo di Aquino muore. 184 
Tempio di Oriucto. J 98 
Temp'ari eflinti. 1 .9 r 
Tmchi inuitati al Concilio di'l'remo. 2.''1 
Trithechimo Rè di BaGtlonra. 211 

Tnlomeo Rè di Egitto "V/rolo go. 2 2, 
Tolomeo Laide. 2. 3 tJ 

Tolomeo Filadg/(0. 23 r 
Tolomeo Diom{ro. 2.3 z. 
Tempio di I ano da chi edificato. 2 3 3 
Tarqumio [uperbe. 23; 
Tcrtzr/iano in che tempo foffè. 242. 

Trochillo vccello amichi/fimo del Cocodrillo. 
274 

Thebe d'Egitto da chi edificata, 277 
Thebe perche creduta edrficatad~e Orfèoeda 

Cadmo. 2.7! 
Tempib di Carmenta in Roma. 290 
Tarquinia Prifco di chi figliolo. 30• 
Tinaqu;l/a moglie. di Tarquinia Prifio indotti· 

na. iOO 
Theodoro e Ma !fimo Filofofi cò'uertiti. da Chri· 

_(oflomo. 3 O) 
Theophi!o Vefcouo in che tempo fojfe. 3 or 
Terremoti grandijfìmi in (' onjlant in o poli & 

vn'atto marauigliojò che vi auenne 306 
Tiberio Imper. auifoto da Pilato della morte 

di Chriflo JI-1-·3 I J 
Ttmigi quando e da chi prefo. 33'0 

y 

V Ari} inuentori dellzl"ttere. ~ 
Virgtlioinchejèriue.!Je t'E'!eide, 8 

'V erg~ di Aron doue hoggi fìa. I 2 

Vite i primo Rè della China ritrouato.re dell'ar 
tiglieria. tf 

Vt•rjì i;~ lode di Sijlo HH. per la reflauratione 
della !ibrttria Vat:cana. 2.6" 

'Vittori.q, di Pto.V. cuntra. Turchi. s6 
Vittoria ptedetta da Pio. 57 
V ittori.~ comra V go;:otti ottenma da Pio , e 

pu:mdo. · G.z 
Vittoria ottenuta da Chrifliani "" tempo di 

Antonino. 6J 
Verji rJi. Co!lnmino ne.ll4 Chiej4 di S. Pie- · 

tr~ 
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Yrjicino V e fc()ub di li! ape li. ' 13 8 
Yite de Pontefici /critte da Damaco. 1 3 8 
y.dmtinianD lmp. di Romtt. 1 4 4 
y enetitt quando ln- prima 'Volta hahitata. 1 44 
J7igilif1 Papa e fua vita e coftumi. 1 s z. 
Yigilio incontrato da Giufliniano in Gonfianti· 

no poli. l r z. 
Vittorie di Giufliniano Imp. 113 
V i ]ione di Innocentio iij. I 7 7 
V go glo[atore dellt:1 Bsblta d;e chi fatto Cardt~ 

nale. 181 

Yt~itme q. de Greci con Ltttini. z8 z. 
f'nione vltima de Greci con Latini nel Conci-

lio Fiorentino. • 91 
Verfidell'vnioned,;Grecicon Lt~tini in vati· 

cano, 196 
V ifione interpretate da Daniele. 116 

Vergtt di Mercurio chejigmfichi. 264 
Verga d1 Mercurio perche &hittmatn Cadu. 

ceum. .z6r 
V mo e modo di farlo dall'vue da chi ritroua-

ta. 271. 

V~ritàdella fauola de Ijìde. .z7z. 
Y 1 lt Ile M_et11lli e modo di purgar/i da chi pri· 

o L A. 
ma ritrouate. 27 8 

V itij di Claudio T mp, 3 o J 
V i Borino Rhttorico MaenrD di S. Girolamo-. 

3oS 
Ylphia Vè[ocuo.ecofedt~luifatte. 311 

x 

X F.rfe {oggioga Athmiefl e traj}orta la li-
braria in Perjia. IJ' • .t:.z. 

Xerje RèdiPerjiaeletto. 2Z.j 

Xer fe vede t'Efercito in moflr11. 2. ~6 
Xerfepiangc. 2.l.6 

r 

Y Lettera da chi tJC&Dmodlltll 11d e!fempio 
della vitR-hUmllnll-o 2.8 r 

T ceiehrlltiiiÙJ Virgilto. .t8 f 

:z 
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TAVOLA • 

.A.VT BORI C l'T .ATI N E L·L'OPERA 
da quali fl è p~~~i~to quanto in cj!a Ji 

conttenu. 

A 

s.AGo!Hno, 
- Attabano. 

Antia .. 
Aulogellio. 
Ammiano Marcellino. 
Anafrali~ Bihliorhecario. 
Arhanalio. 
Albumazaro Aftrologo. 
Apuleio. 

- Apollodoro. 
Arill:orele. 
Alberto Magno. 
Andrea Fuluio. 
Apollinare. 
Atheneo. 
S. Antonino. 
Alelfandro Polifthorico, 
Atti di Concilij. 
Auerroe. 
Auicenna. 
Anaffimandro. 
Afdcano. 
Aufonio. 
Augull:ino Pantheo; 
S.Ambrogio, 

B 

BVdeo: 
Bafilio Magno~ 

Barlaa•Tt. 
Battifra Fregofo. 
Battifta Egnatio. 

Beda. 
Biondo~ 
Banholomeo Madiano. 
Diblia facr.t. 

c 

Cirillo. 
Cicerone 

Cambino Fiorentino. 
Cornelio Tacito. 
Cipriano · 
Clemente Aleffandrino. 
Cremutio apprelfo Plinio. 
Caffiodoro 
Caffiano. 

D 

D Ama(o 
Dionilio Areopagita. 

D10nilio .Alicarnaffeo. 
Diodoro Siculo. 
Democrito 
Diogene Laerdo. · 
Dante. 
D4mafceno. 

E Vpolemo. 
Eufebio. 

Eliano. 
Epif"nio~ 

E 

Eutropio 



Eutropio. 
Empedocle. 
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Filone. 
Fernelio. 

Flegone. 

F 

Fulgenti o 
Francefco Alunno •. 
Fenell:ella 
Fra Filippo nel fupplitnento. dell~, 

Chroniche •. 

G 

G iuda Apoll:olo. . 
Gio{eppo Giudeo. · 

S. Girolamo •. 
Gio.Boccacio. 
Gioan.Galeazzo Mendozza. 
Galeno Medico. 
Giulio Capitolino. 
Gaudenrio Merula. 
S. Gregorio Nazianzeno. 
S. Gregorio Papa. 
S. Gio.Chrifoftomo*' 

H Omero. 
Herodoto 

H Ilario. 
Hermodoto Platonico. 
Honofrìo Panumo. 

I Sidoro. 
lu!lino. 

l 

L 

L luio. 
Lazaro Baifo 

lodouico Ariollo. 
latta n rio Finniano. 
Leontio. 
L~an p ridio. 
Lucrerio. 
Leonardo da Vtino. 
leand ro Albeni. 
Luigi Contarini. 
Lucano 
S.Leone Papa. 

M 

M Arrino. 
Mercurio Trismegill:o. 

Matteo Pàlmerio. 
Mdiro Sardefe. 
Mondogneto. 
Methodio. 
Macrobio. 
Mutio lull:inopolitano; 

N lcanoro 
Neuio •. 

O Rigene. 
Ouidio. 

N 

o 

P· 

Plinio. 
Paolo O roGo. 

}Jlarma 
Pclidoro Virgil~o. 
PalefatlO, 
)Jto ij. 
Poggio~ 

Pietro 
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Pletro Crinito~ Suetonio. 
Polibto. Settimi o Fiorente~ 
Plutarcho Seruio. 
Pietro Meffia~ Sulpitio 
Paulo Giouio. Stefano. 
Pifone. Sratio. 
Paolo A po!l:olo. 
Paolo Medico. T 
Pietro A pottolo. 

TVditano. Pietro Lombardo." 
Plinio fecondo. Theodorico~ 

Platt::me heodontio. 
Pomponio Leto~ Ti bullo. 
Pindaro. Teofrallo. 

Tarchagnota~ 

<L Trebellio. 
Thomafo di Aquino: 
Trog~ Pompeo. 
Thefeo Ambrogio. ( 

R Torre Cremata. 

R Vffino. 
Renano. . 

Rutilio Poeta. v Arrone: 
Rufo. Virgilio. 

Val eri o Maffimo: . 
s Vitruuio. 

Volatcrrano. s Trabone. Velleio paterculo~ 
Sigisberro.· Veneto V efcouo. 

Smda. Vincenz.o hi.ftorico: . 
Sefl:o Pompeio, 
Seneca. x 
Sefro Àurelio~ 
Spartiano. xEnofont~ 
Salino. -

I L F ~. N E: 
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77. - Pansa, Mutio. Della Libraria Vaticana. Roma, Ruffi 
nello, 1590. 4 ff., 331 pp., 14 ffnch. In-4. Veau anc. Lire 250.-

Volume rare et très intéressant conte n. e. a.: lnventione 
()ella stampa e quan()o fosse la prima volta in Italia. - ) n­
ventione delle librarie- Delle pitture della Libraria 
V a t i c a n a . - Del concilio N i ceno, Costantinop., Lateranense etc. 
- Libraria de Chaldei in Babilonia, degli Egittii in Alessandria, de Ro­
mani, di Hierusalemme, di Cesarea, de gli Apostoli, de Pontefici. - De' 
libri Vaticani - Della stampa Vaticana. - Di molte altre libra­
rie, sì pubbliche, come private in R o m a. 




